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N perzzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire. 14, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
-Preazo di un numero del Giornale a dettaglio’ cent. 23, 


PARTE OPPIVIALE 


S.E<il signor Conte di Trauttmansdorfî, 
sul mezzogiorno di ieri, ebbe l'onore di essere 
ricevuto, in Udienza privata, dalla Santità" DI 
Nosrro Sienore per presentare le Lettere Cre- 
denziali, che lo accreditano Ambasciatore 
Straordinario di Sua Maestà Imperiale Reale 
Apostolica presso la Santa Sede. 

Sua BearitudINs ricevè l’ illustre Perso- 
naggio con ogni benignità, e con gli onori e 
le formalità solite ‘praticarsi in simili cireo- 
stanze. 

Dopo l’Udienzà Pontificia, S. E. passò a 
far_visita. all’Eîno e Riîio signor Cardinale 
Antonelli,,.Segretario di Stato, che accolse il 
signor Ambasciatore con tutti i riguardi do- 
vuti all'alta sua Rappresentanza. 


— 406-000 — 
PARTE NON ORFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie conferma che la sessione del Corpo 
Legislativo in Francia sarà aperta il dì 4 gennaio. 
Altri giornali aggiungono che il Governo farà il pos- | 
sibile acciocchè essa riesca breve : per la fine di 
marzo dovrebbe esser chiusa, e nel maggio princi- | 
piare le elezioni generali. Nella scorsa settimana si 
tennero consigli di ministri a Compiègne, sull’ esito 
dei quali variano ‘lc versioni. AI dir di alcuni gior- 
nali si sarebbe deciso di tenere di fronte alla oppo- 
sizione una condotta passiva. 


—Si legge nella France : 

Le nostre corrispondenze da Galatz segnalano 
nuove introduzioni di armi e di munizioni in Valac- 
chia su larga scala. Il 15 di questo mese, un ba- 
stimento americano carico dì armi attraversò le acque 
di Galatz, andando a Giurgewo, dove si doveva ope- i 
rare lo sbarco. 

D'altra parte, si sbarcò in Galatz stessa ceuto- 
trentadue quintali di polvere recati. da Odessa col 
vapore austriaco e dissimulati in grafidi sacchi sotto | 
nome di riso. 

Questi fatti, la cui esistenza ci è-attestata da 
testimoni degni di fede, provano che'non si potreb- 
be diffidare troppo delle proteste contrarie del go- 
verno rumeno. . 


[Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno eceetto i festivi 
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} ‘diefchbe d' ingrandire la Ramenia a danno dell'io- 


— Lo stesso giornale scrive: — di 
. Sinora l'attitudine della Prussiu negli affari della 
Rumenia era sembrata abbastanza equivaca “ihioda' 
da eccitare le diffidenze dello Stato più vicino a quel. 
paese. Alcuni dispacci del sig. di Beust conlenuti 4 
nel Libro rosse; sembravano infatti giustificare 3 jo] 
un certo grado; questi sospetti = / ®@ | (0 ‘| 
Ma il governo prussiano non ha vol to' él . 
mili accuse potessero’ diffondersi; è fece dichiarare | 


due volte mediante uno dei «suoi. organi più atbredi- ||‘ 


tati, la -Gaxserta ‘della Gerinania) dil° Nord,chi li] 
Bi unirebbe, -in Lutto :ciò che ‘riguarda’ gli 
Principati Dattulfidui, colle ‘altre ‘gri 
meteo «del rattato igi-« 


ob, dedohda si 


adi potente: 
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! ia del Notd. 
di. nuovo e con energia le asserzioni dei I.fogli cen- 
aio outros; dire def ult 17 POET 


\Bgitto:: S' ignòra se sia incaricato di’ una missione. 
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E Ta :s00nti(ta (del sig. € ‘nel 
ADILIOTEOIA AMTMAD AGUAMAVIA 


; (vzighen 
Gli atti del Governo soffi di ] 


Le lettere i pieghi, i gruppi, come stiche l Inchiceto è Je 

the si volessero pubblicare, derbho, eqsere sffranoati 
‘ ql di amministraz.* del Giornale viaiidia Stamperia Camerale n°144. 

Stati n ‘ Siavverte, dinotareentroi Gruppi, ilnome e coga.* del traspai e 


NALE DI ROMA — 


ne “ Mw n % sd +33 è 
cashire, sua patria, e ne adduce come ragioni prin- 
cipali: in primo luogo il *fapido sviltippo della rie- 
chezza pubblica che accrebbe in quella contea la 
classe degli uomini interessati! àl ' maritonimento «del- 
l'ordine di cose stabilito; in secondo ! luogo, i pregiu- 
dizi contro l'Irlanda e contro usa politica favotevole 
agl'ioteressi di quel paeso. aa dl 

— 404-4690020 

Togliamo dai giornali di Vienna del 26 ‘nov.: 

L'Abendpost serive:! Di fronte! atte voci che'cre- 
| dono sapere di trattativè -d’accòmodamento "cot' par- 
tito czeco, siamo in grado dî Accertare ‘che finora 
crificare l'amicizia di un potente Stato come l' Un- | non furono iniziate sithili! trattative di conaponimiento 
gheria, per ottcnere le simpatie poco pregevoli della | nè dal Governo nè'da' qualsiasi membro di esso’, e 
Rumenia. | che in generale tali trattative non sono in' corso. 

La speranza di guadagnare l'Ungheria ad un'al- | Il principe € la principessa di Galles hauno 
leanza de Aichi la Francia e l'Austria contro | intenzione di recarsi dh Atena dopo la, Gue del mese 
la Prussia, guadagnò terreno presso i centralisti au- || prossimo, passando per Vienna e Trieste. Essi si 
striaci solo perchè la Prussia non si curò dei recla- | tratterranno a Vienna alcuui giorni, e forse faranno 
mi che essi credevano di dover formulare per il pre- || anche una gita a Pest. 
teso appoggio che la Prussia accorderebbe alla Ru- | — Si ha Praga 26 novembre: ò 
menia contro gli ungheresi. Sono avvenuti disordini fra lavoranti della fer- 
rovia di Nurschan e gli abitanti del villaggio, i quali 
non poterono venir sedati che coll’ intervento della 
forza militare. 

—E da Pest 26 novembre: 

Oggi, alla Camera dei deputati, fu approvato 
senz’alcun cangiamento il bilancio del ministero delle 
finanze, indi continuò fa discussione generale intorno 
alla legge sulle. nazionalità, De' rappresentanti de’ 
nazionali, presero a parlare Hodosin, Miletin e Vlad; 
quest'ultimo propose di respingere tutti gli elaborati 
presentati e di ammettere il disegno di legge com- 
Pilato nel 1861 come oggetto di discussione spe- 
ciale. 

—Nell'odierna-sedata- detta Commissione: finan- 
ziaria della Delegazione del Consiglio dell'Impero fu 
discusso il bilancio per la marina. I titoli 1 a 5, 
cioè le rubriche per la direzione centrale, per le 
auterità e gli uffici, per i bastimenti allestiti e di 
riserva, per truppe e stabilimenti, inoltre il titolo A 
artiglieria, e il titolo 10, spese di mantenimento , 
furono approvati secondo il preventivo del Governo. 
AI titolo 6, costruzione navale e macchine, farono 
cancellati f. 58,643 al lit. 8, costruzioni di terra e 
d'idrauliche, 20,000, al tit. 9, spese speciali per la 
marina, 16,745 e nello straowdinario 220,000. 

—Ne' convegai dei, delegati si rilgva che'il noto 
iudirizzo della Dieta. galliziatra verrà trattato nel se- 
guente motto: Si eleggerebbero deputazioni dal seno 
della. Dieta galliziona e del Consiglio dell'impero; le 
quali. stenderebberò sotto la' presidelza del ministro 
dell'interno in conferenze confidenziali ‘un elaborato, 
che yartebbe poi,presentalo in forma di progetto al 
Consiglio dell’ impeto per la trattazione costituzio: 
nale. $ n 

— E.da Pest '27'névembre: ai 
i ‘1l‘S0ttcomitato lella Delegazione del. Consiglio 
‘dell'impero, nella sta’ seduta t'ogti; teiminò la di- 
seuszione del bilancio della guerra, e-vi enel più 
«di 7 mitiGhi ei mezzo. Il ministro della‘ g@lerra dii 
| Biomse ;olip' {n tal’easo dovrebbe chibatate ti padstito 
‘paskinipalo, nell'anno; eatteaè: prdolto di CUNERA 
Dt alti sauri asd 
cancellazione;: di; 


i, bidet: bitancie 
101 nate fuga gub? 1 bilsbo trgiigioo "asp ito 
fu pira bro vg rien 
del Lan» 


gheria. 

Che si confronti, dice la Gazzetta , la potenza 
dello Stato rumeno, anche ingrandita, con quella 
dell’ Cugheria , e si avrà a Pest abbastanza fiducia 
negli uomini di Stato prussiani per convincersi che 
la Prussia deve attribuire grande importanza alle 
simpatie dell’Uogheria, che diede già misura della 
sua forza politica creatrice, e che al contrario la 
Prussia non può attribuire aleun valore all’ affezione 
della Rumenia. 

La Prussia non può essere così insensata da sa- 


— Leggesi in una corrispondenza dell'Opinsone || 
da Parigi. 

Si dice che se lord Clarendon sale al potere 
(locchè non è impossibile ) si stringerà on accordo 
tra la Francia e l'Inghilterra sulla questione d'Orien- | 
te sulla base d’ una resistenza assoluta ed energica 
ai progetti d' ingrandimento della Russia. 

L'articolo della Gazzetta della Germania del 
Nord contro le mene della Rumenia , articolo che 
parve uno de’ più seri sintomi pacifici che si siano 
manifestati da qualche tempo, venne dettato a Ber- 
lino dal desiderio di far cosa gradita agli ungheresi, 
che hanno idee comuni con la Prussia sulla neces- 
tà di allontanare l’Austria dagli affari della Germa- 
nia, ma che al tempo stesso si tengono in guardia 
contro i rumeni che vorrebbero toglier loro la Tran- 
silvania. 

Il matrimonio del priucipe di Danimarca con 
la principessa di Svezia — episodio dell’ unione scan- 
dinava — avrà luogo nel mese di maggio. 

Si dice che a Compiègne il principe di Galles, 
approfittando delle buone relazioni che ora corrono 
fra il governo Îrabcese ed il prussiano , ha pregato 
l' imperatore ‘di intercedere in favore del re d'An- 
nover,.al.quale si minaccia a Berlino di sequestra- 
16 i'bebî, 

SE N contrammiraglio Excelmans, che comanda gli 
yachts imperiali, si recherà a passar due mesi in 


gi corre. voce che. it. Corpo legislativo non 
Verrà aperto che alla fine di gennaio. ‘ Ritardando 
‘così quest’ apertura; ‘si vorfebbe che le deliberazio- 
10 did, pronte e che le polemiche rimanesse 
Soffocate' dalla: brevità del tempo. A 
i * E le À t0-4-168 
‘‘L.giornali. inglesi. deb 25 nov.i1Fecano, j 
0dsà Mi eri, a Blaggi-A von, nella” tonr | 
‘isiata molto, grave: si è dovuto: 
pitt 1 HeuPPa; AO. persolie,furoio, aereni 
emme ridi ua; rio è to 


L'Havas ha per dispaccio da Berlino 25 nov.: 
È adottato l'ottavo paragrafo della legge relati- 
va al sequestro dei beni di re Giorgio d' Annover, 
fermo il punto di vista che la non esecuzione del 
contratto da parte del re Giorgio svincolò la Prussia 
dagli obblighi che le incombevano. 

Il signor di Bismark ritornerà a Berlino coi pri- 
mi di dicembre per riprendere Ja direzione degli 
affari. 5 

—A Vienna, a Berlino e forse più a Parigi si 
attende con ansietà l'esito delle conferenze militari 
di Monaco. Che gli Stati tedeschi del Sud possano 
stipulare quel che loro più aggrada , fu anche iu 
questi giorni solennemente affermato nel Parlimento 
prussiano; ma gli è appunto questa libertà, couces- 
sa dal trattato di Praga, che contiene il germe di 
future complicazioni. Si vuole, ed è assai verisimile 
che tanto il governo francese quanto l'austriaco ab- 
biano spedito a quelle corti energiche rimostranze, 
.o, come altri credono, proteste anticipate contro 
future deliberazioni che potessero scostarsi da quel 
trattato. Del resto sembra che due almeno di quegli 
Stati, la Baviera e il Virtemberg, non avessero bi- 
sogno di ammonizioni per tenersi in un prudente ri- 


serbo; soltanto il granduca di Baden si conserva fe- | 


dele alle sue simpatie prussiane, e, al dir della 
Gazzetta di Colonia, a lui solo è da ascriversi se 
nella conferenza non furono prese deliberazioni con- 
trarie al comune interesse della Germania. 

—Il duca Giuseppe di Sassonia-Altenburgo , zio 
del duca regnante, è morto il 25 novembre. 

040-4064000 — 

Si ha da Copenaghen, 26 novembre: 

Il signor Raasloeff, ministro della guerra, ot- 
tenne un congedo per ragioni di salute. Pare ch'egli 
farà un viaggio nell’ America del Nord. Partirà 
stassera. 

Il ministro della marina sarà incaricato dell’in- 
terim del suo Mipistero. 


-—— e-604-#3-48-0— 

Si ha dall’Aia 26 novembre che il ministro de- 
gli affari esteri dichiarò alla’ Camera che tutte 
le voci relative ad accordi d’alleanza con potenze 
estere sono prive di fondamento. 

———0404-06-2-03-0- — 

Si ha da Pietroburgo che una grande attività 
regna negli arsenali, fortezze e magazziui militari 
dell'impero. 

Di più sono considerevoli i movimenti di trup- 
pe che si segnalano per tutta la frontiera russo-au- 
striaca. Iufine il reclutamento considerevole che testè 
ha decretato lo czar non permette più il menomo 
dubbio sulle intenzioni bellicose del gabinetto mo- 
scovita. 5 

—Leggesi però nell’ International quanto ap- 


Rapporti ricevuti dal governo inglese , da Pie- 
troburgo, Vienna e Parigi, constatano che la Rus- 
sia non pensa a riaprire Ja questione d'Oriente nella 
primavera, e che il signor di Beust e lord Stanley 
non hanno ventilata la questione d’Oriente, accen- 
nando l'agitazione sociale che regna in Turchia, se 
non perchè sono anticipatamente certi che la Russia 
non ne avrebbe approfittato. Nei circoli meglio in- 
formati di Londra si dividono queste vedute; si cre- 
de che gli avvertimenti dati da lord Stanley non 
avessero alcun altro scopo. 

— Dalla Russia è segnalata la scoperta di sd- 
cietà secrete, con tendenze socialiste, parlicolarmen- 
te fra i giovani studenti delle università di Kiew e 
di Mosca. Si trovarono molti scritti sediziosi, e al- 
cuni studenti furono arrestati. I giornali russi non 
ne fiatano, ma si vuole che il governo sia in gran 
Pensiero, sopratutto pei maneggi dell’ emigrazione‘: 
Herzen a Londra e Bakunin a Ginevra sono i due 
aggrree peri del governo russo. 

nche la Polonia si vuole sia i 
geereti della Aduno, IO pe argini ge ) 
Festi e sequestri. À Laabere fu scoperia tla ve 
slissima associazione di falsi monetari, e Led N che 

denaro falsificato (bau Tori fi cont 

È, paro, fale (panconoie russe da 100 rubli ) 
Vende servire alla rivoluzione. van | 
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Sorivono: da, Madri 33 dov ul Agent. 
Da Cadice. si anguncia usa din nin co 


sone, ed infine una terza monarchica a Reus. 
A mezzogiorno feri ha avuto luogo la grande 


rivista passata al Prado dal, generale Prim. Vi sa- 


ranno stati 12,000 uomini. 


La Correspondencia del 25 smentisce la noti- 


zia data dalla Patrie, secondo la quale l'ammiraglio 
Nunez e la squadra del Pacifico attenderebbero il 
voto delle Cortes per aderire agli ultimi avveni- 


menti. ) A 
La Gazzetta di Madrid pubblica un;decreto del 


sig. Sagasta che ordina agli ayuntamientos di rive- 
dere tosto nei loro distretti municipali le liste d'ar- 
rolamento della milizia cittadina e dei volontari della 
libertà. A termini di questo decreto, ogui individuo 
che non avrà, sino al 10 dicembre, confermato davanti 
l'autorità competente la sua intenzione di fare parte 
della milizia cittadina è considerato come se vi ab- 
bia rinunziato. 

Si ha da Plymouth, 25, che le lettere dall'Ava- 
na assicurano avere l'insurrezione fatto progressi. 
Gl'insorti arruolano indistintamente bianchi e negri. 

Le diserzioni sarebbero numerose fra le truppe 
spagnuole. 

Si sono scoperti proclami incendiari che istiga- 
vano i negri ad insorgere e ad assassinare i bianchi. 

Gli abitanti ricchi di Santiago si sono affrettati 
a mettere in salvo i loro oggetti preziosi. 

— 0-60-6-4950t0—— 

La Gazzetta ticinese ha da Berna 23 novem.: 

Il dipartimento militare, in esecuzione di un 
analogo invito dell’ assemblea federale del 10 lu- 
glio 1867, ha presentato al consiglio federale il 
progetto di una nuova organizzazione militare della 
confederazione insieme con un esteso rapporto. 

— E da Lugano 25 novembre : 

In una proposta presentata il 23 nov. al Gran 
Consiglio per un sussidio alla strada carreggiabile 
del Lucomagno si legge : 

LTS Considerando che in presenza della sem- 
pre crescente concorrenza della ferrovia del Bren- 
nero, e rella imminenza della ferrovia del Cenisio e 
fors’ anche del Sempione, il nostro cantone si trova 
nel terribile pericolo di dover rimanere col capitale 
improduttivo di forse 24 milioni già spesi per le 
sue strade ordinarie, col gran dispendio della (ma- 
nutenzione senz’ utile corrispondente, e colla prossi- 
ma rovina di ogni materiale interesse del cantone, se 
non si risolvono in tempo energiche misure pet iscon- 
giurare la triste situazione ..... 

« Senza pregiudicare ai sussidi federali che si 
sperano per quel passaggio; tutti i deputati del di- 
stretto di Blenio presenti al capoluogo propongono : 

« Che oltre il sussidi che il gran consiglio sarà 
per concedere per la ferrovia fino a Biasca, sia dato 
un congruo sussidio per la strada carreggiabile at- 
traverso il Lucomagno. » 

0404800 

All’Osservatore triestino perverinero notizie di 


smi pat 
«Garlo di, Bumenia, presso la Porta, è.ri 


Costantinopoli e Smirne del A. Si annunzia prossi- 
ma la promulgazione della nuova legge sull’istruzio- 
ne pubblica in Turchia. Essa si comporrà di ben 
200 articoli, è comprenderà il riorganamentò gene- 
rale di tutto l’insegoamento pubblico , dalle séuole 
elementari sino alle superiori. Fra le altre cose, la 
legge (che si afferma fondata su basi aniplissime ) 
deoreterà l'istituzione d'una grande università a Co- 
stantinopoli. L'istruzione elementare verrà dichisrata 
obbligatoria in tutto l'impero. — Si assicura chie la 
compagnia di navigazione chinmata Fevasii-Oimanié 
verrà resa affatto indipendente dal ministero della 
marina. — È comparso a Costantinopoli un nuovo 
giornale quotidiano inglése è fraboese intitolato Le- 
veni-Times and. Sk Gosoeile. Esso è dedicato 
principalmente agl'interessi commerbiali; iodasitiatio 


> Alessandro Golesco, refpresentante del | 
stantinopoli: } ; | lettore 
Ppiniagplinnol cuci 
cavalli in dono al, figli ll | 


‘aregli; 
ro in 


da | 
Atottte 


blicana avvenuta ieri, quindi una grande dimostra 
zione monarchica a Barcellona, alla quale avrebbero 
preso parte 30 mila persone; un'altra pure monar- 
chica ad Alicante, a cui assistevano oltre 8000 per- 


tenze. ttrici della Grecia, ma siceome 

nero Pass i volontari cangiarono avi, ped 
cesi che vogliono contiuuare la insurrezione, ove 
riesca loro di mantenerla. 

Gli sfakiotti, 0 almeno una parte di essi, trai 
tano per la sommissione. Il governo mandò i com- 
missari verso Franoo Castello, e alcune truppe per 
ocoupare il territorio. Finora non si conoscono i ri- 
sultati, ma giova sperare che anche Sfakia finirà , 
come le altre terre, col mettersi in tranquillità. Gli 
espatriati soglinuano ad entrare in patria malgrado 
tulte le contrarietà che a loro si frappongono nel 
luogo dell'imbarco. Questi sventurati non hanno ter- 
mini sufficienti per dimostrare la loro riconoscenza 
per il trattamento umano che ricevono a bordo dei 
vapori del Lloyd, facendo particolari elogi del cap. 
Ucropina comandante il piroscafo Persia. 

— L'Osservatore triestino ha da Canea 1 no- 
vembre: 

È molto tempo che non vi do notizie dell'isola, 
e benchè secondo tutte le apparenze siamo oggi alla 
conclusione del dramma, raccoglierò quanto di nuo- 
vo e positivo si conosce. 

Mehmet Alì pascià, comandante militare di Can- 
dia, intercettò ultimamente varie lettere scritte du- 
rante il mese di settembre dal capo Koraka e di- 
rette a certo Anagnosti Katehaehi capo del distretto 
di Kenario. Il senso delle lettere si riassume nelle 
seguenti frasi : Essere gl'indigeni stanchi della Jota 
e volerla cessare, vedendo che le promesse fatte dai 
comitati d’Atene e Sira non si realizzavano , e così 
pure i volontari elleni , i quali erano così scorag- 
giati, che non ascoltavano gli ordini dei loro capi, 
anzi manifestavano il desiderio d'abbandonare l'isola 
alla prima occasione. 

Gli abitanti del distretto di Candia non voglio- 
no sentir parlare dell'annessione alla Grecia, e Ko- 
raka è stato da essi cacciato dal distretto e si è di- 
retto verso le montagne della provincia ,d' Amari e 
di Sfakia. Non sarebbe difficile ehe avesse |’ inten- 
zione d'aspettare l’arrivo dell’ Enosis per andare in 
Grecia. Anche Sfakianaki, capo del distretto di Mi- 
rabello, dicesi che abbia intenzione di recarsi in 
Grecia. 

Seguendo l’esempio delle Epitropie degli altri 
distretti che si sciolsero, anche quella di Mirabello 
fece altrettanto, però dopo avere bene battuto il suo 
presidente Papayemalaki nativo di Kalohorion , che 
si è poi sottomesso. Gli abitanti del distretto di Mi- 
rabello fecero dire al Governo locale di Candia, che 
appena entreranno le truppe imperiali nel loro di- 
stretto si sottometteranno, e che quelli dei loro, che 
si trovassero sulle montagtié, non tarderebbetò a se- 
guirne l'esempio. Egli è perciò che in questi giorni 
quel distrétto verrà occupato dalle truppe imperiali. 

Due capi del distretto di Malevisi, il cuì nome 
non ho presente, ma persone di qualché influenza 
fra gl’indigeni, fecero la loro sottomissione in Ret- 
timo. 


Il capo del distretto di Jera Petra, Lakerda, 
abbandonato dai suoi, rimase con 5 compagni, e 
m’assicurano che anch'esso fece la sua sottomissione 
al capo della gendatmertia stanziato in Jera Petra. 

Gli abitanti del disttéito d'Amari ( provincia di 
Retiimo ) spedirono allé autorità di Rettimo una de- 
‘putazione composta di 3 individui pet ogui villag- 
gio, cioè un prete, un hoggià bascì ed tti primate, 
per sottomettersi al Govertio imperiale. Sebbene que- 
sto distretto non sia sincora occupato dalle truppe 
imperiali, i deputati invitavano i villici tetchi a ve- 
hire con loro a raccogliere le olive. 

R vil d’Anoja nelle provincie di Reltimo, 
situato in unfî posiziotit inésprignabilt ; è stato c6- 
cupalo dalle troppe imperi Golpo fetfre. Il 
fratello di Sculà; odpo del villaggio d' Afioja , si è 
sbttotmesso; è l'altro fratello era aspettato per tale 
oggetto è Mettiti. I iifimacan dei Visttetti di Mi- 
gori e deviate bnaezinr bai 
i 


Îa 
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rebbe molto più gradito a me, e spero che lo sia 
per essere anche per voi ». 

Il Mayor replicò: « Certamente ci studieremo 
di fare secondo che più vi piace ». 5 

« Non sono insensibile, disse allora Grant , ai 
sentimenti che si volevano esprimere con una pub- 
blica dimostrazione e voi dovete considerare tutto 


ciò come concesso granted. ». 


— E da Nuova York 22 novembre: 

Le notizie dell'Avana sono del 21 novembre. 
Un corpo spagnuolo era giunto a Puerto-Principe 
per operare contro gl'insorti. Cinquecento di questi 
ultimi avevano fatto la loro sottomissione. 

Scrivesi da Haiti che Salnave ha bombardato 


fortini e delle strade continua con alacrità e gli abi- 
tanti non s’occupano che del raccolto delle olive. 


——rtettttere— 


Una lettera da Massouah 17 settembre al Mo- 
miteur Universel descrive le condizioni in cui trovasi 
l’Abissinia dopo la spedizione inglese. 

L'Abissinia unitaria di Teodoro non sussiste più. 
Una delle tre grandi provincie del suo regno l’Am- 
hara è sotto la sovranità assoluta di Gobazie, il qua- 
“le seppe profittare della spedizione inglese contro 
Teodoro per ampliare i suoi possedimenti. Magdala, 
dopo essere stata incendiata dagl’inglesi , venne oc- 
cupata da Mesdiat, una delle regine dei Wollo-Gal- 
las, tribù maomettana. Qualche tempo dopo andò ad | Miragoana, ma ch'è stato respinto. Salnave si dispo- 
impadronirsi di Magdala il re di Choa il quale vi | neva a bombardare tre altri porti occupati dai ca- 
stabilì la regina Workit, rivale di Mesdiat, in virtù [ex L'opposizione aumentava all'interno. 

di un diritto di protezione che si estende sui Wollo- Continua il panico finanziario nel Nuovo Bruns- 
Gallas, goverttati dalle due regine in nome dei loro | wick e nella Nuova Scozia. 
figliuoli che son cugini. Il confine loro è il Bechalo. 


I paesi a nord del Bechalo, il Lasta e il Jidion, era- || eee 


no governati dallo zio materno di Gobazie durante x DI 
la spedizione inglese; ma Faris-Alì cominciò a far NOTIZIE COMPENDIATE 
valere i diritti che pretende avere per sua madre sul roper 

A commento delle dichiarazioni pacifiche del 


Lasta e pel padre sul Jidion. Questo capo è popo- 
lare, ma non in grado di resistere alle forze di Go- | yroniteur di Parigi, il quale facendo èco alle analo- 


bazie, Dal canto suo il figliuolo di Teodoro, Mecha- ghe proteste partite da Vienia e da Berlino , affer- 
ea, aiutato dal già governatore di Tsaramba e dello || mava le risolute intenzioni delle potenze europee di 
Tshelga, she si rivoltà Sono) Gobazie , si è recato | evitare ogni seria cagione di conflitto , giova citare 
nel Kwaré, patria di suo padre. Gobazie non ha po- | un carteggio dell’ Independance belge. Questo gior- 
tuto anagra reprimere :questa inlvolia;, e laxsna po- nale, dopo aver messa in evidenza la fase di rabbo- 
tenza trovasi scriamente compromessa dalla parte del || rimento in cui entrarono i due governi di Berlino e 
sud-est e del nord-ovest, mentre è assicurata in tut- | j; Parigi, dice che tutte le concilianti manifestazio- 
U l’Abissinia centrale da al Taccazt. Gobazie ha ni armonizzano perfettamente colle vedute politiche 
riedificato Gondar, l'antica capitale, si è proclamato | prevalse oramai nel gabinetto delle . Tuileries e col 
Hit ice 3 mom di Haziò Tecla Giorghis. programma che il sig. di Moustier è incaricato di 
Tigrè n Rei i (re i del attuare. Si aggiunge che presso tutte le potenze 
medi qu Hi. | P I o datto I° PFe- | acquistò un deciso sopravvento la volontà , se non 
LASELCOAVATD, Lassa , il quale tene ora la di mantenere sempre e ad ogni costo la pace, alme- 

da residenza x Adowa, Ecole io aperture e ri- | no di non assumersi la responsabilità di una dichia- 
spose i modo da Dubitasi però che questa razione di guerra; in conseguenza di che avviene che 
ei Ri ricer cigit presso i rispettivi gabinetti gli altri governi che vi 
esercito devoto e sO combatimenti e sopra- Î sono rappresentati vadano Caerollando SE Re di 
tutto buona cavalleria ; le sue truppe sono 1 soanbicule sorveglianza Dolce RIGaIE Lada 
le arfngte. I° effettivo delle truppe di dea è di impedire che sia aperto l’adito ad irrimediabili 
humerosissimo. Lassa ha buoni armamenti , cannoni COMA pazione £ paiene I Meta paciica $ 
e fucili e il vantaggio di essere presso il itato Mal- crede che quasi tutti i governi siano indirizzati, an- 
grado però il suo carattere generoso e il I po che indipendentemente dai loro desideri ed aspira- 
coraggio, il re del Tigrè non è ancora sa adrone || 2i9ni» da una preponderante necessità politica, quin- 
Face pe Oltrecciò il Tigré è da E Ra | di avviene che alle notizie le quali accennano ad 
devastato dalle cavallette e da partigiani i quali in BRESSLAZIONE tranquillanio SI REC ERI sodio) . 
virtù di antiche costumanze prelevano Bh na che a dovizia si trovino le medesime profuse nei 
contribuzioni di grani rovinose per gli abitanti P È giornali. Una eccezione si avverte soltanto nei fogli 
maggior parte dei queli non hanno neppur colata austriaci, nei quali gli attacchi contro la Prussia si 
seminare. Da tale stato del paese e dalle probabilità succedono quasi quotidianamente, ed il cui linguag- 
quasi eguali dei combattenti si scorge che la guerra HE sli e ; ua pla sai 
i ousiglio dell'impero votata la nuova legge militare; 
Pira può Interno luogo tempo ancora questa parte ma al contrario di quanto accade a Vienna, è fuori di 
dubbio che a Parigi,la Berliuo, a Pietroburgo le mani- 

festazioni e le notizie di pace si alternano senza in- 
terruzione. Restringendo la rivista di queste infor- 
mazioni a quelle soltanto che offrono un aspetto di 
novità, merita di essere registrato in primo luogo 
l'annuncio di una verbale comunicazione diplomatica 
con cui il marchese di Moustier avrebbe interpellato 
l'ambasciatore russo a Parigi, conte di Stackelberg, 
girea gli intendimenti che sono attribuîtì alla  Rus- 
sia uelle cose d'Oriente e circa gli armamenti attua- 
li di questa potenza che ,appariscono soverchi agli 
occhi ‘della diplomazia; al che il rappresentante rus- 
|.80 avrebbe risposto chè gli intendimenti del suo go- 
verno sono affatto pacifici‘ ed aborrenti da qualunque 
complicazione internazionale, e che gli apparecchi 
militari non ebbero altro movénté che la necessità 
di metiere sotto questo rapporto la Russia al livello 
deltè aftre' azioni vicine. Altòè notizie che si' aggi- 
rado, eniro lo stesso ordine ‘d'ideè ‘sono l’annunoio di 
tra peonini escursione del prfhcipé reale di Prus- 
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Si ha da Nuova York 11 novembre: 

Si annuncia che il generale Grant ha fatto sa- 
pere ai corrispondenti dei giornali che egli mettereb- 
he strettamente in vigore le leggi votate dal Con- 
gresso, senza riguardo alle sue viste personali. 

I risultati della votazione dello Stato del Mis- 
atti sull’einendamento alla Costituzione, relativo àl 
suffragio, dei negri, sono ancora incompleti. Essi fan- 
mo presentire il rigetto dell'emendamento. 

La raccolta del ‘cotone pare stiperiore a quella 
dell’anno scorso. 


gizzo, di congratulaziotie éd tina pubbliéa ‘dimiodira- 


zione "f la sua elezione a Presidente. 
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| studiare e determinare fin d'ora la politica che ail? 


Fravcia ed all’ Inghilterra tornerà opportuno . di se- 
guire subito dopo la ricostituzione del gabinetto bri- 
tannico. Tutte queste fila dell’ordito diplomatieo cui 
ora si dice andarsi lavorando,'dovrebbero, secondo le 
odierne previsioni di qualche foglio, metter capo ad 
una manifestazione di pace e della più grande impor- 
tanza politica che dall'imperatore dei francesi sareb- 
be fatta nel suo discorso d'inaugurazione del Corpo 
legislativo ; rimane a verificarsi però se il fondo at- 
tuale della situazione corrisponda in realtà alla rosea 
pittura che ora ne è fatta, e se, pur essendo la me- 
desima veritiera pel momento, riuscirà a mantener- 
si tale fino all’ apertura della sessione legislativa a 
Parigi. 

La cancelleria austro - ungherese non è ancora 
pienamente rassicurata intorno all’ adozione del bi- 
lancio militare da parte delle delegazioni; il voto fa- 
vorevole dato nelle Diete particolari incontrò resi- 
stenze che il ministero teme di veder. riprodotte a 
Pesth con maggior vigore ed autorità. ‘In. questa 
previsione, il ministro della guerra, general Kuno, 
ha fatto conoscere la sua risoluzione di deporre il 
portafoglio nel caso in cui le delegazioni operassero 
nel bilancio riduzioni portanti sopra intieri capitoli. 
Ma se da questo lato qualche difficoltà si presenta 
al governo , esso ne è compensato dall’ andamento 
delle cose di Croazia, dappoichè in seguito alle con- 
cessioni accordate dal governo ungherese per l' am- 
miuistrazione autonoma di quella contrada, i rappre- 
sentanti croali acconsenlirono a rioceupare i loro 
seggi nella Dieta di Pesth. Essi furono salutati al 
loro ingresso con acclamazioni e procedettero quindi 
alla nomina dei loro deputati nella delegazione. L’ac- 
cordo dell’ Ungheria colla Croaza è quindi divenuto 
un fatto,fe sperasi che lo stesso sia per avvenire del- 


{| le difticoltà gravissime che regnano tuttora fra l'Au- 


stria e la Boemia. Tra Vienna e Praga furono rias- 
sunte le pratiche necessarie per condurre ad un ac- 
cordo rispetto all'autonomia czeca. Il governo cislei- 
tano persiste a dichiararsi favorevole ad un compro- 
messo, a patto che l' unità della monarchia rimanga 
inalterata ; l’incarico di proporre una combinazione 
che fornisca una tale guarentigia sarebbe rimesso ad 
un comitato composto dei due partiti, tedesco e cze- 
co. Lo stabilimento di una cancelleria a Praga sa- 
rebbe il primo punto da discutere; ed esso é quello 
cui la Boemia annette maggiore importanza, perchè 
le assicurerebbe, presto o tardi, una amministrazio- 
ne particolare. 

La quistione ministeriale che deve essere sot- 
toposta al Parlatnento inglese non potrà, secondo le 
previsioni dei giornali di Londra, essere risoluta che 
verso la fine del mese oggi incominciato. All’ aper- 
tura della sessione, il 10, tre sedute almeno saran- 
no necessarie pel convalidamento delle elezioni e per 
la prestazione del giuramento ; la lettara del discor- 
so del trono si farà il giorno 15 e dopo la medesi- 
ma aprirassi il dibattimento sulle riforme rifiutate 
dal signor Disraeli. L'asserzione che il gabinetto darà 
la sua dimissione, senza aspettare un voto che da 
tutti si ritiene sicuro, è smentita dagli orgami con- 
servalori ; questi annunziano che il ministero è ri- 
soluto a lottare fino all'ultimo momento nella veduta 
che, nel caso estremo, si troverà un compromesso 
sulla principale proposta del signor Gladstone, quel- 
la della soppressione della Chiesa officiale in Irlan- 
da. AI quale proposito è da notare che la sconfitta 
elettorate del signor Gladstone a Lancastro, della qua- 
le così gran vanto menavano gli organi ministeriali, 
non esclude affatto dalla Camera quell'uomo di Sta- 
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l'opposizione, per far ritorno poi agli affari come 
primo ministro,. non | appena il corso degli avveni- 
menti renda necessaria. unasmuova mutazione di ga- 
binetto. 

I segni di una crisi non lontana in Ispagna cre- 
scono ogni giorno. 1) governo, provvisorio, che non 
ha saputo, gpprofittare, dei primi.momenti in cui il 
paese sera, nella, sue; mani, Arovasi impotente a tutto. 
Le elezioni, che devono ordinare lo Stato ammini- 
strativamente e politicamente, hanno dovuto essere 
differite, gircchè le amministrazioni comunali si tro- 
vano nella impossibilità di affrettare la formazione 
delle liste elettorali ; la discordia dei partiti e la 
niuna coesione che esse hanno paralizza l'opera loro. 
Intanto i partiti si accampano gli uni contro agli al- 
tri, e le ambizioni personali o trapelano o si suppon- 
gono. I repubblicani si agitano assai, non solo nelle 
provincie, ma anche in Madrid, dove ieri l'altro eb- 
he luogo una nuova loro dimostrazione , capitanata 
da Orense e Castelar. Le diverse tendenze, i disegni 
ambiziosi ‘déi chpi della rivoluzione sono più supposti 
che pobitivamente' conosciuti. Il generale Prim è, fra 
tutti, quello su citi i giorfràti (fanmo pesare i mag- 
giori sospetti. I'suoi precedenti vi danno occasione, 
la sua posizione attuale di ministro della guerra, e 
in parte anche il suo contegné ‘e le sue parole, li 
giustificano presso molli. Il discorso che egli lia ri- 
volto testè alle truppe raccolte intorno a Madrid non 
è, per questo riguardo, ‘senza «ualche significato. 
Come, in' mezzo a questa disordinata” situazione, si 
potesse credere che i capitalisti facessero buon viso 


all’imprestito, non si comprende affatto, cd in realtà 
pi 


palese ingiustizia. 


nel seno della commi 
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l'esito ha molto male corrisposto alle speranze del 
| governo. Anche le eloquenti esortazioni dell’Imparcial 
alla fiducia sono giudicate inutili, essendo osservato 
i che la fiducia s'ispira e non s'impone. 

Il Parlamento ellenico ha chiuso “la sua sessione 
e si è aggiornato ; esso si riunirà fra qualche set- 
timana in sessione straordinaria per votare il bilan- 
cio del 1869. In una corrispondenza d'Atene trò- 
vansi importanti particolari sui lavori della sessione 
che testè si è chiusa. Tra i medesimi merita di es- 
sere citato particolarmente il voto favorevole, datò 
in prima lettura, ad un progetto di legge sottoposto 
alla Camera dal gabinetto attuale, dietro ordine espres- 
so del re, ad oggetto di riconoscere l’imprestito con- 
tratto durante la guerra , d'indipendenza. 
portatori dei titoli di questo imprestito avevano in- 
vano richiesto che la loro posizione venisse  regola- 
rizzata ; il governo ed il Parlamento fecero in fine di- 
ritto a questo giusto reclamo e ripararono ad una 


T giornali inglesi pubblicano per intiero il pro- 
tocollo, del quale più volte abbiamo fatto parola, 
che il ministro degli affari esteri di Londra e l’am- 
basciatore americano in quella capitale sottoscrissero 
pel regolamento! della quistione dell’ Alabama. Nel 
medesimo è previsto il caso in cui i voti si dividano 
ione incaricata di pronunciare 
intorno alla responsabilità della Granbrettagna ; un 
sovrano estero sarebbe allora incaricato di decidere 
se il reclamo del governo di Washington è fondato. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 29. — Berryer è morto. 

Ieri è arrivato Olozaga. 

Londra 80.—La nuova processione dei feniani 
fu proibita. I portatori delle bandiere furono arre- 


- Madrid 29.—Olozaga fu nominato ambasciatore 


Madrid 29.— Viene aununziata pel 12 dicem- 
bre una nuova dimostrazione repubblicana alla qua- 
| ipretideranno parte alcune deputazioni che verran- 

‘dalle provincie. 

" Bukarest 29. — Demetrio Ghika fu incaricato 
di formare il nuovo ministero, il quale sarà compo- 
sto di membri appartenefti ai diversi partiti. 

Avana 28. — (Officiale). Le 
agl’insorti furono sbarcate. 
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BORSA DI PARIGI 
del 30 novembre 
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LA SOCIETA' ROMANA 


DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 


IN LIQUIDAZIONE 


La nuova riunione dell'Assemblea Generale avrà 
luogo venerdì 4 corrente alle ore sei e mezzo po- 
meridiane nella Sala della Camera primaria di Com- 
mercio di Roma, posta in via dei Cesarini num. 8. 
S'invitano quindi i signori Azionisti ad intervenirvi 
o personalmente, o per mezzo di Procuratore. 

1 decembre 1868. 


L'incaricato dello stralcio 
Comm. Pietro Angelini 


Stato del cielo 


Barometro Umidi 


Termometrografo Veio 


; in millimetri Termometro in decimi dalle 9 ant, prec. alle 9 pom. cor. 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado E i ragione i. 
© al liv. del mare assoluta | cielo scoperto massimo minimo e a 
7 antimoridiano 759 8; + 5,2 9 | 6,20 |8 Piccoli cirri 4 11,80. + 5,30. N % 
30 Novembre 3 ponseridiane T60 6 118 63 | 650 | 10 Rellissimo N di 
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Bologna. 


30 Novembre } 
Ferrara, 


Termometrografo Vento 
direzione 


6 forza 


2. Terreno vignato posto nel territorio 
di Monte Compatri in vocab, le Sterpare 
confin. De Rossi lo stradello vicinale, e Do- 
menico Allegrini della quantità superficiale 
di tavole censuali 2 442. Questo fondo tro- 
yasi gravato dell’annuo canone di lire 16 
25 5a favore dell'Ecciia Casa Borghese e 
reale in cent. Af 5 quali ca- 
tiva detratta dalla stima tu dal 
perito ridotto il valora netto del fondo ‘a 
lire 242. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE. | 


Trib. Civile secondo turno 

Al istanza di Bartolomeo Bonanni at- 
lesa contumacia del 27 9bre 4868 si cita di 
nuovo il sig. Gaetano Segarelli d’incognito 
domicilio per affissione, ed inserzione in 
gazzella ‘a comparire nella pià Ud, dopo 8 
giorni per sentire ordinare la consegna del 
sesto del di lui assegno sequestrato fino al- 
la concorrenza del credito e spese con 
di lui condanna alle med. e s'interponga la 
Sentenza. AMssa copia il 4 decembre 1868 
a forma di legge. 

Tito Mancinelli proc. 


Entico Annibaldi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi curs. 


_——__—————_ 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA. SAUDIZIANE, | _ 

Con sentenza emanata dal' Trib, civ, di 
Roma primo turrio li 20 ndvembre:1887/n0- Prima Diffidazione 
tificata ad istanza della sig. Angela D’Ago,.. 
stini ved, Felici nel nome ede. cin) ordi 
mula la pentita Biudim» dei ‘segue fbndb 
in seguela della produzione effettuata li 
ottobre 1868 avalli il stillddat Mibnile 
del capitolato; e. degli altri documenti voluti ,f 
dal $ 4308 del regolamento al fasc. segnala 
al protocollo dell’anno 1867 èol Ni 18648/!.! 

Nel giorno 12 decembre 4868 . alle ore 
41 ant. nella depositeria urbana tone in 


Si è smarrito il certificato num. 37780 
della Iferle vincolata dell'annua rendita di 
Scudi trenta inscritta in Registro Generale 
Num. 17687, ed intestato Olgiati marchese 
Lucio. 

{Chiunque avesse trovato o comprato il 

' detto certificato è avvertito di farne la rap- 
presentanza alla Direzione Generale del De- 
hito Pubblico a forma del Regolamento 19 


piazza del S. Monte N. 90 st ‘prodéderdal-!! |:!! aifosto 1822, 
la vendita giudiziale dei seguenti; fondi im;.4, 1, edili " 
moneta effettiva di ’orò od’ argento Pai da ia La ditta Toni, e 
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Ferrazza pascente nella tenuta di Ponte 
Galera e S. Cosimato e suoi accessori di he- 
stiame cavallino, mulino, somarino ed altro 
è stata data in pegno speciale al sig. Gio- 
vanni Ranieri amire a SSîo deputato al 
patrimonio Gentili per sicurezza dei suoi 
crediti privilegiati a fina del contratto del 
giorno 16 9iibre ora decorso col quale so- 
no stati anche ceduti al pignoratario tutti 
i prodotti dell' intiera. masseria e ciò per 
tutti gli effetti di ragione e di legge ec, 
Per il sig. Ranieri 
Tommaso Salimi Proc. 


Rettificazione 
..__Nel Giornale Num. 273 nell'intimo ad 
Gasza di Beniamino Natali si legga Carlo 
ilio. 


S.P, Q. R. 
Divisione di Aunona.»c Grascia 
tro) e 
'l raniFra 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno rn le seguenti 
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ANNO XI. 


NETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ FAECEOENTE 


Prima qualità di Carni fresche di mi 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10. 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 8. 


Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rà , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 6. 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 12. 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 18. 


Salame, di carno fresca, colto, per ogni 
libra soldi 12. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Jtoma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontifieio, franco di posta lire 411. 
All'etero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma sono officiali. 
— 00060000 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come apchio le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.944A. 
Siavverte, dinotareentroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


PARTS ONFICIALE 


La Sawrità' pi Nostro Signone, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente  degnata 


di annoverare tra i Consultori della sacra Romana Î 


ced Universale Inquisizione Monsignor Giuseppe An- 
gelini, Vicegerente del Vicariato di Roma. 
— Dedo 

PARTE NON OPPICIAL!I 

La SantiTA' pi Nostro Signore, nelle ore pome- 
ridiane di lunedì, recossi inaspettatamente all'antico 
sca'o dei Marmi sulla sponda sinistra del Tevere, 
ove gli scavi, per ordine della stessa Santità” Sua 
intrapresi e diretti dal Commissario delle Antichità 
signor Barone Visconti, hanno dato gli ottimi risul- 
tati che tutti conoscono , c che han fatto salire in 
fama quell’Emporio, ove si scoprono ogni di meglio 
le ricchezze dei marmi che vi aveano adunate gl'Im- 
peratori Romani. L'Etmo e Rino signor Cardinale 
Sacconi, che trovavasi sul luogo, ebbe l'onore di a 
compagnare il Santo Papre, che nel visitare ogni 
parte degli scavi mostrava la Sua Sovrana soddisfazio- 
ne per quanto vedeva esser finqui scoperto, c de- 
gmavasi di manifestarne approvazione al soprano- 
minato signor Barone Visconti, il quale fu benigna- 
mente ascoltato dall’ Augusto Papre E SovRAWO nel- 
l’esporre che fecegli i propri disegni sulla prosecu- 
zione dei lavori, ; 


I nostrani e forastieri che, come sempre, an- | 


cora in quel dì erano accorsi numerosi all’Emporio, 

quando Sua SANTITÀ’ lasciò quel luogo, vivamente 

l'acelamarono, implorandone l’Apostolica Benedizione. 
o44--3— 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Presse di Parigi: 

Parecchi personaggi stranieri di alta distinzione 
si recheranno a Compiègne nei primi ‘giorni di di- 
cembre. 

Il viaggio dell'imperatrice d'Austria a Compie 
gne darebbe luogo in questi giorni a uno scam- 
bio di corrispondenza fra la corte di Vienna e di 
Francia. 

— Leggiamo nella Patrie del 28 : 

La squadra francese d’ evoluzione è rientrata 
il 26 a Tolone dopo una lunga campagna d' esperi- 
menti che hanno dato soddisfacentissimi risultati. 

Le fregate corazzate che ne facevano parte, sa- 
Fanno (ulte armate da nuove artiglierie. 

Dopo aver passato l’ inverno in porto, la squa- 
dra ripiglierà il mare in principio della prossima 
primavera. 

— Leggiamo nella France del 28: 

L'arrivo del sig. Crespo, nuovo incaricato d’af- 
fari di Spagna a Parigi, ha preceduto soltanto di 
pochi giorni quello del sig. Olozaga, che si reca in 
Francia, se non col titolo d’ ambasciatore » che lo 
stato delle relazioni diplomatiche fra i due paesi ed 
il carattere notoriamente provvisorio del governo spa- 
gauolo non autorizzano ancora, alieno con'una mis- 
sione diplomatica, per la quale è formalmente .uc- 
creditato. - SE ara 

—-La' France del 28"dÀ Ib'segliénti notizion na 

L' impressione prodotta nella regina Vittoria dal 


trionfo elettorale de' liberali, 375. contro 258 con- 


I telegrammi’ atinanziano che la regina ha co 


i ferito alla signora Disra 


ì il titolo di viscontessa di 
Beacoulield, cd ha offerta la diguità di pari al sig. 
Disraeli che l'ha rifintata. Corre voce , aggiunge il 
telegrafo, che verranno nominati nove pari conser- 


| valori. 


> -0-40-5-08-4-04-0— 
Si legge nel Morning-Post del 26 novembre : 
Il sig. Gladstone entrerà nella Camera dei co- 
muni per rappresentare Greenvich; egli sarà appog- 
giato da una maggioranza di oltre a cento liberali, 


e si può considerare come cosa certa che, sulla mo- 


zione d'un voto di sfiducia, il ministero avrà con- 
tro di se la Camera. Uno scrutinio affermerà |’ in- 
dipendenza ed i privilegi dei comuni, ristabilirà l'e- 
quilibrio costituzionale, ristabilendo pure fra i mini- 


stri della corona ed i rappresentanti del popolo le | 


relazioni che sono, agli occhi di tutti, indispensabili 
al mantenimento del nostro sistema politico. Da ciò 


| ne segue che il sig. Disraeli dovrà lasciare la re- 


sponsabilità governativa al capo dell'opposizione. 
Questi risultati erano preveduti da lungo tempo 

e nessuno meglio del sig. Gladstone sa che tosto 

dopo la discussione definitiva incomincieranno per 


' lui le cure politiche. Personaggi anche più potenti 


di lui hanno avuto occasione di riconoscere che non 
basta avere una maggioranza politica per essere real- 
mente potenti. Ma se.glinè vero che l'entusiasmo 


suscitato dal sig. Gladstone, è stato d’altre parte at- | 


tenuato da cerle  apprensioni , non v'è però alcun 
motivo per credere che lo stato reale del paese sia 
meno rappresentato alla Camera di quanto lo era pri- 
ma. Non è la prima volta che il sig. Gladstone ha 
intrapreso ad cssere il Zeader della Camera e forse i 
suoi amici vorrebbero gettare il velo della dimenti- 
canza sulla sconfitta che egli subì nel 1856. 

Egli avrebbe potuto , lo sappiamo, fare molto 
bene, se avesse un po’ più di abilità e sappiamo 
pure che la maggioranza di cui lord Palmerston si 
era circondato si è sciolta in mezzo alle velleità di 
liberalismo riformista, quando ebbe per capo lord 
Russell ed il sig. Gladstone. Colla migliore volontà 


del mondo, bisogna ben dire che, sia caso 0 sfortu- 


na, non vi è mai stato simile sperpero di un'eredità 
politica. 

Quindi malgrado tutta la sua eloquenza , mal- 
grado tutta la sua attività e sincerità, il sig. Giad- 
stone può ancora sbagliare nella parte di capo d'un 


partito. Nessuno può supporre che il signor Bright | 


il cui talento oratorio è uguale a quello del signor 
Gladstone, possa essere capace di dirigere la Came- 
ra dei comuni. 

Lord Russell, dopo essere stato durante 18 an- 
ni il capo del partito liberale, dovette riconoscere la 
superiorità di lord Palmerston, ed il sig. Gladstone 
non ha potuto crearsi partigiani personali nella Ca- 
mera, malgrado il successo della sua amministra- 
ziene finanziaria. I suoi amici dovranno consigliargli 
la massima circospezione, ed il risultato delle ele- 
zioni nel Lancashire ha di che. renderlo attento su 
questo punto. 

La debolezza attuale dei partiti tende in questo 
momento a confondere le idee; e sarebbe una grande 
sciagura che. la. maggioranza del Parlamento, che si 
raduverà, fosse mal diretta come lo fu dopo la mor- 
te"ili lord’ Palmerston,, Noi: non facéiamò che Fipelere 
quanto dice. oguuno. Fa d’uopo tener conto delle ap 


—-prensioni sparse. generalmente. ed.-anche.-dell'.effetto- 


servatori, ullima cifra conosciuta stami Lo i H 
dh ooo è mol cmmeni. 18003 PRAIA pento dll sponda de, 


| sig. Traill conse 


| dington sino dal 1847, ed egli è stato rieletto ad 


'lo'‘Schleswig che, st trova ‘nel’ Libro fosso ; 


| fra vil signor‘de Quaade ed il consigliere di legazio- 


esitazione e lo abbiamo fatto perché vi sono annessi 
grandi interessi del paese. Nostro unico scopo è di 
dimostrare quanto importi di trattare con delicatez- 
za i sentimenti espressi dalla grande maggioranza 
dei corpi elettorali , quanta conciliazione abbisogni 
per sciogliere questo problema politico, avuto riguar- 
do alle consuetudini parlamentari ed agli antecedenti 
del partito liberale. 

— Il Times del 26 novembre scrive : 

Le elezioni ieri furono poco numerose, ma i 
risultati ne sono soddisfacenti. Di quattro elezioni 
contestate in Iscozia, i candidati liberali furono vin- 
citori di tre. Sono stali eletti seicento tredici mem- 
bri, senza tener conto della duplice elezione di Hor- 
sham, e la maggioranza assicurata a tutt'oggi al 
partito liberale è di 119. Rimangono ancora dicias 
sette seggi non contestati, dodici liberali e ciuqre 
conservatori, dimodochè la maggioranza ascenderà 
a 126. 

Soli 27 sono i seggi contestati, e perciò se an- 
che i conservatori riuscissero vincitori di tutti, la 
maggioranza liberale sarebbe sempre di 99. Però si 
deve rammentare che quattro dei seggi contestati 
devono eleggersi da/costituenti scozzesi, e altri fra quei 
collegi sono conosciuti per la loro devozione al par- 
tito liberale. Un calcolo moderatissimo darebbe nove 
dei seggi contestati al partito liberale e 18 al con- 
setvativo; ed in questa ipotesi la maggioranza libe- 
rale definitiva sarà di 117. 

Soltanto due dei quattro seggi scozzesi conte- 
stati ieri si possono considerare politicamente. Il 
ò il suo seggio per Caithness, ma 
Vetà ed ii carattere del sig. Traill, unitamente al 
fatto ch'egli rappresenta quella contea per oltre ad 
un quarto di secolo, rendevano certa la sua elezione 
non tenuto conto delle sue opinioni politiche. 

D'altra parte non è probabile che la contea di 
Haddingion approvi la recente fase della politica di 
lord Elcho, ma lord Elcho é stato deputato di Had- 


una maggioranza di sessatrè voti su lord William 
Hay. Non è cosa straordinaria nè riprovevole che 
le costituenti vogliano eleggere persone conosciute, 
tanto più se il deputato è personalmente simpatico 
ai suoi elettori ed alla Camera, come appunto è il 
caso di lord Elcho. Le due altre elezioni scozzesi 
contestate presentano una prova evidente delle opi- 
pioni politiche discordi in Iscozia. Lankashire-sud 
rifiutò di eleggere un conservatore ed elesse il mag- 
gior Hamilton con 1325 voti contro 1101 dati al 
suo avversario. Anche nel Roxburghshire sir W. Scott 
sconfisse lord Ken ad una maggioranza decisiva. La 
Scozia ha così dimostrato che vuole assolutamente 
l'abolizione dello stabilimento irlandese. 

— Si ha da Londra 26 nov. sera: 

Questa mattina a 9 ore una terribile esplosione 
ebbe luogo nella miniera di carbon fossile detta di 
Scoweroft presso Wigan. Si crede che 350 operai 
si trovassero nella miniera al momento dell’esplosio- 
ne. Una parte della minicra rimase illesa. Furono 
già ritirati 50 cadaveri. 

——Tt04-0300-— 
Ecco il testo del dispaccio austriaco intorno al- 


, Il barone di ‘Beust al vontè. Wimbpffeu a Berlivo. 

Vienna, 1 aprile 1868. 

i Doni a, signor de Falbe, 
jgato: un dispaccio contenente un reso- 

indirizzo che hanno seguito le trattative 


ne prussiana Bucher, riguardo alla esecuzione del- 
l'articolo V del trattato di Praga. Il gabinetto non 
ha potuto fur altro, in questo dispaccio, che con- 
statare l'insuccesso che, come sempre, sfruttò que- 
sto nuovo tentativo di mettersi d'accordo sulla que- 
stione dello Schleswig settentrionale. 


A questa comunicazione tenne dietro ben tosto | 


un abboccamento che io m'ebbi col barone di Wer- 
ther, e reputo utile di far noto a Vostra Eccellen- 
za in quale senso io mi sia espresso in tale occa- 
sione sulla quistione pendente dello Schleswig. Già 
molte volte ho detto che, malgrado |’ inserzione 


nel trattato della clausola contenente la promessa || 


prussiana della retrocessione d’una parte dello Schles- 
wig, noi non abbiamo desiderio alcuno di interve- 
nire in questo affare. 

Allorquando il conte Bismark iusistette nel 
Reichstag sopra il diritto che esclusivamente ci ap- 
parterrebbe di farlo, noi abbiamo afferrata questa 
occasione per esprimere l’animo nostro, ma ciò sen- 
za intenzione alcuna (Vostra Eccellenza se lo ri- 
corda) d’esercitare una pressione sopra le risoluzio- 
ni del governo reale prussiano. Noi ci limitammo a 
far osservare che senza dubbio alcuno sarebbe un 
contribuire al mantenimento della pace di prestarsi 
al pronto aggiustamento delle quistioni vertenti e il 
soddisfare domande incontestabilmente fondate. Noi 
non abbiamo voluto spiugerci più in là: in nessuna 
maniera poi sovratutto non abbiamo inteso di fare 
gli affari d'una terza potenza — non vi era alcun 
motivo per ciò — e fornirle il mezzo di partecipa- 
re alle fasi ulteriori di questa quistione. 

Tale è ancora oggidì il nostro punto di vista, 


e il barone di Werther non mancò certamente di | 
far sapere a Berlino che io era ben lontano dal pen- | 


siero di fare delle proposte formali al governo prus- 
siano, che io ho espressa la mia opinione unica- 
mente perchè io ne era provocato , e che d’altron- 
de io non aveva alcun motivo di nascondere il no- 
stro modo di vedere. 

Ciò detto, io doveva confessare al mio interlo- 
cutore che le lentezze messe innanzi dal governo 
prussiano all'esecuzione d’ un accordo che egli non 
può negare, in principio, mi sembravano poco atle 
ad assicurare il mantenimento della pace. Ho fatto 
notare che dal punto di veduta prussiana l’esecuzio- 
ne dell’art. 5 del trattato di Praga potrebbe essere 
osservato in due modi. Si può star attaccati stret- 
tamente, secondo la lettera dell'articolo, al voto del- 
le popolazioni constatato da uno scrutinio, e cedere 
alla Danimarca quello dei distretti in cui la mag- 
gioranza si sarà pronunciata per la riunione a que- 


slo paese. 

In tal caso, troverei naturale che la Prussia 
domandasse alcune garanzie per la minoranza tede- 
sca, molto numerosa in questi distretti. Però che tali 
assicurazioni eccezionali saranno forse necessarie per 
non rattizzare il fuoco che covava sempre nei lagni 
dei sudditi tedeschi della Danimarca, e non eternare 
in tal modo le differenze dano-tedesche. 

È un’altra cosa, secondo me, se la Prussia (ed 
è il secondo modo di considerare l’art. 5) vuole una 
delimitazione fondata non esclusivamente secondo la 
nazionalità, ma desidera, per ragioni delle quali io 
non nego l’importanza, che la frontiera fra i due 
paesi sia determinata altresì per riflessi politici e 
strategici. 

In questa seconda alternativa, trattasi solamen- 
te d'una piccola frazione di territorio, abitata prin- 
cipalmente dai danesi, e io devo confessare che in 
questo caso, io sarei portato a raccomandare agli uo- 
mini di Stato prussiani non solo di lasciar cadere 
puramente e semplicemente tutta la quistione delle 
garanzie, ma aucora di domandare al governo danese 
di favorire l' emigrazione del piccolo numero di te- 
deschi che si trovano nel distretto retrocesso, affina: 
chè questo distretto divenga completamente: danese. 
Questo non sarebbe del resto che' conformarsi all’at- 
ticolo 19 del trattato di Vienna, che stabilisce l'in- 
tera libertà di emigrazionè dalle due'‘parti. 

Lascio, ‘del resto, illa ‘vostra’ prdente ‘apprez: 
ziazione di giudicare se voi: dovete' ‘fut’ uso della 
presente’comunicazione, ‘o':tenervi al ‘pensiero’ che 
la mia opinione su'‘tutte' questo’ utfira! debba ‘essere 
conosciuta a Berlino per mezzo del barone Wetktiefy' 

Hg anernoLzsz01o edu) ib si 
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della delegazione ungherese dal rappresentante del 
governo barone Orezy, alla interpellanza di Zsedeny 
relativa ull'atteggiamento del governo rispetto ai Prin- 
cipati Danubiani è la seguentè : ESE 
« Mi fo lecito di fare all'interpellanza indiriz- 
zata al ministro degli esteri, e in nome di esso, la 
risposta : o 
| big" Prnilo concerne la prima parte dell'in- 
| terpellanza, relativa alle interpretazioni erronee a cui 
diede luogo nella pubblica opinione la dichiarazio- 
| ne del ministro in occasione della discussione della 


vedute del ministro degli esteri concordano appieno 
con quelle che sono esposte nell'interpellanza. Il go- 
| verno ha seguito in ogni rispetto una politica, di 
| cui può assumere la responsabilità e che tiene di 
mira i più intimi interessi della monarcia. Ma seb- 
bene noi viviamo nelle relazioni più amichevoli con 
| le Potenze, e sia nostro desiderio riciso di mantene- 
re la pace, il ministro degli esteri non poteva nella 
sua buona fede andare tant'oltre, da voler affermare 
la impossibilità di una perturbazione della pace e 
trascurare di esaminare altre eventualità. Anco nel 
caso di un contegno neutrale del governo, conteguo 
che certo corrisponde meglio agl'’interessi ed alla si- 
tuazione presente della monarchia, è d’uopo non la- 
|| sciarsi sorprendere da tali casi in cui si trattasse 
| della difesa del paese, ben sapendo noi che una pa- 
| ce sicura non la può ottenere se non colui che è 
pronto a un tempo, nel caso in cui il suo territorio 
fosse aggredito e la sua politica pacifica messa in 
| non cale, a respingere con successo una tale dimen- 
|| ticanza dei riguardi per la pace. Questi furono gli 
argomenti, su i quali il ministro degli esteri nel Con- 


per i quali egli aveva raccomandato |’ accettazione 
del progetto di legge rispettivo. 
« Se queste dichiarazioni ed argomentazioni an- 


serne giunti al pubblico soltanto dei frammenti; ma 
io sono convinto che la dichiarazione, che il ministro 
degli esteri ebbe l'onore di fare nel Consiglio dell’im- 
pero, soddisferà nell’ essenziale gli interpellanti della 
Delegazione e l’opinione pubblica. 

« Per quanto poi concerne la posizione che if 
Ministero occupa di fronte ai Principati Danubiani, 
dovrebbe bastare il dire che il Ministero qui, come 
in altre questioni, è rimasto fedele inalterabilmente 
al suo principio di mantenere buone relazioni coi vi- 
cini. Il Ministero ha la piena coscienza di avere in 
modo conforme agl'interessi della monarchia e ai prin- 
| cipii di neutralità, proclamati mai sempre, mostrato 
| la più grande neutralità in tutti i movimenti recenti 
|| dei Principati Davubiani; esso venne anzi accusato 
di aver dato appoggio agli armamenti nei Principati 
Danubiani, concedendo il trasporto di armi attraver- 
so il territorio della monarchia. Da ciò si vede co- 
| me non si possa sotto verun pretesto asserire che 
sia nelle intenzioni della monarchia austro-ungarica 
di occupare o annettersi i Principati danubiani. Io 
devo dichiarare, in nome del Ministero e nel modo 
più riciso , che messyna idea gli è più estranea di 
quella della conquista dei Principati Danubiani. N 
governo austro-ungherese richiede soltanto da quei 
paesi che rispettino i trattati, che sono il fondamen- 
to della loro esistenza politica. 

« Per quanto concerne gli armamenti , non si 
può negare che essi hanno evocato uno stato di cose 
che pone a repentaglio la pace e il riposo dell'Euro- 
Pa; e né pure questo si può negare, che il contegno 
degli abitanti di quei paesi non corrisponde a quelle 


condizioni alle quali la pace può essere serbata ille» 
sa. Il rimprovero vero di questi armamenti può farsi 
sopra lutto a quei paesi, il cui benessere potrebbe 
soccombere sotto: il peso di essi. C'è inoltre da te- 
mere che gli armamenti abbiano ad esercitare un in- 
flusso peruicioso ‘alle: attenenze | conventionali tra i 
Peiucipati  Danubiani e la Turchia. 

« Da queste circostanze consegue che it Mini: 
stero: comune ;dellà mostra monarchia ‘o: i governî ‘dì 
altri Stuti: tengono dietro con atteuzione ai movimenti ' 
nei. paesi. sopradetti; «. Per: quanto: però ‘al: perivoto 
| slesso: che potrebbe derivare: da ‘questi armamenti nf: 
‘la monarchia ed a'suoi interessi, il goverto, ‘essendo 


tralità, non ha creduto necessario 


| | 
| noi «in. grado, di. poter guardan'in faccia dd opt telo 
| “prendite irquesto 


siglio dell'impero aveva appoggiato le sue vedute, e | 


darono soggette nella opinione pubblica ad una in- . 
terpretazione erronea e svisata, ciò si spiega dall’es- | 


| legge militare, posso dichiarare con calma, che le | 


riguardo. veruna misura di precauzione. 
.  Zaedeny si riserva una osservazione spetretro 
De uindi si alla discussione generale del 
bilancio ‘del ministero degli esteri. 
—e-t04-04000 — 
La Pairie ha da Berlino 25 che venne di re- 
cente inviata una circolare è tutti gli Stati compo- 


|| menti tà ‘Confederazione del Nord, per ricordar loro 


che le truppe di detta Confederazione dovranno ve- 
stire una identica uniforme a partire dal 1° del pros- 
simo gennsio # allo seopo di prevenirli che nel corso 
dello stesso mese avrà luogo una speciale ispezione 
delle truppe medesime. 

È noto, soggiunge la Patrie, che tale misura 
fu presa dietro iniziativa della Prussia, la quale sem- 
bra annettere la massima importanza alla pronta ese- 
cuzione dell’accennata misura. 

—A proposito della questione dello Schleswig, 
il giornale il Nord assicura che sarebbe stato ulti- 
mamente sottoposto a parecchie grandi potenze un 
progetto tendente a neutralizzare , come si è fatto 
pel Lussemburgo , i territori contestati, ponendoli 
quindi sotto la sovranità del re di Danimarca, ma 
senza altro legame che quello di una semplice unio- 
ne dinastica. Il giornale belga mon dice chi abbia 
presa l’iniziativa di questo disegno, e nel tempo stes- 
so esprime il timore ch'esso abbia ad incontrare 
ostacoli insormontabili. 

—— Teese — 

Il matrimonio del principe di Danimarca con 
la principessa di Svezia avrà luogo nel mese di 
maggio. 

—0-004-@-fere— 

Il Giornale di Pietroburge annuncia che la con- 
ferenza delle ferrovie prese risoluzioni per facilitare 
ed accrescere il traffico commerciale, per rimuovere 
le difficoltà della dogana russa, per permettere alle 
locomotive francesi d'andare direttamente fino ad 
Eydtkahnen, per accelerare il trasporto delle merci 
che deteriorano facilmente , infine per . operare una 
nuova riduzione delle tariffe sulle ferrovie di Germa- 
nia, Francia e Russia. 

406-000 —— 

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi 
i seguenti telegrammi: 

Madrid, 26 nov. 

Si annuncia probabile un'importante mutazione 
nel personale dei prefetti. 

L'Imparcial coustata l’esistenza d'una certa agi- 
tazione latente, che egli attribuisce al movimento re- 
pubblicano. Esso eccita i partigiani della monarchia 
democratica ad escire dalla loro inerzia e ad oppor- 
re le loro manifestazioni a quelle dei repubblicani. 

—La Gazzetta di Madrid del 27 novembre, 
pubblica un lungo decreto del siguor Ortiz , che 
riordina provviseriamente il tribunale {supremo di 
giustizia. 

Ua decreto del sig. Sagasta sopprime la giuata 
superiore facoltativa dei telegrafi, sopprime i tre 
ispettorati generali che la componevano, ed ordina che 
siano surrogati, al bisogno, da sei capi dell'ammini- 
strazione telegrafica. 

Un altro decreto annulla gli avauzamenti , ria- 
bilitazioni. e. nomine ordinate dalle giunte rivolazio- 
narie nel ouale dei telegrafi. 

La"Gatzattà pubblica inoltre due decreti ed 
una circolare del signor Zorrilla , circa l’ insegna- 
mento. 

Le soscrizioni al prestito, ascendono sinora , 
a 28,958,600 scudi. 


— La reca le seguenti notizie: 


Correspondance 
I marchese Novaliches è entrato in piena cap 
valescenza. Persone che lo avvicisàrano £ Piato, 
assicurano chè non vi sarebbe da roetavigli: 
fra qualche tempo egli ricuperasse l’uso della favel- 
la, quaritinque gli manchi A 
© Che tuttora noti si faccia intendere che per iscritto. 
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I signori Castelar, Garrido ed Oreuse:si prepa» 
rano u ‘percorrere le principali cità “della' Spagna 
per ordinarvi il partito repubblicano. 

Si ha dall’Avana, 26 novembre, che jl; geuerale 
Lersundi ha fatto grazia a gran numero d’insorti che 
avevano fatta la loro sottomissione. A 

— cateto i 

L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da 
Trieste 26 nov.: 

La valigia di Levante reca notizie da Atene, 
del 22 secondo le quali il 20 Petropulacki era par= 
tito per Creta con parecchie centinaia di volontari ;, 
con due pezzi d'artiglieria di montagna e parecchi 
artiglieri. — 

I volontari. passarono, a bandiere spiegate, sol- 
to le fenestre dell'ambasciatore ottomano. 

Il colonnello Coroneos partirà: fra poco ancor 
egli con 1000 volontari. 

DA — 


Col piroscafo d'Alessandria pervennero all’ 0s- 
servatore Triestino notizie di Bombay 7 e di Cal- 
cutta 2 novembre, di Singapur 27 ottobre e di Hong- 
kong 20 dello stesso mese. Il divisato convegno fra 
l'emir dell’Afghanistan e il vicerè delle Indie a Pe- 
sciaver non avrà più luogo, trovandosi il primo nel- 
l’ impossibilità d’ imprendere questo viaggio. Proba- 
bilmente l'abbandono di quest’ idea è da attribuirsi 
ai preparativi della guerra fra l’ emir e il Sirdar 
Abdul Rahman Khan; i quati vengono continuati con 
molta attività. (Un dispaccio di Bombay 20 novem- 
bre della N. Fr. Presse riferisce su questo propo- 
posito : fra Scere Ali ed Abdul Rahman ebbe luogo 
una sanguinosa battaglia. Quest’ ultimo fu totalmen- 
te battuto e si rifuggì a Balk). — Narrasi che al- 
cuni ufficiali russi si trovan ora nel Badukhscian, e 
vi fanno delfe ricerche. 

Dall’isola di Formosa si ha notizia di nuove of- 
fese recate a stranieri. A Sciangai regna straordina- 
ria antipatia contro i missionari. Era stato affisso 
un proclama che li ingiuriava, fortemente, ma il ca- 
po della provincia fu indotto a pubblicarne un altro, 
che contiene una ritrattazione del primo. In gene- 
rale, le presenti condizioni degli Europei nella Cina 
sono poco favorevoli, e il China Mail le riassume 
così: Il risultato della presente politica inglese nella 
Cina è che da ogni parte sentiamo parlare di osti- 
lità contro gli stranieri, a Wu-ciang, Kinkiang, For- 
mosa, Cifu, Cin-kiang e Yang-ciu. Da tutte le parti 
della Cina udiam muover lagnanze contro le autorità 
cinesi che resistono ai reclami più chiari e incontro- 
vertibili. 

Secondo relazioni dal Giappone , le truppe del 
Mikado presero la eittà di Niigata, dopo averla in 
parte incendiata. Era corsa 'poi la voce che i set- 
tentrionali l'avessero ripigliata , ma non se n’ebbe 
conferma. — Il partito capitanato da Tokugava di- 
chiarò formalmente la guerra al presente governo 
giapponese, e indirizzò un manifesto ai rappresentanti 
esteri, in cui fa rilevare l'età giovanile del Mikado 
e l'iniquità di coloro ch’esercitano il governo in suo 
nome. — Lo stabilimento. straniero di Osaka va fa- 
cendo progressi. — I giapponesi comperarono ulti- 
mameute parecchi nuovi navigli. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

L'incidente più importante di politica estera;che 
rilevasi dagli odierni giornali è 1’ accordo . completo 
che si dice intervenuto fra Parigi e Berlino relativa- 
mente ai Principati Uniti del Danubio. La divergenza 
di vedute del governo prussiano avrebbe cessato di 


ini questi ultimi giorni dal gabinetto delle Tuileries; 


oRIRALE Le UmOpeA 
ripetuto di questa 


in seguito delle comunicazioni preseniste 
Li ies; © 
la sarebbesi stabilito egualmente sulla tevjsio») 


"pg teana derivano: 
Lomungua, pater] 
i) 


forenes he 


— 1435 — 


vedute e .di propositi da parte della Francia e della 
Prussia, ancorchè ristretta ad una speciale quistione, 
sembra indicare una tensione minore fra le medesi- 
me ed è considerata come lieto indizio che i mutui 
loto rapporti possano anche sugli altri punti trovare 
modo ad uh amichevole ravvicinamento. 


. E ciò infatti è quanto fa già prevedere il Débats, 


il quale, pubblica una delle solite comunicazioni se- 
mi diplomatiche sull’ intervento dell’ Inghilterra già 


anguoziato per appianare tutti gli ostacoli insorti.tra 
la Prussia e la Francia, e per impedire che le loro 
controversie possano mai mutarsi in conflitto e dar 
luogo ad uno spargimento di sangue che riuscirebbe 
funesto non solo ai contendenti , qualunque dovesse 
essere l’esito della lotta, ma all’ intiera Europa. Di 
questa ingerenza del gabinetto di San Giacomo si par- 
lò molto tosto che ne venne. il primo anvunzio ; la 
stampa moderata d'ogni paese vi plaudì unanime, pa- 
rendole che l'opera fosse sì vantaggiosa da valer la 
pena d'essere tentata, anco se chiarita difficile quan- 
to a lieto componimento, per servire almeno come 
protesta coutro le minaccie di una guerra. Ma dopo 
pochi giorni, dell’ intervento inglese non si fece più 
parola ; lo stesso lord Stanley nei pubblici discorsi 
si tenne su ciò in perfetto silenzio , sicchè tutti fu- 
rono costretti a dubitare grandemente della sorte ri- 
servata all’ utile concetto, e a sospettare anco, nella 
peggiore ipotesi, che i primi passi del governo bri- 
tannice avessero incontrato in seno delle altre mag- 
giori Corti d'Europa resistenza sì vigorosa e si aper- 
ta, da dimostrarsi quasi assolutamente invincibile. 
Oggi però il giornale parigino citato ritorna sulla 
quistione ed afferma che dal gabinetto delle Tuileries 
partì la prima idea di un iotervento amichevole del- 
I° Inghilterra , la quale essendo vivamente penetrata 
dal desiderio di mantenere la pace ed amica egual- 
mente della Francia e della Prussia , trovasi nella 
condizione della più stretta neutralità , opportunissi- 
ma per apprezzare i reclami reciproci e le mutue 


| suscettibilità e per compire l'ufficio di potenza me- 


diatrice imparziale e benevola ad ambe le parti. 
Quanto alle basi principali su cui dovrebbe essere 
foudata questa mediazioney-esse si ricercherebbero 


esclusivamente nelle stipulazioni di Praga e nella con- | 


seguente risoluzione delle potenze di non assentire 
mai che qualcuno dei piccoli Stati della Germania 
possa derogare, neppure spontaneamente , ai trattati 
che rassodarono la sua indipendenza e costituirouo 
la sua autonomia. Il corrispondente del Débats mo- 
stra di credere che questa solenne sanzione data allo 
statu quo attuale sarebbe aggradita ed accettata dal- 
la Prussia; ma intorno a ciò forse è permesso di du 
bitare. Le sue corrispondenze da Londra poi l’infor- 
mano che le accennate viste del governo francese 
suggerirono agli uomini di Stato dell'Inghilterra l'idea 
di una mediazione, la quale verrebbe facilmente adot- 
tata anche da lord Clarendon, che è generalmente 
designato come il ministro degli affari esteri nel fu- 
turo gabinetto britannico. Non è dunque impossibile 
che il governo inglese, in qualsiasi mano si trovi do- 
po lo scioglimento della crisi elettorale , pigli 1’ ini- 
ziativa di. trattative destinate a sancire lo stutu quo 
iw Germania: quale risulta dal trattato di Praga, ad 
assigurarne il mantenimento rigoroso e ad ottenere la 
sua, esecuzione riguardo alla retrocessione dello Schles- 


| wig settentrionale alla Danimarca. Osserva i) Débats 
| che isei i. negoziati riescono essi arrecheranno grandi 
| vantagginituite.le cause di conflitto tra la Francia e 


la Prussia sarebbero soppresse; gli armamenti ecces- 
sivi. diverrebbero inutili nè si avrebbe più motivo per 


| mettene .le forze ‘militari sul piede di guerra ; la fi- 


ducia .nella pace , che da due anni non sussiste più 


| in-messun luogo,::sarebbe ristabilita‘; lo ‘spirito degli 
| aflati si. rianimerebbe; l'industria eil commercio ri- 
| troverebbero Ja loro fecondità «espansiva’e la potente 


loro fecondità; e si potrebbe sperare fra le rendite e 


| le spese. pubbliohe il ritorno dell’ equilibrio ! di ‘ cui 
mancano gli Stati del: continente con'grave danno det! 


lotoipreiitorie della-.doro»:prosperità : materiatè. » Nel 


di pa Rarigle, 00m 

DERLA: PBRAtistanolfott the | 'unSindamento poropsalidg; :ciodl:ché le !trattative-ri: 

eatanne Il Debate promette.altre informazioni: «sulle: 
i potagblièra i-dare ‘all'atto: europeo: cher || 

‘dessenbbtrattato»di Praga: 


i 


un carattere più generale, non che sulle disposizio- 


ni, più o meno favorevoli, della Prussia, ‘della Rus- 
sia e dell’ Austria ad accettare le proposte dell’ lo- 
ghilterra ». Queste nuove informazioni pertanto riu 
sciranno di non minore importanza, 


Forse il maggiore fmeresse delle future! rivelé- 


zioni del diario parigiho artt riposto nell’indicézione 
dello stato odierno dei ‘rapporti fra la Prussia e WAu- 
stria, affermandosi ora da tatte le parti che i mede- 
simi non sono esenti da una notevole tensione. Tre 
sono le vertenze che dividono ora specialmente i go- 


verni austriaco e prussiano e le medesime bastano a 


giustificare la poca intimità delle loro retazioni at- 


tuali. Esse sono: i reclami dell'Austria sopra una parte 
delle proprietà immobili delle antiche fortezze federali; 
l'agitazione in Rumenia, che malgrado le proteste par- 
tite da Berlino i giornali austriaci continuano ad attri- 
buire alla diplomazia prussiana; la partecipazione dele 
l’Austria all'esecuzione dell’art.5.° del trattato di Pra- 
ga. Quanto sl primo panto, i fogli officiosi, di Berlino 
negano formalmente i diritti che lu cancelleria impe- 
riale austriaca mette innanzi salla proprietà imme- 
bile delle antiche fortezze federali del Sud. Secondo 
i medesimi, l'Austria mon aveva diritto che ad una 
porzione matricolare nella proprietà mobile, e questa 
porzione le fu pagata. La Commissione riunita a 
Francoforte per decidere su questo punto, riconobbe, 
secondo gli articoli 7 e 8 del trattato di Pruga, che 
le forlezze appartengono agli Stati sul cui territorio 
sono situate. Per quello che concerne il secondo 
punto, cioè l'agitazione rumena, l’animosità tra Vien- 
na e Berlino è giunta ‘ora a tale estremo, che i fo- 
gli prussiani non hanno ritegno di accagionarne le 
provocazioni di agenti austriaci, Secondo ciò che in- 
sinuano i citati giornali, la cancelleria austro-unghe- 
rese sarebbesi proposto di provocare un conflitto sul 
basso Danubio, allo scopo di indebolire l'elemento 
magiaro e cercar di ristabilire, coll’aiuto delle popo 
lazioni slave, l’accentramento dell’impero austriaco. 
Finalmente, in quanto riguarda la non esecuzione 
del trattato di Praga relativo allo Schleswig del Nord 
e la dichiarazione del Libro rosso austriaco che, se 


|| avessero a risultarne complicazioni, la colpa non sa- 


rebbe dell'Austria, la stampa officiosa prussiana di- 
chiara che i ritardi sopraggiunti non possono essere 
attribuiti alla Prussia. Essi sarebbero dovuti alle re- 
sistenze della Danimarca ; quanto all’ Austria, essa 
riconoscerebbe il diritto della Prussia di domandare 
guarentigie a Copenaghen. 

Da Vienna si annuncia che la notizia della pros- 
sima dimissione del cancelliere dell’ impero e della 
nomina in sua vece del conte Andrassy è priva di 
fondamento, quantunque prosegua ad essere divul- 
gala da giornali austriaci ed ungheresi. Per ora non 
potrebbe parlarsi di ritiro del siguor di Beust, pel 
motivo che è mestieri attuare intieramente il pro- 
gramma di politica interna ed estera da lui redatto 
e che ottenne la sanzione dell'imperatore e del con- 


‘ siglio; nè allo stesso conte Andrassy tornerebbe op- 


portuno il privarsi del concorso del suddetto uomo 
di Stato. Oltredichè il conte Audrassy, il quale è 
molto popolare nel suo paese, lo sarebbe molto me- 
no al di quà della Leitha, e la sua nomina sarebbe 
considerata come una prova ulteriore delle prefe- 
renze uccordate all’Uagheria, al qual titolo produr- 
rebbe non troppo favorevole impressione. Perciò le 
notizie viennesi cui accenniamo recano un altra ver- 
sioue : secondo le, medesime, l’attuale capo del mi- 
nistero ungherese è generalmente considerato come 
quegli che, ad un dato, momento, dovrà sostituire il 
barone di Beust, na la sua nomina sarà probabil- 
mente ritardata, a meno che .l' Austria non si ac- 
cordi. risglutamente, calla. Francia per fare Ja guerra, 
nel; qual, caso, verificherebbesi, immediatamente, Sa- 
rebbe probubile altresì che l'imperatore chiamasse il 
signor, Andrasay.. alla, testa .del ministero comune, 
nel, caso in cui le prossime. elezioni in, Ungheria ri- 
conduoessero, l'opposizione a} potere. Ma in questo mo- 
mento non.4ratjasi. aflalio di. vieperare. tale:-cambia- 
menio, Cionoopmante: però, l'Uncernatignis! di Londra 


‘ritiene dnevitabile: 4106 prossima sostituzione, a mo- 


tivo, dello; disparità id: sTedute ;ghoi-diee ;.esistore tra 


i due. uosaimit di Staio, pelapi vamente. alle cose. ger- 


7 saonsd isb_ozsat 194 own so e! A 
Le riotizie di Cuba proseguono n preséatare’mol- 
tergiavithi; Piobrjia 1 spiogatti:dab!generale » Lersundi 


non hasta a comprimere l'insurrezione. I capi della 

rivoluzione riuscirono ad assicurare i loro rapporti 

coi partigiani che hanno sul continente americano. 

Nei principali porti degli Stati-Uniti vanno organiz- 

zandosi spedizioni sotto il titolo di « offici di emi- 

grazione per Cuba ». A Nuova York gli agenti lan- 

no aperto pubblicamente il loro uflicio, ed il gove 

no di Washington non ha potuto opporvisi grazie al | 

î pretesto invocato. Gli organi i più influenti della 

stampa, il New York Herald, il Sunday Netos ed 

altri innalzano senza riserva alcuna la bandiera del- 

| l'insurrezione, affermando che sono bastanti poche 

settimane perchè questa sventoli su tutta. l'estensio- 

ne delle Antille. I soccorsi pervengono di continuo 

ai capi, sia in uomini, sia in denaro, sia in armi, 

Secondo un dispaccio giunto per la via di Plymouth, 

lo scoraggiamento va seminavdosi tra le truppe re- 

< golari. Sono denunciate numerose diserzioni cd ap- 

pelli incendiari sono diretti ai negri per Ù 

saccheggio. Può esservi esagerazione in queste noti- 

| zie, ma ad ogni modo esse fanno comprendere come 
I la situazione sia molto difficile. 


| Monstier 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 30 nov. — La Patrie smentisce la voce 
che il ministro Pinard abbia diretto ai prefetti una 


circolare elettorale. ; 3 ui 
Lo stesso giornale smentisce che il marchese di 


si recato a visitare la regina Isabella. 

Il corrispondente madrileno del Gaulois dice 
che Prim lo autorizzò a dichiarare che questi non 
ha e non avrà giammai il minimo rapporto politico 
coi Rorboni a qualsiasi ramo appartengano. Prim 
smentisce pure che abbia intenzione di fare un col- 
po di Stato. o ì È 

Londra 1. dec. — La maggioranza dei liberali 
è di 108. 

Berlino 30. —H Post dice che il cambiamento 
ministeriale a Bukarest avvenne in seguito alle istanze 
pressanti del governo prussiano. 3 

Madrid 30. — Ieri ebbe luogo a Valladolid 
una dimostrazione monarchica. Vi assistevano circa 
3000 persone. Fu sciolta dai repubblicani i quali 
s'impadronirono di una bandiera. 

Madrid 30 nov. — Il governo diresse ai pre- 


T5T"m ; 27M 7300, 89; 110 2, 


fetti ordini severissimi pel mantenimento dell'ordine. 
La Gazzetta pubblicherà probabilmente domani 
una circolare assai cnergica in questo senso, diretta 
alle antorità delle provincie. 
Il governo è deciso di muntenere l'ordine a qual- 


siasi costo. 7 ù 
Alla dimostrazione avvenuta domenica presero 


parte 10 mila persone. 

Costantinopoli 30. — Corre voce che la Porta 
abbia domandato alla Grecia d'impedire la partenza 
dei volontari per Candia, e che, in caso di rifiuto , 
riclhiamerà il suo ambasciatore. 

Nuova York 30. — Dispacci dell'Avana spediti 
dagli insorti assicurano che il movimento fa ogni 
giorno muovi progressi. Gli insorti sono decisi di non 
accettare alcun compromesso ma vogliono completa 
indipendenza di Cuba. 

Altri dispacci di fonte governativa assicurano 
invece che i ribelli furono battuti presso Santiago. 
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dello stesso Notaro, e tale inventario avrà 
nell'ultima residenza della detta 


blica strada, e frate'li Bianc 
casa; e con i signori Bo 
lore di sc. 76 50 pari a 


Via Sforza Cesarini n. 52 


e Tazgi del va- 


ticano, della quantità di circa rubbia qua- 
rantotto con riserve recinte di staccionale, 
cascina e fabbrica annessa, 


primo piano per quindi proseguirsi in altri 

| luoghi, giorni cl ore come verrà enunciato 
ine. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 


effetto di ragione, ed a forma «el $ 1547 e 
seguenti del vig. Regolamento di procedura 


Adriano Bosi Not. di Coll. 


i ANNUNZI GIUDIZIANI 
de principi 
defonta posta i 
Illîo e Rio monsig. Vicario Geale 

di Viterbo. 
Ad istanza del N ig. Commend. in fine di ciascuna ses 
Oreste Macchi possid, domto in Roma rapp. 
| dal Proc. siz. Guido Caposavi. 
il Si notifica al sig. Nicola Balestra d’in- 

coguito domicilio qnatmente sotto il giorno civile. 
pi 47 Sbre eorrente anno nella Cancelleria 

Vescovile di Viterbo per parte deli” is'ante 

è stata emessa formale disdetta del contrat- 


to di affitto fatto dal Commendatore Oreste 
Macchi a favore del fu Donaventura Bale- 
stra dei beni dell’ istante posti in Capodi- 
monte e suo territorio come all’ apoca pri- 
vata del 25 febraro 1834 quale affitto andrà 
a (terminare col giorno otto marzo 4873 © 
come meglio allo stesso atto di disdetta no- 
tificato in Viterbo presso l'antico domicilio 
di esso Nicola, in mani del di lui fratello 
Vincenzo rinnovandosi la presente notifica 
in gazzetta per ogni buon effetto di ragione. 

Alessandro Piccinini proc. di Coll. 


Il sig. Giovanni Battista, e Gaspare fra- 
telli germani Maneschi, e la signora Luisa 
Maneschi tutti di Corneto , hanno emae:so 
presso il Trib. civile di Civitavecchia la di- 
chiarazione di a tare col beneficio della 
legge e dell’inventario l'eredità del fu Vin- 
cenzo Maneschi, padre dei primi due e fra- 
tello dell’a!tra, il quale con testamento aper- 
to in atti mici il giorno svite del, corrente 
mese di novembre istituì i figli suddetti 
eredi proprietari e la sorella erede usufrut- 
Auaria. 

Per tutti gli effetti di ragione èd a for- 
ma del $ 1547 e seguenti del vig. Regol. 
legis!ativo © giudiziario, si dedure a pub- 
blica nolizia, che ad istauza degl’interessati 
suddetti, e per gli atli del sottoscritto nel 
giorno di scbato cinque decembre milleot- 
tocentosessantolto alle ore due pomeridiane 
si darà principio al legale inveniario nel- 

$ l’ultimo domicilio del defonto posto in Cor- 
neto in via di Porta Maddalena n. ‘16 per 
il proseguirsi poi com: verrà determinato a 
. sonso di legze. 
Corneto 20 novembre 1868. 14 
Pietro Pampersi Notari 


gusto Theodoli nella qu 


di Eco; 
e Segretario delta Ki peSE PARERI 
8. Pietro, nel giorno di 


alle oré dieci’ Amadio ) Sette corr., 
Notaro si'proteten, co) Ministero del sot. 


sini defonita:quin Rama 


con testamento aperto e pubblicato in atti 
PUR 


. Ad istanza di 8, .. Rif}; monsigsAu- | 


gi i A gian i on 
andante 


“on alto emesso nella Cancelleria del 

ivile di Roma primo turno il giorno 
26 Wîbre corr. i sigg. Adelaide Ammanniti 
vedova di Annunzio Cipriani, e Giuseppe 
Bajani in seguito di Decreto csecutoriale di 
S. E. Ria mousig. Crispino Gasparoli del 
giorno 20 7ibre 1868 hanno dichiarato di 
assumere la tutela e curatela dei minori 

i Annunzio, Giulia e Cecilia Cipriani obbli- 
gandosi in pari tempo «di renderne esatto 

| contoa chiunque di ragione a forma di legge. 

| Tanto si rende noto ondece. 

Pietro Piotti com. 


Ì VENDITA GIUDIZIALE 
| di Tenute 
Ordinatasi la vend:ta degl’ infradieendi 
| immobili dall’Ecciîo ‘Trib. di Frosinone con 
| Sentenza del 8 maggio 1858 avià luogo il 
relativo incanto nel giorno 44 decembre 
| 4868 allo ore 10 ant. nella sata Comunale 
| di Frosinone: la produzione dei titoli a 
forma del $ 1308 del vig. regolan. fù fatta 
| nel 26 cprile 1868 al fasc. della causa iscrit- 
ta al prot. n. 643 dell'agno 1838. 
| I fondi saranno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente, 
| Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
| canto è quello fissato dal perito, oltre l'au- 


merito a torma di legge, cd in conformità 


del Capitolato. 
Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Casa di abitaziine posta entro la 
Sgurgola in contrada via Cannucci compo- 
sta da cielo a terra di circa vani 38 cioè 
con scala, passetti, orticinò, fornace , poz- 
‘nos; dispensa, grotte, sottotetti, ed altro, 

i Rriglappnto tutti quegli ambienti descritti 
Ita perizia (Ceccaroni, ( esclusi taluni am- 
bienti.nel segondo piano di cui se n rà 
suli, pr ACI do nte il civico n. #4 conf 
È Wadétia,, e beni del. sig. Posta sal 
atef VI canti) e vilore di so. 1437 50 pari a li- 


c] 
sficl, UA alla:casa medesima con 


lo, in contrada Valle Frei 
ossia imi della superficio di 


Ho 
stra di, 
3 boccale f è i Mad ani 
bi 


= 


tz 


3. Orto entro la Sgurgola nella con- 
trada piazza Senta Maria cinto di muro, 
macerie, e siepe con alberi di olivi, e frat- 
la, porzione libero, e porzione dj dirette 
dominio della ven. cura di Santa Maria a 
cui si corrispondono hai. 10 annui, confin. | 
col fabricato della detta Chiesa, e piazza 
pubblica, strada, ed il sig. Posta della su- 
perficie la parte enfiteutica di tavole cen- 
suali 00 62 pari a misura locale boccali 3 e 
fogliett: 1 Ja superficie libera di tavole 0071 
pati a m sora locale boccali 3 fogliette 2 © 
canne 14 «el valore complessivo di sc. 60 
827 pari a lire 326 98. 

4. Terreno sem. oliv. con frutti deno- 

Casali o vignali in territorio di 
o da macerie, porzione libera, 
e porzione di diretto dominio di monsignor 
Taugredi Bellà, a cui si corrispondono q.9 | 
grano annue, confinanti colla strada pub- 
blica, colla cura di Santa Maria di Sgur- 
gola, signori l'osta, ven. Cappella dell’Ar- 
ringo, signoti Coletti, la superficie libera è 
di misura censuale tav. 14 62 pari a_misu- 
ra locale quarte 3 quari. 4 boccale 4 © fo- 
gliette 3 e canne 3 la superficie del fondo 
enfiteu tico è di tavole 49 77 pari a rabbia 2 
quarie 2 quartucci 9 e foglietto 2 del va- 
lore comolesito di sc, 4272 417 5 pari ali- 
re 6837 94. 

5. Terreno alb. vit. con casa colonica 
in teriitorio di Sgurgola in contrada Ca- 
setta Lauretta, confin. la via della 
straa Comunale detta della mola, |: 
propietà Bianchi Fasani in due punti della 
superficie di misura censuale di tav. 15 10 
pari a misura locale quarte 3 quartucci 3 
foglietta 4 e canne 7 del valore di sc. 270 
70 pari a lire 1455 04. 

6. Terreno arativo vocabolo colle vac- 
carecciv in detto territorio con casetta, li- 
bero, confin. coi si ri Leggieri, la pub- 
ed il fosso, la superficie è di 
tav. 18 49 e met. 26 pari a misura locale 
rubbio 1 e canne 22 del valore di sc. 248 75 
pari a lire 1337 03. Frosinone if nov: 1968. 

Cesare Ponzi proc. 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 


1);Roma 4 dicombro 1968. 


da usufruttearsi soltanto per erba da falce, 
© pascolo, e volendo il proprietario conce- 
derla in affitto per tre 0 sei anni, s' invita 
chiunque, voglia accudire a tale affito a 
depositare l'offerta chiusa e sigillata nell'of- 
ficio Notarile Bartoli in piazza di S. Luigi 
de' Francesi n. 35 nel termine di un mese 
dalla data del presente avviso onde essere 
presa in considerazione. Nel suddetto OM- 
cio son) ostensibili le condizioni deli'af- 
fitto. 
Roma 14 novembre 1868. 


AVVISO DI AFFITTO DI T! E 


Andando a scadere col giorno 30 set- 
tembre 1869 l'allitto delle due tenute qui 
sotto indieste poste nel territorio di Mon- 
tefortino , e di proprietà di S. E. il signor 
Principe D. Camillo Aldobrandini, s'i 
chiunque voglia accudire al nuovo affi 
delle medesime a dare nel termine di gior- 
ni 30 da oggi decorrendi, la sua offerta 
chiusa e sigillata in carta_ bollata , o nella 
Computisteria di Sua Ecciiza posta nel suo 
Palazzo quì in Roma, o nell’oMcio del sig. 
Egidio Serafini Notaro in piazza de'SS.XII 
Apostoli n. 232. 

Le offerte si riceveranno per prendersi 
in considerazione, e dovrà esservi notato il 
domicilio dell’oMerente. 

Tanto nella Computisteria di Sua Eccel- 
lenza che nel suddetto Officio Notarile sarà 
a lutti ostensibile il Capitolato. 

Roma il 1 decembre 1868. 


Indicazione delle tenute 


Tenuta della Torre. — Tenuta detta i 
Larghi di Tagliente. 


AVVISO 


DI 
AFFITTO DI TENUTA 


Dovendori procedere all’ affitto per un 
novennio da cominciare col 30 settembre 
4869 della Tenuta di Porcareccina sita nel- 
l’Agro Romano fuori la Porta Cavalleggie- 
ri, s’invitano colorò che volessero accudire 
all'affitto della medesima di ntare le 
offerte chiuse nella Compulisteria dell Ec- 
vellentissima casa Salviati posta nel palazzo 
in via del Corso n. 275, entro il termino 
di 30 giorni da oggi, scorsi i quali si apri- 
ranno le offerte per esser prese in consi- 
derézione. o 3 


ria, che rima- 
18 pomer. , sono 


se le carta relative all’ enun- 


ere 


Im. 277 — 1868. 


Il Giornale diRoma csce alle 6 pom. d'ogni giorno cécetto i fos 


en: cs 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Pert n trimestre in tutto loStato Pontifieio, franco di posta lire 411. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Giovedì 3 Decembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘offici» 
di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n,°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, ilnome ecogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


‘NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali inglesi del 26 novembre recano il se- 
guente indirizzo del sig. Gladstone agli elettori del 
borgo di Greenwich : 

Liverpool, 25 novembre 
Signori, 

« Era mio dovere di trattenermi dall'esprimer- 
vi sino a questo giorno la mia gratitudine per la 
generosa e spontanea benevolenza colla quale mi as- 
seguasie, in circostanze tanto importanti, un onore- 
vole seggio in Parlamento. 

« Ieri, verso il tocco, ho saputo che posso ac- 
gettare la missione che mi avete affidato, ed io non 
perdo tempo ad annunciarvi che l’accetto, ringrazian- 
dovi cordialmente e rispettosamente. 

« Non furono già professioni di fede e promes- 
se che mi valsero da voi questo segnalato fuvore ; 
e non è con professioni di fede e promesse, ma col- 
la mia condotta in Parlamento che intendo corrispon- 
dervi e spero poter dimostrare di esserne degno. 

« Ho l’ onore, ecc. 

W. E. Gladstone » 

—Leggiamo nel Morning Post: 

È corsa voce che il ministero probabilmente 
darebbe la sua rinunzia la vigilia dell’ apertura del 
Parlamento. Sentiamo che la notizia è del tutto sen- 
za Tondamento, e che il governo avendo sfidato il 
verdetto del paese, ne attenderà l'esito, e rimarrà o 
cadrà pel risultato della proposta di mancanza di fi- 
ducia, che verrà tosto messa innanzi dall’ opposizio- 
ne all’assembrarsi della nuova Camera dei comuni. 

—Avendo qualche giornale asserito che il sig. 
Bright opererebbe a seconda della sua indipendenza 
e degli interessi del nuovo governo, rimanendo sic- 
come uno dei suoi sostenitori non ufliciali , il Bir- 
mingham Post dichiara: che « nessuna persona , e 
certamente nessun giorn::le, è autorizzato a parlare 
delle intenzioni del sig. Bright su di questa ma- 
teria ». 

—Noi siamo stati i primi, scrive |’ Incernatio- 
nal, a segnalare i nuovi lavori di difesa intrapresi 
a Gibilterra. Ora veniamo a sapere che sir J. Paking- 
ton ha dato ordine di mettere sul piede di guerra 
la formidabile fortezza. 

Questa misura, ci si assicura, avrebbe destato 
Je suscettività del governo provvisorio di Madrid , 
il quale avrebbe indirizzato reclami al gabinetto di 
Londra» - 

—Si legge nel Zimes del 28 novembre: 

Circa quattro secoli or sono, il 29 maggio 1453 


è stata formata la prima, la maggiore e, come lo | 


hanno dimostrato gli avvenimenti , la più ardua di 


tutte le quistioni europee, mediante la presa di Co- || 


stantinopoli e la dominazione dei turchi nell'antica 
capitale dei Cesari. Questa fu l'origine della « qui- 
stione orientale », che, dopo quell’epoca , «ha sem- 
pre Jormentato ed agitato i. governi della cristianità. 
Dapprima l'impressione è stata, di:un allarme uni- 
versale. Allri Stati d'Europa temevano che-vsopra» 
stasse. loro un, destino uguale a quello dell'impero. 
Bizantito, e per molte generazioni la, sola’ quistione 
citi, 1r0Yare 11 modo: di opporsi, a' quella potenza 
dstilé ed aggressiva.. Finalmente, il valgre delle po 
polizioni eristiane alla frontiera calmà, quelli sx 
sioni, 'è' presentettints "lt (gi 
un carallere tanto «dbm 
verni del secolò XV "non ci. comprei 


a questo LA" poco di 
Piverone spor 


Mera 


finalmente divennero simpatici. AI nord del loro im- 
pero sorse una monarchia militare, che apparve molto 
più formidabile che la potenza sul Bosforo, la quale 
andava decadendo e che ora è affatto innocua. 

Lo Stato conquistatore non'era più la Turchia , 
ma la Russia; c se la Russia assorbe la Turchia , 
com'è possibile, e fa di Costantinopoli una capitale 
russa, ne seguirebbe che le libertà dell'Europa  sa- 
rebbero in pericolo dinnanzi a quest'eccesso di pos- 
sanza. Cosicchè la quistione orientale significa in bre- 
ve: che cosa deve farsi in Oriente. I giorni del tur- 
co, tolto ogni appoggio artificiale, parevano numera- 
ti, e l’unico sovrano che potesse sostituire il Sultano 
sembrava fosse lo czar. 

L'Europa occidentale vedeva di poco buon oc- 
chio che l'impero russo si raddoppiasse colla con- 
quista della Turchia, e nondimeno era uno scandalo 
che governi cristiani adoprassero il loro potere e la 
loro influenza a perpetuare la schiavità di popola- 
zioni cristiane sotto dominatori miscredenti. Però la 
politica prevalse alla simpatia, e la Sublime Porta 
divenne infatti uno Stato protetto. In ‘seguito noi 
stessi, come padroni dell’India, scorgemmo interessi 
speciali a mantenere le cose come stavano, al punto 
che lord Chatham disse nella Camera dei comuni che 
sarebbe stata una cecità politica il disconoscere la 
| necessità di. sostenere l'impero ottomano. 

Non è necessario spiegare come ed a quali spe- 
se è stata proseguita questa politica tradizionale nel 
1854; ma finalmente un ministro inglese chbe il co- 
raggio di esprimere idee di un carattere tanto di- 
verso che l'impressione prodotta all’estero fu di 
una sorpresa incredula. Le popolazioni dei paesi vi- 
cini alla Turchia non possono capire che 1’ Inghil- 
terra fosse disposta ad astenersi dall’ intervenire ne- 
gli affari turchi, eppure questa era l’ unica interpre- 
tazione che si potesse dare al discorso di lord Stanley 
a Lym. È vero che il nobile lord non dipinse que- 
sto paese come indifferente ai destini della Turehia 
in modo da lasciarlo divenire preda di un conqui- 
statore. Al contrario egli premise come base delle 
sue osservazioni, che la Turchia non era più mi- 
nacciata da alcun pericolo esterno, e senza dire che 
cosa avrebbe fatto in simile caso, Lord Stanley am- 
mise due fatti importanti, primo che l’ integrità del- 

l'impero ottomano non era molto assicurata, ed in 
| secondo luogo che non spetta a noi d’ intervenire 0 
di opporci alle conseguenze che questo fatto potreb- 
be avere. Nè alleanze estere, nè guarentie europee 
possono proteggere un governo contro la rovina fi- 
nanziaria, e contro la ribellione nelle sue provincie. 
Tn questi casi ogni paese dev’ essere autore del pro- 
prio destino. 4 

Non si può concepire nessun dubbio sul signi- 
ficato di queste parole ed é: probabile che un’ammi- 
nistrazione più liberale seguirà la stessa politica. Non 
deve sorprendere dunque che queste dichiarazioni 
vengano accolte dagli organi ufficiali della Russia con 
grande soddisfazione. 

«Questa, dice uno di loro, è la prima volta 
che Je. aspirazioni della cristianità orientale ‘furono 
accennate in un linguaggio tanto giusto da, un di- 
Plomatico inglese »; e l'articolo prosegue dicendò che; 
se l'Europa lascierà sola la Turchia e permetterà 


Dopolazidli” cristiane di aggitistare ‘i Toty:ptturt 


» “loro” poi SI 
ian ia qua parte del mondo srebbera 


in cui avverranno. 


*“fmaomettani, i torbidi predetti de 


- , ” 
mente. I ministri del Sultano hanno dichiarato di 
non desiderare nulla, eccettochè di essere lasciati 
liberi di amministrare come meglio loro piace. {Essi 
sono disposti a governare con lealtà le loro provin- 
cie, se le altre potenze consentono a rimaner lon- 
tane, ed a tentare la conciliazione se fosse possibi- 
le, e la forza se lo è necessario, verso i sudditi 
della Porta che fossero malcontenti. Essi protestano 
soltanto contro un intervento parziale, contro una 
politica che permetta all’insurrezione di essere fo- 
mentata ed appoggiata, nelle provincie del sultano , 
dagli emissari di poleuze estere, e che gl’impedisce 
persino di trattare i ribelli come deve farlo. Le aspi- 
razioni della cristianità orientale hanno spesso spie- 
gato un carattere politico molto forte ed i turchi 
hanno molte ragioni per lagnarsi delle simpatie nel 
modo in cui sono »spresse dai loro vicini. 

Però finchè non vi saranno altre canse speciali 
in contrario, è probabile che la politica delineata da 
lord Stanley sarà anche per l'avvenire la politica del 
governo inglese, e che appunto come 15 anni or sono 
noi fummo spinti nella guerra, senza neppure avere 
l'intenzione di turbare la pace, così noi adotteremo 
la politica del non intervento, senza rinunciare sen- 
sibilmente alle nostre opinioni tradizionali. In breve 
la soluzione della quistione orientale sarà trovata 
nella determinazione di laseiarla sciogliere da se stes- 
sa. Se il non intervento sarà la regola di condotta 
per gli altri governi, il nostro governo certamente 
non vi farà eccezione. Se l'impero turco sarà real- 
mente abbandonato a se stesso e lasciato di fronte 
ai suoi sudditi, a suo rischio e pericolo, pochi inglesi 
del gioruo d'oggi si crederanno costretti ad arrestar- 
ne le conseguenze. 

V'ha di più, noi principiamo ad accorgerci 
quanto incerte siano queste conseguenze, quanto poco 
numerosi siano gli clementi nuovi ch’entrano nell'an- 
tica quistione, e quanto è improbabile che il nostro 
intervento, sebbene con esito fortunato, termini alla 
fin per soddisfarci del tutto. 

Noi vogliamo infatti che il principio del non 
intervento sia rispettato in Oriente; ma il ricono- 
scimento di questo principio esigerebbe un cambia- 
meuto radicale di politica da parte, per esempio, 
della Grecia. 

Si lascino i sudditi cristiani consultare i propri 
interessi ed affermare i loro diritti come credono 
meglio, in seguito alle dichiarazioni date loro at- 
tualmente dalle potenze cristiane. Se dalle loro pre- 
tensioni o dal malgoverno generale da parte dei lo- 
ro governanti risulterà che la Turchia non possa più 
essere governata dai turchi, non è nostro dovere di 
sorreggere uno Stato contro uno sfacelo naturale ed 
opportuno. Diflicilmente potremmo farlo se vogliamo, 
e non dobbiamo farlo anche se lo potessimo. 

Diciamo soltauto con lord Stanley che quelle 
popolazioni cristiane potrebbero forse trovarsi peg: 
gio se volessero cambiare. 1 giorni di crudeltà e di 
oppressione sono trascorsi, ed è possibile che in 
quello proviucie si possa godere piena libertà : anche 
sotto la dominazione turca. Dall'altro canto le ap 
prensioni dell'anarchia. sono a fondate da 


Velegrafiche qui giunte, il con- 


trammiraglio Petz lasciò Tangeri coi bastimenti della 
spedizione asiatica orientale il 24 corr., e continuò 
il suo viaggio per il Capo di Buona Speranza. 

— La Nuova stampa libera di Vienna annunzia 
che il governo austriaco è in possesso di prove ir- 
refragabili sulle meno della Russia in Ungheria. 

— La chiusura deile, Delegazioni è stabilita per 
sabato prossimo 6 dicembre. Alla più lunga il 10 
riegmincieranno le sedute della Camera dei deputati. 

a — Il miuistro dell'interno Dr. Giskra fu chia- 
malo a Pesth per dare de,li schiarimenti alla Com- 
missione gi finanza in oggetti del bilancio militare. 

—. Si, ha da Pesth, 26 novembre : 

Questa inattiva a'le 10 furono ricevuti da S. M. 
l'imperatore, & re i deputati croato-slavoni inviati alla 
Dieta d’Unghgria. Ad un'allocuzione diretta al mo- 
narca dal, vespovo di Segua, S. M. si degnò rispon- 
dere, cessare da gioruata d'oggi la più bella di tutto 
il tempo del suo regno ; essere la conciliazione fra 
la Groazia e l'Ungheria un avvenimento che formerà 
epoca, nou solo per i regni, ma per tutta la Mo- 
narchia; sperare S, M. che, l'opera tanto felicemen- 
te incominciata si sv}lupperà, felicemente e prospe- 
rosamente anche per l'avvenire. Per quanto concer- 


ne l'autonomia della Croazia c della Slavonia, po- | 


ter i deputati mirare all' avvenire con piena tran- 
quillità. Egli, il re, desiderare che sia conservata 
intatta quest'autonomia, cche si ponga con tutta 
fiducia nelle suc mani la protezione della medesima. 

— E in data del 28: 

Nella seduta odierna della delegazione ungarica 
fu approvato il bilancio del comuse ministero delle 
finanze in modo affatto identico al relativo delibera- 
to della delegazione del Consiglio dell'impero. Solo 
non fu presa una risoluzione definitiva sulla partita 
di 70,000 fior. per eventuali pensioni del ministero 
degli esteri, ch'era stata eliminata dalla delegazione 
del Consiglio dell'impero. 

— La Camera dei deputati approvò cen gran 
maggioranza l'elaborato di Deàk sulla quistione delle 
nazionalità, dopo aver respinto ad unanimità quello 
della sezione centrale c con 267 voti contro 24 quello 
della maggioranza. 

— Il Pester Lloyd annunzia che la quistione 
delle pensioni ha preso tal piega, che potrebbe de- 
rivarne una crisi di gabinetto. Gran parte del par- 
tito Deàk vuol ricusare le pensioni per Nadasdy, 
Geringer, Ozegovich, Andransky, Forgach, Zichy, 
Privitzer cce., e Deak dovrà porre in opera tutta la 
suo influenza per evitare un conflitto del proprio 
partito col ministero. ( Un dispaccio di Pest 28 del 
Wanderer reca : Siccome il ministero fece delle 
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— L'Avéiir'nationel ha ricerdiò ‘il seguente 
dispaccio telegrafico : 
Berlino 28 pere ; 

Il sig. di Bismark, appena sarà qui di ritorno, 
riprenderà le trattative concernenii lo Sleswig. Egli 
è disposto a fare delle concessioni alla Danimaroa. 
store — i 


Nella Corrispondenza russa (Bogdanoff) st legge 
in data di Pietroburgo 3{15 novembre: ì 

L'elezione del generale Grant è tanto una prò- 
va di saviezza quanto un bellissimo segno di rito. 
noscenza da parto della nazione americana. La logi» 
ca indicava naturalmente ai suffragi l’uomo che, do- 
po aver votata la sua vita al trionfo d'una nobile 
causa, seppe acquistarsi,, colla sua moderazione, la 
stima degli stessi suoi avversari politici. Si prevede- 
va quindi il risultato delle elezioni; ma cionondime- 
no l'annunzio di questa nuova vittoria di partito 
dell'unione. fu accolto da noi col massimo piacere , 
sia per l'antica simpatia che ci unisce alla nazione 


americana e che si è manifestata in molte circostan- | 


ze anche recenti, sia a cagione di certa analogia tra 
le difficoltà che i due governi hanno ‘avuto a sor- 
montare. 


ni così differenti. Ma pure esse hanno lottato per 
uno stesso principio, presso a poco anche nello stes- 
so tempo e malgrado le pocd amichevoli disposizioni 


per ristabilire l'Unione, che i partigiani della schia- 


armata lottava per l'integrità dell'impero contro una 
aristocrazia egoista che respingeva con tutte le suc 


proprietà del suolo. Nou ci furono risparmiate le os- 
servazioni sui nostri imbarazzi interni, e quegli stessi 
governi che, per prodigarci dei consigli , andavan 
cercando l'adesione degli altri, senza poter ottenere 


potuto prendere il partito della secessione. Ad onta 
delle mal celate malevoglienze, le due nazioni rima- 
sero intere; ma restano da cancellare le traccie del- 
la lotta cd a giustificare il successo colla soddisfa- 
zione degli avversari di ieri, facendone degli ausi- 
liari del domani. Il generale Grant è all'altezza di 
questo compito, per la sua energia, per le sue ten- 
denze, e per l'esempio di una vita passata lungi da- 
gl'intrighi di parte. 

— La Guzzetta d' Augusta dice che da pochi 
giorni lo Czar ha smesso anche il titolo di re di Po- 


pensioni comuni una quistione di gabinetto, oggi 
il partito Deak le ha accordate). 

— L'Osservatore triestino ha da Pest 30 no- 
vembre: 

Alla Camera dei deputati, il conte Andrassy 
presentò le modificazioni introdotte dif Consiglio del- 
l'impero nella legge sull’armamento. — Il maggior 
numero dei deputati rumeni e serbi dichiararono di 
non poter prender patte alla discussione speciale del- 
la legge sulle nazionafità, ed'ablrandonarono la sala. 
Deak osservò che questa” dichiarazione essendo un 
affare privato non è da assuinersi a protocollo. Indi 
il progetto di legge vente apiprovito. 

La Commissione della Delegazione del Consiglio 
dell'impero’ ésauri il bilundio otditario militare , ed 
uccordò oltre 4 milioni e mezzo più di quanto pro- 
poneva il sottocomitato:"Fa ammessa la risotaziohe 


di chiedere ché tenganò ‘presentati: i risatitàti. della | zione legislativa del Mivistero della giastizia iti riu- 


gestione alla prossima' ‘Delegazione, d-che'quest’ulti- 
ma sia colivocatà è'einlpo' dubito!) È 
MM sodea 4h 5 


"splla‘' fedi 
sulla, tn 


dei suoi corrispondenti; di Be ino, pon porone c 
la, ferma» 
nno sp, 


lonia. 


— L'imp. ministero russo degli esteri, mosso 
dalla circostanza che, stando a rapporti ufliciali, dei 
forestieri non provveduti di regolari recapiti di viag- 
gio, vogliono spesso entrare in Russia, ha fatto sa- 
pere mediante una nota circolare 46/28 ottobre scor- 
s0 ai rappresentanti delle potenze estere in Pietro- 
burgo,..che ogni forestiero il quale vuol recarsi in 
Russia, dev'essere provveduto di un recapito di viage 
gio rilasciato dalla, rispettiva antorità ,, e vidimato' 
dall'imp. Legazione russa o da un imp. consolato 
russo; in caso contrario il rispettivo Viaggiatore si 
esporrà al pericolo di ‘essere respinto ai confini, 

405400 ' 


._ La Gazzetta di Madrid del 28 novembre pab-! 
blica un decreto del i che ordina alla se- 


nire e di classificare tulti i documeuti contenenti lo 
disposizioni Teguli ‘edite ed osservate in Ispaga dai 
tempi pjù remoti sino a noi. Il personale impiegato; 
in questo lavoro non riceverà alcun compenso dallo 
Stato,'ma ‘stirà preferito per l' ammissione alle car- 
Fiere fisciilidgiudiziurie, secondo’ i so0ì ‘mertyi 

cime DA decreto del'flg. Sagastà dtitortza' i ‘mit! 
pin di disporre delle rendite Iualiciabili "Faphresch-| 


n È Ù k ha 
origine; uMeiale,, ma, segiaudio, ee; I, proposito | 
vennero date prigioni tettone "oddiataco ti del 
gabinettosdi Berlino sAAporest pii del’ Austria! 
e, della, Frpueip.. |A emorial vagiuugo' ché ‘il'Yn 
sole di Prossia a c 


" ifui "de" propriet” li ‘vendute per Mr'o 
Air feta et ri coli 
n Lic: Ogiii ‘iresitid Mai ; 

A, gl ca po i 
RO lt: Cimento i l'o gl 


i 


sentare, al, gay 
stesso sonso,, Gi 
riale av 


x 
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Ut: erciso’ i A mi-' 
stra dei rimborsi, "i' fonidi stantio ‘depostt ‘nella ‘24L.| 
vali se] 


Graude è certo la differenza fra le duc nazioni | 
| partite da due punti opposti e collocate in condizio- 


delle altre potenze. Mentre i federali combattevano | 
vitù avevano rotta col pretesto di difendere nn° isti- | 


tuzione condannata dai costumi moderni , la nostra | 


forze l'emancipazione delle classi rurali basata sulla | 


quella del governo americano , avrebbero facilmente .' 


Un decreto del sig. ‘Totilla modifica il program- 
ma della Scuola delle: Garte. 

Uh: detreto dell'ammiragiio Topete riordina il 
quadro dd! cospo di sanità marittima. 

Totale delle ‘sostrizioni al prestito aseende a 
31,851,000 scudi. PARI P 
"' il Times annunzia nel suo bolletitbo faanziario 
che la casa Rothschild ba sottoscritto in favore del 
governo spagnuolo un imprestito in titoli esteri di 4 
miljoni di lire stertine, 

L'imprestito volontario però, aperto in Spagna, 
cammina colle grueee: Efahò' chiesti 520 milioni di 
franchi ‘effettivi, e in data del' 27 novembre se n'era- 
no raccolti poco più di 160 milioni» 

—Scrivono da Madrid, 25 novelhbré)' atta’ Pa- 
trie, che nel nuovo ordinamento ' flotta spa- 
gnuola ai titoli di capitano generale , luogotenente 
gencrale e capo di squadra, vennero sostituiti quelli 
{ d'ammiraglio, vice-ammiraglio e contramimifaglio. Il 
quadro del personale dello stato maggiore delta flotta 
è così stabilito: un ammiraglio, sei vice-atmiragli , 
14 contrammiragli, 54 capitani di vascello, ‘74 ca- 
pitani di fregata, 80 luogotenepti di vascello di pri- 
| ma classe, 170 luogoteneoti di seconda classe. N nu- 
mero delle guardie marine sar indétermigato. 

—Il Moniteur ha ricevuto' lettere in data dell'8 
novembre, che smentiscono la nòlizia di tn'insurre- 
| zione nei possedimenti spagunoli di Porfo»Îticco. Ac- 
cadde, è vero, qualche disordine pèl piccolo villag- 
gio di Lares, ma la tranquillità non venoe turbata 
|| negli altri punti dell'isola, 


Ju tutta la Svezia si fanno preparativi per ce- 


| lebrare.il 150° anniversario della morte di Carlo XII. 
| Una bella statua gli sarà iunalzata nella più gran- 


|| de piazza della capitale. Questa è una dimostrazio- 
{| ne politica. Nel 1862 fu celebrato in Russia con 
|| gran pompa l'anniversario della battaglia di Pultawa. 
Il sentimento patriottico degli svedesi se ne risenti, 
{ talchè decisero di rispondervi erigendo un monu- 
mento nazionale all'eroe, gli sforzi del quale, per 
mettere argine ull'ambizione moscovita, furono resi 
inutili da quella sfortunata battaglia. 

È sorta una questione intermazionale assai cu- 
riosa fra la Svezia e la Confederazione della Ger- 
mania del Nord a proposito della città meclembur- 
ghese di Wismar. Questa città appartiene ancora di 
diritto alla corona di Svezia ; ma nel 1803 Ta data 
in pegno per cento anni al granduca di Mechiem- 
burgo, per la somma di 1,200,000 marchi di banco 
che il re Gustavo EV avera tolti a prestito dal gran- 
duca. Si tratta adesso di riscattare il diritto della 
Svezia, afliochè la città possa appartenere comple- 
tamente al granducato. io 

A Stoccolma è stato varato recentemente il pri- 
mo monitor corazzato a mano, vale a dire costrutto 
in maniera da essere messo in moto a forza di brac- 
cia nuova invenzione del celebre ingegnere Eriesson. 
La torre rinchiude un cannone del più grosso cali- 
bro, ma tutta la meccanica è Piccola affinché sia 
possibile di manovrare fra gli scogli poco distanti 
gli uni dagli ultri che cingono la costa svedese, co- 
me pure nei fiumi e canali. Esso fa ‘sino a 5 mi- 
gliu all'ora, e — ciò che vale ancora meglio — non 
è. ponto costoso, comparativamente colle grandi mac- 
Uhine: de'guerra navale, delle quali possono disporre 
80l0-fe»gramdi potenze marittime. ; 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Fra le diverse vicissitudini ‘a cui soggiaco la 
turbata situazione della politica europea, va special- 
mente notata quella a cui danno ora'becasione î Prin- 


Le lettere di Costantinopoli parlano,di .rinforzi 
inviati in Bulgaria, dove l'agitazione sarehbe canser- 
vata dalla banda di Dwitri, che si mauterrebbe nei 
Balcani, e dai volontari garibaldini. Essatljpaseià è 
stato inviato per comandare le truppe ottomane in 
Bosnia. | 

Midhat-pascià non vuole accettare il comando 
in capo della Bulgaria se non si adotta il suo piano 
di riforme urgenti per soddisfare le popolazioni. 

La banca ha anticipato dei fondi di noleggio à 
bastimenti italiani pel rimpatrio delle famiglie cretesi. 
——o-t04-%-t-00-0_ 

Le corrispondeuze americane dei giornali iu- 
glesi confermano e spiegano con più precisi raggua- 
gli l'elezione: del generale Grant a Presidente degli 
Stati-Uniti e di Schuyler Colflax a vice-presidente. 
Votarono, ia favore di Grant e Colfax 25 Stati aven- 
ti diritto a,206 voti in complesso : e 206 voti ven- 
nero così dati a questi due candidati, secondo il | 
sistema americano da noi già accennato a suo tem- 
Pai, le minoranze in America non hanno voto alcu- | 
u9 per l'slezione presideaziale. Altri 9 Stati aventi 
dito s,$8 veti. si dichiararono per simil guisa 
in favore, dei ; candidati democratici Seymour e Blair. | 
che gli Stati del Texas, della Vir- 


sopravvento all'influenza austriaca, l'attitudine poco 
benevola del governo prussiano, che fa biasimare dai 
suoi, giornali la condotta del governo rumeno, rende 
meno tese le relazioni tra la Francia e la Prussia, e 
in pari tempo da modo a quest’ ultima di nou alic- 


però tralasciar di notare che i giornali prussiani con- 


| linguaggio. Il governo prussiano non ha fatto altro, 

in tutto questo giuoco diplomatico , che approfittare 
con destrezza delle opportunità che gli si presenta- 
vano. Sospettando che lerccriminazioni del signor di 
Beust è dei giornali ‘officiosi di Vienna contro i Prin- 
cipati e le influenze estere che ivi prevalgono potes- 
sero essere rivolte a suo danno , reodere vieppiù 
difficili le sue relazioni colla Francia cd accostar 
questa maggiormente all' Austria, sì è affrettato a 
sconfessare ogni connivenza, nella politi i provocatri- 


} toi 
ce del governo rumeno. In conclusione dungue le 
agitazioni dei Principati danubiayi V dalle quali era 


pinta | ni pì, non furono AUIESSI alla Vo- | generale credenza che dovesse partire fiamma che 
lazione, Sì a preventivamente che in questi Stati | avrebbe messo l' incendio all'Eropa , avrebbero in- 


vi Sarei he stafà una maggioranza in favore di Sey- 
midub, 6 il Covgresso (la cui maggioranza consiste 
del paritiò repubblicano) molto scaltramente, osser- 
va un coftispofidente del Times, proibi loro di vo- 
tare. Per la medesima ragione la Florida, in forza 
di un deereto parfambrtàre votò per mezzo della sua 
Legislatura che si dichiarò in favore di Grant, esclu- 
dendo dal voto la popolazione che sarebbe stata in 
gran maggioranza in favore di Scymour. Tali esclu- || 
sioni e suwrogazioni in un diritto così sacro com' è 
quello delle elezioni, sarebbero in Inghilterra bastanti 
a.screditare un partito , a suscilaro una tempesta 


vece portato la opposta conseguenza di rendere più 
difficile il conflitto, diminuendone anclie nell' Occi- 
dente le cagioni cd i pretesti. 

E realmente , oltre a quanto già ieri ne oc- 
corse di accennare, anche le odierne informazioni 
della stampa tendono a rappresentare i diversi gabi- 
netti iutesì a cercare le vie e le basi di transazioni 
e di accordi per riuscire ad una solida e durevole 
pacificazione. Parccchie di queste notizie sono forni- 
te dall’ ncernational di Londra, intorno al qual fo- 
| glio però giova ricordare , prima di riferire le sue 


Ò listi fi = esta | informazioni, che esso mostrasi invincibilmente ani- 
AR È ‘orso vanico tumulti non tanto a mato da sentimenti assai dstili verso la Prussia e che 

si: non leggiamo peraltro gran cosa su di ciò | in questo senso sono sempre pronunciatissime le sue 
nelle corrispondenze americane, il che significa che || 


È "ESE, Er È 2 "© Il notizie. Ciò premesso, è da riportare in primo luo- 
gli americani sono più #elleranti , o che il partito || go l'annuncio del suddettò' giornale , che attive e’ 
della minoranza riconosce che avrebbe fatto lo stesso | non interrotte sono le conferenze che vanno da qual- 
© peggio se avesse poluto maneggiare le cose a mo- | che giorno proseguendosi a Londra fra l'ambasciato- 
do pe 3 a ae ._., || re francese in quella capitale, privcipe de La Tour 
uu o sa e sc, oto ale n | Pi, e hr Cineto, i sg i fe 
r Sedi ui un BE ? || minare la politica del futuro gabinetto britannico. E 

Momoncae da si 0 tempo cra stato da tutti preco- | Je trattative medesime andrebbero d' accordo e ten- 
ciù: dea cn o. derchbero ad attuare le generiche intelligenze corse 
divisarenicidi qogiinare.a’loroeaudidalo 1 repubbli- | tra il principe di Galles cd il signor di Moustier, il 

à = ; È a quale ultimo avrebbe esposto all’erede della corona 
cani farorio più pronti e fortificarono col suo nome d'Inghilterra il piano intiero della politica francese 
il loro partito,:mentre-gli altri s'indebolirono con iù i quisticni a: 

sulle più gravi quistioni europee, ed in ispecie su 
quella d' Oriente avrebbe gettato le basi di una al- 
leanza “anglo-francese. Una seconda informazione del- 
lo stessò foglio necenna agli cccellenti' rapporti: che 
esisterebbero tra il gabinetto delle Tuiterids e quello 
di Vienna cd' afferma ‘che il duca di Gramont ed il 
signor ti Beust determinarono ì punti principali su 
'cut dovrebbé ‘svilupparsi un trattato -d' alleanza tra 
['Atustriv'& ld 'Fronicia, non che'i preliminari di una 
*iolitica comune. Questi ultimi anzi avrebbero, al dire 
dello stessi 'foglîo, una importanti ‘più immediata ed 
l'uni'Più” pronto effetto, giacchè la coictusione. di una 
alletiità’ definitiva ‘non dovreblie“verificarsi se non nel 
caso in cui gravi -complicazioni ne facessero una ne- 


Il;auovo. presidento entrerà in ullizio il 4 mar- | 
zo col nuovo congresso. Le due camere saranno di-, 
vise come segue. Senato: 58 republicani, e 10 de- 
mocratici (due di meuo dell’anno corrente). Camera 
glei rappresentanti: 145 repubblicani , e 82 demo- 
eratici (erano relativamente 474 e 52 in quest’ ul- 
timo). In questa camera perciò i democratici. gua- 
dagnarono 30 membri, e privano-così i-repubblienni 
della maggioranza di: duo terzi tanto necessaria per! 
far leggi contro il veto presidenziale, per sospende: 
ranlainerme ‘usitato ec. I repubblicani per altro wan-;, 
no.già parlando di annullare. tate. elezionà, dii] 
moeralici da ridurne: il numero ‘al. puiée ineobsshrio 
per riavere in.mano; una..tal . prerogativa : conside-| 
rando il mel delle elezioni americane, già jda Pe 
riferito, e più ancora la votazione compatta di pgrfito| 
nello loro discussioni parlamentari,, /3,,ggsa; non î 
Rupio dificile. Starà a vedersi Però, ,56; 10 Pomg,ep-i 
me Grant'vorrà adattarsi ad esaere, il presidente Tra-! 
vicello della gran repubblica. americana ..1,..,;,11 ||"g 

—_—e-t06-0-t-00-+_ TRUISTESSNTEI | 

, if governa, phiuoso, dicteo..replicate, jstanze deil' 
r flelle, potenze straniere. ha dacisasia! 
v î eci) le --99pero,iestinnio| 
aperialmente. a sortegliore ii; ntiterala. idalla; Ghia, c! 


A, comi via, 1Phen n detta; dela, Bytoso, 
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s tutte le nazioni. Le cagnopiegnzion diggoese;: 
sii aa co il pit Fama 
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1. NTATROTTI iigioinaga IL .ibtioe 
questo, nglizie- ghe, s9n_ fatte porrefo 
cRratichei della; dora pag 

ella stampa, &, dipposta 
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cipati -Danwbiami. Mentre la caduta di Bratiauo dà il | 


| narsi la pubblica opinione in Ungheria. Non bisogna | 


tinuano a combattere il signor di Beust con acerbo | 


to il sistema dualiatipa, nella.sue più estreme appli- 


credito nella opinione ppbblica a tyeg tto di 
mediazione inglese, del quale, come fe + ha 
dato contezza il Méhats, Si rammerità che ‘questo fo- 
|| glio, le cui rivelazioni erano rivestite ji defta guisa 
di forma e di carattere diplomatico, dichiurava assai 
probubile che il gover britarinicb' prebdesse 1” ini 
ziativa di un negozioto” W#hdehte' all'assicttvrà To 
statu quo in Germarià, Hal Gtlé ristalta dal trattato 
di Praga, n guarentirne il'Figorosò intititenimento, e 
ad ottenerne l'esecuzione în'idello chi'éincemne’ la 
|| retrocessione dello Schieswig' 4 tebtrtottà' alla Da- 
| nimarca. Moltissimi ‘egli pertinito ‘ribubimo! di piglia- 
| re sul serio tali notizie, ed it ‘7empy di 'Patigi, fra 
| gli altri, è d'opinione o che il Shdderto' foglio abbia 
| voluto burlarsi dei suoi Tettori 6 ‘etieebsò’'swtido siasi 
Il 


lasciato mistificare dai pretesi suoi corrispbhdenti di- 
{| plomatici. Osserva il Temps che, per far crollare tutto 
l’edificio della supposta mediazione , basta'Hcbtdute 
il recente discorso di ford Stanley, il ‘quate disse 
che l’intiera Germania eta’ in certo modo ‘eredità 
della Prussia e ché (questa potetizi hvera tanto’ mi- 
nòre interesse a' fart' La guerra iti! posinto della ere- 
dità suddetta s'impltdoiebd certtimente pel'eorso 
naturale delle cose. 'Cib'Ul'sbmicienite;bssd' prosegue, 
per dimostrare come l#td' Sianfeyi tit sia ‘uno’ dei 
più energici sostenitori "Uel’irautato' di''Praga e come 
non possa essere stato ‘ihaginatò” iti ui ‘il pericoloso 
progetto di cui fo fa 'natote ‘il ‘Debars. +Putte'te in- 
formazioni di questo foglio senò adumeue; almeno fino 
ad oggi, privé affitto di'l[ondamento. Quanto poi a 
ciò che potranno volere erfare il signor Gladstone e 
lord Clarendon,sdrebbe: adesso: prematuro di-parlar- 
ne, ma è assai probabile che tra da loro maniera di 
vedere e quella di lord:Stanley non esista che una 
impercettibile differenza, Secondo tutti gli indizi re- 
lativi all'opinione pubblica dell’Inghilterra che si han- 
1 no dall'epoca di Sudowa in poi, è a credere che il 
popolo inglese e tutti i partiti politici nei quali esso 
si scinde abbiano oramai quasi transatto cogli ingran- 
dimenti passati e futuri della Prussia c che nessuno 
vorrebbe fare un caso di guerra del mantenimento 
o della violazione del trattato di Praga. 
Relativamente ad uno fra i più importanti ar- 
ticoli di questo trattato, cioè alla questione dei di- 


stretti settentrionali delio Schleswig, il Nord affer- 
ma che ultimamente si sottopose a parecchie grandi 
potenze un progetto che mira a neutralizzare, alla 
maniera del Lussemburgo, i territori ia litigio, che 
per conseguenza sarchbero posti sotto la sovranità 
del re di Danimarca, ma senz'altro viucolo col regno 
danese che quello di uma semplice unione dinastica. 
Il foglio belga non diec da chi fu presa l'iniziativa 
di tale proposta, ma ‘esprime io pari tempo l’appren- 
sione che csso nutre coulro ostacoli e resistenze dif- 
ficili a superarsi. Infatti il gabinetto di Berlino e i 
suoi organi si sono sempre spiegati chiaramente sul 
fermo cd immutabile loro proposito di conservare, in 
qualsiasi caso e malgrado qualunque opposizione, il 
possesso di, Duppel ed’ Alscu, 

La rconciliazivue tra il governo austriaco e la 
Boemia nou si è ancora verificata, in contrario di 
quanto iu questi ultimi giorui cra stato fatto sup- 
porre, c. la stessa ollieiosa Abendpost ne dà certezza 
colla nota segueute 11,4, Siamo, nella posizione di af- 
ferimatte, cssu digeyrehe.civga Lalla, voce sparsa su 
trattative d'accamodamento, col partito czeco, nè da 
pario del Igororno nè da, quella di alcun membro del 

ì medesimo: veunenoi, per, ua. ‘tale accomodamento ini- 
ziato'praliclie, le quali nemmeno trevavsi in corso ». 
Il sonso mel qualo.i, fogli austriaci interpretano sif- 

| fatta idielaiarazione 1si, è .ghe, gli. vomini di Stato a 
Vienma)persistona, più. checmai, nel serbare immuta» 


cazioni. Intanto è da notare che la ofliciale smenti- 
ta, nai valse a modificare le” tendenze della opinione 
pei, fedi‘! pophniztoni ai chppo "dh dedesco. 
ki 10)" {et D peli'Etetd iti d ogimriete ‘di Praga, 
L che 11 ministeh fard presto? d'ratett'ssrgirai’ ta que- 
Midi di 

MCAZLI gl IBProriutib'tiho reset alt watria ». 
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berali. « Appartenere a una professione liberale 0 
sostenere Opinioni troppo decise furono motivi d'esclu- 
sione » osserva una delle più autorevoli fra le ri- 
viste inglesi, la Rivista del Sabato, che aggiunge : 
« Poche idee, nessuna filosofia, nessun genio, nes- 
suna larghezza di vedute e di concetti, ecco ciò che 
piace di più agli elettori ». Si attribuisce al signor 
Gladstone il disegno di nominare nuovi pari, appena 
sia giunto al potere, perchè possa passare anche al- 
la Camera alta il disegno di legge sulla soppressione 
della Chiesa d'Irlanda. Prima però di lasciar quegli 
scanni, il signor Disraeli nomiverebbe anch'esso nuovi 
pari del partito conservatore, e così pel signor Glad- 
stone crescerebbero le difficoltà. 

Le nuove informazioni che giungono da Madrid 
intorno alla dimostrazione repubblicana avvenuta la 
scorsa domenica in quella capitale fanno sapere che 
i capi della medesima fecero (tutto quanto era in 
loro p chè il significato non ne fosse dubbio, e che 
essa Ml hiente ifusci ad un vero atto di sfida al 
goveriio. Una seconda c più grossa dimostrazione è 
annunziata pel prossimo giorno 15; alla medesima 
prenderanno parte anche le deputazioni delle provin- 
cie, ed è probabile che dia origine a seri inconve- 
nienti, giacchè il governo, per gli obblighi e per le 
necessità che gli si impongono, non può, senza per- 
dere qualsiasi autorità, permettere che dalla piazza 
sia decisa una questiore, che, per consenso di 
tuttil, fu rimessa al voto delle Cortes. E non biso- 
gua dimenticare che queste dimostrazioni possono 


divenire pericolose sotto altri rispetti, se ad esse 
venissero per avventura ad aggiungersi quegli ele- 
menti torbidi che il governo ha cercato di frenare, 
procacciando lavoro ad una massa non, piccola di 
braccianti che per effetto della rivoluzione erano 
rimasti senza lavoro. Insomma, ogni di più si chia- 
riscono fondate le previsioni e le preoccupazioni di 
coloro ai quali parve che, ad allontanare i pericoli, 
fosse necessaria una vigorosa iniziativa per parte del 
governo. Ora questi prevedono che non si potrà fare 
l'apertura delle Cortes costituenti senza che abbia 
luogo prima qualche fatto importante, il quale ab- 
bia per resultato di mutare una cond zione di cose 
tanto incerta, tanto intricata e tanto piena diequivoci. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Londra 2. — Il Daily Telegraph assicura che 
Disraeli ha offerto le dimissioni e che le annunzierà 
forse oggi stesso al Consiglio d ministri. 

Berlino 1.— La Camera discusse l’articolo del 
bilancio di giustizia relativo alle spese supplementari 
del tribunale supremo. Malgrado le istanze del mi- 
nistro, la Camera respinse l'articolo. 

La Gazzetta del Nord smentisce che la politica 
della Prussia verso la Romania sia il risultato di 
una pressione austriaca e che il cambiamento del 
ministero a Bukarest sia la conseguenza delle istanze 
prussiane. 

Il ritorno di Bismark a Berlino è ritardato di 
alcuni giorni. 


e 


Madrid 1. — Una circolare del ministro Sag: 
sta accusa la reazione di esagerare le tendenze ri- 
voluzionarie, onde discreditare le idee liberali; rac- 

i comanda di mantenere l'ordine con vigore. 

Madrid 2. — Ieri sera sulla voce corsa che i 
volontari della libertà, i quali crano di guardia al 
palazzo del governo, sarebbero stati rimpiazzati que- 
sta notte dalle truppe , si formarono parecchi at- 
truppamenti alla l’uerta del Sl, dove rimasero fino 
all'una del mattino. Essi non si dispersero che do- 
po l’arrivo di Izquierdo, capitano generale di Ma- 
drid, che smenti questa voce. 

Bukarest 2. — Giovanni Bratiano fu eletto pre- 
sidente della Camera con 66 voti su 84. 

Golesco venne nominato presidente del Senato. 

Atene 30 nov. — Il signor Drossos, candidato 
del ministero, fu oggi cletto presidente della Ca- 
mera. 


BORSA DI PARICI 

del 2 decembre - 
3 per 100... 775 
Consolidato inglese carezze DI: IA 


fe ———— ———_—_—_—ÈÈÈ 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI NOVEMBRE 1868. 


Nuovi depositanti . . . . . 199 
Deposili ......: 0.000. SE.) 
Somme depositate. . ....... +e vl 247,492 21 
Somme restituite . . . . +. +... +0. L. 238,261 45 


—___oo—m__________T_____ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28)" 
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call liv, del mare 
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69, | 7, C1 | 10 Bello 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’anno 1868 il primo decembre alle ore 
2 pomeridiane. 

Ad istanza del sig.Alessandro Del Gra 
de domic. in Roma Via Alessandrina n. 
rapp. dal proc. rotale sig. Fortunato Pif- 
feri. In forza di Sentenza emanata dall’Ec- 
cio Trib. di Commercio di Roma del gior- 
no 2 agosto 1867 nella tenuta di Campo 
Selva in garanzia @ella comple 
di zy 543 41 ho posto sotto esecuzione a 
carico del sig. Antonio Rosati convenuto 
per affissione ed inserzione in gazzetta n.A1 
cavalle baje, n. 6 vannine , un vaunino di 
un anno ed un polledro di due anni, la- 
sciandoli alla custodia del sig. Francesco 
Ferrazza. Atto fatto in delta tenuta pre- 
senti i sottoscritti test. e forza dei gendar- 
mi pontificj comandati dl marescial'o Ales. 
sandro Corazza. = Copia del presente una 
l'ho notificata al sud. sig.Rosali consegnan- 
dola al sig. Ferrazza, altra l'ho consegnata 

Ferrazza. A. Corazza maresciallo ca- 
po della forza, Francesco Ferrazza custode, 
Giuseppe Aless. lest., Eugenio Quagliotti 
test., Pietro Fiocchi curso;e presso il Trib, 
Civ. di Roma. 

Ad istanza domic. e rapp. come sopra. 

Si notifichi il presente processo verba- 
le al sudetto sig. Rosati per ogni effetto di 
legge. 

Roma li 2 decembre 1868 ho allisso co- 
pia alla porta principale dell’ uditorio -del 
Trib. civ. in Monte Citorio. DIGITI 

Pietro Fiocchi Cursore 


Illîmo sig. avv. Lauri 
si Ad istanza del signor Apnibale Luzi. 
S'intima il sig. Federico Cipriani d' fincog.4 
domicilio per affiss. ed inserzione in Gaz- 
xetta a comparire il giorno 8 éorr. ore 12 
n PURIO per: Fnppaidaro ui istanza diretta 
pag. ire sei 
emanare l'opportto decreto, e eat 
Il Canceltiere Viola, 


Si dedu ti; 

ce a notizia di 
che sotto il giorno 2 decentire gine Vero 
Angelo Sonnino ha emesso ‘nella cancello ' 


ria civile di Ron:a avanti il secondo turno 
dichiarazione di astenersi, © quante volte 
occorra di ripudiare l'eredità intestata del 
suo genitore fu Tranquillo Sonnino morto 
in Roma li 22 agosto 1868. E ciò per qua- 
lunque effetto di legge. 


Andrea Pieri Scalmani 


Eccfo Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza di S. Rina il sig. Card, 
D. Fabio Maria Asquini visitatore del Ven. 
Monastero del Divino amfnre riunito al Con- 
servatorio Pio rapp. dal sott. Proc. 

Si cita la sig. Adele Renedetti vedova 
di Giovanni Ulivieri, come madre tuttice @ 
curatrice di Giovanna, fi ed erede di 
detto Giovanni dita in P a comparire 
dopo 40 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi 145 80 residuo di cano- 
ni a tutto li 23 9bre 1863, epoca della mor- 
te del d. Giovanni Ulivieri, gravanti # se- 
condo piano, soflitle, e pianterreno della 
casa in via degli Otto Cantoni n. 32 32 A 
come da istromento per gli atti Hilbrat del 
28 marzo 1848, venga rilasciato l'ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese. 

24 Obre 1868. Visto dalla Direzione Gen. 
di Polizia = Jl segretario Gen. Pio Capra- 
nica. 

Li 24 9bre 4868 ho consegnato copia 
alla Direzione di Polizia, altra affissa ec. 
Bertoni cursore. 


Carlo Sarmiento Proc. rot. 


ercoldà 9 corr. alle ore 9 } ant. in 
Via di 8. Tommaso in Parione N. 7 piano 
| primo;.ultimò domieilio del fu Vittorio Qliè 
vieri morto È 22 decorso, ad istanza del 
sig. Ignazio Dlivieri di lui figlio, col mini- 
ro-dell’infr. Notaro residente al suo atu- 
dio posto in piazza Caprettari n. 66 e 07 si 
darà principio al'dégule inventario ‘de’ beni 


sa dal, defonto Rasciati;. ;1si ;; 
ps & 1? docambro 48881... - 
| Fskinpo, Delfini Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist, del sig. Luigi Pistelli peg. dom. 
in Civitavecchia rapp. dal sott. Proc. = In 
virtà di Sent. resa dal Trib. civ. di Civita- 
vecchia li 22 settembre 1868 colla quale fù 
ordinata la vendita degli infr. fondi, ed in 
seguito della prod. del Capitolato, del cer- 
tif. ipotecario e del censo e della perizia 
dell'ingegnere Ant. Tarquinj fatta al fasc. 
948 del 1868. = Nel giorno 14 decembre 
1868 alle ore 41 ant. nel Palazzo Munici- 
pale di Civitavecchia si procederà alla ven- 
dita dei seguenti fondi = 1. Utile dominio 
del terreno seminativo posto nel territorio 
di Civitavecchia voc. Pozzuolo di tav. cens. 
19 cent. 75 conf. la strada di S. Liborio Gu- 
gl'elmi ed altri salvi ec. che depurato dal 
canone venne slimato dal d. perito meg 24190 
bai. 574 = 2. Utile dominio del terreno se- 
mninativo posto nel d. territorio e vocab. di 
tav. cens. 21 e 84 conf. beni di Giuseppe 
Sacco, Pierotti, salvi ec. stimato depurato 
come sopra 251 87 = 3, Utile dominio di 
altro terreno seminativo in d. territ. c vo. 
cab. di tav. 25 90, che dicesi indiviso con 
Michelangelo e Luisa Pieratti conf. la stra- 
da delle vigne, beni Sacco, depurato © sti- 
mato c. s. sc. 368 60. = Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà quello fissato 
alla sud. perizia e tali fondi saranno ven- 
duti tanto separatamente che per modum 
uniys da rilasci: al migliore offerente in 
moneta effetti 


a Tattoo Cassio Lera È 
Î e Masini cursore del Trib, 
civodi Civitavecchia. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Sinibaldi 


possid. dom. a Leprignano rapp. dal sott. 
Procuratore, 


In virtà di Sentenza del Trib. Civ. di 
Roma turno delle ferie del 6 riovembre 1869, 
nel giorno 18 corr. un’ora prima di mezzo- 
giorno nel:8. Monte di Pietà di Roma si 
prosudefà pre bare ta ge erbe, tuversii 
poste nel tèrritorio TC 
di. Rosetoli ossia Melarante, "fon n tbtone 
da e Passo Cayallone di 
Hera] con verbale ey 
oi pp.e n 
secondo turno. l'io (e 


IDIOTA 


sarà di lire 1400 p ri a zag 260 47 inragio- 
ne di liro venti per c ascun rubbio. 
Giovanni Innocenti proc. rot. 
Affisso li 3 decembre 1868. 
Agatone Apolloni Cursore 


_——_——s 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


DI 
AFFITTO DI TENUTA 
Dovendosi procedere all'affitto per un 


no coloro che volessero accudire 
all'affitto della medesima di presentare le 
offerte chiuse nella Compulisteria dell’ Ec- 
cellentissima casa Salviatl posta nel palazzo 
in via del Corso n. 275, entro il termine 
di 30 giorni da oggi, scorsi i quali ci apri- 
ranno le offerte per esser prese in consi 
derazione. 

Nella sudetta Compulisteria, che rima- 
ne aperta ilalle ore 5 alle 8 pomer. , sono 
ostensibili t.tte le carte relative all’ enun- 
ciato affitto. 

Roma 1 dicembre 1868. 


VENDITA 


Della scelta libreria appartenuta alla ch. 
mem. di monsig. Luigi Zannini già Vescove 
di Veroli. 

Contenente 88. Padri , espositori 
Scrittura, teologi, antiquari sacri pro! 
ni, predicabili, storici ecclesiastici ; opere 
di diritto canonico e civile, trattati di filo- 
sofîa, oltre un copfoso numero di opere di 
classica letteratura francese, italiana ec. eo. 

o) vendita pra per auzione 
pubblica presso jo Ferretti, piazza 
del Gesù n. 47, incontro la Chiesa, inco- 
minciando il giorno di lunedì 7 decembre 
alle ore 3 e, mezzo 

' Il'oataloga’si dispensa 


gratis nel sud. 


mniegozio, ove sì, ricerono le commissioni per 


l’inganto. ., 


prine 


bilan 
siglic 
quell 
milic 
nali 

mint 


Oloz 
prov 
ricer 
così 
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. 278 — 1868. 


alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 
e 


Il prezzo di. associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un annolire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Peri n trimestre in tuttoloStato Pontifisio, franco di posta lire 14. 
All'estero, sogondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE ‘ : > 
principe reale del Belgio è in via di miglioramento. 
— obeso — 


1 giornali ufficiosi francesi dicono ché i vari 
bilanci dell'impero pel 1870 furono presentati al Con- 
siglio di Stato. Essi sono generalmente sulle basi di 
quelli del 1869. Così quello per la guerra è di 380 
milioni, e quello della marina di 162 milioni. I gior- 
nali stessi affermano che è impossibile qualunque di- 
minuzione. 

— Leggiamo nella Patrie del 30 nov.: 

La Gazzetta di Madrid annunzia che il signor 
Olozaga viene a rappresentare a Parigi il governo 
provvisorio spagnuolo. Si assicura però che egli non 
riceverà il titolo d’ambasciatore se non quando sarà 
costituito in Ispagna un governo definitivo. 

— Leggesi nella Patrie : 

L'ultimo dispaccio elettrico datato da Bombay, 
20 novembre, che noi abbiamo pubblicato ieri, é 
più importante che non sembrasse a primo aspetto. 
Esso ci fa semplicemente sapere, infatti, che è stata 
data una sanguinosa battaglia tra Shere-Ali e Abdul- 
Rhaman, e che quest’ ultimo, completamente battu- 
to, fuggì a Falkt. * " 

Ecco tutto. Non tratterebbesi, pare, che di una 
lotta intestina nell’Affganistan. Ma trattasi di ben 
altra cosa agli occhi di coloro che sono al ‘giorno 
della guerra sorda che si fauno, in Asia, la Russia 
e 1’ Inghilterra. 

Noi abbiamo già detto che la pubblica opiuio- 
ne, appo i nostri vicini, si preoccupava estrema- 
mente dei progressi quotidiani fatti dalla Russia nel- 
l’Asia centrale. Si è d'accordo, pare, in Inghilterra, 
per arrestare questa marcia invadente che minaccia 
i possedimenti britannici dell’ Indostan. Il governo 
delle Indie, esclamano con gioia i giornali di Lon- 
dra,-s*@infine deciso ad uscire dat suo letargo, ed 
a mutare la politica d'indifferenza. che aveva seguito 
finora. i i 

La Russia pretende non avere altro scopo, nella 
sua marcia invasiva nell'Asia centrale, tranne quello 
«di favorire gli interessi del commercio. » Gli in- 
glesi rispondono che il gabinetto di Pietroburgo non 
potrebbe dunque trovare cosa cattiva che il governo 
dell’India cerchi assisterlo in questo « lodevole di- 
segno. » 

Ed allora, i giornali di Londra applaudono al- 
l'amichevole alleanza conclusa, o piuttosto solida- 
mente rannodata, con Shere-Ali, che |’ Inghilterra 
vuol aiutare a por fine all’anarchia ed alle guerre 
intestine che han prevalso, per anni, nell'Affganistan. 

Noi non ci estenderemo di più su questa que- 
stione. Diremo soltanto che la stampa inglese è d'av- 
viso che simili successi della diplomazia russa, nel- 
l'Asia centrale, «saranno probabilmente seguiti da 
gravi risultati. » n 

- 0406-484000 — 

Si legge nell’Oriente di Vienna: 

In presenza delle notizie aHarmanti che si pub- 
blicano ogoi giorno sugli avvenimenti in. Rumenia, ‘| 
il ministro della guerra d'Austria lia iudicato: pd-" 
portuno d’inviare' nei Principati erraliollea iperio-.! 
re colla missidne; ili ‘ogierviane lo èdse Ha {ielno,6'd | 
rendere conto di dutto':ciò che degna 
nota dal punto di vista militare. 


1. Apprendiamo che questo. ufficiale. è di ri 
dalla:sua missione e ch'egli ha sottoposto.Ja spa re- 


superio») 


festivi 


lire 9. 


lazione.:a.chi di diri 

D. I. 4 A 1 LA È [open da 
za impicci la Moldavia e la Valacchia. Questo ufli- 
| ciale afferma che i rumeni fanno grandi sforzi per 
| mettersi in istato di difesa, ma che si esageravo 
| molto i loro armamenti. Però due cose lo hanno stu- 
pito: 1° i tiri al bersaglio domenicali stabiliti dal 
governo in tutte le comuni del paese; 2° lo stabili 
mento di strade militari. Egli segnala specialmente 
| su questo soggetto una strada che conduce nella 
parte della Moldavia che unisce la Trausilvania alla 
Bukovina. 


——0-40-4-%3-090—— 


Si legge nella Pall Mall Gazette di Londra: 

La sorpresa e l'incredulità assoluta con cui è 
stata accolta la voce che forse qualcun altro invece 
del Gladstone possa essere chiamato a formare il fu- 
turo gabinetto liberale è un segno importante del 
nuovo modo con cui consideriamo le cose del go- 
verno. Il fatto che siffatta possibilità non avvenga , 


è una prova delle tendenze democratiche negli ultimi | 


trent'anni... 

— Si legge nel Times: 

Il ministro americano intrattenne i suoi ascolta- 
tori ospitali a Brighton con un curioso paragone tra 


la libertà del suo paese e la libertà degl’ inglesi. | 
Aveva udito affermare dal Disraeli che gl’inglesi | 


| hanno la più grande libertà personale di tutti i po- 


| poti del mondo; ma egli, da beon patriota, non volle . 


| concedere quell’asserzione. Egli dichiarò che non solo 
gli americani godono della libertà per se stessi, ma 
sì pigliano ogni sorta di libertà con gli altri. 

Ma il giorno appunto dopo quel discorso sono 


| avvenuti nella metropoli certi fatti che crediamo non || 


sarebbero stati tollerati in nessun paese del mondo. 
Fu adunato un meeting per fare una dimostrazione 


l’anno scorso per l'omicidio di un uomo di polizia. 
I promotori del meeting vollero nei loro discorsi 


posa l’ ordine e la società, e sfidare le autorità co- 
stituite del paese, eppure quel meeting e quei di- 
scorsi furono fatti senza impedimento. La polizia in- 
tervenne solo per tutelare gli abitanti della metro- 
poli dalle noie di una processione nella strada, ma 
non andò più oltre. 


La Camera dei deputati di Prussia ha incomin- 
ciato l'esame del bilancio. 

A proposito delle amministrazioni provinciali si 
impegnò una viva discussione tra il ministro dell’in- 
terno ed il signor Haenel, deputato dello Shcleswig- 
Holstein. Secondo il sig. Haenel le popolazioni dei 
ducati sarebbero molto malcontente della nuova am- 
ministrazione e del di lei capo. sig. Scheel-Plessen. 
Il ministro dell'interno ha cercato di respingere que- 
ste accuse. Ma la Camera ha ciò nulla ostaute rifiu- 
tato l'aumento di stipendio chiesto per il presidente 
del governo dello Schleswig. . 

— Nella seduta del 24 nov. fufatta una inter- 
pellanza' riguardo alle spese di soètituzione per gl'im- 


Cosichè' nelle antiche: assemblee”si'è vedilto uti‘derto 

iumerd di ‘depulati combattere ,/ nel seno della Ca- 
ti ministri ai quali erano gerarchicamente su- 

Feto AGVARAVAA CASIO AFTARDOUIALI 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inghieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati! all ‘officio 
dixmministroz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°#4A. 
‘ Siavverle, dinotarcentro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittéàte» 


in memoria dei tre uomini giustiziati a Manchester || 


oltraggiare e vituperare tutti i principi su cui ri- | 


Venerdì 4 Decembre 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma ‘sof0 


——r-006-0-0-00-0-— pr 
ce 


md gli 


cose i) gorei 


wi Der rimediare a questo stato di 


RIME IAT. Aaa 


e a e, che 
durante la sessione li sostituiscono nelle loro funzio- 
ni. Con questo mezzo il governo giunse a rendere 
meno frequenti le elezioni di giudici e d’ impiegati 
amministrativi. 

L'opposizione combatte questa misura appog- 
giandosi sulla Costituzione Ja quale non ha voluto 
restringere le elezioni degl'impiegati. 

Il ministro dell’ interno ha sostenuto il diritto 
del governo di agire come ha fatto finora verso i 
subordinati. 

— Un dispaccio telegrafico dell'Agenzia Havas, in 
data di Berlino 28 novembre, annuozia che la Com- 
missione parlamentare prussiana pei sequestri, ha re- 
spinta la proposta del sig. Kardoff relatiya all’istitu- 
zione d'un fondo segreto destinato a combattere l’a- 
gitazione guelfa. 

—La Presse assicura che il signor Quaade, mi- 
nistro di Danimarca in Prussia, ha ricevuto dal suo 
governo speciali istruzioni per ripigliare col signor 
di Bismark i vegoziati relativi allo Schleswig set- 
teutrionale. 

—oA404-40r0— 

Alcune corrispondenze da Lisbona ai giornali 
francesi contraddicono le dichiarazioni attribuite al 
re D. Ferdinando, colle quali avrebbe formalmente 
respinta l'offerta della corona di Spagna. Secondo 
quelle corrispondenze, al contrario, quel principe non 
avrebbe ancora manifestata la propria risoluzione. 

— Scrivono da Lisbona 24 novembre all’Agen- 
zia Havas: 

Dopo la partenza del ministro delle finanze per 
Parigi, varie voci furono messe in giro sui motivi 
di questo viaggio. Gli uni lo attribuivano a difficol- 
tà sorte nella conclusione del prestito negoziato col- 
la Società gencrale di Parigi; gli altri ad una qui- 

stione di politica relativa alla quistione dinastica di 
| Spagna. 
| Telegrammi da Londra affermano che il con- 
| tratto era sul punto d'essere firmato e che s' atten- 
| deva l'arrivo del ministro delle finanze per la sua 

conclusione definitiva. In questo caso il viaggio del 

ministro è spiegato. Crediamo che questa versione 
sia l’unica esatta. 

Quanto alla quistione politica si credeva che la 
presenza del ministro a Parigi vi fosse ad un’incir- 
ca estranea. Ma si soggiungeva che il conte d'Avila 
era stato nominato nostro miuistro a Parigi perchè 
si contava sulla sua legittima influenza per impedi- 
re, in quanto fosse possibile, nella quistione spa- 
gnuola ogni soluzione sfavorevole alla nostra auto- 
nomia. 

Si preparano grandi dimostrazioni popolati per 
festeggiare l'anniversario del 1 dicembre 1640 , in 
cui abbiamo scosso il giogo spagnuolo e proclamato 
la nostra indipendenza. Nei teatri, sulle pubbliche 
piazze vi saranno dimostrazioni patriottiche, illumi- 
nazioni, ec., per protestare contro l’iberismo , cioè 
l'unione «del Portogallo alla Spagna , di cui nom se 
ne vuol sapere in Portogallo massime nellè ‘classi po- 
polari. ’ 

b 044403090 
Leggesi nel giorriale ‘di’ Pietroburgo la Gazzetta 


della Borsa: . j 

—_ Nostre informibgibià ©i mettono in grado 
di dare alenni particolari 3 preda dei Fin- 
-landesi-che-dispongonsi--a partire da Brema per la 
«Ppovingia, dell’Amour. Il governo russo, il quale pro- 


toggo particolarmente le emigrizioni @ destinazione 
di quelle lontane regioni, ha anticipato la somma di 
30,000 rubli per l'acquisto e l’equipaggiamento del- 
l'Alessandro II (già nave tedesca col nome di Gla- 
risa), nave che brovasi presentemente nel- porto di 
Brema. Il capitano Kaak, fiolaudese di origine che 
dirige la spedizione, sta armando la sua nave iu ba- 
leniera. L' Alessandro LI porterà 40 persone di di- 
verso stato, le quali, sbarcate sulle rive dell’Amour, 
riceveranno ciascuna 200 giornate di terra, delle 
quali avranno libero e iutiero godimento per 2 one 
ni. Spirato questo termine ogni colono s obbliga di 
pagare un fitto che non eccederà 25 rubli all uno. 
Il governo fornisce gratuitamente ai coloni tutti gli 
slrumenli aratori e il bestiame necessario. Il rim- 
borso delle auticipazioni fatte a quest'uopo e per le 
E) fi di viaggio comincerà tre anni dopo il giorno 
sh bilimento e debbe aver fine entro il termine 
di DU i funi che il governatore può prolungare. I 
eclotd ‘hanno il diritto di rientrare nel loro paese 
nativo, ma in tal caso faranuo il viaggio a loro spese 
e debbono trovarsi preliminarmente liberati dei loro 
debiti. 
— 040-4-90- 080 — 

La Gazzetta di Madrid pubblica una circolare 
del ministro di giustizia ai procuratori fiscali , in 
cuì rammentasi che fra i diritti che la rivoluzione 
deve garantire; il diritto di proprietà merita una 
sollecitudine speciale, e che sarebbe disconoscere 
completamente le tendenze della rivoluzione e vo- 
lerle nuocere, il far ricadere su essa la responsubi- 
lità d’eccessi da essa riprovati. 

Si tentò in vari punti, dice la circolare , di 
procedere al riparto delle terre e di spogliare delle 
loro proprietà o dei frutti di queste i proprietari 
legittimi, Il governo è deciso di reprimere energi- 
camente simili attentati. 

I procuratori fiscali dovranno attivare partico» 
larmonte le istruzioni relative ai fatti di tal genere 
e renderne conto al ministero. 

—A giornali di Spagua non contengono notizie im- 
portanti. 

Il sig. Espartero con una sua protesta ha re- 
spinta qualunque accusa di ambizione personale. ri 

—Si legge nel Messaggiere franco-americano: 

Le corrispondenze di Guba ci recano qualche 
nuova informazione sull’insurrezione del dipartimento 
dell'Est. 

Le truppe spagnuole continuano a lottare pe- 
nosamente, ma senza ottenere seri vantaggi contro 
le guerillas. 11 25 ottobre vi fu un uccanito com- 
battimento fra un battaglione spagnuolo e 600 in- 
sorti presso Bavia. Questi ultimi hanno ottenuto la 
vittoria dopo aver fatto perdere 135 uomini ai loro 
nemici. Si aspettava un’iusurrezione a Porto-Princi- 
pe ed un attacco degl’ insorti contro Santiago di 
Cuba. 

1 capi dell’insurrezione hanno formato un go- 
verno provvisorio a Bayamo, centro delle loro ope- 
razioni. 

All’Avana il governo si commosse delle voci che 
correvano su d’un progetto di spedizione filibustiera 
che partirebbe dagli Stati Uniti. In previsione di 
questo tentativo, il generale Lersuudi ha pubblicato 
un proclama col quale dichiara chiusi alle navi este- 
re i porti del dipartimento dell'Est 

1 giornali che hanno fatto grande fracasso dei 
progetti di qualche avventuriere contro l'isola di Gu- 
ba hanno parlato di William F. Smith, antico gene- 
rale dell’esercito degli Stati Uniti, come se dovesse 
partecipare alla spedizione progettata, 

Il sig. Smith si è affrettato a dare una forma- 
le smentita a questa voce, tanto più che l’agtico ge- 
nerale è uno dei direttori della compagoia del tele- 
grafo cubano. Inoltre il sig. Smith, ha telegrafato al 
capitano generale Lersundi per istruirlo delle sue 
vere intenzioni. Ecco quale è stata la risposta del 
sig. Lersundi. 

AI generale Smith 4 

S..E. ap Avana 14 novembre 

-.t apprezza corhe si merita |’ i 
avele avuta. Le assicurazioni pa detpenino Se 
rispondono, con quelle che arrivano ‘da Washing Sap 
table Wei 49 (0a; iigton. 


N capitato generale on dubita ‘che siano da’ tener. 
si n Mi del vostro paese. Però, non. Vagerò 
che or Xork, 


qui ppi da Nuoverork., copie di 
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| i Gilibustieri meritino maggior simpatia. 


| deve fargi, nel, srattato:: di:gomtnorgid., del. ;:14.:6: 


Litala, al. Gongiglio, federale. tri Samp ipb <bvbritda 


1) Conaiglio federale ha approvato ta 
del governo del Ticino di avere per l'avvenire due 
battaglioni, invece di tre, di landwehr, avendo esso 
atiche soltanto due battaglioni ‘di riserra. 

‘ ---tot-ttt26-+— 

Si legge nellà Patrie: ; 

Dispaccl privati petra la vià'dî Trieste han- 
nio annunciato che del U stivaho per [scoppiare 
nella Tessaglia e nella Macedonia, e che molti rin- 
forti erano partiti il 17 novembre dalla capitale della 
Turchia per recarsi ln quelle due provincie. 

Taformazioni autentiche ci permettono di smen- 
tire queste notizie. 

Lettere da Costantinopoli del 19 corrente ci an- 
nunelano che ll governo ottomano ‘fon aveva inviato 


Cuba. Siccome BO che i vostri prinoipii sono negri 
ri a questi progetti ilegiuimi, ardisco chiedervi di 
adoprare la vostra Influenza personale e pel 
per impedire l'eseuzione di ogni disegno tendeti \ 
a provocare o ad Ingoruggiare disordini nell'isola. Ol- 
tenete, per quanto è possibile, l'aiuto della stampa 
per iscoraggiare queste imprese illegali. 7 ; 

La pena contro È pirati non potrebb' essere evi- 
tata da avventurieri che s’ imbarcassero in una spé- 
dizione tanto pazza, poichè è inutile attaotare wa 
governo che ha potenti risorse € oh'è preparato a 
tutto, quando il solo risultato di un simile tentativo 
dev'esser. quello di costringere quel governo ad usa- 
re una severità dolorosa ma necessaria, I nostri iu- 
teressi e quelli di tutta l'isola richiedono. che noi 
contribuiamo a mantenere l'ordine. 


Lersundi 
Questa lettera del generale Lersundi eta di nu- 
tura da richiamare alla ragione coloro che avessero 
realmente l'intenzione di rinnovare le tristi avventu- 
re di Walker. Noi non siamo partigiani del governo 
dispotico di Cuba ; ma è permesso di dubitare che 


la da Volo e da Salonicco dell'8 e 10 novembre 
ci apprendono che il paese era tranquillo, che Me- 
hemet-Akif pascià aveva ‘percorsa la Macedonia e 
che le disposizioni delle popolazioni erano soddi- 
sfacenti. 

L'esercito posto a disposizione delle autorità 
è rispettabile e basta, per ora, a tutte le eventualità. 

Un fenomeno naturale soltanto ha inquietato gli 
abitanti. Varie scosse di terremoto hanno avuto luo- 
go nei dintorni di Volo, ed esse si sono fatte sen- 
tire persino nelle isole di Skiatos e Skopelos. 

——0106-08-2-00-0 — 

Scrivono da Nuova-York, 10 nov., all'/ndepen- 
dance belget 

L'eroe di quest'oggi e speriamo anche l’eroe di 
domani, il generale Grant, è arrivato all'improvviso 
sabato sera a Washington. In seguito ad accordi 
colle compagnie ferroviarie, la sua partenza da Ga- 
lena per la capitale federale non è stata conosciuta 
da nessun altro ed egli ha potuto rientrare in casa 
sua senza aver incontrato nessuno. Egli ha ricevuto 
qualche amico domenica, e lunedì si è installato al 
suo quartier generale, dove hanno avuto luogo i ri- 


Ecco quanto dice In proposito l'Evening Posti 

«Il capitano-generale di Cuba disse recente- 
mente che se prendesse nell’ isola forestieri armati 
contro il suo governo, li farebbe impiocare. 

« Il capitano-generale può mantenere la sua pa- 
rola e speriamo che non vi mancherà. » 

Si telegrafa dall’Avana 10 e 14 novembre allo 
stesso giornale: 

« Il governo provvisorio di Spagna accordò al 
sig. Balmaseda pieni poteri per ammistiare tutte le 
persone compromesse nell'insurrezione attuale eccet- 
tuatone i capi. 

« Si sono fatti cambiamenti fra i governatori 
dei distretti dell'isola. 

« I ribelli si sono impossessati di Remate, Mata 
e di parecchie altre città nel distretto di Porto Prin- 
cipe. Remate è nella parte meridionale dell'isola a 
circa 40 miglia distante da Porto Principe. In quel 
distretto avvengono continui combattimenti. 

« Sono arrivati molti messicani, si crede ch’es- 
si abbiano intenzione ostili al governo e sono sor- 
vegliati. : 

« Dall'isola di Porto-Rico si annuncia che 800 

persone furono arrestate in diversi punti del paese 

per ordine del capitano generale Pavia. » 
ceto — 

Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Nel gran Consiglio di S. Gallo essendo stata 
fatta un’interpellanza sullo stato in oui si trovano 
le pratiche per la costruzione di una ferrovia sul 
Lucomagno, il sig. direttore Wirth-Sand sorse a ri- 
spondere ; doversi attenere all'aspetto pratico perchè 
è il più giusto ; la decisione della quistione della 
ferrovia alpioa svizzera non dipendere dal buon vo” 
lere delle autorità della Sviazera o del Cantone, nè 
dagli sforzi dell’amministrazione che vi è speoial- 
mente interessata, ma da quelli che hanno in mano 
la forza materiale. La posizione dei greudi capitali 
verso le strade ferrate essere oggidi diversa da quella 
che era or sono dieci auni; le immense perdite dei ca- 
pitali investiti a simili imprese averli alienati dal 
più oltre parteciparvi quando non siavi garmazia di 
un bell’interesse. Quanto al Brennero doversi ricor 
dare che le fetrovie austriache furono vendute dieci 
unni sono alla primu potenza finanziaria ‘del anondo 
oll'obbligo di costruite la strada del Brenuero. per 
il 1868, condizione che questa potettta ha potuto 
adempiere facilmente. Ma noi ton abbiano a dispo- 
sizione simili metti, del restò non si ha a Vemere 
che il Gottardo superi il :Lucomagno: ji 

=-Leggosi nella Gaseeta Ticinese: 

La quistione del titolo austriaco essendo stata 
risolta con rescrilto imperiale del 44 novembre al 
barone de Botsty il miulstrò svizzero :in. Vienna si 


re che si gettassero sul fuoco sensa fargliele cono- 
scere le migliaia di lettere di sollecitatori, ricevute 
durante la sua assenza, ch'erano state classificate dal 
capo del suo stato maggiore. 

Lunedì egli ebbe a pranzo alcuni amici intimi, 
fra i quali i) sig. Colfax, il vice-presidente eletto, e 
quest'oggi deve ricevere il comitato incaricato di 
organizzare una dimostrazione pubblica , alla quale 
gli ammiratori del futuro presidente sembrano non 
voler rinunciare. 

Se il generale Grant parla poco, però parla be- 
ne. A Belleville (Illinois), dov'era stato riconosciuto 
da alcuni antichi soldati che si preparavano ad indi- 
rizzargli le loro congratulazioni, egli disse: e Io vedo, 
signori, che molti di voi hanno rivestito il loro uni- 
forme. Voi lo avete lasciato tre anni or sono; po- 
tele lasciarlo nuovamente ed avremo la pace. Buona 
nolte ». 

Circolano molte voci sulla formazione del gabi- 
netto il 4 marzo. Il generale non ha detto ancora 
una parola su questo riguardo, neppure ai suoi più 
intimi amici. 

Il sig. Wade, presidente del Senato, è arrivato 
ieri a Washington , dove alloggia presso lo speaker 
Golfax:' Quest'oggi, dopo che il Congresso sarà ag- 
Giornato al primo lunedì di dicembre, essi partiranno 
assieme per Baltimora. 

Serivono da Washingion che le trattative per 
l'acquisto della baia di Samana sarauno riprese dalla 
segretetia di Stato. Si crede che riusciranno, ed il 
sig. Seward vuole concludere questo affare prizaa di 
lasciare il suo portafogli. 

Un proclama anauncia la ratifica d'un trattato 
fra gli Stati Uniti e qualche tribù indiana , i Sene- 
cas, Shawnees, Guanawo, Peorias, Kakaskias, Mar- 
nies, Ottawas ed uni certo numero di Wyandotti. 
Risulta da questo trattato the parte di' queste tribù 
Sgonibretannò dal Hufsas per delle terre 
riseneute: al sud del Misna Sal fndiano, e 
bp todi “tfrenteraoo cittadini degli Suiti 
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Lrattati. postano camer: preventati. per: da, sutifloa. alla Î| della Florida, dietiare conttuutta ie te 
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rinforzi sui punti indicati, e corrispondenze partico- 
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posto al Imogotenente-governatore, il quale pretende- 
va di surrogarlo provvisoriamente. 

L'ammiraglio Ferragut è arrivato ieri ai Nuova 
York sulla fregata Franklin. 

Il 4 novembre il debito pubblico degli Stati Uniti 
ascendeva a dollari 2,527,129,553, cioè dal 4 otto- 
bre in diminuzione di dollari 7,514,166. 

=—Scrivono da Charleston (Stati Uniti) al Momiteur 
Universel: 

i piantatori, rovinati dalla guerra e dall’ aboli- 
zione della schiavitù , tentano ora tutti i modi per 
attirare nel Sud i capitali degli Stati del Nord e 
dell'Europa. 

La stampa; americana si è fatta organo di tali 
aspirazioni, pubblicando varii articoli sui vantaggi 
reali cui offrono agli speculatori le compre di terre- 
ni negli Stati del Sud, segnatamente nella Virgiuia, 
nella Giorgia e nella Florida. 

La Giorgia, i cui distretti cotoniferi costitui- 
scono di presente la vera fortuna , contiene inoltre 
cave di carbone, pietra da costrazione, petrolio, fer- 
ro e anche oro e produce grani eccellenti. 

Le terre della Virginia son fatte per la coltura 
dei cereali, dei legumi e delle frutta. Questa pro- 
vincia possiede anche miniere e cadute d’acqua che 
potrebbonsi facilmente utilizzare come forze motrici. 

La Fiprida produce cotone, legumi, frutta e so- 
prattutto arancie. Il tabacco vi riesce perfettamente, 
e così la coltura di questa pianta come la sua pre- 
parazione sono accessibili ai più poveri agricoltori. 

Le proprietà sono presentemente a vil prezzo in 
codeste proviticie, ma il loro valore crescerà ogui 
giorno in' proporzioni che si possono calcolare. Solo 
che avendo la guerra devastato le piantagioni di co- 
tone e le case, bisognerà riedificarvi abitazioni e fab- 
briche e introdurre macchine, e soprattutto lavoratori. 

I collocamenti immobiliari negli Stati del Sud 
offrono dunque grandi vantaggi agli speculatori. Mal- 
grado tuttavia la bassezza del prezzo in cui è caduta 
la proprietà, è necessario che gli acquisitori siano 
forti capitalisti affinchè possano aspéttare i benefici 
che il solo avvenire può dar loro. 

— I giornali del Messico recauo particolari sui 
progetti concepiti da Sant’ Anna per impadronirsi 
del potere. Nella seduta del 23 settembre, il mini- 
stro della guerra ha annunciato ai deputati messi- 
cani che il governo possedeva i fili della cospirazio- 
ne che doveva scoppiare coll’insurrezione della guar- 
bigione di Vera-Cruz, nello stesso tempo che la fron- 
fiera doveva essere invasa dalle truppe poste sotto 
gli ordini di Bozque e di Guiroga. 

Istruzioni segretissime sarebbero cadute nelle 
mani del governo. In queste istruzioni firmate An- 
tonio Lopez di Sant'Anna, l’ ex-presidente dice che 
lo scopo della rivoluzione da lui preparata deve 
« avere in mira principalmente di moralizzare, men- 
tre le rivoluzioni fatte sotto la bandiera federale non 
hanno avuto altro scopo che l’avanzamento perso» 
tale di coloro che le facevano, sprezzando ogni do- 
vere di ordine, di morale e di giustizia. Frattanto , 
ant’Anna vuole che si riconosca il generale D. An- 
fonio Tabonda « come suo rappresentante in tutti i 
casì che interessano il servizio della nazione s. 

. ., E'ex-presidente ed i suoi partigiani spiegano la 
loro intrapresa accennando ai difetti. della. Costitu» 
ziphe dél 1857 che non ha vissuto d'altro fuorché 
di colpi di Stato; sall'incostituzionalità. della,;presi» 
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Non v'è né industria, né commercio , nè fidu- 
cia, ed un governo detestato: questa è la situazione 
del Messico; essa autorizza tutte le speranze dei par- 
titi che possono dichiararsi liberatori. 

—Lu Patrie riceve le seguenti notizie da Porto- 
Principe, 7 novembre: 

La situazione della repubblica di Haiti non si 
è migliorata. I cacos insorti si mantengono in tutte 
Ke posizioni di cui si sono impadroniti; due dei loro 
capi, Nissage-Saget a s. Marco © Domingue a Jac- 
mel, hanno assunto il titolo di presidente, uno pel 
Nord e l’Ovest, l'altro pel Sud. 

Il presidente Salnave non trasse alcun vantag- 
gio dal bombardamento di Geremia, perchè egli non 
aveva truppe da sbarco onde attaccare la città per 
via di terra. Ègli resta padrone del mare e gli si 
attribuisce l'intenzione di bombardare anche s. Marco 
e Jacmel. ca 

—Il Panama Star and Herald ha le seguenti no- 
tizie dall'America Meridionale , che giungono sino 
alla data del 17 ottobre: 

Si è continuato a sentir terremoti lungo le coste 
del Chilì e del Perù: si temeva ana ripetizione dei 
terribili disastri già sofferti. 

A Copiapo si ebbe una serie di scosse molto 
gravi, che produsse danno considerevole agli averi, 
sebbene fortunatamente non siasì avuta alcuna vit- 
tima. 


La relazione ufficiale dell'intendente di Copiapo 
dice: 

Oggi (13 ottobre) si è sentito un terribile ter- 
remoto, che ha riempiuto di costernazione tutta la 
città. Mentre duravano le scosse, noi tutti temeva- 
mo una rovina totale ; ma fortunatamente il danno 
cagionato nella città e vicinanze è stato di leggiera 
importanza. Il movimento, la cui forza era straor- 
dinaria, e molto maggiore di qualunque altro simile 
finora sperimentato in questo luogo, durò dai due 
minuti a due minuti e mezzo, ed è sorprendente che 
i suoi effetti siano stati così limitati. 

A Caldera fu pure sentita la scossa, ma fortu- 
natamente senza danni. A Tres Puntas fu alquanto 
più aspra, poichè la relazione ufficiale ne stabilisce 
la durata a quattro minuti; ma anche qui senz’ al- 
cun danno : i tremiti e i rumori sotterranei conti- 
nuarono ad intervalli di circa 10 minuti. 

Il terremoto fu pure sentito a Serena, e cagionò 
considerevole allarme, ma con risultati insignificanti. 


Sebbene la scossa giungesse a Valparaiso, fu 
così leggiera che fu appena avvertita da poche per- 
sone che si trovavano sveglie in quel momento. 
r——————1 

NOTIZIE COMPENDIATE 
——> ee 

Un sensibile miglioramento continua ad essere av- 
vertito negli odierni rapporti internazionali e, pur 
non prestandosi troppa fede alle voci fatte correre di 
speciali interventi diplomatici e di immediate  solu- 
zioni pratiche delle singole vertenze europee, è am- 
messo tuttavia generalmente che queste non presen- 
tano più pel momento quel carattere aspào ed inquie- 
tante di cui si rappresentarono gravi finora, e che 
iù tutti i gabinetti indistintamente prevalse il pensie- 
ro e la necessità di mantenere la pace. Fra le diverse 
quistioni delle quali tornossi a far parola in’ questi 
ultimi giorni, quellu’dello Schleswig dicesi adesso 
fissare’ maggiormente l’attenzione del governo di Ber- 
hibb: "Essa vien’ tegistrata come la pritta di cul si 
covupert’it'Signof di Bismark , nel riprendere prog- 
silittittente la direzione della cancelleria federale, pel 
moNiVo che Ta medesima vièh' considetttà come vile 
di'’ivcrescere ed aggravare tutte le altre ‘difficoltà 
estere se non ricéte congruo sétoglintento' ‘prntà chie 
abbia a produfsi qualche altrà'bomplicazione: Tn que- 
stò ‘Gonvitcimento il dtincelliére ‘delli 'Confedetazione 
déel'Notd:; ‘a ‘quanto affermito le corrisponderize di 
Berlino, satebbe ‘diéposto a ‘fate’ Importanti’ conce: 
MODI bla Danitditot "Di ttie'le'hotiztà del giotoo 
portarità qudstà?’è quella ‘che’bcddpa oggi il primo 
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anche nel gabinetto prussiano le idee di conciliazio- 
ne e di transazione abbiano decisamente preso 4l- s0- 
pravvento. 

E già infatti i primi passi che in questo sénso 
fece il governo di Berlino portarono effettì notevolis- 
simi nella Rumenia, di dove era universale opinione 
in questi ultimi tempi che dovesse partire il primo 
segnale di un conflitto. Anche pochi giorni addietro 
il commissario governativo austriaco nella delegazio- 
ne ungherese riunita a Pesth dipingeva sotto colori 
assai foschi la situazione dei Principati danubiani, 
dichiarava che |’ Austria preoccupavasi seriamente 
delle agitazioni sempre crescenti che erano colà pro- 
pagate da influenza straniera, e proclamava la ine- 
luttabile necessità di reprimere colla forza delle ar- 
mi uno stato di cose che oltre ad essere estréma- 
mente pericoloso per la monarchia austriaca, minac- 
cia altresì di portare un colpo funesto all’ equilibrio 
europeo. In seguito a così forma)e'dicht4Hizi be per- 
tanto i giornali officlosi prussiani protestarono solen- 
nemente che il governo di Berlino erà sempte stato 
ed intendeva mantenersi ‘affatto estraneo ai torbidi 
dei Principati, ed uno dei citati fogli, il Post, affer- 
mò senz’ altro che la ‘ch@hta' Uél ministro Bratiano e 
l'adozione di un più che padificò programma politico 
a Bukarest erano dovuti quasi esclusivamente alle 
rimostranze ed alla pressione del gabinetto prussiano. 
Qualche foglio, spingendosi forse tropp'oltre nei com- 
menti e nelle interpretazioni , vuo! dedarre da que- 
sta energica attitudine della Prassia che tt principio 
di dissenso incomîne? a vérificarsi' nélle relazioni tra 
Pietroburgo e Berlino, è che fe promesse ed i piani 
d'alleanza fra queste due potenze abbiano dovato ce- 
dere al prevalente desiderio della Prussia di miglio 
rare le sie relazioni coll'Austria e colla Francia; ma, 
ritenendo pure esagerata ed inesatta questa supposi- 
zione, non è men vero che il gabinetto prussiano 
contribuì grandemente colla sua mutata politica alla 
durata e al rassodamento della pace. 

Ed è perciò che il governo austriaco, nel men- 
tre si vede scemato l'allarme che era sorto da quel 
lato, incontra altresì minori difficoltà nello sciogli- 
mento delle quistioni che importano sommamente al- 
la riuscita de'suoi disegni di politica interna. Le ob- 
biezioni che la Camera dei signori di Vienna aveva 
sollevato contro il progetto di legge militare, obbie- 
zioni il cui scopo era unicamente di protestare con- 
tro le idee guerresche che si credevano prevalere nel 
governo, cessarono d'un tratto, e quella assemblea 
votò senza modificazione la legge quale erale stata 
inviata dalla Camera dei deputati. Qualche difficoltà 
deve superare tuttora il ministero nel seno delle due 
delegazioni austriaca ed ungherese, l' una e l’altra 
delle quali vorrebbero operare parziali economie nei 
rispettivi bifanci della guerra, ma essendo composta 
ogni divergenza sulla quistione di principio, si repu- 
ta sicuro che senza troppi ostacoli si riuscirà ad un 
compromesso. Ed un altro successo non meno impor- 
tante ha riportato testé il governo imperiale nella 
Camera dei deputati di Pesth, la quale approvò il 
progetto sulle nazionalità che era stato redatto dal 
signor Deak ed accettato dal governo, con 267 voti 
favorevoli e solì 24 contrari. Questo progetto è, se- 
condo il giudizio dei giopnali viennesi, molto sempli- 
ce ed equo ad un tempo ; pel governo centrale , le 
autorità supreme e le Camere la lingua legale sarà 
l' ungherese; per tilte'le autorità e amministrazioni 
locali è legale l'uso della lingua in esse usata. 

Non menò ‘dei giornali austriaci e prussiani, i 
fogli francesi si mostrano sicuri e soddisfatti del nuo- 
vo periodo di cilma the ora si è ‘aperto in Europa, 
nè manca fra essi chi, facendosi interprete di quelle 
idee ‘bhe ‘sì disséto sempre vagheggiate nei consigli 
impériali, ripone fiduia nelle pratiche cui durante la 
trabiftiltftà ‘artuate potrà dedicarsi la diplomazia per 
condurre ad uhé' scambio formate di trattative fra le 
Petettté"e'‘ad' un ‘accordo definitivo e durevole! pel 
quale totte le più pericolose vertenze siano appia- 
nate. È da riconoscere che a rimuovere possi- 


gr difficoltà ‘nou. poni eaana toro talu- 


di VI sn ol ne e 
Ditiitich "internazionali tp e To passato diede- 

| né "A disf NIDO : Così, per esem- 
VIRTTTRZA DE Parte cino LI ia 

| più, ‘trovasi rmato che la quistione del trattato 


îepra risotata definiti vamen- 


Lat ln sharazioni officiali fatte in piena 


ve interpellanze furono ad esso dirette. La stessa ri- 
sposta negativa ebbe luogo, ma ciò non toglie che 
da Parigi tornisi ad affermare l’esistenza delle rela- 
tive pratiche, parlandosi specialmente di ripetuti col- 
loqui che all'uopo si andrebbero succedendo tra il 
ministro olandese, Van Limbourg, cd il marchese di 
Moustier. E sullo stesso argomento delle presenti o 
future trattative diplomatiche trovasi negli indicati 
giornali parigini fatta allusione a mutamenti mini- 
steriali che dovrebbero verificarsi. 

Tutta la stampa inglese emette i propri pareri 
sui diversi candidati ch’ essa propone a coprire il 
seggio presidenziale , da cui si dice già dimes- 
so il signor Disraeli. Stando ad alcuni giornali, la 
regina confiderebbe non al sig. Gladstone ma a lord 
Granville il posto di presidente del Consiglio con un 
ministero di transazione. Secondo altri invece, sa- 
rebbe lord Clarendon che non consentirebbe mai ad 
accettare per capo il signor Gladstone. Altri infine 
fanno intravedere che il portafoglio degli affari esteri 
sarà affidato al signor Bulwer. In generale s1 crede 
che tre membri dell’attuale gabinetto entreranno nella 
nuova amministrazione : il duca d’ Argyle, il conte 
Granville c lord Stanley. Quest'ultimo, quantunque 
appartenga pei suoi rapporti di famiglia al partito 
tory, è in voce tuttavia di essere così largamente li- 
berale come la maggior parte dei membri dell'oppo- 
sizione e certamente più avanzato di lord Claren- 
don, designato dai più come futuro ministro degli 
affari esteri. Nella quistione irlandese lord Stanley 
avvicinavasi molto più a Gladstone che a Disraeli ; 
la sua entrata nel gabinetto che dovrebbe emergere 
dalle recenti elezioni è dunque considerata come assai 
verosimile. Quanto ai nuovi elementi del ministero, 
si nominano Lowe pel portafoglio dell’interno, Goschan 
per quello del commercio, Cardwell per la guerra, 
Fortescue per l'Irlanda, Bright per l'India. Intanto 
l’Express di Londra dedica alcune righe a premu- 
nire il pubblico contro le voci che si fanno correre 
circa i progetti attribuiti al signor Disraeli ed al 
signor Gladstone. Esso dice probabile che il voto di 
sfiducia avrà luogo il giorno 14 o il 15 del mese 
corrente; soggiunge che già, ‘prima di avere avuto 


Camera dal ministro degli affari esteri d'Olanda, nuo- 


contezza delle elezioni delle contee il sig. Disraeli 
ebbe l’idea di dare la sua dimissione, come infatti il 
telegrafo annunciò ieri aver esso già fatto prima an- 
cora che si riunisca la Camera. Dal suo lato il 
Morning Post, mentre rende cortesemente omaggio 
al carattere del signor Disraeli di cui ha com- 
battuto i principi politici, dice che con rifiutare 
il seggio nella Camera dei lordi offertogli dalla re- 
gina, quell'uomo di Stato ha voluto senza dubbio 
riservarsi la facoltà ed i mezzi di combattere ancora 
nella Camera dei comuni, per aggiungere ai suoi 
trionfi passati nuove vittorie, ch'egli spera di otte- 
nere per l'avvenire. 

Tutto quello che da più giorni vanno ripetendo 
i giornali c le corrispondenze di Madrid sulle tri- 
stissime condizioni politiche della Spagna è confer- 
mato da un documento officiale che riportano ora 
per intiero i fogli di quella capitale. Esso é una 
circolare diretta dal governo provvisorio ai prefetti, 
nella quale, come ieri l’altro fece sapere il telegrafo, 
ordini urgentissimi sono trasmessi ai medesimi per- 
chè sorveglino con molta severità le mene dei - par- 
liti ed adottino tutti quei rigorosi provvedimenti che 
dall’indole della situazione saranno dimostrati neces- 
sari. Oltre a ciò si annuncia che un manifesto re- 
datto nello stesso senso sarà pubblicato tra breve 
dal governo centrale, e questi fatti dicono assai più 
che non sia necessario per far coinprendere a quali 
eventualità il governo si aspetta. Repubblicani e fau- 
tori della monarchia stanno per azzuffarsi ; la dimo- 
strazione annunziata pel prossimo giorno 15 si teme 
debba dare occasione allo scioglimento della crisi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Il Moniteur du soir, parlando del 
discorso del trono pronunziato all'apertura delle Ca- 
mere a Bukarest, si congratula col principe Carlo 
per avere invocato le stipulazioni internazionali, il 
cui rispetto è necessario per meritare la benevolen- 
za delle potenze. Il Moniteur soggiunge che l'Eu- 
ropa è unanime nel consigliare alla Rumenia di de- 
clinare ogni responsabilità di una politica di avven- 
ture, e che è da sperarsi che una saggia attitudine 
della Rumania dissiperà le apprensioni che  deplora- 
bili tendenze avevano provocate. 


La France ed altri giornali dicono che il cam- 
biamento ministeriale di Bukarest produsse a Co- 
stantinopoli una favorevole impressione. 

Parigi 2. — La Corte di Riom annullò la sen- 
tenza del tribunale di Clermont e  condaunò l'/nde- 

ndant du Centre a 500 franchi di multa, ammet- 
tendo le circostanze attenuanti. 

Parigi 2, — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 12 4{5; nel portafoglio 
18 3/5; nei biglietti 23 2/5 ; nel tesoro 5 9,10; an- 
ticipazioni stazionarie. — Diminuzione nei conti par- 
ticolari 1 45. 

Tolosa 3. — Il Progrés Liberal è stato assolto. 

L’' Emancipation fu condannata a due mesi di 
prigione. 

Londra 3.— Una circolare di Disraeli ai depu- 
tati conservatori dice che il gabinetto , in vista del 
risultato delle elezioni, comprende che non potrebbe 
più fare assegnamento sulla fiducia della nuova Ca- 
mera, e che per conseguenza crede di dover dare 
immediatamente le sue dimissioni. I ministri, dice 
la circolare, credono che la politica di Gladstone sia 
falsa in principio ed inapplicabile ; ma che, quando 
pure venisse applicata, produrrebbe disastrosi effetti, 
e quindi essi si opporranno implacabilmente all’ abo- 
lizione della Chiesa d'Irlanda. 

Il Daily Telegraph annunzia che la regina ha 
già chiamato Gladstone ed ha accettato le dimissioni 
di D'Isracli. 

Berlino 2. — È arrivato Bismark. 

La Corrispondenza provinciale scorge nel di- 
scorso del trono e nel cambiamento ministeriale del- 
la Romania una nuova conferma delle tendenze ge- 
nerali verso la pace. 

Londra 3.— La Banca ha elevato lo sconto al 
3 per cento. 

Nuova-York 2. — La Giunta rivoluzionaria di 
Cuba pubblicò un proclama nel quale dichiara di 
essere decisa di combattere per l' indipendenza. 
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Barometro 
in mitimelri 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civ. di Roma ossia Illo 
e Rino monsig. Gasparoli Giud. Dep. per 
le cause ecclesiastiche. 

Ad istanza dell’avv. Ippolito Gauttieri 
dom. via: Peezetto 108 rap. dal. proc. Rot. 
Achille garaiva. 

Sì citano gl'infr. per affiss. ed inserz. 
in gazzetta a comp. nella prima ud. dopo 
40 giorni ed in seguito alla rinuncia emes- 
sa alla preced. Sent. di questo Trib. del 14 
1863 sentirsi cond. il citato D. 
ele Gramegna al pagamento di sc. 521 
lalmente all’altro citato D. Serafino fino 

alla concorrenza però di =g 500 dovuti per 
© onorarii e spese occorse nelle eanse difese 
€ vinte innanzi la 8. C, del Concilio come 
dai documenti prodotti ; emi la rel 
va sentenza coll'ord. esecut. solidale c. 
e con la cond, alle spese e con dichiari 
zione che se i citati non compariranno in- 
nanzi il Trib. nel suindicato termine, la 
presa Citazione non verrà rinnovata, e 
la sentenza avrà gli effetti che sono altri- 
buiti alle sentenze contradittorie, 
Sigg. Canonici D. Raffaele, ji To 
fino Gramegna domic. in 8: Denso, ciare 


Umidiù Stato del cielo 
Termometro in decimi 
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relativa] assoluta | cielo Morante 


+13 10 Chiarissimo 


| dario di Cassino nel Napolitano, ossia nella 
provincia di terra di Lavoro. 
Li 28 novembre 1868. 
Visto dalla Dir. Gen. di Polizia 
Il Segr. Gen.—Pio Capranica 
Li 28 novembre 1868 
Affisse copie a forma di legge. 
Riafarte Bertoni cursore 
lchille Saraiva Proc. Rot. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Francesco Marini i 


negoz. dom. via della Valle n. Gi A rapp. 
dal “e Giuseppe Pistoni proc. 

SÌ citano gl’infr. a compar. nel termi- 
ne di giorni sessanta gue a quelli dom. 
a Cuneo e a Parma, di giorni tre oltre la 
distanza per quello dom. a Ravenna, e di 
giorni trè per quello dom, a Roma per sen- 
tirsi condannare come eredi del fù Achille 
Orioli al pagam. di L. P. 725 70 dovute in 
rimborso di altrettanti pagati per i citati al 
Banco Marignoli e Tomossini per loro quo- 
ta di perdita in una operazione sociale di 
granturco il tutto a forma dei documenti 
in alti, e iper detta-somma emanare l'op- 
portuna sentenza eseguibile provvisoriam. 
nonostante appello con la' condanne alle 
spese; salvo 60. 


nto 
direzione 
è forza 


Sigg. Giovanni Zanneschi dom. a Cunco, 
Luigi Zanneschi dom.a Parma—Il 28 novem- 
bre 1868. — Visto dalla Direzione genle di 
Follala» — Il segretario generale, P. Capra- 
nica. 

28 novembre 1868 ho consegnato copia 
all'Ecciha Direzione di Polizia ed altra 
fissa alla porta dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 


Eccîo Trib. civile di Viterbo 

Ad istanza del Rev. sig. canonico Don 
Nicola curato Casciani possid. domiciliato in 
Soriano rappresentato dal proc. sig. Felice 
Battaglia. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 208 del vig. Regolamento legislativo 
© giudiziario, che avendo l'istante con istro- 
menti del giorno 19 sto 1855 e 22 aprilo 
‘4868 per gli atti del sigoor Battistoni No- 
taro În Soriano debitamente trascritti pres- 
s0 l'officio delle ipoteche di Viterbo acqui- 
stato dai signori Amanzio Buttinelli e di lui 
figli Giuseppe, Bartolomeo ed Eutizio un 
terreno posto nel territorio di Soriano con- 
trada la Selciata, confinante con lu stesso 
acquirente, la stràda di 8, Eutizio, Capone- 
ro salvi ec. per il convenuto prezzo di Li- 
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re 1047 25 ha l'istante medesimo sotto il 
giorno 13 maggio dichiarato nella Cancel- 
leria delTribunale di Viterbo di esser pron- 
to al pagamento del sudetto convenuto 
prezzo, quale dichiarazione è anche 
notificata a lulti i creditori iscritti per ogni 
effetto di, ragione. Onde ec. 
‘Per Felice Battaglia Proc. 
Saverio Catini Proc. Rot. 


Ad istanza della signora Anastasia Mi- 
lani madre (utrice, e curatrice di Raffaele 
Riccardi figlio ed erede del genitore Vin- 
cenzo morto intestato il 29 novembre scor- 
so, non che di Ginevra, Isabella, e Giulia 
figlie del d. Vincenzo Riccardi per qualun- 
que loro interesse, col ministero di me infr. 

lotaro con studio in Via di Campo Marzo 
n. 73 si procederà al legale invetario de’ 
beni tutti lasciati dal sud. defunto , quale 
avrà principio il giorno di lunedì setto cor- 
rente tese alle ore 10 ant. nella sua ulti- 
ma abitazione e bottega posta in via de' 
Vee ari n. 143 per proseguirsi a termini 
e. 
deduce a pubblica notizia per tulti 
IgPeffetti del $ 1547 del vig. Regolam. leg. 
Ù 


giud. 
Roma li 3 decembre 1868. 
Giuseppe 


Garroni Notaro 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Decembre che è fonte di onesto gifatàzno ad una classe assai 
numerosa di questa metropoli. 

Fra le professioni di arti c mestieri, che in 
forza del motu-proprio della Saytità” pi Nostro Si- | 
cvore, pubblicato il 14 maggio 1852, si ricostituiro- 
no in Università, sono da noverarsi gli Scarpellini 
e Marmisti, i quali accomodando alle condizioni del 
tempo presente le leggi che regolavano la Corpora- 
zione degli esercenti la loro professione nci secoli in 
cui siffatte Aggregazioni erano fiorenti, compilarono 
un nuovo Statuto, che approvato dall'Autorità com- 
petente, secondo il prescritto dal sopraindicato Motu- 
proprio, è già entrato nel suo pieno vigore. 

Ottenuta la formale sanzione alla esistenza della 
Corporazione, i principali che esercitano la profes- 
sione di Scarpellivi e Marmisti procederono alla for- 
mazione degli uffizi, e a porre in ordine quanto al- 
tro fosse richiesto al buono © regolare andamento 
della Università. Ed essendo tutto debitamente dispo- 
sto , inaugurarono la ricostituita Aggregazione nel 
luogo stesso ove».l’antica esisteva, che è la Chiesa 
dedicata ai Santi Andrea e Leonardo presso Tor 
de' Specchi ; e il fecero nel di sacro alla gloriosa 
memoria dei Santi Quattro Coronati, Protettori della 
loro arte, che fu il 15 del trascorso mese di novem- 
bre, celebrandone con solenne pompa la festa. In quel 
giorno, dopo la solenne Messa, presiedendo l'Ilmo e | 
Rino Monsignor Domenico Bartolini, Primicerio, ed i 
signori Martinori, Governatore , primo Console, e 
Giambattista Pistacchi, vice-Governatore, secondo Con- 
sole, ed i Consiglieri, si fece la distribuzione delle rego- | a 
lari pagelle a tutti coloro che, sottoponendosi al nuovo 
Statuto , avearto dimandato di essere aggregati. E 
tale fu il concorso e così numerose le oblazioni of- 
ferte che l'aspettazione fu vinta, contandosi già nel 
nuovo elenco la maggiore e principale parte dei Capi 
d’Arte,-dei Maestri e dei Lavoranti. 

Intanto la Università dopo aver adottato le provvi- 
denze che erano necessarie per l’esercizio del culto 
nella predetta Chiesa, ove nelle Domeniche e principali 
solenuità avranno luogo le pratiche religiose, non che 
per l’aiuto degli infermi e di altri bisognosi, ha pre- 
se le misure opportune perché abbiano conveniente 
istrazione artistica i figli di coloro che le appar- 
tengono, e che vogliono educarsi alla professione la- 
pidaria. Quindi col principio del prossimo 1869 due 
scuole farà aprire nei locali uniti alla Chiesa; l'una 
per insegnare l’Architettura elementare e l’Ornato , 
l’altra per fare apprendere la cognizione di quella par- 
te della Geologia e Mineralogia che si riferisce alla na- 
tura ed alle diverse qualità dei marmi e delle pietre. 
Nè mancheranno premi col” quali retribuire la di- 
ligenza e il profitto dei giovani allievi , nè alcun 
altro di quei mezzi che gioveranno a dare incoraggia- 
mento sì a loro, che ai già avanzati o provetti nell’e- 
sercizio [dell’arte. Poichè la Università , con le nor- 
me che sono determinate da uno speciale Regolamen- 
to, intende di premiare ancora quei lavoranti che 
avranno eseguito opere per le quali si richiede abi- 
lità più che ordinaria, e che siano riuscite felice- 
mente, ed abbiano riportata l’ approvazione degl’ in- 
telligenti. 

I cenni dati bastano a far comprendere come 
V’Università degli Scarpellini e Marmisti » informan 
dosi allo spirito di carità cristiana, sarà per raggiun- 
gere lo scopo di procurare i vantaggi spirituali de- 
gl’ascritti, sotcorrerne gl’infermi e altri bisognosi, fa- 
vorire ogni ramo di lavorazione in marmo, istruire 
î giovani alunni , e promuovere per quanto è pos 
sibile lo sviluppo, sempre maggiore di una industria, 


1 vantaggi che agli Scarpellini e Marmisti sono 
già derivati, e gli altri che non mancheranno in av- 
venire di derivare al loro ceto, mossero la Univer- 
sità a far presentare le dovute azioni di grazie alla 
Saxtità' pi Nostro Signore, alle cui amorevoli cure 
e provide disposizioni ne debbono la ripristinazione. E 
questo atto fu compiuto dai sopraricordati Monsignor 
Primicerio e Consoli nella udienza che il) Santo Pa- 
pie degnossi accordar loro giovedì 26 del trascorso 
mese. Nella qual propizia occasione non vollero tra- 
scurare di render grazie all’Augusto Pabke E Sovra- 
no anche per aver esaudita l'istanza che al Suo tro- 
no aveano fatto umiliare perchè fosse ridotta a un 
dazio minimo la introduzione dei marmi in lavoro se- 
migrezzo; dalla qual misura la loro industria ha già 
ricevuto uno sviluppo maggiore. 

Sva SANTITÀ”, accogliendo benignamente l'atto 
doveroso, fu lieta di conoscere l'accordo che esiste 
nel loro ceto per promuovere ed operare il bene. 
L'istanza poi, che il primo Console umiliò alla Sax 
rità’ Sua che d'ora innanzi la nomina a Capo d'arte 
fosse fatta nel seno della Università, e quindi comuni- 
cata ai diversi rami di amministrazione governativa 
fu con beniguità accolta, ed ottenne la Sovrana Sua 
approvazione. La Commissione passò quindi dall'Eido 
e Rino Signor Cardivale Segretario di Stato che la 
ricevè colle espressioni più vive di Sua soddisfazione. 


Monsignor Agostino Carpena, Vescovo di Olene 
in partibus, nella grave età di più che ottuagena- 
rio, passò agli eterni riposi in Messico addì 5 del 
Î trascorso mese di ottobre. Era nato in quest’ ultima 
città ai 22 novembre 1785, c fu preconizzato alla 
Sede di Olene nel Concistoro dei 22 settembre 1864. 
Era Abate della Collegiata di s. Maria di Guadalupe. 

ERI 


Da una nota pubblicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta, che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
nell’ intero anno 1867 è di duecento ventinove. Di 
questi ne furono restituiti centonovantotto, fra qua- 
li scudi mille settecento cinquantacinque c bai. sei 
e mezzo, pari a lire 9433 e centesimi 51; sessan- 
tasette orologi di oro e di argento, ventidue catene 
simili, cinquanta anelli, ventitre orecchini, trenta- 
cinque spille, quiudici bottoni da camicia, un brac- 
cialetto pure di oro, una tabacchiera, una saliera, 
tre forchette, uno spicciatore , il tutto di argento, 
tre fili di coralli, tre medaglie, due delle quali di 
oro, e varie pietre preziose. 

I depositi poi in parte restituiti, ed in parte 
ritenuti, perchè occorrenti alle processure, sono quat- 
tro. Otto quelli non restituiti ancora perchè riferi- 
bili a Cause non decise, e diciannove d’ ignoti pro- 
prietari. 

Rimanevano quarabtatre deposti dell’anno 1866, 
Di questi ne sono slati restituiti trentasette e ne ri- 
mapgono, perchè occorrenti fiu qui alle cause relati- 
ve, numero sei, : 


È È 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella. France: 
Jo questi giornirsi è: parlato d’importaoti ridu- 
a ottenute sui bilanci della - guerra e. della ma- 


CTNILU (LATI 
. Ecco su questa questione delle înfermiazivist che 

abbiamo motivo di credere esatte: ! biol oddo 
I diversi bilanci ministeriali per ‘A 870 ‘sono 


! tutti giunti al Consiglio di Stato, dove ‘esi: saranno 


esaminati per sezioni. Questi bilanci sono in gene- 
rale claborati sulle basi di quelli che vennero adot- 
tati tanto dal Consiglio di Stato che dal Corpo le- 
gislativo pel 1869, 

Di tal guisa il bilancio della guerra per il 1870 
è di 380 milioni incirca e per la marina di 162 mi- 
lioni. Come si vede sono le stesse cifre del bilancio 
del 1869 alle quali si aggiunse la seconda aunualità 
dell'aumento di paga. 

— Leggiamo nella France del 1: 

Il primo segretario della legazione di Spagna si 
recò l'altro giorno dal capo del gabinetto del mini- 
stero degli allri esteri (di Francia) per dargli av- 
viso ufficiale dell'arrivo del sig. Olozaga a Parigi. 
Egli era pure incaricato di chiedere in qual giorno 
il sig. Olozaga avrebbe potuto consegnare al mar- 
chese di Moustier le lettere che lo accreditano pres- 
so il governo provvisorio spagnuolo. 

Ma il sig. di Moustier non dovendo essere di 
ritorno da Compiègve che sabato, prima di quel gior- 
no non si potrà rispondere alla domanda del signor 
Olozaga. 

— Leggiamo nella stessa France del 1: 

Parecchi giornali accennarono il marchese di 
Moustier fra le persone che si recarono a far visita 
alla regina Isabella in occasione del suo onomastico. 

Questo, se fosse vero, non potrebbe essere con- 
siderato che come un atto di semplice cortesia per- 
sovale. Tuttavia possiamo dichiarare che quei gior- 
nali furono male informati. 

—La Patrie annunzia che il governo sta redi- 
gendo il decreto che deve stabilire il riparto fra i 
portatori delle Obbligazioni messicane delle somme 
ad essi attribuite dalla lexge del 2 agosto, anno at- 
tuale. Secondo questo decreto, il valore di ogni Ob- 
Dligazione sarà ricostituito al saggio di circa 160 
franchi. 

—Il Gaulois del 1 dicembre racconta che meu- 
tre l'imperatore Napoleone stava facendo una pas- 
seggiata nei diutorni di Pierrefonds in una carrozza 
a due cavalli che guidava egli stesso, uno dei «due 
cavalli, nel passare attraverso alla ferrovia , cadde 
morto improvvisamente. L'imperatore ed il coute di 
Montebello, che si trovava in sua compaguia, pote- 
rono scendere a terra sani e salvi. 

—Tre candidati si presentano agli elettori della 
Manica in sostituzione del defunto deputato Haviu : 
Kergolay, Auvray e Leonel. 1 primi due sono ap- 
poggiati dal governo, il quale però non si manifesta 
in modo speciale per nessuno dei due, solamente gli 
preme che non riesca la candidatura di Leoucl, can- 
didato dell'opposizione. 

604-0840080 — 


Si legge nell’Evening Star del 27 nov: 

La regina doveva tornare a Londra alle dieci di 
stamani. È stata impedita da un forte raffreddore. 
Il principe e la principessa di Prussia nondimeno 
sono. andati a. Buckingham Palace, e stasera andran- 
no a Exeter Hall. 

Si legge, nel Daily 7 

Noi possiamo contraddire nel modo più positivo 
l'asserzione del Times di ieri, cioè che si trattereb- 
be.ora di creare dieci. 0, dodici pari nuovi per rac» 
comandazione del primo ministro che si ritira dal 
potere. Questa. notizia non ha assolutamente nessun 
fondamento.: La sola. cosa che può aver suscitata 


Ì 


quella voce è la creazione di alcuni baronetti, della Î 
quale si fa tanto poco mistero che nella Gusette di || 
jeri uscirono i nomi di cinque persone che hanno 
ottenuto quel favore. 

— Si legge nel Daily /elegraph: 

11 risultato delle elezioni ieri sora era il seguen- 
te: 376 liberali, 257 conservatori; totale 633; ne re- 
sta da nominare 26. Secondo le probubilità più mo- 
derate si può calcolare che i 26 non ancora eletti 
apparterranno per metà eguale alle due parti. In tal 
modo, anche a far poco, la maggioranza liberale nella 
nuova Camera dei Comuni non può essere minore 
della cifra attuale di 119 c può facilmente , con le 
lezioni che testanò a farsi, raggiungere la cifra di 
123 0 195. Calcoliamo tuttavia quella cifra a 120; | 
per avere un numero tondo c si vedrà in modo chia- 
ro in quale deplorabile illusione cadono i conserva- 
tori rallegrandosi della loro buona fortuna di marte- 
di. Non v'era un solo osservatore intelligente e bene 
informato che non prevedesse la diminuzione della 
maggioranza ottenuta dal Gladstone nelle ciltà, con 
lo slancio dello spirito conservatore nelle contee- 
Nondimeno le elezioni hauno avuto questo splendido 
risultato che la settimana delle elezioni dei borghi 
ha dato al Gladstone un'aggiunta di 84 voti, calco- { 
lando a 60 membri la cifra dell’ antica maggioranza 
liberale che voleva si reudesse giustizia all'Irlanda , 
mentre che la settimana delle elezioni delle contee 
ha concesso a mala pena al Disraeli di togliere 24 
sedi alla maggioranza di opposizione che combatterà 
contro di lui nella Camera dei Comuni diretta da 
Gladstone. 


— Leggiamo nel Morning-Post del 30 nov. : 

È ormai certo che vi sarà una maggioranza li- 
berale nella nuova camera dei comuni di circa un 
centinaio di voti. Il sig. Gladstone nella quistione 


della Chiesa irlandese disponeva di una maggioranza 
di sessanta voti nell'ultima camera dei comuni. 

Si può quindi asserire che le elezioni avranno 
aumentato il partito liberale nella camera di altri 
quaranta voti. Noi calcoliamo i guadagni ottenuti 
dai liberali alla cifra più bassa, e non badiamo se 
vi saranno cinque o sci voti di più o di meno. 

Questa maggioranza è sufficiente per rendere 
decisivo il verdetto della nazione, e ciò che lo ren- 
de anche più decisivo è il fatto che la lotta  conti- 
nuò sino all’ ultimo istaute, e che il partito vinto 
non si è scoraggiato, ma fece pagare a caro prezzo 
la vittoria ai suoi avversari. 

Il sig. Gladstone è destinato ad adempire ob- 
blighi pubblici, ed in questo modo gli è offerta un 
opportunità per rivendicare la sua fama come uomo 
di Stato. Egli ha, per così dire, il vento in poppa. 

La maggioranza liberale lo metterà in una po- 
sizione perfettamente indipendente. Egli sarà in grado 
di agire da sè, ed avrà piena libertà di azione. 

Con una maggioranza di cento voti dalla sua 
parte, il sig. Gladstone non troverà insormontabile 
difficolta fare adottare misure che speriamo benefi- 
che e che saranno in seguito suscettibili di miglio- 
ramenti sy basi più larghe. In quanto alle altre di- 
ficoltà non è nè giusto, nè generoso dedurre, da 
quanto è avvenuto, ciò che avverrà iu seguito. 

Il sig. Gladstone, alla testa dell'ammivistrazione 
liberale, non avrà da far altro che consultare i sen- 
timenti del paese, onde giustificare la fiducia ch’esso 
ha in lui riposta. 

1 Ii — 9490 

Togliamo dai giornali di Vienna del 30 nov. : 

Leggesi nella Presse: Per quanto si sente, al 
dispaccio di lord Stanley sulla verteaza della con- 
venzione, da noi già mentovato, fu risposto da qui 
con una manifestazione di ringraziamento, come pu- 
re colla ripetuta assictirazione di*far il ‘possibife af- 
finchè la cosa Venga ammessa ! pei piirte de Parla 
menti, Del resto, in quest'occasione, vengono pogle 
nuovamente in rifievò le. difficoltà che si presentano, 

Il ministro del: commereio "ig: ‘de vPlener è qui: 
ritornato oggi da' Bada-Pesgii vi o iti 10 

Roi RIA i i pre ih ita ‘det 
ganlizazione. dell'armata; api "P si Fas 
zione în questa Sotiola di'guerra -e; nell" Agoademia 
di Neastadtdi matte d'Istruzione; che: -st'etterie» 
vano ‘dappirtitva ‘per oro vivilicsQdad edite 
ca) fi niiifoa, “ir’atitio! pabbnico, 11° dra nirva 


nazionale, le scienne amministrative, sono introdotte 


| fino dallo scorso ottobre, e le due ultime materie 
' vengono insegnate da professori civili chiamati espres- 


samente a tali cattedre, 

Il ministro del commercio sig. de Plener pre- 
sonterà quanto prima una serie di proposte alla Ca- 
mera dei deputati : la legge sulla Borsa, la legge 
sull'industria, una legge relativa al commercio gi- 
rovago, una legge colla quale si dichiara libera la 
vendita della polvere, e finalmente la proposta per 
l'introduzione delle misure e pesi metrici, in rispo- 
sta ad un'interpellanza relativa , diretta soltanto al- 
cune settimane or sono al sig. de Plener. 

— Si ha da Praga, 30 novembre : 

Si attende il toglimento dello stato eccezionale 
poco prima delle elezioni comunali, ove la situazione 
rimanga sin allora inalterata. 

— E da Pesth 30 nov. : 

In vista dell'imminente scioglimento della Dieta, 
si ha intenzione nelle sfere governative di provvede- 
re ad alcuni oggetti urgenti facendo presentare dal 
ministero alla Camera una proposta di legge che no- 
mina questi oggetti e uccorda cumulativamente l’au- 
torizzazione di disporre il necessario verso posterio- 
re giustificazione. Il bilancio per la difesa del paese 
(honveds) non verrà presentato ; il governo dichiara 
che ciò non è possibile se non quando sie comin- 
ciata la formazione de'battaglioni di honved, e che 
egli presenterà una domanda posticipata di credito. 

— L'Osservatore Triestino ha da Pest, 1 di- 
cembre : 

Nella seduta plenaria della Delegazione del Con- 
siglio dell'impero, fu approvato il bilancio ordinario 
della marina da guerra, come pure lo straordinario 
con una risoluzione conforme alle proposte della 
Commissione, però in seguito a richiesta del vice- 
ammiraglio Tegetthoff vi vennero rintegrate due par- 
tite cancellate. 

La Commissione finanziaria della Delegazione 
del Consiglio dell'impero approvò la proposta Rech- 
bauer d’imprendere la discussione del progetto del 
ministro della guerra sul disavanzo del 1869 dopo 
che sarà stato presentato il rendiconto per il 1868. 

Nella seduta serale della Camera dei deputati 
fu approvata Ja legge relativa all'unione colla Tran- 
silvania. Perezel presentò la relazione intorno ai can- 
giamenti introdotti dal Cousiglio dell’ impero nella 
legge sull’armamento, e raccomandò di accettarli. 

—o-40-4-0030r0__ 


La Gazzetta della Germania del Nord a pro- 
posito del discorso che il principe Carlo ha pronun- 
ziato per l'apertura delle Camere rumene scrive: 

Dapertutto si accoglierà con favore la dichiara- 
zione del discorso del trono che il governo di Ru- 
menia è alieno dal volere scostarsi da quella linea 
che gli è imposta dai trattati e dalla situazione del 
paese. In tal guisa sparirebbe anche l’ultima nube 
che oscura l'orizzonte della politica estera. 

—0404-Mero—_ 

Un telegramma da Berlino annunzia una grave 
sommossa che sarebbe scoppiata a Stoccolma il 28 
nov. Furono fatte cariche di cavalleria. Quali sono 
le cagioni di questo movimento ? Il telegrafo non le 
accenna, 


——0-104-0-3-00-0.— 

La conferenza internazionale riunita a Pie» 
troburgo per la ‘soppressione delle palle esplodenti 
ha deciso che le potenze contraenti abbandoneranno 
nelle guerre marittime l'uso dei proiettili esplodenti 
dì peso inferiore a 400 grammi e riempiti di com- 
bostibiki. Quest'obbligo cessa se fra le potenze bel- 
ligeranti ‘ve n'è qualcuna che non abbia firmato il 
trattato. 

La proposta della Prussia. per dare maggior 
estensione alla discussione fa respinta. 

Il "protocollo venne firmato dui ‘rappresentanti 
{Helgio, Gran Bretagna, Wurlembergy'!Olunda , Gre» 
«cja,, Danimarea,..Italia, Prussia, Portogallo, Persia) , 

lussia; 1 Turchia, Svezi Uy tn 


| L'Hapas pubblica i telegradit'he ‘seguono: 
reti alle pere Martedì, 99” iv.) ' Boh dé 
| Boite 


le':seguietità potenze: Austria, Francia, Baviera ; 
dle 


otel — nor Bi 


‘L'abivimate/te razione! | 
riinibitità. "Und" fol '‘iamerasa' partita ‘pizzi 


Due-Maggio dove. venne arringata dal sig. Orense, 
si recò alla piazza dell'Armeria, contigua al palazzo 
reale che è situata all'altra estremità della città. 
Quivi vennero pronunziate alquante parole dal sig. 
Garcia Ruitz e da altri. 

Madrid, 30 novembre. 

Il Giornale di Madrid pubblica vari decreti 
coi quali vengono accettate le dimissioni dei gover- 
natori delle provincie di Huesca, Siviglia, Lerida e 
Navarra. 

Un altro decreto dichiara che il governatore 
di Leon cessa dalle sue funzioni. 

Nuovi governatori sono nominati in queste pro- 
vincie. 

Un duoreto del sig. Sagasta riorganiaza il ser- 
vizio telegrafico e ristabilisce il prezzo di 4 reali per 
ogni dieci parole @ per i dispacci dell'interno a da- 
tare dal 1 dicembre. 

La dimissione del sig. Chao direttore dei tele- 
grafi è accettata. AI suo posto viene nominato il sig. 
Venanco Gonzalez. 

Come presidente del Comitato elettorale nel cui 
seno sono gli unionisti, i progressisti ed i democratici 
che hanno dichiarato di accettare il principio mo- 
narchico, in sostituzione del sig. Olozaga recatosi a 
rappresentare la Spagua a Parigi, venne nominato il 
sig. Rivero. 


—— o4+4-8-3-00-+— 

Si ha da Bukarest, 29 nov.: 

L'ultima crisi ministeriale fu cagionata non solo 
dal presente contegno dei rappresentanti di Russia 
e di Prussia, ma eziandio da una protesta della Por- 
ta contro la soppressione della suprema corte di giu- 
stizia, che secondo il trattato di Parigi, sta in certo 
modo sotto la protezione internazionale. Così l'Osser- 
valore Triestino. 

—040-$-M4+43-0 — — 

Il Times ha da Rio Janeiro 8 novembre : 

Le notizie del teatro della guerra dicono che 
le cose non sono mutate. Ottonila brasiliani sono 
ora al nord del Chaco. 

Dicesi che il governo ha bisogno di 20,000 co- 
seritti. 

— Il New York Herald dice: 

Le nostre corrispondenze da Puerto Principe , 
in data del 30 ottobre, nonostante le false notizie che 
vengono dall’Avana, dicono che la rivoluzione si è 
estesa În tutto il dipartimento orientale, e che il di- 
partimento centrale è pronto a favoreggiarla. I capi 
sono uomini di alta posizione sociale, ricchi, intelli- 
genti che hanno incominciato il movimento dando 
la libertà ai propri schiavi e marciando insieme con 
essi. 

I soldati spagnoli possono appena tenere il ter- 
reno che occupavano. Si aspetta l'assalto di Puerto 
Principe e molte famiglie partono. Vorrebbero anda- 
re negli Stati Uniti ma non è stato loro concesso. 
r—T———Tr_—_m_@@@@6oGGGggGGggtsò 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—.>be@e- 

È noto che uno dei più grandi ostacoli contro 
l’opera di riorganizzazione costituzionale in Austria 
fu la resistenza della Croazia a conoiliarsi coll’ Un- 
gheria e a porgere così il proprio concorso al siste- 
ma prevalso nel riorganamento dell’ impero. L'oppo- 
sizione di Zagabria non fu mai veramente così viru» 
lenta come quella di Praga. Iu ambedue le provia» 
cie sì mettevano innanzi aspirazioni autonomiche, ma 
in Croazia, diversamente dalla Boemia , |’ opinione 
pubblica si manteneva nella legalità e non irrompeva 
in agitazioni è in disordini come quelli che resero 
nécessarie di recente a Praga misure eccezionali e 
gravi. La resistenza della Croazia era passiva, e fa- 
céva chiato ‘che la maggioranza dei cittadivi chiede- 
vino qualche compenso di forma piuttostochè un ra- 
dicate'nititamento di sostanza hell' avvenire che loro 
eta tiserbato. Il gabinetto austriaco ha ora superato 
tutte queste difficoltà. I giornali di Pesth annunzia- 
nò éhe'l’fiipetàtore Francesco Giuseppe Fioevette i 
dopotutto ‘avidi alti Diela d'tigheria; 
I veseDvO” #1 Seguti btte ‘era ‘uno del ruppreseutanti, 

“hf” tipi td 'attovuitione , nella quale 
sula “serititmichni di ‘fodeltà delle provincie da 
Fipprestittàte', “e proîise il più largo concorso 

Heplitàaitodie' per' asbbgidte te ‘sorti della Croazià 
demi Slevvatà' af ‘itsovi’ desttht* della dorona d'As- 
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Camera dal ministro degli affari esteri d'Olanda, nuo- 
ve interpellanze furono ad esso dirette. La stessa ri- 
sposta negativa ebbe luogo, ma ciò non toglie che 
da Parigi tornisi ad affermare l’esistenza delle rela- 
tive pratiche, parlandosi specialmente di ripetuti col- 
loqui che all'uopo si andrebbero succedendo tra il 
ministro olandese, Van Limbourg, cd il marchese di 
Moustier. E sullo stesso argomento delle presenti o 
future trattative diplomatiche trovasi negli indicati 
giornali parigini fatta allusione a mutamenti mivi- 
steriali che dovrebbero verificarsi. 

Tutta la stampa inglese emette i propri pareri 
sui diversi candidati ch’ essa propone a coprire il 
seggio presidenziale , da cui si dice già dimes- 
so il signor Disraeli. Stando ad alcuni giornali, la 
regina confiderebbe non al sig. Gladstone ma a lord 
Granville il posto di presidente del Consiglio con un 
ministero di transazione. Secondo altri invece, sa- 
rebbe lord Clarendon che non consentirebbe mai ad 
accettare per capo il siguor Gladstone. Altri infine 
fanno intravedere che il portafoglio degli affari esteri 
sarà aflidato al signor Bulwer. In generale s1 crede 
che tre membri dell’attuale gabinetto entreranno nella 
nuova amministrazione : il duca d’ Argyle, il conte 
Granville e lord Stanley. Quest'ultimo, quantunque 
appartenga pei suoi rapporti di famiglia al partito 
tory, è in voce tuttavia di essere così largamente li- 
berale come la maggior parte dei membri dell'oppo- 
sizione e certamente più avanzato di lord Claren- 
don, designato dai più come futuro ministro degli 
affari esteri. Nella quistione irlandese lord Stanley 
avvicinavasi molto più a Gladstone che a Disraeli ; 
la sua entrata nel gabinetto che dovrebbe emergere 
dalle recenti elezioni è dunque considerata come assai 
verosimile. Quanto ai nuovi elementi del ministero, 
si nominano Lowe pel portafoglio dell’interno, Goschan 
per quello del commercio, Cardwell per la guerra, 
Fortescue per l'Irlanda, Bright per l'India. Intanto 
l’Ezpress di Londra dedica alcune righe a premu- 
nire il pubblico contro le voci che si fanno correre 
circa i progetti attribuiti al signor Disraeli cd al 
signor Gladstone. Esso dice probabile che il voto di 
sfiducia avrà luogo il giorno 14 o il 15 del mese 
corrente; soggiunge che già, ‘prima di avere avuto 


contezza delle elezioni delle contee il sig. Disraeli 
ebbe l'idea di dare la sua dimissione, come infatti il 
telegrafo annunciò ieri aver esso già fatto prima an- 
cora che si riunisca la Camera. Dal suo lato il 
Morning Post, mentre rende cortesemente omaggio 
al carattere del signor Disraeli di cui ha com- 
battuto i principi politici, dice che con rifiutare 
il seggio nella Camera dei lordi offertogli dalla re- 
gina, quell'uomo di Stato ha voluto senza dubbio 
riservarsi la facoltà ed i mezzi di combattere ancora 
nella Camera dei comuni, per aggiungere ai suoi 
trionfi passati nuove vittorie, ch'egli spera di otte- 
nere per l'avvenire. 

Tutto quello che da più giorni vanno ripetendo 
i giornali e le corrispondenze di Madrid sulle tri- 
stissime condizioni politiche della Spagna è confer- 
mato da un documento officiale che riportano ora 
per intiero i fogli di quella capitale. Esso é una 
circolare diretta dal governo provvisorio ai prefetti, 
nella quale, come ieri l’altro fece sapere il telegrafo, 
ordini urgentissimi sono trasmessi ai medesimi per- 
chè sorveglino con molta severità le mene dei - par- 
titi ed adottino tutti quei rigorosi provvedimenti che 
dall’indole della situazione saranno dimostrati neces- 
sari. Oltre a ciò si annuncia che un manifesto re- 
datto nello stesso senso sarà pubblicato tra breve 
dal governo centrale, e questi fatti dicono assai più 
che non sia necessario per far coinprendere a quali 
eventualità il governo si aspetta. Repubblicani e fau- 
tori della monarchia stanno per azzuffarsi ; la dimo- 
strazione annunziata pel prossimo giorno 15 si teme 
debba dare occasione allo scioglimento della crisi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Il Moniteur du soir, parlando del 
discorso del trono pronunziato all'apertura delle Ca- 
mere a Bukarest, si congratula col principe Carlo 
per avere invocato le stipulazioni internazionali, il 
cui rispetto è necessario per meritare la bencvolen- 
za delle potenze. Il Monifeur soggiunge che l'Eu- 
ropa è unanime nel consigliare alla Rumenia di de- 
clinare ogni responsabilità di una politica di avven- 
ture, e che è da sperarsi che una saggia attitudine 
della Rumania dissiperà le apprensioni che deplora- 
bili tendenze avevano provocate. 


La France ed altri giornali dicono che il cam- 
biamento ministeriale di Bukarest produsse a Co- 
stantinopoli una favorevole impressione. 

Parigi 2. — La Corte di Riom aonullò la sen- 
tenza del tribunale di Clermont e condannò l'Inde- 
pendant du Centre a 500 franchi di multa, ammet- 
tendo le circostanze attenuanti. 

Parigi 2, — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 12 4{5; nel portafoglio 
18 3/5; nei biglietti 23 2/5; nel tesoro 5 9/10; an- 
ticipazioni stazionarie. — Diminuzione nei conti par- 
ticolari 1 415. 

Tolosa 3. — Il Progrés Liberal è stato assolto. 

L' Emancipation fu condannata a due mesi di 
prigione. 

Londra 3.— Una circolare di Disraeli ai depu- 
tati conservatori dice che il gabinetto , in vista del 
risultato delle elezioni, comprende che non potrebbe 
più fare assegnamento sulla fiducia della nuova Ca- 
mera, e che per conseguenza crede di dover dare 
immediatamente le sue dimissioni. I ministri, dice 
la circolare, credono che la politica di Gladstone sia 
falsa in principio ed inapplicabile ; ma che, quando 
pure venisse applicata, produrrebbe disastrosi effetti, 
e quindi essi si opporranno implacabilmente all’ abo- 
lizione della Chiesa d'Irlanda. 

Il Daily Telegraph annunzia che la regina ha 
già chiamato Gladstone ed ha accettato le dimissioni 
di D'Isracli. 

Berlino 2. — È arrivato Bismark. 

La Corrispondenza provinciale scorge nel di- 
scorso del trono e nel cambiamento ministeriale del- 
la Romania una nuova conferma delle tendenze ge- 
nerali verso la pace. 

Londra 3.— La Banca ha elevato lo sconto al 
3 per cento. 

Nuova-York 2. — La Giunta rivoluzionaria di 
Cuba pubblicò un proclama nel quale dichiara di 
essere decisa di combattere per l' indipendenza. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 decembre 
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ALMANACCO DI GOTHA 1869. 


Si trova vendibile presso Giuseppe Spithover. 
N.° 85 piazza di Spagna. 
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METEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civ. di Roma ossia Illo 
e Rio monsig. Gasparoli Giud, Dep. per 
le cause ecclesiastiche. 

Ad istanza dell'avv. Ippolito Gauttieri 
dom. via: Poezetto 108 rap. dal. proc. Rot. 


in gazzetta a comp. nella 
40 giorni ed in seguito all: 
sa alla preced, Sent. di questo Trib. del 14 
1863 sentirsi condannare il citato D. 

ll pagamento di sc. 52 


‘concorrenza però di mg 


“ onorarii e spese occorse nelle eanse difese 


® vinte innanzi la 8. C. del Concilio come 
dai documenti prodotti ; emanare la relati 
va sentenza coll'ord. esecut. solidale c. 
nd. alle spese e con dichiari 
e e i citati non compariranno in- 
nanzi il Trib. nel suindicato termine, la 
pressato ‘Citazione non verrà rinnovata, © 

sentenza avrà gli effetti che sono altri- 
buiti alle sentenze contradittorie. 


Sigg. Canonici D. Raffaele, - 
fino Gramegna domic. fn 8. rr 


dario di Cassino nel Napolitano, ossia nella | 
provincia di terra di Lavoro. 
Li 28 novembre 1868. 
Visto dalla Dir. Gen. di Polizia 
Il Segr. Gen.—Pio Capranica 
Li 28 novembre 1868 
Affisse copie a forma di legge. 
Rafoet Bertoni cursore 
‘hille Saraiva Proc. Rot. 


Eccfho Tribunale di Commercio 
di Roma ” 

Ad istanza del sig. Francesco Marini 
negoz. dom. via della Valle n. Gi A rapp. 
dal sig. Giuseppe Pistoni proc. 

Si citano gl’infr. a compar. nel termi- 
ne di giorni sessanta quanto a quelli dom. 
a Cuneo e a Parma, di giorni tre oltre la 
distanza per quello dom. a Ravenna, e di 
giorni trè per quello dom. a Roma per sen-. 
tirsi condannare come eredi del fù Achille 
Orioli al pagam. di L. P. 725 70 dovute in 
rimborso di altrettanti pagati per i citati al 
Banco ‘Marignoli e Tomassini per loro quo- 
ta di perdita in una operazione sociale di 
granturco il tutto a forma dei documenti 
in atti, e iper delta:somma emanare l'op- 
portuna sentenza . eseguibile provvisoriam. 
nonostante appello con la condanna’ allé 
spese; salvo ec. 


Sigg. Giovanni Zanneschi dom. a Cunco, 
Luigi Zanneschi doi Parma—Il 28 novem- 
bre 1868. — Visto dalla Direzione genle di 
Polizia: — Il segretario generale, P. Capra- 
nica. 

28 novembre 1868 ho consegnato copia 
all'Eccina Direzione di Polizia ed altra 

ssa alla porta dell’ uditorio a forma di 


legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 
Ecco Trib. civile di Viterbo 
Ad istanza Rev. sig. canonico Don 


Nicola curato Casciani possid. domiciliato in 
Soriano rappresentato dal proc. sig. Felice 
Battaglia. 

8i deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 208 del vig. Regolamento legislativo 
e giudiziario, che avendo l'istante con istro- 
menti del giorno 19 agosto 1855 e 22 aprile 
4868 per gli atti del sigoor Battistoni No- 
taro in Soriano debitamente trascritti pres- 
s0 l'officio delle ipoteche di Viterbo acqui- 
stato dai signori Amanzio Buttinelli e di. lui 
figli Giuseppe, Bartolomeo ed Eutizio un 
terreno posto nel territorio di Soriano con- 
trada la Selciata, confinante con lu stesso 
acquirente, la stràda di 8. Eutizio, bi art 
ro salvi ec. per il convenuto prezzo di Li- 


re 1047 25 ha l’ istante medesimo sotto il 
giorno 13 maggio dichiarato nella Cancel- 
leria delTribunale di Viterbo di esser pron- 
to al pagamento del sudetto convenuto 
prezzo, quale dichiarazione è stata anche 
notificata a lulti i creditori iscritti per ogni 
effetto di, ragione. Onde ec. 
Per Pelice Battaglia Proc. 
Saverio Catini Proc. Rot. 


Anastasia Mi- 
lani madre tutrice , ice di Raffaele 
Riccardi figlio ed erede del genitore Vin- 
cenzo morto intestato il 29 novembre scor- 
so, non che di Ginevra, Isabella, e Giul 
figlie del d. Vincenzo Riccardi per qualun- 
ue-loro Interesse, col ministero di me infr. 
lotaro con studio in Via di Campo Marzo 
m. 73 si procederà al Invetario d 
beni tutti lasciati dal 
avrà principio il giorno 
rente mese alle ore fl 
ma abitazione e bott 
Corsoeti n. 145 per proseguirsi a termini 
i 


deduce a pubblica notizia per tulti 
re del $ 1547 del vig. Regolam. leg. 
LI L 
Roma li 3 decembre 1868. 
Giuseppe Garroni Notaro 
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fiprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
To Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontifieio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Fra le professioni di arti c mestieri, che in 
forza del motu-proprio della Savrirà” pi Nostro St- 
cxore, pubblicato il 14 maggio 1852, si ricostituiro- 
no in Università, sono da noverarsi gli Scarpellini 
e Marmisti, i quali accomodando alle condizioni del 
tempo presente le leggi che regolavano la Corpora- 
zione degli esercenti la loro professione nci secoli in 
cui siffatte Aggregazioni erano fiorenti, compilarono 
un nuovo Statuto, che approvato dall'Autorità com- 
peteute, secondo il prescritto dal sopraindicato Motu- 
proprio, è già entrato nel suo pieno vigore. 

Ottenuta la formale sanzione alla esistenza della 
Corporazione, i principali che esercitavo la profes- 
sione di Scarpellivi e Marmisti procederono alla for- 
mazione degli uffizi, e a porre in ordine quanto al- 
tro fosse richiesto al buono © regolare andamento 
della Università. Ed essendo tutto debitamente dispo- 
sto  inaugurarono la ricostituita Aggregazione nel 
luogo stesso ove» l'antica esisteva, che è la Chiesa 
dedicata ai Santi Andrea e Leonardo presso Tor 
de’ Specchi ; e il fecero nel di sacro alla gloriosa 
memoria dei Santi Quattro Coronati, Protettori della 
loro arte, che fu il 15 del trascorso mese di novem- 
bre, celebrandone con solenve pompa la festa. In quel 
giorno, dopo la solenne Messa, presiedendo l'Illimo e 
Rino Monsignor Domenico Bartolini, Primicerio, ed i 
signori Martinori, Governatore , primo Console, e 
Giambattista Pistacchi, vice-Governatore, secondo Con- 
sole, ed i Consiglieri, si fece la distribuzione delle rego- 
lari pagelle a tutti coloro che, sottoponendosi al nuovo 
Statuto , avearro dimandato di essere aggregati. E 
tale fu il concorso e così numerose le oblazioni of- 
ferte che l'aspettazione fu vinta, contandosi già nel 
nuovo elenco la maggiore e principale parte dei Capi 
d’Arte,-dei Maestri e dei Lavoranti. 

Intanto la Università dopo aver adottato le provvi- 
denze che erano necessarie per l'esercizio del culto 
nella predetta Chiesa, ove nelle Domeniche e principali 
solenuità avranno luogo le pratiche religiose, non che 
per l’aiuto degli infermi e di altri bisognosi, ha pre- 
se le misure opportune perchè abbiano conveniente 
istrazione artistica i figli di coloro che le appar- 
tengono, e che vogliono educarsi alla professione la- 
pidaria. Quindi col principio del prossimo 1869 due 
scuole farà aprire nei locali uniti alla Chiesa; l'una 
per insegnare l’Architettura elementare e l’Ornato , 
l’altra per fare apprendere la cognizione di quella par- 
te della Geologia e Mineralogia che si riferisce alla na- 
tura ed alle diverse qualità dei marmi e delle pietre. 
Nè mancheranno premi. co?” quali retribuire la di- 
ligenza e il profitto dei giovani allievi , nè alcun 
altro di quei mezzi che gioveranno a dare incoraggia- 
mento sì a loro, che ai già avanzati o provetti nell’e- 
sercizio [dell’arte. Poichè la Università » con le nor- 
me che sono determinate da uno speciale Regolamen- 
to, intende di premiare ancora quei lavoranti che 
avranno eseguito opere per le quali si richiede abi- 
lità più che ordinaria, e che siano riuscite felice- 
mente, ed abbiano riportata |’ approvazione degl’ in- 
telligenti. 

T cenni dati bastano a far comprendere come 
l’Università degli Scarpellini e Marmisti » informan» 

i allo spirito di carità cristiana, sarà per raggiun- 
gere lo scopo di procurare i vantaggi spirituali de- 
gl’ascritti, soccorrerne gl’infermi e altri bisognosi, fa- 
vorire ogni ramo di lavorazione in marmo, istruire 
î giovani alunni, e promuovere per quanto è pos 
sibile lo svilappo sempre maggiore di una industria, 


festivi 


che è foute di onésto gifatazro ad una classe assai 
numerosa di questa metropoli. 

4 vantaggi che agli Scarpellini e Marmisti sono 
già derivati, e gli altri che non mancheranno in av- 
venire di derivare al loro ceto, mossero la Univer- 
sità a far presentare le dovute azioni di grazie alla 
Santità” pi Nostro Sienone, alle cui amorevoli cure 
e provide disposizioni ne debbono la ripristinazione. È 
questo atto fu compiuto dai so] ordati Monsignor 
Primicerio e Consoli nella udienza che il; Santo Pa- 
pne degnossi accordar loro giovedì 26 del trascorso 
mese. Nella qual propizia occasione non vollero tra- 
scurare di render grazie all'Augusto PabrE E SovRa- 
xo anche per aver esaudita l'istanza che al Suo tro- 
no aveano fatto umiliare perchè fosse ridotta a un 
dazio minimo la introduzione dei marmi in lavoro se- 
migrezzo; dalla qual misura la loro industria ha già 
ricevuto uno sviluppo magg 

Sua Santità”, accogliendo benignamente l'atto 
doveroso, fu lieta di conoscere l'accordo che esiste 
nel loro ceto per promuovere ed operare il bene. 
L'istanza poi, che il primo Console umiliò alla Sax- 
tiTA’ Sua che d'ora innanzi la nomina a Capo d'arte 
fosse fatta nel seno della Università, e quindi comuni- 
cata ai diversi rami di amministrazione governativa 
fu con benignità accolta, ed ottenne la Sovrana Sua 
approvazione. La Commissione passò quindi dall'Etdo 
e Rio Signor Cardinale Segretario di Stato che la 
ricevè colle espressioni più vive di Sua soddisfazione. 


re. 
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Monsignor Agostino Carpena, Vescovo di Olene 
in partibus, nella grave età di più che ottuagena- 
rio, passò agli eterni riposi in Messico addì 5 del 
È trascorso mese di ottobre. Era nato in quest’ ultima 
città ai 22 novembre 1785, e fu preconizzato alla 
Sede di Olene nel Concistoro dei 22 settembre 1864. 
Era Abate della Collegiata di s. Maria di Guadalupe. 

ER 


Da una nota pubblicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta, che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
nell’ intero anno 1867 è di duecento ventinove. Di 
questi ne furono restituiti centonovantotto, fra qua- 
li scudi mille settecento cinquantacinque e bai. sei 
e mezzo, pari a lire 9433 e centesimi 51; sessan- 
tasette orologi. di oro e di argento, ventidue catene 
simili, cinquanta anelli, ventitre orecchini, trenta- 
cinque spille, quiudici bottoni da camicia, un brac- 
cialetto pure di oro, una tabacchiera, una saliera , 
tre forchette, uno spicciatore , il tutto di argento, 
tre fili di coralli, tre medaglie, due delle quali di 
oro, e varie pietre preziose. 

I depositi poi in parte restituiti, ed in parte 
ritenuti, perchè occorrenti alle processure, sono quat- 
tro. Otto quelli non restituiti ancora perchè riferi- 
bili a Cause non decise, e diciannove d’ ignoti pro- 
prietari. 

Rimanevano quarantatre deposti dell’anno 1866. 
Di questi ne sono stati restituiti trentasette e ne ri- 
Maogono, perchè occorrenti fiv qui alle cause relati 
ve, numero sei, 5 
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Leggesi nella. France: 
To questi giorni si è: parlato d'importanti ridu- 
pun ottenute :sui bilanci della -guerra e. della ma- 
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1 SINTOIROe 


Ecco su questa questione delle nformtazioni che 
abbiamo motivo di credere esatte: 14 hiol add 

I diversi bilanci ministeriali per ‘Al 870 ‘sono 
tutti giunti al Consiglio di Ststo, dove ‘esi: saranno 
esaminati per sezioni. Questi bilanci sono in gene- 
rale elaborati sulle basi di quelli che vennero adot- 
tati tanto dal Consiglio di Stato che dal Corpo le- 
gislativo pel 1869, 

Di tal guisa il bilancio della guerra per il 1870 
è di 380 milioni incirca e per la marina di 162 mi- 
lioni. Come si vede sono le stesse cifre del bilancio 
del 1869 alle quali si aggiunse la seconda annualità 
dell'aumento di paga. 

— Leggiamo nella France del 1: 

Il primo segretario della legazione di Spagna si 
recò l'altro giorno dal capo del gabinetto del mini- 
stero degli affari esteri (di Francia ) per dargli av- 
viso ufficiale dell'arrivo del sig. Olozaga a Parigi. 
era pure incaricato di chiedere in qual giorno 
il sig. Olozaga avrebbe potuto consegnare al mar- 
chese di Moustier le lettere che lo accreditano pres- 
so il governo provvisorio spaguuolo. ì 

Ma il sig. di Moustier non dovendo essere di 
ritorno da Compiègue che sabato, prima di quel gior- 
no non si potrà rispondere alla domanda del signor 
Olozaga. 

— Leggiamo nella stessa France del 1 : 

Parecchi giornali accennarono il marchese di 
Moustier fra le persone che si recarono a far visita 
alla regina Isabella in occasione del suo onomastico. 

Questo, se fosse vero, non potrebbe essere con- 
siderato che come un atto di semplice cortesia per- 
sovale. Tuttavia possiamo dichiarare che quei gior- 
nali furono male informati. 

—La Patrie aununzia che il governo sta redi- 
gendo il decreto che deve stabilire il riparto fra i 
portatori delle Obbligazioni messicane delle somme 
ad essi attribuite dalla legge del 2 agosto, anno, at 
tuale. Secondo questo decreto, il valore di ogni Ob- 
bligazione sarà ricostituito al saggio di circa 160 
franchi. 

—Il Gaulois del 1 dicembre racconta che men- 
tre l’imperatore Napoleone stava facendo una pas- 
seggiata nei diutorni di Pierrefonds in una carrozza 
a due cavalli che guidava egli stesso, uno dei due 
cavalli, nel passare attraverso alla ferrovia , cadde 
morto improvvisamente. L'imperatore ed il conte di 
Montebello, che si trovava in sua compagnia, pote- 
rono scendere a terra sani e salvi. 

—Tre candidati si presentano agli elettori della 
Manica in sostituzione del defunto deputato Haviu : 
Kergolay, Auvray e Leonel. 1 primi due sono ap- 
poggiati dal governo, il quale però non si manifesta 
in modo speciale per nessuno dei due, solamente gli 
preme che non riesca la candidatura di Leoncl, can- 
didato dell'opposizione. 

—+40Hiere__ 


Si legge nell’Evening Star del 27 nov: 

La regina doveva toruare a Londra alle dieci di 
stamani. È stata impedita da un forte raffreddore. 
Il principe e la principessa di Prussia nondimeno 
sono. andati. a, Buckingham Palace, e stasera andran- 
no a Exeter Hall. 

Si legge. nel Daily 7e 

Noi possiamo contraddire nel modo 
l'asserzione del Times di ieri, cioè che si trattereb- 
be.ora di creare dieci o d pari nuovi per rac» 
comandazione: del primo ministro. che..si. ritira dal 
potere.. Questa. notizia nom ha. assolutamente nessun 
fondamento. La sola: cosa che Può aver. suscitata 
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più positivo 


quella voce è la creazione di alcuni baronetti, della | 
quale si fa tanto poco mistero che nella 
jeri uscirono i nomi di cinque persone che hanno 
ottenuto quel favore. 

— Si legge nel Daily /elegraph: 

11 risultato delle elezioni ieri sora era il seguen- | 
te: 376 liberali, 257 couservatori; totale 633; ne re- 

sta da nominare 26. Secondo le probabilità più mo- 

hi 
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derate si può calcolare che i 26 non ancora eletti 
apparterranno per metà eguale alle due parti. In tal 
modo, anche a far poco, la maggioranza liberale nella 
nuova Camera dei Comuni non può essere minore 
I della cifra attuale di 119 c può facilmente ; con le 
j elezioni che restano a farsi, raggiungere la cifra di 
i 123 0 125. Calcoliamo tuttavia quella cifra a 120, 
per avere un numero tondo e si vedrà in modo chia- 
ro in quale deplorabile illusione cadono i conserva- 
tori rallegrandosi della loro buona fortuna di marte- 
di. Non v'era un solo osservatore intelligente e bene 


Gazette di | 


Il informato che non prevedesse la diminuzione della 

| maggioranza ottenuta dal Gladstone nelle città, con 
lo slancio dello spirito conservatore nelle contee» 
Nondimeno le elezioni havuo avuto questo splendido 
risultato che la settimana delle elezioni dei borghi 
ha dato al Gladstone un'aggiunta di 84 voti, calco- 
lando a 60 membri la cifra dell’ antica maggioranza 
liberale che voleva si rendesse giustizia all'Irlanda , 
mentre che la settimana delle elezioni delle contee 
ha concesso a mala pena al Disraeli di togliere 24 
sedi alla maggioranza di opposizione che combatterà 
contro di lui nella Camera dei Comuni diretta da 
Gladstone. 

I — Leggiamo nel Morning-Post del 30 nov. : 

I È ormai certo che vi sarà una maggioranza li- 
berale nella nuova camera dei comuni di circa un 
centinaio di voti. Il sig. Gladstone nella quistione 
della Chiesa irlandese disponeva di una maggioranza 
di sessanta voti nell'ultima camera dei comuni. 

Si può quindi asserire che le elezioni avranno 
aumentato il partito liberale nella camera di altri 
quaranta voti. Noi calcoliamo i guadagni ottenuti 
dai liberali alla cifra più bassa, e non badiamo se 
vi saranno cinque o sei voti di più o di meno. 

Questa maggioranza è sufficiente per rendere 
decisivo il verdetto della nazione, e ciò che lo ren- 
de anche più decisivo è il fatto che la lotta conti- 

A nuò sino all'ultimo istaute, e che il partito vinto 

i non si è scoraggiato, ma fece pagare a caro prezzo 
la vittoria ai suoi avversari. 

| Il sig. Gladstone è destinato ad adempire ob- 

î blighi pubblici, ed in questo modo gli è offerta un’ 

| opportunità per rivendicare la sua fama come uomo 

| di Stato. Egli ha, per così dire, il vento in poppa. 

| La maggioranza liberale lo metterà iu una po- 
sizione perfettamente indipendente. Egli sarà in grado 
di agire da sè, ed uvrà picna libertà di azione. 

Con una maggioranza di cento voti dallo sua 
parte, il sig. Gladstone non troverà insormontabile 
difficolta fare adottare misure che speriamo benefi- 
che e che saranno in seguito suscettibili di miglio- 
ramenti sy, basi più larghe. In quanto alle altre di- 
ficoltà non è nè giusto, nè generoso dedurre, da 
quanto è avvenuto, ciò che avverrà iu seguito. 

Il sig. Gladstone, alla testa dell'ammivistrazione 

liberale, non avrà da far altro che consultare i sen- 

timenti del paese, onde giustificare la fiducia ch’esso 
ha in lui sipgsta. 

Î lily — at68404-0— 

| Togliamo dai giornali di Vienna del 30 nov. : 

| Leggesi nella Presse: Per quanto si sente, al 

Hi dispaccio di lord Stanley sulla vertenza della con- 

| venzione, da noi già mentovato, fu risposto. da qui, 
| | con una manifestazione di ringraziamento, come pu» 
| re colla ripetuta assictirazione di‘ fr i) ‘possibile’ af- 
| finchè la cosa Venga ammessa ''pei plrto ‘de’ Parla 
menti, Del resto, in quesi/pecasione, yéogono  poglé 
nuovamente in rilievo. le. difficoltà che, si presentano, 
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nazionale, le scienze amministrative, sono introdotte 
fino dallo scorso ottobre, e le due ultime materie 
vengono insegnate da professori civili chiamati espres- 
samente a tali cattedre. 

Il ministro del commercio sig. de Plener pre- 
senterà quanto prima una serie di proposte alla Ca- 


| mera dei deputati : la legge sulla Borsa, la legge 


sull’ivdustria, una legge relativa al commercio gi- 
rovago, una legge colla quale si dichiara libera la 
vendita della polvere, e finalmente la proposta per 
l'introduzione delle misure e pesi metrici, in rispo- 
sta ad un'interpellanza relativa , diretta soltanto al- 
cune settimane or sono al sig. de Plener. 

— Si ha da Praga, 30 novembre : 

Si attende il toglimento dello stato eocezionale 
poco prima delle elezioni comunali, ove la situazione 
rimanga sin allora inalterata. 

— E da Pesth 30 nov. : 

In vista dell'imminente scioglimento della Dieta, 
si ha intenzione nelle sfere governative di provvede- 
re ad alcuni oggetti urgenti facendo presentare dal 
ministero alla Camera una proposta di legge che no- 
mina questi oggetti e accorda cumulativamente l'au- 
torizzazione di disporre il necessario verso posterio- 
re giustificazione. Il bilancio per la difesa del paese 
(honveds) non verrà presentato ; il governo dichiara 
che ciò non è possibile se non quando sia comin- 
ciata la formazione de'baltaglioni di honved, e che 
egli presenterà una domanda posticipata di credito. 

— L'Osservatore Triestino ha da Pest, 1 di- 
cembre : 

Nella seduta plenaria della Delegazione del Con- 
siglio dell'impero, fu approvato il bilancio ordinario 
della marina da guerra, come pure lo straordinario 
con una risoluzione conforme alle proposte della 
Commissione, però in seguito a richiesta del vice- 
ammiraglio Tegetthoff vi vennero rintegrate due par- 
tite cancellate. 

La Commissione finanziaria della Delegazione 


del Consiglio dell'impero approvò la proposta Recl- 


bauer d’imprendere la discussione del progetto del 
ministro della guerra sul disavanzo del 1869 dopo 
che sarà stato presentato il rendiconto per il 1868. 

Nella seduta serale della Camera dei deputati 


fu approvata la legge relativa all'unione colla Tran- 
silvania. Perezel presentò la relazione intorno ai can- 
giamenti introdotti dal Consiglio dell’ impero nella 


legge sull’armamento, e raccomandò di accettarli. 
——ete4t3ere — 
La Gazzetta della Germania del Nord a pro- 
posito del discorso che il principe Carlo ha pronun- 
ziato per l'apertura delle Camere rumene scrive: 


Dapertutto si accoglierà con favore la dichiara- 
zione del discorso del trono che il governo di Ru- 


menia è alieno dal volere scostarsi da quella linea 
che gli è imposta dai trattati e dalla situazione del 
paese. In tal guisa sparirebbe anche l’ultima nube 
che oscura l'orizzonte della politica estera. 
—osebisosa 
Un telegramma da Berlino annunzia uva grave 
sommossa che sarebbe scoppiata a Stoccolma il 28 
nov. Furono fatte cariche di cavalleria. Quali sono 
le cagioni di questo movimento ? Il telegrafo non le 
acgenna. 
——-004-0-1-00-0.— 
La conferenza 
troburgo per la soppressione delle palle esplodenti 


ha deciso che le potenze contraenti abbandoneranno 
nelle guerre marittime l'uso dei proiettili esplodenti 
dî peso inferiore a 400 grammi e riempiti di com- 
bostibili.! Quest'obbligo cessa se fra le potenze bet- 
ligeranti ve n'è qualcuna che non abbia firmato il 


trattato. 


La proposta della Prussia . per dare maggior 


estensione alta (discussione fa respinta: 
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Due-Maggio dove. venne arringata dal sig. Orense, 
si recò alla piazza dell'Armeria, contigua al palazzo 
reale che è situata all'altra estremità della città. 
Quivi vennero pronunziate alquante parole dal sig. 
Garcia Ruitz c da altri. 

Madrid, 30 novembre. 

Il Giornale di Madrid pubblica vari decreti 
coi quali vengono accettate le dimissioni dei gover- 
natori delle provincie di Huesca, Siviglia, Lerida e 
Navarra. 

Un altro decreto dichiara che il governatore 
di Leon cessa dulle sue funzioni. 

Nuovi governatori sono nominali in queste pro- 
vincie. 

Un decreto del sig. Sagnsta riorganisza il ser- 
vizio telegrafico e ristabilisce il prezzo di 4 reali per 
ogni dieci parole e per i dispacci dell'interno a da- 
tare dal 1 dicembre. 

La dimissione del sig. Chao direttore dei tele- 
grafi è accettata. AI suo posto viene nominato il sig. 
Venanco Gonzalez. 

Come presidente del Comitato elettorale nel cui 
seno sono gli unionisti, i progressisti ed i democratici 
che hanno dichiarato di accettare il principio mo- 
narchico, in sostituzione del sig. Olozaga recatosi a 
rappresentare la Spagna a Parigi, venne nominato il 
sig. Rivero. 

—o4064-8-3-00-+— 

Si ha da Bukarest, 29 nov.: 

L'ultima crisi ministeriale fu cagionata non solo 
dal presente contegno dei rappresentanti di Russia 
e di Prussia, ma eziandio da una protesta della Por- 
ta contro la soppressione della suprema corte di giu- 
stizia, che secondo il trattato di Parigi, sta in certo 
modo sotto la protezione internazionale. Così l'Osser- 
vatore Triestino. 

atei — 

Il Times ha da Rio Janeiro 8 novembre : 

Le notizie del teatro della guerra dicono che 
le cose non sono mutate. Ottomila brasiliani sono 
ora al nord del Chaco. 

Dicesi che il governo ha bisogno di 20,000 co- 
scritti. 

— Il New York Herald dice: 

Le nostre corrispondenze da Puerto Principe, 
in data del 30 ottobre, nonostante le false notizie che 
vengono dall'Avana, dicono che la rivoluzione si è 
estesa in tutto il dipartimento orientale, e che il di- 
partimento centrale è pronto a favoreggiarla. I capi 
sono uomini di alta posizione sociale, ricchi, intelli- 
genti che hanno incominciato il movimento dando 
la libertà ai propri schiavi e marciando insieme con 
essi. 

I soldati spagnoli possono appena tenere il ter- 
reno che occupavano. Si aspetta l'assalto di Puerto 
Principe e molte famiglie partono. Vorrebbero anda- 
re negli Stati Uniti ma non è stato loro concesso. 
____—€m——r—>@«Si>;@à) 

NOTIZIE COMPENDIATE 
——>e@e-— 

È noto che uno dei più grandi ostacoli contro 
l’opera di riorganizzazione costituzionale in Austria 
fu la resistenza della Croazia a conciliarsi coll’ Un- 
gheria e a porgere così il proprio concorso al siste- 
ma prevalso nel riorganamento dell’ impero. L'oppo- 
sizione di Zagabria non fu mai veramente così viru- 
lenta ‘come quella di Praga. I ambedue le provia- 
cie sì mettevano innanzi aspirazioni autonomiche, ma 
in Croazia , diversamente dalla Boemia , |’ opinione 
pubblica si manteneva nella legalità e non irrompeva 
in agitazioni è in disordini come quelli che resero 
nécessàrie di recente a Praga misure eccezionali e 
gravi. Lu ‘resistenza della Croazia era passiva, e fa- 
céva chilto ‘che la maggioranza dei cittadini chiede- 
véno qualche compenso di forma piuttostochè un ra- 
dicafe'miitamento di sostanza hell’ avvenire che loro 
eta tiserbato. Il gabinetto austriaco ha ora superato 
tutte ‘queste rog I giornali di Pesth annuozia- 
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burgo e di Santo Stefano insieme riunite. L'impera- 
tore rispose essere quello il giorno più bello di tutto 
il suo reguo: la conciliazione fra la Croazia e l'Un- 
gheria essere un avvenimento che formerà epoca per 
tuttagla monarchia: sperare egli che l’opera sì felice- 
mente iniziata si svolgerà nel futuro e darà frutto 
soddisfacente : quanto al principio autonomico , nes- 
suno desiderare più di lui di rispettare le tradizioni 
e le aspirazioni delle provincie, conciliandole cogli 
interessi del regno. La deputazione, secondo i gior- 
nali che recano tali notizie , uscì dul cospetto del 
sovrano soddisfattissima delle dichiarazioni e delle 
promesse ottenute, nè meno soddisfatta di questo re- 
sultato si mostra l'opinione pubblica in Ungheria. 
Ma il plauso che i giornali austriaci fanno al- 


l'avvenuto componimento non ha origine soltanto dal Î 


piacere che ad essi ispira il veder man mano com- 
poste tutte le più difficili vertenze interne , quanto 
dalla certezza che, liberato da ogni imbarazzo costi- 
tuzionale, potrà il governo austriaco dedicare più at- 
tivamente la sua attenzione ed adoperarsi con mag- 
giore efficacia in mezzo alle più gravi quistioni eu- 
ropee. Imperocchè, conforme a quanto alcuni giorni 
addietro faceva avvertire qualche foglio inglese , un 
notevole mutamento avvenne da poco tempo nella 
alampa austriaca, la quale a quella politica di neu- 
tralità assoluta e quasi d’ indifferenza di cui dopo il 
1866 parve aver fatto il suo invariabile programma, 
sostituì adesso un atteggiamento del tutto opposto, 
essendo state anzi per csso sollevate di nuovo e por- 
tate sul terreno pratico le non lievi complicazioni 
dell’ Oriente e del trattato di Praga. Sul primo di 
questi punti, come sul secondo, fu lo stesso governo 
austriaco per mezzo della raccolta diplomatica pre- 
sentata alla delegazione austro-ungherese, che mise 
in vista le oscure nubi ond’ era minacciata la sere- 
nità dell'Europa, e tauto rispetto ai Principati danu- 
biani quanto relativamente allo Schleswig del Nord 
le idee e la politica dell'Austria furono oflicialmente 
messe alle prese con quelle del governo prussiano. 
Nè questa energica quanto inattesa inlervenzione fu 
priva di resultato; giacchè alla iniziativa dell’ Austria 
nelle cose orientali essendosi associata la Francia e, 
per quanto sì afferma, anche il governo di Londra, 
il gabinetto di Berlino ne fu indotto a sconfessare 
pubblicamente qualunque sua coòperazione od ap- 
poggio alla politica agitatrice di Bucharest, ed in 
conseguenza di ciò trovaronsi costretti i Principati a 
rinunciare ad un piano da lunga pezza preparato, 
del quale motamento fu arra e preludio |’ avvenuta 
crisi ministeriale. Ora, da questo primo fortunato 
successo dell’ ingerenza austriaca, i giornali di Viene 
na son tratti a sperare che non meno lieti resultati si 
otterranno anche per l'avvenire, quando sopra altre 
gravi quistioni parrà opportuno all'impero di corro- 
borare colla propria l'azione delle altre potenze. 
Infatti, rispetto alla seconda quistione sollevata 
dal Libro rosso austriaco, quella delto Schleswig set- 
tentrionale, i fogli austriaci annunziano che il signor 
di Quaade, ministro di Danimarca-a Berlino, ricevet- 
te dal suo governo istruzioni per ripigliare , col si- 
goor di Bismark , i negoziati relativi allo Schleswig 
del Nord, e qualche giornale parigino aggiunge che 
il signor di Bismark è disposto a far concessioni al- 
la Danimarca. Malgrado però tutto il desiderio che 
quest’ ultima, notizia sia confermata, altri organi del- 
la stampa .non tacciono aversi finora ogni motivo di 
credere che la Prussia non é forse disposta a dipar- 
tirsi da quella politica che seguì finora immutabil- 
mente circa lo Schleswig. E per verità questa diffi», 
denza apparisce pienamente giustificata quando si 


prenda contezza di ua discorso testé pronunciato dal .| 
governatore della provincia di Schleswig e. commis-, 
sario reale presso quella Dieta; di cui riferiscono un | 
sunto gli, stessi, giornali di Berlino. Quel funzionario, 


avrebbe detto che per metter fine al malcontento deb 
le popolazioni dello Schleswig. settentrionale , il .gi- 


glior, mezzo sarebbe quello di conviucere fi abitanti, , 
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ranza dei fogli austriaci in un prossimo componimen- 
to di quella quistione. 

Che se l'inadempimento del trattato di Praga 
per ciò che riguarda lo Schleswig , con mautenere 
accesi i dissidi della Prussia coll’Austria e la Fran- 
ciay si giudica essere un pericolo continuo per la pa- 
ce europea , un sintomo del pari poco rassicurante 


si scorge dall'opinione pubblica nelle cifre dei bilanci | 
| mitero a Montmartre furono chiuse oggi alle ore 11. 


che i giornali officiosi parigini annunziano essere sta 
te sottoposte testé al Consiglio di Stato francese. 
Coufutando le voci fatte correre di notevoli riduzio- 
ni che sarebbero state introdotte specialmente nei ca- 
pitoli della guerra e della marina , i fogli suddetti 
danno per certo che i bilanci del 1870 furono elaborati 
sulle basi medesime di quelli del 1869 e che per conse- 
guenza le spese dei due mivisteri nominati presentano 
la somma medesima che nell'pnnò decorso, aumen- 
tata anzi per l'avvenuto miglioramento del soldo mi- 
litare. Gli organi officiosi dichiarano pienamente giu- 


stificato questo dispendio dalle accresciute esigenze | 


della nuova organizzazione e dalla necessità di man- 


tenere la potenza militare della Francia allo stesso | 
livello di quella degli altri governi europei ; ma al- | 
tri giornali non sanno arrendersi a siffatta argomen- | 


tazione e dal bisogno che provavo i maggiori Stati 
di aggravare in modo soverchio i pesi delle popola- 
zioni deducono che la fiducia nel mantenimento del- 
la pace sia ben lontana dall'essere piena e sicurafe 
che, se pure propositi decisi di guerra non sono 
nutriti nel seno dei gabinetti, vivo ed insuperabile 
è però il timore che dal corso delle cose ed anche 
dall’imprevisto possano essere trascinate tristi com- 
plicazioni. Credono del resto i citati giornali fran- 
cesì che prima del 10 o dell’undici gennaio non pos- 
sa essere compiuto nel Consiglio di Stato l'esame 
dei bilanci, e perciò ritengono essi che soltanto verso 
quell'epoca debba essere riunito il Corpo legislativo, 
la cui prima occupazione deve appunto essere la vo- 
tazione del bilancio. 

Le notizie della Spagua recano che l’energica 
circolare del ministro dell'interno e gli ordini seve- 
rissimi diretti ai prefetti pel mantenimento della pub- 
blica tranquillità non bastarono-affatto a rassicurare 
la pubblica opinione. Osservasi a questo proposito 
che le autorità di provincia tenteranno bensì ogni 
mezzo per uniformarsi agli ordini del potere cen- 
trale, ma disgraziatamente è da temere che i loro 
sforzi romperanuo dinanzi ad un grave ostacolo, l’esem- 
pio della capitale. Quando nella città che è sede del 
governo si permettono dimostrazioni tumultuose; quan- 
do si tollera che diecimila persone facciano pubblico 
giuramento che nessun re porrà più piede nella re- 
gia; quando si concede che lu piazza preceda così 
le deliberazioni dei legittimi rappresentanti della ba- 
zione e quasi loro s'imponga, è poi molto difficile 
mostrare efficace energia verso i prefetti e intimar 
loro di conservare inalterata la tranquillità nelle pro- 
vincie. In presenza della odierna agitazione, si scrive 
da Madrid alla /atrie, che il partito monarchico non 
può non perdere sempre più forza ed omogeneità ed 
il partito del disordine naturalmente ne profitta, ‘e 
s'anima è fa strada, perchè non trova nemmeno nel- 
l'autorità il vigore necessario, non a favorire gli in- 
xi Sa della opinione moderata, ma a tutelare la 
giusta influenza di tutti nel giornaliero esercizio di 
udia saggia libertà. Unico mezzo per rimuovere, iu 
parte: dlmeno; i più urgenti pericoli della tempesta 
che ‘miriagoiosa si addensa sulla Spagna sarebbe il 
pronto intervento della rappresentanza nazionale, ma 
Gitca'la: ‘riunione della Costituente partasi ora di 
ngovi e più lunghi indugi. Fissaudo al giorno 18 le; 


,hfove elezioni municipali, quelle per' la Costituente 
un potranno aver luogo che nel mese. di. febbraio, » 
assime se, prima di procedervi si vorrà, come pa-;, 


re si voglia, costituire le deputazioni provinoiali de- 
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del Principato. Questa giunta che sarà formata di 


| sessanta individui, dovrà raccogliersi il 20' del vol- 


gente mese per iuiziare l' importantissimo lavoro e 
condurlo a compimento con quella prontezza che si 
potrà maggiore, in rapporto alla sua difficile indole. 


___ 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 3. — La Patrie dice: Le porte del Ci- 

Parigi 3. — Notte — Stamane eravi al Cimi- 
tero Montmartre grande affluenza di curiosi. Verso 
le ore 11 la folla aumentò serbanio ' un' attitudine 
passiva. Le autorità ordinarono di sgombrare il ei- 
mitero. Gli astanti ubbidirono al primo invito ;  @0- 


| cetto tre individui che furono arrestati. Dopo lo 
| sgombro, alcune centinaia di persone, fra cpi molti 
curiosi, continuarono a circolare innanzi al Cimitefo. 


Verso le ore 3 un certo numero d'individui che 
persisteva a passeggiare con affettazigne innanzi al 
Cimitero fu disperso dalla polizia senz'altra resisien- 
za che quella di alcuni ricalcitranti che furono ar- 
restati. Nell'interno di Parigi nessuno conosceva l’in- 
cidente. La fisonomia della città pon fu neppure un 
istante modificata. 

Parigi 4.— Leggesi hel Monileur: 

Alcune voci sparse ‘da qualche tempo potevano 
far credere che si progettasse un assembramento nel 
cimitero di Montmartre pel 3 dicembre. Le autorità 
dovettero prendere le misure necessarie per mante- 
nere la tranquillità e la libera circolazione nelle vi- 
cinanze del cimitero. Una folla assai numerosa si mo- 
strò sul doulevard Clichy dalle ore 2 alle 4 1/2. La 
circolazione, che fu per ‘wn' momento interrotta, ven- 
ne rapidamente ristabilita. Si sono dovuti fare alcu- 
ni arresti, ma l'ordine fu costantemente mantenuto. 

Parigi 4.— La Grecia ha aderito alla Conven- 
zione monetaria del 1855. 

Parigi 4. — Contrariamente alle asserzioni del 
Figaro, il quale calcolò che ieri siano state arresta- 
te 300 persone, gli arresti ascesero soltanto a 62 
comprendendovi i ragazzi. La maggior parte verrà 
posta in libertà. 

Tolosa 3. — L'Emancipation, invece di 2 mesi 
di prigione, fu condannata a 200 franchi di multa. 

Londra 4. — Il Globe annunzia che la regina 
accettò le dimissioni di Disraeli. 

Londra 4. — Disraeli ha consigliato la regina 
d’incaricare Gladstone per la formazione del nuovo 
gabinetto. 

La regina ha chiamato ieri Gladstone. 

I giornali liberali raccomandano il conte di Kim- 
berley o il duca d’ArgyIl per l'interno; Childers per 
le finanze; Goeschen pel commercio; Cardwel per la 
guerra. 

Ebbe luogo una conferenza tra Gladstone, Cla- 
rendon e Granville circa il portafoglio degli esteri. 

Vienna 4. — La Presse annunzia che Ghika , 
nel ricevere il Corpo consolare di Bukarest diede as- 
sicurazioni tranquiltanti ; disse che l’ iniziativa del 
priucipe ha riparato le provocazioni di Golesco. 

., Pest 3. — La Delegazione austriaca approvò il 
bilancio della guerra, secondo le proposte della com- 
missione del bilancio. 

Czartorisky ne raccomandò l'approvazione in 
nome della frazione polacca, facendo rimarcare con 
fate snai che in caso di complicazioni europee 
esercito deve essere pronto. 

. Pesth 3. — La Delegazione austriaca adottò il 
bilancio straordinario dell'esercito. Durante la di- 
scussione, il ministro della guerra fece risaltare la 
necessità di fortificare la frontiera della Gallizia. 

Berlino 8. +— Il re ebbe con Bismark un lun- 
g0 abboccamento. 

. Lisbona 3,— Ebbero luogo grandi dimostrazio- 
ni patriottiche per l'anniversario della restaurazione 
nel 1640. a 

Madrid 4, — Una nuova circolare di. Sagasta 
raccomanda ai governatepi :diiuvigilare attentamente 
perchè sia rispettato il diritto di riunione, mi lo 
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BONSA DI PARIGI 
del 4 decembre 


3 per 100 sccrecsecrereo nei re 
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plomatiche colla Grecia, di richiamare il suo mini- 
stro da Atene, di dare i passaporti al ministro gre- 
co di Costantinopoli. Il commercio colla Grecia sa- 


ACCADEMIA 


ore due pomeridiane. 


PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 6 corrente decembre 1868 alle 


tratterà 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Martedì 8 decembre 1868 alle ore 5 1j2 pom. 


gli Accademici 


erini terranuo solenne tornata nelle 


sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa il 
M. R. P. Giuseppe Trambusti 


dei CC. RR. Mivi- 


stri degl'iufermi , Censore anuuale dell’ Accarlemi., 


Delle Accademie in generale 


Delle Italiane in ispecie, e particolarmente 


delle Romane. 


Ragionamento primo. 


Faranno seguito i componimenti poetici , alter- 
nati da musicali concerti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 
gpl. 7570; Qi 730m0, 89; 13 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cene., 1°C 0°.80R 
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Confronto delle scale 2 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


80. SUL LIVELLO DEL MARE 


dalle 9 ant, prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI’ 


Barometro 


DATA ridotto a 0 
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769, 0 


4 Becembre ) Reti 


in millimetri 


e al liv. del maro 


ANNO XI. 


Umidità Stato del elelo Termometrografo Vento î 
Termometro in devimi direzione ASTROAR AVTENLTE DAL NZZOLÌ PARCEDBRTE 
centizrado | ———T—- di È a + forza 
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GIUDIZIARII 


ANNUNZI 


Eccîo Tribunale civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della signora Maria Nico- 
letta Copelli domic. Via di Monserrato n 
rapp. dal Proc. sig. Benedetto Ferrantini. 

Si cita il s Michele Felici don via 
Monserrato num. 24 a forma dei 66 162 
seg. del regolamento a comparire nella pri- 
ma udienza dopo trenta giorni e stante la 
vergenza di lui all’inopia sentir ordinare a 
termini di legge l'assicurazione delta dote 
dell’istante e del quarto dotale nella com- 
piessiva somma di sc. 387 50, pari a lire 
2082 81 risultante sta istrumento dotale in 
atti Monti notaro del Vicariato a di 41 ot- 
tobre 1838, emanare l' opportuno decreto 
munito dell'ordine esecutorio colla condan- 
na melle spese. 

Li 4 decambre 1868. 

Consegnata copia alla domestica ed al- 
fissa, = Apolloni cursore. 

Bened. Ferrantini proc. rot. 


Si deduce a prblica notizia per tutti 
li effetti di ragione e di legge, che con 
frescritto SSio e successivo decreto cse- 
cutoriale, esibiti in atti dell'iùifro Notaro, è 
stato deputato in speciale curatore al sig. 
seppe Dezj, infermo di mente, il signor 
gino Pinci. 

Roma 28 novembre 1868. ) 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 


Illiîo sig. avv. Lauri 
Ad istanza del sig. Beniamino Natali. 
S'intima il sig. Carlo Gilio d'incog. domi- 
cilio per affiss. ed inserz in gazzetta a com- 
parire il giorno 40 corr. ore 12 in punto 
pe ondere all'istanza diretta ad ottene- 
re il pag. di L. 10 e sentir emanare l' op- 
portuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ecco Trib. Colle- 
giale di Velletri emanata nella udienza ci- 
vile del giorno 24 maggio 1867 sulla istan. 
za di sig. Speranza Chiappi di 
marito signcr Giuseppe Imperi possid. do- 
miciliati a Velletri venne ordinata la ven- 
dita degl’infrascritti immobili. 


Con Sentenza dell 


Fondo urbano 


Casa posta in questa Città Piazza della 
Chierica distinta col civico n. 9 confinante 
a tramontana con beni di Luigi Prati e Gio- 
vanni Manc:iocchi, a levante con la piazza 
della Chierica, ed a mezzogiorno con beni 
Pietromarchi stimato dall’ ingegnere signor 
Pacifico Di Tucci scudi Irecento quaranta- 
trè e bai. 75 pari a lire mille ottocento 
quarantasette e cent. 75. 


Fondo rustico 


Utile dominio di vigna e canneto con 
tinello e grotta posto in questo territorio 
di Velletri in contrada Crocefissi della quan- 
tità di capezzi 41 e solchi 27 confina al 
de’Crocefissi, all'Est con 


l’Est con canneto di Luigi St “i 
i e 

> ga È 
eredità Cacdese, stimato. "al i vr 
perito scudi quatirocento cinquantuni 
Forty 


to; gupsor 
0, dal. te detto oc 


28 06 pari a lire duemila quattrocento ven 
ticinque e cent. 66. 

La vendita verrà eseguita nel giorno di 
giovedì 7 gennaro 1569 alle ore 10 «nt. in 
punto nella Cancelleria del Trib. sudd.. ed 
il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà di lire mille ottocento quaranta- 
sette per il fondo urbano, e di lire duemila 
quattrocento venticinque e cent. 66 per il 
fondo rustico a forma della sudd. perizia e 
Capitolato prototto li 9 novembre 1868 al 
fasc. 352 del 1867. 

Felice Marini Proc. 


Ad istanza della signora Maria vedova 
Boutchievitz possid. domie. in Rona Vi: 
della Croce n. 46 rapp. dal Proc. Rotale s 
Luca Amici, VIII. sig. avv. Giacomo Brui 
Ass. del Trib. civ. di Roma nell’Udienza del 
giorno 13 settembre 1869 emanò Sentenza 
redatta registrata il 1 ottobre detto anno 
vol. 346 foglio 56 retto cas. 7. e notificata, 
con la quale venne ordinata la vendita de- 
gli orologi esecutati e descritti nel proces- 
so verbale redatto dal sott. cursore il gior- 
no 48 agosto 4858 in atti prodotto , ed in 
seguito della relativa perizia redatta dal si- 
gnor Paolo Ceraglia perito deputato sotto 
il giorno 24 ottobre 1868 © prodotta in atti 
lo stesso giorno nel fasc. numero 3076 del- 
l’anno 1862. 

Nel giorno di mercoldì 16 decembre 
1868 alle ore 41 ant. nel locale della pub- 
blica Depositeria Urbana posta nel S. Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
dei qui appresso descritti orologi da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente, che 
si venderanno lanlo congiuntamente che 
scparatamente, ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà quello fissato dal 
perito giudiz. sud. sig. Ceraglia risultante 
dal suo rapporto in alti prodotto, che do- 
vrà aumentarsi a forma di legge. 

Orologi da subastarsi 
N. 57522 Saponetta di oro smaltal. 


calotta di oro . . . . F. 70» 
N. 85075 Mostra a cilindro di oro 

con calotta di metallo . » 40. 
N. 56929 Mostra di ancora smal- 

tata . . . . » 7a 
N. 56463 Mostraja cilindro di oro 

con calotta di metallo . . » 400 
N. 4956 Mostra a cilindro di oro 

ato. . . . . A » 30» 

N. 249 Mostra a cilindro di oro 

usato. + è . . è » 30» 
N. 86632 Mostra di ancora di 

nio. . . sr 30» 

N. 7872 Mostra acilindro di a 

gento . . . . a 22» 
N. 345741 Mostra a cilindro di 

[RIE 20» 
N. 412 Mostra a cilindro di = 

gento. _. . . » . » 22» 
N. 3908 Mostra a cilindro di ar- 

gento . . « . . » 20» 
N.7008 Mostra a cilindro di argen- 

to usalo . —. I) . » 18» 
N. 6 Pendule di Parigi dorate 

con zoccolo di legno e campana di 

cristallo a franchi 40 cadauna . » 240» 


Totale Fr. 654 » 
Roma li 3 decembre 1868. 
ì Ignazio Baldazzi cursore 


bro ‘Beconda pubblicazione FA 
si \2a, emanali lesto Kcciî: 
Trib. “rile di, Voli br nelladle W'gilo 


Terreno seminativo della quaatità di la- 
vole ventisei e cen. 69 ( circa un rubbio e 
mezzo misura romana ) pesto nel territorie 
inferiore di Sezze contra'a Quarto Campe!- 
li, confin. con beni di Gio, Battista Mil 
lozza, di Agata Tuccimei vedsva Jucc 
sia il beneficio della Madonna della Neve) 
e del patrimonio De Magistris. 


In esecuzione quindi della succitata 
senlenza, il giorno di mercolollì 16 del 
corrente dicembre 1868 alle ore 10 antm. 


nella Cancelleria del prefato Tribunale di 
Velletri si farà l'incanto sul prezzo di sen- 
di centonovanta e baiocchi 94, pai a_ Li. 
re 1023 07 4 rilevato dal sig. Giovanni Mer- 
curi perito in Sezze. 

Il Capitolato, l'estratto delle iscrizioni 
ipotecarie, e la perizia dello stesso Mercu- 
ri (in luozo dell'estratto dei registri cen- 
suari ) furono prodotti sotto il giorn» 3 pr,, 
pass. novembi e 1868 nella sudd, Cancelie- 
ria al fasc. della relativa causa iscritta al 
prot. N. 1467 dell'anno 4866. 

;. Magni proc. 


_————_——_——— zz 
AVVISI DIVI“S 


AVVISO 


Il sottoscritto procuratore dell'Imperia- 
le Consolato Francese in Civitavecchia de- 
duce a notizia dei creditori del fu Giovan- 
ni Boulct qualmente si è dato termine alla 
liqu dazione del patrimonio del susetto, © 
se ne è redatto regolare 
to. S'invilano quindi i medesimi a presen- 
tarsi nella Cancelleria del sudetto imperia- 
le Consolato per ritirare il quoto che a ci 
scuno apparliene in propoiz:one del creli 
to, 0 autorizzare legalmente persona a que- 
sto effetto, con avvertenza che decorsi gui 
venti inutilmente se ne farà deposito pres- 
so questo Monte di Pietà di Civitavecchia. 

Angelo D'Eramo proc. 


In virtù d’istromento stipulato per gli 
atti del Venuti Not. di Cell. in Roma il 9 
maggio 1864 i sigg. Andrea e Carlo frat:Ili 
Orengo venderono alli signori Lucangelo 
Isnardi e Francesco Astier per il prezzo di 
lire 2000 le due terze parti di loro proprie- 
tà del fondo olivato regione Raga ne! tee- 
riterio del Comune di Pigna Manilamento 
di Dolè Acqua in Piemonte, non che lc due 
terze parti parimenti di loro proprietà delli 
in contrada Morga posta nel Comuue 

. Però delsudd. prezzo di lire 2000 
signori Acquirenti non ne pazarono 
che la sola metà, obbligandosi di pagare 
Valtra metà nel termine di mesi sci dalla 
data di quell’istromento, ed in conseguen- 
za essi fratelli Orengo sì riservarono il do- 
minio dei fondi stessi fino a che non fosse 
stato interement» soddisfatto il ‘prezzo. Si 
dida perciò chiunque volesse acquistare lc 
suddette porzioni dei fondi, notificando col 
presente utto di voler salvi cd integri i lo- 
ro diritti per il residuo prezzo ancora in- 
soluto. 

Tuttociò si deduce. a pubblica notizia 
per ogni effetto di ragione @ di legge. 

Li 5 decembre 1868. 

Odoardo Pelissier proc. 


8ì deduce a pubblica notizia qualmen- 

te il caffè 6 casa superiore la in via di 

Pani Quattro Capi. Hide ‘© 30 con fatte le 
mo! LU srurorcì ©. intt 

rà la sig. To 


di assoluta proprietà dell Cai n 
deschi a forma anche delle fp TO 


echi a 
, cizio alei intestata. Si dil ‘tant 
ue, a non oe effetti ipa Su 


3HOI 


| 


medesimo calle c casa spettanti, se non 
dalla detta Tedeschi, perchè tutto è di 
proprietà, altrimenti s' intenJeranno 1 
mente acquistati ess nlo pendente il giu 
zio di reintegrazione al possesso a favore 
della Tedeschi, e l'espulsione di qualunque 
ti locali. E tutto ciò si de- 
+ a notizia, onde niuno possa allegarne 
ignoranza, siprr lu ti gli effetti di legge. 
Giovanni Bertinelli proc. 


Giovedì 10 decembre alle ore 3 e mez- 
20 pom. nel Negozio Bottacchi in via del 
Piè di Marmo n. 4 si effettuerà la vendita 
di libri Ecclesiastici, contenente opere t*0- 
logiche, antiquarie, st.rie di Chiese e di 
Ciîtà, vi sono dei pezzi di musica dei sigg. 
maestri Perguleso, Alam Misliwecek, Pai 
siello, Cimarosa, Rossini, Mayr, Cherub ni, 
Mozart,ete. 


Appartamento d’ affittarsi senza 
inobili composto di 12 ambienti, e 
cucina, soffitte cce., al 2° piano del 
“Palazzetto Scia Le chiavi presso 
il portiere. Dirigersi alla Computi- 
steria dell'Eccma Casa Sciarra. 


——=———— 
BORSA DI ROMA 


prL nì 4 Dxcemane 1808. 


Napoli. . . 
Livorno 
Firenze . .... 


Vesezia .., +.) 
Milano. ...... 
Genova 
Ancona. .. 
Bologna. . 


Augusta G. M. .... 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta 
Londra . ..... 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1868. | Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1868, » 
Ba:c1 dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Se no-t:o 1868 A- 
zioni di I. 1078... _....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 14) — 
Società Anglo Romana per l° il- 
lumimiaziono a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868... ... IL 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 300, interessi 
dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all 


60 — 


480 


sii — 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes, 18C8 a fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 530 » — — 
Sde'ttà Pio-Ostiense per le Salino 

e bop'ficamento dello stagno di 


\Ostia ; azioni di 1. 439 godi» 
imento:e interessi del 2.° seme- 
1, Sire @ dividendo 1868. ....» 204 — 
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AI 
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men 


ni, 


ler- 


ro 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguepie 
In Roma per un@nno fire 85. Un sémi lire 47 c. 50. Un trim. lira9. 
Perà n frinsestro in tottoloStato Pontifisio, franca di posta lirc:41, 
All'esterò, secondo le tesse. postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di um numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


HW 7 Decalre 


Ieri, Domenica Il dell'Avvento, nella Cap- | 


pella Sistina, àl'Vaticano, assistendovi gli Emi 


e Rri signori Cardinali, ed i Collegi della | 
| siccome titolari di importanti dipartimenti militari. | 


Prelatura, sì tenne; Cappella Papale, in cui 
celebrò la Messa l'Illino e Rio Monsignor Vil- 
lanova Castellacei, Arcivescovo di Petra, e ser- 
moneggiò .sulla ricorrenza il Riîo :P. M. Gio- 
vanni Attonio Bonelli, dei Minori Conventuali. 


a —_ 


leri mattina, dopo lunga malattia sopportata con | 


cristiana rassegnazione, e munito di tutti i conforti 
della nostra santa Religione, passò agli eterni ri- 
posi Monsignor Francesco Vici, sotto-Datario di Sua 
Santità’. Era nato in San Giovanni in Marignano, 
diocesi di Rimini, nell'anno 1793, e ricoprì onore- 
voli cariche nella Prelatura Romana. 
——rtet63+1--_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur di Parigi si fa scrivere da Berlino: || 


Le idee pacifiche sono sempreppiù all’ ordine del 
giorno in ‘tutte le classi della società prussiana. La 


Iiuonà impressione prodotta dal discorso del trono | 


non fa che accentifarsi ogni giorno di più. Recente- 
mente ‘il giorhale La Posta, che esprime ordinaria- 
mente le idée patri ‘del ininistero, diceva : 

« Una edsa è certa, ed è che la ‘ convinzione 
della impossibilità dî arrivare coi mezzi della forza 
a risolvere difinitivamente le questioni pendenti è 
penetrata dappertutto. Il timore ‘che da una parte o 


dall'altra siasi per far appelbocalla decisione delle ar- | 


mi è oramai destituito di “fondamento, e la diplo- 
mazià ie incontestabilmente il eampo libero per ri- 
cercare i mezzi di scongiurare le : ultime inquietu- 
dini e di consolidare definitivamente la pace». 

— Leggesi nella Patrie : 

Il governo prepara il decreto che deve riparti- 
re tra i portateri d' obbligazioni messicane le somme 
che loro sono.assegnate dalla legge del 2 agosto 1868. 

L'assegnamento che riceveranno. le obbligazioni, 
in cambio dei loro titoli, si comporrà di due. ele- 
menti: 

Primo, dei 4 milioni di rendite inscritti sul 
gran: liliro,.a doro profitto, a «partire dal 1 genna- 


i0:186%, e che produrranno.un pò più di 6 «fran- || 


chi di renditapér obbligazione. 

In secondo::luogo, della: somma deposta a. titolo 
di ‘fondo‘4i ‘ricostruzione; )che!fa ‘cassa’ dei depositi 
restiteirà e che distribuirà agli. obbligatori . «al.pro> 
rata déi Wiritéi:acquisiti sul’ capitale:di ticobtituzio- 
nes)» y) conse i&>prescrisio: dall art. . 29. délla.ilegge. 
Questo -prorata sarà;-dicesi,:di 15: frasper obbliga- 
zione. "+: . 1 ' 

Jn' seguito; sommando il’ capitale «de' 6.fr. .di 
rendita ed i 15 fr. ricevuti per.titoloysi ricostitui- 
rà*il'valore ‘d'ogni obbligazioneval:tanso di:15%i0 160 
fr bind; ST 
|. lustvctermini‘ della; legge: del2 agosto .sconso ,»iè 
nel’gorso di tuttovlatino 1869. -ché dovranno i. com- 
piétoi fa'-cvnseglia ‘dei'‘titali‘ ed'«‘il: ‘pagamento : del 

dii ih ‘ < t 


Ma l'attività del ministero delle finanze à:.nota; 
eds è probalilissimo ché;'ibvede di profittave! della 
Patto rd’ ti sono «Che ila 
Maghl'; nell'interesse defl“portatori:dei © titoli ;in0- 
dherà ‘Una’ igrande ‘prontezza in'questa operazione. 


Si dovrebbe considerare come un fatidiwttitag- | 


giosissimo se potesse cominciare nel gennaio prossimo. 


liaccondayil ‘sig | 


Lunedì 7 ‘Deceniro 


Gli:atti dél'Govèrno inseriti nel Giornale di Roma sono 


Sì fi 


=—+ 'Leggesi nel' Temps di Parigi : 
; + Le titmioni ‘annuali ‘dei '’tsfgpescialli di Francia 
da dué giorni sono cominciate al ministero della guer- 
| ra. A queste adunanze assistono il generale Mon- 
tauban, il generale Goyon e il generale Ladmirault, 


Scopo di dette riunioni, come è noto, è di procede- 
re alla classificazione degli ufficiali proposti dagli 
ispettori generali per essere portati sui quadri d'avan- 
zamento nelle differenti armi. 

— Parecchi giornali francesi pubblicano la se- 


simo febbraio. 
I quadri di compagnia e di battaglione sono 
|| formati, gli ufficiali e sotto-ufficiali nominati per la 
massima parte. Lo stipendio per quelli che vi han- 
no diritto correrà a partire dal primo gennaio. L’e- 
quipaggiamento e la consegna delle armi avranno 
luogo nella seconda quindiciva di dicembre. 


44040 — 


Il sig. Gladstone ha mandato la seguente (circo- | 
| mento di ministero a Bucharest. La caduta del sig. 


lare agli elettori del sud-est Lancashire: 

Signori, io ringrazio sinceramente i 7,415 elet- 
tori che mi hanno dato i loro suffragi , e i molti e 
zelanti amici che si sono addperati in favor mio. Per 
me è argomento di grande soddisfazione, della quale 
serberò ricordanza, avere ottenuta una grande mag- 

| gioranza nel distretto di Liverpool. 
« W. E. Gladstone. » 

— Si legge nel Times: 

Il paese si è imposto molto fatiche e ingenti 
spese negli ultimi 15 giorni, e per due ragioni. Ha 
| deciso il merito di un grande provvedimento sotto- 

posto direttamente alla sua sanzione e nello stes- 
| so tempo ha scelto coloro che lo ridurranno a ef- 
fetto. ‘Rispetto all’ abolizione della Chiesa irlandese 
la maggioranza dei nuovi membri sono semplici de- 
legati. Vanno a Westminster con un fine particola- 
re. Fu detto che la Camera dei Comuni é la gran- 
de inchiesta della nazione, ma talvolta, non di fre- 


quente , la nazione decide di far l'inchiesta da sè || 


| eleggendo una nuova Camera. Così ha fatto adesso, 
e le, decisioni. come quelle che il paese ha pronun- 
ciato ora sono indiscutibili, se la questione è stata 
posta innanzi..al. paese in modo chiaro, e tali furono 
le diseuasioni della passata sessione. 

=>Nella scorsa settimana sì radunarono in Lon- 
dra per il:rendiconto annuale i possessori di due 
milioni: di miglia quadrate della superficie terrestre, 
i rappresentanti cioè della Compagnia della Baia di 
Hudson;-gli eredi di quegli avventurieri che otten- 
nero’da‘iCarlo:IL una -sì vasta porzione dell'America 
settesitrionale. La' civiltà peraltro non vnole più a 
lungo lasciarli in possesso di territori in parte-uber- 
tosissimi, e che la Compagnia, le cui entrate  consi- 
stono»in pelliccie;<ha interesse di tenere disabitati. 
Il governo inglese ha già fatto qualche propostas.aia 
la:Gompagnia: domanda più di' vn'milione di liré sters 


{| diveiper.cederò i suoi: diritti. Eppure: essi! l'aveano 


Avutiiza ion! vinercato. +: Secondo la ‘concessione. di 
“GarloiIk 'i ‘possessori non furono obbligati che a pre- 
‘sentare; :duelialei ve ‘duo! castori neri ‘all'anno, quante 
volteegli ovalettuo dei: suoi ‘subcessori ‘facesse una 
‘visitavai dettì * ‘naturalmente’ quest'annuo «+ tri- 
bitolimon. farinali: domato: pagare: 1.0. 

— Una nuova esplosione ebbe luogo in Inghil- 


“Dietro le istruzioni trasmesse dal ministero del- | 
la guerra ai generali di divisione e di sotto divi- | 
sione, come pure alle intendenze, la guardia nazio- | 

| nale mobile entrerà in funzione nel corso del pros- | 


Le I&ltcre, i pieghi; i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di amministeaz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.0A1A. 
Si ayverte, dinotareentro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ALE DI ROMA 


terra, terribile tanto da fare dimenticare la catastro- 
fe di ferrovia ad Abergele. L' esplazione ebbe luogo 
il 27 novembre nella ‘miniera-di caran.fossileArley 
ad Hindley Green presso Wigan. Erano le 8 1/2 
della mattina: da un'ora e mezzo le due guardie del 
fuoco avevano fatta la loro ispezione e .trovato il 
tutto in ordine. Verano oltre là da duecento ses- 
santa operai; di cui 59 furono estratti cadaveri dal 
pozzo. Dieci altri rimasero feriti gravemente, e due 
sono già morti. Cinquanta fanciulli rimangono senza 


| padre. 


La descrizione della catastrofe nei giornali in- 
glesi è straziante; tanto più che essa coincide con la 
notizia di altre esplosioni più lievi. Aggiungasi l’in- 
cendio di una parte delle opere della miniera, per 
cui l'estrazione dei cadaveri era difficile, e l’irrita- 
zione prodotta nel popolo dal ritardo del Coroner per 


|| cui l'adempimento delle formalità indugiava il sep- 


pellimento delle vittime. 

Non si conosce la causa della catastrofe. Si 
crede però che essa provenisse da un esplosione su- 
bitanea di gas. 

—— 0404-83-00 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 1 corr. 
Non è più possibile oggidi dubitare del cambia- 


Bratiano è dunque la prima vittoria diplomatica che 
abbiamo riportata di concerto colle potenze occiden- 
tali, sugl’interessi russo -prussiani. 

L'entrata del sig. Cogolnitscheano al ministero 
rumeno segna dunque un mutamento favorevole al- 
l'ordine europeo. Del resto non bisognerebbe dissi- 


| mularsi che questo cambiamento che risulta dalla 


condiscendenza parziale e momentanea della Russia 
e della Prussia, è lungi dal rischiarare completa 
mente la situazione. Bisogna che l'Austria sia sem- 
pre vigilante, sinchè non si avrà Ja prova convin- 


| cente che le corti di Berlino e di Pietroburgo hanno 


cessato di fare causa comune sul Danubio inferio- 
re. È possibile che ci vengano , sotto questo rap- 
porto, dei soccorsi dall’ Inghilterra; che un nuovo 
miuistero apprezzi più severamente la connivenza 
della Prussia e della Russia e che sia più disposto 
dell’antico a tener conto di questa osservazione del 
sig. di Beust: che spetta al gabinetto di S. Giaco- 
mo di facilitare la conservazione della pace, dichia- 
rando esplicitamente al coute di Bismark che l’azio- 
ne russo-prussiana in Oriente cagionerebbe la guerra 
anche colla Granbretagna. 

Lord Stanley fece i suoi studi sulla Germania 
a Baden presso i nazionali liberali del granducato, 
allorchè accompagnò quest'estate la regina Vittoria 
a Lucerna. Clarendon od un altro uomo di Stato 
del suo partito si dimostrerà probabilmente più im- 
parziale e più neutrale rispetto agli affari germanici, 
ma all'opposto meno benigno verso gl’ intrighi in 
Oriente. 

In ogni caso la pace curopea può essere meglio 
mantenuta in questo modo che coll’ aiuto dei pro- 
getti di mediazione sognati da lord Stanley, ed ai 
quali si poteva tauto meno aderire a Parigi, in quan- 
to ‘che. il ministro inglese mostrava anticipatamente 
un segoalata predilezione per, la Prussia, predile- 


‘tone molto spiacevole in, un arbitro, ed;una decisa 


ripugnanza pel trattato di Praga, 

i «mlUn telegramma da Pest adnanciava che nella 
Delégazione! austriaca erano.stati. votati 192,000 fio- 
vini peri fortificazioni: presso Trento nel bilancio straor- 
dinario: della':guerra.. Oggi dalla N. F.: Presse. ve- 
diamo che quella somma è destinata ad aumentare 


i 
i 


le fortificazioni di Civezzano presso Trento. La sub- 
commissione della Delegazione voleva concedere soli 
100,000 fiorini; € questi pure sotto varie riserve. La 
cifra di 192,000 tiorini venne adottata a proposta di 
Grocholski. 

Un telegramma da Pest del 1 dicembre. riferi- 
sce un altro incidente, avvenuto nella discussione del 
bilancio straordina! 


nustriaca. " 
La Commissione proponeva di cancellare i 58,649 


fior, dalla esposizione 45 del titolo 6. Il vice-ammi- 
raglio TegettholT prese la parola in questa occasione 
pregando che quella cifra venisse concessa , perchè 
si possa essere in grado di mantenere il materiale 
navale ed eseguire le necessarie riparazioni. Il ma- 
teriale della flotta, diss'egli, è un capitale della cui 
conservazione si vuol essere solleciti. Ove non basti 
questa somma, bisognerà spenderne una doppia nel 
futuro. i 
Il conte Mensdorff soggiungeva » che, dopo la 
rdita del Quadrilatero, che era in parte una difesa 
della costa dalmatina , è dovere patriotico il porre 
tutto in opera per mantere i confini della monarchia 
in istato di, difesa. Siccome la lunga estensione del- 
le coste non consente fortificazioni , il dovere del- 
la difesa di questo tratto di frontiera appartiene alla 
flotta. 

Alla votazione, viene votata la somma governa- 
tiva sopradetta di 58,649 fiorini. 

— Secondo il Tagbl. di Vienna il consiglio de! 
ministri prenderà entro la settimana una risoluzione 
sulle persone che entreranno nella Camera dei Si- 
gnori coll’anno nuovo. Fra questi nuovi membri del- 
l'alta assemblea si citano parecchi cavalieri, alcuni 
conti deputati e l’ex-ministro della giustizia Hye. 

—Da alcuni giorni trovasi a Vienna un agente 
del governo turco, chiamato Oksza bey. Egli fu già 
mandato ripetutamente in missione per rendere in- 


nocua la propaganda del partito della giovine Tur- | 


chia. Oksza bey, una delle persone di fiducia del 
granvisir AÙalì pascià, avrebbe l’incarico di suscitare 
impressioni favorevoli al sistema ora vigente in Tur- 
chia, ‘ed inftuirebbe in questo senso non solo sul ba- 
rone di Beust, ma segnatamente eziandio sui depu- 
tati polacchi al consiglio dell'impero. A Costantino- 


poli Oksza viene ritenuto particolarmente adatto'a || 
| popolazione ha assunto un contegno minaccioso, e le 


tale missione , perch'egli è polacco di nascita e si 
chiama veramente Taddeo Orzechowski. 
— 4040080 — 


L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da | 


Berlino 30 novembre : 


ciano aver essi deposto il loro mandato. 


Il ministro di giustizia presenta un progetto di | 


legge relativo all’ aequisto di beni immobili e alla 


contribuzione fondiaria. 
Il ministro mette in rilievo la necessità di uni- 


formare la legislazione generale prussiana ai bisogni | 


della Confederazione del Nord. Dice che questo atto 
d'importanza nazionale , una volta compiuto nella 


anche nella parte della Germania al Sud del Meno. 
Soggiunge che l'attuazione di questo progetto 
nella Germania del Sud non seguirà che di alcuni 
mesi la attuazione nella Germania del Nord. 
—Si ha da Berlino, 4 dicembre: 


Alla Camera dei deputati fu esaurito in mas- | 


simd''parte il bilancio del ministero della giustizia. 

è La partita relativa alle ‘spese per .gl'impiegati 
sussidiari del tribuuaie supremo diede luogo ‘ad 
un'agitatissima- discussione. Il ministero della giusti- 
zîa chiese ‘la ‘relativa concessione, e dichiarò che 
quando anche essa non venisse accordata, dovrebbe 


chiamare impiegati sussidiari. Nel corso della discus- || 
| autunno. è 


sione il minisiro disse: ‘* Non v'illudete sul mio con- 


to; io non ho inclinazioni liberali; io non amoreggio || 


coù alcun partito ». 
fiartita venne cancellata. 
=' Sì legge nella ‘Correspondance de Berlin: 


La leva di quest'anno deve comprendere: 90;482 | 


cosoritti, di'‘cui 80,099 dati ‘dalla Prussia e 10,390 
dal’ rimanente della‘ Coufedertizione. si 

, effettivo della marina federale deve ascendere, 
‘secondo la nudva Giijinizzazione; a 23,000; maribaî. 
Le provincie della Confederazione. che confinano ‘col 
mare .del Nord e col Baltico; rappresentano: una.po- 


rio della marina nella Delegazione | 


|| serva. 


Ticinese: 


| ne della. 


polazione di 1,175:000 abitanti sui quali ‘79,000 pos- 
sono servire alla marina. 

— La Gazzeita Crociata si lagna amaramente del 
tuono ostile dei giornali austriaci riguardo alla Prus- 


sia: essa crede che nei circoli govepnativi, malgra- | 


do le pacifiche dichiarazioni del sig. di Beust, si 
spinga i giornali ad eccitare gli animi contro la con- 
federazione del Nord. 


— La Corrispondenza del Nord-Est pubblica una | 


lettera da Monaco, secondo la quale non si darebbe 


seguito agli accordi proposti nella conferenza milita | 
re degli Stati del Sud, e questo risultato sarebbe | 


dovuto alla duplice azione della Francia e dell’ Au 
stria. Il governo francese, appena prese cognizione 
delle proposte che dovevano farsi nella conferenza ; 
avrebbe dichiarato alla Corte di Monaco che la loro 
approvazione equivarrebbe, ai suoi occhi, al passag- 
gio della linea del Meno da parte della Prussia, € 
che si vedera costretto a farè anticipatamente delle 
riserve. » 

Il governo bavarese si sarebbe affrettato di far 
conoscere questa dichiarazione a Berlino , ed è in 
questo modo che i lavori della conferenza rimarreb- 
bero , sinora, senza risultato. I passi dell’ Austria 
consisterebbero in una dichiarazione che se le for- 
tezze della Germania del Sud fossero conseguate al- 
la Prussia , essa farebbe valere i suoi diritti sulla 
proprietà immobile di quelle fortezze, senza pregiu- 
dizio delle altre riserve ch'essa potrebbe fare in que- 
slo argomento. 

Noi non sappiamo ciò che v'è di esatto in que- 
ste informazioni, e le riproduciamo sotto ogni ri- 


— ooo — 

L' Invalido russo annuncia che sarà, di questi 
giorni, pronunciata la sentenza in un curioso pro- 
cesso di due consiglieri di Stato, Kalat-Arling ed 
Isac, incolpati della prepatuzione di documenti falsi 
allo scopo d' impadronirsi di somme considerevoli 
delle casse dello Stato. 

La popolazione della provincia d' Estonia, mi- 
nacoiata di carestia, lascia in massa il suo paese 
natale ed emigra nell'altre parti dell'impero russo, 
e seguatamente a Pietroburgo. Il governo ha dovuto 
inviare da ultimo una campagia di fanteria a Hapal, 
presso Revel, per impedire questa emigrazione. La 


autorità hanno dovuto chiamare altre due compagnie 


| di soldati. 


Fatti simili avvengono giornalmente. 
Numerose famiglie di contadini dell'Isola d'Esal, 


I deputati dello Schleswig settentrionale annun- | nell'intento d’emigrare, e non potendo ottenere pas- 


saporti, si imbarcarono di nascosto. Gli infelici fug- 
giaschi vennero raggiunti sul mare dai cosacchi im- 
barcati sopra una nave dello Stato : le mogli e le 


|| figlie degli emigrati di Concion, nella loro dispera- 


zione, si sono difese a colpi di pietra e d'accette 
contro i soldati spediti per ricondurle a forza e": 
loro case. 

—Leggesi. nel Messaggere di Cronstade sotto la da- 


Confederazione del Nord, non tarderà ad esserlo || ta del 21 novembre, ore 8 antim.: 


Tutta l'estensione visibile attorno a Cronstadt è 
coperta di uno strato compatto di ghiaecio. Le navi 
mercantili che prendono il mare passano liberamente 
nel canale della gran rada. Le comunicazioni con 
Oranienbaum, si fanno a piedi e in traini sul ghiaceio. 

Lo stesso giornale dice che le comunicazioni 
con Oranienbaum sul ghiaccio paiono definitive, ma 
che nelle-altre direzioni non sono ancora state sta- 
bilite. Mercè lo squagliamento imprayviso. avvenuto 
la notte del 18 al 49 novembre,. tutte le, navi, stra- 
‘piere. che si trovavano; a Cronstadt. hanno. potatio 


| prendere il mare. Non rimangono più. nel. porto che 


quelle le quali non intendevano di. partire questo 


——t-he6-tt-3-90-0— 


Scrivono da Berna, 1 dicembre. ,, alla Gazza 


.* Jeri.il Consiglio. federale in una. seduta. straor- 
dinaria ha, preso. a deliberare il progetto di. una nuova 


quelli che vi si interessano, abbiano occasione di pro- 
nunciarsi. Il dipartimento è anche invitato df fare 
l ulteriori proposte al Consiglio federale sulla base 
delle relative manifestazioni. 


‘organizzazione militare. sato preseniato. dal. suo;dir . 
partimento;, ha; però risolto..di sospendere ‘la;ecipio- - 
quistione di prenderlo.in. considerazione,. ed . 
| ha invete.invitato il dipartimento. stesso a comuni- 
\-eure.il:progetio alle; autorità. militari dei. Cautoni, ed 
| a dargli in generale:la; massima pubblicità,, affinchè - 


— Togliamo dalla stessa Gazzelta: 
Nel gran consiglio ticinese, tornata del 28 no- 


| vembre, si votò sulla proposta del sig. Canova, as- 
sunto’ dalla minoranza della Commissione, portante: 
« È stanziato il sussidio di un milione di franchi a 
fondo perduto per la costruzione della via ferrata 
Chiasse-Lugano, ed ua altro milione pure a fondo 
perduto per la costruzione della ferrovia  Locarno- 
Bellinzone-Biasca. JI sussidio sarà dato ai rispettivi 
concessionari di ciascuna linea, quando la linea sarà 
compiuta e posta in esercizio. È stanziato pure il 
sussidio di franchi 200,000 per la strada del Enco- 
magno da erogarsi, verificata la condizione per l’e- 
rogazione dei sussidi stabiliti a favore di ambedue 
le ferrovie Chiasso-Lugano, Locarno Biasca ». 


È adottata da voti 52 contro 46. 
—c-0084-83000-— 


La Gazzetta di Madrid pubblica un decre- 


to del maresciallo Serrano, che solleva dalle sue 
funzioni il capitano generale di Puerto-Rico , e vi 
surroga don Jose Laureavo Sanz y Posse. 


Il totale delle soscrizioni al prestito s'eleva og- 


gi a 34,280,000 scudi. 


Scrivono da Costantinopoli, 22 novembre, che 


venne nominata una Commissione dal governo otto- 
mano per preparare una legge sull’ istituzione del 
| catasto in Turchia e fare il censimento di tutte le 
case della capitale. La nomina di questa Commis- 
sione è una conseguenza del provvedimento che per- 
mette agli stranieri d' acquistare e possedere immo- 
bili in Turchia. 


— Si ha da Costantinopoli, 1 dicembre : 
Photiades bey, inviato turco in Atene, verrà 


probabilmente chiamato qui in congedo, e lascerà 
soltanto un segretario per dar corso agli affari più 
necessari. La Porta non crede consentaneo alla sua 
dignità il permettere che il suo rappresentante sia 
testimonio delle spedizioni di volontari a Creta, poste 
in iscena in modo dimostrativo. Cesì un dispaccio 
della Presse. 


Una grande inondazione a Meletin distrusse 


quasi tutte le case della città. 


——esettsoro — 


Si ha da Suez 28 novembre: 
Lord Mayo e lord Napier visitarono i lavori 


dell'istmo. La Levrette ha attraversato il canale. 


L'escavazione praticatasi dal 13 ottobre al 15 


novembre è di metri 2,000,000. 


—— ceotetoee— 


Si ha da Nuova York 24 nov: 
N gen. Sherman , in una relazione indirizzata 


al ministro della guerra, raccomanda di trasportare 
gl’indiani lontano dei territori colonizzati e dalle 
ferrovie che vi conducono. 


Corre voce ad Haiti, che Salnave sia stato re- 


spinto a Geremia ed a Mirogane. 


Il bombardamento ha fatto-pochi danni. Le trup- 


pe sono malcontente. La ribellione dei cacos è più 
forte che mai. La fregata inglese Niobe si è recata 
a. Jacmel per. proteggere le proprietà inglesi. 


Il. sig. Makley Hall (democratico). è stato eletto 


sindaco. di Nuova York. 


—ll Times ha da Callao 25, ottobre: 

Dall’Avana sono giunti. dei dispacci che confer- 
mano le notizie di Cuba. Gl’insorgepti fanna coseriti 
tutti gli uomini validi bianchi e neri, ma molti. di- 
sertano. 1. negri itemono molto gl’ insorti. e fuggono 
quando. gl’incontrano. 

È stato scoperto, tra i negri un. proclama inceu- 
diario che istiga i negri a massacrare i bianchi. Molti 
dei più ricebi residenti delle. provincie. adiacenti 2 
San Jago de. Cuba sono. fuggiti recando seco le cose 
di valore. quanto hanno. potuto,, Molti gioielli a King- 
ston nella Giamaica sono stati depositati alla Banca 
per, sicurezza. 

‘1. Lungo la..cogta-del Chilì.e del, Perù continuano 
isterremoli e. si;teme la. ripetizione, dei. terribili di- 


»8nstrivgià avvenuti,..A: Cobija si sentirono varie scos- 


se, fortissime, con. nolto,.danno..di sostanze, ma sen 
immette. i n o 


SMB), 


ret 


simo olonese 


NOTIZIE COMPENDIATE 


1 giornali officiali ed officiosi così di Francia co- 
me di Prussia sono unanimi nel dare alla crisi av- 
venuta recentemente in Bucharest un significato che 
esce dai confini di quello Stato , e vi attribuiscono 
una importanza rispetto alla politica generale e l’ac- 
colgono come segno del mantenimento della pace. Ma 
se da un lato roa può negarsi che, per quel che ri- 
guarda i rapporti dei diversi Stati fra loro, si è ma- 
nifestata in questi ultimi tempi una tendenza, uno 
sforzo verso la conservazione della pace, dall'altro 
chi segue con attenzione il corso degli avvenimenti 
in Oriente vede crescere nelle diverse provincie sog- 
gette alla Turchia l'agitazione, e scorge questi movi- 
meuti, fin qui divisi, scovnessi, pigliare, non per una 
intelligenza prestabilita , ma per effetto naturale di 
propagazione, un insieme che può riuscire peritolo- 
sissimo ella Turchia. È questo moto intestino che 
ora preme il governo ottomano, non meno della in- 
fluenza russa, la quale tuttavia è operosissima. I due 
centri principali a cui mira ora il gabinetto di Pie- 
troburgo sono la Bulgaria e la Servia; nella prima 

‘ esso cerca di tener desta quell’ agitazione ed accre- 
’scere quegli apparecchi che ha promosso ed accu- 
mulato , nella seconda cerca creare imbarazzi alla 
“reggenza e riacquistare quella influenza che ha per- 
duto dopo l'assunzione al trono del principe Milano. 
Dél resto, nella massa agitata dell'Oriente le ragio- 
ni di temere rinascono con incessante vicenda. L'at- 
titudine della Grecia rispetto a Candia eccita di nuo- 
vo l’attenzione e i reclami della Porta e i prepara- 
tivi che si fanno in Bulgaria accrescono le apprensio- 
ni dell'Austria, la quale teme che in quella provin 
cia si formi un altro di quegli arsenali di guerra, 
di cui il signor di Beust parlò a proposito dei Prin- 
cipati danubiani. 

Queste brevi osservazioni rispetto alle più aspre 
difficoltà della situazione orieutale son fatte dai fogli 
per dimostrare come si giudichi forse con soverchia 
leggerezza essere rimosso ogni pericolo da quel lato 
ed apparisca invece più ragionevole l'uspettare che 
gli avvenimenti forniscano quella sicurezza che si 
vorrebbe ispirare colle pacifiche argomentazioni; mal- 
grado però questi dubbi, nessuno è il quale non am- 
melta che in conseguenza delle cose d'Oriente,ed in 
ispecie degli ultimi episodi verificatisi sul Danubio, 
una modificazione notevole, nel senso della pace, eb- 
be luogo nei rapporti fra le varie potenze europee e 
particolarmente tra la Prussia e la Francia. La fer- 
ina risoluzione adottata da queste due potenze, di non 
permettere che per causa della quistione orientale 
debba essere turbata la tranquillità dell'Europa, vuol- 
si, a torto o a ragione, che abbia a produrre salu- 
tari effetti anche sugli altri dissidi che dividono i 
due governi, e che apra la strada ad una transazio- 
ne definitiva. Così, per esempio, è fatto supporre che 
all’ambasciatore francese a Berlino, signor Benedetti, 
siano state trasmesse speciali. istruzioni relativamente 
alla politica di conciliazione che esso è incaricato di 
far prevalere presso il gabinetto di Berlino; e si ag- 
giunge che già soddisfacenti spiegazioni furono scam- 
biate fra il suddetto ambasciatore ed il sottosegreta- 
rio degli affari esteri a Berlino. Non meno pronun- 
ciate nell’ indirizzo pacifico si rappresentano poi le 
idee del signor' di Bismark, ora che esso torna ad' 
assumere la direzione degli affari; parlasi di'ripetu- 
le esposizioni politiche che in quest setiso egli a-' 
vrebibe fatto pervenire al'rè Guglielmo:durante fa sua 

 assenzità@d il moderato linguaggio che la stampa of* 

15° Boone di Berlino prese ad adoperare da gudiche gior: 


ico: tel parlare Yell’ Austria e delli Francia conside= 


rasi come preludio alla conoiliatrice: influenza del' 
cancelliere della Confederazione. Finalmente: è: dato 
per certo che anche nei consigli dell’impero france- 
se lè tendenze: pacifiche continuato ad'avere il ‘s0- 
pravventò, ed’ în occasione della prossima:'apertura 


‘ del Corpo legislativo si. presagisce che il discorso ime'- 


perizie basterà a dissipate‘‘ogni sospetto i che potes- 

se' sussistere tuttora circa. le intenzioni politiche det» 
Sia Firàocia. 1 

Approfittando pertanto del periodo diccalma che) 


î) 


‘ 


‘ora Jadubliiamente! si avverte; ‘ma: al:qidte sarebbe” 
‘‘iper’oerto improniitudine' ib'volet'assegmite tina dd: 
riti ‘qualtinque, ‘i gibroali‘ austriaci‘ mettono ' ‘per {ui 


‘ momento in’disparte tuttàle più complicate verferi» fl: 


ze estere in cui-ha-un interesse più oimeno-idirettvi 


l'impero , per riportare tutta la loro attenzione sui 
fatti importanti testé compiutisi nell’ interno della 
monarchia e che sono, come già ieri l'altro ne oo- 
corse di accennare, l'adozione per parte della Came- 
ra dei signori di Vienna, del progetto di legge sulla 
riorganizzazione militare, ed il voto della Camera dei 
deputati di Pesth che risolve la difficile e tanto di- 
battuta quistione delle nazionalità. Colla prima di 
queste deliberazioni, che è uno dei più notevoli suc- 
| cessii che il ministero cisleitano abbia ottenuto sin 
qui, la situazione parlamentare del gabinetto rimane 
singolarmeute rafforzata. La vuova legge militare è 
l'espressione concreta dell'unità politica della monar- 
chia austro - ungherese e vuci essere in pari tempo 
una guarentigia di questa udità, che non esclude del 
resto lo sviluppo autonomo ed indipendente di cia- 
scuno dei paesi della corona. Soltanto sembra troppo 
grave a qualche foglio che 80) mila uomini di con- 
tingente militare siapo, al dirg, del signor di Beust, 
quel che basta appena per assicurare, in quanto con- 
cerne l'Austria, il mantenimento della pace europea. 
Tiensi infatti per certo che finchè, resta al potere 
l'attuale gabinetto, l' immenso apparato di forze au- 
striache non sarà una causa di, guerra ; ma ij peri- 
colo sta nella possibilità di wo, cambiamento di gabi- 
netto e nella seduzione che tutto l’ adierno sviluppo 
di forze potrebbe esercitare. su quel partito bellicoso 
che è sempre potentissimo nelle più elevate sfere 
austriache. Quanto alla seconda delle citate leggi, 
che fa alle diverse nazionalità raggruppate attor 
no alla corona di Santo Stefano, croata, serba e ru” 
mena , le più ample concessioni , è tenuto fuori di 
dubbio che con tal voto fu sopita una delle quistio- 
ni più delicate ed inestricabili che abbiano impedito 
finora la ricostituzione politica dell’ Ungheria. Qual- 
che altra difficoltà rimane bensì a superarsi, giacchè 
il controprogetto presentato da serbi e rumeni e so- 
stenuto da essi con tutta energia, benchè inutilmen- 
te, prova la sussistenza di elementi che non si ten- 
gono ancora soddisfatti del nuovo stato di cose; ma 
è reputato assai probabile che queste resistenze si 
vadano man mano appianando sotto l'influenza dello 
spirito conciliutivo in cui la nuova legge è conce- 
pita. " 
Fra le materie da trattarsi dalle Camere federali 
svizzere, che in questa settimana devono riaprire la 
loro sessione era annoverata la riforma dell’attuale 
sistema militare; un progetto di legge era all’uopo 
stato redatto dal dipartimento della guerra, ma al- 
l’ultimo momento il Consiglio federale decise di fare 
di tale quistione oggetto di nuovo studio, mettendo 
a profitto le osservazioni. che. potrebbero fornire i 
governi cantonali. L'organizzazione: attuale delle mi- 
lizie elvetiche rimarrà quindi inalterata fino a nuo- 
vo ordine ; ciononostante però anche a Berna si è 
riconosciuta la necessità di imitare l'esempio delle 
altre potenze, modificando completamente e quasi in- 
novando del tutto l'odierno sistema militare. 


Proseguendo a fare osservazioni sugli ultimi re- 
sultati ‘elettorali, i fogli di Londtw credono: degna di * 
essere notata la circostanza che furono l'Irlanda pri- 
ma e poi la Scozia che diedero muova'' forza nella 
* Camera al partito liberale, mentre l'Inghilterra inve- 
cè manifestò una forte propensione per i conservatori. 
Néssun candidato della'scuola demotratica ‘moderna 
fu'hominato, ‘tutte le candidature operaie» dovettero 

‘’rititarsi dall’elezione e tra'i‘vinti si contano molti 
nomi: gelebrati dal partito liberale. Da-:ci. deducono 
i citaui fogli ché la politica del signor Gladstone è' 
‘molto’ popolare in Iscozia, abbastanza ih Irlanda, ma 
‘assai poco ‘bene accolta in Inghilterra dove perdette 
‘iufidhe voto' nelle ‘città ‘evmolti nelle contee. La 
‘legge di' riforma‘ non ha prodotto un effetto molto: 
“percettibile ; la' nuova Camera «è Ja medesima di pri» 
\Ima, con una ventiua di liberali di più»: Tutto ciò 
| induce alcuni fogli @' credere poco alla durata ed alla» 
‘coesione: d'un: ministero Gladatore, tanteppiù ché si 
ritiene debba il medesitno essere debolmente: oobti 
tuito‘esiarnecessatio: al signor: Giadstone venirò a 
molte transazioni e’ compromessi. prima ;.di,:musdireg 
‘nell'iampresa.: Sembra ‘certo soltanto; chesi.il portò (oe 
ligliò ‘degli affari: coterì!sarà ‘affidato ariord:Ciareufion 
Porardord:Granvilié: ev-che .il'osignon Chitdéra,n verrà. 


ino. ibutiod:di pritno.«minisine»so: cancelliere. dello 


scacchiere ad un tempo, come fecero già Pitt, Peel, 
Palmerston. Credesi che lord Russell noti’ accette- 
rebbe un ministero speciale; quanto al signor Bright, 
è reputato assai difficile che egli possa entrare nel 
gabinetto. 

In mezzo alla gravità ed alla confusione delle 
notizie di Spagna, ciò che quel paese sembra «abbia 
dinanzi con sicurezza è la perdita di Cuba in non 
Jontano avvenire. Le notizie che si hanno si contra- 
dicono ; quelle che pubblica il governo dieono che 
l'insurrezione è pressochè domata, quelle che per- 
vengono da Nuova-York parlano invece di nuovi ar- - 
mati che vanno di continuo ad ingrossare le file de- 
gli insorti. E poiché iù questi aiati si vede la mano 
degli Stati-Uniti, perciò da molti si crede che la 
Spagna non possa sperare di tenersi ferma nell'isola; 
che se poi si guarda allo stato disastrosissimo delle 
sue finanze e all'inutilità degli sforzi tentati dal go- 
verno provvisorio, si pensa che possa neseere iu que- 
sto il pensiero di trarre qualche risorsa finanziaria, 
cedendo mediante un trattato ciò che colla forza 
non potrebbe più conservare. |. 

Tre governi si dividono attualmente la piovola 
repubblica d'Haiti ;' {ale 8"Il “Fesuato” dell’ insurre- 
zione che il presidente Salbave ‘ha ‘inutilmente «ten 
tato di reprimere ‘6otl Figori edcessivi! A bombarda- 
mento della città'di' Gteuic non ha ‘prodotto’ hessan 
resultato per mancanza di truppe di sbarco. La flot- 
tiglia presidenziale sì è ritirata; secofidò‘l6 ultime 
notizie, essa doveva dirigersi su Jacihel e San Marco 
per esercitarvi le' stesse rappresaglie. ‘IT presidente 
costituzionale "vede “ld“suà ‘dutorità”' risfevata.. nella 
capitale è nei piesì del'centto; di' più; ion avendo 
i suoi avversar n scel, ssd’ è padrone del! littora- 
le. I due altri ‘presidehif' " Nizzase-Saget ‘ol ! Nord, 
Michele Domivgue al Sud, si sono istallati, l'uno a 
Jacmel, l’altro a San Marco ed orgatitzzitfo ciascuno 
una amministrazione. Gli intéressi degli etvopei: so- 
no tutelati, in mezzo a circostanze tanto. difficili, 
dalla presenza di navi da guerra ‘dette loro nazioni 


o delle nazioni amfché. 
das Ti 


DISPACCI TELEGRAFICI si 
Catania 5. — L' eruzione ‘dell'Etna. sriprese e 
continua. CAI 1 

Parigi 5. — \l corrispondente . madrileno del 
Constitutionnel crede imminente una alzata di scudi 
dei carlisti nell’Aragona e nella Catalogna. 

Londra 55 Îl Times pubblica la segueute 
lista probabile del nuovo gabinetto :  Clarendon agli 
affari esteri; Argyil o Granville alla. presidenza del 
Consiglio; Cardwell alla guerra; Lowe; alle finanze ; 
Brigt alle Indie ; -Forlescue al segretariato, dell’ Ir- 
landa. fù 
Gladstone. .settoporrà oggi questa lista all’ ap- 
provazione della negina. 

Vienna 6. — Una lettera dell'imperatore con- 
ferisce a Beust il titolo di Conte. 

Pest 5. — Oggi ebbe luogo la chiusura delle 
‘Delegazioni. Il ‘barone di Beust annunziò che |’ im- 
peratore ha sanzionato le decisioni delle Delegazioni 


‘ e disse che la votazione della legge militare dà nuove 


‘ garanzie pel' mantenimento: della pace. Soggiwnse che 
nessuno: all’ interno e «all’estero può pensare seria- 
mente che i rappresentanti delle due assemblee del- 
l'impero’ avrebbero -ecceuato. la legge militare e il 
bilancio dell'esercito se avessero \mptivo di credere 

| ché‘ it governo miutra idee bellicose.. - Questi rappre- 

\séuitanti ‘non ‘avrebbero voluto, dare al governo le 
“atti per:accettare con leggerezza il primo conflitto 
‘che’ gli veisserofferto 0 per-cercare Una, contesa ; 
ma essi volleto che, se noi alziamo la. voce per 
mantenere - la . pace. .0., per, allontanare. il, pericolo 
‘dî ‘ang guerra, quesia; voce non risponi. come un 

“grido: disperato. di. persona derelitta, e disarmata, ma 
comb'il grido.idi uan Stato che ha diritto di essere 
scattato: quando purla di pace. ,, ” 

Berlino 6. — lu seguito, all’ ultimo digcorso 
pronunciato dal: ministro di. giustizia gl Camera, i 
corn a i decisero: di, spedire. un indirizzo 
"il se. IMGITO n 5 ILMIRITÀ ib svel 
0: » Anopaaiasi cho, .le degipiéoi, prese “dagli Stati 

MR itiaero 
del Sud nella epoferenga di opaco” 
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alle possessioni d’oltre mare e bisogna 


specialmente la questione della schiavitù. L'Impar- 
cial termina dicendo che la Spagna deve fare tutti i 
sacrifici per viocere l'insurrezione di Cuba. 

Madrid 6. — Ieri a Porto S. Maria, provin- 
cia di Cadice, ebbe luogo una dimostrazione armata 


in senso repubblicano. Alle intimazioni 


mostranti rifiutaronsi di deporre le arini e formaro- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA' 
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Madrid 5. — L'Imparcial riconosce la gravità 
dell’iusurrezione di Cuba; dice che è urgente di pa- 
cificare quell’isola e di darle iu seguito quelle liber- 
tà che essa attende dalla rivoluzione. Il governo now 
deve esitare nel decretare le riforime da 


applicarsi 
che sciolga 


fatte, i di- 


no barricate che furono attaccate e distrutto dalle 
truppe di ‘marina. I repubblicani vennero dispersi. 
Costantinopoli 5.— Nubar fu incaricato di con- 
durre la squadra în Candia con speciali poteri. 
La rendita turca ribassò di 43 a 441. 
Costantinopoli 6. — Credesi che le vive. solle- 
citazioni fatte presso il gabinetto di Atene, alle quali 
non è estranea la Russia, condurranno ad un acco- 


modamento pacifico tra la Turchia e la Grecia. 
Costantinopoli 6. — Assicurasi che la Tarchia, 


modificando le riseluzioni prese anteriormente, limi- 
terassi a spedire in Atene un ultimatum. 
Il Consolidato turco risalì da 41 a 43. 
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TONE 


Nel giorno di mercoledi 9 decembre , alle ore 
3 1/2 pom. nel Convento dei SS. XII Apostoli, si 
‘radunerà la Sezione delle Scienze  fisi 
sig. prof. D. Augusto Guidi presidente detla detta 
Sezione seguiterà a leggere 


in cui il 


Sul materialismo moderno 


e il metodo sperimentale în filosofia 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


o Trib, di Commercio 
lel sig. Agostino Antilici 
negoz. domic di S. Uomo Ruono n.119 
rapp. dal sig. Eugenio Bacchetti proc. 
Attesa la cont. accusata nell’ udienza 
del giorno 4 decembre corr- si cita nuova- 
mente per alliss. ed inserzione in gazzella 
stante l'incog. domic. il sig. Gregorio Bi- 
gioni a comp. alla prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare anche me- 
diante arresto personale al pagamento di 
scudi trenta e bai. 05 residuo a saldo di 
maggior somma per merci fornite, già buo- 
nificati gli acconti ricevuti per via di som- 
ministrazioni in pelli di cavallo a forma de* 
documenti da prodursi ec. e per detta som- 
ma di =g 30 05 si rilasci ogni più opportu- 
na sentenza munita delle solite clausole 
commerciali colla condanna alle spese ec. 
Li 5 decembre 1868. lo Pietro Fiocchi 
cursore presso i Trib. Civili ho affisso co- 
pia alla porta dell'oditorio del Tribunale. 
Eugenio Bacchelti proc. 


Illîîo Ass. Lauri 

Ad istanza del sig. Moisè Piperno ne- 
goz. dom. piazza del Pianto num. 44 rapp. 
rapp. dal proc. sig. Ignazio Gisci 

SI cita il sig. Ignazio Tocchi per afis- 
sione ed inserzione in Gazzetta stante l’in- 
eognito domicilio a comparire av. S.S. Il 
lia nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 
L. 56 e cent. 43 importo di generi a for- 
ma ec., ed emanare l’oppna sentenza con la 
condanna alle spese. 

Affissa alla Porta dell’uditorio li 4 de- 
cembre 1868. 


Ag. Apolloni Curs. 
Ignazio Gisci proe. rot. 


Ad istanza di S. E. Ria ‘monsig. Do- 
menico Bruti, e della nobile signora Elisa- 
betta Ricci, germano e vedova respetti 
mere della bo. me. Giovanni Battista 
Marchesi Bruli-Liberati,. domio, in Roma. 

Nel giorno di sabato dodici decembre 
corr. alla ore 9 antim. în via déi' Cesarini 
num. 33. secondo piano per tti del sott. 
avrà principio l'inventario di quanto appar- 
tiene alla successione del detto Giovanni 
Battista de’ Marchesi Brati,Liberali cessato 
di vivere in Roma li 22 novembre prossimo 
passato, e sarà proseguito a forma di legge. 

Roma li 7 decembre 1868. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Hlîo yy. Lauri 
._ Ad istanza del sig. Mosè Pipernò. 8*in- 
{ima il sig. Giuliano Bapucci; d' iricog. do. 
micilio per afss. ed inserz. in gazzetta 
comparire il gîio 40 dec. a ore #2 in punto 
per rispondere all'istanza diretta: ad otterie- 
re il pag. di 3 75 e sentir emanare l’op- 

reto. ù 


portuno Dci 
Il Cancelliere Viola 
TMiio avv. Broni 3 


Ad istanza di) Daole). 
ma per la seconda i, Sal 


tori 
d’incognito domicilio a com giorao' | 
9 decembre alle;(ore32 meri unto 
rispondere all’; 1} A Lat 


pag. di =g 5 salario e sentir emanare l'op- 
portuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 
Ad istanza della sig. Erminia Santolini 
con alto del cursore Andrea Zecca del gno 
7 decembre 4868 è stato nuovamente citato 
Paolo Spano altesa la contumacia del 43 
novembre 1868, a comparire innanzi l' Ass. 
Lauri nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagam. dig 7 15 
dovuti a forma dei documenti, ed alle spese. 
Antonio Arigoni proe. 
Accogliendosi 1’ istanza del sig. Luigi 
Mercuri, con Rescritto S8îîmo e successivo 
decreto, esecutoriale, esibiti in atti dell’ in- 
fr. Notaro è stata interdetta al medesimo 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in economo del di lui patrimonio 
l’Illmo sig. Luigi Giorgini. Si deduce a pub- 
blica notizia per tutti gli effetti di ragione 
e di legge. 
Roma 3 decembre 4868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e caricellieré 
della Segnatura. 
Fallimento 
A senso degli art. 498 e 496 Regolam. 
Commeroiale sono invitati i sigg. creditori 
del fallito Alessandro Carè ad esibire nel 
termine di giorni quaranta i li dei loro 
crediti al sindaco provvisionale sig. Ercole 
Ciampoli ovvero deporli nella Cancefteria 
di questo Eccîo Tribunale di Commercio 
per quindi, trascorso delto termine, deve- 
nirne alla verificazione innanzi all'Illîio sig. 
Gio. dottor Silenzi Giudice Commissario del 
fallimento a termini del’ disposto nel suc- 
cessivo art. 497 citato regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bumale questo dì 7 decembre 1868... 
Pel Cancelliere sig. Luigi pofta 
Agostino Albertini comm. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In seguito della sentenza emanata dal- 
l’Ecctno Trib. Civile di. Velletri nell’udien- 
za del giorno 5 aprile 1867, con la quale 
fu ordinata vendita gindiziale degli ap- 
presso descritti fondi ; in seguito dell’ atto 
‘di produzione a forma del $ 1308 del rego- 
lamento di procedura civile, fatto nel ver 
no 10 ottobre 1868. nella Cancelleria del 
sudd. Tribunale Civile di Velletri nel fasci 
colo: della causa inscritta al prot. gèn. n. 
2474 del 1857. 

Nel giorno di sabato 23 gennaro 1869 
alle ore 11 ant. nella sala; della ‘cancella. 
ria civile del tuto Tribunale di Velletri 
si procederà alla vendita giudizfale’ me. 


diante incanto, della. Casa 0 casamento:Nalti ; 


posto in Sezze nella parrocchia 8. Angelo, 
Via S. Andrea o ‘via Grande, ‘a confite con 
beni Rapini, De Magistris, strada) salvi ec. 
descritto e distinto in due case dal perito Giu- 
seppe Bolli, aNa di chi perizia si avrà più 
na relazione, cioè 

4. Casa entro l'androne a pianterreno 


Diatra;al Pr Kuga ia cip degnesto » 


composta di due 
l'altro ‘superio, stimata 


ario, dal {sud. perito, se. to) pari.;a Lire 


ROMA — NELLA TIPOGBAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOS 


2. Casa al primo piano composto di tre 
camere corrispondenti con le finestre in 
facciata sulla via grande descritta e stima- 
ta come sopra sc. 176 pari a L. 946. 

Oliveto posto al Montegrande nel ter- 
rilerio di Sezze confin. superiormente con 
la costa pascoliva de’ bovari e d'altra parte 
con i fratelli Bellovchi descritto e stimato 
come sopra scudi 367 pari a L. 1972 62 }. 

Il primo prezzo, sul quale si aprirà 
l'incanto è deteriwinato dai suenunciati prez- 
zi di stima per ciascun fondo. 

Filippo Gambini proc. 

Sia notificato il presente atto a forma 
del S 483 del regolamento di procedura ci- 
vile al sig. Antopio Perfetti d' incog. do- 
micilio come marito e legittimo amire della 
sig. Antonia Nalli. 

Filippo Gambini Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito il certificato nom. 24227 
della serie vincolata dell” annua rendita di 
=% 8 10 inscritto in registro generale n. 588 
ed intestato :‘ Pandolfini Barberi Gio. Bat- 
Lista, 

Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
a fare presso querta Direzione Generale del 
Debito Publico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 49 agosto 4822 al 
quale,ec. 


S.P. Q. R 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del preszo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie ‘di pane' dalla mattina di domént- 
ca 6 Decemb. 4868 fino alla ematazione. 
della nuova tariffa. 


PANE RIANCO FISISSIMO in pagnottell 
formato det solo primo fiore finissimo dita. 
Ne un sg desio ent soldi 12, pari 

ico valo! i, 
fibra d0la1 90 combini” 0) Pera soldo 
oncie 3,0 ,6.0%t>Per cui.dedici pagnptie da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. Y 

Piwk Di albsso vorome pi Pisda qua- 

Lesa) feniata dal.soloprimo fiore finissimo 
i farina. Per ogni decina lira 1 soldi 
pri A 'boji s dol per 

ogni ‘a soldi 2.0 centesimi 
soldo òncie 4.6.6 ottavi. sia 

Pank DI énosio voLume DI stcolina 
uania* fordiato da) libre '80-/idievito)del 
suddetto pane Mirco i fel libre 180 di 
grossumi panizzabili ‘Ch6 si ritavano da un 
r di grano,;cioò'idel ‘5 flore. 


dalla cadetta. Par ‘o, 
di 18,pari all'antico! 
Per ogni libLra soldi 1 e. 
soldo oncle 6 è S'ott. 


4. Per un 


te aL 
Sn 


ago — 


TOLICA 


degli spolveri , e delle. ‘semo! No” purg le - 
) 
sat 


| 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PANE DI GROSSO. VOLUME 
quaLita' formato da libre 40 di lii 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rei - 
cavano da un rnbbio di grano, cioè -ldess- 
condo flore, degli spolveri, e dellemaoar 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 16, pari all’ antico valore di baj. 
15, cioè: Per ogni libra soldo /, e centes. 3. 
Per un soldo oncie 7e 4 ottavi. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnali 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche da:la 
mattina di domenica 6 Decembre 1868,fino 
alla emanazione della nuova tariffa.. 


PRIMA QUALITÀ’ DI CARNI DI MANZO ? 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, 
punta di schi 
per ogni libbi 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, eselusa la 
polpa di slinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8, 

Terza QUALITA” Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, © polpa di stinco, | er 
otallibbra soldi GAL © e” ui 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 11. 


Prima qualità di Carpi fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di cari ta, 
ogni libra soldi 40. DADA 
si Sec qualità, ossia prosciutto, lom- 

lo senza costa, lardo e guancigli i 
libra soldi 8}. bi Mast: 

Terza qualità , ossia bragiuole dî car- 
rè , spalle, e ventresche, per. ogni libra 
soldi 7. 

Strutto nuovo, per ggai libbra $6ldi f2. 

Mortadella romanesce, di carne ÎPesca, 
colta, per ogni libra soldi 18. , 

Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 42. SIAE 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Buoi e Vacche. . SENO = SPL 
Vitello +... +. è 086 
B ade e RT 
» 1 
» 413 
e 
» 1907 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Sèttimana 

Buoì e Vacche . . ... Ti 
di «Da.erba.'. PRA 

Pa atramo, . » . 
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Il PIvazgiiii.adiociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 


Peri n trimestre in tuttoloStato Pontificio, franco di posta lire Mi. 
versi Stati 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i di 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 2. 


257%, Num. 281 — 1868. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so! 


Mercoledì 9 Decembre 


— 6064-00 


Le lettere, i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraacati all ‘offici» 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944A 

Siasverte, dinotarcentroi gruppi, ilnome e cogn.© del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA © 


ROMA 9 Decembre 
sta 


La Santità” pi Nostro Signore, accompa- 
gnata dalla Nobile Anticamera, nelle ore po- 
meridiane del trascorso lunedì, che fu V'ulti- 
mo giorno del sacro Novenario in prepara- 
zione alla festa dell’ Immacolata Concezione di 
Maria sempre Vergine, recossi, secondo il con- 
sucto, alla Basilica dei Santi XII Apostoli per 
assistere al predetto divoto esercizio, che in 
quella Chiesa con molta solennità è praticato 
dai Frati Minori Conventuali. 

Alla porteria del Convento fu il Santo 
Papre ricevuto dall’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Clarelli, Protettore del ricordato Ordi- 
ne Regolare, dai Superiori del medesimo , e 
dalla Religiosa famiglia; c nella Sagrestia ven- 
ne accolto dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Panebianco, Titolare della Basilica. 


Assunti gli abiti pontificali, c seguita dal 
Sacro Collegio, Sua Santità” entrò nel vasto 
maestoso Tempio, riccamente addobbato ed il- 
luminato, e che cera ripieno di popolo. Dopo 
avere assistito alle preci ed al canto delle Li- 
tanie Laurctane, Sua BeatituDINE intuonò l'Inno 
Ambrosiano, e quindi, dopo il canto del 7'an- 
tum Ergo, impartì coll’ Augustissimo Sagra- 
mento la trina Benedizione. 

Sulla piazza , che si distende dinnanzi 
alla Basilica, e nelle vie per le quali passò il 
Corteggio Pontificio, vedevasi pure numeroso 
popolo accorsovi per implorare dal Santo Papre 
l’Apostolica Benedizione, e significare i sensi di 
fedele sudditanza e di affettuosa devozione che 
nutre verso la Sua Sacra Persona c i diritti 
inviolabili della Sede Apostolica. 

Nella mattina poi di ieri, martedì, giorno 
sacro alla grande solennità della CONCEZIO- 
NE IMMACOLATA DI MARIA , Sua Brati- 
tupine intervenne alla Cappella Sistina del Va- 
ticano per assistere alla Messa, che fu pontifi- 
cata dall’Emo e Rio signor Cardinale Pitra. 
Il discorso latino, proprio della festa , si re- 
citò, dopo il primo Vangelo, dal rev. signor 
D. Gabriele Boccali, Alunno del Seminario Pio 
per la diocesi di Perugia. 


A questa sacra funzione prestarono assi- 
stenza eziandio gli Emi e Rii signori Cardinali, 
i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Ma- 
gistrato Romano, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri che hanno luogo nelle Cap- 
pelle Papali. 


Ad onorare la Vergine nella predetta 
ricorrenza , che ricorda il singolare privile- 
gio della Sua esenzione da ogni macchia del 
peccato di origine , il concorso fu grandis- 
simo , tanto nel Novenario quanto nel gior- 
no festivo , in tutte le Chiese , principal- 
mente in quelle che sono dedicate al Suo No- 
me venerando, e nelle quali veniva celebrata 
la solennità. Fu poi veramente straordinario il 
numero dei fedeli che si accostò con spirito di 
grande pietà ai Santi Sagramenti della Con- 
fessione e Comunione. 


[ei i e00i 


| 


Il volontario tributo che i cattolici d'ogni parte 
d'Italia, conformandosi quin operano i loro fra- 
telli sparsi in ogni contr (lell’orbe, imposero a sè 


stessi col concorrere all'Ololo di Sun Pietro per di- 


mostrare al Sowwo Posterici riverenza ed amore, e 
per protestare contro i violati diritti del Principato 
Civile della Chiesa Romana, si mantiene, la Dio 


mercè, in quel vigore che ebbe preso allorquando la | 


e di Pietro si fece nella nostra 


guerra contro la 


stema. La Sawrita' pi Nostro Signone, cui le sven- 
ture, che nel bel paese sono prodotte dai rivolgimenti 
di ogni guisa ai quali è sottoposto, toccano profon- 
iano, prova inesprimi- 


damente l'animo e lo amaregg 
bile consolazione in ricevere coteste testimonianze di 
affetto e di fede. Più e più volte il Santo Pa- 
pRE , ora con atti e dichiarazioni solenni, ora con 
attestazioni private, rese poscia di pubblica cono- 
scenza, fece palese le emozioni procurate al Suo 


cuore dalla significazione dei sentimenti che accom- | 
pagnavano le offerte di tutto il mondo , e in guisa 


speciale dui manifestati dagl'Italiavi, c dichiarandosi 
tocco vivamente dalla incessante generosità, voleva 
si comprendesse la gratitudine che ne nudriva , e 
l'invocarne che fuceva dal Cielo la ricompensa, di cui 
poneva quale arra la Benedizione Apostolica che di 
tutto cuore agli oblatori impartiva. 

Il nostro Giornale, che di sovente ha consegui- 
to l'onore di esser stato organo dei sensi paternali 
di Sua Santità” nelle occasioni molteplici che da 
parecchi anni sonosi venute succedendo in proposito, 
va lieto di poterne ancora registrare, ridicendo quan- 
to è occorso ieri, giorno sacro alla solennità dell'Im- 
macolata Concezione della Vergine Madre di Dio. I 
benemeriti Compilatori dell'Unità Cattolica di Tori- 
no, che nell’ Italia inanno costituito il centro più at- 
tivo per la Colletta dell’ Odolo di San Pietro, fece- 
ro deporre al Trono del Santo Papne donativi in 
denaro e in oggetti preziosi che loro pervennero al 
generoso scopo per la seconda offerta di questo an- 
no fino all’entrare del corrente dicembre. Le somme 
ascendono complessivamente a Lire sessantatremila; e 
gli oggetti sono di svariata foggia, inoro e in argento, 


i Ra R -_ || delle Sovi 
penisola più sleale, e fu svelatamente ridotta a si- | 


PARIS OPPFIVIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 

Inerentemente al disposto dall'articolo! 20 del 
Nostro Regolamento 31 gennaro 1863 per l'ammor- 
rtificati della rendita creata in virtà 
isposizioni contenute nell’Editto pub- 
blicato dall'Etno Segretario di Stato li 28 detto me- 
se, avrà luogo nel giorno 15 decembre andante il 
bruciamento dei Certificati che durante l'anno 1868 
sono stati esibiti al rimborso del Capitale su quelli 
sortiti nelle due estrazioni eseguite in decembre 1867 
ed in giugno prossimo passato, come pure di alcuni 
Certificati simili residuali di quelli sortiti nelle estra- 
zioni anteriori. 

Il bruciamento suddetto, che avrà principio alle 


ione dei 


{ ore 9 antimeridiane del suindicato giorno, verrà ese- 


guito alla pubblica vista in una delle sale del Mi- 
nistero delle Finanze alla Nostra presenza, di Mon- 
signor Commissario Generale della Rev. Cam. Apo- 
stolica, e del Direttore Generale del Debito Pubbli- 
co, coll’assistenza di uno dei Segretari e Cancellieri 


| della Rev. Cam. Apostolica, il quale ne rogherà 


l'atto relativo. 
Dopo il bruciamento si procederà , sempre alla 


| pubblica vista ed a termini dell’articolo 10 del ci- 


tato Nostro Regolamento 31 gennaro 1863, alla de- 
cima Estrazione sui quarantamila certificati della 
sunnominata rendita creata col sullodato Editto del- 
l'Eminentissimo Segretario di Stato. La rata del 
fondo di ammortizzazione da erogarsi nella presente 
Estrazione è di scudi 133333 33 3 pari a Lire 
716666, 66, col quale verranno ammortizzati n. 1333 
Certificati da estrarsi, e rimarrà un residuo di scu- 
di 33 33 3 pari a Lire 179 16 da impiegarsi nella 
ventura estrazione. 


Premessa la verificazione dei sigilli apposti allo 
sportello dell’urna dopo la estrazione effettuata li 15 


| giugno corrente anno, e quindi aperto lo sportello 


e si riscontrano con quelli che nelle precedenti ri- 


messe furono da noi dichiarati. 


L'Unità Cattolica, nel foglio che questa mat- 
tina ci è pervenuto, dà conto ai suoi lettori del- 
la trasmissione eseguita, e la quale, come abbiam 
detto , è arrivata all’altissima destinazione. Nè in- 


stesso, si procederà alla estrazione de'aumeri per i 
suddetti 1333 Certificati da ammortizzarsi. 
I Numeri non estratti rimarranno nell’urna e lo 


{ sportello della medesima tornerà ad essere sigillato 


con le stesse formalità e cautele descritte [di sopra. 


| L'arna proseguirà ad essere custodita nelle Camere 


torno alla rilevanza sua, quale novello argomento | 


che, allo scopo da principio indicato, torna ora a por- 
gere l'Italia, fa d'uopo che noi spendiamo paroie. Il 
fatto è eloquente perchè agevolmente venga esso da 
chiunque compreso. Chi poi nelle colonne di quel 
Giornale ha seguito con perspicace . intendimento le 
dichiarazioni delle proteste che hanno accompagnato 


del Ministero delle Finanze per farne uso nelle suc- 
cessive estrazioni. 

Sarà aflissa al più presto possibile nei soliti 
luoghi la distinta dei Numeri estratti dei Certificati 
per norma dei relativi possessori. 


Nel giorno 5 gennaro del prossimo anno 1869 


|| si aprirà sulla cassa della Depositeria in Roma il 


| pagamento del capitale alla pari dei Cei 


le offerte, avrà di che glorificare la misericordia del | 


Signore, che fra la corruzione diffusa con ogni mez- 
zo dall’empietà, si è piaciuta di conservare in tanti 
animi sì grande elevatezza di propositi. 


E Sua SantiTA' ne trae motivo di renderne 
grazie all'Ounipotente, che tra l'acerbità del dolore 
onde il Suo Cuore è ricolmo, si degna di consolar- 
la con somiglianti attestazioni di fede ; ed alzando 
al Cielo gli occhi, le più ample e proficue Benedi- 
zioni sui Collettori e gli Oblatori chiama ed im- 
plora. 


ui 


ificati sore 
titi, qual pagamento verrà eziandio eseguito dagli 
Amministratori Camerali delle Provincie a favore di 
chi lo domanderà a seconda di quanto è prescritto 


| nell’Art. 16 del predetto Nostro Regolamento 31 


gennaro 1863. 

Per il rimborso del Capitale dei Certificati 
estratti sì liberi che vincolati, e per tutt'altro si os- 
serveranno le disposizioni contenute negli articoli 17 
e segueuti dello stesso Regolamento, 

Dal Ministero delle Finanze li 7 decembre 1868. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe Fennari 


— 050-400 — . 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge vella Patrie : 

Assicurasi ch» le sezioni del consiglio di Stato 
hanno pressochè compiuto il loro esame del bilancio 
del 1870 e che parecchie parti di detto bilancio fu- 
rono già discusse e votate nell'assembica generale. 

Gli onorevoli relatori dedicarono ai loro lavori 
una massima attività, quindi eredesi che l'insieme 
del bilancio potrà essere prescutato prima della fine 
del corrente dicembre. 

— Il Nord dice che al ministero della guerra 
in Francia si occupano, dietro l'esempio della Prus- 
sia, dell'impiego delle ferrovie sotto il punto di vi- 
sta militare. Si pensa a istwuire ufficiali nella ma- 
novra dei treni e delle locomotive; i soldati vengo- 
no esercitati a caricare e scaricare i vagoni. Ju tal 
modo fu esperimentato, nei più minuti dettagli, il 
trasporto per ferrovia del materiale e degli uomini. 
Si tratterebbe di distaccare presso le principali so- 
cietà ferroviarie un certo numero di ofliciali per met- 
tersi al corrente di tutto il servizio. 

- — 414441 

Il Memorial diplomatique dice che la quistio- 
ne fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti non è stata an- 
cora regolata stante l'opposizione incontrata a Wa- 
shington. x 

Il sig. Seward esigeva dapprima che la resi- 
denza della Commissione mista dovesse essere non 
già a Londra, ma a Washington, al che lord Stan- 
ley aveva consentito. Ora il sig. Seward non vor- 
rebbe che la Commissione mista potesse decidere in 
ultima istanza, e le concessioni del gabinetto inglese 
non sono andate sino a quel punto. 

I due governi non sono d'accordo neppure sul- 
la scelta del sovrano al quale spetterebbe la parte 
di arbitro nel caso in cui i membri della  Commis- 
sione non potessero intendersi: gli Stati Uniti pro- 
pongono l’imperatore di Russia e l'Inghilterra il re 
di Prussia. 

Il Memorial soggiunge che questa mala riuscita 
dei negoziati è stata una delle cause della dimissione 
data dal sig. Disraeli. 

— Riferiamo dai giornali inglesi del 3 la circolare 
del sig. Disraeli segnalata dal telegrafo: 

Se il Parlamento fosse in attività, io non avrei 
adottato questo modo di procedere; ma siccome non 
devono accadere malintesi nei pubblici atti di questo 
ministero , e non vi sono altri mezzi onde spie- 
gare pubblicamente le loro ragioni, io mi sono presa 
la libertà d’indirizzarmi in tal guisa ai membri con- 
servativi di ambedue i rami del Parlamento. 

Allorchè il governo di Sua Maestà, nella prima- 
vera di quest'anno, si è ritrovato in minoranza nella 
Camera dei Comuni , sulla quistione della soppres- 
sione della Chiesa d'Irlanda , egli doveva conside- 
rare che la politica allora proposta non era mai sta- 
ta sottoposta al paese, e credeva che egli non la san- 
zionerebbe. 

I ministri credettero quindi loro dovere di con- 
sigliare a Sua Maestà di sciogliere il Parlamento ; 
ma sarebbe stata un'assurdità fare appello alle an- 
tiche costituenti ; mentre la vera opinione pubbli- 
ca del paese si accordava con quella del Parlamen- 
to, ammettendo a votare il corpo elettorale acere- 
sciuto. 

Il Ministero fece il possibile per affrettare questo 
appello ed è stata adottata a questo scopo una legge 
speciale. 

Benchè le elezioni generali abbiano confermato 
ad un grado notevole le sue previsioni colla  de- 
cisione di numerose ed importanti costituenti, fatto 
che non isfuggirà a nessun uomo di Stato che do- 
vesse trattare quella questione, pure riesce. eviden 
te che l’amministrazione attuale; noo, può ispirare or- 
mai la fiducia della Comera dei Comuni eletta. recen» 
temente. TORRE 

In tali circostanze , i ministri di. Sua: Maestà 
«hanno creduto dovere del proprio onore e. della por 


litica che difendono, di non tenere. senza necessità 


il loro ufficio Neppure. per up, ,sole.giorno.; Essi) rex 
putarono, più coerente all’attitudine da,. loro! {assunta 
e più conveniente agli affari. pubblici , come pure 
più giovevole all'influenza del.\partito conservatore , 
di offrire le loro dimissioni a;Sua Maestà}, piuttosto= 


chè aspettare la riunione del Parlamento nel quale, 
secondo l'aspetto attuale degli affari, essi devono tro- 
varsi in minoranza. 


gono convinti che la proposta del sig. Gludstone è 
ingiusta per principio, probabilmente ineffettuabile in 
pratica, ed anche se fosse praticabile avrebbe risul 


tati disastrosi. 

Mentre i ministri attua 
sti a prendere in considerazione € presta } 
ogni progetto onde migliorare la Chiesa d Irlanda , 
essi opporranno sempre una tenace resistenza alla 
politica che combattevano nell'ultima sessione, qua- 
lunque sia la posizione che occuperanno , conside- 
randola come una sciagura per la società e per lo 
Stato, B. Disraeli 


-— ctetitioro— 


saranno sempre dispo» 
iuto ad 


Togliamo dai giornali di Vienna del 5 coir.: 
Si afferma che lo Statuto, con cui viene rior- 
dinato il ministero dell’ interno, ha ottenuto |’ ap- 


provazione di S. M. 

— Il re d’Anvover comperò la tenuta di Ko- 
nopitd dal principe Lobkowitz per 2 milioni di talleri. 

— Si annunzia che dopo la proroga del Consi- 
glio dell'impero verso Natale, il ministro Giskra 
anderà a Praga per prender notizia delle condizioni 
locali, e visiterà pure alcuni distretti. 

— Leggesi nell’ International : 

Il ministero austriaco ha indirizzato ai diversi 
comandi generali dell'impero L'ordine di vegliare at- 
tentamente acchè l' equipaggiamento e il vestiario 
delle truppe siano completati nel più breve termine 
possibile; 1’ istruzione delle giovani reclute dovrà 
altresì essere spinta per modo che si possa entrare 
immediatamente in campa 
flitto venisse a scoppiare. 


— 046-100 — 

I giornali prussiani recano che il signor di 
Bismark ha già ripresa la direzione degli affari. Egli 
non solamente ebbe un colloquio col re, ma è già 
intervenuto alla Camera dei deputati. 

—Scrivono da Berlino alla Correspondance du 
Nord-Est che dal ministro della guerra di Prussia si 
è stabilito che a partire dal 1 gennaro prossimo, e 
malgrado l'elevazione delle spese militari , i soldati 
riceveranno un aumento di paga di tc centesimi al 
giorno. 

— Si ha da Stoccarda, 4 dicembre: 

Il discorso del trono annunzia una serie di pro- 
getti di leggi diverse e promette una opportuna s0- 
luzione delle questioni relative alla modificazione della 
Costituzione. 

Il discorso dice, terminando, che l'alleanza del 
trond col popolo garantirà l'indipendenza del Wur- 
temberg e che la loro buona intelligenza permetterà 
di mettere in salvaguardia gli interessi nazionali e 
di compiere in un senso veramente patriottico i do- 
veri del paese riguardo alla gran patria tedesca. 


—— ef 


Si ha da Copenaghen, 2 dicembre: 
Ieri fu cominciata la collocazione del principale 
cordone telegrafico dano-russo di Moen (Zelanda). 


1948 t-0t-0_— 


I giornali svedesi recano la spiegazione della 
sommossa avvenuta l’aliro giorno a Stocolma e se- 
gualataci dal telegrafo: 

Si apprestava per lunedì scorso l'inaugurazione 
della statua di re Carlo XII, dovuta allo scalpello 
del celebre scultore svedese Molin. Alla vigilia era- 
no state erette delle tribune riservate intorno al mo- 
numento. Al basso popolo tal cosa non andò a genio, 
e durante la notte tentò di demolirle. Per disperdere 
| la, folla tumultuante, gli ri fecero diverse cari- 
| che: verso, mattina però ogni Araccia di disordine era 
| scomparsa. 


zione degli /articoli di supplemento alla 


i del ‘28 agosto: 1864 stiti! 


ia nel caso che un con- | 


firmati dalla conferenza internazionale tenutasi in Gi- 
nevra stessa per migliorare la sorte dei feriti in 
guerra. 
—_0-66%-#4 13 © 

Sono assai gravi le notizie di Spagna. Il tele- 
grafo ci ha parlato di conflitti avvenuti in quello 
sventurato paese. La Patrie del 5 pubblica giù due 
corrispondenze da Madrid, le quali fanno presagire 
ciò che é avvenuto. 

Mentre le dimostrazioni repubblicane, si scrive 
a quel giornale, percorrevano senza opposizione le 
vie di Madrid, una dimostrazione monarchica avve- 
niva a Valladolid con minore tranquillità. HI partito 
repubblicano, riunitosi, ha assalito i monarchici con 
colpi di bastone e li ha dispersi togliendo loro la 
bandiera. 

Lo stesso giorno, fatti ancora più violenti in- 
0 la piazza dell'Ayuntamiento a Badaioz. 
I repubblicani di quella città si presentarono, dom:- 
nica, dinanzi alla casa comunale, gridando : « Viva 
la repubblica ! Morte all’ Alcade! » Questi si rin- 
chiuse nella casa comunale con alcune guardie mu- 
nicipali, ed ivi resistè finchè il governatore civile 


sanguina 


' ebbe riunito la guardia civica ed alcuvi cittadini ar- 


mati, coi quali assali i repubblicani. Questi lascia- 
rono sul terreno cinque morti. 

Il tumulto ricominciò ieri mattina ; alcune let- 
tere particolari annunziano che le truppe della guar 
nigione ristabilirono l'ordine; mancano però le infor- 
mazioni ufficiali. 

I giornali di Madrid riferiscono che il generale 
Milans del Bosch, capitano di Madrid, salutò la di- 
mostrazione mentre passava alla Puerta del Sol, sco- 
prendosi il capo e gridando: « Viva la sovranità na- 
zionale ! Viva il popolo sovrano! » 

A Madrid i volontari della libertà continuano 
ad occupare il posto di guardia del ministero del- 
l'interno, che da gran tempo, come quelli degli altri 
ministeri , dovrebb'essere consegnato alle truppe. Si 
dice che, malgrado gli ordini dell'autorità , i volon- 
tari rifiutino di abbandonare quel posto. 

Il generale Pierrad, nel discorso pronunziato 
domenica, ha detto che i soldati non devono com- 
battere la repubblica, giacchè, se questa trionfa, sa- 
ranno tutti licenziati dal servizio. 

Un'altra corrispondenza allo stesso giornale dice 
che i rinforzi per l'isola di Cuba non sono pronti © 
s'ignora quando lo saranno. 


— Scrivono dall’Avana, 10 nov., al Messaggic- 
re [ranco-americano: 

È già un mese e più dacchè le provincie orien- 
tali di Cuba sono insorte. Vi furono degli scontri 
fra i soldati spagnuoli ed i cubani; si sono concen- 
trate nella regione in armi tutte le truppe disponi- 
bili; in una parola , non è stato risparmiato nulla 
per domare l'insurrezione. 


AI momento in cui vi scrivo , l'insurrezione è 
ancora limitata a quella parte montagnosa di Cuba 
che si estende all’est di Porto-Priucipe. Ma la posi- 
zione dei cubani si è modificata profondamente. Al- 
la guerra delle queri/las sono succedute le operazio- 
ni regolari d'un esercito iu campagna. Un governo 
provvisorio si è stabilito a Bayamo; esso ha per capi 
i siguori Francisco Aguilera e Carlos Cespedes : il 
primo ricco piautatore cubano, il secondo distinto 
avvocato di Bayamo. 

Il governo della Giunta provvisoria , secondo 
l'espressione consacrata, si propone d'inviare quanto 
prima un agente a Washington per domandare che 
gli Stati Uniti gli riconoscano i diritti di belligeran- 
te. Egli conta far valere l' importanza crescente del 
movimento, il numero degl’insorti che oltrepassa at- 
tualmente 7000 uomini, e l'impotenza totale delle 
autorità spaguuole. 

Come ve lo diceva più sopra, avvennero recen- 
temente parecchi combattimenti fra le truppe spa- 
gouole e gl’insorti. Il principale è stato dato presso 
Bayre, fra le forze del colonnello Guiros e le squi- 
driglie di Castillo c di Milanes. 

Quattrocentocinquanta cavalieri insorti hanno ca- 
ricato’gli spagnuuli con un'energia tale, che questi 
non nido ‘poruto servirsi delle loro carabine perfe- 
zionate, ‘ima soltanto delle loro baionette. Dopo una 
lotta corpo a corpo all'arma bianca, che durò un'era 
Le niézzo,' le truppe hannd dovuto battere in ritirata, 


paggena 


Licio i 


lasciando sul terreno 135 uomini tra uccisi e feriti. 
I patriotti ne avevano perduto 80. 
L'indomani ha avuto luogo una s 
Bicana, ed il giorno dopo la colonna Guiros, che ri- 
Figuari, si è veduta attaccare brusca- 


aramuccia a 


tornava ve 
mente dagl'insorti. : 

Dopo aver vanamente tentato di disperdere i lo- 
ro assalitori, gli spagnuoli hanno dovuto affrettare la 
loro ritirata. Essi si sono difesi bene, e se hauno 
provato serie perdite, gl’iusorti ammettono di aver” 
pagata la vittoria a caro prezzo. Checchè ne sia , 
questa duplice sconfitta di una colonna di 1,000 vo- 
mini bene armati e bene disciplinati, è un fatto si- 
guificante. 

Il cobanello Guiros è attualmente a Manzanil- 
lo, dove riorganizza le sue truppe. Si calcola che 
queste abbiano perduto un terzo del loro effettivo 
dopo la loro entrata in campagna. 

Un’ altra colonia è circondata a Las-Tunas da- 
gl’insorti, i quali non lasciano arrivare. nella città 
provvigioni di nessuna specie. Questa colonna non 
può comunicare colla costa, fuorchè abbandonando 
Las-Tunas; essa dovrà certamente appigliarsi a que- 
sto partito, se non vuole morir di fame. Aggiungerò 
che tutta la regione vicina a Las-Tunas è stata de- 
vastata il mese scorso dagli spagnuoli. 

Siamo senza comunicazione telegrafica con Puerto- 
Principe. Tutti fili sono tagliati. Non si sa esatta- 
mente se il movimento progettato nella città sia scop- 
piato, ma è certo che centinaia di cubani di quel 
distretto sono andati a raggiungere il corpo d’armata 
di Bayamo. Si parla sempre d'un prossimo attacco 
contro Santiago di Cuba, attacco che sarebbe secon- 
dato dalla popolazione. 

L'avvenire dell’ insurrezione dipende ormai dal- 
l'attitudine delle popolazioni nei distretti di Matan- 
sas, della Vuelta-Abajo, di Gardenas e dell’ Avana. 
Se il movimento che si prepara in quella parte del- 
l’isola scoppia prontamente, è probabile che la causa 
dell'indipendenza cubana trionferà. Nel caso contra- 
rio, gl'insorti dell'Est continueranno a lottare soli e 
saranno forse schiacciati da forze superiori all'arrivo 
delle truppe spedite dalla Spagna 
le cnr i ni 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— creo 

Quantunque da tutte le parti fosse in questi ul- 
timi tempi rappresentata la situazione generale del- 
l'Europa sotto un aspetto meno inquietante e dalla 
maggioranza dei pubblicisti si ammettesse essere le 
precipue vertenze europee entrate in un periodo di 
calma, quasi da nessuno però si prestava fede al- 
l'annuncio di formali e diretti accordi fra i vari po- 
tentati e di positive stipulazioni cui avrebbe aperto 
la via la mediazione diplomatica dell'una o dell'altra 
potenza. Ma ora l’ International di Londra torna ad 
essere assolutamente affermativo in quest’ultimo sen- 
so e schiude il passo a considerazioni e a notizie, 
delle quali è prezzo dell’opera prendere nota in una 
rivista politica. Intrattenendosi' pertanto sulla più 
grave e più pericolosa delle odierne quistioni euro- 
pee, quella relativa alla Germania ed ai rapporti tra 
la Prussia e la Francia, esso premette essere fuori 
di dubbio che il governo francese accetta tutte le 
conseguenze del trattato di Praga; e fa osservare che 
non potrebbe in realtà essere altrimenti , dappoichè 
fu la Francia appunto che negoziò il trattato sud- 
detto, e si dovette al suo intervento se la Prussia e 
l’ Austria poterono intendersi su basi determinate. 
Ma se è vero, soggiunge il citato foglio, che la Fran- 
cia accetta le conseguenze del trattato di Praga, non 
è men vero che essa desidera che questo trattato 
venga rispettato nella sua lettera e nel suo spirito, 
cioè che la Prussia rimanga nella condizione creata» 
le dagli avvenimenti del 1866. Non solo la Francia 
desidera ciò, prosegue l'International, ma essa vor- 
rebbe non esser sola ad invigilare pel mantenimento 
dello statu quo in Germania e, in questo pensiero, 
dà opera ad associare l' Europa alla sua politica e 
alle sue vedute, essendo disposta, affine di assicura- 
re la durata della odierna situazione , a porla. sotto 
la guarentigia delle grandi potenze. Imperocché .se- 
condo il gabinetto delle, Tuileries, von tratterebbesi 
di un interesse esclusivamente francese s ma di un 


interesse europeo; infatti, se è vero che la, Francia, , 
pel suo vicinato colla, Prussia, ha interesso che que-. 


sta non abusi della influenza che le danno le sue vit- 
torie e la sua ardimentosa politica, certo è del pari 
che l’Austria, la Russia, la Germania del Sud e la 
Danimarca non possono essere indifferenti alla. rior- 
ganizzazione che va operandosi del centro dell’Euro- 
pa. Ecco dunque cinque potenze curopec aggruppate 
intorno allo stesso interesse e che debbono formar 
voti perchè sia data una soluzione definitiva al pi 
pericoloso problema che stia sospeso sull’ Europa 
ciò che, al dire dell’/nternational, rende ancora più 
fortunato questo assieme di circostanze si è che la 
Francia e la Prussia non sono lontane dall’ avere a 
questo riguardo lo stesso modo di vedere, e che mal 
grado il linguaggio alquanto irritante dei giornali prus- 
siani, il governo di Berlino non contrasta al gabi- 
netto imperiale il diritto di preoccuparsi delle con- 
seguenze del trattato di Praga. L'Inghilterra non ha 
un interesse tanto immediato al mantenimento dello 
statu quo tedesco, ma essa ha un interesse generale 
e personale, quello del mantenimento della pace; ed 
è perciò che la Francia si è diretta al governo in- 
glese , invitandolo ad interporsi come agente prine 
pale in questa grande impresa. L' Znfernational cre- 
de di poter dare per certo che il signor Disraeli e 
lord Stanley accolsero con molto favore le relative 
pratiche della Francia, e dicesi altresì in grado di affer- 
mare che il gabinetto liberale che sta per succedere 
ai suddetti ne dividerà intieramente le vedute né si 
rifiuterà ad assumere quella utile mediazione che il 
ministero dimissionario aveva accettato. Resta però 
a chiarirsi un punto molto importante , quali siano 

è le intenzioni della Prussia e se questa potenza 
accoglierà di buon grado l'intervento dell'Inghilterra 
e quindi dell’ Europa, in'una quistione, che essa di- 
chiarò sempre di considerare come un affare esclu- 
sivamente tedesco, e che non riguarda che lei ed i 
suoi coafederati. Quali siano in proposito le opinioni 
del governe prussiano dirà un prossimo avvenire; cer- 
to è intanto che se gli attuali progetti di mediaz 
ne falliscono, la causa de:la pace può dirsi definiti- 
vamente perduta. 

E che questa triste eventualità possa prevalere 
rileverebbesi dalle opinioni manifestate a proposito del 
bilancio di guerra votato in Austria. L’avere la de- 
legazione austro-ungherese accettato le relative pro- 
poste del ministero non deve recar meraviglia, im- 
perocchè votato il nuovo organamento militare, am- 
messo nel Parlamento cisleitano il contingente annu- 
ale nella misuva che ai ministri unghe piacque 
d'imporre, l'approvazione del bilancio era il termine 
a cui mettevano le concessioni dall'una parte e le 
soddisfatte esigenze dall’ altra. Cionullameno questo 
bilavcio di guerra, cui si volle far passare a tanto 
prezzo di scambievoli sacrifici, ora che il suffragio 
delle delegazioni lo tradusse in un fatto legislativo, 
è considerato come sintomo assai poco rassicurante. 
Il voto che ne fece legge mette in chiaro, secon- 
do i fogli, una situazione piena di pericoli e di mi- 
naccic, tanto più che, quasi temendo che l’opinione 
pubblica non intendesse tutta la portata di quel vo- 
to, il principe Czartoriski volle farlo precedere da 
una dichiarazione ai membri polacchi della delega- 
zione, invitandoli a prestare il loro assenso per met- 
tere I Austria nel caso di far fronte con un solido 
esercito alle complicazioni europee. Queste. parole 
sfuggite al rappresentante suddetto souo giudicate ta- 
li da smentire le ripetute assicurazioni officiali e da 
mettere in piena luce la difficilissima precarietà del- 
la situazione attuale. 

Ed in realtà il supposto programma della poli- 
tica ‘austriaca desta qualche diffidenza nei giornali 
di Berlino, i quali mentre di una attitudine assai 
conciliante danno prova rispetto alla Francia, nel 
parlare dell'Austria invece non sanno spogliarsi di 
una palese animosità c sopratutto per la presenza 
del signor di Beust nel ministero ‘comune austro- 
ungherese si mostrano poco lieli. Non passa quasi 
settimana senzà che la stampa officiosa di Prussia 
frammischi ‘alle sue recriminazioni contro ‘il suddetto 
uomo di Stato ‘la ‘notizia che esso ‘abbandona la di: 
rezione della cancelleria imperiale, Pochi giorni! ade 
dietro era il capo del ministero ungherese conte An- 
drassy che gli. si dava per successore 3 ‘oggi è il ba- 
rone di Witzihum, antico ministro sassone, \ealrato 
sa; poca,.al.servizio, dell'Austria. Contrariamente ia: 
queste ivpci perà è. dato per certo: che. la posizione) 


del cancelliere austro-ungheres' fovast Aflsso più 
consolidata che mai,in conseguegza deiffelici resultati 
ottenuti nelle delegazioni. Sicché è da dedurre che i fo- 
gli prussiani scambino i loro desideri colla ‘realtà e che 
l'odierna politica austriaca sia poco'gradita a Berlino. 

A ciò forse è da attribuire se la Prusgia ‘si 
affretta a rafforzare Ja propria opèra in Germania ed 
a rendere più forte ed unita l’organizzazione di que- 
sta, sebbene sia mestieri riconoscere che essa pure 
ha, pel momento almeno, ribunciato a quei pro- 
getti di ulteriore invasione olire il'Meno pei quali 
sarebbero sorti inevitabilmente gravi ospac fi da par- 
te di altre potenze. La Camera dei deputati di Ber- 
lino si occupa adesso di una proposta emianàta da 
membri del partito nazionale, di progressisti è da 
covservatori, la quale tende nicliteméno ' che ‘a' sop- 
primere il ministero degli affari esteri del regno di 
Prussia, e a trasferirne le attribuzioni alla Confede- 
razione del Nord. A primo tratto la proposta appa- 
risce molto logica, poichè essendo la rappresentanza 
diplomatica degli Stati Confederati riservata’ alla 
Prussia, sarebbe ragionevole ch' essi ‘contribuissero 
alle spese del bilancio degli uffari' esteri prussiani e, 
in conseguenza, che il dipartimento degli affari esteri 
prussiano divenisse un dipartimento federalé. Ma per 
far ciò bisognerebbe nominare un ‘ministro ‘federale 
responsabile, cosa che nou sorride punto al governo 
prussiano e neppure ai governi confederati cui non 
tornerebbe gradito di dover subire nelle loro’ rela- 
zioni estere un troppo attivo controllo. Invece è fa- 
cile prevedere che il governo prussiano accetterà 
molto volentieri a proposta che consiste nell'alleviare 
il bilancio prussiano, aggravando il bilancio federale 
delle spese diplomatiche. La Confederazione non avrà 
dunque il ministero, ma ne pagherà le spese; le 
discussioni su questo punto promettono di riuscire 
interessanti. 

Con assai poco favore è accolto generalmente 
il noto protocollo firmato dai rappresentanti delle di- 
verse potenze alla Conferenza internazionale di Pie- 
troburgo, col quale è sancita l'abolizione dei proiet- 
tili esplodenti il cni peso non sia superiore ai 400 
grammi. È fatto osservare che per tal maniera si 
giudica inumana solo la strage fatta con piccolo vo- 
lume di metallo, mentre Je palle di grosso calibro 
hanno ottenuto un triste privilegio e potranno con- 
tinuare a lanciarsi : deplorasi inoltre che, quanto 
alle battaglie navali, non siasi nemmeno discusso su- 
gli effettivi delle corazzate; il cacciare a picco il 
nemico con un urto potente è reputato buon mezzo 
di guerra, nè desta l'orrore di una palla esplodente 
che pesi 399 grammi. Per la stessa ragione non è 
venuto nemmeno in dibattimento l’uso delle torpedi- 
ni ; questa enorme insidia celata nelle onde, lo scop- 
pio di un naviglio, la strage orribile di un inticro 
equipaggio, furono giudicati saggi espedienti di guer- 
ra dal momento che la torpedine pesa più di 400 
grammi nè può a stretto rigore di parola chiamarsi 
una palla esplodente. La convenzione intauto si di- 
chiara nulla fra i belligeranti, uno dei quali non abbia 
aderito al trattato ; onde avviene che tutti i governi 
firmatari è duopo stiano sempre largamente pro 
sti di palle esplodenti d’ogni calibro, per il caso di 


“dover far guerra con una potenza non legata dalle 


stipulazione di Pietroburgo. H rappresentante della 
Prussia stimò opportano fare in proposito qualche 
osservazione, dichiarando che tale quistione meritava 
per lo meno di essere meglio studiata, ‘mal la mag- 
gioranza degli adunati' decise di passare oltre, sod- 
disfatta abbastanza dei resultati ottenuti. 

La situazione della Spagna non è oramai molto 
discosta da una completa anarchia e da tulte le 
parti dell’Europa si ‘domanda come ed a che riusci- 
rà la crisi attuale. F giorbali inglesi, non meno dei 
tedeschi e deî 'fraticesi, ‘ririproverano energicamente 
al governò provvisorio la lentezza soverthia' di cuì 
esso: di' prova per Th convodazidne delle “Cortes Go: 
stituenti. In presenza degli odierni disordini ‘gti 
malti: sanguinosi; îcîtàti ‘fogli riconoscano | il 
matcoritento e' la sfidiéîa 'hafito avast’ tele ‘le 
provinoie' della’ Spagau»b Ne ifti gretar? 
derati-sdranno: farse ‘oostretti iper‘ fità ‘delle circo- 
stanze alle più hrdit tisotubioni GAAVISVIMe intanio 
gono ;le notizie: edi 'ienò ‘gli fmi dispacci ‘giunti 
dall'Amerieaca Sothumiplow 6bpteihno quo giù! 
Lrasmesso] dallo abfegrina bidinabià ‘LO * pato 


questo stato morale che si spiega il loro ritiro e la 
loro disfatta in parecchi scontri. È ammesso che la 
| rivoluzione è incoraggiata e sostenuta dalle antiche 

società abolizioniste della schiavitù agli Stati-Uniti. 


DISPAGCI TELEGRAFICI 

Parigi 7. — Il Constitutionnel dice che le po- 

| tenze mediatrici ottennero dalfgoverno turco che, an- 

| che nel caso di un rifiuto, sospenderà fino al 12 di- 

| cembre di dare esecuzione alle misure adottate ver- 
so la Grecia. 

Parigi 8. — aci: Pybblicate ieri dalla 

| Tutchia furonò costr “quì come molto esage- 


rate: ; Ls 
11 Afonitenr dive seliel«Bisrhark, appena giunto 


a Berlino, visitò 'l'ambasdiatore di Francia, d'Inghil- 
terra e di Russia; ed espresse’ ta fiducia che i buoni 
rapporti esistenti fra le potenze saranvo mantenuti. 
Angervitle 7, Ebbero litogo i funerali di Ber- 
ryer. Molta folla. Furono prenwaziati parecchi di- 
scorsi. alp: ta' 1; 
Londra 7. — Il nuovo:gabinetto non è ancora 
costituito. Lord Russell.ricusò, di far parte del ga- 
binetto, attesa la sua. vecghiaia;, + 
O'Hagam, cattolico, fu ugminato cancelliere del- 
l'Irlanda. ua 
La maggioranza dei liberali è di 115. 
Pietroburgo 6. — Il Giornale di Pietroburgo 
spera che la saggezza degli vomivi di Stato greci e 
turchi farà evitare le deplorabili conseguenze di una 
rottura diplomatica. 
Madrid 6. — Sabato la pubblica tranquillità 
fu turbata a Porto Santa Maria da una sollevazione 
di una parte della forza popolare, la quale prese le 
armi chiedendo la destituzione dell'alcade, eletto dal 
suffragio universale. L'ordine fu immediatamente ri- 
stabilito. I perturbatori furono pasti a disposizione 
dei tribunali. Però, approfittando Uell'assenza di al- 
cune truppe della guarnigione dî Cddice, che erano 
state spedite a Santa Maria, i Murbatori, spinti 


OSSERVAZIONI METEGROLOGICI 


aglio il 


dai reazionari, insorsero a Cadice e presero le armi 
contro le autorità popolari e la guarnigione, la qua- 
le rispose energicamente all'attacco e rinchiuse gli 
insorti nel palazzo del municipio e in alcune case 
vicine. Tranquillità perfetta regna nel resto [dell'An- 
dalusia e nelle altre provincie. 


Madrid 6. — AUendesi la prossima pubblica- | 


zione di un decreto che fissa le elezioni delle Cor- 
tes al 13, 14 e 15 gennafo. 

Una circolare di Rivero annunzia che da do- 
mani il salario degli operai impiegati dal municipio 
verrà diminuito di un reale, © che verranno licen- 
ziati gli operai non domiciliati a Madrid. 


Madrid 7. — Le elezioni avranno luogo il 15 
gennaio e le Cortes si riuniranno 114 febbraio. 
Madrid 7. — Ieri a Tarragona ebbe luogo una 


dimostrazione monarchica. Essa venne turbata dai 
repubblicani che lacerarono la bandiera dei dimo- 
stranti. Il governatore dovette ricorrere alla forza. 
Dopo una carica della cavalleria l'ordine venne com- 
pletamente ristabilito. Non fuvvi alcun ferito. 

Madrid 7.— Stamane gli operai impiegati dal 
municipio ricusarono di lavorare in seguito alla ri- 
duzione del salario. Fu riunita la guardia nazionale, 
che dimostra disposizioni favorevoli al governo. Spe- 
rasi che on avverrà alcun serio disordine. 

Madrid 7 sera.— Sinora nessun disordine. La 
guardia nazionale trovasi ancora sotto le armi. Tro- 
vansi riuniti alcuni curiosi verso Puerta del Sol senza 
attitudine ostile. 1 timori di conflitto sono svaniti. 

Madrid 8. — Secondo telegrammi pubblicati 
dalla Gazzetta, gli insorti di Cadice non sarebbersi 
ancora arresi. Giusta le ultime notizie essi stavano 
parlamentando colle autorità governative. Nessun di- 
spaccio diretto pervenne da Cadice. 

Madrid è tranquilla. I militi della guardia na-. 
zionale furono rinviati alle proprie case. 

Atene 7,— Informati di quanto avvenne a Co- 
stautinopoli, i ministri d'Inghilterra di Francia e di 
Russia fecero collettivamente dei passi presso il mi- 
nistro degli affari esteri. Sperasi di vedere sciolte in 
modo soddisfacente le attuali diflicoltà. 

Costantinopoli 6. — Assicurasi che la Francia 


| e l'Inghilterra abbiano offerto alla Porta la loro me- 


diazione. 

Costantinopoli 6 (notte). — L'intervento diplo- 
matico delle potenze occidentali riuscì a far decide- 
re la Porta a spedire un ultimatum al gabinetto 


| d'Atene, prima d'impiegare misure cqercilive. 
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Con questo ultimatum il governo ottomano, ap- 
poggiato dall'Inghilterra, dall'Austria e dalla Fran- 
cia, domanda alla Grecia d' impedire gli arruola- 
menti dei volontari di Candia e di far cessare i 
viaggi del vapore Enosis. In caso di rifiuto, vi sara 
una rottura diplomatica immediata. 

Pera 7, ore 2. pom.— Il Giornale la Turchia 
smentisce che il gabinetto turco, modificando le sue 
decisioni, abbia spedito un ultimatum e attenda la 
risposta della Grecia. La Porta decise di rompere le 
relazioni, e ordinò di calare a fondo le navi che 
portassero volontari in Candia. 

Jeri fu tenuto un gran consiglio di ministri c 
di ufficiali superiori dell'esercito sotto la presidenza 
del sultano. Assicurasi che furono prese misure ne- 
cessarie pel caso di guerra. 

Hobbart pascià partì ieri colla flotta. 

Dicesi che il Sultano pubblicherà fra breve un 
manifesto ai suoi popoli, esponendo i motivi che lo 
inducono a rompere le relazioni colla Grecia. 

Nuova-York 6.— Salnave attaccò Jacmel il 19 
novembre, ma fu respinto, lasciando 300 morti. 

York 7. —- Oggi fu aperta la sessione del Con- 
gresso. Il messaggio del presidente giustifica la po- 
litica di ricostituzione, raccomanda di ricominciare 
il pagamento in effettivo, di diminuire la carta mo- 
netata, e di ridurre le spese. Annunzia che le trat- 
tative per |’ Alubama non sono ancora terminate, c 
che la dimissione di Disraeli potrà recarvi ritardo ; 
soggiunge che il governo offerse la sua mediazione 
fra il Brasile e il Paraguay ma che fu ricusata. An- 
nunzia che il governo ha tentato di comprare una 
stazione nelle Indie occidentali, ma nou riuscì. Il 
messaggio parla delle grandi frodi commesse nel di- 
partimento delle imposte; esprime il timore di guerre 
future cogl'indiani; raccomanda la riduzione dell’ c- 
sercito, e il richiamo delle truppe dal Sud. Il Con- 
gresso rinviò al comitato degli affari esteri la pro- 
posta con cui pregasi il presidente di richiamare 
Reverdy Johnson dall'Inghilterra. 
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GIORNALE DI ROMA — 


ROMA 10 Decembre 

Ieri mattina il Rino P. Euschio da -Mon- 
tesanto, dei Minori Cappuccini è Predicato- 
re Apostolico, recitò al Vaticano la sccon- 
da Predica del corrente Saero Avvento, che 
fu ascoltata dalla Sanrits” pi Nostro Siamone, 
e dagli altri soliti a intervenirvi. 


efiizzoni 


Il Giornalismo ostile alla Santa Sede fra le ale 
tre menzogne di cui riempie le colonne ac’ suoi dig- 
ri, prendendo occasione dell'arrivo a Firenze della 
moglie del giustiziato Giuseppe Monti, afferma che 
questa fu sottoposta ad inaudite torture fisiche e 
morali prima e dopo la esecuzione del marito , che 
i soccorsi a lei promessi non sussistevano, e che nel 
giorno ferale le fu perfino negato di che saziare la 
fame. 

Questi scrittori, dominati come sono notoriamen- 
te dallo spirito di calunnia, non si resteranno giam- 
mai di sbrigliare la loro immaginazione sull’ argo- 
mento per inventare quanto di più seducente gioverà 
a trarre in inganno i loro creduli leggitori. E inven- 
zioni sono le torture , la fame , e le altre notizie 
che l’accompagnano. Il vero è che la moglie del 
Monti -non perdé mai la sua libertà , e che di 
questa si valse prima della esecuzione della sen- 
tenza per frequentare il lanificio al quale fera ad- 
detta, e dopo la esecuzione per accordarsi con chi 
volle trafugarla: Che i mezzi rispondenti alla sua con- 
dizione non furonle giammai negati dalla cristiana 
carità, e che se nel giorno che fu l'estremo per il 
Monti non si giovò di quelli più abbondanti che furonle 
somministrati, ciò non si deve attribuire a mancanza 
dei medesimi, o a violenza, ma si alla forza del do- 
lore che il suo cuore dovea naturalmente provare : 
Che intesa la sua intenzione di rimanere a Roma, 
per ritorla al miserabile abituro in cui dimorava, le 


fu allestita abitazione, non già in un monastero, ma | 


in luogo libero, prossimo però ad un Conservatorio, 


rità, dal quale all'occorrenza ricevere opportuni soc 
corsi, 
cea 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Temps: 

Si annunzia che i colloqui che ebbero luogo a 
Compiègne tra l’imperatore, il maresciallo Mac-Mahon 
no condotto finora al mantenimento puro e semplice 
del regime attuale. - 

— In un carteggio parigino dell’ Independance 
Velge si legge : 


Affermasi positivamente che a datare dal 1 gen- | 
naio prossimo ogni sergente di città avrà presso di || 


sè un fucile chassepot, in caso di sommossa. 
——9404-16-2-09-0—— 

Le due Camere inglesi si riuniranno il 40 di 
questo mese, e tre o quattro giorni basteranno per 
compiere le formalità che sempre accompagnano la 
riunione di un nuovo parlamento... Gli ex-ministri 
andranno ad occupare i banchi della Opposizione. 

—Il Times, del:4,. reca Jalcuni particolari; 
ancora scarsi, intorno alla ‘edinposizione Tel nitovo. 
gabinetto. Questo è ancora nel suo primo stadio di 
formazione, e non-è quindi-possibile-il--darne-ta-ti=- 
sta. Quello che è certo finora è solo che il $ignon, 
Gladstone sarà primo ‘lord:della Tesoreria. ‘Due 0 tre | 


altre persone vennero dgiapatag tanzion particolari, 
tI 


ed hamno acconsentito 1°ar parte dell'amministrazio 
né del sig. Gladstone. 

Tra i nomi i quali il 7imes dice che, probabil- 
mente si associeranno a quello del sig. Gladstone nel 
nuovo gabinetto , sono lord Granville , il duca di 
Argyll, lord Clarendon e lord Kimberley della Ca- 
mera dei lordi. Lord Granville sarebbe in tal caso 
chiamato al posto di segretario degli esteri, e lord 
Clarendon a quello di presidente del consiglio. Lord 
Kimberley è stato sotto-segretario agli esteri e per 
l’India; ma più ancora il duca di Argyll avrebbe ti- 
toli ad una posizione importante nel ministero. 

Il Times propone sir Roundell-Palmer al posto 
significante di lord Cancelliere. 

Quanto ai candidati della camera dei Comuni al 
nuovo gabinetto, il giornale della City cita anzi tutto 
Bright. I suoi recenti discorsi possono avergli op- 
posto qualche intoppo su questa via; ma è difficile 
che egli possa esimersi dall'assumere il peso della 
responsabilità ministeriale, tanto più che la simpatia 
tra lui e il nuovo primo ministro è tale da salvarlo 
da ogni senso di isolamento nel nuovo gabinetto. Tra 
i membri dell’ultimo ministero liberale, che saranno 
naturalmente chiamati al potere nella camera dei Co- 
muni, si nominano infine Lowe, Cardwell, Childer, 
Forster, Carlo Villiers e Goschen. 

Un telegramma nei giornali francesi è più 0 
meno d'accordo con questi presuntivi. Secondo quel 


telegramma, il duca di Argyll diventerebbe ministro [ 


dell'interno, Childers delle finanze, Goschen del com- 
mercio, Cardwell della guerra e lord Clarendon o 
lord Granville degli esteri. Il sig. Gladstone avreb- 
be avuto in proposito una conferenza con questi ul- 
timi due. 

—Si legge nel Times del 3: 

Le relazioni sul commercio dell’Iughilterra col- 


“egtero e le colonie sono state completate con quel- 
le dei primi nove mesi dell'anno 1868. Le importa- 


ì Ria H zioni che nel periodo corrispondente del 48 
diretto da Suore che attendono all'esercizio della ca + 1 n cava 


sero a 154,789,308 lire st., si elevarono nei tre pri- 
mi trimestri del 1868 a 161,584,196 lire st.; vi fu 
quest'anno un aumento delle importazioni dall'Italia, 
Olanda, Austria, Turchia , Egitto, Cina, Stati Uniti 
e Brasile. .L'importazione di grano:ncl Regno «Unito 

L'esportazione di prodotti e. manifatture iuglesi 
ed irlandesi nel 1867 era di 137,202;497 lire st.,e 
nel 1868 è stata di 133,804,263 lire ster. (3 mi- 
liardi 345,106,575 fr.). 
_.-L6 importazioni nei primi 27 mesi dei tre anni 
ascendono a 617,400,196 lire st., e "Te esportazioni 
a 412,943,658 lire sterlihe. 

——_06444h3-00-0— 


Togliamo dui fogli di Vienna del 5 corr, : 

La Camera dei deputati terrà Ja'sua prossima; 
seduta giovedì 10 corr. Vi si tratieranno; i ; 
ti oggetti: Prima lettura del progetto: governativo? 
per una convenzione -postale colla: Moldavia-e Valac+» 


chia; prima lettura ‘del progetto: gorerontito (rigo mr 


dante le-relazioni fra le: provincie cisteitane» étpgue: 


sSlcitane sulle competenze di: bold! è. sillesta ql 


gliere, il: nesso..feadale; nellu 
lettura della : proposta Dietrich, che -ha per: -iscopo: 


% pi, (? by 
ignori nel progetto d' ua. 


— La Debate scrive : 

-A_quanlo, si senle. ne' giscali. diplomatici di gu), 
le potenze proteltrici della-Grecia hanno - convenuto 
(e in ciò sono d'accordo anche le altre potenze) di 
prendere una posizione marittima nelle acque della 
Grecia, mediante la quale sarebbe troncata ogni qo- 
municazione fra le coste del regno di Grecia e l'iso- 
la di Creta. Per. tal anodo verrebbero: ovwimie:iu pari 
tempo le conseguenze della avissura. fra la Gregia c 
la Porta, minacciose perla pace. 

— La Presse sorive sullo sicsso. soggetto 1 

1l possesso di Creia , la repressione completa 
dell'insurrezione in quell'isola formano una quistione 
di esistenza per la Porta; essa fece intendere chia- 
ramente che colla risolazione presa verso ta Grecia 
non è disposta a fasciare mettere' iti fiamme la Tur- 
chia da un'insurrezione latente. Se essa ha rispettato 
l'indipendenza detla‘Romania con una lealtà che me- 
rita d'essere apprezzata, lo fece in omaggio al trat- 
tato di Parigi. Ma questo trattato non si può appli- 
care però fortunatamente all'isola di Creta, di cui la 
Grecia voleva fare un laboratorio di esperienze in- 
surrezionali. 

— La legge sull’armamento ha già ottenuto la 
sanzione imperiale, e se ne attende quanto prima la 
pubblicazione. 

—Si ha da Pest 1 dicembre: 

Alla Camera dei deputati, Miletics interpellò il 
ministro della giustizia sul motivo , per cui  l’arre- 
stato profugo serbo Ivanovits, malgrado la sua ri- 
chiesta, non fu copsegnato ai tribunali serbi ; do- 
mandò inoltre perchè sia stata sciolta la rappresen- 
tanza civica di Neusatz e ordinata una nuova ele- 
zione. Ernesto Simony chiese al ministero se {ra la 
Serbia e l'Ungheria esista uo Arattato d’estradizione. 
Tutte queste interpellanze furono rimesse al mini- 
stro. Il ministro delle finanze Lonyay presentò dei 
progetti di legge sull’estinzione del debito ferroviario 
della Società della strada del Tibisco e infine sull’im- 
piego. del ‘prestito ferroviario. Su quest'ultimo og- 
getto egli presentò un'esposizione, che fu applaudita 
generalmente. 

La Camera dei Magnati approvò, dopo due ore 
di discussione generale, la legge sulle scuole popo- 
lari. Nella discussione speciale ,, vennero ammessi 
ipalteratameote i due primi paragrafi. 

i deputati croati fureno-ricevuti oggi da S. 
M. l'imperatrice, .la quale rispose in lingua ungherese 
al discorso iadirizzatole. L'imperatrice deplorò di nòn 
conoscere la tipgua esouta, ed espresse —-il desiderio 
che l'accomodamento possa formare’ la felicità della 
Croazia. "e 

— È da Pest, 2 dicembre: 

È seduta: dellar Delegazione del Consi- 
, Reclibauer e soci interpellarono il 


— A Pest, il 3 dicembre, la delegazione del 
Consiglio dell’ impero discusse il bilancio straordina- 
rio-militare. I due primi titoli e le cinque prime 
partite furono ammessi secondo le proposte della 
Commissione. Alla partita 6, concernente le fortifi- 
cazioni di Cracovia, il ministro della guerra dichia- 
rò : Noi siamo forse alla vigilia d' avvenimenti im- 
portantissimi, c non dobbiamo trascurar di fortifica 
re il confine della Gallizia verso la Russia, tanto 
più che anche la Russia prepara attivissimamente 
fortificazioni sino al confine galliziano. A tale riguar- 
do il ministro della guerra raccomandò ai delegati 
galliziani di congiuogere rapidamente l'Austria e la 
Gallizia mediante ferrovie e di eseguire particolar- 
mente l’ importantissima linea d’ operazione  Pest- 
Kaschau-Przemisl. Dopo lunga discussione furono 
accordati per questa partita 100,000 fr., dietro pro- 
posta di Homuzaki. Al titolo 5 furono accordati , 
per proposta di Gablenz, fr. 354,348. Esaurito il 
bilancio straordinario, si trattò del progetto del mi- 
nistro della guerra sul modo di procedere relativa- 
mente al bilancio ordinario del 1868. Venne am- 


messa la proposta della Commissione di trattare il 


progetto costituzionalmente, e di respingere la do- 
manda del ministro della guerra di coprire il vuo- 
to di fr. 3,700,000 dal fondo de’ sostituti verso 
rimborso in rate. 

— La delegazione ungarica votò il bilancio stra- 
ordinario per l’esercito con fiorini 4,939,081 e per 
la marina con fr. 1,286,028. 

— Si ha inoltre da Pest 4 dicembre: 

La Camera dei deputati approvò stamane la 
legge sulle nazionalità, e poscia il disegno (di legge 
sull'unione colla Transilvania, le modificazioni in- 
trodotte dal consiglio dell’ impero austriaco nella leg- 
ge sull’armamento, la legge sulle pensioni comuni , 
quella sulla controlleria del debito fluttuante e quel- 
la relativa all’ espropriazione per Pest. 

A Hermannstadt furono confiscati molti procla- 
mi rumeni, ch’erano stati introdetti di contrabban- 
do. — Il barone Konradsheim partì alla volta di 
Bukarest con dispacci importanti. 

——04-s5030—- 

Leggiamo nella France: 

Le nostre corrispondenze da Berlino ci recano 
che la commissione della Camera incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo al sequestro del- 
la fortuna dei principi spodestati, avrà terminato 
quanto prima il suo lavoro. Il sig. Di Bismark, to- 
sto dopo il suo ritorno, sì è occupato di questo af- 
fare che gli sta a cuore, ed espresse il desiderio di 
vederlo tosto all’ordine del giorno nella Camera. 

Si attendono, in questa occasione, una discussio- 
ne interessante e rivelazioni piccanti. Il signor di 
Bismark stesso vorrà avere la parola per smentire 
un’asserzione che gli si attribuisce : « Fa d’uopo ta- 
gliare i garretti al cavallo annoverese », avrebbe det- 
to il ministro alludendo alle armi dell’Annover. 

Si può dunque contare sull’ intervento del sig. 
Bismark nella discussione che sarà tanto più vivace, 
se si conferma che molti deputati prussiani sono de- 
cisi di protestare contro la violazione del diritto che 
deve consacrare il progetto di legge. 

Il principale oratore contro il. progetto sarà , 
dicesi, il sig. Windthorst, deputato di Mepper, anti- 
co ministro della giustizia nel regno d’ Annover. Il 
signor Windthorst ha fama di giureconsulto eminente 
in Germania, ed è inoltre un oratore di prim'ordine. 
Si soggiunge che il sig. Windthorst e molti altri de- 
putati rappresentanti dell’Annover sono decisi a dare 
la loro dimissione tosto che la Camera avrà votato 
la misura proposta dal governo. ; 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia che non 
sembrano confermarsi le speranze dî vedere una pron- 
ta soluzione sulla questione sleswighese. Il signor di 
Quaade, ministro di Danimarca, è di ritorno a Ber- 
lino, ma egli non ha recato alcuna istruzione nuova 
del suo gabinetto, di modo che la questione è oggidi 
allo stesso modo in cui l'ha lasciata il dispaccio da- 
nese del 9 marzo 1868. | 

Tr404084-00-0— 

Ecco. per. intero il. brano di . corrispondenza 
madrilena del. Constitutionnel , accennato in un di- 
spaccio: 1 


Approfittando, delle  dissensioni che regnano nel 


partito rivoluzionario, i carlisti si preparano ad en- 


trare in campagna; le notizie ricevute dalle provin- 
cie Basche, dall’Aragona e dalla Catalogna sono assai 
inquietanti e sembrano presagire un’imminente levata 
di scudi. L'organizzazione militare di queste provin- 
jl ce è terminata; le risorse pecuniarie , le armi e le 
munizioni, anzichè mancare, sono abbondanti. A_Ma- 
drid si è stabilito un Comitato segreto , incaricato 
d'imprimere al movimento la necessa ria unità d'a- 
zione; si assicura che il ministro della guerra ha 
ricevuto un dispaccio assai grave, che avrebbe re- 
sa necessaria l'immediata riunione del Consiglio dei 
ministri, 

— Scrivono pure da Madrid, 4, al citato Con- 
stitutionnel: 

Corre voce, ma senza trovar gran credito, che 
il duca di Montpensier, per guadagnare il terreno 
che la sua candidatura al trono ha perduto da qual- | 
che tempo in qua, abbia l'intenzione di portarsi can- 
didato alla deputazione delle Cortes, e che a tale 
scopo stia elaborando una professione di fede desti- 
nata a produrre una certa sensazione. 

— Leggesi nella Patrie: 

La recente circolare del sig. Sagasta , ministro 
dell'interno a Madrid, ha provato che il governo prov- 
i visorio spagnuolo è deciso, pur rispettando la libertà 
politica, a reprimere i tentativi di disordini e gli | 
attacchi portati alla pubblica tranquill | 
Se giudichiamo dalle informazioni dei nostri cor- | 

| 
| 
| 


rispondenti , questa risoluzione è divenuta neces 
saria. 

Il direttore della Correspondencia , avendo an- 
nunziato che i volontari di guardia al Ministero del- 
l'interno sarebbero rilevati dalla truppa , si vide la | 
casa invasa da una banda di volontari , che furono | 
ad imporgli una ritrattazione. 

Il giornaletto satirico Za Gorda ha ricevuto 
la visita d'una quindicina d’individui armati di fu- | 
cili e di baionette, recatisi a correggere le prove di | 
stampa. | 

Le scene di Valladolid e di Badajoz provano | 
inoltre la necessità di rammentare ai repubblicani; | 
che essi devono rispettare la libertà degli altri, ciò 
che non fu mai il loro programma. 

Le nostre ultime lettere annunciano che la sot- 
toscrizione al prestito giungeva a circa 86 milioni 
di franchi, mentre la somma richiesta è di 520 mi- 
lioni. 

—Scrivono da Gibilterra, 28 novembre, ai giornali 
francesi, che la piccola città d' Algesira , ordinaria- 
mente tanto pacifica , è stata il teatro d'una dimo- 
strazione che avrebbe potuto far nascere seri torbidi. 

Il nuovo governatore di Ceuta 
l'ordine di mettere in libertà i soldati el i sotto-uf- 
ficiali condannati sotto l’ antica amministrazione per 
aver partecipato a varie rivolte, quest'ordine è stato 
eseguito largamente e sotto questo pretesto si liberò 
dai presidios un gran numero di soldati che vi su- 
bivano la loro pena e che non meritavano questo 
favore. 

Questi uomini sbarcarono ad Algesiras, piccolo 


da Gibilterra. 

Appena furono a terra, si misero a fare una di- 
mostrazione repubblicana sotto la condotta di un an- 
tico caporale che arringò la folla. 

La popolazione della città è generalmente tran- 
quilla. Il popolo, composto di pescatori, gode di una 
certa agiatezza e non divide le idee rivoluzionarie 
degli uomini del partito avanzato. La dimostrazione 
durava da qualche tempo , e rimanendo indifferente 
l'autorità, gli uomini del porto arrivarono sulla piaz- 
za per iscioglierla di viva forza. Stava per impegnar- 
si una lotta terribile, allorchè giunse alla sua volta 
la guardia civica, intimò agli autori della dimostra- 
zione a ritirarsi , li costrinse a lasciare la città ed 
evitò così grandi sciagure. 

— I giornali. di Nuova-York recano de seguenti 
notizie dall’Avana 16 novembre : 

Ad onta degli sforzi fatti dal generale Lersundi 
per, domare l’insurrezione , questa fa seri progressi. 
Percorrendo i bollettini. del colonnello Cèspedés, ca- 


cito iusurrezionale non si compone già di baude in- 
disciplinate, ma ch'è guidato da capi abbastatiza espe- 


avendo ricevuto | 


porto della costa di Spagna, situato a poca distanza | 


po del. movimento, ci è forza riconoscere che l’eser-. | 


Le ultime no! annunciano che gl’insorti sta- 
vano assediando Manzanillo. L'effettivo delle forze era 
di circa 5 mila uomini, male armati e peggio vestiti, 
Essi avevano sequestrato la maggior parte del ma. 
teriale ferroviario e si erano impadroniti delle comu- 
nicazioni coi porti di Nuevitas, Ibarra e Baracon. 

Le truppe del governo rinchiuse a Puerto-Prin- 
cipe non erano in forza per prendere l'offensiva. In 
numero di 1100 uomini di tutte le armi, esse si 
erano trincierate in un convento ed erano strette da 
vicino dagl'insorti. 

Gl'insorti hanno nominato un governo provviso- 
rio alla testa del quale essi hanno posto il colonnello 
| Cespedès. 
| Il primo atto di questo governo è stato di chia- 
mare sotto le armi tutti i cittadini dai 18 ai 40 an- 
(mi e di dichiarare traditori della patria tutti coloro 

che rifiuterebbero di vire 0 che aiutassero il g0- 


! verno a combattere l'insurrezione. 


i Furono devastate molte piantagioni appartenenti 
| a cubani fedeli alla Spagna. 
| A Nuova-York gli arruolamenti continuano non 
" ostante la sorveglianza degli agenti federali. Secon- 
do la Zribuna di Chicago si è già formato in quella 
{ città un battaglione di filibustieri che si prepara a 
partire per la via del Mississipì. 

A San-Luigi si contano già 150 tiberatori ar- 
rolati, la maggior parte antichi soldati degli eser- 
| citi federali. Le autorità favoriscono gli arruolamenti 


| invece d'impedirli. 


A Nuova-Orleans infine vi sono già migliaia di 
giovani che si dispongono a partire. Il loro capo è 
un crcolo luigianese di nome Courdelles. 

i Un telegramma da Costantinopoli, 30 novem- 
| bre, alla Corrispondenza generale di Vienna, reca: 

La continuazione delle spedizioni di volontari 
in Creta, guidati da ufliciali greci , rende sempre 
più imminente lo scoppio di una rottura fra la Porta 
‘ ed il Governo greco. L'ambasciatore turco ad Atene 
è stato incaricato dal suo governo di chieder soddi- 
sfazione per la dimostrazione avvenuta sotto le sue 
finestre in occasione della partenza dei volontari. 

—L'Osservatore Triestino lia da Costantinopoli, 
6 dicembre: 

La Porta, appoggiata dall'Inghilterra, dalla Fran- 
cia e dall'Austria, spedì alla Grecia un ultimatum, 
con cui domanda che s'impediscano gli arrolamevti 
di volontari per Creta, che si sospendano i viaggi 
del piroscafo Enosis, e che non si opponga alcun 
ostacolo all'imbarco degli emigrati cretesi. In caso di 
rifiuto, avrà luogo immediatamente la rottura delle 
{| relazioni fra i due Stati , i sudditi greci saranno 
espulsi dalla Turchia, ei porti turchi verranno chiusi 
ai bastimenti greci. 

—Leggiamo nella Dedatte di Vienna del 5 il se- 
guente articolo relativo alle misure adottate dalla 
Porta verso la Grecia: 

Si è costretti a chiedere perchè siano state adot- 
tate queste misure nel momento attuale ? È vero che 
in questi ultimi tempi si è nuovamente tentato in 
Grecia di riaccendere l'insurrezione quasi domata in 
Candia mediante trasporti di volontari e di armi ; 
ma questi raggiri non potevano più divenire perico- 
losi per la Turchia, dacchè le forze di Candia c 
quelle della Grecia sono pressochè completamente 
esauste e che l'agitazione russa ha perduto molto 
della sua intensità. Non poteva trattarsi tutto al più 
clie di un ultimo sforzo dell’insurrezione. Si può dun- 
que chiedere perchè la Porta spieghi oggidì, rispetto 
alla Grecia, un'energia che le mancava allorchè l'in- 
surrezione candiota protetta dalla Grecia minacciava 
di fatto l'integrità dell'impero ottomano. 

Notizie ulteriori c'informeranno completamente su 
questo punto. Frattanto, certi indizi sono di natura 
{| da darci delle spiegazioni. Non si potrebbe ammet- 
{| tere alla leggera che la Porta, la quale nelle suc 
quistioni interne procede con tanta moderazione c 
prudenza e che dà sempre ascolto ai suoi consiglieri 
diplomatici amici della pace , si sia lasciata trasci- 
nare imprevvisamente ad un atto irriflessivo che po- 
trebbe provocare una guerra colla Grecia 

Noi crediamo, al contrario, che le risoluzioni 


| degli uomini di Stato turchi non siano state adottate 
dopo matura riflessione, clie conviene di 
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ch'esse formano l'anello più importante d'una catena 
fabbricata dalla diplomazia curopea che si vuol far 
portare agli elementi agitatori che in Oriente minac- 
ciano la Porta e la pace curopea ed alla testa dei 
quali è posta la Grecia. 

In Romania si è riusciti almeno per qualche 
tempo ad incatenare gli elementi rivoluzionari. Si 
tratta ora di fare altrettanto in Grecia. Si vuole 1 
stabilire completamente la pace in Oriente. Si vuole 
definitivamente far perdere ai greci la voglia di con- 
tinuare i Joro raggiri e di violare apertamente il di- 
ritto internazionale. È perciò che le truppe. turche 
nella Tessaglia e nell'Epiro sono state recentemente 
rinforzate, ed è per questo che hanno avuto luogo i 
passi annunciati dal telegrafo di Costantinopoli. 

Attendiamo l’effetto di questi passi. Bisogna 
convenire che le misure prese dalla Porta contro gli 
elleni non sono insignificanti. Dopo queste intima- 
zioni se le ostilità greche continuassero, la Porta 
non potrebbe far altro che dichiarare la guerra alla 
Grecia per non perdere ogni considerazione morale. 
Aggiungiamo che le proibizioni commerciali deere- 
tate dalla Porta sono un gran colpo pei greci, tanto 
attivi in commercio. Jnfine, l'espulsione dei sudditi 
greci dai paesi turchi rinforza molto efficacemente 
la pressione esercitata contro la Grecia. 

Infatti, i greci che abitano la Turchia sono i 
negozianti più attivi e più ricchi ; sono essi sopra- 
tutto che hanno offerto le somme destinate a man- 
tenere l'agitazione ellenica; scacciandoli si sparge la 
desolazione e lo spavento in tutte le popolazioni 
greche. Questa misura è forse eccessivamente rigo- 
rosa, ma essa è necessaria ed cflicace, e non si tar- 
derà a constatare che i greci espulsi saranno i pri- 
mi ad esigere in Atene il ristabilimento della pace 
internazionale fra la Grecia e la Turchia. li 

Che cosa farà ora la piccola Grecia di fronte 
a questi fatti ? Dichiarerà forse la guerra alla Por- 
ta ? L'occasione non mancherebbe, ed è certo che 
vi sono in Grecia molti elementi disperati che spiu- 
gono alla guerra. Sotto questo rapporto la  situa- 
zione è inquietante. Ma se, come non ne dubi- 
tiamo, abbiamo apprezzata bene la situazione, se 
la diplomazia delle potenze occidentali e dell’ Au- 
stria è dietro la Sublime Porta, i greci perderanno 
ben presto la volontà di fare la guerra. Si farà 
loro comprendere che una guerra potrebbe pro- 
durre o piuttosto produrrà necessariamente la loro 
rovina completa, e se, malgrado ciò, fosse impossi- 
bile di fare intendere e loro ragione, la comparsa 
di qualche nave da guerra francese od inglese nelle 
acque greche basterebbe senza dubbio per. reprime- 
re le velleità bellicose dei greci. 

Tutto ciò non esclude la possibilità di compli- 
cazioni, ma è molto più verosimile che l'energia 
spiegata dagli uomini di Stato turchi, e dalla quale 
si può dedurre ch’essi hanno appoggi potenti, rista- 
bilirà completamente, almeno per qualche tempo, la 
pace in Oriente. Gli uomini di Stato greci termi- 
neranno per intender ragione e faranno essi stessi i 
passi necessari onde ristabilire il buon accordo colla 


Porta. 


pc Petri. 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>>eee-— 


In mezzo ai molti incidenti importantissimi che 
si producono nella politica generale dell’ Europa, il 
punto verso il quale è maggiormente richiamata ades- 
so la pubblica attenzione è, senza alcun dubbio, la 
situazione della Spagna. Colà infatti l'incertezza è 
tanta oramai che può quasi dirsi sinonimo d' anar- 
chia; l’ordioe vi è in mille guise turbato e le ener- 
giche circolari del ministero si vanno moltiplicando, 
senza avere, a quanto sembra, maggiore efficacia dî 
quella che avevano le vecchie gride dei governatori 
spagnuoli. Queste calde e reiterate raccomandazioni 
del potere centrale non fanno anzi che confermare gli 
annunci che porgono i giornali di provincia in Spa- 
gna non meno che i più autorevoli carteggi di Ma- 
drid intorno al gravissimo stato di cose attuale. Il 


governo riconosce l'assoluta necessità di convocare al, 


più presto il popolo nei comizi, ma non sa risolver- 
si a questo passo, imperocchè le dimostrazioni pub- 


bliche. provano ogni giorno più che una gran parte, 


del paese non ha: per anco acquistato piena conoscen= 


dc che riuscirono a sanguinosi conflitti fr: 


za dei propri bisogni, aspirazioni e pericoli, in guisa 


da poter trovare di sicuro nell’ urna il principio di un 
felice avvenire. Nè meno gravi di resultato sono i moti 
in senso repubblicano che in varie parti scoppiarovo 
le truppe 
e gli insorti. Tantoppiù che, secondo presagiscono gli 
stessi fogli spagnuoli, i movimenti finora verificatisi non 
saranno soli, prevedendosene altri per quest oggi e 
pei giorni prossimi, nella eccasione che dovrà aver 
luogo la riforma c quindi il parziale disarmo della 
guardia nazionale. Anche in Madrid si temono disor- 
divi seri, ed è perciò che il governo provvede a di- 
minuire il numero di coloro che potrebbero scendere 
nelle vie, allontavando dalla capitale tutti quegli ope- 
rai che vi erano convenuti dalle provincie , allettati 
dal salario e dal poco lavoro. Non è tenuto impro- 
babile che l'applicazione delle misure necessarie a to- 
gliere questa causa di , disordine sia cagione di di- 
sordine. Quello che si crede appaia sempre più ma- 
nifesto da questo complesso di fatti, si è che difli- 
cilmente si potrà toccare l'epoca delle elezioni, vale 
a dire la metà di gennaio, senza che qualche avve- 
nimento decisivo venga a sciogliere una situazione 
che non può più a lungo durare in questa incertez- 
za. Incertezza che è tanto più grave e pericolosa in 
quanto nessun partito ha iscritto nel suo programma 
un deciso e chiaro indirizzo; v' hanno repubblicani 
cioè che sognano il berretto frigio senza nemmeno 
discutere qual genere di repubblica meglio convenga; 
vi hanno monarchici che aspirano al ritorno di un 
sovrano senza fissare la loro scelta su alcun candida 
to, vi hanno finalmente partigiani dell’ unione iberi 
ca, i quali non tengono conto che, ad impedire ciò 
appunto , il Portogallo celebrò pochi giorni addietro 
con grandi dimostrazioni l'anniversario del ripristina- 
mento della propria autonomia nel 1640. Finalmente 
rimane a vedersi se fra i membri del governo prov- 
visorio, rimasto finora presso a poco impotente, sia- 
vi alcuno che abbia serbato l'energia per mostrarla 
a tempo. 

Dopo le cose spagnuole, due sono gli incidenti, 
collegati alla generale situazione dell'Europa, di cui 
più si preoccupa pel momento la pubblica opinione: 
il ritorno in attività del signor di Bismark e la for- 
mazione del nuovo gabinetto in Inghilterra. Suppone- 
si generalmente che il signor di Bismark ripigli la 
direzione degli affari in Prussia colla ferma risolu- 
zione di non perdere nessuno dei vantaggi che il suo 
paese ha ottenuti in Germauia , ma di impedire al- 
tresì che la pace d'Europa sia per sua colpa in mo- 
do alcuno compromessa. Trattasi di fare, nel gravis- 
simo problema dello Schleswig, qualche concessione 
alla Danimarca, senza abbandonare gli interessi dei 
tedeschi misti ai danesi nei distretti retrocessi e sen- 
za perdere la linea di difesa d' Alsen e di Duppel. 
Non si prevede però come il signor di Bismark pos- 
sa riuscire a risolvere tale difficoltà, se pur realmen- 
te ne ha l’ intenzione, a meno che non faccia ricorso 
a quel progetto, che anche testé è stato formalmen- 
te smentito, di neutralizzare in certa guisa lo Schles- 
wig del Nord mediante una semplice unione perso- 
nale colla {monarchia danese. Quanto al gabinetto 
Gladstone che succede a Londra al ministero Disrac- 
li, chiedesi se esso abbia intenzione di continuare la 
politica di lord Stanley nei suoi tentativi di media- 
zione europea. Credesi iu genere che lord Clarendon, 
il quale è reputato il ministro più probabile degli 
affari esteri, seguirà la stessa direzione d’ idee, con 
questa sola differenza, che lord Stanley in questi ul- 
timi giorni erasi mostrato un po’ più parziale per la 
Prussia di quello che convenisse ad un mediatore, 
mentre che lord Clarendon, a seconda delle sue tra- 
dizioni ben conosciute, mostrerà «piuttosto una mag- 
giore arrendevolezza verso la Francia. Ma ad ogni 
modo, ciò che dai giornali di Londra sembra potersi 
rilevare con sicurezza si è che, sia lord Clarendon D) 
qualunque altro ministro, la politica dell'Inghilterra, 
essenzialmente moderata in tutte le ipotesi, avrà co- 
stantemente lo stesso indirizzo pacifico e seconderà 
ogni tentativo di conciliazione , a patto però di non 
doversi mai trasmutare in azione perentoria; di ma- 
niera che la politica’ dell’ Inghiltérta sarà sempre ud 
elementò di pace, ma ‘non una guarentigia. 


Ed inoltre , gli. stessi officiosi giornali dì Lon- 


dra fanno, pre entire che il nuovo ministero înglese 


TE SUI 
DIGI 


avrà tabito gravi, imbarazzi o tante difficoltà’ da ‘si: 


perare da non potere troppo agevolmente immischiar- 
si nelle altrui vertenze. Secondo che si esprime il 
Morning Post, « lo stato di cose a cui la nuova 
amministrazione dovrà far fronte , avrà bisogno di 
essere trattato con soma prudenza e delicatezza, 
Presentemente è tuttora assai incerto se si riuscirà 
a trovare uomini che siano in realtà all’ altezza del- 
la loro missione e se potranno essi evitare tutti gli 
scogli che si vedono seminati dattorno. Ma |’ ere- 
dità del potere non sarà per certo assolutamente 
vantaggiosa pei nuovi venuti, qualunque sia la faci- 
lità con cui l’ottennero dai loro predecessori ». Ed il 
ministero Disracli lascia pure ai suoi successori gli 
imbarazzi della quistione anglo-americana, che è ben 
lungi dall'essere risoluta. Tutto è rimesso in que- 
stione per mancanza della ratifica di Washington, 
stiando a quanto affermano ora i giornali.) Lord 
Stanley e l'ambasciatore americano Reverdy Johnson 
| avevano bensi conchiusa una convenzione, per cui 
i reclami relativi all’affare dell’ Alabama dovevano 
essere sottoposti ad una commissione mista residen- 
te a Londra. Il ministro Seward cominciò dal chie- 
dere che la sede di questa commissione fosse | tra- 
sferita a Washington e lord Stanley acconsenti ; ma 
ora Seward non vorrebbe neppure che le risoluzioni 
della commissione fossero definitive e senza appello, 
e le concessioni del governo inglese non hanno po- 
tuto andare tant’oltre. Nè i due governi van meglio 
d'accordo sulla scelta del sovrano a cui sarebbe do- 
vuta la parte d’arbitro nel caso che i membri del- 
la commissione non potessero intendersi; gli Stati 
Uniti propongono l'imperatore delle Russie e l'In- 
Î ghilterra vuole il re di Prussia. Relativamente alla 

riunione del Parlamento, fissata, come è noto, per 
| quest'oggi 10, da alcuni giornali era fatto supporre 

che potesse essere ritardata;'c ad ogni modo si tiene 
{l per certo che sarà fatta senza discorso del trono e 
| senza esposizione di programma politico per parte 


del ministero. La Camera dei comuni si restringe- 
rebbe a costituirsi nominando il suo presidente; la 
vera sessione non comincierebbe che dopo le feste 
di Natale. 

Intorno alla fase attuale della vastissima que- 
stione germanica, la Correspondance du Nord-Est re- 
ca una notizia che per verità apparisce alquanto ar- 
rischiata e che per conseguenza è da riferire con 
molta riserva. Una lettera ch’ essa ha ricevuto da 
Monaco dice che non sarà dato ascolto alle propo- 
ste fatte nella conferenza militare tenuta dai rap- 
presentanti degli Stati meridionali della Germauia in 
quella città, e che questo risultato negativo si do- 
vrebbe alla doppia azione della «Francia e dell'Au- 
stria. Il governo francese » Appena avuta notizia 
delle proposte a cui dovevano riferirsi le delibera- 
zioni della conferenza, avrebbe Edichiarato alla Ba- 
viera che, ai suoi occhi, l'ammissione loro equivar- 
rebbe al passaggio del Meno per parte della Prus- 
sia, e che credevasi costretto a fare in anticipazio- 
ne le sue riserve. Il governo bavarese ‘ne avrebbe 
dato subito coutezza a Berlino, e per questo motivo 
i lavori della conferenza non avrebbero, almeno per 
ora, nessun resultato. Le relative pratiche dell’Au- 
stria consisterebbero in una dichiarazione, secondo 
la quale, se le fortezze della Germania del Sud fos- 
sero consegnate alla Prussia, essa farebbe valere i 
suoi diritti sulla proprietà mobiliare di quelle for- 
tezze, senza pregiudizio delle altre riserve che essa 
potrebbe fare in proposito. Queste informazioni sem- 
brano alquanto esagerate, a motivo delle gravi con- 
seguenze che porterebbero se vere, ma ciononostan- 
te non sarebbe stato ragionevole passarle sotto sì- 
Jenzio. 

È noto come già corresse voce che la riunione 
della conferenza internazionale di Pietroburgo , ai 
cui resultati, auche ieri ne occorse di accennare, 
avesse solo a pretesto l'abolizione delle palle esplo- 
denti di un certo calibro, ma in sostanza avesse. per 
iscopo di recare ad atto un disegno da lungo tempo 
vagheggiato dallo ezar, quello cioè di gettare; le basi 
di un disarmo generale in Europa: Simile ‘versione 
trovò favore sì perchè i tal fatto: avrebbe con- 
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dotto ad un punto da cl to, sì perchè 
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le decisioni della conferenza sono troppo note perchè 
sia necessario adesso ripeterle. Il Memorial diplo- 
maligue torna oggi però su questo argomento e pre- 
senta una versione meritevole di essere notata. L'im- 
peratore Alessandro avrebbe desiderato di soltopor- 
re alla conferenza la questione del disarmo ; ma 
alla prima apertura in questo senso tutti i membri 
della conferenza medesima risposero rifiutando di 
allargare i confini del programma per cui erano rac- 
colti ; e quindi l'idea dello czar non ebbe resultato. 

La Camera di Bukarest, non contenta di avere 
nominato a suo presidente il signor Bratiano, quel- 
l'istesso cioè che dovette dimettersi dal ministero 
per la pressione delle estere potenze, ha scelto a 
vicepresidente il signor Rossetti che è ritenuto quale 
uno degli agenti più attivi della democrazia. Credesi 
che se il nuovo gabinetto vuol vivere, debba senza 
indugio sciogliere la Camera dei deputati. Scrivono 
alla Dedaste di Vienna che si comprende a Bukarest 
questa necessità, ma che il principe Carlo avrebbe 
lasciato intendere che preferirebbe abdicare piutto- 
sto che ricorrere a tale misura perchè in questo 
caso non potrebbe rispondere del mantenimento della 
tranquillità del paese. Si vede da ciò che la crisi 
rumena è lungi dall’essere finita. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Catania 8. — L’ eruzione dell’ Etna continua 
con molto vigore. Le fiamme e la lava presentano 
uno spettacolo imponente. Il tempo è sereno, l’atmo- 
sfera chiarissima. 


d'Atene hanno fatto dei passi collettivi presso il mi- 
nistro degli affari esteri allo scopo di richiamare la 
sua attenzione sulle gravi conseguenze che potreb- 
bero derivare da una politica aggressiva. 

Parigi 9. — Il Moniteur du soir parlando della 
tensione nei rapporti fra la Turchia e Ja Grecia dice; 
siamo lieti di poter costatare che fu stabilito un ae- 
cordo fra le potenze per esercitare in comune un’a- 


zione conciliante. A 
Lo stesso giornale parlando della Romania dice 


che le numerose prove di simpatia e d'interesse che 
le potenze diedero alla Romania mentre danno ad 
essa dei diritti le impongono eziandio dei doveri 3 
primo dei quali è il rispetto verso |’ alta sovranità 
della Turchia. 

La France rispondendo alla Gazzetta di Spener 
dice che questa gazzetta rappresenta soltanto le aber- 
razioni del partito della guerra respingendo sistema- 
ticamente ogni giusta transazione, e che cccitando sen- 
za motivo le suscettibilità di un falso patriottismo 
renderassi inevitabile una lotta che gli uomini di 
Stato di tutti i paesi sforzansi così lealmente di evi- 
tare. 

Londra 5. — Il ministero è formato completa 
mente. 

Vienna 8. — Un ordine del giorno dell’impe- 
ratore all'esercito dice : «La monarchia ha bisogno 
di pace, e noi dobbiamo saperla mantenere. Dure 
calamità hanno colpito l'esercito, ma il suo corag- 
gio rimane incrollabile. Jo ho fede nel suo valore.» 

Pest 8. — Una deputazione degli Zonved si 


Parigi 8. — La Pattie ed altri giornali dico- 
no che le notizie pervenute da Costantinopoli e da 
Atene continuano ad essere rassicuranti. La Porta 
si è lasciata indurre a prorogare fino al 17 corren- 
te il termine accordato alla Grecia per rispondere 
all'ultimatum. 

Parigi 9. — Il Monsteur conferma che i mi- 
pistri di Francia, Inghilterra e Russia presso la corte 


recò ad offrire all'imperatore i propri servigi per la 
difesa del trono e della patria. S. M. rispose: « Io 
ricevo con piacere questa testimonianza di attacca- 
mento e sono persuaso che gli Monwed sapranno 
sempre compiere fedelmente i propri doveri ». 

Berlino 8. — Il ministro danese Quaade ebbe 
oggi una lunga conferenza con Delbruk. 


nal des Débats, i quali fanno cenno di trattative pen- 
denti fra alcune potenze estere allo scopo di assi- 
curare il mantenimento dello stato attuale della Ger- 
mania, la Gazzetta di Spener pubblica un articolo 
officioso, il quale dice che sarebbe una pretesa te- 
meraria il voler imporre un controllo estero alla na- 
zione tedesca. Questa pretesa provocherebbe lo sde- 
gno nazionale e la Germania risponderebbe alla coa- 
lizione aggressiva delle potenze estere con una coa- 
lizione difensiva del popolo tedesco. 

Madrid 9. — Gl'insorti di Cadice  domandino 
un armistizio, il quale sarà loro probabilmente ac- 
cordato, affinchè possono uscire dal palazzo del Mu- 
nicipio e dalle case vicine. 

Le corporazioni popolari e i volontari protesta- 
no dappertutto contro gl’insorti di Cadice. 

Pietroburgo 8. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce energicamente l’esistenza d’intrighi russi 
nell'Ungheria. 

Costantinopoli 8. — L'armata della Tessaglia 
fa preparativi per passare la frontiera greca. 

Nuova-York 8.—Un rapporto del ministro delle 
finanze constata che il debito pubblico crebbe nell'an- 
no 1868 di 35 milioni di dollari. Le entrate delle 
dogane ascesero a 164 milion? e le tasse interne a 
190. Il rapporto raccomanda al Congresso di dichia- 
rare che tutti i buoni dello Stato, capitale ed inte- 
resse, saranno pagati in effettivo; propone una ridu- 
zione delle tariffe e una emissione di buoni al 50,0 
per consolidare il debito fino a 500 milioni. 

Nuova York 8.— La Camera dei rappresentanti 
ha deciso di esaminare tutta la corrispondenza reli- 
tiva alla questione dell’Alabama. 

Avana 8. — (Oflicile) — Le truppe hanno 
sconfitto gl'insorti sulla montagna di Alta Gracia. 

I rapporti degl’insorti assicurano il contrario. 

BORSA DI PARIGI 
del 9 decembre 
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Berlino 9.— In risposta agli articoli del Jour- 


Il Consolidato inglese.. 


—_—rr——————————————————————————m€ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 
Confronto delle scale 289% 


LA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), }$). SUL LIVELLO DEL MARE 
T5Tm0; 2774 7300", 89; fin 2.0 256; 1° R=10 25 Cent.; 1°C 0°.80 R. 


Barometro Umidità Termometrografo 3 RE ca6 
Data oRE ia millimetri Termometro | ; dallo 9 ant, prec. allo pom. cor. o, OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a centigrado i = A i 
è al liv, del mare usi relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo volocità In miglia 
Sa = 
193.0; + 2.0 100 | 857 [0 Nebbia bassa | # 1600. + 900 N. 8 
788/5 4157 02. | 821 | 10 Hellissimo DI di 
166 0, 40,8 I | 876 |10Chiarissimo | | 1:88 #71 N 0 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


4165 


mr Stato del cielo 
Tetiioniiro Umidità e decimi Termometrografo Vento 
Racism = "n direzione METEONE AVVENUTE DAL ezson) ParcEDENTE 
Hi relativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo dica: 
ea DR 


81 |9, 99 |9Bol, qual. ciro! + 19,0, 


ritardo sofferto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
- a Civitavecchia, 


Tre fi Commercio in Civitavecchia 
istanza del sig. F. N. Albert spe- 
dizioniere domic. in Civitavecchia rapp. dali 
proc. Angelo D’Eramo. 


sig H 01 reiani 
I fratelli Henders: 
m commercianti 


guita consegna 


Si notifichi 


mediante affissio: 
t 


Attesochè l'istante sin dal 18 ottobre e se ne conse î ini itto si 
i gni copia a 8. E. Revma col ministero del sottoscritt i 
n rimelteva agi intimati ‘una polizza Delegato Apostolico di Civitavecchia Cesaroni Notaro e Cancelliere della Der 
a eagtce sede patetica Joper inglese a forma di legge. di 8. Pietro si procederà 
erre Precmied a Piada x Angelo D'Eramo proc. rio degli effetti ereditari lasciati dalla b. m 
pa una Cassa ma Civitavecchia oggi 5 decembre 1868. Annun: 
M. C. 3460 contenente tessuti di perti- imil 


x 
henza dei i L. Modena di Roma, con a w 
ingiunzione spedirla non appena ricevu- 


€ col primo vapore in Civitavecchi; Il 
ra pine Delegato. 


U pe Ugolini esecutore testamentario dell, bo. tiro auoto con na to in uti dele 
e lella bo. sivo decreto esecutoriale, esibiti in atti del- 
eateggenta dalle guardie di Gusssa me. mons. D.Francesco Vici Sotto-D: l'infrascritto Notaro, è stato interdetto a 
baglio falsa, © inesatta dichi ta sE Papa Pio IX morto in Ro chiunque, l'amministrare @ far contratti, in 
lecembre corrente, con te lento e quanto ai beni dotali ed estradotali della 
comi tecoshà non Brjma del duo corr: de- | codicillo aperti © publicati in au ani te medesima, 61 in assenza del di lei marito 
pedi Da a Notaro Jo stesso giorno. i È sig. Paolo Massoni, |° è 
Fraissinot, irono luce a publica notizia a forma del 
la casta in questionò, che venne a questi $ 1548 e seg. del vig. reg. le, iu= 


lazione di degale ii tario dei bi it 
resi te Fr ge. | (oog di dee ire OPA Pro è ctr 
sabili di ogni è Cosi intimeti ly pa Vivere posta nel palazzo della n 
commitiote pier tevg denso, che il suo siolica su Quicosla per quindi pi Con Sentenza del sig. 
le gd proprietario luoghi, 
dolla Cama aver hi; Ma. |P ti sinrai ed oa stato condannato il 


ritto, azione, e ragione per doman 
l'emenda giudizialmente, non ostante 


che si dichiara ricevuta sotto espressa ri- 
serva di ogni diritto. 


fratelli Henderson domiciliati in Livorno 


sore affissa a termine di le e, ed altra è 
Stata da me consegnata a s 


Ad istanza dell’Illéo sig. avv. Giusep- 


dix, che nel giorno di martedì quindici del 
corrente decembre ad ore dieci qui: si pro- 


alla spedizione da Livorno 
e di voler salvo ogni di- di ragione. 


Roma 40 decembre 1868. 


fatta al 


la presente protesta ai sigg. to ec, che ad istanza de’ 


ine ed inserzione in Gazzet- giorno 16 corrente alle ore 8 


tata da me sottoscritto cur- in Rom 


E. Ria Mons. secondu piano. 


Biagio Salvati cursore 


gli effetti di legge e sotto tutte le riserve 


Pio Campa Notaro di Coll. 


A forma del $ 1548 del vig. Regola- 
mento si deduce a notizi: per ogni effet- 


Giovanni , Etesifonte. Battelli 


il 4 decembre 4868 nella sua ulti. 
ma abitazione Via di Madama Lucrezia n' 28 


Saverio Cesaroni Notaro 
A suppliche della sig. Palmira Nainer ne l'acquisto, a consegnare al sottoscritto 


ignor Giovanni 
esco 


al pagamento di 2% 170 pai L. 913 75 ed 
alle spese aminontanti a L.53 96 1. Si no- 
tifica al med. sig. Falconj per affissione cd 
inserzione a forma del $ ‘484 del regolam. 
avendo lasciato il suo domicilio senza indi- 
carne il nuovo. 


Bened. Ferrantini proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Francesco , 
sacerdoti, il 
timeridiane 


della R. F. 
AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare lo 
presso notato, s'invita chiu 


ile quì sp- 
brami far- 


‘otaro avente lo studio in via Frattina n. 94 
| l'offerta chiusa e sigillata, coll' indicazione 
| del domicilio, nel tempo e termine di gior- 
ni venti a dalare da Oggi, scorso il quale 
le offerte verranno aperle onde averle in 
considerazione. Nello studio suddetto si da- 
ranno gli schiarimenti opportuni. 
Roma li 9 decembre 4868. 


Antonio Bini Not. di Coll. 
Indi 


L'intiero primo piano , pianterreni e 
5 SM pata pasta in hola al vicolo 

tto Cantoni ai Civici n. 32 
Bruni 2 cor- n 36 dell'annua rendita complessiva di scu- 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal des Debats, continuando nelle sue 
rivelazioni intorno al tentativo di mediazione a cui 
avrebbe fatto cenno il ministro inglese, ha un arti- 
colo importante, dal quale togliamo i seguenti brani. 
In esso si domanda come potrebbesi giungere a con- 
sacrare lo statu guo in Europa come mezzo di di- 
sarmare le prevenzioni ed ostilità fra le varie poten- 
ze, e troviamo quanto segue: 

Ci scrivono da Francoforte : « Si è parlato mol- 
to di due modi di procedere: si scambierebbero delle 
note identiche che i gabinetti accetterebbero recipro- 
camente ; ovvero si formerebbe una conferenza in 
cui sarebbero rappresentate tutte le potenze e nella 
quale si compilerebbe , dopo discussione e delibera- 
zione, un atto, trattato 0 convenzione , che sarebbe 
firmato da tutt'i membri della conferenza, ed al qua- 
le gli Stati non rappresentati alla conferenza sareb- 
bero invitati a dare la loro adesione. 

« Sembra che si sia generalmente più disposti 
ad adottare il secondo modo, come il più efficace. 
Esistono numerosi precedenti che lo raccomandano , 
ed uno di questi precedenti ha tanta maggiore au- 
torità in quanto che è recente » © si trattava preci- 
samente di sciogliere diflicoltà che si erano prodotte 
fra la Francia e la Prussia in seguito a questi stessi 
avvenimenti dell’anno 1866, dai quali è derivata la 
situazione a cui si vuol por fine. » 

Qui il giornale rammenta quello che si fece per 
il Lussemburgo e poi continua : 

+... Se lord Clarendon succede a lord Stanley, 
si può credere che la sua politica sarà meno riser- 
vata. Esistono negli archivi diplomatici dell’ Inghil- 
terra degli atti ai quali quell'uomo di Stato ha pre- 
so una gran parle, e che provano ch'egli non esita 
punto ad intervenire negli affari del continente eu- 
ropeo quando l' interesse dell'Inghilterra lo consigli, 
e ch'egli contrae volentieri alleanze a condizioni e 
con impegni che potrebbero avere gravi conseguenze. 
Noi non ne citeremo che un esempio : Il 15 apri- 
le 1856 la Francia, l'Inghilterra e l'Austria conclu- 
sero a Parigi un trattato per « regolare fra di esse 
l’azione combinata che risulterebbe da parte loro ad 
ogni infrazione della pace di Parigi. » È detto in 
questo trattato che le tre potenze garantiscono soli- 
dariamente fra di loro l’ integrità e | indipendenza 
dell'impero ottomano, e ch'esse considereranno come 
casus belli ogn'infrazione alle stipulazioni del trattato 
concluso a Parigi il 30 marzo anno 1856. Questo 
trattato porta le firme dei conti Walewski, Buol- 
Schauenstein e Clarendon. S 

Che se si formesse una conferenza per regolare 
gli effetti del trattato di Praga dal puoto. di vista 
dell'interesse generale dell'Europa e del mantenimen- 
to della pace, è probabile che in essa si chiamereb- 
hero non soltanto le otto potenze che hanno assisti- 
to alla conferenza tenuta a Londra nel 1867 , ma 
anche gli Stati del Sud della Germania e Ja Dani- 
marca che sono interessate direttamente nelle que- 
stioni sollevate. Quanto alla Confederazione del Nord, 
essa sarebbe rappresentata dalla Prussia , conforme 
ai suoi statuti.. La maggior parte degli Stati europei 
sarebbero così riuniti, e se la conferenza consacrasse 
lo statu quo, creato nel 1866, questo statu quo sa- 
rebbe posto realmente sotto Ja, profezione e la gua- 
rentigia dell'Europa. I motivi di. temere ta gu 


cesserebbero, e gli enormi armamenti che ;si. farti, 


tano non avrebbero più alcuna ragione d'essere. 
Ma la conferenza si riunirà essa? L'idea sinora 


id] sla ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pet.un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimbptre in tuttoloStato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All'estero, siteondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


tra la Francia e la Prussia diverrà forse una realtà ? 
Due condizioni vi sono indi: isabili. Bisognerebbe 
dapprima che la mediazione #8 proposta sul serio 
dall’Inghilterra, e che la conferenza fosse chiesta for- 
malmente dal suo governo , con quella fermezza e 
quella perseveranza che gli uomini di Stato di quel 
paese sanno far uso nelle cose delle quali vogliono 
il successo. 

Bisognerebbe quindi che gli Stati i quali fossero 
convocati alla conferenza consentissero a prendervi 
parte. 

Non si potrebbe dubitare della premurosa ade- 
sione della Francia, ch'ebbe il primo pensiero della 
mediazione; nè di quella del Belgio , i cui interessi 
si confondono in ciò cogl’interessi della Francia; nè di 
quella dei Paesi Bassi, che si credevano, non ha gua- 
ri, minacciati dall’ambizione della Prussia; ed ancor 
meno di quella della Danimarca s che non potrebbe 
senonchè guadagnare in una mediazione dell'Europa 
nei suoi dissidii colla Prussia. L'Austria non vorreb- 
he separarsi dalla Francia e dall’Inghilterra, alle quali 
essa è già legata dal trattato del 15 aprile 1856 di 
cui parlavamo poco fa, e perchè oggidi essa fonda 
esclusivamente la sua politica sopra i suoi interessi 


che si assimilano sempre più con quelli dei suoi ‘ 


alleati. Ben altri motivi determinerebbero I Austria 
ad entrare nelle vedute dell'Inghilterra. Se si è ras- 
segnata agli avvenimenti del 1866 » è stalo a con- 
dizione che la sua situazione non sarà peggiorata da 
nuove trasformazioni che terminerebbero per colpir- 
la. L'Austria, sotto questo rapporto, ha il massimo 
interesse nel mantenimento dello statu quo della Ger- 
mania, che le assicura una garanzia contro l’ambi- 
zione della Prussia. 

Rimane da sapersi ciò che farebbero la Russia, 
gli Stati del Sud della Germania e la Prussia. Il 
nostro corrispondente di Francoforte si mostra pre- 
occupatissimo delle disposizioni di quest’ ultima po- 
tenza; egli ci scrive in data del 28 novembre: 

€ Questo è il punto decisivo, e nello stesso tem- 
po il più delicato dell'affare. Se l'Inghilterra propo- 
ne la mediazione, il successo della sua proposta di- 
penderà esclusivamente dalla Prussia, e la responsa- 
bilità d'un insuccesso le spetterà interamente ; non 
s'igoora questo a Berlino, e si farà tutto il possibi- 
le onde evitare di darsi il torto di uu rifiuto. Perciò 
si osserva di già un tambiamento nel linguaggio di 
alcuni personaggi politici che sono considerati come 
i confidenti e come quelli che esprimono il pensiero 
iatimo di re Guglielmo e del suo primo ministro. 

« Secondo questi personaggi, il re ed il sig. di 
Bismark desiderano al pari di qualunque il mante- 
Dimento dello statu guo. « La Prussia, essi dicono, 
si è creala nel 1866 una luoga serie ‘di affari in- 
terni complicatissimi , pericolosissimi e che non sa- 
Fauno regolati in meno di trenta e forse di cinquant'an- 
ni. La Prussia deve dare tutte le sue cure al rego- 
lamento di questi affari e guardarsi dal crearne al- 
tri. » E non solo il governo prussiano desidera il 
mantenimento dello statu guo della Germania, ma 
egli non si stupitebbe che gli si chiedessero sicurtà, 
e scorgerebbe senza. dispiacere che. si voglia porre 
il mantenimento dello ‘statu quo solto la protezione 
d'una consacrazione europea. Egli vi metterebbe però 
qualche. condizione; a cagion d'esempio. non vorrebbe: 
‘che l'Europa ‘afisse 


alquanto vaga d'una mediazione «savia. e gengrasa a 1l});;;, s.Alugoyemno (prossigno-persista ndaffersaare.obe 


Gli atti del Governo iyseriti.nel Giornale di Rama -s9ng.q 


sog 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste le. insesziopi 
che si volessero pubblicare, devono essere alleaacati alb ;offigj 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale 84 tà 
Siavverte,dinotarcentro i gruppi, ilnomee cognisdei vasmsitionite. 


tetto. 


dit BO 


vd dd 
Tavo 1 segua @ 
t butiup. » catia 

Aut ib prote) JT 
bicong ste 1 Gareatrosa 
db ad ! 


} 1 orde 


la Prussia si è rinchiusa strettamente pi ge glua 
déi trattati che lianno stabilito te pin, a 
pace ; ch'essa ha adempiuto. ai suoi obblighi ii quen- 
to dipendeva da lei; ch'essa non ha dato a pessupo 
alcun soggetto d'inquietudine, alcun,; motiva .playgi- 
bile di sospettare le sue infenzioni e che, sp fi 

se oggidì dichiarazioni «Fassiouranti,,,,0s5a, 


| be il diritto di esser, egeduia., spoighò- le. f#- 


rebbe spontaneamente e Senza esservi. 00s4rella,.. Si 
crede dunque che il gabinetto di Berlino sarebbe di- 
sposto, a consegnare alle: graridi » potente delle note 
identiche nelle quali si troverebbero . date, in nome 
della Prussia le assicurazioni ‘più formali ella sya 
volontà di rimanere pelo" statu’ quo , ‘e d'impiegare 
la sua influenza d'farle' rispettate dagli altri. Ma 
quel gabinetto non vorrebbe andare più e, ed 
esiterebbe a prestarsi alla formazione d'una conferen- 
za da cui uscirebbero impegoi reciproci di gui l'Ey- 
ropa avrebbe il diritto di prevalersi e di sorvegliate 
le conseguenze. ; Pa 

« Quanto agli Stati del Sud, ve pe sono. due 
la cui condotta è bell’e tragciata : la Baviera ed il 
Wurtemberg. I bavaresi e gli svevi ci Lengono ugual- 
mente a conservare la loro indipendenza dalla Prus- 
sia e la loro autonomia , edi governi -sono="=vott0 
questo rapporto, in perfetto ‘accordò ‘collé popolazio- 
ni; il mantenimento dello statu quo è la loro salva- 
guardia, ed essi trovi i 
ne da parte dell'Europa, la‘ più solida delle garati- 
zie. Non è lo stesso nei granducati, Quello d’Assig, 
di cui una parte è già entrata nellà-Confederazione 
del Nord, perchè è situata sulla sponda destra del 


Meno, è, a cagione di questo smembramento , 
preda ad esitazioni dalle queli—l-prendeee= 640 
prova l'influenza, ecsi é già consentito a cedere la 
fortezza di Mi î 
diritto di possederla. La situazione del granducatò 
di Baden non è meno ‘incerta. Esiste in quel paesè 
un vero partito delta grande unità germanica Quel 
sto partito non è numeroso, ma egli parla ed ‘agisce) 
e si dà una grande apparenza. La maggioranza dellà 
popolazione resiste senza strepito, "colla Terma vo. 
lontà di conservare la propria esistenza, come la 
Baviera ed il Wurtemberg. Ma cosa strana! il gran- 
duca di Baden è del partito dell'unità germanica e 
si è separato dalla grande ‘maggioranza tteisudf sud- 
diti.I ministri del granduca sono.-dlel:parere del loro 
sovrano, ciò ch'è molto naturale, & da. duc, anni il 
governo granducale si è spesso ed cagate 
rato, sia. per l’entrata del graidicato nella. Contedo 
razione del Nord, sia per: l’ineò, ione” dep 
ducato alla’ Prussia,;, dci died pr 
vineia. i Seeeli 1 geriala 
« Ora l'una e l’altra combinazione sono contra- 
rie alle- stipulazioni. del ‘trattato di Praga: è.ne ri: 
sulterebbe una di ‘quelte: nuove "trasformazioni < 
Germania, nelle quali-la Francia ssi è-riserbuta: ibigio 
ritto d'ibgerduzà; “S'astichtà Pesio, dit. la Pte 
se ne- è«ingerita , e si dice che il “penne 
Tuileries" fece quidlche' o;sariazione: a, 
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darle? V'è sempre un po' di temerità nel voler pre- 
sentire le intenzioni di quella graude potenza del 
Nord e dell'Oriente, ed a pregiudicare la condotta 
del suo governo. La sua politica le è particolare e 
si accorda raramente colla politica generale dell’Eu- 


Pa) torbido ed il disordine presso gli altri , non 
le fanno pena, e si sa ch'essa ne sparge volentieri 
il germe dappertutto dove può estendersi la sua in- 
fluenza. Si può credere però che, in questa circo- 
stanza, la Russia farebbe ciò che le chiederebbe la 


Prussia. 
0-10: 6-6-R-00 


Si ha da Nuova York, 1: 

Il signor Oakey Hall, democratico , fu eletto 
sindaco di Nuova York a gran maggioranza. La ele- 
zione passò tranquilla. 

A Boston una Convenzione dei diritti delle don- 
me è in piena sessione. C'è molto concorso. Esse di- 
fendono accanitamente il suffragio femminile. 

Nel territorio indiano, le truppe di cavalleria 
sotto il generale Custar del corpo di Sheridan hanno 
preso e distrutto il villaggio di Cheyenne nel terri- 
torio Dacotah, sbaragliando i selvaggi , uccidendone 
160, e facendone 60 prigioni. 

Le truppe americane ebbero 16 morti e 15 fe- 
riti. 

Da Haiti si scrive, che Salnave venne respinto 
in un assalto alla città di Geremia, e che il danno 
fatto dalle cannoniere non fu considerevole. Salnave, 
dicesi pure respinto dopo a Moragone. Le sue trup- 
pe gli sarebbero ora poco affezionate, e i Caco gua- 
dagnerebbero terreno. 

La Niobe, fregata inglese, si è recata a Jacmel 
per proteggere le proprietà dei residenti inglesi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Lo stato attuale delle relazioni tra la Prussia e 
la Francia e l'aspetto definitivo cui le medesime as- 
sumeranno verosimilmente forniscono sempre uno dei 
principali témi di discorso alla stampa. Affermasi che 
dalle dichiarazioni reciproche scambiate fra il signor 
Benedetti, ambasciatore francese a Berlino, ed il sot- 
tosegretario degli affari esteri di Prussia risulta evi- 
dentemente che una migliore intelligenza corre ades- 
so fra i due governi e che quell’accordo già facil- 
mente stabilitosi intorno agli affari della Rumenia non 
è improbabile abbia ad estendersi ad altre quistiogi 
europee. Dall'altro canto è annunciato che il rap- 
presentante dell’ Inghilterra presso il governo prus- 
siano, lord Loftus, ricevette istruzioni circa la poli- 
tica che il governo inglese intende seguire in mezzo 
ai dissidi franco-prussiani; e queste istruzioni impon- 
gono al suddetto inviato di adoperare ogni sforzo a 
favore del mantenimento della pace, nel modo stesso 
che per ottenere un analogo risultato dovrà contem- 
poraneamente indirizzare le sue pratiche l’ambascia- 
tore inglese a Parigi. Finalmente è dato per certo 
che durante la recente sua visita alla corte di Fran- 
cia, il principe di Galles ebbe occasione di manife- 
stare tutto il suo personale interesse per la quistio- 
ne dello Schleswig e manifestò intenzioni talmente 
identiche a quelle espresse dall’ imperatore Napoleo- 
ne, che da questa piena uniformità di vedute ha avu- 
to origine poi un indirizzo politico intieramente co- 
mune da parte dei due gabinetti intorno all’esecuzio- 
ne del trattato di Praga. 

Autorizzato forse dall’indole di queste notizie 
che trovano credito nella stampa, il Journal des Dé- 
bats si fece a pubblicare alcune nuove sue corrispon- 
denze della Germania, contro le quali annunciò ieri 
il telegrafo che protestò con molta vivacità qual- 
che giornale prussiano, e nelle quali sono discusse la 
quistione e la probabilità di riuscita di una media- 
zione diplomatica , che metta fine alla anormale si- 
tuazione in cui versa presentemente l’ Europa. Due 
modi, secondo i carteggi del ‘giornale parigino, si of- 
frono per. mandare ad effetto la proposta di media- 
zione ‘a cui hanno dato nuova vita i capi del mini- 
stero inglese ora caduto; o uno scambio di Note iden- 
tiche che i gabinetti accetterebbero reciprocamente , 
0 usa conferenza nella quale tutte le potenze ver- 
rebbero rappresentate e in cui sarebbe redatta una 
convenzione alla quale i singoli governi sarebbero in- 
vitati a dare la. propria adesione. Questa seconda 
maniera , al dire dei corrispondenti del Débats , sa- 
rebbe quella preferita dal maggior numero, e perchè 


più efficace e perchè aveute a suo favore l° esempio 
recente della sua buona riuscita nella definizione del- 
la vertenza del Lussemburgo. Ma perchè questa con- 
ferenza sia accettata, abbisoguano due condizioni, al 
dire dei proponenti medesimi ; l'una che la media- 
| zione venga seriamente proposta dal gabinetto ingle- 
se: l’altra che i governi acconsentano a prendervi 
parte. Che lord Clarendon faccia la proposta i corri- 
' spondenti hanno grande fiducia guardando ai suoi 
precedenti; ma non hanno eguale fiducia rispetto al- 
l'accettazione della Prussia. « Sta qui, dice una del- 
le corrispondenze, il punto decisivo e nel medesimo 
tempo il punto più delicato dell’ affare. Se 1° Foghil- 
terra propone la mediazione , il successo della sua 
proposta dipenderà esclusivamente dalla Prussia e la 
responsabilità della non riuscita ricadrebbe intiera su 
di lei. Ciò non si ignora a Berlino, dove è a crede- 
re che sarà fatto tutto il possibile per non darsi il 


nel linguaggio di alcuni personaggi pofitici a/che si 
considerano come i traduttori e i confittenti-del pet 
siero intimo del re Guglielmo e del suo primo miui- 
stro ». E il corrispondente conchiude : « Si crede 
che il gabinetto di Berlino sarebbe disposto a rimeb> 
tere alle grandi potenze Note identiche, in cui si 
trovassero date, a nome della Prussia, assicurazioni 
formali della sua volontà di rimanere nello statu quo 
circa le cose della Germania e d'usare della sua jn- 
fluenza per farlo rispettare dagli altri. Ma esso non 
vorrebbe andare più in là ed esiterebbe a prestarsi 
alla formazione di una conferenza, dalla quale usci- 
rebbero obblighi reciproci, di cui I’ Europa avrebbe 
diritto di prevalersi‘e di sorvegliare gli effetti ». 
Da questo brano risulta chiara la spiegazione 
del linguaggio e dell’ attitudine temperata che ora 
tiene il gabinetto di Berlino e specialmente della im- 
provvisa sua mutazione di condotta rispetto ai Prin- 
cipati danubiani. Può supporsi cioè che esso miri, 
come é detto nella corrispondenza a « fare tutto il 
possibile per non darsi il torto di un rifiuto » e che 
per raggiungere questo scopo con minori difficoltà, 
voglia colla sua condotta e col suo linguaggio mostrare 
innanzi tutto che la proposta è inutile, perchè esso 
agisce come se la mediazione fosse stata già da sua 
parte accettata. Quanto alla proposta medesima, mol- 
ti giornali, dissentendo come per lo passato dal Dé- 
bats, dicono essere ben poca la probabilità che la 
medesima trovi chi voglia farsene autore, nè sono di 
opinione che a far sperare pienamente in lord Clarendon 
bastino i suoi precedenti. Imperocchè le circostanze 
sono mutate e non è a credere che, per l’amore di 


| torto di un rifiuto. Così si nota già un mutamento 


conservare la pace, il ministro inglese s’induca a fa- 
re una proposta, la quale, se non venisse poi accet- 
tata, accrescerebbe i pericoli della situazione , met- 
tendo maggiormente in luce l’ impossibilità d’ inten- 
dersi. 

E tra coloro che minore fiducia ripongono nel- 
la possibilità di una mediazione sono da annovera- 
re in prima linea i giornali austriaci, i quali, come 
già più volte ne occorse di notare in questi ultimi 
tempi, spogliaronsi di quell’ attitudine affatto passi- 
va che per due anni li disynse e tornano a par- 
lare di inevitabile ingerenza dell’ Austria nella pro- 
babilità di non lontane complicazioni. Così anche oggi, 
dopo avere riferito il conciliante e pacifico discorso 
ministeriale con cui fu chiusa lo scorso giorno 9 


|| la sessione della Dieta ungherese, a riscontro di 


questa rosea prospettiva all’ interno, essi veggo- 
gono oscuro assai riguardo al mantenimento della 
pace. Non si vuole ammettere dai medesimi che 
il ministro della guerra in una delle ultime se- 
dute della delegazione abbia soltanto teoreticamente 
parlato della guerra, allorchè assicurava ch'egli de- 
dicò i suoi studi a presentare all'imperatore ed al 
paese, per la prossima primavera, un'armata pronta 
alla guerra, giacchè con una forza di 600 mila uo- 
mini poderosamente armati si potrà attendere fidu- 
ciosi l'avvenire. Di più, allorchè si parlò di Cra- 
covia, il ministro della {guerra disse : « Noi siamo 
forse alla vigilia di gravi avvenimenti e non dobbia- 
mo trascurare di fortificare la frontiera galliziana 
verso la Russia, tantoppiù che la Russia si fortifica 
alla sua volta verso la Gallizia ». Ed a comento as- 


significante di queste parole aggiungono gli stey- 


sapere con certezza che uno, dei più repù- 
rali austriaci, il quale occupà preséntemente 


il posto di luogotenente di una provincia meridio- 
nale della monarchia, ricevette già da molti mesi ad- 
dietro l’incarico di studiare le condizioni Strategiche 
della Gallizia e delle parti a questa più vicine dela 
Polonia russa. 

Vi è unanimità nella stampa inglese ed estera 
per approvare la decisione del gabinetto Disraeli di 
ritirarsi prima dell'apertura della Camera dei comu- 
ni. In questa risoluzione si scorge da una parte un 
vantaggio per l'andamento degli affari, il quale non 
subirà i ritardi inevitabili di una discussione e di 
un voto ministeriale ; dall'altra parte si riconosce 
che, agendo in tal maniera, il signor Disraeli ha 
dito prova di abilità e di franchezza ; esso si pre- 
senterà alla Camera infatti non già come il capo di 
una amministrazione condannata, ma come il capo 
della opposizione conservatrice. Quanto alle prossime 
discussioni parlamentari, osservasi dai fogli di Lon- 
dra che pel partito liberale inglese e sopratutto per 
l'elemento irlandese, l'abolizione della Chiesa officiale 
d'Irlanda non è che il punto di partenza di riforme 
assai più importanti; essa deve schiudere la via, 
fia le altre, alla soluzione di una quistione vitale, 
xfella quale il signor Gladstone è vincolato da impe- 
gni formali, quella cioè di regolare sopra eque basi 
i rapporti dei proprietari cogli affittuari in Irlanda. 
Sarà questa una delle difficoltà più grandi che il 
nuovo gabinetto incontrerà fio dal principio sui suoi 
passi, imperocchè si va a rischio di urtare e di le- 
dere interessi secolari e di sollevare opposizioni in- 
vincibili rivedendo e mutando le leggi che reggono 
da così lungo tempo il possesso del suolo. Questa 
misura, la quale si tiene per certo che non possa 
essere rinviata molto a lungo, fornirà senza dubbio 
al nuovo Parlamento il più difficile tema di discussione. 

Le notizie pervenute da Madrid ai giornali pa- 
rigini mettono in chiaro che in mezzo ai disordini 
sanguinosi provocati dal partito democratico nella 
Spagna, il partito moderato non rimane inoperoso 
nè rinuuzia in modo alcuno ai propri progetti. I cor- 
rispondenti della Patrie e del Constitutionnel  affer- 
mano che la resistenza del partito dell'ordine va or- 
ganizzandosi nelle provincie basche, nell’ Aragona e 
nella Castiglia, e che il suddetto partito quantunque 
sia risoluto per cercar di far prevalere dapprima i 
suoi principî mediante le elezioni se queste saranno 
libere, è del pari deciso però a fare appello alle 
armi se la frode e la violenza s’ imporranno nella 
libera espressione del voto popolare. Quanto al par- 
tito repubblicano, esso continua le sue manifesta 
zioni, ma malgrado i tristi episodi cui danno luogo 
i suoi eccessi e malgrado le esagerate relazioni che 
pubblicano i giornali democratici di tutta Europa è 
dato per certo che nella massa delle popolazioni esso 
now ottiene nessun successo. Fra questi due partiti, 
il governo provvisorio va perdendo ogni giorno il 
suo prestigio ; esso moltiplica i decreti, ma nessuno 
se ne dà pensiero, nè si dà ascolto che al malcon- 
tento il quale va di continuo aumentando. Il movi- 
mento commerciale è arrestato ; l’ imprestito vegeta 
tristemente e finalmente le notizie di Cuba sono sem- 
pre cattive. Il general Dulce non è ancora partito 
€ la pacificazione della colonia si fa sempre più dub- 
biosa. L'Imparcial conchiude un suo articolo su 
Cuba con queste parole : « Se l'insurrezione persiste, 
la Spagna deve spingersi fino agli ultimi sacrifizi per 
vinegre una ribellione il cui trionfo sarebbe, agli 
occhi di tutto il mondo, la macchia più vergognosa 
che potesse subire la presente rivoluzione ». 

Le gravi difficoltà insorte fra la Grecia e la 
Turchia danno ufio speciale interesse alla sessione 
straordinaria che tiene in questo momento la Ca- 
mera dei deputati d’Atene. Essa è convocata per 
far fronte, seoza ricorrere ad un imprestito se è 
possibile, ai bisogni crescenti del tesero ; ma è te- 
nuto per certo che le severe intimazioni fatte dalla 
Turchia alla Grecia forniranno materia di dibatti- 
mento. Le reali intenzioni del gabinetto ellenico 
potrebbero così essere messe sotto la vera loro luce. 
Credesi generalmente che il re Giorgio farà del suo 
meglio per evitare una rottura, e che darà soddisfa- 
zione alle domande della Turchia, osservando una 
Stretta neutralità rispetto agli avvenimenti di Creta. 
La maggior parte delle potenze europee hanno fatto 
già pervenire ad' Atene vive sollecitazioni in questo 
‘sènso, ; - MALA Nate 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 10. — La France crede sapere che 
i reclami della Porta limitansi a domandare alla Gre- 
cia di permettere l' imbarco delle famiglie cretesi e 
di impegnarsi formalmente di rispettare i trattati e 
le leggi internazionali. Questi reclami sarebbero ap- 
poggiati da tutte le potenze. 

Londra 10. — Oggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento. Denisson fu rieletto a presidente. Il di- 
scorso della regina verrà fatto nella prossima set- 
timana. 7 

Berlino 9. — La Camera dei deputati discusse 
lungamente la conservazione dell'ambasciata prus- 
siana a Dresda. Voltel dice necessario mantenerla 
per contrabilanciare l'influenza austriaca, e sorve- 
gliare le tendenze ostili di Beust. Virkow esprime 
il desiderio che !a Prussia imiti le tendenze liberali 
dell'Austria. Bismark dichiara ignorare che Beust 
nutra sentimenti ostili a suo riguardo; dice non de- 
siderabile seguire l'esempio dell'Austria poichè bi- 
sognerebbe, per esempio, avere un esercito di 800 
mila uomini con 10 anni di servizio. Circa le isti- 
tuzioni liberali dice che l'Austria inaugura oggidi 
quelle che noi godiamo da 20 anvi. La Camera adottò 
il mantenimento dell'ambasciata a Presda. 

Madrid 9 — In seguito all'intervento dei con- 
soli esteri, accordossi agli insorti di Cadice un armi- 
stizio di 48 ore affinchè sotterrino i morti e facciano 
uscire dalla città le donne e i ragazzi. L’armistizio 
spirerà domani giovedì. Gl'insorti ascendono a 3000; 
appena spirato l'armistizio avrà luogo l'attacco si- 
multaneo per terra e per mare. Calcolasi sopra un 
risultato certo immediato. 

Madrid 10. — Il municipio procede alla ridu- 
zione del salario degli operai nelle officine nazionali. 

Madrid 10.—La Gazzetta ufficiale non pubblica 
alcuna notizia importante di Cadice. Il governo ri- 
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Barometro 


cevette molte adesioni dalle Giunte e dai volontari 
della libertà, e da varie frazioni liberali che ornei 
il loro appoggio contro i fautori dei disordini. sa 
guardia della città e la tutela dell'ordine sono afi- 
date esclusivamente ai volontari della libertà 


è 
Le sottoscrizioni del prestito ascendono a 3737200 
scudi. 

Cadice 10. — Gli insorti chiesero di capitola- 
re. 1 consoli esteri appoggiano questa domanda pres- 
so i rispettivi ambasciatori a Madrid. Credesi che 
la capitolazione verrà accordata. 

Wasinghton 9. — Il Senato ricusò di udire la 
lettura del messaggio del presidente e aggiornossi. 

Nuova-York 9.AIl messaggio del presidente ri- 
chiama nuovamente l' attenzione del Congresso sulla 
continua disorganizzazione del paese, proveniente 
dalle leggi che dopo tre anni non diedero che ri- 
sultati fuvesti. Malgrado i termini espliciti della co- 
stituzione, tre Stati non hanno ancora rappresentante 
al Congresso. Il tentativo di porre i bianchi del sud 
sotto la dominazione dei negri alterò le relazioni ami- 
chevoli che esistevano prima,, ed impedì l'utile coo- 
perazione delle razze alle intraprese industriali. La 
legislazione che diede risultati così funesti dev’ es- 
sere annullata. La spesa di 100 milioni di dollari 
annui per le truppe, che sono principalmente inca- 
ricate di far eseguire le leggi, è inutile,incostituzional 
Il commercio è diminuito; i nostri interessi industriali 
languiscouo; la situazione finanziaria del paese dimo- 
stra chiaramente la necessità di 1 


irarela carta mone- 
tata, e riprendere il più presto possibile il pagamen- 
to ineffettivo. L'esercito è ridotto a 48 mila uomini 
ma puossi realizzare una nuova riduzione. La marina 
è composta di 206 navi con 7040 cannoni. Le no- 
stre relazioni cogli altri paesi sono generalmente 
soddisfacenti. Le questioni coll’Inghilterra sono in 
via di accomodamento. Il messaggio raccomanda 
un emendamento alla costituzione onde le elezioni del 


il 

presidente e dei Senatori abbian luogo direttamente 
per mezzo del suffragio universale. Il messaggio ter- 
mina esprimendo la speranza che la Provvidenza 
erà al Congresso saggezza e rispetto alla costi- 
me pel bene del paese. 

Un rapportordi Muccullock omanda la ridu- 
zione dell'interesse del debito consolidato. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 decembre 
3 per 100 .... Ti 27 
Il Consolidato inglese..........s00c0000 92 318 


All’avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- 
ne degli Asili d'Infanzia, fanno con tutta fiducia ap- 
pello alla carità dei loro concittadini, ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di ire due, da 
erogarsi a vantaggio dei bamb appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispen- 
sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in quel- 
l'occasione. Quindi è che chiunque nutrisse desi- 
derio di valersi di duesto mezzo, resta avvertito, che 
il nome di ogni contribuente sarà riportato in appo- 
site liste nel Giornale di Roma, e che non solamen - 
te le sottoscritte Elemosiniere riceveranno personal- 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub- 
blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Merle 
in piazza Colonna, altro alla libreria Spithower in 
piazza di Spagna, ed un terzo infine alla tipografia 
Salviucci in piazza dei Ss. Apostoli. 


Principessa di Piombino — Principessa di 
Campagnano — Luigia Cortesi — Gio- 
vannina Ramaciotti. 
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RAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Umidità Stato del cielo 


Ferrara. . 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
_ gli atti del falli 
Roma d: 


Illo sig. avv. Broni 
Ass. Cit: di Roma 


Ad istanza del sig. Conte Gregorio Sa- 
velli dom. in Roma via delGesù n. 62 rap. 
dal proc. Ant. Cicalè. 

Si cita Vincenzo Caprara a forma del 
$ 483 del vig. Reg. a comparire dopo 3 
giorni per sentirsi condannare al pagamen- 
to di 94 63 a forina de’ documenti, ed 
alle spése. = Affissa copia li 10 decembre 


1868. 


a quale fu ord 


Ant. Cicalè proc. rot. dei seguenti fon 


Eccino Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di Giovanni Bellocchi lavo- 


rante di campagna, domic. a Bastia , rapp. 

dal sott. Proc. _ È 
Si citano gl'iifri a comparire entro il 

termine prescritto dai $$ 794 

vig. Regol. ed atteso il s 

di giurisdizione, e l’altro di citazione, non- 

chè per avere il cit. Paradisi richiesto dal- 


procederà al 
fondi da ril: 
ferente, Il 


l’ist. il pagamento come in atti tanto av. il gio 1867. 
Pretore Piel Mandamento di Fabriano, quan- Ci 
to av. il Trib. di Commercio di Roma: Conti 


rò sentir circoscrivere ed annullare tutti e 
singoli alti fatti e la Sentenza resa dal 
Trib. di Commercio di Roma il 93 giugno 
41868: emanare l’ analoga Sentenza munita 
dell'Ordine esecutorio con la condanna del 
Paradisi a tutte le spese. 

Sig. Giuseppe Barzotti per affissione ed 
inserzione in gazzetta atteso l’incognito do- 
micilio, 

11 decembre 1868 = Afssa a forma di 


legge: Raff. Bertoni cursore 
Giovanni Bertinelli proc. rot. 


piani superiori, 


lire 937 50. 


_—_ 94 95 coi 
Fallimento 

L'Ecoîo Trib. di Commercio di Roma 
con sentenza di oggi ba prefisso ai credi- 
tori contuinaci del fallito Giovanni Ricchi 
Quarti un nuovo e perentorio termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi per pre- 
sentare i titoli di credito al sindaco prov- 
visorio ovvero in Cancelleria. Decorso det- 


singoli pi; 


© terrazza. 


to termine ha ordinato la prosecuzione de- 


signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
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quartuccio uno e due ottavi di quartuccio: 


VENDITE 


duzione effettuata 
n. 29 del 1866 avanti il sud. tri 
capitolato, quanto degli all 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 20 gennaio 1869 alle ore {1 
antim. nella publica dep. n 
vendita giudiz. de’ seguenti 
arsi a favore del migliore of- 
pio prezzo è la cifra apposta 
dalla giudiz. perizia 
Filippo Chiari che 
« il giorno 29 mag- 


lica per l’ascensio; 


imento. 


la Cancelleria dell'Ecciîo Trib. 
di Commercio li 11 decembre 1868. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza 
gnora Mariangela ved. Filipponi , 1’ Eccî 
Trib. civ. di Roma in sfido turno nel gior- 
no 15 gennaro 4867 emanò sentenza con 
la veudita giud 
Ed in sequela della pro- 
li 4 giugno 1867 al fasc. 


inata 
di. 


ad ogni fondo desunta 
redatia dall’architetto sig. 
fu prodotta nel sud. fa 


Ja posta in Roma alla via Tor de' 
411 e 12 che fa angolo colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
© Grossi composta da due boiteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricaz 
ne del sapone, da ‘altri 
Pozzi, sottoposte cantini 
sottotetti 
Gia. Questo fondo trovasi 
neo perpetuo canone di sc. 140 a favore 
‘en. Archiospedale di 8. 

cui capitale fu detratto dalla stima chi 
risultata del netto valore di 


Casa Bolla alla via di Ripetta n. 99 A 
nf. con i beni della Ven. 

8. Rocco e Salvi ed al di dietro 
soleo di Augusto: si ‘compone da piante 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
ne dell'acqua vergine nei 
superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
è gravato da un 


Questo. 
160 a favore’ dei 


sub-canone annuo di sc. 


locali terreni, due 
le, ammezzato, due 
inabitabili e log- 


canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di S.Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140, 
pari a lire 49427 50. 
Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 

In seguito d’istanza avanzata dalla sig. 
Marianna Palombi ved. Kicci il trib. civile 
di Roma secondo turno nel giorno 5 feb- 
braro 1866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi posti in Palombara e suo territorio : 
ed in sequela della produzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 4308 del 
Vig. reg. effettuata li 24 luglio 1866 al fa- 
scicolo n. 41 dell'anno 1S66. 

Nel giorno 20 gennaro 1869 alle ore {1 
antim. nell’ufficio della pubblica Deposite- 
ria urbana posto in piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giud. dei fondi qui 
appresso descritti che verranno rilasciati a 
favore del migliore offerente. Il primo prez= 
20 per l'incanto sarà la cifra apposta ad 
ogni fondo desunta dalla giudiziale perizia 
redatta dal sig. Achille Rebecchi prodotta 
nel sud. fascicolo il giorno 19 luglio 1866. 

E posta in Palombara nella via S. 
Egidio composta di un piano terreno, uno 

Superiore, soltotetti ecc. confin. con i beni 

Garofoli, del Borgo S. Egidio e la campa- 

gna valutata sc. 200, 

2. Stalla © cascina posta nella’ stes 
strada di S. Egidio conf. i beni Conti, Liri 
@ strada sc. 475. 

3. Terreno macchioso ceduo castagnile 
Posto nel sud. voc. conf. i beni Stefanacci, 
il territorio di 8. Angelo e Cerqua della 
Quantità di tav. 12 30 sc. 282 37 LI 

| Terreno seminativo in voc. Alba- 
netta, conf. colla strada romana, beni Im- 
periali e Siefanacci di quartucci 2 e 7 ot- 
tavi sc, 5 92 }. 

5. Terreno seminativo posto in voc. 
Piè di Monte conf. i beni Egidi, Imperiali 
© Luigi Belli di scorsi 2, uartucci 3 e 3 
Ottavi di quarluocio sc. 26 lo 

6. Terreno pascolivo in vocal Monte 
Castello ossia le grotte, confin. da tutti i 

I lati col Rito Ca, tolo , della quantità di 


‘anzata dalla si- 


iale 


tanto del 
tti voluti dal 


leria urbana si 


gravato di un’an- 


Spirito, il di 


è 
sc. 1700, paria 


Arch. di 
col Mau- 


| 


al proprietario spetta solo l'erba da falce 
inentre gli altri pascoli spettano al Comu- 
ne, sc. 4 90. 

7. Terreno seminativo posto in voca- 
bolo Rufolina, confinante il fosso , il vico. 
lo, e beni Marchionni della quantità di due 
quartucci e sei ottavi, sc. 6 72 {. 

8. Terreno seminativo, olivato e piccola 
Parte vignato posto in vocab. Salvia, conf, 
la strada ed i beni Margottini, di quarta 
una, scorsi due, quartucci due e cinque ot- 
tavj di quartuccio, se. 114 30. 

9. Terreno seminativo con vari alberi 
di frutti in vocab. Eredità, confin. con_i 
beni Nemestri, Chicch 
quantità di quarta 
oUavi di quartue: 


0 21. 
Pietro Borboni proc. 
saolo Bonomi Cursore 


Ad istanza della sig. Luisa Serandrei 
ved. del conte Filippo Polidori creditrice 
iscritta la quale a senso del $ 1308 del re- 
golamento intende proseguire gli atti di su- 


basta iniziati e quirdi sospesi dal sig. Pie. 
tro Troiani. 

In virtù di Sentenza resa dal Tribu- 
nale civile di Roma in 


Timo turno li $ 
maggio 4859 colla quale fu ordinata la ven- 
dita dei seguenti fondi cd in sequela della 
produzione del capitolato e degli altri atti 
voluti dal sud. S fatta per parte del Tro- 
iani li 34 marzo 1560 avanti il sud. tribu- 
nale al fasc. n. 2495 del 1835. 

Nel giorno 20 gennaio 1869 alle ore 41 
antim. nella publica Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l’incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia. 


Fondi posti nel territorio di Tivoli 
e Castel Madama - deli 


Terreno seminativo largo in vocabolo lo 
Spreto di poi 
prebenda teologale, e con Giansanti di rub- 
io uno quarte tre e quariucci due e un 
quarto sc, Terreno cannetato in 
ino o Barco confinante 
una coppa una e tre 
quarti di quartuccio. Questo fondo è grava- 


to di canone detratto nelli stima se. 201 
_Torreno ciunetato in vocsholo Resiccoli 
diviso in due appezzamenti dui beni st i Mo 
terconsiz il primo confina coi bei 
sudd. monaci, la stra'a delle Capannot 
le 11 secondo confina coi beni dei sud. Mo- 
vaci, ed il rove. scors: due e tre qua = 
ti di quartuecio se. 8I 80. — fenuta deso= 
minata di Vitriano. 4 t-rreni di questa L nu- 
ta sono coltuvali a vigna Db ssa, in alberato 
vitato, in cannetato, in olivato con 1100 
alberi, in semmato, ;n pascolivo, cd in ter- 
reno cesivo con fibbriche, grotta, tinello , 
pozzo e vasche per la pesta delle uve, di 
rubbia 107 ed un quartuecio e mezzo con- 
finante l'accademia Ecclesiastica e col prin- 
cipe Borghese, sc. 309)! 60 
Limitrofi alla suddetta Tenuta esisto- 
no tre appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la sudd. tenuta e la strada 
di Fontana Nuova. ; 
Il primo appezzamento è olivato con 59) 
alberi ed è ritenuto da Pictro Ortoni che 
corrisponde alla quinta di rubbiffffino © 
quartuecio mezzo se. 64 i. — Il secondo 
terreno parimenti olivato con 52 alberi che 
si riliene da Giuseppe Franchi, che corri- 
sponde alla quarta di coppe tre e quariucei 
due sc, 61 25. — Il terzo appezzamento e 
vignato con 486 piante di olivi sparsi ed è 
ritenuto da Salvatore Cacioni che corrispon- 
de la qunta per la vigna, c la quarta per 
coppe due e quartueci 
94. — Terreno vizn 
to alberato seminativo «d olivato con 4700 
piante di olivi e fabriche posto nel teirito- 
rio suddetto in vocabolo R bruna di 
rubbia tredici e quarte due, confinante con 
la villa Adriana, © con la tenuta degli eredi 
Cecchini. Questo terreno è gravato di varii 
canoni, detratti dalla stima sc 
Terreno v 
piante e casa 


> posto in vocabolo Acq 
gna di rubbio uno, quarte due e coppe tre, 
confinante con i frati di S. Riagio e Bonat 
ti, 910 69. — Terreno vignato con dò 
olivi sparsi in vocabolo le Piagsie. quarte 
due e scorsi due confinante ada roma- 
na, e Viola. Questo fondo è gravato d 
none defalcato dalla stma se. 34 63 —Te 
reno olivato con 214 pisnteni in vocabole 
Piaggie di rubbio uno conf. coni beni G 
nozzi e Sestili. Questo terreno è gray 
anone detratto nella stima sc. 882 
Terreno olivaso con 80 piante in vocabolo 
le Belle di quarta una e quartucci tre e mez- 
zo, conf. coi beni Pusterla, e la s 
271. — Terreno una volta cespi mi 
ridotto seminativo in voc. Ripoi di rubbio 
uno, coppe due e quarincci due ed un quar- 
to, conf. con lo stradello che conduce ai 
monti, Silvestre!li, e Colonna sc. 255 65. — 
Terreno semin. in voce. Ja ferrata diq. una 
conf. coi beni del Priore, e fosso dela fer- 
rata sc. 63 29, — Terreno una volta vignato 
ora semir. con casa colonica posto in voc. 
Paterno, di rub. due ed una q., conf. con 


ioso 


Gio. Campanili e Pietro Petrucci. Questo 
fondo è gravato di tre annui canoni detratti 
dalla stima del fondo sc. 4 — Terreno 


olivato con 53 piante in vec. il Se: pente di 
coppe tre e quartucci due e mezzo, conf. 
con la strada di Carciano, e con il principe 
Massimo. Questo fondo è gravato di canone 
detratto dalla stima sc. 101 75. — Terreno 
olivato in voc. Salerno o Monte di Cas 
383 olivi, di rubbia 4, quarte 2, coppe 3 e 
quartucci 2 ed un quarto, conf. con la str: 
da di Carciano ed il casino de'Greci, se. 1348 
32.--Terreno olivato con 260 piante in voc, 
Tiburzio di quarte 3, quartucci 
conf. Lolli, e Pacifici, sc. 12 
no olivato con 310 piante in voc. 
od Ortaccio di rub. 4 e coppe 2, conf. Lolli 
e Decamillis sc. 1315 85.—-Terreno olivato 
con 999 piante in voc. due miglia attraver- 
sato dalla strada di Carciano di rub. 3, quar- 
te 2 e quartucci 3 e mezzo, conf. con la 
strada di Carciano, e Masciotti, se. 2635 10. 
— Terreno olivato in voc. Papile con (4 
piante di coppe 3 e quartucci 3, conf. Men- 
cacci, e strada di Carciano sc. 217 26. 
‘Terreno semin. in voc. muro de’Mosti ossia 
Sprete di rub. 2 e quartucci 3 e 3 quarti, 
conf. con Pietro Puzzilli, e la strada di Mon- 
te Rotondo, sc.'337 01.—Terreno olivato coî 
36 piante in voc. due Miglia, una coppa e 
due quariucci, con. Paganetti, ed eredi De 
Camillis, sc. 121 96. — Terreno olivito in 
voc. l’Aurora con 1096 piante, rubbia 6 due 
quarte, una coppa e 2 quartucci, conf. Mas- 
simo, e Tosi sc. 5469 32. — Terreno semin. 
in voc. Favale di rub. 4, coppa 4 e mezzo 
quartuccio, conf. con la strada e fosso di 
Favale sc. 578 36 . — Terreno prativo il 
di cui proprietario ha il solo diritto dell’er- 
be da falce e quelle di estate posto in voc. 
le Prata di quarte 3, coppe 3 e quartucci 3 
e 3, conf. il Seminario di Tivoli, e Cocca- 
nari sc. 260 54. — Terreno vignato canneta- 
to semin. contr. la Ferrata, ritenuto a colo- 
nìa da Giuseppe Sciarretla che corrisponde 
alla quinta di rub. 4, coppa 4 ed un quar- 
tuccio e 3, conf. De Angelis, e Zaccaria, 
sc. 146 83.—Terreno vignato posto in voc- 
la Ferrata, ritenuto a colonìa da Felice Mar 
tella che corrisponde alla quinta di quarte 
3 e coppe 2, conf. Sciarretta, e Di Pietro, 
sc. 427 34. — Terreno vignato con 42 plc- 
coli olivi in contrada la Ferrata, ritenuto a 
colonìa da G. re Zaccaria che corrisponde 
alla quinta di coppe 3, conf. Prioli sc.45.— 
Terreno vignato in voc. la Ferrata, ritenu- 
to in enfiteusi da Vincenzo Anselmi che cor- 
risponde alla quinta di quarta 1 edun quar- 
tuccio e # conf. il fosso e Zaccaria sc. 39 
38,—Terreno cespugliato in voc. Obaca di 
rub, 3 e quarte 2, conf. con i pascoli comu- 
nali di Tivoli, e la strada sc, 301 70.—Ter- 


TI cannetato con albucci in vo + Ce 
i i eriato dal lusso dellaFo e,quar- 
te troy coppe tre e tre querti di quartuvcio, 
conf. la Sorcia, e Serri, s0» 3I7 39. - Ter 
feno sem, in voc. la Prata quarte 3, coppe 
2 e 3 quartueci e mezzo, conf. Coccanari, 
© lo «t'adone, se. 253 11.— Ferreno olivato 
con 378 piante in soc. Costa calla, di rub. 
{e quarie 2, conf. col pr cip: del Drago, 
e Lolli. Questo fondo è grovato di un nnuo 
carone di boe, 28 olio a favore dell'Ospela 
le di Tivoli che il perito lo ha detratto nella 
stma sc. 1124 22.—Terreno prativo in voc. 
sette Quarte di rubbio uno e quarte 3, conf. 
con la tenuta di Vitriano, e la strada che 
conduce a Fontana nuova sc. 741 
no prativo posto nel terr. di 
Arci di rub. 2, quar 
2 e quartue ici, e Getali. Que- 
sto terreno è graato di cannve detratto nella 
430 63.— Terreno olivato in voc 
nto da fratta con 544 olivl di tav. 
f. Tadiei e gli eredi Fumasoni 
Questo terreno è gravato da quattro canon 


defalcati dalla stima del fondo sc. 200 72.— 
‘Terreno orlivo asciutto con olivi sparsi in 
voce. Torricella di q. 4 e quartue. 4, conf. 


Palombi e Roncetti sc. 187 50. — Teareno 
olivato in voc. Cappellaccio con 473 olivi 
di q. f e c. 1, conf. Ortoni, e nnozzi, 
sc. 5$6.—Terreno olivato in voce. Piantina- 
ro in Vassi con 114 piante di q. 3 e q. 2 
conf. Lotli, e la strada di Marcelina scu- 
SY 40.— Terreno olivato in voce. Vassi 
, conf. 


di 5 


con 184 olivi eq 
Magri e Coc o findo è gra- 
vato di canone che defalcato dal perito scu- 
di 586 — Terreno olivato posto in yo. 


Costarelle con 32 piante c. Ae q. 3}, con- 
Pacifici e Rizzi sc. 163 60. — Terreno oli- 
vato in vor, Costarelle 0 Vassola con 78 
piante di olivo. coppe 3 eq. 4, conf. Landi 
© Bisci, 4 22 —Predio olivato in vor. 
Vassi ossia Peschiera da q. 2 e q. 2 con 432 
olivi, conf. con Roncetti e Palombi sc. 447 
45.— Terreno olivato in contrada Vassi 0 Fila- 
ro di e. 4 e q. 4 con 20 piantoni olivi, conf. 
con la strada di Marcellino, e Tomei sc.6 
— Terreno olivato in voc. Viola con 
piantoni di olivo di q. 1, c. 3, eq. 2 di q., 
conf, la strada romana e Buttioni. Questo 
terreno è gravato di canone già detratto 
dolla stima sc. 279 26. — Terreno olivato 
voc. Cozzano in Vassi con 79 olivi di rub. 
4, conf. Pelardi e Giacinti. In questo fondo 
vi pas 
vato di c ; 
— Terreno olivato in voc. Vassi distinto 
colla derominazione Pianella con 477 olivi 
di q. 3 e. 3 ed un q. di quartue. Questo 
fundo attraversato dalla strada di Marcelli 
na, conf. d'Ortobi e Massimo sc. 571.—Ter- 
reno olivato in yoc. Vaschette con 704 olivi 
di rub. 2, q. 3, coppe 3 q. 3 ed un 4 conf. 
Silvestrelli e Valentini s (62. — Terreno 
olivato in voce. Trojanello con 259 olivi di 
rub. 4, q. 4 ed un q., conf. Torlonia, e Ma- 
sci. Questo fondo è gravato di canone de- 
tratto nella stima sc. 829 75. — Terreno 
olivato con 42 alberi in voc. colle Zaccone, 
di scorzi 2 e_q. 4 ], conf. Mancini e Mas- 
simo sc. 153 75. — Terreno olivato con 395 
piante di olivo in voc. Piantinaro Pisoni di 
rub. 4, q. 2, c. 2 e q. 261, conf. la strada 
romana e Lolli. Questo fondo è gravato di 
2 annui can. detratti dalla stima se. 1421 
— Terreno olivato in vec. Magnano con 4 
piante di olivi di rub. 5 e quarte 3, conf. 
Massimo e Canonico Bernardelli. Questo ter- 
reno è gravato di tre annui canoni: de- 
traiti nella stma sc. 4536 40, — Terreno 
olivato con 2053 piante e piccola parte se- 
minativo posto in voc. Gapretto di rub. 8, 
tre q., tre coppe e tre quartucci e tre q, 
conf. rtella ed Anselmi. Questo fondo è 
gravato da un tributo che si corrisponde al- 
la Mensa Vescovile in occasione della Pa- 
squa di Resurrezione di un agnelto, ed in 
luozo di questo sc. 4 50 e da 7 canoni : 
detratti dal perito nella stima sc. 8031 221 
— Utile dominio di un terreno semin. con 
35 piante di olivo in vocab. valle Insegnana 
di quarta una, una coppa e tre quartuc- 
ci, conf. da tutti i lati con la proprietà 
Braschi. Questo fondo è gravato di due ca- 
noni defalcati nella stima sc.418 603.—Ter- 
reno olivato con 25 piante posto in vocab. 
Filari di Carciano ossia Capretto di scorsi 
due, conf. al sud coi beni Mazio, e Men- 
cacci, sc. 84 70,—Terreno olivato con 64al- 
berì posto in voc, valle della Noce di quar- 
la una, coppa una e quartuc. uno, copf. coi 
beni Mencacci e Bonféglietti, sc. 289 40. — 
Terreno olivato posto in voc. Stabio con 185 
piante, di quarie tre, scorzi due e quartuc. 
due e mezzo, conf. coi beni Doria, ed Ar- 
righi. Questo fondo è gravato di un canone 
che è stato defalcato dal perito nella 
sc. 167 27.—Terreno olivato posto i 


voc. 
le due Madonne diviso in due appezzamenti 
con 447 olivi della quantità di rub. 4, q. 4, 
scorzo { e quartucci 3, conf. Frittelli e Sil: 
vestrelli sc, 2282 50. — Tenimento di vil- 


leggiatura con suo ino nobile e fabbricati 
annessi posto in vocab. Monte di Casa di 
rub. 5, q. 3, cop. 3 e quartuc. 3 e I, con 
2310 alberi, ed ortivo con giardino, conf. 
Braschi, e Colonna. Il casino è composto di 
grotta, pianterreni, cappella, piano nobile, 
ed altro piano superiore, abitazione pel fat- 
tore, tinello, stallone, fienile, rimessa selle- 
ria ed altri annessi sc. 13333 15. — Terre- 
no ‘olivato con 87 alberi in vocab. Catino 
di quarta una e quartuc. due ed un quarto, 
conf. Valentini, e Sestili sc. 204 75.— Pos- 
sessione in vocab. Villa Adriana, conf. con 
la strada di Rocca bruna, e quella di Villa 
Adriana. Questo fondo è pieno di pregievoli 
ruderi ed è ridotto a coltura. Vi sono se- 


itro oncie di acqua sori 
gente delta qu di rub. 16, e cop. 
2. La coltivazione » seminativo prati 
tivo, olivato, viznato e boscato. La parte 
olivata contiene 2076 alberi, Questo fondo è 
gravato di diversi canoni detratti dalla stima 
sc. 4117 31. — Terreno olivato in voc. la 
‘ata con 20 alberi di olivi conf. De Ca- 
millis e Colonna, traversato dalla strada di 
Carcano ili cop. 3 e! un quarto di quartue- 
cio sc. 84 68. — Terreno vignato con can- 
neto in voc. Rocca bruna, conf. Braschi, ed 
il fosso di Rocca bruna di q. 2 e quartur. 3 
sc. 65 52.—Terreno vignato in voc. Piscia- 
rello, conf. con la strada di Rocca bruna e 
la strada della villa Michelli, quarta una @ 
coppe tre sc. 51. — Terreno parte olivato 
con 148 piante, e parte ortivo in vocab. il 
Tartaro, conf. la villa d'Este, e Bernini, di 
q. 2, scorsi 3 e quartuc. 2 e tre quarti scu- 
di 560 92. 
Terreni di diretto dominio 

Diretto don di un’ orto situato in 
Tivoli vicolo Prosseda n. 22 ritenuto in en- 
fiteusi dal sig. Gius. Romaldi il quale corri- 
sponde l’annuo canone di sc. 42, confina con 
i beni Mancini, e Bonfiglietti, ed è di scor- 
so 4 e quart. 4, sc. 202 20. — Diretto do- 
minio di un’ orto posto in voc. il Tartaro 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Sal- 
vatori il quale corrisponde l'annuo canone 
di se. 53 di rub, 4 conf. la strada del Tar- 
taro e Proli sc. $54 80. — Diretto domi- 
nio di un'orto posto alla via del Colle n.97 
ritenuto in enfiteusi del sig. Antonio Capo- 
rossi il quale corrisponde l' annuo canone 
di sc. 44 di coppa 4 e 3 quartucci ed un 
q. conf. i beni Carlandi e Petrucci, scudi 
239 20. — Diretto dominio di un orto po- 
sto in Via di Veste ritenuto in enfiteusi dal 
sig. cav. Lolli il quale corrisponde l’annuo 
canone di sc. 9 50, conf. con la strada ed 
il molino sc. 152. 

Fondi urbani esistenti nella città 

di Tivoli. 

Casa situata nella via del Gesù n. 48 
laterata con la strada del Gesù, e Pacifici, 
composta da pian terreno e tre piani supe- 
riori sc. 257 50. — Mola a grano con tue 
macine, magazzino, piccolo cortile e stal- 
letta posta alla via bel Colle n. 102, conf. i 
beni Braschi, e Doria sc. 4250. — Diretto 
dominio di alcuni locali terreni situati in 
Tivo!i alla via del Gesù n. 47 ritenuti in 
enfit. dalla sig. Anna Maria Razzavaglia la 
quale corrisponde l’annuo canone di sc.8 50, 
conf. con la strada del Gesù, e beni Sci- 
pioni salviec. composti da legnara, pollajo, 
ambiente superiore, bucataio, granaio, fie- 
nile, altro ambiente terreno, ed altro basso 
per legnara ed orto sc. 138 60 — Diretto 
dominio di un molino ad olio con torchio, 
a doppia pressione, ed altro torchio, maci- 
na, frullo, vasche, caldaja e tutt'altro de- 
scritto nella perizia, posto in di Vaste 
senza numero ritenuto in enfiteusi da Au- 
gusto Emiliani, il quale corrisponde annui 
sc. 27 50 conf. la pubblica strada e col ca- 
po canale, 442. — Diretto dominio di 
un fabricato al di là del ponte Grego: 
in piazza Massimi senza demarcazioni di 
numeri civ. ritenuto in enfiteusi da Fran- 
cesco Sterlik il quale corrisponde 1’ annuo 
canone di sc. 10 conf. con la piazza Mas- 
simi, e beni Scipioni. Questo fondo viene 
composto da piano terreno, piano superio- 
re ed orto sc. 186. — Sotterranei , piano- 
terreno e porzione di casa posto in Tivoli 
in via del Governo n. 47, conf. con la stra- 
da del Governo, e Sestili, composto da pic- 
colo orto, tinello con posti per venti bo! 
diversi vani terreni in uno dei quali evvi 
il torchio con sua vite, gabbia ed attrezzi, 
sottostante grotta capace di 20 o 25 botti e 
prossima ai sudetli pianterreni evvi una 
torre con camere abitabili, stalla e fienile 
sc. 300. — Diretto dominio di una casa si- 
tuata nella via del Governo n. 49 ritenuta 
in enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili il quale 
corrisponde l’annuo canone di sc. 10 com- 
posta da varii locali terreni, grotta, piano 
superiore ed orto, conf. con la via del Go- 
verno e Mancini sc. 184 — Casa situata sul- 
la piazza del Gesù n.47 in parte 
altra piccola parte si ritiene in enfiteusi dal 
sig. Rinaldo Sestili il quale corrisponde an- 
nui sc.d; 75. Le parti del debitore si riten- 
gono come vitalizio dal sig. Mariano Cini, e 
dal sig. Spedaletti, con. con la strada del- 
Governo, e con i beni Mancini, sc. 369 65,— 
Locale ad uso di magazzeno da olio con 45 
vettine murate della capacità di boccali 50 
ciascuna, ed altro locale per mettere le oli- 
ve posto alla via del Colle n. 108, conf. con 
la strada del Colle e Petrucci sc. 250,—Ma- 
gazzeno per ogliara situata alla via del Colle 
n. 132 e 433, conf. da ogni parte coi beni 
Braschi : nel locale distinto dal n. 132 sorfo- 
vi due pozzi per riporvi l’olio, e nel locale 
n. 133 vi esistono due banconi laterali ove 
sonovi murate 44 vettine della portata ognu- 
na di 50 a 60 boccali circa, ed altra linea 
di vettine esiste anche nel mezzo ed un 
pozzo per l’olio sc. 750.— Piccola casa po- 
sta al di sopra della ogliara suddetta con in- 
gresso in via Pustera n. 27, conf. da tutti 
lati coi beni Braschi sc. 100. —Diretto do- 
minio di un molino ad olio ritenuto in en- 
fiteusi dalla sig. Sinforosa vedova Benedetti, 
per il quale corrisponde annui.sc. 5, situato 
nella via di Veste mancanie di numero, conf. 
con la strada di Veste e con Tani; in que- 
sto molino vi è il torchio a doppia pressio- 
ne ed altri attrezzi descritti nella perizia 
sc. 86 75. — Diretto dominio di una casa 
posta in via Pustera o Lavatore n.3e 4 ri- 
tenuto in enfiteusi da Anna Fantoni la qual 
corrisponde annui sc. 6, conf. la strada da 
più lati sc. 98 10.—Diretto dominio di una 


casa nella via del Gesù m. 45 che si ritiene 
in enf. dal sg. ‘ilo. Pietro Mastrangeli, il 
le corrisponde annui sc. 9, conf. con la 
del Gesù, e via del Governo, <omposta 

da piano terreno con soltoposti sotterranei, 
ed un piano superiore diviso in due piecoli 
pariamenti sc. 145 40. — Diretto domini 
una porzione di casa posta nella via del 
Gesò n. 46 ritenuta in enfiteusi da Gius. 
Scipioni il quale corrisponde anrui sc. 8 25, 
conf. con la strada del Gesù, e Pacifici com- 
posto da locali terréni e rise. 149 70. 
—Diretto dominio di un fabbriesto d uso di 
granari situato nella via del Colle n. 117 ri- 
tenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Cariandi 
il sc. 40, conf. con la 
i Tivoli se.602 50.— 


q 
strada, 
Diretto domi 
to nella via di Veste senza numero ritenuto 
i luseppe Lolli, il 
quale corrisponde annui sc. 12, conf. la stra- 
da, e con altra mola di proprietà del med. 
In questo molino sonovi due torchi a dop- 
pia pressione, due caldaje di 
macina ed altro ritto nella perizia sc. 
198 45.—Diretto dominio di una casa situa- 
ta in Tivoli sulla piazza o largo della via 
del Governo n. 44 e 45 ritenuta in enfiteu: 
da! sig. Massimino Barberi il quale corri- 
sponde annui sc. 7 composta da ambienti 
al piano terreno e due al superiore, conf. 
con la strada del Governo, e con l’orto M 
cini, sc. 112 96. — Diretto dominio di un 
molino ad olio situato nella via del Colle o 
Pero n. 98 ritenuto in enfileusi dal signor 
Francesco Carrarini il quale corrisponde an- 
nui sc. 22 50, conf. con la via di Veste, e 
Lolli, composto da tre vani in uno dei quaii 
vi esiste la macina, frullo e vasche, nel se- 
condo il torchio, ed il terzo serve per uso 
di olivaro 363.—Diretto dominio di una 
casa situata io vi; Valerio n. 3 che è ri- 
tenuta in enfiteusi da Filippo Caporossi il 
quale corrisponde annui sc. 6 50, confinan- 
te la strada di 8. Valerio e Roncetti com- 
posta da bottega e superiore sc. 105 40. 
— Diretto dominio di un'opificio ad uso di 
cartiera nella via di Veste senza numero, 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Gio. Benedetti 
il quale corrisponde annui sc. 2 conf. con 
la stessa strada e la proprietà libera Bene- 
detti composta da due ambienti terreni ove 
sonovi le macchine della cartiera e tre vani 
superiori sc. 34 95.—Molino ad olio situa- 
to nella via del Colle n. 121 conf. con la 
strada del Colle, e beni Braschi composto 
da un’ambiente con torchio a doppia pres- 
sione di ferro, da altro ambiente con arga- 
no, vasche e piccolo sito per la legna, ed 
altro torchio di legno, vasche, argano e ma- 
cina e relativi attrezzi pel frullino, forna- 
cella e due caldare di rame il tutto meglio 
descritto nella perizia sc. 812 50.— Diretto 
dominio di una casa situata in via S. Fran- 
cesco e precisamente al vicolo Carbonchi 
n.23 ritenuto in enfiteusi dal sig. Paolo Se- 
stili il quale corrisponde annui sc.6, conf. 
con la strada di S. Francesco, e con la pro- 
prietà Sestili, composta da due vani su 
riori cantina e tinello, capace per venti 
botti, sc. 100 40, 

Gius Vaselli proe. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO PER VENDITA 
Enfiteusi 

Determinatosi il proprietario , salvo il 
Beneplacito Apostolico da impetrarsi, e ri- 
servato l'esperimento di Vigesima e Sest 
di vendere, ovvero concedere in Enfiteu: 
perpetua transitori ad quoscumque , meno 
i soprassuoli, il locale terreno ad uso di 
Giardino situato in questa Capitale al vico- 
lo del Villano n. 415; si previene chiunque 
vogliz accudire all'uno o all’altro contrat- 
to, che le offerte relative, quali saranno in 
carta da bollo coll’ indicazione del domici- 
lio dell'offerente chiuse 
essere depositate nell’Offici 
Notaro in piazza di Tor Sanguigni 
nel termine di giorni trenta da oggi decor- 
rendi, ed ove si daranno le regole onde pro- 
cedere al relativo contratto: scorso poi l’in- 
dicato termine si apriranno le offerte esi- 
bite per prendersi in considerazione. 

Roma li 5 decembre 1868. 


Filiberto Pomponi Not. di Col. 
AVVISO DI VENDITA 


L'avv. Enrico Tuccimei curatore di 
Pietro Ceracchi ed Angelo Pitti è venuto 
nella determinazione di alienare alcuni fon- 
di rustici e urbani ai medesimi 
posti in Poli, cioè tre terreni 
denominati Plantate, Valle Franca, Colli, 
Serroni, e Colle Merla, una Casa libera in 
Via dell’Archetto n. 15, ed una cantina pa- 
rimenti libera in Via S. Giuseppe n. 8. In- 
vita perciò chiunque volesse farne acquisi 
a darne le offerte chiuse e sugellate sino al 
giorno otto del futuro gennaro in Roma nel- 
l'uffizio del Notaro Alessandro Bacchetti in 
Piazza di Spagna N. 58, ovvero in Poli 
presso il Priore di quel Comune, stante che 
lativi documenti sono depositati in amen - 
due gi’indicati luoghi. Sarà salvo in favore 
del Comune di Poli siccome primo offeren- 
te il diritto della prelazione, bene inteso 
che non si farà conto di quelle offerte che 
si dessero per persona 


Aurelio Orsini proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stali 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nella Patrie : 

L'opinione pubblica si è commossa da qualche 
giorno per la voce che si è sparsa d'una rottura fra 
la Turchia e la Grecia provocata dall’attitudine del 
governo ellenico nella quistione crestese. Le ultime 
notizie telegrafiche da Costantinopoli ci apprendono 
che questo pericolo è per ora allontanato in seguito 
ai consigli delle grandi potenze che hanno persuaso 
la Porta a dar prova di moderazione ed a fare dei 
tentativi di pacificazione avanti di dar seguito alla 
sua primiera risoluzione. Speriamo che il tempo così 
guadagnato potrà essere impiegato utilmente e l’ac- 
cordo delle grandi potenze europee c’ ispira la fidu- 
cia che si troverà un modo d’impedire le complica- 
zioni che si erano potute temere secondo le prime 
notizie. 

— Leggiamo nella France: 

Lord Lyons ambasciatore d’Inghilterra ha avu- 
to quest'oggi una conferenza col sig. di Moustier al 
ministero degli affari esteri. Non crediamo ingannarci 
dicendo che in questa conferenza si è trattato degli 
affari di Grecia e della formazione del gabinetto in- 
glese, che all'ora in cui scriviamo è ancora indecisa. 

— Il conte di Clarendon ha scritta una lettera 
di condoglianza alla famiglia del sig. Berryer. Inol- 


te al castello di Froshdorf venne celebrato un_ser- 4 


vizio funebre a cui assistevano il conte e la contessa 
di Chambord e il duca di Parma. 
—— cit 

ll telegrafo ha annunciato la formazione defini- 
tiva del ministero inglese senza però dirci i membri 
che lo componevano. 

Troviamo quest'oggi la seguente lista : 

Primo lord della tesoreria, il sig. Gladstone; 

Lord cancelliere, il sig. Page Wood; 

Lord presidente del Consiglio privato, lord Grey; 

Lord guardasigilli privato, lord Kymberley ; 

Cancelliere dello scacchiere, il sig. Lowe; 

Segretari di Stato : 

Interno, il sig. Bruce; 

Affari esteri, lord Clarendon; 

Colonie, lord Granville; 

Guerra, il sig. Cardwell; 

Indie, il duca d'Argyll; 

Primo lord dell’ammiragliato, il sig. Childers ; 

Presidente del dipartimento del commercio , il 
sig. Bright; 

Presidente del dipartimento dei poveri , il sig. 
Goschen; 

Segretario in capo dell'Irlanda, il sig. Chichester 
Fortescue; . 

Maestro generale delle poste, lord Hartington. 

—— 9404-16-00 

Ecco il testo del rescritto imperiale con cui il 
sig. di Beust venne nominato conte: 

« Mio caro barone di Beust, 

« Nell'anno testè trascorso, avele acquistati 
nuovi titoli alla mia riconoscenza. 

« La mia fiducia sia per voi un costante inco- 
raggiamento a perseverare fedelmente ed intrepida- 
mente nel compimento della vestra missione. Deside- 
rando di darvi una prova speciale della mia bene- 
volenza, v'innalzo alla dignità ereditaria di conte » 
esonerandovi dalle relative tasse. 

« Buda, 5 dicembre 1868. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 

—Togliamo dai giornali di Vienna , del 7 de- 
cembre: . 


S. E. il sig. cancelliene dell'impero conte Beust 
è ritornato iersera da Buda“a Vienna. Già durante 
questa mattina le LL. AA. II. i signori arciduchi 
Alberto e Guglielmo si recarono al palazzo del si- 
gnor cancelliere aulico per congratularsi seco del- 
l'onorificenza impartitagli testè da S. M. l’impera- 
tore. 

— Leggesi nella Nuova Stampa libera: 

Alla comunicazione venuta oggi da Bukarest in 
proposito della formazione del nuovo gabinetto , il 
governo austriaco ha risposto immediatamente che 
esso considera il cambiamento del ministero come la 
espressione della nuova intenzione in cui è il go- 
verno rumano di far prendere alla Rumania un’atti- 
tudine conforme alle stipulazioni dei trattati. Esso 
ha aggiunto, che l’Austria sarebbe sempre pronta a 
sostenere, di conformità a questi trattati e nei loro 
limiti, l'indipendenza della Rumania. 

—Il 5 corrente ebbe luogo a Pest l’ultima tor- 
nata della Delegazione del Consiglio dell'impero. Il 
presidente della Delegazione, sig. Kaiserfeld , pro- 
nunziò in tale occasione un discorso , dal quale to- 
gliamo quanto segue: 

« Penetrati del pensiero che la monarchia, nel- 
la grave situazione in cui si trova ancor sempre scia- 
guratamente l'Europa, ha d'uopo necessariamente per 
la sua sicurezza dello sviluppo d’una forza di difesa, 
voi «um -fabbisogno per la 
forza di difesa dell'impero, che, lo confesso, i con- 
tribuenti dei nostri paesi non potranno forse coprire 
che coi maggiori sforzi; voi avete però imposti que- 
sti sagrifizi ai popoli dell’Austria, perchè siete con- 
vinti, e, sebbene non aveste ancora udite allora le 
parole del sig. cancelliere dell'impero, potete essere 
convinti;, che il governo continuerà nei suoi sforzi 
per la conservazione della pace, ch' esso continuerà 
ad opporsi ad ogni pericolosa lusinga e ad evitare 
ogni occasione, che dia in qualsiasi luogo un pre- 
testo, forse desiderato, a portare complicazioni. 

« Posciachè l’Austria ha bisogno della pace, 
l'Austria e il suo governo vogliono quindi la pace, e 
come disse il sig. cancelliere dell'impero (in ciò con- 
verrà anche l’eccelsa delegazione ) soltanto difen- 
dersi da un attacco diretto contro la monarchia; se 
sì tentasse realmente di farlo, si spiegheranno tutte 
le forze militari e tutte le forze del popolo. 

e Tale è infatti il solo significato che si deve 
dare alle discussioni ch'ebbero luogo in questa Ca- 
mera, ‘e chi volesse prestare loro un altro senso, lo 
farebbe col convincimento che ciò non corrisponde 
nè alle nostre intenzioni , nè alla volontà dei loro 


committenti ». 
— Si ha da Pest, 7 dicembre: 


Alla Camera dei Magnati, Cziraky interpellò il 
ministero se presenterà alla prossima Dieta un di- 
segno di legge per riattivare l'antica Commissione 
tradizionale per regolare le controversie riguardo 
ai confini. Il ministro Wenckheim rispose afferma- 
tivamente. 

—Stamane una deputazione della Società cen- 
trale degli honved ebbe udienza da S. M., affine di 
offrirle i servigi degli antichi honved per la land- 
Wehr. S.M. ringraziò, e dichiarò non dubitare che, 
in tempi di pericolo, gli honved difenderanno il re 
e la patria. 

—Si ha da Zagabria, 6 dicembre: 

Fu tolto il cordone militare di confine esisten- 
te verso la Turchia, e fu affidata la guardia del con- 
fine all'autorità di finanza. La fortezza di Zara fa 
SOppressa. di 

ese 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°441A. 
Siavverte, di notare entroi gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


Sabato 12 Decembre 
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L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da 
Berlino, 5 dicembré*+ 

In seguito al discorso del ministro della giu- 
stizia nella Camera dei deputati, i membri del par- 
tito nazionale liberale hanno deliberato di proporre 
un indirizzo al re. 

Si assicura che le deliberazioni comuni prese 
dagli Stati della Germania del Sud nella conferenza 
di Monaco saranno fra breve messe ad effetto. 


—Riferiamo dai giornali prussiani, del 3, il sunto 
della seduta della Camera dei deputati prussiani 
del 1, in seguito alla quale i deputati nazionali li- 
berali decisero, come è detto di sopra, d'inviare un 
indirizzo al re: 

Si discute il bilancio della giustizia (titolo VI, 
tribunale supremo, spese personali ): 

Il deputato Windthorst presenta la seguente mo- 
zione : 

Dichiarare legalmente inammissibile la sostitu- 
zioné dei consiglieri alla Corte suprema mediante 
giudici che non emergessero al bilancio come membri 
di quella Corte e cancellare quindi la somma di 1000 
talleri per questa sostituzione. 

Il deputato Reichensperger appoggia la mozio- 
ne. Egli fa valere che una volta accettato il prin- 
cipio della sostituzione, il governo non avrebbe nes- 
sun imbarazzo legale nello scegliere i giudici chia- 
mati alle supplenze; potrebbe accadere allora che il 
voto d'un giudice supplente, richiamato forse l'indo- 
mani, producesse decisioni che creerebbero spiace- 
voli precedenti giudiziari. L’ oratore invoca inoltre 
gli art. 86, 89 e 116 della costituzione, 

Il deputato De Roenne si esprime nello stesso 
senso: egli dà lettura delle disposizioni legali che re- 
golano la supplenza dei tribunali e nega al ministro 
della giustizia il diritto di nominare arbitrariamente 
giudici aiuti alla Corte suprema. Varrebbe meglio , 
dice, aumentare se fa d'uopo il numero dei consi- 
glieri di questa Corte. 

Il sig. dott. Falck, commissario del governo , 
difende, dal solo punto di vista della legalità, la pra- 
tica seguita sino a questo giorno in materia di sup- 
plenza alla Corte suprema. Egli fa intendere d'al- 
tronde che il governo si presterebbe volentieri per 
l'avvenire a delle modificazioni nel senso indicato 
dalla Camera, ma conclude invitando |” assemblea a 
votare per l'esercizio 1869 la somma supplementare 
che le è domandata. 

Il deputato Windthorst consente a cancellare 
dalla sua mozione la parola legalmente. 

Il sig. di Leonhardt, ministro della giustizia , 
mantiene il suo diritto ministeriale di nominare giu- 
dici supplenti alla corte suprema. Nel caso, egli sog- 
giunge , in cui la Camera gli rifiutasse il posto in 
quistione di 1000 talleri, egli farebbe nondimeno pre- 
valere la sua volontà con un'energia che lascerà po- 
co o nulla a desiderare. Il ministro invita la Came- 
ra a non volere farsi una falsa idea di lui, secondo 
le voci dei giornali; egli dichiara di non inclinare 
verso le dottrine di un certo liberalismo. Il governo 
non ha cercato il conflitto che sembra si vuol quì 
ricominciare; ma egli vi terrà testa se fa d’uopo. 

; Il deputato Twesten replica al ministro della 
giustizia con un discorso violentissimo, Egli disse 
che mai non erano sfuggite parole tanto provocanti 
agli oratori ministeriali , neppure all’epoca del con- 
flitto. Egli rammenta certe circostanze del passato 
politico del sig. ministro della giustizia, per dedurne 
che anche questa volta .il sig. ministro [saprà cedere 
2 tempo opportuno. 


i 


Il deputato Lasker propone una breve interru- 
zione della seduta per dare agli animi il tempo di 
calmarsi. Il presidente fa continuare la discussione. 

Nel corso della discussione, il sig. ministro del- 
la giustizia riprende la parola per dire che egli non 
ha cercato un conflitto, ma .che nell’ interesse del 
buon ordine giudiziario in Prussia gli è impossibile 


di cedere. Relativamente alle circostanze accennate 
dal deputato Twesten, egli dichiara astene ‘si da ogui 
risposta, essendovi obbligato da un giuramento. 

Finalmente la mozione Windthorst è adottata 
con 192 voti contro 160. 

—Leggesi nell’ International : 

Il re di Prussia, al ricevere lord Loflus , gli 
espresse l'opinione che la pace curopea non sarebbe 
turbata e che la Prussia farà quanto starà in lei per 
pacificare le passioni politiche nella Germania. 

— Serivono da Stoccarda che è immineute nel 
Wurtemberg una crisi ministeriale. L'opinione pub- 
blica addita già i probabili successori de’ presenti 
ministri. AI sig. Varubuler, capo del gabiuetto del 
re, succederebbe il sig. D'Egloffstein ; il sig Wa- 
gner, ministro della guerra, cederebbe il posto ad 
un aiutante di campo del re. Si aggiunge che nel 
nuovo ministero entrerà il sig. Osterln, celebre di- 
fensore dell'autonomia della Germania. 

—_otetstrao — 

Il Portogallo ha test8 manifestato i suoi senti- 
menti relativamente all'unione iberica. 

Esso trovavasi da 60 anni annesso alla Spagna 
e non aspirava che a ricuperare la sua piena indi- 
pendenza quando nel £640 una grande cospirazione 
diretta da Pinto ebbe per risultato la sua liberazio- 
ne mettendo sul trono la dinastia di Braganza. 

Ora, come ci ha annunziato il telegrafo, l’an- 
niversario di questo fatto fu festeggiato da tutto il 
Portogallo con un entusiasmo eccezionale. 

Una tale manifestazione nelle attuali circostanze 
è evidentemente la risposta del Portogallo ai pro- 
getti di unione iberica. 

0440-404040 — 

Il Giornale di Pietroburgo del 6 esprime la 
speranza che il senno degli uomini di Stato della 
Grecia e della Turchia saprà evitare le  deplorabili 
conseguenze d’ una rottura diplomatica. 

—Secondo il Wanderer gli intendenti dell’eser- 
cito russo hanno ricevuto ordine di comprare grandi 
approvvigionamenti di viveri e di foraggi che sono 
ammassati nei magazzini sul Dniester. Lo stesso av- 
viene nella fortezza di Chotyn che deve ricevere alla 
primavera un corpo d’armata. . 

— Scrivono al Wanderer dai confini polacchi, 30 
novembre : 

Le numerose falsificazioni di biglietti di Banca 
russi constatate da lungo tempo hanno commosso la 
Banca nonchè il ministero delle finanze di Pietro- 
burgo. Benchè la polizia russa abbia fatto il possi- 
bile per scoprire i falsari od almeno per metter 
fine alla circolazione di note di Banca contraffatte, 
i risultati ch’essa ha ottenuto, sinora, sono lungi 
dall’essere soddisfacenti, perchè in un impero tanto 
vasto è quasi impossibile che la polizia assoggetti ad 
una minuta sorveglianza la circolazione della moneta 
fiduciaria. Inoltre una gran parte dei biglietti falsi- 
ficati, sopratutto quelli di una cifra elevata , sono 
imitati tanto bene che la stessa Banca di Pietrobur- 
go deve ricorrere ai suoi libri per constatare la con- 
traffazione. 

L'inchiesta ch’ è stata fatta sinora su questo 
soggetto e ch’è stata estesa sopratutto nelle provin- 
cie occidentali e meridionali dell’ impero, permise di 
riconoscere che la maggior parte dei biglietti falsi- 
ficati sono fabbricati metodicamente non già in Rus- 
sia, ma all’estero, e sono portati in Russia da un 
gran numero di agenti segreti che li pongono in cir- 
colazione. Nelle sfere ufficiali della Russia si ha la 
ferma convinzione che queste immense contraffazio- 
ni si collegano a raggiri rivoluzionari diretti dall’e- 
stero contro il ‘governo di Pietroburgo, principalmen- 
te da parte dell'emigrazione polacca. È per questa 
ragione che în questi ultimi tempi il mero degli 
agenti di polizia segreti' cliè' mabtiene ‘la’ Russia al- 
l’estero è stato considerabilmente ‘#umentato e l'a 
tenzione del dipartimento della polizia segreta a Pi 
troburgo si volge principalmente sti'Londra) Patigi,' 


” 
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Costantinopoli, la Svizzera e la Gallizia. In quanto 
alle contraffazioni recentemente scoperte a Lemberg, 
i russi pretendono non essere che uno dei nodi del- 
l'immensa rete gettata dai suoi nemici sull’ impero 
onde scuotere il suo potere. Che, questo 


dello e. 
fonte 


sia vero o no, apprendiamo però da buona 
che l'inchiesta fatta a Lemberg in occasione delle 


| contraffazioni che vi furono scoperte ha constatata 


l'esistenza d'un complotto le cui ramificazioni si 
estendono in Russia, a Parigi, a Cracovia, a Brody 


, 


| ed in altre città della Gallizia, dove sono stati ope- 


Poc 


rati parecchi arresti in questi ultimi tempi. 
artito 


giorni or sono; il conso'e russo a Brody è 
per Radzivillon in Volivia onde procurarsi varie in- 
formazioni nell'affare del processo dei falsari; in quel- 
la città la polizia ha potuto mettere le mani su vari 
affigliati della banda di Lemberg. 

osi s8-0—-- 

Un dispaccio dei giornali francesi annuncia che 
la Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che sta- 
bilisce le elezioni ai giorni 15, 16, 17 e 18 gennaio 
e la riunione delle Cortes 111 febbraio. 

Scrivono da Madrid alla Patrie che il governo 
provvisorio serba un silenzio assoluto sul candidato 
alla corona di Spagna che proporrà alla nomina del- 
le Cortes non volendo che se ne discuta prima d'al- 
lora. Da qualche giorno si é aggiunto alla lista dei 
candidati il figlio del duca di Genova , ii principe 
Tommaso Alberto Vittorio di Savoia, nato il di 6 
gennaio 1854, e fratello della principessa Margheri- 
ta. Quanto alla regina Isabella , se le nostre infor- 
mazioni sono esatte , essa sarebbe decisa a respin- 
gere ogni combinazione che potesse separaria dal 


principe delle Asturie. 
— L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Madrid 6: 

Jeri l'ordine è stato turbato nel porto di Santa 
Maria, in seguito all’insurrezione d’ una parte della 
forza popolare che domandava cole armi alla mano 
la destituzione dell’alcade eletto dal suffragio univer- 
sale. L'ordine è stato ristabilito immediatamente ed 
i perturbatori posti a disposizione dei tribunali. Pe- 
rò, approfittando dell'assenza di alcune twuppe, gl’in- 
sorti, eccitati dai reaziopari, si sollevarono a Cadi- 
ce, armandosi contro l’ autorità popolare e la guar- 
nigione. Questa rispose all'attacco con energia, rin- 
chiuse gl’ insorti nell ayuntamiento ed in parecchie 
case vicine, c domò l'insurrezione. Nel resto dell'An- 
dalusia ed in altre provincie della Spagna la tran- 
quillità è completa. 

—La Discussion di Madrid dice che i repubbli- 
cani si preparano a rispondere all ultima circolare 
del ministro Sagasta con nuove dimostrazioni che 
avranno luogo a Teruel, ad Alicante a Sanjago e in 
altri punti. 


— —crepaiio 

Leggesi nella Corrispondenza del Nord-Est : 

Le potenze occidentali esercitano una forte pres- 
sione sul governo ellenico in favore delle esigenze 
della Porta, ma il gabinetto d' Atene dichiara non 
potere opporsi alle spedizioni di volontari in Creta 
e far rispettare rigorosamente il blocco. Aggiunge che 
tutto quanto ha potuto fare , si fu di permettere il 
rimpatrio dei cretesi e persino di secondarlo. Pro- 
babilmente le potenze garanti si metteranno d’accor- 
do per impedire esse medesime, colle loro marine , 
le spedizioni di volontari e pirati greci. 

— 29446854480 

L’ Agenzia Havas ha da Bukarest in data 
del 6: 

Il ministero ha ritirato ilprogetto di legge ten- 
dente a far trasferire a Jassy la Corte di cassa- 
zione. 

Il governo mantiene gli altri progetti di legge, 
sotto le riserve degli emendamenti che potranno es- 
sere, presentati. 


ll ministero presentò in seguito alla Camera le 


convenzioni postali conchiuse tra l'Austria e la Con- 
federazione del Nord, come pure il progetto d'indi- 
rizzo elaborato dalla Commissione. 

—Secondo' la Pr.; il nuovo ministro ‘degli este- 
ri di Runienia ricevendo il corpo consolare gli die- 
de assicurazioni tranquillanti , cosicchè non si ‘può 
dubitare puoto d’un'vero cangiamento avvenuto nella 
politicadeligoverno rumeno. Lo'stesso ministro ‘avitéb- 
be pure:annunciato ‘ai’ ‘eòrisoli ‘che ‘it principe‘ diéde 


il 


riparazione, per propria iniziativa personate, del re- 
cente scritto provocante di Golesco al granvisir. 

—Leggiamo nell'Osten: 

Ci viene riferito che il sig. di Kallay, console 
generale d'Austria a Belgrado, ha creduto di dovere, 
in quest'ultimi tempi, investigare le intenzioni della 
reggenza di Servia, per sapere quale contegno ter- 
rebbe nel caso di un conflitto nelle provincie slave 
della Turchia , e se si potrebbe fare assegnamento 
sovra una stretta neutralità per parte sua. La rispo- 
sta data al sig. Di Kallay fu cvasiva ; tuttavia ha 
lasciato intendere che la Turchia non avrebbe un al- 
leato nella Servia e che la reggenza, mentre si ado- 
pera innanzi tutto a render migliori le condizioni iu- 
terne dello Stato, terrà conto dell'opinione generale 
del paese e chiuderà gli occhi sull'aiuto dato da 
privati agli insorti. 

— Il piroscafo del Levante recò all'Osservatore 
Triestino notizie di Costantinopoli e Smirne del 28 
novembre. Il principe Halim pascià, esiliato dal vi- 
cerè d'Egitto, è giunto a Costantinopoli. È pure ar- 
rivato in quella capitale, di ritorno da Parigi e Lou- 
dra, il ministro dei Javori pubblici Daud pascià ed 
ha assunto le sue incombenze d’oflicio. — I governi 
di Francia e d'Inghilterra avevano chiesto ai loro 
ageuti nel Levante di dar loro informazioni precise 
sul modo, con cui viene amministrata la giustizia in 
Turchia. Ora le relazioni trasmesse da questi agenti 
sembrano dimostrare che i tribunali turchi fungono 
oggi più regolarmente che in passato e che ii nu- 
mero dei dinieghi di giustizia è diminuito conside- 
revolmente. Tuttavia essi persisterebbero a doman- 
dare la continuazione del vigente sistema delle ca- 
pitolazioni. — L'/mpartial reca; Il consolato di S.M. 
Britannica a Smirne fu informato ufficialmente che 
Sua Eccellenza l'ambasciatore inglese presso la Porta 
ottomang firmò il protocollo relativo alla proprietà. 
Il consolato generale d'Austria fu informato da canto 
suo, che mediante un'ordinanza speciale, il governo * 
| di S.M. il Sultano concedette |’ ammissione degli 
avvocati al Tigiaret di Smirne a titolo soltanto di 
procuratori delle parti domiciliate all’estero. Il go- 
verno di S.M.I. e R. spera che in un avvenire poco 
lontano, i tribunali di commercio presenteranno le 
condizioni necessarie per modificare la presente or- 
dinanza nel senso più largo. 

—Si ha da Costantinopoli, 3 dicembre: 

La Turquie annuuzia che il bastimento Lutfré, 
noleggiato dal governo , é partito alla volta dei 
Dardanelli con truppe a bordo e per destinazione 
ignota. 

—— 0444-43-40 

Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Col piroscafo d’ Alessandria abbiamo da quella 
città in data 28 novembre. Il 26 ebbe luogo al Cai- 
ro la solenne consegna della decorazione della Stel- 
la delle Indie al vicerè. Fu data una festa militare 
in onore del generale lord Napier , che venne inca- 
ricato dalla regina d'Inghilterra di presentare quest'o- 
norificenza ad Ismail pascià. — Per una delle autorità 
consolari furono qui condotti dal Giappone per esser 
messi a disposizione dei tribunali d’Italia i fratelli del- 
l'Orto, i quali sono accusati di avere spedito ai loro 
committenti dei falsi cartoni di semenza di bachi da 
seta. — deri giunse qui dall'Italia il cav.  Temisto- 
cle Solera e prosegui stamane per il Cairo. Si sup- 
pone ch'egli sia incaricato dell’organamento della po- 
lizia egiziana. 

Ù — O — 

Le notizie del Messico recano che le truppe 
di Escobedo, essendo state disfatte da Vargas, avreb- 
bero fatto causa comune cogli insorti. Questi sa- 
rebbero attualmente padroni di quasi tutto lo Stato 
di Tamaulipas. 

see 

All'Osservatore Triestino pervennero notizie di 
Bombay 14 e di Calcutta 9 novembre. 
| Si annunzia essere stato deciso di aumentare iu 
{ modo permauente il numero delle truppe inglesi nel 
Pengiab. La froutiera è sempre inquieta. L’Akhund 
di Suat continua ad armare fle tribù che gli sono 
soggette. Anche i Wuziri si abbandonarono a nuove 
turbolenzè.—Dicesi che i russi spingano con grande 
alacrità' la costruzione della gran strada Alessandra 
nella ‘valle superiore dell'Osso.—A Herat si attende 
'un’ambasciatorè persiano, e furono prese disposizioni 


| ‘per’ riceverlo splendidamente. 


| 


q 
$ 
c 


di 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Quantunque un dispaccio telegrafica di Costan- 
tinopoli abbia annunciato che |’ armata turca della 
Tessaglia preparavasi a passare la frontiera greca, si 
può credere che, come fu spento nei Principati da- 
nubiani , così sarà del pari soffocato ogni germe di 
imminenti conflitti in Grecia. È evidente che, per 
ragioni diverse, i gabinetti europei si accordano ora 
nel non volere turbata la pace; e per ragioni diver- 
se è d' uopo dire, poichè si vede la Russia essersi 
unita alle potenze occidentali nel consigliare alla 
Grecia una politica meno aggressiva. La proroga che 
la Porta ha concesso al governo ellenico per rispon- 
dere al suo ultimatum offre alle potenze mediatrici 
tutta l'opportunità d’ esercitare Ja loro influenza su 
quel governo; e non è quindi improbabile che que- 
sto episodio abbia un esito somigliante a quello cou 
cui ebbe fine la controversia coi Principati danubia- 
ni, vale a dire con un mutamento di ministero. Co- 
munque sia, lo stato odierno delle cose mostra chia- 
ramente che l’ opinione pubblica, tanto nelle  sfe- 
re politiche quanto nelle finanziarie , erasi dappri- 
ma ingannata circa il valore della notizia trasmessa 
da Costautinopoli. L'invio dell’ultimatum, la cui r 
sposta deve aver luogo non oltre il giorno 17, lungi 
dall'essere un aggravamento della situazione , fu al 
contrario un atto di deferenza ai pacifici consigli, 
pieno più di speranze che di minaccie. Che se si vo- 
glia investigare la causa ancora incerta degli ultimi 
avvenimenti cd il motivo reale che indusse la Tur- 
chia alla repeutina ed inattesa energia, è ovvio forse 
il supporre che la Porta, sbarazzata delle apprensio- 
ni che le ispirava l'attitudine della Rumenia, siasi af- 
frettata ad approfittare dell'odierno periodo di tregua 
per allontanare un altro pericolo e rimediare ad uu 
altro male. Come non è forse temerario il congettu- 
rare che la Turchia sia stata in questa circostanza 
interprete ed esecutrice della volontà assoluta del- 
l'Europa, la quale esige risolutamente la conserva- 
zione della pace in Oriente e, dopo aver costretto i 
Principati al silenzio, impone alla Grecia gli stessi 
doveri e le medesime condizioni. 

Imperocchè non potrebbe passare inosservato che 
la ferma intenzione della diplomazia di mantenere la 
pace in Europa sì chiarisce in tutti i modi e che 
nom vi è occasione che i principi e gli uomini poli- 
tici lascino passare senza esprimere i concilianti loro 
sentimenti. Così abbiamo vedute testé smentite offi- 
cialmente da Pietroburgo le voci d’intrighi fatti dal 
governo russo in Ungheria ; così si è udito |’ im- 
peratore d'Austria, in un ordine del giorno all’arma- 
ta, ripetere ciò che il barone di Beust aveva detto 
pochi giorni addietro , che la pace è necessaria alla 
monarchia austriaca. Ed in mezzo a questo coro pa- 
cifico, che avvalora e giustifica le previsioni dei molti 
ottimisti officiosi, non è meraviglia se le idee di tran- 
sazioni e di componimenti politici dal campo delle 
aspirazioni siano da taluno tradotte in quello della 
della pratica, e se, malgrado le formali smentite che 
partirono da Berlino, si persista a dar credito a quel 
progetto di mediazione diplomatica che, come ram- 
mentasi, fu già ripetutamente accennato dal Débats. 
Il pensiero di una conferenza nella quale tutti i go 
verni siano rappresentati , è accolto adesso » almeno 
come tèma ubertoso di discorso, da parecchi giorna- 
li, che osservano non essere molto lontana |' epoca 
in cui l’Austria, la Francia ‘e l'Inghilterra conchiu- 
devano tra loro un trattato tendente a guarentire le 
stipulazioni di Parigi del 1856 e ad impedirne qua- 
lunque infrazione. Dietro questo esempio pertanto non 
è creduto inverosimile che gli stessi negoziati fra le 
potenze e gli stessi accordi debbano intervenire re- 
lativamente all'esecuzione del trattato di Praga. E 
passando in rivista le varie potenze che sarebbero 
chiamate ud accettare la mediazione diplomatica , i 
giornali che ne fauno parola non dubitano ‘dell’ ade- 
sione della Francia, alla quale se ne attribuisce il 
primo pensiero, del Belgio, i cui interessi si confon- 
«dono con quelli della Francia, dei Paesi Bassi, che 
si credevano poco fa minacciati dall’ambizione prus- 
siana, dell’Austria, i cui interessi si assimilano seni- 
pre più a quelli di Francia e d'Inghilterra e che si 
è rassegnata alle conseguenze del 1866 solo in quan- 
to la sua situazione non abbia ad essere peggiorata 
da nuove trasformazioni. Ammessi peraltro questi 
oaleoli , rimarrebbe sempre a sapersi ciò che Tareh- 


Germania meridionale. 

È di più, poichè il maggior pericolo nel centro 
dell’ Europa credesi esista nella quistione germanica 
e nella relativa politica della Prussia. a moderare la 
quale appunto dovrebbero convergere tutti gli sforzi 
della diplomazia, vi ha qualche foglio il quale osser- 
va non potersi agevolmente comprendere di quale ef- 
fetto sarebbero tutte le possibili restrizioni future a 
fronte dei resultati immensi ed irreparabili che il go- 


verno prussiano ha già ottenuti in tutte le parti del- 


la Germania. Imperocchè tutto dimostra che la uni- 
ficazione tedesca è già compiuta di fatto. Da lun- 
g0 tempo esisteva, mediante lo Zollvercin, l'unità 
commerciale ; il Parlamento doganale completa que- 
sta unità. I trattati che resero illusorie le stipula- 
zioni di Praga assicurarono l'unità militare e la concen- 
trarono nelle mani della Prussia. Né l’unità di coman- 
do sembrò sufficiente, ma si volle altresì l'unità dei 
quadri per tutta la Germania; s' imposero alla Ger- 
mania del Sud officiali il cui attaccamento alla Prus- 
sia non potesse essere posto in dubbio, si spedirono 
nei reggimenti dell'antica armata prussiana gli ofli- 
ciali dei contingenti meridionali, ed all’ Assia che 
sembrava sola sottrarsi a tale esigenza si fece subi- 
re la legge del più forte. E dopo l'unità commer- 
ciale e l'unità militare, ecco venire una nuova uni- 
ficazione, la legislativa. Il ministero prussiano in- 
siste in questo momento sulla necessità imperiosa di 
appropriare la legislazione generale della Prussia ai 
bisogni della Confederazione del Nord, nè si esita a 
proclamare esplicitamente che, compiuto una volta 
tale progetto, i benefici di questa legislazione non 
tarderebbero ud essere estesi ai paesi della Germa- 
nia che sono al di là del Meno; anzi si va an- 
cora più lungi e si fissa perfino una data, afferman- 
dosi che l'applicazione del progetto agli Stati meri- 
dionali seguirà a qualche mese di distanza la sua 
applicazione del Nord. 

Qualche speranza è riposta bensì tuttora nel 
fatto che il signor di Bismark torna ora personal- 
mente ad assumere la direzione degli affari in Prus- 
sia, dacchè le intenzioni del suddetto uomo di Stato 
si rappresentano sempre ft sommo grado concilianti 
€ ad esso si attribuisce il fermo proposito di evita- 
re gelosamente ogni ragione di dissidio e conflitto 
colle estere potenze. Ma è messo in dubbio da qual- 
che foglio, anche tedesco, che egli sia tuttora pa- 
drone assoluto della situazione e che i suoi sforzi, 
per quanto energici e sinceri, possano essere bastanti 
a frenare quei meno moderati clementi di cui esso 
ebbe a valersi per lo passato e che òra non accon- 
sentiranno certo a sostare prima di essere giunti alla 
meta. Ciononostante i giornali ofliciosi di Berlino si 
Jusingano che l’opera conciliatrice del cancelliere della 
Confederazione riuscirà efficace, e/frattanto annunciano 
che esso è propenso a fare importanti concessioni alla 
Danimarca per impedire che ad eventuali complica- 
zioni possa condurre l'articolo quinto del trattato di 
Praga. A quanto sembra però la Danimarca poco si 
cura di transazioni, giacchè si annuncia che l’inca- 
ricato danese torna a Berlino senza aver ricevuto 
nessuna istruzione officiale. E questo fatto è repu- 
tato grave pel motivo che la risoluta attitudine del- 
la Danimarca viene attribuita generalmente ai con- 
sigli di qualche estero potentato. 

Il moto di Cadice fu pel momento dominato, 
ma temesi che la gravità del medesimo debba dare 
eccitamento ad altri della stessa specie in mezzo al- 
l'agitazione vivissima ed al malcontento che serpeg- 
gia per tutto il paese. Così quello che facilmente 
era stato previsto si va verificando : rimandata ad 
epoca troppo lontana, la quistione palitica, prima di 
essere decisa dalle Cortes, è scesa in piazza. Che co- 
sa faccia o possa fare il governo in presenza di que- 
sta lotta, non si vede : le cagioni che lo hanno im- 
pedito d’agire si trovano ora accresciute dalle diffi- 
coltà che lo circondano. Rimane a vedere se i pe- 
ricoli che ora si palesano con tanta evidenza spin- 
geranno e giustificheranno qualcuno dei suoi mem- 
bri a togliere il paese dall’anarchia. 

Le ultime corrispondenze giunte dal teatro della 
guerra del Paraguay annunziano che l'armata allea- 
ta era accampata dinanzi Angostura e studiava i 
mezzi per pigliare da tergo quella posizione. A tal 


uopo il. maresciallo Ergoko, che doveva essere rag- 


giunto con un importante rinforzo del generale Ri- 
vas, aveva traversato il Rio Paraguay alla testa di 
tremila brasiliani per marciare direttamente verso 
l'Assunzione e costringere il presidente Lopez a ri- 
tirarsi e gettarsi sul distretto di Girabebuy. Le no- 
tizie telegrafiche che annunziarono il passaggio di 
quattro corazzate brasiliane, compiuto sotto il fuoco 
della batteria di Angostura sono confermate : ed ora 
si aggiunge che altre navi dovevano collegarsi ja 
quella flottiglia nell'intento di risalire il fiume sino 
a Mato Grosso per chiudere la via di Bolivia al pre- 
sidente del Paraguay. Il .Moniteur du soir intanto 


{ annunzia che il comandante della cannoniera della 


marina imperiale la' Decidée, ha avuto a bordo, men- 
tre ancorava dinanzi ad Angostura, un colloquio col 
console francese all’Assunzione allo scopo di combi- 
nare le misure necessarie ad assicurare la protezio- 
ne degli interessi dei sudditi francesi stabiliti al Pa- 
raguay. CA ) ; 
DISPACCI TELEGRAFICI: .... ....' 

Pesth 40. — Oggi ebbe ludgo ta chiusura:della 
Dieta ungherese. i ATE, 

Il discorso del trotto parla dei vatiteggi chre de- 
rivarono dall'accordo cordiale fra I° Austhfa e: l'Uh- 
gheria, il quale cousoliderà l'impero, assicurerà la 
pace il cui mantenimento è la primcipule  preoecu- 
pazione del governo e darà ‘alla monarchia quel po- 
sto che le conviene in Europa. Il discorso: applaude 
alla votazione della legge militare, la quale creò una 
forza difensiva per lo sviluppo della monarchia. 

Berlino 10. — Oggi si è riunita la  commie- 
sione incaricata di decidere sul sequestro dei be- 
ni dell’elettore dell’Assia. Bismark disse che l’Elet- 
tore calcolava sopra una guerra imminente e face- 
va causa comune coi nemici della Prussia. Soggiun- 
se che i timori di una guerra nell'estate. scorsa 
non erano privi di fondamento e furono allontanati 
soltanto da insperate circostanze. Bismark dichiarò 
che ebbe solo conoscenza della Nota di Usedom col 
mezzo dei giornali, poichè essa fa smarrita sul tea- 
tro della guerra prima che pervenisse nelle sue mani. 

La Commissione adottò con 23 voti contro 1 
una proposta la quale stabilisce che il sequestro dei 
beni dell'Elettore non potrà essere levato che me- 
diante una legge. 

Berlino 11. — La Gazzetta di Spener, rispon- 
dendo alla France, dice che qualsiasi governo tede- 
sco; il quale domandasse al popolo tedesco di accet- 
tare una tutela europea, giuocherebbe la sua esisten- 
za. Se i governi fossero così ciechi da dirigere la 
loro politica verso una tutela della nazione tedesca, 
la quale non è punto disposta a turbare la quiete 
dei suoi vicini, questa manovra provocherebbe una 
coalizione dei popoli tedeschi che sono molto stanchi 
degli eccitamenti bellicosi dei gabinetti. 

Copenaghen 10. — Assicurasi che il principe 
di Galles andrà nella prossima settimana a Stocolma 
per visitare il re di Svezia. 

Madrid 10. — Le proposte di capitolazione 
fatte dagl’insorti di Cadice furono respinte. 

È smentito che 800 soldati, destinati per Cuba, 


; Siansi riuniti agl'insorti. 


È pure smentito che siano scoppiati tumulti a 
Pamplona. 

Eccettuata Cadice, in tutte le altre parti regna 
tranquillità. 

Madrid 11. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
tin dispaccio da Cadice da cui risulta che i consoli 
esteri non presero l'iniziativa di domandare un ar- 
mistizio ma limitaronsi a transmettere al governo 
Spaguolo, per mezzo dei rispettivi ministri plenipo- 
tenziarì i voti manifestati da parecchi ordini di cit- 
tadini onde evitare lo spargimento di sangue. Il go- 
verno continua a ricevere adesioni da varie parti 
dello Stato. Notizie ufficiali dell’Avana recano che 


a Guatanama gli insorti vennero sconfitti con gsandi 
perdite. 


Bukarest 40. — Camera dei deputati. fispon- 
dendo ad una interpellanza sulle bande bulgare e 
sulle alleanze, il presidente del Consiglio disse che 
il governo attuale non è chiamato a difendere il pas- 
sato e a rendere dei conti, ma bensì a fare meno 
politica e migliore amministrazione. 

BORSA DI PARIGI 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 


Domenica 13 decembre alle ore 3 pom. terrà 
solenne adunanza nella sala del Paluzzo Braschi per 
celebrare l' Immacolato Concepimento di Maria Ver- 


gine. 
Il chiarissimo signor professore D. 


Balan di Modena, socio di merito corrispondente, leg- 


gerà la prosa. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE: 
Confronto delle scale 28?"- 


alternati da sinfonie. 


Lunedì 14 decembre 


Pietro cav. 


LLA SPECOLA DEL COL 


Faranno seguito i componimenti poetici dei soci 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il sig. avv. Leopoldo Farnese consigliere annuale 
dell'Accademia tratterà il seguente argomento : 
Il Cardinale Antonio Tosti, cenni biografici. 
Faranno seguito i componimenti poetici, 


1868 alle ore 3 pomer. 


HO RO ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 41), 50 


=15Tna; 27re 730%, 89; l'a 2.,m 256; 1° R=1.* 25 Cens.: 1.'C-0°.80R. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI SAN LUCA 
HIT 


Le opere di Architettura presentate al Concorso 
Poletti saranuo esposte nella Galleria Accademica a 
San Luca ne' giorni 15, 16 e 17 del corrente di- 
cembre, dalle ore undici antimeridiane alle ore due 
pomeridiane. 


IL LIVELLO DEL 


i 
| Sato del cielo Termometrogralo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
I Fisco TE Umidità | "Ap decimi. | dale 9 ani, prec. alle © pom. cor.” airone 
DATA ORE attorno | contigrado — lreia | svolto | ciao scoperto massimo mia velocità in miglia 
ul ei z PRELATI ni CO paesana fornai E 
1 antimeridiane qa 0 490 s1 | 460 |10Chiarissimo | #13 4 20% x 
11 Decembre ì 3 pomeridiane I +10 68 | 6.67 |6 Piccoli cirri LN ron $ 
# DGona: mi 4 53 ti) 524 | 10 Bello Î 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XL 
midi Stato del cieio REA Vale 
è smltimeei | rermometro Dale in decimi Sai direzione stione avvinore DaL nzuionì ascrDOTE 
DATA GETTA ridotto a 0 centigrado |— Sr Hirabra 
e al liv. del mare relativa| assoluta | cielo scoperto 
772,0 +87 60 |s.11 |8 Cir N. % 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunale civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della Cappellania Bencini e 
per essa di monsig. AriodanteCiccolini cap- 
Pellano domto vicolo de’ Neofiti n. 14 rapp. 
dal proc. Ilario Borghi. 

Attesa la contumacia accusata nell’ u- 
dienza del giorno 28 novembre p. pass. si 
cita di nuovo Ernesto Berardinetti padre e 
legittimo amministratore di Massimino Be- 
rardinetti erede del fu Luigi Bossi d’inco- 
goito domic. a comparire dopo otto giorni 
per sentir rilasciare a carico proprio e del- 
l’altra citata Geltrude Bassi il mandato pro- 
gressivo perpetuo per i pazamenti dei frutti 
del censo creato con istromento fn atti Cic- 
colini del 20 luglio 1840, nonchè sentirsi 
condannare colla sudd. al pagamento di 
5 40 per frutti decorsi a tutto il 21 ottobre 
pross. pass. colla condanna alle spese. 

Adflissa il 4 decembre 1868. 

P. Reggiani cursore 
Ilario Borghi Proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. di Luigi Graziosi neg. dom. via 
del Colosseo n° 18 rapp. del sott. Proc. 

Si cila Vito Vecchiotti per aliss. ed in- 
serz. in gazz. att. l'incog. dom. e dimora 
a comp. alla pia Ud. dopo tre giorni per 
sent. cond. anche con arresto personale al 
pag 25 60 imp. fieno a fma dvi doc. 
di cui in atti ed a tale effetto eman. l'opp. 
decreto munito dell'ord esec. reale e pers. 
eseg. non ost. appello con le cl. corhli e 
la cond. alle spese anche stragiudiziali. 

AT, cop. sim. a fma di legge lidi de- | 
cembre 1868 = 1 Baldazzi cursore. 

Adriano Fraschetti Proc. 


Si deduce a notizia di Ernesto Ber 
dinetii padre e legittimo amrire di Massi- 
mino erede del fu Luigi Bossi d' incognito 
domicilio che l'assessore Bruni nell'udienza 
del giorno 4 luglio 1868 sull’istanza per il 
amento di =g 5 40 trimestre di frutti di 
censo a Lutto il 21 aprile emanò la seguen- 
te sentenza = Condanniamo i citati nei ri- 
Spettivi nomi al pagamento di =y 5 40 do- 
vuti a forma dell'istanza ed all‘ spese che 
liquidiamo in L. 20 83 ed alle ulteriori. 

Ilario Borghi Proc. 


Mano-Regia 
Ad ist. della R. C. A. e per essa della 
Direz. gen. del Registro rapp. dai signori 
Onesti, Pieratti e Compagnoni nella loro 
qualità di preposti della regie domic. nel 
proprio oflic 
._ S'intima al . Antonio Cerruti erede 
d'incogn. dom. ed al Rev. sig. D. Gius. Sa- 
arese esecut. test. dom. via del Corso 192 
di scd. nell’off. sud. L. 94 64 per tas. suppl. 
al 2 per cento oltre le spese sopra L, 4732 
45 amnento di valore sulla casa al Yicolo 
del Soldato prov. dalla eredità del fu Fran- 
cesco Cerruti notif. che se dentro 3 giorni 
dal preseste non pagherà il debito insieme 
alle spese sarà rilasc. l'Ord. di mano-regia 
a forma del disp. nel tit. XVI sez. XIX del 
Reg. leg. @ giud. del 10 nov. 4834. = Fir- 
mato - C. Onesti. 
Li 3 nov. 68 cons. copia sim, al Sava. 
rese ed altra affisi firm. Bonomi Curs. 


Mano-Regia 
come sopra rapp. c. s. 
Ila sig. Elena Tormié vedova 
Merolli Parigi di pag. L. 4128 per 
tasse e miulta al 4 sopra L. 51600 cui ascen- 
‘de il decennio della rend. Vital. di mg 720 
£ dell’usufr. in =g 240 del piano del palaz- 
Zetto in via Giulia 402 devol. alla intim. 

remor. del marito Lorenzo Merolli 
4 fiha della conv. nel contr. vita], fatto da 
d. Lorenzo coi figli del fa Costantino Me- 
rolli con istr Pomponi 4 giug:- 47: notif. 
Che se dentro 100 giorni da oggi non pa- 


Ad i 
8 


gherà l’indic. debito sarà rilas. l'ordin. di 
mano-regia a f. del disp. nel tit. XVI sez. 
XIX del Reg. Leg. e Giud. 10 nov. 34, = 
Firm. C. Onesti. 

Li 23 9bre 1868. Visto dalla Direz. Gen. 
di Polizia = Il segretario Gen. Pio Capra- 
nica. 

Li 23 d. cons. copia alla d. Direz. gen 
ed altra affissa = firm. Bertoni Curs. 


Mano-Regia 

Ad ist. c, s. rapp. c. 

S' intima alle sigg. Emilia ed Amalia 
Roos sorelle ed eredi di Virginia Roos dom. 
la prima a Parigi e la seconda d° incognito 
di pag. L. 50 94 tassa e multa su'la ered. i 
di d Virginia ascendente come all’istrom. | 
Bobbio 24 settem. 66 a L. 1273 44 notuf. | 
che se dentro 100 giorni non soddisf. l' in- 
dic. deb. si procel. a f. del disp. nel tit 
XVI sez. XIX del Reg. Leg. Giud.{0nov.34; 
firm, €. Onesti. 

Li 28 nov. 68 = Visto dalla Direz. gen. 
di Polizia. 

Firm. Capranica segr. gen. 

Li 28 d. cons. copia sim. alla d. Direz. 

gen. ed altra affissa. 
Firm. Bertoni Curs. 

Filippo M. Salint sost. com. della R.C.A 


Si deduce a publica notizia che da par- 
te di Luigi, Giuseppe e Gesualdo Leoncini 
di Nemi con dichiarazione emessa nella Can- 
celleria del primo turno del Trib. Civile in 
data 13 passato novembre si è rinunciato 
alla eredità intestata di Carlo Leoncini lo- 
ro genitore, onde ec. 

Carlo Matozzi proc. 
VENDITA GIUDIZIALR 

Ad istanza del sig. o Cataldi im- 
piegato dom. Via Piè di Marmo N. 15 co- 
me amministratore del Patrimonio in con- 
corso del sig. Niccola De Romanis rapp. dal 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. 

Con Sentenza resa dall’ Eccmo Trib. 
civ. di Roma secondo Turno del giorno 5 
maggio 1868 Reg. li 23 d. mese ed anno 
al vol. 344 fog. 20 v. c. 3 fu data facoltà 
all'istante di proseguire gl’atti di vendita 
già incominciati, e fu ordinata la vendita 
degli altri oggetti del sud. Patrimonio in 
concorso. 

Quindi è che in virtù ditale Sentenza 
in stato eseguibile 1’ ist. prosiegue gli atti 
di vendita dell’ infrascritto stabile che si 
eseguivano dal sig. Filippo Fabiani cessio- 
nario del sig. i 
dom. in Roma in 


In forza d intenza emanata dal Trib. 
civ di Roma Primo turno il giorno 6 feb- 


braro 1866 con la quale venne ordinata la 


Vendita dell’infrascritto fondo, ed in seg 
to della produz. fatta il giorno 5 maggio * 
1866 nella Cancelleria del sullodato ib 
al Prot. n. 926 del 1865, del capitolato e 
del cerlificato ipotecario, non che in se- 
quela della produz. del Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gno 22 
decembre 1866, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 4366, quali atti sotto il giorno 12 maggio 
sono stati per parte del.proc. del sig.Fabia= 
ni ripetuti; ed in seguito altresì della Sen- 
tenza resa dal prelodato Trib. li 7 luglio 
P. p.io con la quale fu stabilito il primo 
prezzo d’incanto dell’ ififro stabile in scu- 
di 2975. 


Nel giorno di mercoldì 20 gennaio 1869 
alle ore 41 ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sac 


distinto col nm. 8 composto di lo 
, cantine, cortile, mezzanino e di tre 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del f.bricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto , confinante 
con i beni del signor Antonio Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
SSîa della Quercia, con la Piazza e Via 
sud. gravato dell'annuo canone di sc. 170 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 1125 in tutto 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il capi- 
tale del sud. annuo canone di sc. 470 rag- 
guagliato in rag one di sc. cento per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2975 
in luogo di sc. 2125 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig. Verzili. 

Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l'incant» sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza salvo 
gli aumenti di legge. 
Fortunato Maria Villani Proc. 

Carlo Danesi Cursore 


— 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza dei sig. Francesco Giusti- 
niani, e Teresa vedova Littò vedova Giu- 
stiniani nella qualifica di curatori , ed am- 
ministratori testamentarii di Lui 

i. — Si rende noto che gl 
dal defonto Lorenzo Gi 
suo testamento aperto e pubblicato per gli 
atti Castrucci sotto il giorno 24 settembre 
P. p. deputati in curatori ed amministratori 
del loro rispettivo figlio e fratello Luigi 
Giustiniani ; però si diffida chiunque dal 
re col medesimo verun contralto senza l'au- 
torizzazione degl’istanti, e ciò si deduce a 
pubblica notizia per ogni effetto di ragione. 

Per il Proc. Ilario Borghi 
Enrico Baratti collega 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 

Clementina Pellegrini intest del 
libr. n. 5041 serie 8, e Michele Viani intest. 
d bretto n. 9674 serie 7, hanno diffidato la 
di Risparmo di non rimborsare il 
contenuto dei suddetti libretti ad altri, di- 
chiarando di averli essi smarriti: ond'è che 
la Cassa, a forma dei suoi regolamenti, av- 
verte l’attuale qnalunque possesssore dei 
medesimi libretti che non presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente, li 
riterrà per annullati ed altri ne sostituirà a 
favore dei sopraindicati intestatarii. 


VERI TORRONI DI BENEVENTO 


e Mostaccioli di pasta reale 
di Napoli 
Francesco Palmieri di Benevento in oc- 
casione della solennità del S. Natale, fa noto 
ai signori Romani che secondo il solito de- 
gli anni scorsi egli fa gran deposito di tor- 
roni di prima qualità di zuccaro ripieni di 
mandorle, pistacchi, confetti, cedrato, in- 
graniti, ed i così detti anche col gelo di 
cioccolatte col senso di vainiglia © caffè, 
potendo fare qualunque viaggio senza li- 
quefarsi. I mostaccioli sopradetti di’ ottimo 
gusto ripieni di marmell: cedro e frutta, 
Îl tutto al discretissimo prezzo di lira una 
per ogni ra, 
Il deposito è dal Liquorista incontro 
Fontana di Trevi n. 94, e nell’ abitazione 
del proprietario al vicolo de’ Savelli n. 43 
secondo piano, nel cortile a mano dritta, 
Il tuîto trovasi vendibile fin dal gio 13 
corrente. 


Nella libreria di Giov. Gallarini pias- 
za di Montecitorio n. 19 al 23, trovasi ven- 
dibile l’Almanacco di Gotha pel 1869 non 
che un gran numero d’Almanacchi france- 
si: più un assortimento molto svariato di 
libri tanto italiani che francesi in belle ed 
eleganti legature pei regali del Natale 6 del 
capo d'anno , per ogni classe di persone: 
ed prezzi discreti. 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito degli avvisi di vendite vo- 
lontaria di alcuni fondi urbani posti in Ro- 
ma spettanti all' Eccîmo Patrimonio Fide- 
commissario Orsini del giorno 16 settembre 
1868, essendosi avuta per i fondi qui a piè 
descritti I° offerta di lire 32250, s' invita 
chiunque voglia offrire la vigesima 
prezzo di dare la offerta chiusa e_ sigillata 
con l'indicazione del domicilio dell'offeren- 
te nello studio Notarile del sotto posto in 
piazza del Biscione n. 5 nel termine di gni 
15 dalla data del presente, così abbreviato 
in forza di Rescritto SSmo del giorno 3 
corr. quale unitamente alla suddetta offerta 
rimane ostensibile nello studio suddetto. In 
fede ec. 

Roma 9 decembre 1868. 

Curzio Franchi Not. di [Collegio 


in via Graziosa n. 60 61. Casa in 
n. 62 63. Casa in detta via n. 75, 
76. Casa in via del Governo Vecchio n. 52, 
Casa in via Paganica n. 29, 30. Casa in via 
della Purificazione n. 41, 42. 


— —_——_ —— —c 
BORSA DI ROMA 
DeL Dì il Decemane 1868. 


Napoli. ... 
Livorno, . . 


JI 
Augusta G. M. 3 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . 
Londra . . 


*EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
d. del 868. Lire 60 
5 per cento 


rali godim. 4.° trimestre 1868.» 478 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Sn nestre 1968 A- 
gioni di 1. 1078... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dit. 53750» 140 — 
Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
|. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1868... MIOIOIDE 
le ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1868 a 
anno CÀ dI cd = «—- 
Obbl:gazioni delle medesimo rini= 
lorsabili per fr. 500, interessi 
dol 2. Semes, 1868 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 5V » — — 
Soc.età Pio-Ostiense per le 8: 
e bon ficamento dello stagno 
Osiia ; azioni di I. 430 go. 
mento leressi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1868. ....» 195 — 


— NELLA TIPOGRAPIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stali 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 14 Decombre 

Ieri, Domenica terza del Sacro Avvento. 
detta Gaudete, fu tenuta Cappella Papale nella 
Sistina, al Vaticano »s alla quale intervennero 
gli Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, e i diversi Collegi 
dei Prelati. Pontificò la Messa 1’ Eîo e Rino 
signor Cardinale Guidi, e dopo il primo Van- 
gelo recitò un discorso latino proprio della ri- 
correnza il Rio P. Felice Gigli , Procuratore 
Generale degli Agostiniani. 


_ 


Fra le chiese che con maggior solennità han 
celebrato nel trascorso martedì la festa dell’Immaco- 
lata Concezione di Maria sempre Vergine, si è di- 
stinta la collegiata e parrocchiale dedicata a Dio in 
onore dei Santi Celso e Giuliano in Banchi, perchè 
dopo essere stata chiusa per qualche spazio di tem- 
po onde eseguirvi restauri e decorazioni, fu in quella 
festiva circostanza riaperta al culto. 

Nel sacro tempio nulla di sostanziale si è can- 
giato alle forme dategli nell’ ultima sua ricostruzio- 
ne, fatta nel passato secolo per ordine del Pontefice 
Clemente XII coi disegni di Carlo de Dominicis. Le 
Pareli e tutte le parti architettoniche rilevate sono 
State coperte di nuovo intonaco, e decorate con in- 
dorature. Il pavimento si è fatto per intero di mar- 
mo bianco e bardiglio, e si è posato sopra un vespaio 
acciò la circolazione dell’aria lo mantenesse costan- 
temente asciutto?ÎLa SaxtitA' pi Nostro Signore, che 
seguendo la degnazione dei Suoi Predecessori ritiene 
la Protettoria di questa Chiesa e Capitolo, ha fatto 
eseguire tutte le predette opere a spese del suo 
privato peculio. 

Il Santo Papre, lunedì trascorso, restituendosi 
alla Residenza del Vaticano dopo la funzione dei 
Santi XII Apostoli, volle recarsi alla restaurata Chie- 
sa, ove fu ricevuto dai Ri Canonici; e dopo ado- 
rato l'Augustissimo Sagramento ne ripartì fra le ac- 
clamazioni di quei parrocchiani esprimenti al venera- 
to Papre E Sovrano la gratitudine provata per il 
beneficio che avea reso al sacro luogo da loro fre- 
quentato per gli atti di Religione. 

I Vespri e la {solenne Messa furono celebrati 
con solenne pompa ed accompagnamento di scelta 
musica. Nelle due sere di lunedì e martedì, a spese 
dei parrocchiani, si fece illuminazione nei dintorni, 
e scelta orchestra intrattenne il popolo con melo- 
diose sinfonie. 

AMI 

Sulle ore tre pomeridiane di ieri s dopo breve 
malattia, munito dei conforti della nostra Religione, 
passò agli eterni riposi il pittore Romano Cesare 
Fracassini. Egli, toccato Appena il trentesimo anno 
di età, avea già Faggiunto in questa sede ‘delle arti 
belle grande rinomanza nella sua nobile professione. 
La SaniTA' pi Nostro SicNoRE avea aperto'al suo in- 
gegno una palestra assai vasta con affidargli l’opera 
di storidre'in ‘affresco le grandi pareti della Basilica 
di san Lorenzo fabri ‘le Mura; nella quale avea già 
condotto a finé tre degli otto gratidi quadri che do- 
veavi compiere. i à 
—_6041-400-— 


Ogni qualvlta si esamina la situazione dell. 


‘ Germania rispetto alle altre potenze e le quistioni 
ch'essa solleva nella politica generale dell’ Europa , 
vè al di là del Reno qualche enfant terrible del 
giornalismo per il quale questa discussione, per quan- 
to sia calma e cortese, fa l'effetto d'una bandiera 
rossa agitata davanti ad un toro. 

La Gazzetta di Spener ci dà quest’ oggi una 
nuova prova di questa sfortunata suscettibilità ri- 
spondendo con una vivacità inesplicabile all’ articolo 
del Journal des Debats che abbiamo analizzato ier 
l’altro e ch'esponeva le circostanze favorevoli e con- 
trarie d'un’ azione diplomatica dell'Inghilterra pres- 
so i grandi Stati europei. 

Noi non abbiamo dato alle informazioni del Jour- 
nal des Debats maggiore importanza di quanto con- 
veviva e gliene abbiamo lasciato la intera responsa- 


bilità; ma infine, esatte 0 no, le sue informazioni 
rispondevano al movimento pacifico che induce tut- 
ti i governi e tutti i buoni a pacificare invece che 
ad irritare i malintesi che possono compromette- 
re la pace del mondo. Di che cosa si trattava egli 
infatti ? 

Dell’eventualità d'un passo conciliante che po- 
trebb'essere tentato dall'Inghilterra allo scopo di re- 
golare all’amichevole ed onorevolmente per tutte le 
potenze interessate le quistioni di cni, da due an- 
ni, si preoccupa dappeftutto l'opinione pubblica , e 
di liquidare il passato con guarentigie reciproche, di 
natura da mettere un termine alla politica di diffi- 
denza armata nella quale si esautorano le grandi na- 
zioni moderne. 

Noi ignoriamo se il gabinetto di s. Giacomo si 
deciderà a questo sforza nell'interesse della pace ge- 
nerale; ma questo è in ogui caso un pensiero gene- 
roso, che gli uomini generosi devono incoraggiare * 
dappertutto e secondare se è possibile. 

Ebbene, la Gazzetta di Spener se ne sdegna e 
Scorgevi una pretensione offensiva per la Germania. 
Le grosse parole ed i grossi errori si avvicendano 
sotto la penna dello scrittore d’oltre-Reno. Egli pro- 
testa contro il controllo dello straniero, negli affari 
germanici. Egli provoca la collera nazionale della 
Germania. Ad una coalizione aggressiva dei gabi- 
netti, egli oppone diggià la coalizione difensiva del- 
la nazione germanica. Infine, si crederebbe? in que- 
sto progetto di. mediazione pacifica, egli vede la pro- 
va che il partito della guerra cerca di dare una 
nuova forma alle sue aspirazioni. 

Molto strepito per nulla, Fortunatamente in Ger- 


mania e sopratutto nei consigli dei sovrani sono al- 
cuni spiriti seri che non si lasciano traviare da que- 
ste irragionevoli suscettibilità, © 

Come! l'amichevole intervento d'una potenza 
imparziale e disinteressata nelle difficoltà che la tra- 
sformazione dell'Europa centrale e le estensioni ter- 
ritoriali della Prussia hanno fatto nascere fra gli Stati 
che questi fatti concernono essenzialmente , sarebbe 
forse un alto aggressivo e non un atto pacifico? 

Come! s'insulterebbe al patriottismo ed alla di- 
guità della Germania, proponendole di consacrare tutti 


i fatti compiuti e di farli entrare definitivamente nel 


: «een veri ; bi “A 
ni fai come de 
La Gassetta di Spener-non può avere la vanità 


Kc) 


Lunedì id Medenibrd oi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——reetttooe— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrapeati all’offficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale DA. 
Si avverte, dinolareentroi gruppi, ilinome ecogn.* del trasmittente. 


di credere che essa esprime l'opinione della Germe- 
nia tutta e la politica ufficiale dei gabinetti germa- 
nici; essa non rappresenta che una cosa sola; le aber- 
razioni del partito della guerra, fl quale, respingen- 
do sistematicamente ogni transazione ragionevole, ed 
evitando, senza motivo, le suscettibilità d'un falso 
patriottismo renderebbe inevitabile una lotta che gli 
uomini di Stato di tutt’i paesi tentano d' impedire 
tanto lealmente. 

— Leggiamo nella France: 

Lord Lyons, il principe di Metternich, il prin 
cipe Gagarine e il sig. Nigra hanno avuto il 7 cor- 
rente delle conferenze al ministero francese degli af- 
fari esteri. 
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L'Imperatore d'Austria ha diretto al suo eser- 

cito il seguente 
Ordine del giorno 

La monarchia abbisogna della pace. Noi dobbia- 
mo saperla mantenere. 

A questo scopo io ho fatto proporre ad ambi- 
due i corpi rappresentativi dell’ impero un disegno 
di legge, secondo il quale la Popolazione atta alle 
armi porrà sulla bilancia nel dato momento tutta la 
sua forza, per assicurare alla monarchia l’adempi- 
mento della sua augusta missione, ai miei fedeli po 
poli la guarentigia dei loro più cari interessi. 

Ambedue le assemblee dell'impero hanno corri- 
Sposto nel modo più completo alle mie aspettazioni. 
Penetrate da sentimento puro e patriottico, esse han- 
ho approvata la nuova legge sull’armamento. Io ho 
impartita alla medesima la mia sanzione, ed ordinata 
la sua esecuzione. 

Il riordinamento del diritto pubblico ha ricon- 
dotto l'impero a quelle fondamenta storiche, sulle 
quali posò in quei tempi nei quali esso sostenne con 
felice successo le lotte più difficili, e celebrò splen- 
dide vittorie. 

Ambedue le parti del mio impero sorgono ora 
mallevadrici con uguale interesse della grandezza , 
della potenza, e della sicurezza della monarchia. 

Il mio esercito guadagnò per tal modo un al- 
leato, che nella prospera come nell’ avversa fortuna 
lo soccorrerà con tutta la forza. 

I miei popoli, seguendo la voce della legge , 
senza differenza di condizione » si schiereranno con 
orgoglio e con legittima coscienza di sè, intorno al- 
Hi mie bandiere per adempiere al più nobile dei loro 

loveri. 

L'esercito dev'essere la scuola di quelle virtà, 
senza le quali le nazioni non possono serbare la loro 


o dagli 
elementi medesimi, anzi esce in da " 
cito medesimo, ; drain 
Pieno di fiducia io mi volgo al mio esercito. 
To voglio che la nuova via sia percorsa con animo 
coloro, i sotto le 
armi servono la patria. Io voglio = glia 
to, la sua fe- 


Sacutabin 
+ Quindi; aspetto da ogni. ufficiale dell'armata e 
della laadwehr, ch'egli comprenda in: questo sprite 


o 


4 ) 
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le nuove istituzioni, e particolarmente poi dai gene- conchiude ringraziando tutta la nazione ed espri- | Il qoncente di ci iveggr a cadi Le, Né 
rali e dai comandanti m° attendo ch'essi si studino || mendp il desiderio che rimanga conservata quella | tilmente parlato ai perturbatori , una ® liatrice 
di stringere fortemente il legame di ambedue le par- || concordia sincera la quale rivelò nuovamente che || ca di cavalleria che bastò a disperdere gli attruppa- } inoppor 
ti, di avvivare lo spirito d'ordine e di disciplina, di || soltanto il sovrano di popoli felici può sentirsi felice, || menti. REC ù > a 
opporsi fin da principio ad ogni falsa direzione che — Le due Camere tennero oggi le loro sedute erge vi pus tv queste pei aspol- ed i p 
potesse insorgere. di chiusura. Il presidente comunicò alla Camera dei || !0 di Madrid è tutt'altro che tranquillo. Alla Puerta ua 
Gravi sciagure hanno colpito il mio esercito ; | deputati che Sua Maestà l'imperatore ha nominato || del Sol vi è una folle enorme: gli operai abbando- | n 
esso ebbe dure prove a sostenere , tuttuvia il suo | il deputato croato Coloman Bedekowich a ministro || nano le officine nazionali, e sembrano volersi dirige- = 
o ha ua erat ni È licenza purtifogli i ini 1 palazzo del governo. Un battaglione di volon- SU 
coraggio non restò infranto, ed inalterata rimase la || senza portafoglio pel Triregno. Il neoeletto ministro || Pe 2 f b governo Uag! veggono 
mia fede nel suo valore. venne introdotto nella Camera e fragorosamente sa- || lari, forte di 800 uomini, custodisce la porta, e fra- ici 
n noti 
Rimarrà sempre eguale la via della fedeltà e | utato. ternizza col popolo. vot a avanti 
dell'onore percorsa dai prodi figli del inio impero. n SSR ri Dana Pretesto a tali dimostrazioni è la notoria inten- sua 
L'esercito non ismentirà il suo passato, sibbene tra- si legge nella Corrispondenza VIETA SE ell'8: | zione dell'autorità militare, di rioccupare questo po- li Stati 
sferîrà nel presente le gloriose memorie di secoli. _ B A. R. il priucipe Carlo di Prussia eve pare | sto importante e centrale ne il ribasso d'un reale 5 
Progrediente col tempo e colla scienza, rinfor- !| tire il 27 del corrente mese per l'Italia. ° | sul salario degli operai addetti agli stabilimenti na- litica 7 O 
zato mediante l'aggiunta di nuovi elementi, incuterà Il ‘egnte di Bismark ha:fallo; ai a, dicembre , | zionali. 406-0-1-09. quali È 
rispetto al nemico, proteggerà l'impero ed il trono. una lunga visita al ministro degli Stati Uniti d'A- : SIR ella a 
Buda il 5 dicembre 1868. merica presso la corte di Berlino. Si legge nella Pasrie: E Ln ki 
‘Francesco Giuseppe m. |. - ceto Abbiamo annunziato che le ultime difficoltà s0- i sfrisp 
— $i legge nella Corr. gen. autr. Da un carteggio madrileno del Constitutionnel || pravvenute fra la Turchia e la Grecia erano eutrate pae 
L'imperatore d'Austria ha nominato |’ arciduca riproduciamo le seguenti notizie : | in una fase di pacificazione notevolissima. e 
Giuseppe a comundante in capo della landwehr nei | Tra Cadice e Siviglia le linee telegrafiche sono Lettere dalla Canea del 28 novembre ci danno ra:nelle 
puesi dipendenti dalla corona ungherese. interrotte in diversi punti. alcuni particolari sull'origine di questa crisi. tudagro 
— si legge nella stessa : A Venta de Cardenas, stazione situata sul li- | L'insurrezione non esiste più in Creta fuofchè E la bas 
ll sig barone di Prokesch, ambasciatore d'Au- ! mitare della famosa Sierra Morena, di sinistra me- || in tre delle principali eparchie del distretto di Mi- nali nell' 
stria a Costantinopoli, che doveva partire in conge- ! moria, una banda di 500 briganti, dopo fatti prigio- rabello. gabinetti 
do, è stato invitato a non alloutanarsi dal suo posto. { nieri gl’impiegati della ferrovia, ed aver indossata la L'autorità ottomana ebbe sul prindipio del mese Iuterprei 
— Leggesi nella Corresp. gen. autrichienne : | loro uniforme, s'impadroniva di 25,000 duros , che | di novembre lu prova clie del rinforti organizzati Nigi: Qua 
Rileviamo da buona fonte che il gabinetto di || il corriere d’Andalusia trasportava a Siviglia. dal Comitato ellenico dovevalo ‘quanto prima partire labile co 
Pietroburgo trasmise a Parigi ed a Londra una di- A Moutero, sabato scorso , una dimostrazione dalla Grecia e sbarcare sul litorale dell'isola per riu- de di 
chiarazione, secondo cui è intenzione della Russia, || repubblicana occasionò una lotta a mano armata fra | nire gli insorti e tentare un grau colpo prima del- Cha Jar] 
nella sua qualità di terza potenza mallevadrice, di | i democratici e la milizia nazionale , insanguinando || l'inverno. Questo progetto aveva pet scopo di mo- rachel 
procedere d'accordo colle potenze occidentali a pro- || le vie di quella città. Sulla Plaza de la Costitucion || strare all'Europa, al momento della riunione della dato ese 
posito del' conflitto ora scoppiato fra la Turchia e | furono rinvenuti 2 morti ed 8 feriti. Camera dei diversi Stati, che la insurrezione era vi- Leno 
la Grecia. Si può scorgere da ciò che per il mo- A Puerta Santa Maria, parecchi gruppi d'ope- | vace, © che la quistione cretese era sempre pen- Bravi 
mento la Russia non pensa ad usufruttare questo | rai armati si presentarono venerdì all’ Alcade per | dente. salosna 
conflitto a vantaggio della sua politica orientale. chiedergli lavoro e la rassegna delle sue fuuzioni ad In seguito a questa scoperta furono indirizzate pese, 
| — L'Osservatore triestino ha da Buda-Pesth, 10 | un altro Alcade di loro gusto. La prima domanda | delle rimostranze vivissime ad Atene, ed ebbero per sa resero 
dicembre : A ; fu immediatamente accordata: in quanto alla seconda | risultato d’ impedire la partenza dei rinforzi annun- QUiSHona 
La Dieta ungherese fu chiusa. Il discorso del | pAlcade vi si rifiutò, tauto più che il nuovo Alcade, | ciati. L' intervento benevolo delle potenze, avvenuto ost 
trono del re pone in rilievo la feconda attività della | oggetto delle loro preferenze, era, a quanto dicesi , || în quell'epoca, ottenne un buon effetto ad Atene ed Sue po 
presente Dieta. Soggiunge che la meta è l’aspira- || un pregiudicato e coudannato per delitti comuni. | & Costantinopoli. SoHenral 
ione; cailune fa lo scioglimento di quelle quistioni, | Avendo gli ammutinati persistito nelle loro esigenze Gl’insorti ch'erano accampati ad Ayo Vassili , aa pai 
le quali etano non solo nel più prossimo passato, | è sparso l'allarme nella popolàtione, l’Alcade chiese apprendendo che i rinforzi ch' essi attendevano non azione a 
ma da secoli una sorgente di diffidenza, di ristagno | aCadice l'immediato invio d'un distaccamento di truppe. || giungerebbero, e che All pauscià organizzava una Non 
e di dissidi. Lo scioglimento dei difficili problemi Quando giunse il rinforzo, venne pubblicato un spedizione contro di loro, abbandonarono le lotò po- giornali 
riuscì felicemente ; la sincera alleanza fra il re ela | bando per invitare i turbolenti a rientrare nell'ordi- || sizioni e si dispetsero in piccole bande per le mon- modo le 
nazione ha ettenito questo risultato. A questa Dieta | ne ed a conseguare le armi alle autorità. Questo | tagne. tamente |. 
spetta fa ge na Bee 'mfggi L: qa in- || bando non fu solo non rispettato , ma i rivoltosi lo | mtussittismetisttttite tie epr to della 
certezza nella situazione politica , che condannava | lacerarono, cominciando a costruire baracche in dif- Ino: Segn; 
all’inoperosità le più nobili forze della nazione. Ai | ferenti località. L'Alcade, circondato dai = dell NOTIZIE COMPENDIATE la Frane 
dissidi di diritto pubblico fra le due parti della mo- | forza armata, si presentò alla folla per arringarla , e foglio ins 
narchia sottentrarono relazioni di vicendevole ami- | ma fu ricevuto da una scarica, alla quale risposero Un nuovo e valevolissimo elemento di pace acqui- colleghi li 
cizia e stinia : la monarchia, cercando e trovando | i soldati. stò, secondo i giornali officiosi di Londra , l'Europa alive di 
in sè medesima il proprio centro di gravità, pro- Caddero gravemente feriti in tale incontro un || mediante 1’ avvenimento di un ministero liberale in dei porti 
gredisce con forza ringiovanita sulla nuova via, la | sergente ed un soldato, non che sei o sette ribelli. | Iughilterra. Imperocchè , a loro dire, versavato in 83, dapp 
cui meta finale sono la pate ed il benessere, ma in | Avendo la truppa preso d'assalto le barricate, gl’in- grande inganno coloro i quali al solo partito conser- ra, pos: 
pari tempo anche il mantenimento di quella posizio- | sorti abbandonarono precipitosamente la città, riti- || Vatore inglese, ed in ispecie alle personali convinzio- bloccati . 
DE Ln Sgr ad ponga nel a degli | randosi nelle paludi marine e nei boschi di pino che Ù di lord Stanley, attribuivano un indirizzo profone completa 
ati europei; Fu chiusa la sorgente, dulla quale || la circondano. lamente pacifico ed una politica tendente |a rispàr- Gazze, 
scaturivano i mali del passato, e sulla medesima si È La truppa si diede ad inseguirli, e raccolse 200 % thniare all'Europa le clenità di una guerrà. Fpernli di; 
innalza il durevole momuniento della fedeltà, del- || fucili che gli stessi avevano perduto nella fuga. tenimento della pace, essi proseguono, è un interesse e lasci ci 
l'amor patrio è della moderazione dell'Ungheria, sul | | Mentre a Puerto Santa Marià accadevano que- È essenzialmente inglese , hè può per conseguenta. es- gettare a 
quale. la storia ha registrato fin d’ora una lunga se- | sti disordini, i repubblicani di Cadice, approfittatdo | sere iscritto sulla bandiera dell'uno o dell'altro par= porti pru 
rie di grandi e salutari suecessi. della partenza dana parte della guarnigione, si riù- | tito esclusivamente,. ma è l'aspirazione prinoipale ed Però 
Il discorso del te presenta una rivista tetro- | nirono, e tentarono invatio di far aderire al lorò più- | ll!bisogno supremo di tutta la nazione. E per conse- tosto n 
spettiva sul completo ripristinamento della Costitu« | no insàrrezionale i battaglioni rimasti a custodia del- | guenza a nessuno come agli uomini che reggono ora un indole 
zione vuhgarica ) e. del titolo! di re ‘d’ Ungheria, sul | la città. Vedendo che ogni Sforzo di conciliazione Y le redini del governo, in rappresentanza appunto del safivta 
compobiiento colla Croazia e sull'unione della Tran- {| ed ogni itivito al rispetto dell'ordine rimuheva sen- ese che ve li chiamò colle elezioni generali, si ad- di Londr: 
renti ope iprraraiafiena] [bin Ai farsetigian= ir AS |'neipiziagr ansi ager Haunted rey 
ttaper L À , impegnò un conflitto nell'ifte?no f pace e far, sì. che abbia l' Europa ad uscire dalla ripetuti 
riacquistato Lantiea base e l'antica forza: La buova || della città: ‘Il combattimento cominciò alle 4 porte: || odierna situazione che per la Granbrettagoa stessa cia no 
legge sull'armattento. è. una. guarentigia dell'ititegrità | ridiane del sabato, e  contittava aridora domenità È si rivela disastrosa e fatale. Oltredichè, al dire degli ingl ni 
della Gorona ;ungarica e della tibriarehia: ‘Nell'orga» {| alle 3. Mancano 1 particolati sull'esito e sulle. prò- stessi fogli, non è meno vantaggiosa la circostanza ca bia ; 
namento; della sforza armata»-la i-Dietà: ‘riconobbe la-|| porzioni della tottà; itia certo devono essere molto Qhe, a. parere degli attuali componenti Il governo, lo 5 pa 
necessità d'un esercito comune, € per tal modo oreò || serii. Fu tiecessatiò prendere d'assalto parecchie ot | stato dell'Eufopa. deve, essere pia come dffat- Sara 
una forra armata che protegge do sviluppo della tio- | se. Il generale Pertlta; ferito gravemente hita ‘vo- || to precario,e la page posta sempre, io pericolo fino A 
narchia»; Mentre ‘abbigmo;-pet; tal ; guisa: cobsolidata i scia dovette cedere. il contado ul generale Ladetme. | a tanib che, la. quistione franco - prussiana non abbia tarioni pl 
la posizione; iell'Uogheria verso la. monarehia;; tro» 1 diepuovt soiio trasmessi da ina «hate vhe H' | ricevuto congruo sviluppo., Non sanno dire, gli or Forino 
viamo in|giò ;tontempoteveamienté 1 una :guarentigia: È: reca ad un porto vicino. tii citati biche è gli sforzi Jealì dell agi dae i 
vi Jota 3 sSirimmoninibne licone»ÎL | ‘Siviglia, Zorez} van ‘Fernéodo son iraoquitllè. «fl terra pla stanti, è 180 | Pdl ui ri - = 
: pote ip ipaatietigicse dra inracee Ae reg ‘iveva ‘Rigo: ipo scirà a}calmare dall. ,an, lato grandi hi [Mena e > patia e ch 
cufladiscanso deli piani adige veti ferire negare ra cc “ra ia ef dall dpr eng ql Ri api po essì Bismark | 
i scirà ad, cuna 60ddisfoento; leggd osullo: ‘mazionalis cl. I repdbbli Pan ire aggoront origini PISO) , Alla sunsero di 
| tà. Fa rilevare gli altri provvedimenti; per cite di Wists ideali co pacifici cittadidto | intentata, ognitiaio: cor! è} ché & pasto; soltanto, di a- chevole. | 
la Diga, potidnot. di Kup pia. fi Che Aarienippienzi a «iaiosttazionesi mbttendo in} ; ‘ssa gra aifayore della pade otlere voce che | 
RE dafitenienio 4) | > «la loro! fLicgia dig middle) pat? gl ‘l'appoggio del Parlamento e della nazione. :.' fra non 
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Né la promessa mediazione ed influenza conci- 
liatrice del gabinetto inglese sembra debba riuscire 
inopportuna nelle circostanze attuali, quando cioè; a 
motivo delle polemiche insorte tri i giornali fratitesi 
ed È prussiani si scorge come la Quistione tedesca 
sid risorta in tutta la peridolbsa sua gravità. Le com- 
battute rivelazioni del Débass hanno trovato nuovi e 
non meno autorevoli banditori in Francia, dove si 
veggono adesso anche giornali officiosi dar credito 
alla notizia di pendenti trattative internazionali per 
assicurare in Germania il mantenimento dell’ attuale 
stato di cose, e proclamare iu modo assoluto che ne- 
gli Stati tedeschi del Sud, e specialmente nella Ba- 
viera e nel Wurtemberg, prevale decisamente la po- 
litica della separazione dal sistema del Nord. Alle 
quali asserzioni però, con non minore energia di 
quella a suo tempo adoperata dalla Guzzetta di Spe- 
ner,frispondono i fogli officiosi di Berlino, dichiaran- 
do insussistente l'accusa di dissidi nelle due Germa- 
nie e ripetendo che ad una eventuale immistione este- 
ra nelle cose della Germania sarebbe contraposta senza 


indugio una coalizione difensiva del popolo tedesco. | 


E la base di questa polemica, che si svolge sui gior- 
nali nell' istesso modo che si dice fervente fra i due 
gabinetti, è sempre quel trattato di Praga, sulle cui 


iuterpretazioni regna tanto dissenso tra Berlinò e Pa- | 


rigi. Quà si vuol leggere in esso un divieto incancel- 
labile contro H passaggio del Meno ; là, accettando 
pure qualche restrizione a questo fatto, si pretende 
chi la politica estera non debba immischiarvisi affatto 
e the la riunione o la continuata separazione dipen- 
dano esclusivamente dall'accordo fra gli Stati germa- 
nici. Così dunque è rimessa in campo in tutta la sua 
gravità la contesa franco-prussiana, senza che ne sia 
Stato rimosso alcuno di quegli equivoci, 
pretese, di quelle animosità che già per due volte 
la resero una minaccia imminente di guerra. E la 
quistione sarebbe questa volta aggravata eziandio se 
fosse vero quanto da alcuni giornali parigini si dà 
cotne positivo, che dioè il governo francese si è già 
assicurato, mediante previe trattative, l’ adesione di 
altre potenze e muove a suo grado le fila di una 
azione collettiva. 

Non è dunque a meravigliarsi se, poichè dai 
giornali tornano ora ad essere fappresentate in tal 
modo le cose, la Gazzetta di Mosoa dichiara esplici- 
taltente di non prestàr nessuna fede al mantenimen- 
to della pace ed esprime la convinzione che il pri- 
mo segnale di guerra debba partire dalle contese tra 
la Francia ela Prussia, In questa previsione, il citato 
foglio itisiste presso il governo di Pietroburgo perchè 
colleghi le nuove sue strade-ferrate coi porti del Baltico 
alfine di liberare il commercio russo dalla dipendenza 


dei porti prussiani, in ispecie di quello di Konisber- | 


82, dappoiche i porti della Prussia, in caso di guer- 


ra, possono essere rigorosamente ed efficacemente | 


bloccati dali utarina fribtese, lo che paralizzerebbe 
completamente il commercio russo d’esportazione. La 
Gazzetta di Mosca lamenta che il governo russo non 


sembri preoocupatsi abbastanza di questa eventualità | 


e lisci costralre le sue ferrovie in modo da assog- 
gettare ancor più il cominercio russo all'influenza dei 
porti prussiani, 

Però a fronte di questi sintomi e previsioni piut- 
tosto inquietanti tion mangano opinidoi ed ifidiz! di 


un indole del tutto ‘opposti; è ulche' notizia rassi- | 


curante trovasi. quest oggi diffusa dall’ Zacernasional 
di Londra) if iutale ‘per lo passato fu d'orilinario pro- 
clive agli allarmi. Esso ufforma:; per &sempio , ché 
ripetuti colloqui avvennero in questi tltimi giorni a 
Parigi tra il maroliése di Moustier è l’ alnblisotatofe 
inglese lord Lyons y ne'quali-fa -discorsd intorno al 
cambiamento. ministeriale testé verificatosi a Lotidra; 
e soggiunge che per tali conferenze corroborossi sem- 
pre più la risolazione dei due gabinetti di mirare 
untitimi al: consolidamento della pavo. Una seconda 
infortnazfotie che to' stesiò foglid registra nel'sud' Hole 
lettino porta ‘che l' imbasolntore'fratisese ‘a Berlino, 
sighoî. Bdhedbul, Gilibib da' qualche giobno' tai po: 
verbo. prussiano «testittotitibte” Spies di situ 
pata è vhb,' dopo il ritdro ego di 
Bismark le ‘relazioni tea ‘1° Piitiutd eh ì 
sunsero, dilaltoliò ‘a ‘otirattere “in sommo ‘grad ‘db 
chevole. - Finalmente" st''legge “del 

‘ata i 


di quelle | 


"A did | 


diari 
ib’ ‘et'thgo 


| non sarebbe strano che il principe si recasse a Ber_ 


tenze. 


questi presagi degli altri testè] esposti, certo è ad 
ogni modo che la quistione franco-prussiana non è 
il solo punto oscuro di cui dovrà preoccuparsi il 
nuovo ministero inglese se, come i suoi organi al- 
fermano, sua decisa risoluzione è di assicurare al- 
l'Europa i benefici della pace. La situazione del- 
l'Oriente, ed in ispecie i rapporti attuali fra la Prus- 
sia e la Grecia, non si presentano meno gravi di 
minaccia. È confermato che i ministri d'Inghilterra 
e di Francia ad Atene, informati di quanto era av- 
venuto a Costantinopoli, mossero collettivamente al- 
cuni passi presso il gabinetto ellenjco e che anche 
il governo di Pietroburgo unì la sua azione a quella 
|| delle potenze occidentali per prevenire i danni im- 


dalla rottura dei rapporti diplomatici e commerciali 
fra Costantinopoli ed Atene. Ma se si pose adesso 
| un riparo provvisorio alla situazione, non si vede 
Il ancora qual mezzo possa essere adoperato per im- 
pedire che funeste complicazioni abbiano luogo nel- 
|| l'avvenire. Solo la Debatte di Vienna annunzia che 
| le potenze protettrici della Grecia hanno convenuto 
di prendere una posizione marittima nelle acque di 
Atene, mediante la quale sarebbe troncata ogni co- 
municazione tra le coste del regno ellenico e l'isola 
{ di Creta. Per tal modo |’ insurrezione, ridotta alla 
più assoluta impotenza , cadrebbe sfiuita. Ma il si- 
stema proposto o accennato dal giornale austriaco 
| Fappresenta anch'esso un partito provvisorio e non 
una soluzione definitiva ; imperocchè i navigli non 
possono condannarsi ad una stazione continua desti- 
nata a proteggere la sovranità del sultano contro 
ogui ipotesi di muova insurrezione in Candia: e 
quando questa protezione venisse a cessare, natural- 
mente si ripeterebbero in una maggiore o minore 
misura i fatti che oggi si combattono come una mi- 
naccia contro l'equilibrio europeo. 

La Camera del deputati di Stoccarda ha deciso 
l’invio di un indirizzo in risposta al discorso del 
trono. Questa proposta ha per motivo il fatto che i 
primi rappresentanti nominati nel Wurtemberg me- 
diante il suffragio popolare sono in obbligo di espri- 
mere lealmeate il loro parere, sulla quistione tede- 
sca, che le parole del re hanno trattata in modo 
troppo vago. Esiste nella Camera di Wurtemberg 
un partito, il quale non vuole udir parlare d’ unifi- 
Î cazione ; un altro che vuole al contrario l’annessio- 
il ne alla Prussia quanto più presto far si possa, e fi- 
talmente il partito di un giusto mezzo. La proposta 
| che è stata votata mette questi tre elementi nella 
|| necessità di formulare il loro programma. 

È noto che la Svizzera lavora adesso attiva- 
{{ mente alla riorganizzazione della sua armata; ecco al- 
{| cuni patticolari intorno alle riforme che si preparano in 
quel paese. Il dipartimento militare propone di esteu- 
dere l'obbligo del servizio a tutti i cittadini che ab- 
biano l'età di venti anui e di abbandonare il siste- 
ma della scala federale, la quale determina la forza 
del cottiagente sécoudo le proporzioni delle varie 
popolazioni ; ciascun cantone fornirebbe tutte le sue 
{| truppe.all'artiata federale, divisa in esercito attivo, 
prima è seconda riserva. La durata del servizio sa- 
tebbé di sette anni nell’armata attiva e di nove nella 
pritta riserva; la seconda riserva comprenderebbe 
tutti gli uomini daì tretitasei fino’ gi quarantacinque 
| anni. Il Consiglio federale ha risoluto di aggiornare 
la pregentizione di questo progetto di legge fino a 
tanto che il dipartimento militarà nog abbia potuto 
raccogliere ‘le: varie osservazioni che i singoli governi 
cantonali farono invitati a trasmettere su questo ar- 
gomento. 


‘DISPAGCI TELEGR Arici 
Hironsb' sa viata Gortespoadanti ‘staticnne dice 
dito" Il' gotterild 1 geco’ bigpose alla Nota turca; “ma la 
non pare tale 


sar it 


da soddisfare. ‘la «Sublime 7 


lino ad oggetto di stringere sempre più i vincoli di | 
amicizia che paiono essersi foritiati tra le due po- | 


Siano o no più gfondati e conformi al vero | 


mensi e gli svariati pericoli che sarebbero derivati 


Il ministro grécò ‘a. Costaritinopoti attendevasi 
da un momento all'altro di ricevere i suoi passapor- 
ti, prevedendo la rottura quasi inevitabile. Non di- 
sperasi che i consigli di moderazione dati dalle po- 
tenze possano ancora allontanare l'eventualità di un 
conflitto. 

Parigi 412.—La Franee dice che tutto fa ‘spe- 
rare che nel termine fissato per la risposta della 
Grecia si sarà ottenuto uno scioglimento soddisfa: 
cente della vertenza. 

La rendita francese al 3 0/0 chiase alla Borsa 
d'oggi a 71 30. 

Parigi 13. — Il bollettino del Moniteur an- 
nunzia che la lotta è ricominciata a Cadice allò 
spirare dell’armistizio, durante il quale gli stranieri 
avevano sgombrata la città. 

Berlino 12.—La Gazzetta della Croce ritortia à 
parlare dell’ informazioni dei giornali circa la pro- 
posta di porre lo statu quo della Germania sotto la 
garanzia delle potenze. 

Dice di essere certa che la Germania non sof- 
frirà alcuna illegittima ingerenza nei propri affari. 

Le potenze che desiderano la pace devono op- 
porsi risolutamente agli eccitamenti provenienti da 
una certa parte. 

Dresda 43. — Il re ebbe una lunga conferen- 
za con Bismark. 

Copenaga 43. — Il Re e il Principe di Galles 
hanno telegrafato ad Atene consigliando il governo 
di cedere alle istanze fattegli dalle potenze. 

Stutigarda 12. — Camera dei deputati. Il pro- 
getto d'indirizzo redatto da Probst biasima la cou- 
clusione del trattato d'alleanza difensiva colla Prus- 
sia; si pronunzia in favore della C>nfederazione del 
Sud e per un voto di sfiducia contro il ministero. 

Madrid 11.—L'armistizio di Cadice è prolun- 
gato fino a stasera, onde permettere al presidente 
del comitato repubblicano di Siviglia di arrivare. 

Se le trattative falliscono, il governo è deciso 
di ricorrere a mezzi energici onde reprimere l’ io- 
surrezione. 

Madrid 12. — La Gazzetta ufficiale dice che 
non si hanno notizie importatiti da Cadice perchè, 
essendo stato accordato agl'insorti un armistizio, il 
governo, certo del suo trionfo, non volle precipi tare 
l'attacco per evitare disgrazie e per dare maggior 
tempo agli agitatori affinchè ascoltino la voce della 
ragione e del patriotismo. Le truppe del governo 
conservano le loro posizioni e restringono sempre 
più il blocco, disposte ad agire con valore ed en- 
tusiasmo. 

Un telegramma del capitano generale di Valeo- 
za segnala che si vauno facendo nella Bassa Arago- 
na preparativi per una sollevazione carlista. 

Madrid 13 — La Gazzetta Ufficiale dice che 
Caballero calcolava di entrare oggi in Cadice. Il ge- 
nerale trasmise al governo le offerte di servizio fat- 


tegli dal Duca di Montpensier. Il goverdo ricusò di 
accettarle invitando il duca a ritornare immediata- 
mente in Portogallo. 
Madrid 13. — Gl'insorti 
messo di sottomettersi oggi. . 
Aieno 12. — Malgrado le sollecitazioni! fatte 
dall'Inghilterra, dalla Francia, dalla Russia, dal- 
l'Austria e dall'Italia, il governo si è rifiutato fiao- 
ra di soddisfare alle domande della Turchia. 
Costantinopoli 41. (ritardato) — La Turchia 
dice che è interesse delle potenze di mantenere in- 
violabili gli atti del 1856; che il loro intervento ne - 
gli affari della Porta parrebbe avere lo stopo oc- 
cultò di démolire l'impero turco, e sarebbe sempre in- 
tempestivo e violerebbe l'autorità del sovrano. Ag- 
giunge che la situazione della Tarchia, riguardo'at- 
la Grevia, è intollerabile; che la Grecia è in ostilità 
flagrante contro da Porta, alla quale costa saetifioii 
d'uomini e di dararo. ’Conchiudé. dicendo esser lem= 
po omai :che la Turchia | acquisti libertà d'azione’, 
pigliadidò' quell'attitadine che le Viene consigliata dal 
suo onore e talla sua dignità.* Fot il'‘solo’ mezzo 
d'evitare ‘una 
termitie a' questit' siteazivtia 
Presso i nemici, 


di Cadice hanno pro- 


lagrazione boter ‘tì è di ‘porre 


ffifesdo! gli amici che 


SERICOLTURA 
Dei i ice 
(Articolo comunicato) 


stagione DEL 1868. 


Cristoforo Filippo Puy, francese, nato a Lione, 
ma stabilito in Roma da 42 anni, dimorante in via 
Vittoria n. 3, ha trovato il mezzo di produrre una 
razza di bachi da seta, sana, vivace e maggifica. i 
‘.—Égli ha ottenuti risultati ignoti da moltissimi 
anni, facendone un allievo di cui 432 bozzoli for- 
mavano un kilogramma, mentre i loro autori ne esi- 

vano 580 per lo stesso peso. In questo modo , il 
uy ha aggiunto col suo sistema un terzo al pro- 
dotto serico. 3 
ta scoperta del sig. Puy ha incontrato le 
iii Manicisio io a cui il Puy 
si. è rivolto, incoraggiandolo in una via di esperi- 
menti, con tutti i mezzi in suo potere. 
‘Un fatto degno di osservazione è questo: 

Le semenze di Francia e d’Italia, allevate iu 
ugual modo, sono perite tutte alla quarta muta , 
mentre quelle della razza del sig. Puy, riprodotte 


da lui, nell'anno antecedente, dettero sole il loro 
frutto. 

Tutti coloro che si sono recati a visitare l' al- 
lievo del sig. Puy, in S. Sisto vecchio, hanno fatto 
elogio de'risultati, e specialmente della seta eavata 
da quei bozzoli, che è filata a 3 in 4 bozzoli, per 
cui al maggior grado di sottigliezza , ed è notabile 
per nettezza, nervo e buona piegatura. 


Speriamo, dunque, che la scoperta preziosa ; 


quanto utile del sig. Puy sia al più presto cono- 
sciuta dalle città industriali, e che chiunque com- 
prasse il manoscritto, in cui l’autore parla del trat- 
tamento rigeneratore de'vermi da seta, ne rendereb- 
be sane le razze, e riacquisterebbe quanto è andato 
perduto per la malattia che deploriamo. 

Da tutto ciò abbiamo la fiducia di affermare, 
che l’affezione che subisce il verme da seta in Eu- 
ropa ed in Asia possa dirsi di aver cessato di essere. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
-—»d>eGe-— 


È stata non ha guari riuvenuta nelle vicinanze 
di Finocchio, Giurisdizione del Governo di Frascati, 
una Giumenta di circa anvi dodici, di pelzme mo- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 


rello di incognito Proprietario e carica di alcuni 
avanti di campagna, e di altri oggetti di poca 
entità. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere .a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 12 decembre 1868. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario—D. Ricciotti. 


[Pr rr 
MINISTERU DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


To seguita di volontaria rinuncia data dal sig. 
Antonio Virgulti dall’officio di Sensale di mercanzie 
in Velletri dovendo restituirsi la Cartella di consoli- 
dato dell'annua rendita di lire tredici e cent. 43 che 
esso ha depositata a cauzione del retto esercizio del 
cessato di lui officio, se ne dà avviso al pubblico a 
forma di legge, iuvitandosi chiunque creda aver di- 
ritto sulla cauzione suddetta a produrre le proprie 
ragioni avanti a questo Ministero entro il termine di 
trenta giorni da oggi decorrendi, scorso il quale si 
procederà immantinente alla restituzione dell’ accen- 
nato deposito. 
Roma li 10 decembre 1868. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Direzione Generale 

del Debito Pubblico 
Sopra istanza promossa da Giuseppe 
Lelmi, si certifica che a favore del conte 
Ferdinando Dandini esisteva l’annua rendi- 
P ire 645 vin- 
‘e del corpo delle Guardie 
Nobili Pontificie in surrogazione di una ipo- 
teca iscritta a garanzia delle obbligazioni 
rpo dal detto sig. conte 
Ferdinando sui beni del circondario di Ce- 
sena per l'assegno di cui dovea essere prov- 
Veduto il di lui figlio Luigi facente parte 
del detto corpo. In sequela di ordinanza 
émi li 13 9imbre 1867 Trib. Civile 
in primo turno la suindicata ren- 


il. vineolo 
imque ‘potesse avere diritto 
ione menzionata. in appresso, e precis: 
mente li 28 maggio dell’andante anno li 
lare 


li P 
inte: 
persiò ricono: 


si quale un debito 
tendimento di 'rispetta- 


‘atello Luigi ogni e 
;edendogli pra tale effet- 
le le di consolidato 
ri a L. 161 25 
gli arretra- 
oi vincoli di 
siii Mir Piera dal 
er 1’ effetto della 

chiara: tutta la intera 


uo vantaggio , e 


detto, n 
lire 645 ‘verine ‘| ‘ corr.” 


| cipio nella casa di ulti 
tato ") 


Per la scadenza del venturo secondo 
semestre di quest' 
sospensione del pagamento delle competen- 
ze della suindi rendita consolidata di 
annue L. 645 per l’infrascritto sequestro , 
cioè: % 

Ad istanza del suddetto Giuseppe Lel- 
mi legale di a Perugia rapp. da Gio. 
De Romanis intimato li 25 novembre scorso 
avanti il primo turno civile per la somma 
di lire trecento trentaquattro, e centesimi 
quaranta, 

E come il tutto meglio apparisce dagli 
atti, e registri esistenti in questo ufficio ai 
quali si alibia in tutto relazione. Salvo sem- 
pre ec. In fede ec. 

Dalla direzione generale sudd. li 10 de- 
cembre 1868. 

Il Segretario Generale 
C. Canali 


Registrato ec. 
Eccîmo Trib. Civ. di Roma 
Primo Tarno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Lelmi le- 
gale domiciliato in Perugia e rapp. dal proc. 
Giovanni De Romani 

Si notifichi agl’infrascritti il presente 
certificato, e si citano i medesimi a compa- 
rire nel termine di otto giorni per sentir 
ordinare a favore dell’ istante la consegna 
delle competenze, o frulti decorsi e da de 
correre sulla rendita come sopra sequestra- 
ta fino alla concorrenza e saldo della som- 
ma di L. 334 40 e delle ulteriori spese, 
non ostante la sopravvenienza di altri se- 
questri, e la pretesa cessione fatte al citato 
Luigi degli altri citati suoi fratelli delle lo- 
ro quote della ripetuta rendita, della quale 
cessione l'istante richiede che quante-volte 
ye ne sia bisogno venga dall’ Ecco Trib. 
dichiarata la inefcacia a impedire il pieno 
effetto del sequestro di cui ec. , colla con- 
danna alle spese da prelevarsi, e salvo ogni 
altro diritto all'istante competente. 

Signor conte Filippo Dandini per affiss., 
e inserzione nel foglio officiale atteso l’ in- 
gnito domicilio e dimora. È 


Gio. De Romanis Proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che ad 
istanza del sig. Paolo Noccioli fratèllo , 
erede di Gioacchino Noccioli, morto in Ro- 
ma ii re corr., con lestamento:, e 
codicillo: aperti in atti dell’infr. Notaro li 2 
giorno di. venerdi. 18 dello stesso 
mese ‘alle ore 9 # antim., col ministe- 
ro del; medesimo infr, Notaro, si darà priù- 
bitazione del ci- 
‘ia: della Consulta 

Inventario 


» poòla - fn 
des diabete ti 


dutrp. ti 


effetti ereditari, e verrà E 


quindi proseguito a forma di legge , e ciò 

con animo di adire la eredità sudetta col 

beneficio della legge, e dell'inventario , e 

solto tutte le riserve, dichiarazioni, e pro- 

teste necessarie, ed a termini dei $$ 1547, 

e seg. del vig. Regol. Legisl. e Giudiziario. 
Roma li 12 decembre 41868. 


Ant. Blasi Not. di Col. 


Ad istanza della sig. Attilia Polidori ve- 
dova Vannutelli tanto a nome proprio, che 
come madre tulrice e curatrice delle sigg. 
Amelia, Palmira e Carolina Vannutelli, non 


corr. alle ore 40 ant. 
bitazione posta in Via 
Parione n. 7 ul! piano per quindi pro- 
seguirsi nei giorni, ore e luoghi da stabi- 
lirsi nelle successive sessioni. 

Si deduce a publica notizia per tutti gli 
effetti legali, ed a forma del $ #548 del 
vig. Regol. legîsl. e giudiziario, 

Roma dal mio studio posto in via della 
Missione n. 16. Questo dì 14 decembre 1868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. , 


nella di lui ulti 


Eccfio Trib. Civ. primo vturno ) 
Ad istanza di Gio. Barbaliscia dom. 
in Genzano = Si notifichi ai sig. nio ed 
Alessandro Bonelli» diincog. dom. che l'Il- 
lino si lì consigliere, nella cau- 
sa di critta in'pròt. dell'add!‘ 
186%:\n. 1844 con ordinanza del. 10. 7ibre 
Pp. pass. ha tassato in L. 9% le funzioni e 
spese dovute all’istante oltre! quelle: di're- 
dazione, e notifica, onde ec. , 


Bernardino Matozzi proc., 
Eccfmo Trib. civile pio: turso 


Ad istanza di Paolo Panella domie. in 
Genzano = Si notifichi ai sigg. Antonio ‘ed 


nella causa. di: graduazione iscritta in 

n. ora 1861 Lindo sra Py L 

consigliere con 40, SIT] 

fia a ra 4 sn 

l'istante fo dura Ai coltre quellb ‘di redazio» 
h 


onde ec. 1a91T. A 


Per Attilio Benzi Pigna 


Alessandro Bonelli di incognito tot pe | 
ti 


WI 7) 
4 fonta 


Ad istanza di Anna Rosa Pesoli erede 
usufruttuaria della «na madre Angela Pox- 
zi ved. Pesoli, Giuseppe, Antonio, Stanislao, 
Maria, Loreta, ed Elena Cavaterra eredi 
proprietari di detta Angela, ed altri inte- 
ressati dom. in Nemi. 

S'intima al sig. Giuseppe Pesoli 
gnito dom., erede legittimario della detta 
Angela, che gli istanti sono pronti di liqui- 
dare la quota legittima ad esso dovuta, e 
consegnaria, salte le collazioni ed imputa- 
zioni che dovranno aver luogo a forma di 
legge ; e qualora non si prestasse ad ese- 
guire la detta liquidazione, gli istanti an- 
deranno a provvedere nei modi che crede- 
ranno di ragione ritenendo responsabile l'in- 
timato delle conseguenze, e spese che an- 
dranno a derivarne. 


Bernardino Matgzzi proe. 


Con atto emesso nella Cancelleria di 
questo Trib. Civile secondo turno in data 
19 novembre corr. Luigi Marianecci di Gen- 
zano ha dichiarato di volersi astenere, e 
rinunciare alla eredità intestata del di lui 
defonto fratello Iguazio Marianecci ; tutto- 
ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 
legge, onde ec. 


Bernardino Matozzi proc. 


Vendita d'Officio 
Mercoledì 16 del corr. alle ore fi ant. 
nel locale della Depositeria urbana posto 
nel S. Monte di Pietà di Roma si procede- 
rà alla subasta di un cavallo morello , di 
età vecchio, alto palmi 6 e .3}4 circa, con- 
dotto all'albergo detto del Pino fuori Porta 
8. Giovanni per danno deto ai grani del sig. 
Pirro Arnò. 
Il Ministro della Depositeria 
Mariani 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia che sebbene il sig. 
Giacomo Gallocci abbia venduto al Y Ire- 
ati rd) Via Gorério Vecchio 
n, 33 e 34, tal vendita Rep ai è effettuata 
còn' ‘espressa riserva di dumiNT6O fino all'ef- 

Mel, prezzo,..per:jcui: è inibita 
!lgoîtto} 
LI, 


Sto D) porto, dell gettone: 


pt fronte ai pe 
MIRO AE ie A 
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VERTE + dica 


pinto lit n 
PARTE OPFPIUIALE 


La SANTITÀ" pi Nostro SienorE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Sotto-Datario Monsiguor Carmine Merosi 
Gori, 


——_ 10040300 
PARTE NON OPPICIALE 


Il nobile Collegio Nazareno, diretto dai Padri 
delle Scuole Pie, ad onorare la Vergine Madre di 
Dio ha in uso di celebrare con solennità la memo- 
ria della Traslazione della santa Casa di Loreto, che 
ritorna annualmente nel giorno 10 di questo mese. 

La Santità’ DI NostRg Sicnore, nelle ore pome- 
ridiane del precedente giorno 9, come avea fatto altre 
volte in somigliante occasione, degnossi onorare di 
Sua Presenza il Collegio, al cui ingresso fu ricevu- 
ta dla quel Rio P. Rettore, dalla Religiosa Famiglia 
e dai signori Convittori. 

Il Santo Papre, salito all’ Oratorio domestico, 
venerò l'Immagine della Beatissima Vergine. Quindi 
fece passaggio a vedere il locale che si vien dispo- 
nendo per edificarvi un Oratorio che riuscirà più 
ampio e decoroso dell’esistente ; e visitando altre 
parti del Collegio ultimamente restaurate , recos- 
si alla sala ove era stato innalzato il Trono. Al- 
lora il decano dei Convittori umiliò a Sua Sax- 
tiTA' parole di ossequioso omaggio rendendole grazie 
dei molti argomenti di segnalato favore che il Col- 
legio tratto tratto riceve dalla Sua Bontà. E il Santo 
Papre, ascoltato con benignità il giovine, esortò af- 
fettuosamente i collegiali alla pratica di ogni vir- 
tù, a progredire negli studî, ed a guardarsi dai pe- 
ricoli, che in questi rei e sconsigliati tempi sono 
principalmente tesi alla. loro ‘età. Quindi, ammessi 
tutti al bacio del Piede, e confortatili con l’Aposto- 
lica Benedizione, lasciò il Collegio in mezzo alle uai- 
versali dimostrazioni della più viva esultanza. 


i 


Il giorno 10. del corr. decembre nella Chiesa 
di Santa Cecilia in Trastevere, delle Monache Be- 
nedettine, l’Etîo e Rio signor Cardinale Ferrieri 
conferiva solennemente i due sacramenti del Batte- 
‘simo e della Confermazione al Maomettano di Costan- 
tinopoli Issack Ussen, dell’età di anni quaranta. Pren- 
deva il neofito i nomi di Giuseppe Maria Luigt ed 
il cognome di Loreti. Ebbe a padrino nell'uno e nel- 
l’altro sacramento il sig. Professore Giuseppe Marchi. 


HA 


Il giorno 10 del passato novembre terminò i 
suoi giorni nella ‘pace del Signore Monsignor Anto- 
“nio Boutonnet, Vescovo di Basse .Terre, nell’isola di 
Guadalupa, nelle Antille. Dalla SANTITÀ’ pi Nosrro 
Sianont fu preconizzato a quella sede nel Conci- 
stpro | segreto' dei 7 ‘aprile 1862.. Egli. era nato in 


+ Diergues, .diocesi di: Rodez, il di 26 marzo 1802; 


., Similmente nella notte dell’'41 al 42 di questo 
para POI Îi eterni riposi: in Mantova Mopsi- 
gnor; Giovanni, (orti,; Vescovo .di ‘quella città e dio- 


nato ia. Pomerio; arcidiocesi. di Milano , 
addi: 14 spe di; e Sua Penn lo pico | 


sé nel Coneistoro' tenuta;}l, 12-‘apri- 


a dì associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
a Roma pèr un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
.Reri n Irimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i-diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Da 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE pIVERSE 

Sî legge nel bollettino ebdomadario del Moniteur 
du soir: 

Una certa tensione si è prodotta in questi ulti- 
mi giorni nelle relazioni fra la Turchia e la Grecia 
intorno agli affari di Creta ; l'opinione pubblica se 
ne commosse, e la notizia che si é sparsa che ia 
Porta minacciava il governo greco d’una rottura 
delle relazioni diplomatiche cagionò dell’inquietudine. 
Le grandi potenze europee si sono sforzate, coi loro 
consigli, di prevenire questa quistione e d’impedire 
l'adozione di misure precipitate. Siamo lieti di con- 
Statare l'accordo che si è stabilito fra di loro per 
esercitare in comune un'azione conciliante; gli agenti 
delle potenze hanno resi attenti i gabinetti di Co- 
stantinopoli e d’Atene delle gravi conseguenze che 
potrebbe avere una politica imprudente , ed il loro 
linguaggio ha già indotto la Porta a rinunciare ad 
ogni manifestazione immediata, e ad aggiornare suc- 
cessivamente, prima al 14 e poi al 17 di questo 
mese, l'adozione delle misure che voleva prendere. 
In Grecia, secondo le notizie telegrafiche d’Atene , 
i passi fatti presso il ministero degli affari esteri dai 
rappresentanti della Fraucia, dell’ Inghilterra e del- 
la Russia hanno prodotto un’ impressione soddisfa 
cente. 

— Leggesi nel Ballettino del Moniteur : 

In presenza delle-iuggriotudini causate dal timo- 
re di complicazioni fra la Turchia e la Grecia, pro- 
vocate dalla vertenza di Creta, i ministri di Fran- 
cia, Iughilterra e Russia ad Atene si sono adunati, 
e a titolo di rappresentanti delle tre potenze pro- 
tettrici del regno ellenico hanno fatto pratiche pres- 
so il ministro degli affari esteri di Grecia, affine! di 
richiamare la sua attenzione sulle conseguenze che 
potrebbe avere una politica aggressiva. 

— La Liberté dell’11, confermando che il g0- 
verno prosegue con attività a preparare i progetti 
del bilancio del 1870, riferisce che il consiglio di 
Stato adottò i bilanci di altri tre mivisteri, con una 
riduzione su quello dei lavori pubblici di ‘circa 28 
milioni. 

-0404-W-413-0 

I giornali di Londra del 10 recano che la re- 
gina non pronuncierà che una semplice allocuzione, 
e che l’apertura del Parlamento non sarà che prov- 
visoria. Il discorso ordinario sarà pronunciato in feb- 
braro. 

Il 9 a Windsor la regina ha presieduto il con- 
siglio privato. 

I membri dell’antico gabinetto hanno consegnato 
i loro portafogli ai nuovi ministri. 

—In un banchetto dato il giorno 8 dalla compa- 
gnia del cordone transatlantico a Londra, il sig. Re- 
verdy Johnson fece un brindisi alla famiglia impe- 
riale di Francia, dicendo: « Propongo un brindisi 
all’ imperatore Napoleone IIT, che fece della Francia 
una grande nazione. » 

+ 404-06-3-03-0— 

In un carteggio della Corr. Havas da Berlino 
troviamo il brano seguente, che concorda colle di- 
chiarazioni dei fogli prussiani trasmesseci dal tele- 
grafo : 

Il:-Journal des Debats ritorna sa alcune: prati- 
che: che dl ‘gabinetto inglese ‘ha : intenzione’ di‘ fare 
per otienere dalla Prussia'l’impegno formale di man- 
tenere: lo: statu:guo; e. parla: d'uno scambio di note 
identiche che: dovrebbero : condurre ‘a “tal resultato. 


È indubitato ‘che a Prussia si opporrà ‘all'apertura 


Martedì LI 5 Decembre. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma' sono 


—— tetti tore 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le iniserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affraacati all ‘officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cametale n.444. 
Siavverte, di notarcentro i gruppi, illnome ecogn.* del trasmittente. 


di una conferenza, del pari che allo scambio di note 
identiche, p@rchè gli affari germanici non riguarda- 
no assolutamente che la Germania, mentre questa 
rispetta i trattati e gl’interessi dei suoi vicini. 

—Lettere da Berlino affermano, al dir dell’Inter- 
national, nutrirsi colà la speranza che la pace sarà 
conservata senza aver bisogno di ricorrere a nuovi 
trattati o a un congresso europeo. Quanto a Bismark, 
si lusinga altresi di poter riuscire all'unificazione te- 
desca senza aver ricorso alle armi. 


——_ 044-600 000 

L'Agenzia Havas ha da Lisbona 10: 

Corre voce che sia imminente una crisi. mini- 
steriale, provocata dal prestito. 

I ministri si sono riuniti in consiglio. 

Si assicura che le Camere saranno convocate 
prima del mese di gennaro. 

A440E-M64040— 

La Gazzetta Universale di Augusta riceve no- 
tizie da Varsavia, secondo le quali, non solamente 
continue masse di truppe verrebbero spedite sui con- 
fini della Galizia, ma quantità di materiali da for- 
tificazioni sarebbero inoltrate sulla ferrovia per dar 
mano ad una specie di casermaggio fortificato lun- 
g0 il confineche si vuol costrutto nella prossima pri- 
mavera. 


— 1404-03-05 

La Gazzetta di Madrid ha î seguenti dispacci 
sugli avvenimenti di Cadice: 

Puerto do Santa Maria. 
L’aiutante di marina 
al ministro della marina. 

Le notizie del bullettino precedente sono ine- 
satte. Gl'insorti di Cadice occupano le stesse posi- 
zioni; la truppa sostiene un fuoco uutrito. Tranquil- 
lità nella città. 

Puerto 7, ore 3 112 pom. 
L'aiutante di marina 
al ministro della marina. 

Il comandante la marina di Cadice ha dichia- 
rato che gl’iusorti occupavano sempre le stesse po- 
sizioni più il parco d'artiglieria. Quest'ultimo è stato 
assalito alla baionetta dai cacciatori di Madrid ed il 
generale, dopo qualche tempo di riposo, si preparava 
ad attaccare le altre posizioni. Si apprende da chi 
si trovava nella baia, che l’attacco era incomincia- 
to e che giungevano nuove truppe da Barcellona. 
Il fuoco vivissimo è limitato all'estremità orientale 


È della città. Jerez è tranquilla, come pure san Fer- 


nando. 
Siviglia 7, ore 4 35 
Il capitano generale al ministro della guerra 
Le ultime notizie da Cadice sono di quest’ og- 
gi alle ore 7 del mattino. Esse furono inviate dal- 
l’alcade di San Fernando al governatore civile, Ieri 
all’Angelus si cessò dall’ udire la fucilata e tutta la 
notte è stata calma. La fucilata ricominciò questa 
mattina. Da Puerta si ha che le truppe stringevano 
da vicino gl’ insorti. Nel rimanente del distretto nul- 
la di nuovo. a 
San Ferdinando 7, ore 4 06 pom. 
Secondo un dispaccio da Torre Alta, gl’ insorti 
domandano di parlamentare a Cadice. Siccome non 
si ode più la fucilata da qualche ora, credo che 
l'ordine sarà presto ristabilito in Quella città. 
È Siviglia ‘7, ore 7 del mattino 
Il governatore civile’ e capitano generale 
ai ministri della ‘guerra e dell'interno. 
L'alcade di san Fernando scrive: Da Torre Al 
ta alle 2 4/2'‘sì’seghalano due bandiere bianche che 


sventolano sugli edifizi occupati -dagl'insorti. Due 
Î imbarcazioni straniere sono approdate al molo cogli 
Î stessi segnali. Il fuoco è cessato a mezzogiorno € 
mezzo; V'iuvio la notizia senza guarentirla. 
Siviglia 7, ore 10 18 pom. 
Il governatore al ministro dell'interno. , 

L'alcade di san Fernando mi scrive: Si sono ri- 
cevute notizie da Cadice per mare. Si sa che alcuni 
* insorti sono rinchiusi nelle case sud-est della città 
ed il governatore crede che presto tutto sarà finito. 
Siviglia è e continuerà ad essere calina; 

Valladolid 6 
Il governatore al ministro dell’ interno 

Gli ufficiali della miliizia cittadina lasciarono 
ora il mio gabinetto, protestando la loro fedeltà al- 
l'autorità per mantenere l'ordine e la libertà. 

Considero il mantenimento dell’ ordine come as- 
sicurato. I volontari hanno compreso che si vuol 
fare di loro stromenti della reazione. 

Malaga 7. 

La città è tranquilla. 

— Il Pueblo pubblica telegrammi che annun- 
ciano avere avuto luogo grandi dimostrazioni repub- 
blicane il 6, a Barbestro, ‘ad Almeria ed a Rivadeo. 

— Si legge nell’ Epoca del 10: 

Gli operai che si recavano questa mattina ai loro 
lavori armati erano arrestati dai volontari della li- 
bertà che raccolsero così 500 fucili. 

— Scrivono da Madrid, 8, alla Patrie: 

Ieri l’ordine non fu turbato, senza dubbio mer- 
cè le straordinarie precauzioni prese dall’autorità ci- 
vile e militare. 

Le truppe erano consegnate nelle rispettive ca- 
serme, e soltanto alcuni battaglioni scelti della guar- 
dia civica perlustravano i punti più importanti della 
città. 

Gli sbocchi che mettono al ministero dell’inter- 
no e alla Puerta del Sol sono guardati da un forte 
distaccamento della milizia madrilena. 

Nei quartieri più popolosi reguava una grande 
agitazione : si proferivano grida sediziose contro il 
governo provvisorio , accusato di illiberalismo , ma 
tutto si limitò a parole. 

Nei dintorni di Granata venne arrestato e sva- 
ligiato un convoglio che portava sei milioni di rea- 
li, da individui armati di carabine e di trambucos 
al grido di « Viva Ja libertà! Viva la repubblica ! » 

Ad Almeria, Andujar e Mui ebbero luogo 
pacifiche dimostrazioni. I repubblicani di quei pae- 
si , sebbene tenaci nei loro principi, dichiarano 
che attenderanno tranquillamente la decisione delle 
Cortes. 


———0A4H-#-4-03-0—_ 

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
di Costantinopoli e Smirue del 5 corrente. 

Nel Lev. Her. troviamo alcuni particolari sulle 
circostanze che determinarono la Porta a prendere 
quelle gravi risoluzioni verso la Grecia, delle quali 
ci parlarono ripetutamente i telegrammi. L’ inviato 
turco Photiades bey riferi a Costantinopoli che in 
Atene non solo si fa continua opposizione al ripatrio 
degli emigrati cretesi, ma che i preparativi d’arro- 
lamento del comitato di Creta sono più vasti che 
parecchi mesi fa, e vengono condotti in modo sì pa- 
lese da rendere indubitata la connivenza delle au- 
torità. Essendosi lagnato di ciò col ministro degli 
affari esteri di Grecia , Photiades bey ebbe in ri- 
sposta che le autorità erano impotenti a frenare la 
volontà nazionale. In seguito a queste informazioni, 
il governo ottomano ordinò al bey di far sapere al 

{ gabinetto greco, che la Porta non poteva tollerare 
| ulteriormente tal persistente violazione degli obblighi 
| internazionali, ed invitò quel rappresentante della 
Turchia a tenersi pronto a sospendere le relazioni 
diplomatiche. La Turguie si esprime in modo assai 
Î « risoluto intorno alla vertenza greco-turca, e dimostra 
la necessità e il diritto della Turchia di prendere 
energici provvedimenti. « Le grandi Potenze ( dice 
quel foglio ) non possono, nè debbono intervenire se 
\; non pér guy ve il re di Grecia a dar piena sod! 
di disfazione alla | 


press: "SEA 


Dicesi che Safvet pascià, ministro degli affari 
esteri, abbandonérà il suo posto e sarà nominato 
gran mastro del palazzo imperiale: Il nuovo ministro 
degli affari esteti sarebbe probabilmente Halil bey ; 
ora sottosegretario di quel dicastero.— Il colonzello 
O'Relily e gli altri prigionieri implicati nel fatto di 
Mezrab Arabs, i quali furono condotti da Bairut a 
Costantinopoli è trovansi ora nelle carceri turche » 
si erano scelto a difensore un avvocato del tribunal 
consolare britannico. Questi volevasi recare in carcere 
per vedere i sudi clienti e ticever@ le I0fo istruflo- 
ni, ma il mitilstfo di polizia gli fiegò Îl periiésto 
necessario. Essetido ricotso poi al me ebibe lo 
stesso rifiuto. Del resto, pare che Î' ambasciata in- 
glese domauderà, In base ai trattati, che i detenuti 
da lei dipendenti vengano trasferiti nella sua propria 
prigione.— La Turquie anvunzia che la Porta sot- 
toporrà quanto prima alle Patenze la quistione delle 
capitolazioni.—Narrasi che Zia bey, capo della Gio- 
vine Turchia ed estensore del Murryiet, voleva ven- 
dere una sua tenuta nell'Asia Minore, e che le au- 
torità gli ricusarono il permesso necessario, oltrechè 
la polizia sequestrò il relativo contratto di vendita 
e i documenti comprovanti il diritto di proprietà del 
possessore dello stabile. ; 

Il Lev. Her. ha da Tunisi che quel bey e l’im- 
peratore del Marocco scrissero una severa lettera di 
biasimo al vicerè d’Egitto per il cangiamento intro- 
dotto nell’ ordine di successione , siccome contrario 
alla legge musulmana. Essi osservano che quantun- 
que siano principi molto più vecchi di lui, non osa- 
rono mai modificare una disposizione determinata 
precisamente dallo statuto fondamentale. — A Ada- 
lia, nella Caramania, avvenne un incendio, che ca- 
gionò un danno di 30,000 I. st.— Lo sciah di Per- 
sia accordò ad una società inglese per 20 anni il 
privilegio esclusivo di costruire strade ferràte in quel 
paese. Si comincerà con un breve tronco di 6 mi- 
glia da Teheran al villaggio di Rey. Il sig. Salomons, 
agente della società inglese, è già paplito a questo 
scopo da Costantinopoli per la capitale persiana. 

— Lo stesso Osservatore triestino ha da Costan- 
tinopoli 5 dicembre: 

La dimissione del ministro rumeno sig. Bratia- 
no segpalataci dal telegrafo fu accolta dalla Sublime 


Porta e dalla pubblica opinione coi sensi della mas- 
sima soddisfazione. In questi momenti di transizione 
la caduta del Bratiano ha il più alto siguificato po- 
litico. Essa significa la cessazione di quelle sleali e 
menzognere arti diplomatiche di cui faceva tanto 
spudoratamente uso l’ex-ministro; significa la dispa- 
rizione negli annali burocratici di esose e nefande 
enormità d’ogni mapiera nell’interna amministrazione 
del Principato Rumeno. La pubblica opinione non 
sarà ormai più oltre scandolezzata in pieno secolo 
decimonono da spaventevoli notizie di atti di barba- 
rie, di crudeltà e di persecuzioni contro i poveri in- 
nocui israeliti; di torture impiegate come mezzi le- 
gali per conseguire prove od indizi; di spogliazione, 
contro i trattati internazionali, dei beni ecclesiastici; 
no, non si vedranno più organizzare e apertamente 
proteggere bande armate di briganti a darino della 
Turchia e fomentare , pubblicando perfino proclami 
apocrifi , agitazioni e odii di razza a [danno del- 
l'Ungheria. Fiochè il Bratiano era al potere, dove- 
vansi ragionevolmente attribuire al Principe  Catlo 
smodate mire ambiziose di assoluta indipendenza e 
di conquista; si potevano temere le più funeste con- 
seguenze per l'Europa dal trattato d’alleanza stato 
conchiuso fra il gabinetto di Bukarest colla Rusia, 
colla Grecia e colla rivoluzione. Ora però che il 
Btatiano si è ritirato dal govertio, si può fondata- 
meite, alizieno per ora, sperare ché là puòò europea + 
non verrà minimamente turbata per ‘gli’ affari d'O- 

rienté; ed anzi la Porta potendo iti oggi riporre, se 
non piena, maggiore fiducia bella politica ‘del prit- 
cipe Carlo e del suo nuovo mibistero ( che per gl’in- 
dividui di cui.si compone è una sicura capafra di 
pace ):, sarà in grado di procedere coli maggiore 
energia:per sedare le insurrezioni boh per anco del 
tutto: domate in Candia ed in Bulgaria.:i (1-1); 


songo ln: ell più Prediali.> Miultanersiv nigi 


eque;.di. esprimergli .le .suo: congratulanioni:-per ta» fl 


opaernba Promozione: dalagli: Gli Bebop Gato ipo 


lo invitò ad delerbatò ‘al principe. stesso i ‘densi della 
sua particolare benevolenza. Prima nn il Go- 
lesco per ingarico del suo sovrano SA. 
Imp. Yassuf fzzedia Blfesdi il dito di qiatléo hò- 
guiifici cavalli arabi. ; 

L'altro iéri si tébié ui cobsiglio di midistài, 
ed a quanto: potei rilevare da ‘fonti degua di fede 
fu deciso di serivere al governo del ré Giofgio Un 
ultimatum con cui lo si ipvita a reprimere tutti i 
pussi di qualunque natura facessero i suoi suddi- 
ti allé séopo di foniéntare {nuovamente e di pro- 
iBggehé l'institrezion@ in Candia od agitare nell'Epi- 
16 e Mellà Thisaglia,‘ed in caso contrario la rottura 
delle relazioni diplomatiche fra i due governi sareb- 
he inevitabile. La Grecia, a cui otl più bello é-man- 
cato colla caduta del Bratiano il più valido appog- 
gio dopo la Russia alle sue mire d'ingrandimento, 
dovrà cedere, ed ;invece di sconvolgere l'ordine in 
casa altrui dedicarsi d'ora innanzi al riordinamen- 
to delle sue dissestate finanze, al: compogimento dei 
partiti ed alla riforma della sua amministrazione. 

Da alcuni giorni trovasi qui S. A. il principe 
Halim zio del vicerè d'Egitto. Feee tina visita a tutti 
i rappresentanti delle poterizé ciropet è fa dovuii- 
que accolto con simpatia e benevolenza. Arrivò pti- 
re Kurscid pascià, uno dei più alti funzionari del- 
l'Egitto, ed al medesimo viene attribuita una copfi- 
denziale missione. Per debito di cronista ffa le mille 
dicerie che corrono, e fra i mille commenti ce si 
fanno, riferirò la voce che Kurscid pascià sia inca- 
ricato dal Vicerè di sorvegliare i più minuti passi 
del principe Halim temendo la sua grande popo- 
larità. 

AI momento di chiudere (sono le 8 4;à di sera) 
si manifestò in piuttosto vasle proporzioni un'incen- 
dio a Hascin pascià belle vicinanze dell'arsenale im- 
periale di mariua. Si prevedono gravissimi danni , 
essendo tutte le case di quel quartiere fabbricate in 
legho. 
— Rapporti dei Principati Danubiani fanno 
prevedere che i capi dei radicali € dei nazionali non 
si lasciano traitenere vélla loro azione da posizioni 
ufficiali o riguardi diplomatici. Il testè avvenuto 
cavgiamento ministeriale non avrebbe quindi allon 
tanato il pericolo, ma lo avrebbe fatto auzi più mi- 
naccioso. 

—et0t4tt000— 

Si legge nella Patrie : 

Troviamo nelle lettere del Pireo del 3. alcuni 
nuovi particolari sull’ incidente turco-greco : 

Gli armatori della nave a vapore Znosis che ha 
sostituito l’Arcadion per aiutare gl’ insorti di Creta, 
sono stati avvertiti che il governo ottomano era de- 
ciso, dopo la dilazione da lui stabilita , di bloccare 
il porto per impedirlo d’uscire, è se cercasse di 
prendere il largo, di seguirlo sino nelle acque cretesi 
per catturarlo dopo aver constatato il flagrante de- 
litto. Tre dei migliori bastimenti della flotta otto- 
mana, alla testa dei quali sarebbe stata la corvetta 
corazzata Izzedin, erano iridicati per questa missione. 

Di fronte a questi fatti, i proprietari dell’Enosis 
decisero di sospendere provvisoriamente i viaggi del 
bastimento. Perciò le partenze dei volontari furono 
pure sospese, e questo è un punto importante nel- 
l'appianamento delle difficoltà attuali. Ma si. tratta 
di chiudere gli uffici d’arruolamento e di sciogliere 
i corpi di: volontari già formati. Per ottenere questo 
risultato è necessario l'intervento greco. Si crede 
eh'esso non rifiuterà di agire in questo senso. La 
sua ragionè è più potente di quanto si ereda- gene- 
ralmente, e quando fa d’ubpo che intervenga, egli lo 
‘sa fare,con, prudenza ed abilità 

Ecco, secondo un articolo del giornale la Tur- 
guio;.i richiami che la'Porta ‘ha indirizzati ‘dl 
verno.gnecd:., ) 

Disperdere le bande di: voloutariz imipedirue tà 
formazione. per l'avvenire 3: chitidere ì porti givei 
all'Faesiss. pagare ind indentità alle famiglie. degli 
ufficiali:oMgniani ‘asstissinati a Sira: :puniebi gli au- 


Apri, di.(quell’attentata; perzettere .l'imbarco delle fe- 
‘miglio. cretesi; ed: assumere: l'impegiiò 


most 
no l' 
sente 
Pa 6 
Senst 
sping 
negli 
sider 
sene. 
che 
stato 
ne ir 
a cu 
giunt 
9°, è 
tenin 
dello 
como 
verni 
quilil 
a Be 
ricole 
il gal 
dare 
falon 
fo l'a 
Yincil 
l'Aler 
i fogl 
di qu 
ziatri 
sment 
posito 
a Vie 
che r 
vare { 
ni di 
una i 
go a° 
ha ra; 
certo 
li har 
soluzic 
M 
mento 
tica, « 
assai | 
o meg 
l'Inder 
Beust 
compl 
Nota 
sporre 
gheres 
lIngh 
gerito 
quale 
Nè al 
to un 
europe 
Londra 
l' impe 
coll'am 
be mar 
più pre 
denti ir 
del mi 
generali 


gendo il 
nosciuto 
terla in 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Là POlérnica (ra i giornali francesi ed i prussib 
ni continua. Essa venne eccitata, come si rammenta, 
da alcune lettere di Germania compendiate e pubbli- 
cate dal Débass, nelle quali era fatta parola di una 
proposta di mediazione diplomatiea, intesa a far ri- 
conoscere dalle potenze e guarentire quell’ordine di 
cose che la Germania ha conseguito per la guerra 
del 1866. Mentre pertanto i fogli officiosi di Parigi 
mostrano di prestar fede a tale progetto ed esprimo- 
no l’opiuione che anche la Prussia vi aderirebbe, con 
sentendo a mantenersi entro i confini attuali, la cat 
pa govervativa di Berlina igyege ighiepa. che 1° as: 
sui della Phdssia mbfi ‘Si un daiae tetto, è re- 


spingendo energicamente qualsiasi ingerenza estera 
negli affari della Germania, esorta lé potenze' che de- | 


siderano il maiitenimento della pacé a non itimischiar- 
sene. Che se all'infuori di queste dispute giornalisti- 
che vada ricercandosi nei fatti un indizio sul vero 
stato delle cose, è mestieri dedurre che la mediazio- 
ne inglese sembra sia ancora molto lontana dal punto 
a cui i carteggi tedeschi suaccennati l’ affermavano 
giunta. Secondo le informazioni dell’Independance bel- 
99, è vero che l'Inghilterra desidera e vuole il man- 
tenimento della pace, e forse, se si fosse alla vigilia 
dello scoppio di una guerra, il gabinetto di San Gia- | 
como tenterebbe un ultimo sforzo per unirsi ai go- | 
verni che hanno eguale interesse a non turbare l'e- I 
quilibrio europeo , per esercitare. tanto a Parigi che | 
a Berlino efficace pressione e stornare l’urgente pe- | 
ricolo. Ma ancora non si è a tale estremo e perciò 
il gabineito inglese non ha fatio alcun pas 
Hare al trattato di 
talore più stringente, nè per porre la Germania sot- 


{o l’arbitrato dell'Europa, fatto che incontrerebbe in- |; 


vincibile resistenza nou solo in Berlino, ma in tutta 
l'Alemagua. Ed inoltre è assai singolare che mentre 
i fogli di Francia, del Belgio e di Prussia parlano 


di questa tutela di cui l'Inghilterra si farebbe ini- | 
per respingerlà, o per | 
smentirla, il più serupoloso silenzio Si osserva in pro- | 
posito a Londra, donde la proposta muoverebbe, éd | 


ziatricé pef affertidtla , 0 


a Vienna ove si è direttaritente: interessati a-tattoviò 
che riguarda il trattaio di Praga. Giò sembra pro- 
vare che la mediazione dell’Inghiltefra, alle condizio- 
ni di cui si fece parola, non fu probabilmente che 
una idea vaga, uti progettò indefinito che diede luo- 
80 a qualche apertura diplomatica $ che ancora non 
ha raggiuhto il suo compitheùto, tha che incontrò per 
certo difficoltà gravissime presso quelle Corti le qua- 
li hantò thaggior diritto e più forte autorità nella 
soluzione del difficile problema. 


Ma non è ancora cessato nei giornali il dibatti- | 


mento intorno a quésto progettò d'iniziativa diploma- 
tica, e già altre proposte delli Stessa indole e fotse 


assai più ittiportanti incominciato ad essere riferite, | 


© meglio insaginate dai novellièri; Così, per esempio, 
l'Inkernational di Londra fa.supporre che il conte di 
Beust abbid intenziohe di iuditizzire, subito dopo la 
completa costituzione del. gabinetto britannico 4 ‘una 
Nota al ministero: inglese' degli 4ffari: estéti per è 
sporre la situazione politica ‘dell’ impero austro + un- 


passo nè per ‘| 
Praga un deciso significato ed un +; 


Det ‘resto; quando dal terreno delle iporesi é 
delle céviie si riporti l'artthzione si iquello delle of: 
fictali fhanifestazioni d degli indizi reali, rilevasi con 
certezza chie quantunque la situazione nulla abbia 
perduto del suo carattere anormale e precario, da 
parte di quasi tutti i governi però sono ussai pro- 
hundiate ed appariscono vive le aspirazioni conci- 
lianti. Ciò fu dichiarato esplicitamente prima dal si- 
gnor di Beust e poi dallo stesso imperatore d'Austria 
per la chiusura delle delegazioni austro - ungheresi, 
allorchè dichiararono entrambi che per l'impero è 
un bisogno supremo la pace ; ciò fu detto con non 
minore chiarezza nella Camera prussiana dal signor 
di Bismark; nella occasione che rallegrossi delle in- 
Sperate circostanze per cui fu nell'anno scorso stor- 
nato un immitiente pericolo di guerra ; ciò è dimo- 
girato altresì da parecthie notizie, che oggi trovano 
ettdito nei giornali. Da Parigi è fatto sapere che gli 
ultinii covisigli dei ministri tenuti sotto la presidenza 
dell’ imperatore riuscirono a risoluzioni affatto paci- 
fiche e che fu di nuovo inaugurato il dibattimento 
sulla convenienza di riforme costituzionali , lo che 
esclude assolutamente ogni ombra di preoccupazione 
per un prossimo avvenire. Aununciasi del pari che in 
uno dei suddetti consigli ministeriali furono dal sig. 
di Moustier comunicati tre rapporti del sig. Benedetti, 
del duca di Gramont e del principe de la Tour d'Au- 


|| vergne ; il primo dei quali esprime intiera fiducia 


ihtorno alle intenzioni politiche della Prussia, il se- 


i coudo parla del pieno uccordo del gabinetto viennese 


colla politica della Francia verso la Rumenia, l’ul- 
timo si estende a lungo sulla politica che deve inau- 
gurare prossimamente il fivovo ministero inglese, po- 
litica che sopra i punti più importanti armonizza 
| perfettamente con quella della Francia. Altre infor- 
mazioni danno contezza di un incidente, del quale 
| mon poco preoccupossi in questi ultimi tempi l’opi- 


| nione pubblica, cioè l'attuazione delle misure di re- 


| cenle deliberaie nelle conferenze che ebbero luogo 
a Monaco fra gli Stati del Sud della Germania. I 
pareri erano mollo disparati intorno all’ opportunità 
di tali inisare e si affermò che vive pratiche fossero 
state fotte dalla diplomazia estera per ottenere l’an- 
nullamento o almeno la dilazione delle disposizioni 
adbllate tiel senso unitario. Ed dra è dato per cerlò 
che, in conseguenza appunto di queste pratiche, nuo- 
vi hegoziati ebbero principio fra il gabinetto di Ber- 
lino e quello di Monaco nello scopo di conciliare co- 
gli interessi della Germania i desideri degli esteri 


i governi e specialmente dell’austriaco, Finalmente è 


fatto prevedere come positivo che resultato dell’ac- 
cordo anglo-francese sarà quello di dissipare ogni 
immediato pericolo da parte dell'Oriente, facendo sì 
che il gabinetto ellenico dia completa soddisfazione 
alla Turchia. 


I ministri dimissionari inglesi hanno rimesso ai 


tivi, ed è quèsta pei giornali di Londra una circo- 
slanza per pronunciarsi di nuovo intorno all’ammi- 
nistrazione che entra al potere. Il Morning Adver- 
tiset. pensa che il gabinetto attuale comprenda mag- 
giori capacità di quello a cui succede e che questo 
:sÎa:per esso un vero pericolo 3 basterebbe, a suo 


glierese è ticettdro alle‘ ste tedilte' l’ adesione del-' 
l’ Inghikierra; ed ‘aggiunge che ‘questo passo fa' sug- 
gerito. espressamente dillo stesso, lord Claferidob y. il 
quale per :cvnsegubnza si affr@tterebbe a sbdohtario: 
Nè a questo-espediente-di-ottenere-in modo indiret- 
to un autorevole. giudizio sulle 

europee si restringerebbe , seco; 

Londra ,, jl -pfogrévimà, 

l impero ;- 


oto aio di di 


gendo in.'magsiaia: idea y 
nostro 
terla in esecuzione. 


dire, uh solo capo, come soho i signori Gladstone, 
Clarendon ; Bright 'è Lowe per imprimere una di- 
rezione al gabinetto ; ora, le opinioni personali di 


questi uornitti ‘di Stato sono troppo decise per préstarsi || 


"un compromesso, e per conseguenza l'accordo sarà 


lorò successori il sigillo dei loro dipartimenti rispet- | 


all'Inghilterra. U patito su cui l'opposinione della 
Casa Bianca‘ è più viva diegsi essere quello del ri- 
conoscimento dei sudisti come belligeranti. Sarebbe 
prematuro senza dubbio considerare le trattative co- 
me abortite del tutto ; esse devono inevitabilnieàte 
subire ritardi a motivo del cambiamento del mini- 
stefo inglese e dell'entrata al potere del titiovo pre- 
sidente americano. f negoziali sono quindi interrotti 
di fatto, ma forse involontariamente. 

Il moto di Cadice, che si può dire sedato, con- 
tribuirà non poco; secondo i giornali governativi di 
Madrid, a dar forza al governo ed aiutarlo a var- 
care il tratto di tempo che deve trascorrere prima 
della convocazione delle Cortes. I repubblicani, con 
questo molo affatto inopportuno; hanno anche perso 
in gran parte quelle probabilità che potevano avere, 
di vedere le loro opinioni sostenute nella rappresen- 
tanza nazionale. Resta a vedersi se di questi èrrori 
il governo saprà approfittare. Da Cuba gitnigono no- 
tizie meno allarmanti : pare che gli insòtti siano 
stati sconfitti in più scontri. Non è però senza molti 
pericoli, viste le condizioni in cui si trova la Spa- 
gua, il prolungarsi della lotta. Intanto la Gazzetta di 
Madrid reca il testo della relazione che precede il 
decreto di convocazione delle Cortes. Il governo prov- 
visorio si sforza di giustificare il suo lungo indugio 
nel prendere questa misura capitale, colla necessità 
di lasciare che si calmino gli eccitamenti della lotta, 
col desiderio di permettere ai partiti chiamati dd 
intervenire nella soluzione della crisi di organizzafsi 
definitivamente e di far conoscere le loro intenzioni, 
colla volontà di proclamare e di mettere in pratica 
tutto il programma già formulato. L'esposizione stes- 
sa dichiara che il governo si propone, come regola 
inflessibile di condotta, di osservare e di far osser- 
vare dai suoi delegati la più rigorosa e più seveta 
neutralità nelle elezioni, come anche di reprimete 
energicamente ogni pressione illegale da parte dei 
privati, ma che tuttavia esso noti intende tinunci 
al diritto di esporre la sua opinione favorevole, co- 
me è noto, al principio monarchico, e che sarà lieto 
« di veder uscire dalle urne elettorali i nomi dei di- 
fensori di questo principio e del fatto di un monar- 
ca non elettivo, ma eletto da coloro a cui il popolo 
spagnuolo avrà delegato i suoi poteri a tale uOpo ». 
È dunque la monarchia ereditaria che il governo 
provvisorio raccomanda. 

L'incidente greco-turco sembra debba essere uti- 
lizzato dall’opposizione nelle Camere d'Atene. L’an- 
tico capo del gabinetto, sigoor Comonduros, è tor- 
nato nella Camera ed organizza una campagna con- 
tro il mibistero ; egli è apertamente favorevole al- 
l'unione di Candia alla Grecia, e prima di lasciare 
il ministero dichiarò di avere impiegato ragguarde- 
voli somme a sostenimento della insurrezione can- 
diota. Tutte le notizie d'Atene però danno fer certo 
che il re Giorgio, ben luogi dall’ appoggiare questa 
politica, è invece energico fautore del gabinetto at- 
tuale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14.— Leggesi nel Moniteur : 

Un telegramma da San Sebastiano reta che, in 
seguito ad un energico proclama del generale Cabal- 
lero, gl’insorti di Cadice si arresero ieri  midttina a 
discrezione. 

Parigi 44. — La Patris dice che le potenze 


| contibuano ad essere pienamente d'accordo relativa- 
| mente al conflitto tra la Turchia e la Grecia, Si 


gitinge che nesstia incidente è sopravvenuto per far 
tetiere un insuccesso della diplomazia. 

Madrid 44. — leri maitina gli insorti di Ca- 
dice offrirono di deporre le arthi nelle mani del cot- 
sole americano, Il generale Caballero rifiutò, dichia- 
rando che avrebbe riprese le ostilità a mezzòdi se 
le armi non fossero state deposte tie? magazzini mi- 
litari.. Gli insorti cedettero ; le {ruppe entrarono a 
Cadice 4lle due pomeridiane. 


Bonsa DI PARIGI 
del id dicembre 


inglese. 


| 3 per 100 
n i 


WRITE, 


e al trasporto di marmi in Roma. 


di Contralto. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCFEOLOGIA 


Giovedì 17 dicembre 1868, alle ore 3 e mez- 
zo pomeridiane in punto, si terrà adunanza nel- 
l'Aula dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale 
il Socio Ordinario e Tesoriere signor Avvocato Ila- 
rio Alibrandi, Professore di testo civile  nell'Archi- 
innasio Romano, leggerà alcune osservazioni sul- 
Fantica legislazione romana riguardo all'escavazione, 


—&FTr_———_É———_———.————________n_oc 
NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 

Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 

Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 

cinque voci, cioè due di Soprano, una di Basso, e duc 


Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale, di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, c con- 
tralti d’individui, o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 


lazione. 


Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno tone 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno. concor: 
rere al servizio della enunciata Cappella, 
non più tardi del 'giorno 10 del mese di febbraio sl 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e ‘del-rispettivo loro Ordinario. 

Si fa ‘noto egualmente; che formando il riferito 
Collegio un' ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
tici, facendo loro godere tutti gli emolamenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anmà trenta onde conseguire la giubi- 


presentino 


marzo 1869. 


non che un 


Fiunigantp gi avverta ai signori ncorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di febbraio. 


Îl Contorso si terrà pubblicamente secondo le re. 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 


Datn dal nostro Collegio il 19 decembre 1868. 


Gustavo Pesci 
. Maestro della Cappella Pontificia 
Viticenzo Pecorini Segretario Puntatore 


Nella Libreria di Gio. Gallerini piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1869 


gran numero d' Almanacchi francesi : 
più un assortimento molto svariato di libri tanto 
italiani che francesi in belle ed 
pei regali del Natale e del capo 
classe di persone , ed a prezzi discreti. 


eleganti legature 
d'anno, per ogui 


s 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il sig. conte Filippo Dandini De Sylva 
citato per affissione come d’incognito domi- 
cilio e dimora fu condannato insieme agli 
altri fratelli figli ed eredi beneficiati del fu 
conte Ferdinando Dandini sotto il giorno 16 
maggio 1868 dall’Asses. Bruni a favore del- 
la sig. Maria Fusignani ved. Gigli anche nel 
nome ec. al pagamento di =g 45 importo re- 
siduale di canna , ed alle spese liquidate in 
L. 50 49 # che unite alle ulteriori ascendo- 

i no a L. 72 97 oltre l'importo della presen- 
te inserzione in gazzetta ; e detla Senten- 
za fu notificata per affiss. li 9 decembre 1868 
i dal curs, Raffaele Bertoni; onde ec. salvo ec. 
i Vincenzo Antonelli proc. Rot. 


i lo sig. avv. Lauri 

i Ad istanza idel sig. Mosè Piperno ne- 
goziante, S'intima il sig. Giuliano Ranucci 
d’incog. domic. per affiss. ed inserzione in 
gazzella a comparire il giorno 17 decembre 
ore 4 in punto per rispondere all’ istanza 
diretta ad ottenere il pag. dig3 75 e sentir 
emanare l’opportuno decreto. 

Il Cancelliere Viola 


Sabbato 19 decembre corr. alle ore 9 
ant. nella casa posta in piazza di 8. Luigi 
de’ Francesi n. 27 già abitata mentre visse 
dalla fu Anna Lopez vedova Giglietti moria 
in Roma li 25 novembre pross. si pro- 
cederà a forma di legge col ministero del 
soit. Notaro, e coll’ opera dei competenti 
periti alla formazione dell’inventari: legale 
e stragiudiz. dei beni tutti lasciati dalla 
sudd. defonta. 

i, goin ciò a pubblica notizia a se 
so dei 7, e segg. del vig. Rego] 
e giudiz. e per omni dito ttt 
ne. Roma 14 decembre 1868. 

Filippo Buttaoni Notaro Amministr. 

lell’Officio Bartoli 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist. dei sigg. conte Filippo Avitonelli 
quale amiire dell'eredità della fu Co. Luisa 
Mazzetti domic. in Roma via Borgo $. A 
ta nun. 410 ed avv. Antonio Aquari 
dell'eredità della fa marchesa Teresa M 
zetti domic. Via Torre Argentina n, 40 rapp. 
dal sott. Proc, che a forma del $ 4308, del 
vig. regol. leg. e giudiz, prosieguono gli atti 
di vendita già iniziati ad istanza del signor 
Gio. Baitista Proal. 


leg. 
gio- 


Proal venne or- 
frascritti fondi. 

o 1862 alle ore 41 
ant. nella Depositeria Urbana situata in Ro- 
rocederà per 
mezzo del publico incanto alla vendita giu- 


dei 


quì appresso descritti fondi con tutti i loro 
annessi, connessi ec. 


Fondi situati nel territorio 
di Palomba 


4. (Corrispondente al n.4 della.perizia) 
Terreno ristretto seminativo .olivato con 
pochi alberi di frutti in vocab. Monsignore 
nel Quarto Piè di Monte di rubbia uno 
quarte due e quartucci due, confinante con 
l’arcipretura di 8. Biagio, fratelli Tosi, e la 
strada che conduce a Tivoli salviec. re- 
sponsivo della quinta sul prodotto che si pa- 
ga alla Parrocchia di S. Biagio stimato dal 
perito siguor Cesare Tuccimei defalcata la 
suddetta risposta, sc. 380 46. — 2. ( Corri- 
spondente al n. 4 della perizia ) Terreno 
seminativo olivato in vocabolo Pilozze nel 
Quarto di Piè di Monte in prossimità della 
Fontana pubblica, confin. col Fosso delle 


stimato come sopra, sc. 106 

ndente al num. 5 della perizi 
Terr. sem. olivato e pomato in vocab. il Ca- 
rapone nel Quarto di Piè di Monte confin. 
con lo stradello vici 


rche- 
3 ed 


lania del Buon Consiglio, Pompeo Ferrari, 
strada di 8. Niccola, Vittoria Brocchi in 
Fer e gli eredi di Giovanni Stefanucci 
di quarte due, scorsi 3 tnoci 3 stima- 
to c.s.sc. 396 91. — 3 (Cori aln.9 
della perizia ) Terreno situato sotto il pae- 
se nella maggior parte olivato e. pomato. ed: 
il restante sterposo e sassoso in vocabolo 
le Sentine nel Quarto di Piè di-Monte, con- 
fin. il sig. Priacipe a la macchia 
della Com di Palo Domenico Pe- 
trolini, la strada di Piò di Monte , 

di 4 


‘ Possenti ed eredi 3 
1h. (Corripondento sì Di 
_ 0. le 
zia) {pda tto in vocab. il Pozzet- 


to nel quarto di Piè di Monte parte semi- 


nalivo.olivato ©: parte vignato cap fabricato 
interno, denominato il setto di aree 
st 


Dante. con la.sirada che conducé a Tivoli, 
Di Antonio: Bgidi,: Carlo Severini, eredi dei 


4 decembre 1854 al fasc. 475 dell'anno 1853 
trovasi prodotto il itolato gli estratti 
d iscrizioni iputecarie e venne fatta la 
tizione del rapporto del perito È 
sare Tuccimei depositato nell’anzidetta Can- 
celleria li 30 marzo 1854 tenendo luogo de- 
gli estratti dei registri censuarj e sotto il 
giorno 17 novembre 1855 fu prodotta un ad- 
dizione al sudd. capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascun fondo ed il prezzo di de- 
libera dovrà pagarsi in moneta effet! 

Francesco Gabrielli proce. rotale 
Carlo Danesi Cursore 


In seguito della sentenza emanata dal- 
l’Ecciho Trib. Civile di Velletri nell’udien- 
za del giorno 5 aprile 1867, con la quale 
fu ordinata la vendita giudiziale degli ap- 
presso descritti fondi ; in seguito dell’ atto 
di produzione a forma del $ 1308 del rego- 
lamento di procedura civile, fatto nel gior- 
no 10 ottobre 4868 nella Cancelleria del 
sudd. Tribunale Civile di Velletri nel fasci- 
colo della causa inscritta al prot. gen. n. 
24174 del 1857. 
Nel giorno di 


pro! rà endita giudiziale me- 
diante incaoto della Casa o casamento Nalli 
posto in Sezze nell: 8. Angelo, 
infine con 
salvi ec. 
rito Giu- 
avrà pie- 


rio , 
ue sinbienti, l'uno e 


compost 
ito superiore, stimata cop le 
Po el sud. ‘perito ut LL) peri Lira 


ut danza: sem. t tt | 


facciata sulla via grande 


ta conie 4 De ATI 
i Besso 
pena liva le” bovari e Varie 


PIPA GET 


và i Sieotimari rae it dapuaza: + 


fù Vincenzo di Viterbo possid. domiciliato 
in Or ed elettivamente in Camino pres- 
so il Angelo De Carli, 

Sotto il giorno 16 novembre 1868 nella 
Cancelleria del sullodato Tri 
dell’anno 1867 n. G4I fu fa la produzione 
del Capitolato per la vendita suddetta , dei 
certificati ipotecarj, e del certificato del 
censo, e fu ripetuta la perizia redatta dal 
sig. Piero Grispigni perito in Viterbo già 
da questi depositata, ed es nella Can- 
celleria stessa li 23 aprile 1868. 

Si previene perianto il publico, ci 
Giorno 8 gennaio 1869 alle ore undici anti- 
meridiane nella sala del Comune di Viterbo 
si procederà vendita giudiziale dei detti 
fondi eonsisi È 

1. Casamento da cielo 
Canino nella Via seconda 
stinto in mappa col n. 92 
ni Marcoaldi, strada, salvi all 
sto di ‘pian terreno ad uso di tinello e can- 
tina, no abitabile di un solo ambiente e 
sotto tetto icabile con scala comune 
coi fratelli rcoaldi. 

2. Tre appezzamenti di terreno facenti 
oggi un sol corpo posti nel territorio di det- 
ta terra di Canino in contr Pian della 
Spina di qualità vignati seminativi olivati, 

olivi in parte con ceppaie di castagno 
della supetficie di tavole 14 04 distinti in 
mappa coi n. 379 388 389 470 e 473 a con- 
fine dei beni dei sigg. Donati Antonio, Bel- 
luomo Lorenzo. Giorgi Giovanni, Rossi Anto- 
nio, Pompeb vedova Felice salvi ec. 

Ml prezzo sul quale si aprirà to incanto 
sarà quello rilevato dalsud. perito giudiz.in 
L.1000 per quello che riguarda il casamen- 
te, ed in L. 727 92 5 per ciò che riguarda 
i suddetti tre appezzamenti di terreno, co- 
me pure verrà eseguito quanto viene dispo- 


ti ìvig. È 5 liziario. 
sto nel vig. pe a © giudi prot. 


ecc. compo- 


AVVISI DIVERSI 
AVVISO 
Di VENDITA VOLONTARIA 

Volendosi ( previo. 1° A postoli- 
co Beneplacito ) il gii ino la casa 
posta in ‘Roma nel Riune Trastevere al vi- 
Pte perdi, orig 
@ 13 e so gantina, 
la Ven. Chiesa ‘dî 8. Gieliano CI 
Fiammioghi, si inyi bramasse di 
farne l'acquisto a v 
® termine di giorni 


rendi 


Ro 


si i e o a 


si 
el 


Sp 


a 


“ comandante la stazione» navale: inglese in Cina, 


lov 


Iprezzo di associazione, da' pagarsi anflefpàtimente è fl seguente 
It Roma per un anno lire 35. Un gem. lire 47 (A 30/Up trim. lire9. : 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, frapco di posta liré I, 
All’eltero ; segondo le tasse postali stabilite per i divergi $i 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cenl. ;Yjy, 


ROMA 16 Docembre 

Nella ven. Chiesa parrocchiale di s. Rocco sono | 
state celebrate questa mattina solenni Esequie per 
l'anima di Monsiguor' Clemente di Gesù Munguia, 
Arcivescovo di Mechoacan, nel Messico. Questo in- 
signe Prelato, munito‘di tutti i conforti della nostra 
sapta. Religione,..il di.14 del corrente decembre pas- 
sava agli eterni riposi in questa dominante , ove do- 
po i noti avvenimenti della sua patria avea cer- 
cato un rifugio e stabilita l’ordinaria dimora. 

La Messa di Requiem è stata pontificalmente 
celebrata dall’Illio e Rio Monsignor Villanova Ca- 
stellaoci,. Arcivescovo di Petra, che ha fatto pure 
l'Assoluzione sul feretro. 

Alla sacra espiatoria funzione hanno assistito 
Prelati, Superiori Generali di Ordini Religiosi, Sa- 
cerdoti. dell'uno € l'altro clero, e distinti Signori e 
Dame del Messico, tutti convenuti per tributare il 
Supremo attestato di ammirazione e di stima alle 
rare virtù ed alla straordinaria dottrina che aveano 
reso il compianto Arcivescovo un luminare della Chie- 
sa Messicana. 

Monsignor Munguia il 23 novembre 1810 na- 
cque in Reyes, luogo della stossa diocesi di Mechoa- 
can, alla cui Sede fu egli preconizzato nel Concistoro 
dei 3 ottobre 1850 , reggendola come Vescovo fino 
2Î.40- marso 4660, -iw vat fu promosso: nd Arcive- 
scovo, avendo la SANTITA' Di Nostro Sienone inmalzato 
quella Sede al grado Metropolitico. 
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I giornali inglesi dell’ 11 recano : 

Il conte ‘Spencer è nominato vicerè d' Irlanda. 

Il sig. Ottway è nominato sotto-segretario al 
dipartimento tleglì affari esteti. 

Il Morning+Post.‘annunzia che l° ambasciatore 
d’ Inghilterra a Peckitio fnformò sl principe Kong, 
reggente della China, che l’affgre delle persecazioni 
dei missionari era stilo affidito/aff'arimiraglio Keppel 
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come mAstro-generale delle poste deve dimostrare al 
mondo che anche in quell'ufficio c'è da fare qualche 
cosa; ed egli renderà memorabile il suo ufficio sc 
persuaderà i goverai-esteri -a semplificare ed-a ri- 
durre le tasse «postalir e ad adottarerit sistema di wa- > 
glia postali che è stato adobiato entro, semi limiti, 
fra l'Inghilterra e la Francia _duraute ‘| E i 


dell’anno scorso. i 


Mer ; 

I sigg. Foster e Stansfeld, beughè-non siano an- 
cora ufficialmente nominati sararito grobabilmente de- 
stinati l'uno a vice-presidente del pòusiglio ed a mi- 
nistro dell’ educazione, il'altro ‘& ‘segretario delle fi- 
Danze ; mentre il sig, Layard_è stàto confermato a 
commissario in capo dei avori pubblici. Però oltre 
alla nomina dei ininistri di gabinetto è iniportantis- 
sima-puro.la-posizione:di lordtmogoteneme- dett* Ir: 
landa, e.siamo Hieti che ‘questa nomina non sia an- 
cora, stata decisa. La voce dellandata a-Bublino di 
lord Halifax [non-si è confermata, dacchè pare che 
il nobîlè ford abbia chiesto di esserne dispensato, ed 
il posto nonJè ancora occupato. 

Isig: Disraeli dichiarò che il lord-luogotenente 
doveva essere una persona abile e brillante. 11 lord- 
luogotenenie dev'esser rispettabile, ma non severo ; 
simpatico, mà non stravagante ; giusto, senza coope- 
rare coll’aristocrazia od essere maldicente; simpatiz- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
‘di amministraz.* del Giornale: via della Stamperia Camerale n.{A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


— Il Cittadino di Trieste ha da Vienna 12: 
La Nuova Presse apprende che il ministro delle 
finanze dell'impero, signor de Becke , é prescelto a 
rimpiazzare nel posto d’iutermuuzio -@ Costantinopoli 
il sig. de: Prokesehsche wa in pensione. 
dettero 


= «Ecco il primo articolo della Gazzetta di Spener 
segndlato dal telegrafo : 
iceviamo la confllazione seguente degli artico- 
li Pia pubblicati dal Journal des Débats : 

Il Journal des Debats il quale sino dal 27 no- 
vembre emetteva la proposta di affidare il manteni - 
mento déllo stato ‘di-cose creato in Germavia ad una 
garanzia delle, gegudi potenze europee, è ritornato 
il 7 di questo mese sullo stesso argomento .... 

Quel aa Ra che questo affare è già 
Stato trattato ini fbrma «afficiale a Londra ed altrove. 
Lo scopo di queste trattative sarebbe di provocare 
una mediazione fra la Prussia ela Francia, pel fatto 
Stesso che il mantenimento dello statu quo in Ger- 
mania sarebbe posto sotto la guarentigia delle gran- 
di potenze mediante un trattato analogo al trattato 
di Parigi del 15 aprilec4856 » nel quale |’ Austria, 
la Francia e l' Inghilterra si sono impegnate in modo 
affatto speciale a proteggere l’ indipendenza e l’in- 
tegrità dell’ impero ‘ottomano, conforme alle stipula- 


zare colle masse, senza incoraggiare i loro pregiu- 
dizi od i loro sogni, e lord Halifax non può realiz- 
zare questo ideale. 

È soltanto patriottismo e giustizia menzionare 
lord Dufferio, îl'quale è un irlandese modello per 
inclinazione ‘e temperamento, e si è dimostrato pure 
un landlord modello sia per trattare i suoi fattori, 
come pure pel modo con cui discusse la quistione 
dei terreni in Irlanda. Ma non è diflicile trovare mol- 
ti uomini che possano servire lo Stato in qualità di 
vicerè irlandese, ed il pubblico ‘non iscuserà certa- 
mette i nobili lordi che desiderano di essere dispen- 
sati dai doveri pubblici soltanto per passare allegra- 
mente la.vita, ten i 

Ancora qualche giorno e la sohiera».sarà. come 
pleta, ‘e l'agitazione della ‘vita polica si calmerà per 
essere. riaocesa: dalle discussioni del parlamento. 
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zioni del trattato dî pace concluso a Parigi il 30 mar- 
zo 1866. 

Noi troviamo in questa proposta la prova che 
il partito della gaerra tenta di dare una nuova for- 
ma alle sue aspitazioni. Esso vorrebbe infatti met- 
tere il popolo tedesco sotto la tutela d’una coali- 
zione delle potenze estere, e ridurre la Germania al 
livello della Tusehia. 

Noi diciamo che questo progetto emana dal par- 
tito della guerra; «perchè le sue conseguenze non 
tendono senpiiché a turbare la pace e non a man- 
tenerla, come; fingonò a disegno di crederlo coloro 
che hanno posto sul tappeto quest’ idea. 

‘Astrazion fatta interamente dalle opinioni e dai 
voti, che i governi germanici particolari , i membri 
della famiglia tedesca ed i partiti isolati possono pro- 
fessare e nutrire dal punto di vista dell’ organizza- 
zione della Germania; è evidente che il popolo ger- 
Mauico in massa non tollererebbe per conto suo una 
situazione analoga a quella che le potenze europee 
haono creato «alla. Tarchia. 
su Bur accellando la.situazione politica attuale del- 
la Getmania re atohe:ta sua durata indefinita, si è 
Sarmamente decisi ‘a di porre il popolo tedesco sotto 
"In°thféla | dello» straifiero ed a sostenere che il dirit- 
to:-della Germania di procedere al suo sviluppo na- 
zionale, in qualsiasi direzione, anche nel significato 


prescritto, dalla. pace.di Praga, non potrebbe con- 
‘cerpère lo steàfiero,, 
Del resto, noi non crediamo errare dicendo che 
Rtbgetto in'quistione non è stato da uessuna par- 
'levdoggelto ’Un esame serio , e che nessun gabi- 
ia arapee accetterebbe. Ogni governo e 
Hip situazione dell’ Europa dovrà dirsi che 
ania, sé la si lascia in pace, non pensa dal 
mio *Sud" a turbare la {ranquillità di altri Popoli ; 


al’ma. che l’arrogante pretensione di subordinare una 


[uitazionie come la nazione germanica al‘’controllo di 
“ governi esteri susciterebbe: la:‘collera’‘nazionale della 
Riano: che rolla certamente ad una coa- 
lizione aggressiva. dei netti con una coalizione 
difensiva»della nazione: - 
‘(a Siblegge' nella Corr, de Berlin del 10: 
S. A. il principe reale è stato nominato presi- 
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dente della commissione per la difesa del paese re- | 
centemente istituita ; egli avrà per supplente il prio- 
cipe di Hohenzollern-Sigmaringen, generale d' infan- 
teria. Sono stati chiamati inoltre in questa commis- 
sione a titolo di membri permanenti i sigg. di Mol- 
tke, capo dello stato maggiore generale, di Hin- 
dersin, ispettore generale d'artiglieria, di Kamecke, 
ispettore generale delle fortezze e del corpo degli 
ingegueri, e di Podbielski, direttore del dipartimento 
generale della guerra. 

— La stessa Corrispondenza scrive ch'è stato 
stabilito a Bruun di Moravia un consolato prussiano. 

Il consiglio federale della Germania del Nord 
ha deciso di stabilire consolati federali nei principali 
Stati del vecchio e del nuovo mondo, come pure nel- 
le principali colonie europee. 

Egli ha pertanto invitato i vari Stati della Con- 
federazionea ritirare i loro cousoli speciali a misu- 
ra che i consolati federali verranno istituiti. 

Alla Camera dei deputati prussiana il commis- 
sario del governo ha dichiarato che a partire dal 1870 
i consolati di Parigi e di Varsavia sarebbero surro- 
gati da consolati federali, e che fin d'ora si prepara 
lo stabilimento di un consolato federale a Londra. 

Il sig. Bismark medesimo poi annunziò nella 
seduta del 10 un fatto assai più importante, vale a 
dire la trasformazione nel 1870 del ministero degli 
esteri prussiano in un ministero federale. 

— L'Agenzia Havas ha da Monaco 10 di- 
cembre: 

Si assicura che il re andrà quanto prima a Pie- 
troburgo per visitare la famiglia imperiale russa. 

A quanto è voce, si fanno grandi preparativi 
per riceverlo. 

——0-404-#-3-02-0 — 

L' Invalido russo accusa il signor di Beust di 
seguire apertamente una politica bellicosa. 

La Gazzetta dell'Accademia di Pietoburgo as- 
sicura che l’esercito di 800,000 uomini è reclutato 
dall'Austria contro la Russia. 

La Gazzetta di Mosca pensa non essere che con- 
tro la Russia che l’Austria ha richiamato un effettivo 
di 800,000 soldati. Gli armamenti dell'Austria, di 
cui i polacchi sono ben contenti , e le fortificazioni 
della Gallizia mostrano suflicientemente contro chi 
le aspirazioni bellicose dell'Austria siano dirette. 

La Gazzetta di Mosca pensa, come il Times , 
che la guerra diverrà inevitabile nella primavera. 

—Ecco, secondo l’Invalido russo , il testo della 
convenzione internazionale testè conchiusa a Pietro- 
burgo circa l’esclusione dei proiettili esplodenti in 
tempo di guerra. 

Art. 1. Le parti contraenti s’obbligano recipro- 
camente a rinunziare in tempo di guerra, tanto negli 
eserciti di terra che nelle flotte, all’uso di ogni ge- 
nere di proiettili che pesino meno di 400 grammi e 
siano riempiti vuoi di sostanze infiammabili, vuoi di 


sostanze esplosive. 

2. Le parti contraenti s'impegnano ad invitare 
gli altri Stati, che non furono rappresentati alle con- 
ferenze, ad aderire alla presente convenzione. 

3. Questa convenzione non è applicabile, in ca- 
so di guerra, che riguardo "agli Stati che l'hanno 
adottata e segnata, o che vi aderiranno in seguito ; 
essa non é applicabile agli Stati che non vi hanno 
presa alcuna parte. x 

4. La convenzione cesserà di essere applicabile 
appena che una potenza estranea alla convenzione 
interverrà tra le parti belligeranti da essa legate. 

5. Per mantenere questi principî adottati collo 
scopo di conciliare le esigenze della guerra colle leggi 
dell'umanità, le parti contraenti e quelle che aderi- 
ranno più tardi alla presente convenzione si obbliga- 
no di deliberare di nuovo tutte le volte ché i nuovi 
perfezionamenti introdotti dalla scienza nell’ arma- 
mento delle truppe provocherannò una propostà'qual- 
siasi nettamente definita e formulata. 
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—L'Opinion Nacionale scrive: 

I signori Orense e Castelar hanno offerto il loro 
appoggio al governo provvisorio per il mantenimento 
dell'ordine pubblico. 

— Un carteggio da Madrid 9, alla France, reca: 

Non si conosce che imperfettamente il numero 
delle forze insurrezionali di Cadice, ma è certo che 
non mancano di armi , nè di munizioni. Alla testa 
del movimento è un sarto di nome Junco , ‘ardente 
repubblicano e comandante di un battaglione di vo- 
lontari della libertà. 

—— o-404-14404-0_— 

Da Atene 28 novembre sorivesi all’ Osserva- 
tore Triestino : 

Non essendo completo il numero dei deputati 
presenti nella capitale, le sedute della Camera non 
ebbero principio che oggi soltanto. La prima qui- 
stione è l'elezione del presidente ; il candidato della 
presidenza per parte del governo è l’antico deputato 
di Tenos, sig. Droso, il quale fu più volte ministro; 


|| l'opposizione pare che non voglia proporre candida- 


to. Tutte le probabilità sono per il candidato mini- 
steriale. (In fatto, un dispaccio da noi pubblicato 
annunziò l'elezione del sig. Droso ). 

Le trattative del governo colla Banca nazionale 
per un piccolo prestito non sono ancora finite ; la 
Banca fa delle difficoltà, ed a ragione, poichè non 
si può esporre troppo facendo dei prestiti al gover- 
no senza guarentigia. Qualche giorno la Banca po- 
trebbe trovarsi alquanto imbarazzata. Vedremo però 
come farà ora il sig. Bulgaris. Si ritiene che il pre- 
sente ministero non potrà reggersi per molto tempo 
ancora, a motivo delle ristrettezze finanziarie. 

Questa settimana furono fatti molti cangiamen- 
ti nel personale dei tribunali, e ciò a motivo che 
secondo una legge, sancita due anni fa, i giudici 
delle Corti d'appello e di cassazione sono dichiarati 
col 1 del venturo dicembre impiegati a vita ; tale 
provvedimento si estende pure ai giudici della corte 
dei conti. Alcuni dicono che il ministero vuol ap- 
profittare di questa legge per contentare i suoi ami- 
ci, e per menare un nuovo colpo contro gli amici 
del sig. Comunduros. 

S, M. il re ritornò ier l’altro dalla sua breve 
escursione per la via di terra a motivo del fortuna- 
le che regnava da più giorni nel nostro arcipelago; 
anche i piroscafi postali sono arrivati iu ritardo. In 
Atene regnano molte pioggie, le quali fanno preve- 
dere una straordinaria abbondanza nei prodotti del- 
la terra. Il raccolto dell’olio è quest'anno abbondan- 
tissimo; il prezzo dell'olio, che un mese fa stava a 
dramme 2 1/2 l’oca, è ribassato a 1/4 di dramma con 
viste di ribasso; il mosto era tanto abbondante que- 
stanno e principalmente in alcune provincie del Pe- 
loponneso, che dovette essere gettato via per man- 
canza di recipienti. Anche il prezzo del frumento e 
quindi del pane è molto basso. Se le casse erariali 
non fossero vuote, il 1868 sarebbe uno degli anni 
più felici per la Grecia. 

I lavori della strada ferrata furono nuovamente 
interrotti, e ciò a motivo che la Commissione, isti- 
tuita dal governo, trovò che le rotaie non hanno la 
dovuta grossezza, e quindi non sono conformi al con- 
tratto; la società della ferrovia protestò, adducendo 
che anche in Europa le rotaie non hanno maggior 
grossezza. 

-—— 0404-044000 — 

Si legge nella Corr. du Nord-Est : 

Il granvisir ha copsentifo, in seguito alle istan- 
ze delle potenze protettrici, a differire l’ esecuzione 
delle misure di repressione contro la Grecia, ma non 
ha voluto aggiornare l’ invio delle ‘lettere. di richia- 
mo a Fotiades bey, ministro turco in Atene. 

Il sig.. Delyanys, rappresentante della Grecia a 
Costantinopoli, ha già dichiarato che, il ministro di 
S..M. Ellenica potrà promettere di non, aiutare di- 
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stituzione del regno, e che perciò di gererne” greco 
le respinge. Questo ambasciatore ellenico attende i 
suoi passaporti; la rottura delle relazioni diplomati- 
che è inevitabile, quantunque si speri di allontanare 
le eventualità di un conflitto. 


Scrivono da Saigon al Conatitusionnel, sotto la 
data dell’ 8 ottobre : 

La pirateria ha ricevuto un colpo terribile nel 
golfo di Siam, ove da buon numero di anni il com- 
mercio era completamente paralizzato. L'isola di 
Pliu-Quoo, posta al sud-ovest d' Haitien , capoluogo 
della provinola che porta lo stesso nome, serviva di 
rifugio ad un gran numero di pirati chinesi , che 
desolavano le coste del golfo di Siam. Allo scopo di 
ridonare la sicurezza a quei paraggi, fu spedito nei 
primi di settembre l'avviso Goeland a Phu-Ruoc per 
pacificare quest’ isola. 

Il Goeland, arrivando il 19 settembre davanti 
ad Ham-Ninh, uno dei principali porti dell' isola in 
potere dei pirati chinesi, se ne rese bentosto padro- 
ne; furono sbarcati 125 militi indigeni, i quali inse- 
guirono il nemico fino a Giu-Dung, capoluogo del- 
l'isola. La piccola colonna s° impadronì della città , 
dopo due ore di combattimento. 

Ul capo dell’ isola si presentò. al comandante 
della spedizione per fare la sua sottomissione]; dopo 
tutti gli abitanti ritornarono alla città, e ‘sono essi 
che ora aiutano a dare la caccia ai pirati che hanno 
cercato rifugi nelle montagne dell’ isola. 

Si potranno rannodare importanti relazioni com- 
merciali, che renderanno l'antica loro prosperità a 
quelle già floride contrade. La corrente del commer- 
cio si ristabilirà naturalmente per Ha-Tien, il Mé- 
kong ed i canali che solcano la colonia, fra Saigon 
e le coste del Camboge, che somministrano ancora 
spezierie, pepe, scaglia, avorio ed altri prodotti ri- 


cercati. 
Nelle altre provincie della Bassa-Concincina nul- 


le è venuto a turbare la pubblica tranquillità. Un 
decreto del 30 settembre ultimo stabilisce a Saigon 
una camera di commercio: questa sarà composta di 
un presidente e di dieci consiglieri, nominati metà 
dal governatore, e metà dal commerciauti notabili. 

Il commercio continua ad essere attivissimo ; 
senza contare le barche annamite, in questo momen- 
to si trovano in rada 18 grossi bastimenti curopei , 
9 dei quali sono francesi , 3 inglesi, 2 tedeschi, 
4 portoghese, 1 olandese, 1 spagnuolo ed 1 austria- 
co. Il nolo per l'Europa è di fr. 60 per tonnellata, 
per Hong-Kong di 15 cent. per picul, e per Sin- 
gapore di 10 cent. 

0404-064010 — 

Il Globe fu uno di quegli increduli che più ac- 
canitamente sostennero l' impossibilità dell’ esecuzio- 
ne del canale di Suez. 

Ecco ora la sua onorevole conversione registra» 
ta nel Moniteur del 28 novembre : 

Non avvi più alcun dubbio sopra il fatto che 
il canale marittimo di Suez verrà compiuto. Il con- 
sole sig. West espresse a lord Stanley la sua ferma 
opinione che si taglierà l’istmo da un mare all’ al- 
tro. Può ritenersi con certezza assoluta che un grau- 
de movimento commerciale sarà la conseguenza delle 
facilitazioni che il canale apporterà alla navigazio- 
ne, mentre che si potrà giudicare quanto avverrà 
quando un canale d’acqua dolce raggiungerà a Ismai- 
lia il canale marittimo. Sembra che il commercio sia 
decisissimo ad approfittare di questa strada assai più 
corta, tra l’ Europa e l’ Oriente, e perciò quella at- 
tuale, che attraversa il deserto per giungere al Cai- 
ro, sérà tosto abbandonata. Quanto prima verrà com» 
piuta ‘una ferrovia che, partendo da Zagasig passerà 
il Wady-Toumalat per raggiungere Ismailia e Porto- 
Said. Quest ultimo porto, Briridisi e il ‘tunnel del 
Moncinisio offriranno allora tali vantaggi per le no- 
stre relazioni coll’ estremo Oriente , che la valigia 
reale dovrà essere mandata su questa linea. 

; 0000-00 

“Sl'ha; da Néw-Wopk} 5' dibetabie + 
> "Y biso di’’Iefferaba Divis fu di traovo rin- 
viato illa sessione ‘di'riaggiò délla' Chtte siprema d 
La cauzione data dal . fa rin 
‘ebbe ‘luogo’ vull' Ohio: 1 vapore 
‘findo» Sì: paria di ovato morti. 


| 


I 


ape rante 


E rta 


— 1479 — 


sollecitazioni fatte dalle potenze protettrici, il gover- 
no ellenico si è rifiutato di soddisfare alle domande 
della Turchia. Non potrebbe essere dissimulata la 
gravità di questo anuunzio, comprendendosi che l’at- 
titudine del gabinetto d’Atene non è tanto minaccio- 
sa per ciò che rivela, quanto per ciò che nasconde. 
Imperocchè se la Grecia accetta che la Porta rechi 
ad atto le sue minaccie, sembra doversi ritenere che 
essa ha dietro di se qualche potenza che la spinge. 
Che se poi si ripensi al ravvicinamento, fatto non 
certo a caso dal citato Memorial diplomatique, fra 
il progetto di mediazione pacifica dell’ Inghilterra 
contro i progressi dell’ unità tedesca, ed il ridestar- 
si istantaneo della quistione orientale ; se si osservi 
che il telegrafo si affrettò ad annunziare che il re di 
Sassonia ebbe una lunga conferenza col conte di Bis- 
mark; se infine si guardi ad una certa agitazione che 
incomincia a dar di sè manifesti indizi nella Germa- 
nia meridionale; tutto ciò induce a credere che l'idea 
del signor Disraeli e di lord Stanley , che fu quasi 
il testamento di politica estera del caduto gabinetto 
inglese, invece di riuscire allo scopo che si propone- 
va, abbia prodotto una serie di conseguenze impre- 
vedute, ed in luogo di diminuire, abbia accresciuto 
i pericoli di una situazione già per sè stessa gravis- 
sima. » 

Non è strano adunque che in mezzo a queste 
inquietudini che tornano a risorgere nella pubblica 
opinione , minore importanza si accordi e si faccia 
passare quasi inosservata quella manifestazione paci- 
fica pur tanto solenne che si contiene nel discorso del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe per la chiusura del- 
la sessione legislativa ungherese. Nel medesimo sono 
formulate le stesse dichiarazioni ed espresse le stes- 
se speranze che già si avvertivano nel noto ordine 
del giorno diretto dall’ imperatore alle truppe. L’ u- 
nione delle due parti della monarchia che separa la 
Leitha , ed il loro costante accordo per la difesa di 
interessi che sono oramai comuni, tale è il principio 
su cui il governo austriaco fa riposare per l’avveni- 
re la forza e la sicurezza dell’ impero. E persuasa 
poi che la trasformazione politica che va compiendosi 
nella monarchia deve rendere a questa la sua pos- 
sanza e la sua gloria passata, l’Austria proclama la 
necessità della pace e la ferma sua volontà di man- 
tenerla. E tanto più importante apparisce siffatta di- 
chiarazione, in quanto da Berlino ne giunge contem- 
poraneamente l'èco di un eguale linguaggio, annun- 
ciandosi che il conte di Bismark, ripresa appena la 
direzione degli affari, ha avuto cura di protestare ai 
rappresentanti delle grandi potenze della decisa riso- 
luzione della Prussia di evitare ogni ragione di con- 
flitto e della sua leale intenzione di secondare gli 
sforzi degli esteri gabinetti per riuscire ad una pa- 
cificazione generale e definitiva. Nè diversamente dal 
primo ministro prussiano si esprime la stampa più 
accreditata ed autorevole di Berlino s Se si eccettui 
qualche organo dell'estremo partito feudale, il quale 
contro la politica adottata dal governo austriaco © 
specialmente contro la nuova sua organizzazione mi- 
litare continua a manifestare palesi diffidenze. 

Ben è vero che su questo stesso argmento i 
sospetti e le ostili insinuazioni di qualche foglio 
prussiano sono soverchiati di gran lunga da quelle 
cui aprono il corso i giornali moscoviti. L’ Invalido 
russo accusa apertamente il signor di Beust di so- 
stenere senza alcun riguardo una politica bellicosa. 
La Gazzetta dell'Accademia di Pietroburgo afferma 
che l’armata. di 800 mila uomini è reolutata in Au- 
stria contro la Russia. La Gazzetta di Mosca pensa 

e.non è già contro la Prussia che il governo au- 
striaco ha chiesto un così formidabile effettivo mili- 
tare, ma che gli armamenti dell’ Austria, di cui i 
giornali viennesi sono assai soddisfatti, e le fortifica- 
zioni della Gallizia mostratio a stifficienza contro chi 
le aspirazioni bellicose .dell’Austtia sono dirette. Di 
(y quest'ultimo giornale è d’opitidhe, come il Times 

| Londra, che ana guertà nella ‘prossima’primavera 
fa Avitabile, 


— Il.dforming-post ha da Vera Cruz, 13 no- 
vembre : 

Corre voce che Romero torna a Washington e 
in sua vece entrerebbe nel gabinetto Nivas Palacio, 

Il 5 e il 6 si sentirono delle leggere scosse di 
terremoto nella città di Messico, a Puebla e a Itur- 
bido, vicino a San Luigi. 

Il Congresso ha approvato il contratto per la 
ferrovia di Vera Cruz. 

I trattati fra gli Stati Uniti e il Messico sono 
stati sottoposti al Congresso e rimandati ad una 
Commissione speciale. Le autorità governative sono 
lietissime della elezione di Grant. I cittadini ame- 
ricani residenti a Mazatlan credono che terrà una 
politica ferma per la protezione degli americani nel 
Messico. Le autorità della costa occidentale erano 
in grande sospetto per la presenza del generale Ro- 
secranz e altri uomini militari nel paese, e di più 
nel porto di Mazatlan sono tre navi americane da 
guerra. Una terribile tempesta, che ha durato tre 
giorni, ha fatto danni gravissimi sulla costa nord- 
ovest. Molti sono miseramente periti. Almos, città 
di 7000 abitanti nella Sonora, e varie piccole città 
della Bassa California, sono state distrutte. 
=_= © ="<"7"*"" 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—-e e 

Un articolo degno di speciale attenzione si leg- 
ge nel Memorial diplomatique, il quale associa e 
considera unite le due principali quistioni del mo- 
mento attuale, cioò la mediazione pacifica dell’In- 
ghilterra e il ridestarsi della vertenza orientale nelle 
minaccie della Porta verso il regno ellenico. Secon- 
do il citato foglio, il discorso pronunciato da lord 
Stanley sulla, necessità che spingeva il gabinetto di 
San Giacomo ad intervenire per trovar mezzo di gua- 
rentire il mantenimento della pace sì nel centro del- 
l'Europa, sì nell’ Oriente, commosse grandemente il 
governo del Divano. Imperocchè, come si rammenta, 
il suddetto “ministro degli affari esteri aveva dichia- 
rato che il pericolo che allora minacciava |’ impero 
ottomano non proveniva dalla medesima sorgente on- 
de era derivata la guerra di Crimea, o che nessuna 
alfentizi estera, nessuna guarentigia europea avrebbe 
potuto bastare a proteggere la Porta contro la deca- 
denza finanziaria e contro la rivolta delle provincie. 
Il sultano, secondo il Memorial diplomatigue, com- 
prese che l'Inghilterra, mettendosi a capo di una 
campagna diplomatica destinata ad appianare le di- 
vergenze esistenti tra la Prussia e la Francia ed a 
comporne ogui conflitto che potesse minacciare l’equi- 
librio europeo , intendeva quasi abbandonare a sè 
stessa Costantinopoli, rendendola responsabile delle 
conseguenze del suo isolamento. Perciò infatti, men- 
tre lord Stanley accennava a simile indirizzo contro 
la Turchia, il comitato ellenico organizzava sotto gli 
occhi del governo d’ Atene una poderosa resistenza 
contro la Porta ; bande armate numerose correvano 
ad imbarcarsi al Pireo, e l'insurrezione nell'isola di 
Creta rianimavasi fortemente. In conseguenza di che 
il governo turco decise di non rimanere più inerte e 
adottò quelle misure gravissime che già furono . an- 
nuoziate, avvisandone prima, con una specie di ulti- 
mato, il gabinetto d’Atene. E siccome, prima di com- 
piere tale atto, la Porta, per. deferenza alle potenze 
garanti, siguificò loro il partito preso e ne acgettò.il 
consiglio di non. dar seguito alle. sue. minaccie . fino 
al venturo giorno 17, ne avvenne che in questo jo- 
tervallo. i. rappresentanti delle .. stesse. potanze fos- 
sero incaricati di usare intiera la, Joro, influenza 
presso il governo del re Giorgio per. ottenere da. ee- 
so di assumere impegno solenne che,si. asterrà. dal- 
l'incoraggiare o dal soccorrere direttamente 9 Andie 
rettamente la rivolta negli Stati. del. sultano, Dopo 
ciò , «il Memorial era naturale che, conchindesse il 
suo articolo sofficioso nel modo seguente: « Così stan- 
do le. cose ,. mon gi. è ragione di dubitare nemmeno 
per un istanio.she,la.Greoia,; lasciata a sà slessa e | 
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dibattate in questi colloqui, ed ambedue sarebbero 
presentate dalla Prussia. Bisognerebbe cioè, per sod- 
disfare a questa potenza, in primo luogo che la ret- 
lifitazione delle frontiere fosse strategica, e seconda- 
riamente che il diritto di conquista non fosse messo 
in quistione. In forza della prima di queste condi- 
zioni, il territorio da retrocedere trovasi ridotto a 
piccolissima estensione ; in seguito della seconda poi 
non sarebbe una restituzione ma un dono che la 
Prussia farebbe alla Danimarca. Posta in tali termi- 
ni, la quistione dano-prussiava minaccia di rimanere 
nello stesso impaccio, dal quale tutte le precedenti 
pratiche officiali non bastarono a farla uscire. 

La maggioranza dei deputati prussiani ha ade- 
rito alla proposta d’invitare il governo ad iscrivere 
il bilancio degli affari esteri nel bilancio della Con- 
federazione, incominciando dal 1870. Questa propo- 
sta era combattuta dal vecchio partito conservatore 
prussiano; essa incontrerà senza dubbio/una viva op- 
posizione nel partito autonomo degli altri Stati con- 
federati. Ad ogni modo, il successo che la medesi- 
ma ha ottenuto nel Parlamento prussiano può esse- 
re considerato come una nuova e solenne manifesta- 
zione della tendenza unitaria. E questo fatto prende 


‘ un sigoificato ancora più grande per l’ appoggio che 


ottenne da parte del cancelliere federale ; il sig. di 
Bismark infatti dichiarò che, in seguito a confiden- 
ziali trattative impegnate coi governi confederati, es- 
so aveva la convinzione che il Parlamento federale 
potrà discutere un progetto di legge nel senso della 
suddetta proposta. 

Ieri ne occorse. di accennare come i giornali 
governativi di Madrid esprimessero I’ opinione che 
dalla avvenuta insurrezione di Cadice deriverà nuova 
forza al governo provvisorio e che il partito repub- 
blicano sarà, a motivo dell’insuccesso di quella, ri- 
dotto all'impotenza ; oggi è da notare che la stampa 
spagnuola non officiosa emette un parere del tutto op- 
posto. Questa osserva cioè che il grande movimento 
di Cadice basta a dimostrare quanta poca fede do- 
vesse ispirare quella concordia d’apparato di cui si 
fece tanto pompa da principio; e soggiuuge che seb- 
bene i telegrammi governativi affermassero che , al- 
l’infuori della città suddetta, tutta la Spagna si man- 
tenne sempre tranquilla , ciononostante siffatta as- 
serzione veniva dall’Aragona e daltronde smentita, ed 
inoltre il fatto stesso di Cadice fu troppo grave per 
credere che il movimento sia parziale. Incomprensi- 
bile sembra intanto agli stessi fogli come il governo 
provvisorio non abbia affrettato la riunione delle Cor- 
tes e voglia lasciare la Spagna in questa indecisione 
fino all’11 febbraio, nel qual giorno, a quanto alme- 
no si dice, le Cortes verranno finalmente adunate. 
Una insurrezione che ottiene un armistizio e che 
tratta di capitolazione, conchiudono i giornali indi- 
pendenti, non può non avere un controcolpo in altre 
parti della Spagna. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 15.— Nelle Coste del Nord fu eletto il 
candidato officiale Calvez con 13263 voti. Olivier ne 
ebbe 6150. 

Berlino 15. — Nei circoli governativi si nutre 
intieramente la fiducia che un serio conflitto fra la 
Turchia e la Grecia sarà evitato in seguito alla me- 
diazione delle potenze. Si conferma che la Francia e 
l'Inghilterra abbiano incaricato i loro rappresentanti 
a Vienna di richiamare l’attenzione del conte di Beust 
sui pericoli provenienti dalla politica austriaca in 
Oriente. 

Dresda 14. — Il Giornale di Dresda pubblica 
un telegramma di Vienna, il quale annunzia che la 
Grecia ha risposto all’intimazione della Turchia, ha 
sciolte le bande, ha vietato agli ufficiali e ai fan- 
zionari di partecipare all'insurrezione ed ha auto- 
rizzato gli emigrati a rientrare nel paese. Gli altri 
puniti dell’intimazione non furono toccati. 

Nuova York 44. — La Camera dei Pappresen- 
tanti approvò, con 150 voti contro 6, la proposta 
tendente. a, respingere il: ripudio, di una Parte qual- 
siasi del debito pubblico, ,;..,;_ 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia della signora Palmi- 
ra Nainer e Paolo Massoni coniugi d'incog. | 
dom. qualmente | o Trib: Civ: di Roma | 
in primo Turno sulla 
essi coniug. © dal sign 
per sentir condannare il cit. Loreto Tomei 
al pag. di se. 320 costituenti il prezzo di 
oggetti preziosi ereditari della fu Anna Nai- I 
ner per d. somma dal cit. venduti ha ema- | 
ato il 27 maggio 1868 la seguente senten- 
za. Jl Tribunale assolve il Tomei dalla do- 
manda degl'Istanti Namer e Massonie con- | 
danna i medesimi nel respettivo rome alle | 
spese. Qual sentenza è slata redatta il 10 
bre e nolificata per affissione il 17 decem- 
bre corrente 1868. 

Ferdinando Alessandri Proc. Rot. 


lewuaco Nainer 


Tribunale Civile di Roma Î 
Primo Turno 

Ad istanza dell’Illîa Comunità di Ma- 
rino rapp. dal sig. Onorato Onorati, Gonf. | 
‘a. Onesto Onorati Esattore 
rapp. dal sott. Proc. 
S'intima al sig. Silvestro Valentini per 
affiss. ed inserzione in gazzetta atteso |’ in- 
cog. doîilio che se nel termine di tre gior- 
ni a datare dal presente non avrà pagata la 

somma di L. 181 40 tassa bestiama dovu 
all'istante Comune in virtà del titolo già in 
atti prodotto, si procederà alla spedizione 
della mano-reg a a tutte spese dell'inti- | 
mato. 


Filippo Meloni proc. 
16 decembre 1868. 

Affissa alla porta dell'Udit. a forma di 
legge ce. 

Raffaele Bertoni cursore 
Eccino Tribunale civ. di Roma 
5 Primo Turno 

Ad istanza dell’Illiîa Comunità di Ma- 
tino rapp. dal sig. Onorato Onorati Gont.c 
per esso del sig. Onesto Onorati esattore 
rapp. dal sott. Proc. 

S'intima al sig. Michele Bonacci per af- 
fis. ed inserzione in gazzetta atteso l’inco- 
gnito dom. che se nel termine di giorni tre 
a datare dal presente non avrà pagato la 
somma di L. 192 a bestiame dovuta al- 
l'istante comune in virtù del titolo già in 
alti prodotto, si procederà alla spedizione 
della mano-regia a {ulte spese dell'inlimato. 

Filippo Meloni proc. 
16 decembre 1868. 

Affissa alla porta dell’udit. a forma di 

legge. 


Rajf. Bertoni cursore 


Ecco Trib. civile di Roma 
pio turno 

Ad istanza dell'I.liîa Comunità di Ma- 
rino rapp. dal sig. Onorato Onorati Gonf. e 
per esso del sig. Onesto Onorati esattore 
rapp. dal sott. Proc. 

S'intima al sig. Giovanni Paganelli per 
afliss. ed inserzione in gazzetta alteso l'in: 
cog. domic. che se nel termine di giorni 3 
a datare dal presente non avrà pagato la 
somma di L. 130 tassa bestiame dovuta al- 
l'istante Comune in virtà del titolo già in 
atti prodotto, si procederà alla spedizione 
della mano-regia a tutte spese dell’ inti- 
mato. 


Filippo Meloni proc. 
16 decambre 1808, d 
Affissa alla porta dell’ Ud. a forma di 
legge. 
Raff. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 
Sia noto, che con sentenza dell’Eccio 

tribunale di Frosinone dei 40 giugno 1868" 
si ordinava la vendila giudiziale degl'infra 
scritti fondi. la quale anderà ad eseguirsi a 
favore del miglior ob'atore nell’incanto, che 
si terrà nella sala Comunale di Frosinone il 
giorno venti gennaro 4869 alle ore dieci 
antimeridiane, 

a l'incanto verrà aperto a forma del Ca- 
Pitolato ul prezzo di stima di ciascun fon- 
do a forma dalla porizia giudiziale del geo= 
Metra ingegnere sig. Raffaele (iannoni. HI 


delto Capito'ato unitamente agli altri titoli, 
di cui nel $ 4308 del vigento regolamento 
fono siali prodotti nella Cancelle, 
tribunale li 9 decembre 1868 nel fasci 
della causa n. 137 del 4867. 
Fondi da vendersi 

1. Terreno seminativo mudo posto nel 
territorio di Supino in © la ; Pantano 
confinante con i beni di Santa Maria di 8o- 


sud. 
colo 


pino, con Francesco Santia, con Vittorio Ca- 
prara, Camillo Corsi, colla Parrocchia di 
s. Pietro, con Lucido Zaccari, con Antonio 
Martini, e strada, della quantità superficiale 
di rubbio uno, coppa una, e canne quadrate 
cinquanta, pari alla misura locale in tavo- 
le 18/48 il di cui valore «econdo le norme 
censuar.e è di Lire 1663 63 7. 

2. Terreno prativo con alberi di quercia 
in contrada la Quercia o Case nuove di det- 
to territorio confinante con Paolo Foglietta, 
gli eredi Schietroma, strada e fosso , della 
quantità di rubbia due quarte due, quartuc- 
cio uno, e canne quadrate trenta, con casa 
Colonica di due ambienti con rimessa di bo- 
vi, 0 pagliaro, e di foraggi con staccionala 
di recinto di una porzione di detto Prato 
stimato c. s. Lire 438 06 2. 

3. Terreno prativo con casa Colonica 
in detto territorio in contrada Privito, con- 
finante con Angelo Dannetta, Lorenzo Pie- 
tren ‘rca, strada della Fontana, Ven. Certosa 
dello Spirito Santo, e strada di Suyino della 
quantità di rub. due, quarta una, coppe 2, 
quartuccio uno, e canne sedici con casino 
ad uso di abitazione, stalla, e ficnile con 
Varie piante di quercia, e fratta con aja 
murata, e con recinto di stacc onata in par- 
te stimato c. s. Lire 4248 10. 

4. Terreno seminativo vitato con nu- 
mero tre case Coloniche composte respet- 
tivamente di più ambienti ad uso di abi 
zione, rimessa, € fienile con piccola frazi 
ne boschiva di castagne d'alto fusto con po- 
chi a:ber: di olivi in detto territorio in con- 
traia la Selva, o Portella, confinante con 
Carlo Perusi, Rosa ved, Zucchero. strada, 
Filip,o Jacobelli, di rubbia due, quarte 2, 
coppa una, e quartucci 2 vestito di alberi 
Vilati, con alcune piante di olivi, compresa 
coppa una a Prato con alberi di castagno 
d'alto fusto, e frutti stimato come sopra Li- 
re 2684 00 3. 

Totale L. 12653 802. 

Pari a scudi 2954 24 2. 

E ciò salvo però sempre gli aumenti 
dalla legge prescritti per farsi luogo alla 
vendita definitiva ec. 


Giacinto Narducci proc. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma socondo turno il giorno 2 
luglio 1868 ad istanza del sig. Gio. Battista 
Pupilli impiegato domic. vicolo Orsini n. 9 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 gennaro 1869 alle ore 41 
ant. nell'oficio della Depos teria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi situ.ti nel territorio di Arsoli 
con tutti oro annessi, connessi ec. 

4. Terreno coltivato a frutti nel vocab. 
Fontepetricca di coppe due, ottavi due di 
quartuccio e metri quadrati 13, confin. con 
i beni della Cappellania di S. Pietro e Roc- 
co, Gio. Batt. De Angelis, Domenico Anto- 
nio Napolioni, Tommaso Passeri, e Pietro 
Felici salvi ecc. gravato dell'annuo canone 
a fuvore dell’Eccima Casa Massimi di libre 
230. Uva, che ridotta a contanti si calcola 
fisso =g 1 annuo a forma della perizia Leo- 
paldi stimato defalcato il sud. canone PeZi) 
40 pari a Lire 265 52 f. 

2. Terreno seminativo con alberi v tati 
in voczb. Valle Camerina di coppe due e un 
quarto ed ottavi quattro, conf. con i beni 
di lienzetli Antonio, Tarquinj Antonio , e 
Bartolom ‘o Am ci salvi ecc. gravato dell'a 
nuo canone a favore c. s. di libr» 230. Usa 
ch» ridot'a e. s. a con'ante si calcola 1 
stimato lefalcato il canone soudi 42 pari a 
L. 64 50, 

3. Ter eno seminativo ed a'berato vita 
to in vovab»lo le Felciare di coppe 4 ed un 
quarto, corfin nte con i ‘beni deuli eredi 
Luigi e Pietro Giubilei, Vedova del fu Ber- 
nardino Alimonti, Renzeiti Antonio, Vedo. 
va del fa Filippo De Anyelis la st 
Subiaco salvi ecc , gravalo del 
canone di libre 230. U 
guagli 
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Valore totale dvi suddescritti terreni 

L. 749 28, 
Nella Cancelleria del Tribunale Civile di 
Roma av»nti il lodato Secondo Turno al fa- 
scicolo 1611 dell'anno 1867 sotto il giorno 
10 d:cembre 1868 trovasi prodotto il Capi- 
tolato l' estratto antentico delle iscrizioni 
ipetecari» ed è stato ripetuto il rapporto del 
Perito Filippo Leoyaldi prodotto nel sudd. 
fascicolo il giorno 17 novembre 1868, 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ognuno dei sudescritti fondi va'ore 
attribuitogli dal sudd. Perito Leopaldi a for- 
mi ed il prezzo di delibera dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 

Ferdinando Alessandri proc. rot. 
Carlo Danesi Cursore 


In virtù di sentenza proferita dal Se- 
condo Turno del tribunale civile di Roma 
al protocollo n. 355 dell'anno 4868 nel gior-- 
no 29 maggio 1868 con cni venne ordinata 
la vendita degl'infrascritti immoLili ad istan- 
ze del sig. Luigi Rossi. 

Nel giorno venti gennaro 1869 alle ore 
41 antim. nell'ufficio della Depositeria ur- 
bana di Roma posta nel S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo di pubblico incanto 
alla vendita giud. a favore del maggiore of- 
ferente dei qui appresso descritti Fondi con 
tutti i diritti ai medesimi inerenti tali e 
quali competono all’attuale posses-ore, e con 
le norme prescritte dal vig. reg. leg. e giud. 
e dalla Circolare n. 88187 dell'Emo Segre- 
tario di Stato del giorno 4 aprile 1839. 

Porzione del casamento posto in Roma 
in via Condotti avente l'ingresso principale 
al n. 75 composto di un vano terreno e 
tredici va secondo piano con altro 
gresso in via Mario de'Fiori n. 25 con suoi 
annessi e connessi usi e diritti confinante 
al di sopra colla proprietà della pupilla Fi- 
lonardi, al di sotto e da un lato con quella 
di Silenzi, e dall'altro colla proprietà Bo- 
schetli e le due sudette strade. Utile domi- 
nio del terr. parte vign, parle sodivo con 
alberi di frutti, e due casette murate, ti- 
nello ecc. posto fuori di Porta S. Pancra. 
zio in voc. Bravetta di pezze 21 quarto 3 
16 conf. con la strada di Bravetta, 
Polverosi ora Senni, Romanelli, e Prof.ta 
ora Barilari, e fratelli Corsi. Canneto di- 
viso in due appezzamenti conf. con l'Illmo 
e Rio Mons. Del Magno una volta Pan- 
zicri, Bscasillas ora Giuseppe Bruschi, 6 
vicolo dei Canneti di pezza una quarte 2 
ed ordini 15. Utile dominio di terreno po- 
sto fuori di d. porta in voc. il Pigneto vi- 
gnato, sodivo, e seminativo di pezze 3I 
quarte 3 ordini 6 conf. con Polverosi ora 
Pastorelli , Pietro Troiani, Michelini ora 
Santini, Pastorelli, e vicolo che conduce a 
dette vigne. Nella Cancelleria dei tribunali 
civili al fasc. n. 355 dell’anno 1868 avanti 
al secondo turno nel 9 decembre 1868 tra- 
vansi prodotti il capitolato, gli estratti au- 
tentici dei registri ipotecari, ed il cerlfi- 
cato del Cat:stro di Roma e quant'altro vie- 
ne prescritto dal $ 1308 del reg. leg. e giu- 
diz. Il primo prezzo con cui verrà aperto 
l’incanto pel casamonto a via Condotti vie- 
ne costituito dal 
sig. Filippo Chiari in atti prodotta în copia 


i a lire 4564 01 a 
.lell’Agronomo sig. Ales- 
lotta al fasc. n. 95 del- 
l’anno 1868 avanti al secondo turno © ri- 
petuta li 9 decembre 1868 al fasc. n. 355 
dell’anno 1868 avanti lo stesso trib.: final- 
mente per la vigna in voc. i! Pigneto 
primo prezzo è stabilito dalla suenuncia 
perizia in sc. 184 14 pari a lir: 989 78 con 
avvertenza che li prezzi dovranno deposi- 
tarsi in moneta effettiva. 

Dr. Gio. Baldassare Nuvoli Proc. rot. 

Carlo Danesi cursore 


Primo esperimento 

I Ad istanza dell'Ecciha Commissione Am- 
mivistrativa dei pascoli di Viterbo fm per- 
sona del sig. Cosimo Colesanti esattore pos- 
sidente ivi domic., rappr. dal proc. signor 
Crispino Frontini, 
Il dì setto gennaro 1809 ore 10 antim. 
nella comunale di Viterbo si procede- 
rà ndita giud. dell'infrascritto stabile 
oppignorato con atto del cursore di Viter- 
Pagliesi il 23 marzo 4868 in forza di or- 
sa oseculiva di Mano-R 


Vito sE preside 
oppignor: 


I 


to di lire 789 07 5 fra sorte © spese; tra- 
scritto detto verbale all’officio dell'Ipoteche 
di Viterbo :l 34 marzo 1868 e prodotto ne- 
gii atti della Cancelleria del trib, sud. il 47 
giugno stesso anno. 

Sotto il dì 11 decembre 4868 nella 
sa Cancelleria al prot. n. 754 del 1865 sono 
stati prodotti gli estratti censuari, ed ipo. 
tecari, e ripetuta la perizia giud. dell’inge- 
gnere sig. Enrico Calandrelli. 

Il prio prezzo d'incanto è quello fis- 
salo nella perizia testè detta in lire 694{ 
46 4 salvi gli aumenti di ragione. 

Le spese d'incanto, © delibera sono a 
carico dell'acquirente 


Descrizione dell Stabile 


Terreno Sezione S. Cataldo contrada 
Acqua rossa nel territorio di Viterbo pra- 
tivo, seminativo, pascolivo, boschivo cespu 
gliato con casa colonica segnato i num. di 
mappa 444, 250, 142, 251, 149, 252, sub. 1, 
2, 151, 152, 153, 190 4/4 della superficie di 
tavole 521 40 salvo ec. conf. con i beni del 
ven. Monastero detto della Visitazione di 
Viterbo, di Valentino Bastiani del ven. 
Convento della Quercia, il fosso salvi ec. 

Viterbo 14 decembre (868. 


Francesco Monarchi cane. 


In seguito d'istanza avanzata dalla ven. 
Congregazione del Sino Redentore, e per 
essa il Rev. P. Adamo Plaf Superiore dom. 
in Roma in Santa Maria in Monterone rap. 
dal sott. proc. 

L'Ecc. trib. civ. di Roma secondo tur- 
no, nella causa segnata al prot. dell'anno 
4868 21 n. 378 emanò sentenza nell’u 
del giorno 28 luglio 1868, de 
datla, spedita e notificata, nonché reg. a 
Roma il primo agosto 4868 al vo!. 345 fog. 
67 r, c. 7 che ordina la vendita giud, dei 
segg. fondi urbani a forma di legge, ed in 
seguito della produzione effettuata in Can- 
celleria del sullod. trib. sotto il giorno 4 
novembre 4868, tato del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal S 4308 del 
vig. reg. di procedura civile, 

Nel giorno di mercoldì 20 gennaro 1869 
alle ore 11 ant. nel locale della pubblica 
depositeria urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giud. de- 
gli immobili qui appiè descritti da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecu- 
tati con processo verbale redatto dal cur- 
sore soltoscritto il giorno 21 maggio 1867 
e prod, il giorno 11 marzo 4868. 


Fondi da subastarsi 


4. Il diretto dominio dell'ultimo piano 
della casa posta in Roma nel Rione IV 
Campo Marzo in via Bocca di Leone se- 
gnato dal civico n. 44 composto di cinque 
Vani, un prssetto, soffitte, loggia coperta e 
cantina. !l cortile e pozzo con acqua in 
comunione con gli altri condomini, conf. 
al di sotto oggi il sig. Lovatti, e gli eredi 
di Michele Serazzi, da un lato con i beni 
Barazzi, e dall'altro con quelli del sudd. 
Lovatti la detta via salvi altri più noti e 
veri confi rato sul Catasto urbano 
di questa Capitale alla pag. 5627 a nome di 
Vignetti Cesare fu Telestoro dell'annua 
rendita di sc. 40, gravato dell’annuo per- 
petuo canone di sc. dieciaselte a favore 
delle sigoore Francesca e Barbera Di Ni- 
cola. 


alore risultante dal certificato del Cen- 
so sull’estimo censuale sc. 500 pari a li- 
re 2687 50 

2. Un locale terreno ad uso rimessa, 
ed altro superiore ad uso Fienile posto in 
Roma nel Rione I Monti in via della Mi 


Fragai allora, nali via salvi altri 
più noti e veri confini dell’ anni 
oo annua rendita 
Valore resultante dal certificato del 
Censo sull’estimo censuale sc. 187 50 pari 


a lire 1007 81. 
Totale lire 3695 31. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il pri- 
mo pero sul quale verrà Aperto l’incanto 
per vendita giudiziale dei medesimi é 
quello superiormente. desu dai certifi- 
cati del Censo si Roma, e 
To aumentato a formi legge acquisto 

fondi, stessi dovrà rai degli acqui: 
i in moneta di oro e argento. 


, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. - 


__ GIO 


ROMA 17 Decembre 

Jert-asattina' Rio P: Eusebio ‘da Mon- 
tesanto, dei Minori Cappuccini , Predicato- 
re Apostolico, recitò al Vaticano Ja ter- 
za Predica del corrente Sacro Avvento, che 
fu ascoltata dalla Santità’ pi Nostro Signore, 
e dagli altri soliti a intervenirvi. 

Ri 

La Pontificia Accademia Tiberina, nella Sala 
di sua residenza al palazzo Sabino, tenne la sera 
del giorno 8 corrente la tornata solenne che era 
stabilita pel giorno 22 del passato novembre. 

Secondo il già determinato argomento il M. R. 
P. Giuseppe Trambusti, dei Ministri degl’infermi, 
Censore annuale, trattò delle Accademie in generale 
dimostrando come esse furono e sempre saranno di 
utile grande alle scienze, alle lettere, alle arti. Que- 
sta Prolusione, secondo la mente del ch. Disserente, 
fa destinata a proemio di una serie di letture che 
egli «i propone di [fare sulle principali Accademie 
d’Italia, e più particolarmente delle Romane. 

Seguirono i Sonetti dei sigg. avvocati Felice 
M. De-Jardins, e Gi Batt: De Dominicis-Tosti, e 
dei Monsignori Luigi Tripepi, e Gaetano Golfieri ; 
le Canzoni dei sigg. avvocato Giovanni Sinistri, e 
Fublio Barghiglioni; le Sestine dei sigg. Andrea Pan- 
zieri, vice-Presidente dell’Accademia , e cav. Giro- 
lamo Sabatucci ; l’Ode del sig. canonico D. Agosti- 
no Bartolini, e il Canto del sig. Giuseppe Marchi. 
Queste poesie furono alternate da una grandiosa 
suonata a quattro mani eseguita dalle siguore Maria 
Clelia Camponeschi e Gertrude De Salvi, da sei 
pezzi di cauti fra i più scelti » che si eseguirono 
dalla signora Elvira Cassar e dai sigg. Salvatori de’ 
Simoni ed Augusto Bedoni. 

I plausi continuati del numeroso e colto udito- 
rio dimostrarono quanto riuscissero accetti i com- 
ponimenti degli accademici, e la esecuzione dei pez- 
zi masicoli. 


w 


Mi} 

Per celebrare l’annua ricorrenza dell’Immacola- 
to Concepimento di Maria Vergine, l'Accademia che 
s'intitola da questo singolar Privilegio della Madre 
di Dio tenne, la passata Domenica, solenne adunanza 
nella gran sala del palazzo Braschi , all'uopo bella- 
mente addobbata con fiori e splendidamente illami- 
nata. 

Lesse la prosa il Riîio sig. prof. cav. ‘Pietro 
Balan, socio di merito corrispondente, Direttore del 
Periodico il Diritto {Cattolico di Modena ; venu- 
to espressamente per tale occasione in questa ‘città, 

L'altezza dell'argomento; porse al ch. ‘Prosatore 
il mezzo di far campeggiare magistralmente Je vit- 
torie..che Ja definizione dogmatica'del Privilegio della 
Vergine di Nazaret ba procurato-alla Chiésa'nel se- 
colo. decimonono. tao 

I componimenti poetici furono il-Carmen di Mon- 
signor Luigi Tripepi; le‘ Terzine. del P, Pietro Tag- 
giasco delle scuole. Pie; it: Lirico del P. Francesco 
Imperati dei MM; Osservanti;.le Odi dei signori prof. 
Giò; Bat... Totie.D. Pietro Ceccarelli; i Sonetti del 
RiPi Giuseppe ‘Tomassi, dei. .M. «Convebtuali., ‘e 
dei-sigg: cavi Girolamo, Reggia]! 
siii; 11°. Pali «igu’ dotta E 
Costaggini, ispea ino 1651 (baci 


| olivia Lat 
Il: dotta, .e,ppmergso'uditorio <a È 

tamil cine Si poeti, “i: 
dei. 4 0. - 8; 


sisineslit. si» 


tire 14. 


NOTIZIR. DIVERSE 

Leggesi nel Temps di Parigi : 

Le voci di cambiamenti ministeriali persistono 
e sembrano prendere consistenza » Seguatamnente per 
ciò che riguarda il ministero dell'interno. Parecchi 
personaggi, fra gli altri Forcade de la Roquette , 
ministro dei lavori pubblici, sono additati quali pro- 
babili successori del sig. Pinard. Parlasi eziandio p 
ma più vagamente, d'un cambiamento possibile al 
ministero degli esteri. 

— L'Impartial de la Nievre scrive : 

Il ministro della guerra fece sapere ai generali 
di divisione e di sotto-divisione, e agl'intendenti mili- 
tari, che la guardia nazionale mobile comincierà il 
Suo servizio nel prossimo febbraio. Alla stessa ver- 
ranno distribuite le armi dal 20 al 30 dicembre. 

— La France pubblica il seguente articolo : 

Crediamo superfluo prolungare la polemica con 
giornali afflitti da una irrascibilità nervosa che fa loro 
rispondere agli argomenti con ingiurie. La Gazzetta 
della Germania del Nord prende a prestito lo stile 
della Gazzetta di Spener : sarebbe difficile sapere 
quale delle due è la più violenta. La Gazzetta della 
Croce è relativamente la più moderata. Ciò che quel- 
le tre gazzette non possono soffrire, è che gli altri 
si occupino degli affari della Germania. Pare che 
Questo sia un dominio riserbato, posto. fuori. od al 
disopra delle discussioni "delia stampa europea. 

Dite, per esempio, con tutta la moderazione e 
la convenienza possibile che la Prussia ha firmato 
un trattato, 0 che sarebbe utile che questo trattato 
fosse consacrato dal diritto pubblico europeo in quel- 
le disposizioni che sostituiscono disposizioni anterio- 
ri, ecco tosto le tre Gazzette eselamare su tutta la 
linea. 

« Voi ei minacciate, ci provocate, voi volete met- 
terci sotto tutela, il popolo tedesco si leverà come 
un sol uomo per respingere ogni ingerenza nei suoi 
affari ». 

Ma chi vi parla d’ingerenza negli affari della 
Germania? Chi vorrebbe intervenire nella vostranor- 
ganizzazione interna? Forse che non siete voi liberi 
di governarvi ed amministrarvi come meglio credete, 
di confiscare i beni dell’elettore d'Assia e del re 
d’Aonover, di mantenere 0 di sopprimere la vostra 
legazione a Dresda, di trasferire alla Confederazione 
‘del Nord il vostro dipartimento degli affari esteri, di 
avere tutti i Parlamenti che vorrete s di processare 
od assolvere i vostri deputati, ec.? 

Su tutto ciò chi è che vuol imbarazzare in qual- 
siasi ‘imodo' la vostra libertà? Ma v'è una riflessione 
che dovete fare, e si è che voi non siete soli in Eu- 
ropa, e che, se volete vivere in buona armonia coi 
vostri vicibi, come i vostri vicini vogliono vivere con 
voi, vi sarebbe forse un modo di consolidare e con- 
fermare tà' fiducia universale, sarebbe la sanzione dei 
trattati firmati da voi stessi. 
© La Stampa francese non ha detto altra cosa , e 
non vediamo ciò che può aver commosso a questo 
ségno le. tre. Gazzette. La loro collera, d'altronde 4 
c'importa "Bbcò; queste spacconerje sono spesso il ri- 
sultato «di fortune insperate. 

; io; Pe hoî, discutendo le Questioni nellè, quali! pos- 

mo essere’ impegnati, noi non abbiamo bisogno di 

‘quella: moderazione e dà quella! cortesia, 
"5000 il ndsttd" cho, À 


saggi \ROStfò onore e la nostra tradizione, ' 


pai î France’ del:13:-- 


Gli'atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.944A. 
Siavverte, dinotarc entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiltente. 


ROMA 


presso il gabinetto di Dresda un passo che avrebbe 
probabilità dì buon esito. 

Non si tratterebbe già di conchiudere un’ al- 
leanza offensiva e difensiva, ma di ottenere dal re 
Giovanni che, in caso di guerra, l’ esercito sassone 
non prendesse le armi contro l’Austria. 

L'esattezza di queste voci pare assai problema- 
tica; ma un dispaccio da Dresda annunzia che il 
conte di Bismark si è recato ad assistere alla festa 
dell’anniversario del re di Sassonia. Tanta cortesia 
può dar luogo a commenti. 

— 40-54 — 

Dai giornali inglesi dell’11 rileviamo che l’annuo 
banchetto dell'onorevole corporazione dei pesciven- 
dolî ha dato a due membri del nuovo ministero in- 
glese l’ occasione di prendere la parola in pubblico 
per la prima volta. Essi sono il lord cancelliere sir 
D. Page Wood, al quale la regina conferi il titolo 
di barone Hatherley , ed il sig. Lowe, cancelliere 
dello scacchiere. 

Lord Hatherley si è limitato ad invocare il ri- 
sultato delle elezioni come prova della fiducia che 
il popolo inglese ha riposta nel capo del ministero. 
« È dunque un grande onore, soggiunse, l’apparte- 
nere ad un’amministrazione incaricata di condurre a 
buon fine l’opera di progresso intrapresa dal nuovo 


gabinetto. Si può contare che la missione affidata al 
sig Gladstone sarà compiuta ». 

Quanto al sig. Lowe, egli disse che nè il mi- 
nistero, nè la camera non hanno commesso alcun er- 
rore. Poi nella sua qualità di ministro delle finanze, 
egli aperse ai contribuenti le più gradite prospetti- 
ve. Egli promise di fare tutti gli sforzi per arriva 
re alla soppressione di tutte le imposte « di modo 
che il paese godrà delle migliori istituzioni e senza 
spendere un séldo. » Il sig. Lowe continuò su que- 
sto tono umoristico, 

Non dubitiamone, egli disse, noi avremo delle 
flotte senza spendere nulla per costruirle, senza aver 
bisogno di marinai per dirigerle; noi sapremo difen- 
derci senza ricorrere all'esercito, sapremo andar d’ac- 
cordo senza aver bisogno dei tribunali. Iofine whigs 
e tories ci abbraccieremo tutti dicendo: Fratello, ab- 
biamo peccato, abbiamo tutti avuto dei torti. 

9404-884030 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 12: 

La commissione di finanza della Camera dei de- 
putati conferì ieri sulla convenzione suppletoria al 
trattato di commercio inglese. 

Il ministro de Plener osservò che il trattato 
del 16 dicembre 1865 ha già acquistato forza di leg- 
8e; e che quindi si deve sciogliere la quistione come 
fu presentata, altrimenti si dovrebbero incominciare 
di nuovo le trattative, il che sarebbe molto Spiace- 
vole, per cui raccomandò l'approvazione di questa 


convenzione suppletoria. 

Il cancelliere dell'impero conte Beust » pregato 
dalla commissione di dire il suo parere quale depu- 
tato di Reichenberg, disse che l’origine del ttato 

ilterra fimonta al 1863, forse nella buona 

in cui s'era allora di manifestare ‘un si- 
Stema" più libero col far un trattato: di commercio 
in base a più liberali principî, e fors'anco nell’aspet- 
LE chè ero ciò “per Fo i capitali e verreb- 
vata l'industria‘ austrigoa Disse poi che in se- 

guito al trattato del 1865. 47 dovette fare queste 
Aggiuite ell’intendimento di migliorarlo, e non già 
b. ; si consideri, conchiuse l'oratore, 
quanto tempo durano le conferenze e quanto l’In- 


Perchè la convenzione entri in vi- 


| 
| 


net 


gore, non si può negare che in caso di non accet- 
tazione ne avverebbe una cattiva impressione in In- 
ghilterra senza che in ciò il trattato del 16 decem- 
bre 1865 avesse trovato la soluzione negli articoli 3 4 
e 5. Raccomandò quiudi l'approvazione della conven» 
zione. Dopo tre ore di discussione la seduta fu le- 
vata senza prender alcuna deliberazione, e aggiornata 
a lunedì prossimo. 

—S.M. il re di Sassonia indirizzò al signor can- 
celliere dell'impero una lettera cordiale di congratu- 
lazione in occasione del suo innalzamento alla dignità 
di conte. 

—Leggiamo nella Corresp, gen. autrichienne: 

Alcuni giornali esteri annunziano che alla prima 
notizia delle imminenti complicazioni fra la Turchia 
e la Grecia, fu inviata una squadra au: ca nelle 
acque elleniche. Noi veniamo a sapere che il governo 
ha preso soltanto dei provvedimenti per ispedire una 
squadra al bisogno. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna, 14 di- 
cembre : 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro delle finanze presentò i disegni di legge 
per continuare a riscuoter le imposte sino alla fine 
di marzo e per introdurre l'imposta sugli stabili, co- 
me pure la legge finanziaria per il 1869 e la do- 
manda d'un credito suppletivo di 73,000 fior. per 
il ministero della difesa del paese. Il ministro delle 
finanze dichiarò anzitutto nella sua esposizione che 
per quanto si può rilevare sinora, nel 1868 le spese 
risultarono inferiori alle previsioni e gl' introiti au- 
mentarono. Ne’ tre primi trimestri si ebbe un mag- 
giore introito di quasi 9 milioni, e una diminuzione 
di 10 milioni nelle spese. Se l’ultimo trimestre darà 
un risultato analogo, si avrà colla fine dell’anno 1868 
un civanzo di 10 milioni. Se in aggiunta a questo 
civanzo verranno approvati i proposti introiti straor- 
dinari e continuerà l’aumento delle imposte, il disa- 
vanzo del 1869 ascenderà a 3 milioni e mezzo, 

Grocholski interpellò il ministro delle finanze 
riguardo alle saline di Wieliczka. Il ministro disse 
essere state prese tutte le disposizioni necessarie e 
non esistere alcun pericolo. La notizia che sia crol- 
lato il pozzo Francesco Giuseppe è inesatta. 

Il ministro del commercio, rispondendo all'in- 
terpellanza riguardo a Horowitz, anvunziò che ver- 
rà presentata una nuova legge sulle strade ferrate. 

— Si ha da Pesth 11: 

Immediatatamente dopo il discorso del Trono , 
S. M. il re chiamò i miuistri, li ringraziò con calde 
parole per la loro fedeltà e devozione , ed espresse 
la speranza ch’essi saranno ancora per parecchi anni 
consiglieri fedeli della corona. 

—Il Naplo, nel suo primo articolo parla della 
politica prussiana. Dice che in Ungheria si hanno 
simpatie per la Prussia, le quali non potranno che 
aumentare e consolidarsi se la Prussia non oltrepas- 
sa i limiti della pace di Praga. Qualora però scop- 
piasse una guerra, in seguito all’infrazione della pace 
di Praga per parte della Prussia, l'Ungheria farà il 
suo dovere. In Prussia non bisogna speculare sopra 
un partito ungherese , che sia ostile al componi- 
mento; in Ungheria non havvi alcun partito pubbli- 
co, il quale voglia conseguire il suo scopo per la via 
della rivoluzione o del tradimento. L'esercito si chia- 
ma austro-ungarico, e se si viene ad una guerra, gli 
Ungheresi non lasceranno che il loro onore militare 
venga macchiato. 

—Scrivono da Cracovia in data del 10 alla De- 
batte di Vienna, 

Non si nota ancora alcun indizio da cui si pos- 
sa dedurre che la risoluzione adottata qualche tem- 
po fa dalla dieta della Gallizia abbia cagionato un 
serio conflitto fra il ministero dapprima ed i polac- 
chi. Malgrado ciò è certissimo che i deputati po- 
lacchi rimetteranno sul tappeto, immediatamente do- 
po Natale, le proposte della dieta di Lemberg. Si 
suppone, în conseguenza, e questa supposizione pare 
giustificata dalle notizie di Vienna, che la. risolu- 
zione dell, Gallia Lagoa prsso levo ua 
accoglienza più benevola di quello che si sperava 


dapprima, e si credò persino che. il ministero abbia‘ 


Y'intenzione di fare ai polacchi ‘proposi 
Talyoi vanno sino al puntò dei 

ile proposte una soluzione simultanea’ 

‘ne ozeca, ed essi. parlano d'un. cambi 


— 1182 — 


avrebbe luogo al ministero perchè possa prendervi 
posto il dott. Ziemalkowski, 

Senza dubbio questa non è l' espressione delle 
intenzioni c dei desideri dei polacchi, ma, in ogni 
caso, si può esser certi che le domande della Gal- 
lizia non provocheranno una accanita lotta parla- 
mentare fra i polacchi e la sinistra, benchè si aves- 
se creduto che le risoluzioni polacche farebbero pe- 
ricolare la costituzione e l' impero. 

2406-809980 

La Reuter dell’11 reca che, in previsione dello 
stabilimento della repubblica in Spagna , Il Porto- 
gallo arma tutte le sue fortezze, del pari che l'im- 
boccatura del Tago, di cannoni ;rigati. 

——o-404-3640r0— 

Un dispaccio ha annunciato che gl’insorti di Ca- 
dice si sono arresi; tuttavia ‘riassumiamo da un car- 
teggio madrileno del Constitutionnel le seguenti no- 
tizie che non mancano d'interesse : 

Questa mattina (10), alle cinque dovea spirare 
il termine alla tregua concessa. A quest'ora il gene- 
rale Caballeros, comandante in capo dell'esercito di 
Andalusia, dev’ essere alle porte di Cadice con tre 
reggimenti c, se l’intimazione di arresa non è accol- 
ta, si comincierà immediatamente il bombardamento 
della città. 

Gl' insorti occupano posizioni favorevolissime e 
che vennero validamente fortificate. Il genere di co- 
struzione di Cadice e le vie strettissime si prestano 
d'altronde a facili e terribili difese. Il numero dei 
ribelli è valutato a circa 4000. Indipendentemente 
da un gran numero di operai del porto, l'insurrezio- 
ne novera ne’suoi ranghi 800 guardie rurali licen- 
ziate, circa 500 presidiarios (forzati), dagli 8 ai 900 
soldati ch’erano venuti a Cadice per imbarcarsi per 
Portorieo e finalmente un battaglione di volontari 
della libertà. Dipiù, è comune opinione, che a fian- 


co di Junco, il quale dirige la insurrezione, vi sia- 


no alcuni uffiziali superiori che gli suggeriscono i 


modi di difesa e si adoperano a mantenere la disci- 
plina nelle fila dei combattenti. La Reforma anzi no- 


mina addirittura i generali Reina e Calonge; ma la 
notizia manca «li fondamento. 


Dalla parte di terra dunque il generale Cabal- 


leros procederà all'attacco colle sue truppe. Dalla 


parte di mare gl'insorti avranno a che fare colla 
squadra che venne rinforzata da parecchie navi da 


guerra giunte in tutta fretta da Cartagena e dal Ferrol. 


V'è chi crede, e forse non a torto, che il mo- 
vimento di Cadice sia fomentato dai partigiani del- 
l'indipendenza di Cuba, i quali pensano d' impedire 


così al governo di mandare rinforzi nell'isola. 
— Scrivono da Siviglia al Journal des Débats, 
che nella lotta dinanzi a Cadice due fregate inglesi 


fecero fuoco sulla squadra spagnuola che operava 
contro gl’ insorti. S' ignora la cagione di questo fat- 


to, che, secondo noi, merita conferma. 

— Il Diario di Barcellona reca: 

A Vich ebbero luogo due adunanze l’una mo- 
narchica e l'altra repubblicana, in ciascuna delle 


quali fu nominato un comitato per dirigere le pros- 
sime elezioni. Nella prima figuravano le persone più 
notevoli della città, la seconda era composta da cir- 


ca un centinaio di giovani. 


—A Saragozza ebbe luogo una dimostrazione mo- 
narchica in cui si proclamò la candidatura del duca 
della Vittoria (Espartero) al trono di Spagna, Si an- 
nunzia nella stessa città un'altra dimostrazione re-. 
pubblicana acclamando il medesimo a presidente della 


repubblica. 


— Il Pueblo di Madrid narra che upa depy- 
zione del battaglione delle Guide del popolo sì recò 
presso il maresciallo Serrano per offrirgli i suoi ser- 
vizi nell’ interesse della causa dell'ordine e della li- 
bertà. 11 maresciallo Serrano li accolse benevolmen- 
te, e l'ammiraglio Topete, .ch era con lui, si mo- 
strò dolente della condotta ' di coloro che, invece di 
valersi dei mezzi concessi. a. tutti .î cittadini per 
manifestare la propria volontà, ricorrono Jalle sedi 
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l'Quervatore Triestino due carteggi, i quali, scritti 
da persona evidentemente amica al governo ‘turco , 
servono a chiarire appunto le idee di quest'ultimo. 

Ecco il primo in data di Candia, 16 scorso: 

Interessa metter a giorno i vostri lettori di quel- 
lo che accade tra noi, e che è ben diverso da quan- 
to annunziano per sistema i giornali ed i corrispon- 
denti greci, È certo che da cirea un mese e mezzo 
non un colpo di fucile si sentì nell'isola fra gl'im- 
periali e gl'insorgenti, che alcun prigioniero non è 
stato futto, che le truppe imperiali occupano le di- 
verse posizioni importanti dell’isola, e che esse non 
hanno cessato mai di serbare un contegno esemplare 
dirimpetto agli abitanti dell'isola. Quanto agl'insor- 
genti, essi devono cercar un ricovero nei monti, do- 
ve gli abitanti dei piani non hanno gran voglia di 
seguirli, essendo questi desiderosi , più che di al- 
tro, di occuparsi solamente dei loro layori di cam- 

na. Ù 

a L'ultimo baluardo dell’insurrezione è angora il 
distretto di Sfakià, i cui abitanti, vedendo omai Vi 
nutilità della lotta disastrosa, avevano mandato una 
deputazione alle autorità superiori di Canea per far 
atto di sommessione al governo imperiale. Il gover- 
natore della provincia di Sfakià, S. E. Savas pascià, 
è partito di quì, a bordo d'un battello dello Stato , 
per abboccarsi cogli Sfakioti, che l'attendevano tra 
Franco Castel e Sfakià; nel tempo stesso S.E. Ahmet 
pascià, il comandante d'Omalos, avendo ai syoi or- 
dini truppe sufficienti , erasi diretto alla volta di 
Sfakià per terra. Il loro congiungimento a quest'ora 
dev'essere stato effettuato, e, second'ogni apparenza, 
Savas pascià non avrà incontrata difficoltà alcuna per 
compiere la sua missione. 

Abbiamo inoltre particolareggiata narrazione di 
fatti arbitrari commessi da un deputato ellenico , a 
bordo di un piroscafo austriaco che portava Pi n 
posta; il quale insistette con ogni maniera perchè 
alcune povere famiglie innocenti non ritornassero , 
come era loro desiderio, alle proprie case, ai propri 
lavori nell'isola. Questo impedire alle famiglie can- 
diotte il ripatrio è cosa notevole © caratteristica. 
Comprendiamo assai bene che sta nell'interesse della 
Grecia di nutrire con ogui artifizio quest’insurrezio- 
ne e far credere all'Europa che l'insurrezione non è 
spenta; ma noi qui non crediamo che i greci giovi- 
no grandemente ai fatti loro coll’eccitare gli animi 
a tentare l'impossibile. Provvedano i greci ai fatti 
propri in casa, mettano in ordine le proprie finanze, 
sì meritino in alto grado la fiducia delle potenze oc- 
cidentali; sono questi i loro primi doveri, queste le 
prime condizioni della loro sussistenza © della loro 
prosperità avvenire. 

—Il secondo carteggio reca la data del 26: 

Il ritardato arrivo del piroscafo del Lloyd, ca- 
gionato dal mal tempo che imperversava , mi per- 
mette darvi le ultime notizie che qui abbiamo sul- 
l'andamento dell’insurrezione nell'isola. Il governa- 
tore del distretto di Sfakià Savas pascià, sbarcò sen 
za difficoltà in Sfakià, ed il giorno che seguì il suo 
arrivo 49 capi dei più influenti del distretto si pre- 
sentarone al medesimo, e fecero la loro sommissione 
al governo, presentandosi anche come mandatari della 
popolazione. Essi dichiararono che, se alcuni dei lo- 
ro s'ostineranno a restare cogli insorgenti , saranno 
cagciati ed allontanati dal distretto. Avendo ricevuto 
da Savas"pascià l'assicurazione della clemenza  s0- 
vrana, ritornarono contenti ai loro villaggi. I villici, 
incoraggiati dalla huon'aceoglienza fatta ai loro de- 
pulati,., giornalmente si presentano alle autorità per 
far atto di sommissinne. Savas passià, considerando 
la tranquillità quasi ristabilita, s'è diretto, in unio- 
ne ad Ahmet pascià, verso il villaggio d' Anepoli , 
per cominciare la costruzione di vari fortini e strade 
nei pupti. più importanti del distretto di Sfakià, 

Altri due capi del distretto d'Ajo Vassili si so- 
no sottomessi. I fortini costruiti sulla linea che pas- 
sa per. villaggi di Palcou Lutro, Afrates, Assoma- 
tà, Preveli.e Lefcoja, appartenenti al distretto d’Ajo 
Vassili, son. Aerminati | e congiunti. ai fattini situati 
+stilla linea ;che conduce, provincia, di Rettimo, 
jo Vassili di- 
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Jorgi Kambyei, il capo pringipale del distretto 
di Kissano, fece qui la sua sommissione in compa- 
gnia di 10 dei suoi compagni. Dagli ostacoli che i 
comitati frappongono tauto in Atene, quanto a Sira, 
al ripatrio delle famiglie, e dalle somme che spedi- 
scono per essere distribuite ai capi indigeni e stra- 
nieri affin di persuaderli a continuare la lotta , ri- 
sulta chiaro che si vuol far credere all'Europa che 
l'insurrezione è sempre fiorente e che le famiglie 
emigrate non intendono ritornare; ma non è così, e 
chi resta in Atene o Sira , certo non negherà che 
le famiglie restano perchè terrorizzate, e gli emigra- 
ti, che ripatriano, ne raccontavo di belle sull’ospita- 
lità ricevuta. 

Secondo notizie ufficiali arrivate nella giornata, 
anche il villaggio d’Anopoli venne occupato dalle 
truppe, che furono benissimo accolte dalla popola- 
zione. Ahmet pascià, capo del distaccamento, venne 
informato che l'Enosis doveva nella notte arrivare 
alla costa. Prese infatti le sue disposizioni, e l’ Enosis 
s’uccostò a Stolikù presso a Livania, dove si incon- 
trò con circa 400 insorgenti, che discendevano per 
ricevere le provvigioni e munizioni che l’ Enosis 
sbarcava; ma, viste le truppe s'allontarono, dirigen- 
dosi verso Aja Rumeli. Le truppe s'impadronirono 
in quella circostanza di 1800 sacchi di pane e 300 
casse di munizioni, e feeero prigioniero il figlio del 
capo degli insorti Manuso Anagnosti, che con altri 50 
compagni era sbarcato dall’Enosis. I suoi compagni 
furono più fortunati, perchè poterono salvarsi, unen- 
dosi cogl'insorti. Passeggieri arrivati da Sira col pi- 
roscafo austriaco raccontano che l'Enosis entrando 
fece varie scariche di cannone, quasi ritornasse vit- 
toriosa dalla sua spedizione e probabilmente la stam- 
pa greca avrà corrispondenze dall’isola che raccon- 
teranno nuove vittorie e progressi dell’insurrezione, 
e le masse ci crederanno; però il giorno del disin- 
ganno non è lontano, perchè ora che Sfakià è sot- 
tomessa, agl’insorgenti non resta altro asilo che le 
cime dei monti, ed in questa stagione non sono certo 
abitabili. 

—Il Monitorul di Bukarest del 6 pubblica una 
lettera del principe Carlo al presidente del consiglio 
dei ministri, nella quale raccomanda concordia ed 
abnegazione per rendere felice la patria. 

——o getto 

I giornali inglesi pubblicano il seguente dispac- 
cio da Washington 11. 

Il segretario del tesoro ha pubblicato il suo 
rapporto mensile del debito pubblico degli Stati Uni- 
ti e del numerario in cassa il 1 dicembre. Il primo 
ascende a 2,645,750,000 dollari, mentre il 2 no- 
vembre era di 2 miliardi, 641 milioni, cioè, in au- 
mento di 4,750,000 dollari. Il numerario in cassa 
ammontava a 106,750,000 dollari, cioè in meno del- 
l'altro mese, dollari 7,250,000. 

Il Congresso feniano elesse a suo presidente il 
generale O'Neill. 

—Leggiamo nella France dell'8. 

Ci giungono per la via di Nuova York notizie 
del Messico, secondo le quali îl governo di Juarez 
sarchbbe seriamente minacciato. 

Esse recano, infatti, la defezione d'Escobedo , 
che sarebbe passato dalla parte degli insorti, in se- 
guito ad una disfatta che questi gli inflissero sotto il 
comando di Vargas. 

Per Coegiaza) gli insorti si trovano padroni 
quasi assoluti di 
nale d’Escobedo è prepoi 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Le notizie di Grecia, come quelle’ di Spagna, 
come quelle di Germania, tuttochè snonit oggi mer 
no gravi, continuano tuttavia ad essere commentate 


rante. 
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così evidente il diritto del governo ottomano , che 
anche il gabinetto di Pietroburgo ha dovuto unirsi 
agli altri ed appoggiare le domande della Turchia. 
Le esitazioni del governo ellenico non sono effetto 
della sua violenza, ma della sua debolezza; gli inci- 
denti medesimi che hanno dato origine all'attuale con- 
flitto lo provano, giacchè essi furono una conseguen- 
za del soverchiare della piazza , la quale impedì la 
partenza dei rifugiati cretesi che volevano ritornare 
in patria e insultò l'ambasciatore turco. D'altra par- 
te però é forse egualmente lecito di prevedere che, 
dopochè la Grecia avrà ceduto alle potenze protet- 
trici che si sono messe d'accordo per minacciarla!, il 
conflitto tra la Grecia e la Turchia nov sarà finito 
che in apparenza dappoichè le stesse influenze agi- 
tatrici che già prevalsero in Atene aspetteranno una 
nuova occasione per manifestarsi, nè dall'estero man- 
cheranno ad esse quegli appoggi che le posero in 
grado di agire per lo passato. Intanto, per non te- 
ner conto che delle odierne notizie di fatto, annun- 
ciasi che la squadra inglese di stazione a Malta ri- 
cevette ordine di presentarsi al Pireo, e che anche 
al contrammiraglio il quale comanda la stazione fran- 
cese del Levante fu trasmessa istruzione d' inviare 
due navi in quel porto. Una goletta austriaca vi si 
trova di già, e, stando a quanto è affermato , i co- 
mandanti delle rispettive forze navali debbono met- 
tersi d'accordo per impedire la partenza dei volonta- 
ri per Creta e proteggere il rimpatrio degli emigra- 
ti cretesi. 


Dalla Grecia passando alla Spagna, egualmente 
si avverte che l’ annunzio positivo della definitiva 
sommissione degli insorti di Cadice e della vittoria 
del governo non è considerato affatto come indizio 
che le cose della Penisola iberica pieghino verso un 
migliore avvenire. È fatto notare a questo proposito 
che la seconda insurrezione di Cadice non fu meno gra- 
ve della prima, la quale fu il segnale della caduta del 
trono; imperocchè essa fa comprendere iu quale sta- 
to veramente deplorabile si trovi quel paese e come 
sia molto difficile che esso possa superare la prova 
ed evitare una guerra civile. Se i repubblicani di 
Cadice, alla vigilia del suffragio universale, ricorro- 
no alle armi, mostrando così apertamente che non 
credono che il risultato dell’uròà sia per riuscire ad 
essi favorevole e dando prova della decisa loro vo- 
lontà di soverchiare la maggioranza della nazione col- 
la violenza, chieggono i giornali che cosa faranno essi 
allorchè l’urna elettorale avrà pronunciato realmente 
la loro condanna. Come pure è fatto notare che se i 
democratici ricorrono alle armi, lo stesso diritto 
si arrogheranno , secondo ogni verosimiglianza , gli 
altri partiti politici non favoriti nelle elezioni, i qua- 
li tutti si lusingheranno di divenir vincitori valendo- 
si della forza. Tutti i dispacci governativi di Madrid 
affermano bensì che giungono adesioni al governo da 
tutte le parti @ che i capi medesimi del partito re- 
pubblicano riprovano apertamente le avvenute som- 
mosse; ma questo fatto pure è giudicato assai poco 
rassicurante, poichè se ne deduce che i capi suddetti 
non sono ascoltati e che il partito democratico, o ha 
iscritta sul suo programma l’inobbedienza o obbedi- 
sce a capi che non si conoscono. Assai irragionevo- 
le sembra pertanto al giornalismo lo sperare che nel- 
la Spagna non abbiano a deplorarsi altri gravi di- 
sordini durante il troppo lungo spazio di due mesi 
che devono ancora trascorrere prima che siano riu- 
nite le'Cortes. 

Finalmente, per quello che riguarda le cose di 
Germania, malgrado le traîiquillanti comunicazioni 
diplomatiche che si affermano'scambiate in questi ul- 
timi giorni tra la Francia e la Prussia,noh potrebbe 
non darsi peso a quella irritante polemica che va ora 
proseguendo, ed ha preso anzi vigore tra la stampa 
francese e la prussiana circa il progetto di media- 
zione e lo statu quo della Germania. Alla Gazzetta 
dî Spener ‘e alla Gazzetta crociata che ribattono la 
“France , altri giornali tedeschi si sono aggiunti con 
“maggiore violenza per dichiarare che non solo ad una 
diretta ingerenza di esteri potentati, ma anche a 
alsiasi mediazione diplomatica  aveute in mira le 
Germania , ‘questa opporrebbe una decisa 
mazionale. Così la calma che ‘per qualche 
) verificossi negli ‘origanì dfficiosi di Parigi e di 

‘Scompare ora del tutto, nè sfugge a. taluno 
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to esso coincide col ritorno agli affari del signor di 
Bismark , al quale eransi attribuiti ben altri disegoi 
ed intenzioni assai più concilianti. E la polemica che 
è irritantissima tra Berlino e Parigi non è meno a- 
spra tra Berlino e Vienna; i giornali delle due ca- 
pitali tedesche non si danno tregua cogli attacchi, 
colle ingiurie, coi sospetti vicendevoli, e i fogli mili- 
tari non esitano ad architettare apertamente piani di 
guerra e d'alleanza. Così per esempio il Kamerad di 
Vienna va fino a supporre inevitabile una {prossima 
guerra tra l’Austria e la Francia da una parte , la 
Prussia e la Russia dall'altra. 

Prima di mettere in disparte questo argomento 
delle cose germaniche, giova prender nota di un mu- 
tamento notevole che sembra avverarsi nelle tenden- 
ze prussiane del ministero granducale del Baden. La 
Gazzetta di Carlsruhe, organo officiale, contiene un 
biasimo assai vivo contro alcuni deputati che si riu- 
nirono recentemente ad Ottenburgo per redigervi un 
programma annessionista a favore della Confedera- 
zione tedesca del Nord. Questo biasimo è seguito 
dalla destituzione del consigliere ministeriale che pre- 
se l'iniziativa di questa manifestazione. Visto per- 
tanto come nei tempi trascorsi altre analoghe dimo- 
strazioni unitarie non abbiano provocato nessuna mi- 
sura repressiva da parte del governo, la Gazzetta di 
Colonia è indotta a desumere dalle risoluzioni at- 
tuali l'indizio di un cambiamento di politica nel Ba- 
den, in senso ostile alla Prussia. Anche il viaggio 
che fa in questo momento il granduca , già caldo 
fautore del programma annessionista, è considerato 
non estraneo al cambiamento indicato nella politica 
del gabinetto badese. 

La sessione attuale del Parlamento inglese sarà 
di ben corta durata ; essa non è dedicata che alla 
prestazione del giuramento e troverassi sospesa, per 
le prossime feste religiose dell'Inghilterra, fino al 
venturo mese di febbraio. I membri del nuovo mi- 
nistero non potranno, da adesso fino a quell'epoca, 
pigliar parte ai lavori parlamentari, imperocchè, se- 
condo un uso caratteristico della politica inglese, 
essi sono esclusi dalla Camera fino a che non abbia 
avuto luogo la loro rielezione. I collegi elettorali 
sono già convocati e le operazioni del voto avver- 
ranno tra breve. Abitualmente questo secondo scru- 
tinio non è disputato dai partigiani ostili al gabinet- 
to; ma nel caso presente, in ragione delle impor- 
tauti riforme proposte dal signor Gladstone, la sua 
candidatura al collegio di Greenwich va a rischio 
d'incontrare una forte resistenza da parte del parti- 
to conservatore, al quale tornerebbe opportuno na- 
turalmente di fare contro il primo lord della teso- 
reria una manifestazione che lo fescluderebbe dalla 
Camera. 

Le ultime notizie autentiche dell’ isola di Cuba 
fanno conoscere il ritorno all’Avana di una colonna 
di spedizione diretta contro gli insorti. Alcuni van- 
taggi furono riportati da questa colonna, ma non ne 
è resultata, siccome annunciavano le notizie officiali, 
la dispersione delle bande rivoluzionarie ; queste 
continuano, al contrario, a tenere la campagna e ad 
organizzarsi in vista di una lunga resistenza. Su pa- 
recchi punti ebbero luogo scontri fra le truppe re- 
golari ed i rivoltosi, il cui esito fu volta a volta a - 
vantaggio degli uni e degli altri; la lotta sembra 
non possa essere impegnata in modo decisivo se non 
dopo l’arrivo di numerosi rinforzi. Le corrisponden- 
ze dei fogli officiali, e fra le altre quelle del Moni- 
teur, riferiscono che la condotta dei ribelli è abba- 
stanza moderata ; finora essi non fanno nessun ten- 
tativo per sollevare gli schiavi. 

In Rumenia l’attitudine della Camera dei de- 
putati si accentua favorevolmente pel nuovo gabinet- 
to Ghika. Un progetto d'indirizzo che promette al 
ministero l'appoggio della rappresentanza nazionale 
fu preso iu considerazione a grande maggioranza ; 
le simpatie manifestate dalla Camera riguardo all’an- 
tico ministro Bratiano, non lasciavano sperare un 
simile risultato. Le convenzioni postali conchiuse 
coll’Austria e colla Confederazione tedesca del Nord 
dal passato gabinetto furono approvate 5 l'amministra- 
zione delle poste rumene è costituita mediante tali 
convenzioni. Fino ad ora' îl servizio postale nei Prin- 
cipati-Uniti del Danubio era esercitato esclusivamen- 
te dal_governo. austriaco. 

Quantunque il messaggio del presidente Johnson 


sede 


clami che comporta la complessa quistione, in uno 
spazio di dodici mesi dopo la data della loro riu- 
nione. É noto egualmente che lord Stanley aveva 
dapprima proposto Londra per sede della commissio- 
or Seward, ac- 


ne, ma che poi, sulle istanze del si 


al Congresso americano facesse allusione a nuove 
difficoltà sorte circa l'accomodamento fra l'America 
e l'Inghilterra per l'affare dell’ Alabama e presagisse 
nuove dilazioni, ciononostante i giornali di Londra 
son d’avviso che i patti convenuti fra il ministro in- 
glese degli affari esteri ce l’ambasciatore americano 
riceveranno attuazione, pel motivo che essi sono in 
genere accolti favorevolmente dall'opinione pubblica 
anche in America. É noto che la principale di que- 
ste stipulazioni porta che |’ Inghilterra e gli Stati- 
Uniti dovranno nominare due commissari, i quali j 
no a Washington e decideranno su tutti i re- || di Dr 


ebbraio. 


zioni di Hietziug. 


consenti a fure una concessione all'America. Quanto || greca. 


all’idea dell'arbitrato che avrebbe 


finilivamente messa in disparte. 


= 


dovuto deferirsi 
ad un sovrano estero e pel quale incarico si nomi- 
nava il re di Prussia, sembra che essa sia stata de- 


3 per 100 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 16. — La Camera dei comuni fu ag 
iornata al 29 dicembre, e quella dei lordi all'11 


Vienna 15. — La Gazzetta di Vienna dichiara 
che il telegramma di Berlino, il quale asserisce che 
la Francia e l'Inghilterra abbiano fatto dell 
stranze al gabinetto di Vienna circa Ja pol 
striaca in Oriente, è una malevola menzogna che 
non ha alcun fondamento. 

Vienna 45.— L'Abendpost smentisce che il con- 
te di Beust abbia fatto dei passi presso il gabinetto 
sda, per ottenere la completa neutralità della 
Sassonia, nel caso che scoppiasse la guerra. 

Berlino 15. — È inesatto che il conte di Beust 
abbia spedito a Berlino un dispaccio circa le agita- 


Berlino 16. — La Gazzetta della Croce ha un 
articolo rassicurante sull'esito della vertenza turco- 


BORSA DI PARIGI 
del 16 decembre il 


Il Consolidato inglese... 


sai 10 69 
+92 12 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


Si è compilato dalla Romana Magistratura il 
Preventivo del 1869, 

Esso trovasi in pubblicazione per lo spazio di 
rimo- giorni quindici presso la Segreteria Comunale, onde, 
A au | a forma del paragrafo 20 dell'editto dei 24 novem- 
bre 1850, riceverne le osservazioni da chiunque cre- 
desse di farne, per indi essere rasseg 
della eccelsa Civica Rappresentanza. 

Dal Campidoglio li 14 decembre 1868. 


te all’ esame 


Il ff. di Segretario 
Giuseppe Kalcioni 


mm 


Nella Libreria di Gio. Gallerini piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1869 


non che un gran numero d’Almanacchi francesi : 
più un assortimento molto svariato di libri tanto 
italiani che france: 
pei regali del Natale e del capo d’anno, per ogui 
classe di persone , ed a prezzi discreti. 


in belle ed eleganti legature 
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ONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI 


— ANNO XI. 


È 7 sarometro 


16 Decembre 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. Civ. di Roma primo turno. 
Ad istanza dell’ Ecemo sig. avv. Sisto De- 
Santi Gentili dom. in via de’ Coronari n. 2 
rapp. dal proc. sig. Niccola Cecchini = Pre- 
vio intimo che si è emesso formale compar- 
sa di appello dalla Sentenza proferita” nel 
25 sellembre ultimo dal sig. avv. Lauri Ass. 
per motivi dedotti in essa comparsa = Si ci 
ta per affiss. ed inserz. in gazzetta Filippo 
Francati d'incog. domicilio , ( sebene negli 
atti lo abbia indicato nel vicolo del Fico 
n. 15 dove non fù dal cursore rinvenuto, e 
dove si è presa notizia non essere cono- 
sciuto, nè avervi fatto mai dimora , su di 
che l'ist:nte si riserva di agire a termine 
di lesg») a comparire nella prima udienza 
dopo 8 giorni, ed in seguito dell’interposto 
appello dalla detta Sentenza sentir revoca- 
re, o per lo meno riformare la med. rila- 
sciando il confacente ordine esecu:orio , 
colia condanna del citato nelle spese di 
primo e secondo grado, ed emanarsi Sen- 
tenza ec. 


MNiccola Cecchini proc. 


Stante la rinuncia emessa in atti del 
Trib. Collegiale di Viterbo dal sig. Bernar- 
dino Manoni da Bassano di Sutri erede te- 
stamentario del fù Mattia De Angelis alla 
di costui eredità, il sig. Andrea De Angelis 
da detta terra, ed om. come erede le- 
gittimo del deito def. Mattia, sotto il gior. 
no 44 novembre corr. anno dichiarò negli 
alti del medesimo Trib. di accettare | ere- 
dità suddetta col beneficio della legge e del 
l'inventario. 

Si previene pertanto chiunque credesse 
avere interesse nella suddetta eredità + che 
nel dì 21 corr. decembre alle ore 9 per le 
10 ant. nella detta terra per gli atti del 
sott. Notaro si procederà alla confezione 
dell’ inventario della eredità stessa a senso 
di Jegge. 

Sutri 14 decembre 1868. 


M. Patricelli Notaro' in Sutri 


,_Si deduce a notizia dal sig. Moisè I. 
Mieli che nelia causa imnanzi l’Ass, signor 
avv. Lauri p. n. 6987 del 1868 = Invocato 
il Nome SSfîo di Dio noi Gio. Battista a 
Vespasiani Pro-Assessore del Trib. Civile 
di Roma, giudicando definitivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione , prelevate le 
Spese di dichiarazione e successive a favo. 
te del sequestratario che tiquidiamo in Li. 
Te 29 97, appena sarà esaurita l’anteceden. 
te Sentenza di consegna a favore di Ales» 
sandro Citone, di cni nella dichiarazione 
emessa, ordiniamo a favore dello istante la 
libera consegna, dello rate annuali da sca- 
dere fino alla entrante quantità del credito 
dell’istante per sorte e ‘spesi e ciò non 
osi ravvenienza di nuovi s 
colla condanna del debitore princi 


ii 
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| para CITTA" Ve lmetri A e) Pa 2 direzione NETEONE AVTENUTE DAL wezzoDì PaRcaDEITA 
| e ai liv. del maro siam] assoluta | cielo scoperto massimo minimo foca: 
i 2 ua SOA 
| 107,5 +13 6 BE |925 |1 Quasi coperto + 14,0, + 67 % 


spese da prelevassi come sopra, che liqui- 
diamo in lire 63 © cent. 95 e alle uîte- 
riori. 
G. av. Vespasiani Pro-Ass. 

Specifica - Lire 94 12 £ oltre I° inserz. 
In gazzetta. 

Roma 14 decembre 1868. La presente 
S:ntenza è stata notificata. Quanto a Moisè 
Isacco Mieli, per affiss. a fina di legge. 


Paolo Bonomi cursore 
Tommaso Salini Proc. 

Con sentenza deli'Eccimo Trib. Civile 
di Viterbo in figura d Commercio, pronun- 
ciata li 14 settembre 1868, e pubblicata per 
affiss. ed inserzione nel Giornale d: Roma, 
li 16 novembre dello stesso mese ed anno, 
fu dichiarat» aperto il fallimento a carico 
di Isdrarle Trevia ed Isacco Panzieri vega- 
zianti Isdraeliti domie. in Viterbo. 

"invita pertanto chiunque vi abbia in- 
d'in:ervenire all’adunanza, che avrà 
luogo il dì 8 gennaio 1869 alle ore 40 aut. 
nelle sale del Tr:b. ‘anzidetto, per proce- 
dersi alla nomina dei Sindaci provvisorj a 
senso dell'articolo 474 del Regol. Pontificio 
di Commercio. 

Il presente avviso viene affisso al pub- 
blico, diretto ai singoli creditori presunti, 
ed inserito nei giornali pel corrispondente 
effetto di legge. 

Dalla Residenza del Tribunale di Viter- 
bo li 28 novembre 1868. 


Il Gindice Comm. del fallimento 
Filippo avv. Marsiliani 


Eccîo Tribunale Civ. di Roma 
Pio Turno 
istanza ilel sig. Giovanni Bellocchi 
domic. in Bastia di Fabriano » lavorante di 
campagna, rapp. dal sott. Proc, 

Si deduce a notizia del sig. Giuseppe 
Barzotti d'incognito domie. che nella causa 
di circoscrizione attivata 1° 44 corr. è stata 
affissa alla porta dell'uditorio dal cursore 
Bertoni sott’oggi stesso copia della scrittu 
con relativo sommario, @ notificata al cor- 
rev Paradisi. 


Giovanni Btinelli proc. rot. 


Fallimento 
A senso dell’art. 470 Resol. Comm. so- 
no invitati i creditori del fallimento Miche- 
le Felici a r'unirsi sabato 49 corr. a mez- 
zodì nella camera di consiglio dell'Eccmo 
Trib. di Commercio innanzi |’ Ilio Signor 
Alessandro Bruni Gindice Giureco nsnlto per 
ivi devenire a forma di legge alla nomina 
di uno o più sindaci provvisori. 
Roma dalla Cancelleria dell’Eceiio Trib. 
di Commerzio Il ve rtrmbre ve n 
cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


sig.’ Felicita Pettara 
e curatrice di Attilio Spadac- 


morto intestato il 13 corr. mese di decem- 
bre col ministero di me infrascritto Notaro 
con studio in Via di Campo Marzo n.73 si 
procederà al legale inventario de’ beni tutti 
lasciati dal sudetto defunto, quale avrà prin- 
cipio il giorno di lunedì 21 corr. a!le ore 9 
ant. nella sua tltima abitazione posta in via 
di Monte Brianzo n. 453 per proseguirsi a 
forma di legge. ; 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gl'efftti del $ 1547 del vig. Regolamento 
legislativo e giudiziario. 

Roma dal mio studio questo dì 416 de- 
cembre 1868. ù 

Giuseppe Garroni Notaro 
Wss. Legale di Velletri ; 

Ad ist. della sig. Martina Stefanucci fi- 
glia ed,erede del fu Giacomo Ant. possid. 
dom. via S. Caterina de’ Funari 24 rap. dal 
Proc. F 


È gg. Giuseppe ed Eugenio 
Martore dom. a Velletri, che la ist. 
in virtù di Sent. assessoriale del 24 7bre 1847 
in istato eseguibile è creditric» dei signori 
Zenone, Raffae!e, Antonino e Pietro Stefa- 
Nucci figli cd eredi del fu Frafico Luigi di 
L. 528 e cent. 90 pari 2798 40 credito e 
spese come da d. Sent. - Si fa perciò divie- 
to ad essi inlimati di non consegnare dana- 
ri od effetti appartenenti o che potessero 
appartenere a d. debitori ad essi 0 a chi per 
essi fino alla concorrenza del credito espe- 
se della ist. e «pecialmente somme dovute 
per prezzo d'olio, sotto pena di reiterato 
pagam. e consegna = Velletri 10 decembre 
1868. Lasciate copie simili al domic. di Giu- 
seppe ed Eugenio Martore consegnandole al 
giovane di bottega. = P. Benedetti Curs. 
Assessore Legale Velletri 

Ad ist. ‘della sig. Martina Stefanucci 
ved. Quattrocchi figlia ec. come sopra. = Sia 
notificato il soprascritto atto di sequestro 
per tutti gli effetti di legge ai sigg. Raf- 
faele e Pietro Stefanucci figli ed eredi del 
fu Francesco Luigi dom. a Roccamassima. 

E per affiss. ed inserz. nella Gazzetta 


ai sigg. Zenone ed Antonio Stefanucci figli 
ed eredi c. s. d’incog. domic. 
F. Marini proc. 

Roccamassima 14 decembre 1868 lasciate 
copie simili al domic. di essi Fratelli Ate- 
fauucci, consegnandole nelle mani del fra- 
tello minore Pietro = C. Angelini Cursore = 
Velletri 15 Xbre 1869. Affissa copia simile 
alla porta dell'aditorio dell'Eccell. Trib, per 
l'incag. domic. dei sigg. Antonio e Leone 
Stefanucci. 


Pietro Roccasecca cursore 


_——rr nno 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 
per Appalto 
Essendo stato di to 1’ Appalto dei 
lavori ogcorrenti alla manutenzione per un 


sessennio da principiare il primo genn. 1869 
della strad confine della tenuta 
Mandria traversa per le Te- 
nute della Torre del Padiglione, Carano, e 
Campo Morto fino el Ponte, che mette alla 
tenuta di Conca nella luoghezza di metri 
13096, pari a miglia romane otto, e due 


volendosi esaurire l’ esperimento di Sesta 

indicata delibera s'invita chiunque de- 
rasse accudire a tale intrapresa ad esi- 
bire dentro lo spazio di giorni 40 decor: 
rendi dalla data del presente la sua ‘offerta 
per detta Sesta chiusa e sugellata nell’ Of- 
ficio «el notajo Filiberto Pomponj in piazza 
di Tor Sanguigna n. 10 la quale però : do- 
Yrà essere semplice, e non condizionata, 
espressa in carta da bollo, e coll’ elezione 
del domicilio in Roma; scorso |° indicato 
termine si apriranno le {offerte per aversi 
in considerazione. 


N. B. Nel dett’Officio 
sibile il relativo piano 
lavori con il Capitolato. 


Roma 42 decembre 1868. 


i troverà osten- 
i esecuzione dei 


LINEA DI VAPORI PEL BRASILE, 
B LA PLATA. 


Il piroscafo di prima classe POITOU 
nel di 14 gennaro veniente partirà da Ge- 
nova per Montevideo, e Ruenos Ayres, 
toccando Marsiglia, Gibilterra, San Vincea- 
zo, e Rio Janciro. 

Agente in Roma è la ditta Rigacci, vi? 
S. Maria in Campo Marzo n. 5. 


RESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa Settimana 


N. 302 
sed 78 
DISIOIO 6 

died 
Cas rati. . .. ec 9 
Agnelli. +.) CERIGE = 
Majali ;. STRASSE TT 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Biolle Vaoche: > iii gii 435 


Da erba. ...., di7 
Da strame. . . 
Vilas ci 22 
Mongani . 
Camparecce , 
Castrati, . 102 


Dal. Campo Boario l’ li Decembre 1868. 


RESET, PADRE CRUI CRIE 


——tet-ti-ber—_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un ‘numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il governo belga sembra essersi preoccupato se- 
riamente delle voci sparse circa una cessione delle 
ferrovie del Lussemburgo belga alla compagnia fran- 
cese dell’ Est. 

Ecco le parole con cui il ministro dei lavori 
pubblici, sig. Gamar, rispose alla interpellanza che 
a questo proposito gli era stata fatta alla Camera : 

« Queste voci, diss’ egli, hanno richiamata tutta 
l’attenzione del governo. Noi abbiamo esaminato at- 
tentamente quale contegno noi avevamo a prendere 
eventualmente, e da questo esame è risultato che, 
a nostro avviso, una autorizzazione è necessaria per 
una operazione del genere di quella che meditereb- 
be la grande compagnia del Lussemburgo. Ma tale 
autorizzazione il governo è ben risoluto a rifiutarla, 
ed io posso assicurare alla camera che questa ces- 
sione non avrà luogo ». 

—L'Independance belge dice che lo stato di sa- 
lute del principe ereditario del Belgio , malgrado il 
lieve miglioramento constatato dai bollettini medici, 
è tuttavia sempre allarmante. 

— 404-930 

Il Moniteur, parlando del Protocollo firmato a 
Pietroburgo dalla Conferenza internazionale per 
l'esclusione delle palle esplodenti, dice che i pleni- 
potenziari delle grandi potenze hanno accettata in 
massima-la proposta, ma che si rîservano di tratta- 
re ulteriormente le questioni di dettaglio che risul- 
tano dagli ultimi- perfezionamenti recati nei diversi 
sistemi di armi da fuoco. 

—Si legge nel Moniteur du soir: 

La convenzione monetaria conchiusa il 25 di- 
cembre 1865 tra la Francia, l’Italia, il Belgio e la 
Svizzera ed entrata in vigore al 1 agosto 1866, ri- 
costituì sotto la garanzia di un contratto internazio- 
nale una unione monetaria che aveva esistito di fat- 
to fra questi quattro Stati, ma che negli ultimi an- 
ni era stata infranta a motivo di varie misure adot- 
tate senza preventivo accordo. 

I quattro paesi che assieme comprendono una 
popolazione di 70 milioni di abitanti e fra i quali 
esistono così strette relazioni di vicinato si trovaro- 
no in tal modo dotati di uno stesso sistema per ri- 
guardo alla specie d’oro e d’argento. 

La convenzione del 1865 venne inoltre notifi- 
cata ai vari governi che le erano rimasti estranei, e 
le potenze firmatarie espressero il desiderio di vede- 
re l’unione, tuttavia ristretta a quattro paesi, dive- 
nire il germe di una associazione più vasta a favo- 
rire lo stabilirsi di una circolazione monetaria uni- 
forme fra tutti gli Stati civili. 

L'adesione della Grecia venne constatata me- 
diante uno scambio di dichiarazioni fra il governo 
dell'imperatore da una parte, in nome suo proprio e 
per conto del Belgio, dell’Italia e della Svizzera e-il 
governo ellenico dall'altra, parte. 

Il nuovo patto entrerà in vigore. il primo gen- 
naio prossimo. 

— Troviamo nei fogli di Parigi le seguenti co- 
municazioni sulla questione. greco-turca: 

La Patrie scrive : 

, Ragguagli particolari dal Pireo: c’informano che 
la situazione,si.sarebbe. migliorata ad: Atene. «Il go 
verno, ellenico, . piegandosi aivoti. delle: potenze ;..si 
mostrerebbe.. disposto! ad .accogliere:le domande:for- 
mulate dalla Porta, ed avrebbe già inviato gli ordini 
più epergici{alle..autorità marittime; preschivéndo lo- 


ro di prendere le misure necessarie per © impedire 


gl'imbarchi di:volontari: (14 


op riofovitufig È 


La Patrie soggiungsuindi : 

L'accordo delle grandi Potenze relativamente al 
conflitto sorto tra la Turchia e la Grecia, è oggi 
completo, tanto a Costantinopoli quanto ad Atene. 

Le nostre informazioni ci permettono di preve- 
dere una pronta soluzione di natura da consolidare 
la pace. 

La France scrive : 

Abbiamo detto che i reclami della Turchia alla 
Grecia si limiterebbero alla questione degli impedi- 
menti frapposti al ripatrio delle famiglie cretesi ed 
alle spedizioni armate che si accusa la Grecia di la- 
sciar organizzare sul suo territorio coutro la Turchia. 

Sulla questione di fatto, ci viene assicurato che 
la Grecia risponderebbe con una negativa formale ; 
quanto poi alle spedizioni armate, essa pretendereb- 
be non esservi alcun articolo nella legislazione che 
l’autorizzi a mettervi ostacolo. 

La France conclude prevedendo pronto lo scio- 
glimento delle difficoltà. 

—Scrivono al Sémaphore di Marsiglia una notizia 
molto grave, ed è che i forti della città di Besan- 
con vengono armati con grandissima attività. La cit- 
tà è posta in istato di difesa come alla vigilia di 
una guerra. 

—Nella relazione che il prefetto della Senna pre- 
senta tutti gli anni alla Commissione dipartimentale, 
che tien-tuogo-di” Gonsiglto-tti dipartimento , fl pre- 
fetto inserisce le cifre statistiche relative alla demo- 
lizione ed alla costruzione delle case a Parigi. Que- 
sta statistica è uno degli elementi per stabilire la 
contribuzione fondiaria, il riparto della quale entra 
nelle attribuzioni della Commissione dipartimentale. 

La somma principale delle quattro contribuzio- 
ni dirette pel 1869 ascende a fr. 43,307,384, di cui 
fr. 40,049,048 per Parigi, e fr. 3,258,336 pei due 
circondari di Saint-Dénis e di Sceaux. Questa som- 
sta si divide nelle quattro contribuzioni che com- 
prendono : la contribuzione fondiaria, la personale e 
mobiliare, quella delle porte e finestre, e quella 
delle patenti. 

La quota della città di Parigi è del 92 48 010; 
quella del circondario di Saint-Dénis, del 4 38 0/0; 
quella del circondario di Sceaux, del 3 14 0/0, sul 
totale. 

Nell'anno 1868 la parte della città di Parigi 
nella contribuzione fondiaria era stata di franchi 
10,995,705 ; nel 1869 questa parte sarà di franchi 


‘41,220,566. L'aumento proviene dalla differenza fra 


il valore delle case edificate e quello delle case de- 
molite. Le cifre del prefetto comprendono nel nu- 
mero delle case nuove anche le case ampliate, e nel 
numero delle case demolite anche quelle che non 
sono state demolite che parzialmente. 

Dal 1 ottobre 1867 al 30 settembre 1868 il nu- 
mero delle case nuovamente costrutte è stato di 3,685, 
e quello delle case demolite di 1,764. Su queste ul- 
time, ‘717 sono state demolite per espropriazione , 
e le altre: volontariamente. 

Dal 1852 al 1868 sono - state demolite 23,711 
case. 

— Nella stessa relazione ‘ prefettizia alla Com- 
missione ‘dipartimentale della Senna si legge : 

Il'Cònsiglio ‘di ‘revisione’ incaricato di rivedere 
le operazioni ‘di reclutamento dell’ esercito attivo è 
statò' eglialmente incaricato di «formare la lista dei 
giovabii: della'lasse’ del 1867 Ghe devono far parte 
della ‘g ‘nazionale’ mobile. i 
ndivid dopo. la formazione del contin- 

lo attivo, figuratanò aticora sui qua’ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dff 


I 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’offici» 
di ammipistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.* del trasmittente. 


ROMA 


dri del censimento pel servigio di questa 

erano in numero di 5,900. Il Consiglio ne ha esen- 
tati 1,092, cosicchè l’ effettivo della guardia nazio- 
nale mobile pel 1867 è stato di 4,808. , 

Aggiungendo a questa cifra quella degli uomini 
delle classi 1866, 1865, 1864, che sommano insie- 
me a 15,445 uomini, si trova che i controlli della 
guardia nazionale mobile della Senna presentano un 
effettivo di 20,253 uomini. 

— 040-6-930r0— 

Si ha da Londra 11. 

Ieri fu inaugurata la prima sessione dell’ottavo 
Parlamento del regno di S. M. la regina Vittoria. 

Alle 2, M. Page Wood, (lord cancelliere ) il 
duca d’ArgylI, i conti Gryon e Ripon e lord Sydney 
entrarono nella Camera dei lordi coi loro costumi di 
lords commissari. Pochi Pari erano presenti; alcu- 
ne signore sedevano sui banchi dei Pari dalla parte 
della opposizione. Il corpo diplomatico era rappre- 
sentato dal sig. Reverdy Johnson ministro americano. 

Il lord cancelliere disse di avere avuto da S. M. 
l’incarico di far sapere che quando i membri del 
nuovo Parlamento avranno dato il giuramento , la 
causa della riunione del Parlamento sarà dichiarata. 
S. M. ha anche ordinato che i membri della Camera 
dei Comuni si riuniscano allo scopo di eleggere il 
loro presidente, in modo da poter presentare il gior- 
no dopo la loro nomina all’approvazione di Sua Maestà. 

La Camera dei lords si aggiornò alle 5 meno 
25 minuti. 

Alla Camera dei Comuni, i deputati erano per 
la maggior parte presenti. Il sig. Disraeli entrò nel- 
la camera alle 2 e si pose a sedere sul banco del- 
l’opposizione. 

Poco dopo le due, l’usciere invitò i signori del- 
la Camera dei Comuni ad andare nella Camera dei 
Pari. 

Tornati i membri della Camera dei Comuni nel- 
la sala delle loro sedute, il signor Giorgio Grey si 
alzò in mezzo agli applausi e disse : É desiderio di 
S. M. che la Camera elegga subito il suo presidente 
ed ho la soddisfazione di proporre l'onorevole mem- 
bro per il Nottingamshire settentrionale, Giovanni 
Evelyn, Denison. Ho ragione di credere che la Ca- 
mera approverà unanimemente questa scelta. 

Il signor Walpole parlò in favore di quella 
scelta. 

Il signor Denison fa eletto presidente della Ca- 
mera ad unanimità. 

—1 giornali inglesi pubblicano un indirizzo del 
signor Gladstone ai suoi elettori del collegio di Green- 
wich, per la sua rielezione. 

Sono state presentate 54 petizioni contro 48 
elezioni al presente Parlamento, con accusa di cor- 
ruzione. 

Dei 15 ministri che compongono il nuovo ga 
binetto inglese, il più vecchio è lord Clarendon, che 
ha 68 anni; Wood (ora lord Hatherley) ne ha 67; 
Gladstone, 59; Bright e Lowe, 57 3 Cardwell, 55 ; 
Bruce e Granville, 53; Argyl e Fortescue, ‘45 ; 
Kimberley, 42 ; Grey e Childers, 41; Goschen, 37; 
Hartington, 35. 

— Leggesi nell’ International : 

Parlasi con insistenza d' un imo viaggio di 
lord Clarendon a Parigi, allo scolli de lidi Hei 
gabinetto francese, circa il progetto d'un futuro con: 
gresso europeo. RL: 

__1l Morning-Post annunzia in. questi termini 
uno stato di cose assai grave in Ghina i“ 
Coh estremo dispiacere veniamo i ‘a sapere re. che 


sir Rutherford Algock, nostro ministro in China, ha 
informato il principe Kong, reggente dell’ impero 
chinese, ch’ egli ha rimesso la questione relativa ai 
missionari di Kong-Chow nelle mani di sir Henry 
Keppel, ammiraglio comandante la stazione britan- 
nica nei mari della China. 

Il telegrafo ci iuforma che sir Henry si è di- 
retto sopra Nankin colla navi di S. M. il Redney , 
il Rinaldo e lo Slaney per obbligare Tseng-Kiv: 
Fou, vicerè di questa provincia, a dare le soddisfa- 
zioni che il nostro ministro non ha potuto otenere 
da Peckino. 

Sappiamo pure che una recrudescenza di osti- 
lità verso gli stranieri si è dichiarata in diverse 
parti, e che la gattiva volontà e forse l'impossibili- 
tà in cui si trova il governo centrale a Peckino di 
far rispettare la sua volontà nelle provincie, ha mo- 
tivato le misure prese da sir Rutherford Alcogk, 

ose 

Togliamo dai giornali di Vienna del 13 corr. 

In seguito agli sgraziati avvenimenti ch’ ebbero 
luogo nelle saline di Wieliczka, il governo prussia- 
no fece l'offerta al governo austriaco di accordargli 
del sale delle saline di Stassfurt a prezzo di costo, 
Il conte di Beust rispose ringraziando, ma senza ac- 
cettare l'offerta, facendo conoscere dapprima come 
i depositi di sale in Austria non facciano temere 
che se ne manchi, e come d’altro canto l' infortu- 
nio avvenuto nelle saline di Wieliczka non avrà 
conseguenze tanto generali ed estese come si leme- 
va immediatamente dopo che succedettero quegli av- 
venimenti. La circostanza che gli impiegati’ monta- 
nistici di Wieliezka non ebbero occasione di lottare 
mai finora coniro la difficoltà delle acque , feco ap- 
parire il pericolo maggiore di quello che fosse iu 
fatto. 

—Scrivono da Vienna: 

Il ministro della guerra ha dato ordine a tutte 
le Direzioni delle ferrovie che a lui si facciano co- 
noscere la quantità dei vagoui che potrebbero esser 
messi a sua disposizione in caso di bisogno impre- 
visto. 

Ho sentito dire che le risposte delle suddette 
direzioni contentarono perfettamente il ministro. ” 

——e4404-3e80 — 


Nella seduta del 9 della Camera dei deputati 
prussiani si discusse la questione del conservare la 
legazione prussiana a Dresda. Il signor Bethusy-Huc, 
difese l'abolizione della legazione, ed il deputato 
Virchow pure combattè la legazione , lodando il si- 
stema liberale di Beust e dell’ Austria. Il deputato 
Bethusy-Hyc aveva alluso alla sconvenienza delle 
provocazioni contro Beust manifestate nella discus- 
sione. Il deputato Wolfel aveva parlato dell'odio 
morboso di Beust contro la Prussia, ed aggiunto 
ch'egli pon è diventato nè pur liberale, cosa che 
sarebbe contro la sua indole, Il conte di Bismark 
prese la parola e disse : « Un° espressione dell'ono- 
revole preopinante m'induce a dichiarare di bel nuo- 
vo espressamente, se bene io sia convinto che avre» 
ste giudicato così da voi stessi anco senza la mia 
dichiarazione, che m’ è impossibile entrare qui in 
una discussione intorno alla persona di un collega 
estero, quand’anco non fosse che per difendermi. 

In effetto, questa difesa mi riterrebbe sempre 
al di qua da certi limiti, però che doyrei temere 
l’interpretazione erronea che si potesse dare alle mie 
il parole, in quanto vi si anpettesse un apprezzamento 
ili della politica austriaca, diretta dal conie Beyst, Non 

ii è questo per me il luago, pè il momento di toccare 
questo argomento. 

Non posso se non constatare una €088 ; egli è 
che fino a questo I quad ignoro inferamente |’ .esi- 
stenza di sintomi di sentimenti personalmente ostili 
che il mio collega potrebbe nulrire a mio riguardo: 
Sono vissuto alire volte ip buopi termini. con lui ,..e 
non so che le nostre relazioni personali abbiano mu 
tato di carattere. lt) 

Avrei quindi tanto ;più il. dovere ,di protestare 
qui, per. quanio,si potesse. fare , pontro._}a aritica 
de'saoi iti pol 
etto dalla vostra dis 
i prendervi parte. 


1da quanto ho H.diriMo 
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tuti essere indotti a eonchiudere che a me più che 
ad altri incomba di prendere la difesa di un assente. 

Or bene ! ig credo al contrario, che questo do- 
vere mi appartiene qui meno che ad altri. Tuttaria, 
da che ho la parola, mi farò lecita ua breve?òssen- 
vazione intorno alla raccomandazione del sig. Vir- 
chow di seguire l'esempio dell'Austria. 

Non credo che l'onorevole deputato abbia volu- 
to dare al suo consiglio un senso troppo generale , 
nè che egli chiegga che anche noi abbiamo un eser- 
cito di 800,000 uomini con un servizio attiyo di 
dieci anni di durata. Non eredo pai che egli abbia 
voluto consigliarej d'imitare le ispjpuzigni ampini- 
strative austriache, che formano un antidoto alla li- 
bertà ottriata dei Comuni: 

Mi vedo costretto dai riguardi, ghe mi dires- 
sero nelle cose ora espregse , a restringermi a que- 
ste allusioni, e non posso spingere più oltre la cri- 
tica delle istituzioni amministrative dell'Austria. Fa- 
rò solo notare, che dei governi nel loro liberalismo 
avviene quello che delle dame : la più giovine è sem- 
pre quella che piace di più. 

L'Austria, per essere rimasta tanto tempo in 
dietro, s'è veduta obbligata a far epoca con un li- 
beralismo che da noi appartiene in sostanza ai fatti 
compiuti da 20 anni, e in molte parti da 50 anni. 

— Si ha da Berlino 11 corr. : 

Il conte di Bismark, trovandosi ieri presente 
alla seduta della Commissione parlamentare incarica- 
ta di. riferire sul progetto di legge pel sequestro dei 
beni dei prineipi spossessati, prese la parola, e disse 
che egli pure riguardava il sequestro come neces 
sario assolutamente. L’elettore era stato replicata» 
mente avvertito dal governo prussiano e pregato a 
non continuare le sue agitazioni, ma sempre invano; 
e come comprovano lettere e documenti d'Horsowitz, 
firmati dal consigliere di gabinetto Schiummelpfen- 
ning, e che il conte di Bismark comunicava alla 


Commissione, l'Elettore non ha cessato di agire da 


sovrano, e le sue lettere sono divenute sempre più 


disaggradevoli a misura che pareva avvicinarsi l’evene 


tualità di una guerra. 
Altri documenti comunicati dal conte dj Bismark 


dimostrano che l’elettore voleva approfittare di un 


pericolo di guerra che si preparava. 
Questi timori dell'imminanza di una guerra , 


disse il conte, avevano certamente la loro ragion 
d'essere durante il corso della state, e se il popolo 
aveva il sentimento che la pace non era sicura, que» 
slo sentimento non era privo di fondamento. È vero 


che un caso inaspettato ha rimossi questi timori, 


Ad Hietzing esiste un comitato cha si è preso 
l’incarico di fomentare agitazioni ostili contro la Prusr 
sia; in questo comitato si trova un assiano , appar- 
tenente a famiglia nobile , e che tre anni sone era 
aiutante di campo dell’Elettore; v'è inoltre un danese 
ed un repubblicano che ha espiato in wa fortezza i 


suoi errori precedenti, 


—La Gazzetta di Spener replica come segue al 


giornale la France: 


(#1e 


imporre la. sua. tolela alla nazione, genmanica , la 
quale è tanto lontana dal volere turbare la pace 
dei suoi vicini, si scorgerebbe tosto formarsi con- 
tro simili tentativi una coalizione dei popoli , stan- 
chi oltremodo degli incitamenti alla guerra di certi 
gabinetti. 

Non è raro il numero di coloro che fanne ri- 


“cadere sui cancelliere dell'impero austriaco la: re- 


sponsabilità dei pericoli suscitati alla pace dai rag- 
giri d’agenti al servizio dell'Austria. Questo pensiero 
è confermato dall’attifydine della stampa ufficiosa di 
Vienna, Manca, secondo molti, al cancelliere austria- 
co l'acypme negessapig per misurare la distanza che 
corre fra la politica d'un ministro sassone e quella 
d'un primo ministro austriaco. A Dresdi ‘il sig. di 
Beust poteva ambire a suo bell’agio gli allori di sertt- 
tore diplomatico; a Vienna questa passione di scri- 
vere può avere il suo lato grave pei destini di 35 
milioni d'uomini. 

— Leggiamo nella Patrie del 14: 

Ci scrivono da Danzica, in data dell’ 8 dicem- 
bre, che il principe Adalberto, comandante della ma- 
rina prussiana, aveva visitato, il giorno precedente, 
la nave corazzata Hansa, testè terminata. L’Mansa 
è il primo bastimento corazzato costrujto pei can- 
tieri di quel porto. Dev'essere varato fra qualche 
giorno con grande solennità. È destinato alla flotta 
della Confederazione del Nord e partirà, appena sa- 
rà terminato il suo armamento, per Kiel , luogo di 
riunione della flotta medesima. Quindi negli stessi 
cantieri si darà tosto principio alla costruzjone di una 
altra nave corazzata nello stesso tipo.” + 

— 0-40 

Il generale danese Raasloff è partito per gli 
Stati Uniti d'America, incaricato dicesi di una mis- 
sione del suo governo [pressa il nuovo presidente 
della Repubblica, col quale il generale sembra stret- 
to da relazioni personali assai intime. 

Questa missione parrebbe riferirsi alla faccenda 
della cessione delle Antille Danesi agli Stati Uniti, 
faccenda di cui la stampa americana si era già mol- 
to occupata, e che in conseguenza di aleune diffi- 
coltà sopraggiunte aveva da ultimo subito un tempo 


d'arresto, - 4 
Il generale Ransig@f si proporrebbe aduoque di 
appianare gli ostacoli, e di condurre il governo di 
Washington ad una soluzione pratica della questione 
in un senso favorevole alle vedute del governo da- 
nese. 
——040-4-#303-__ 

Scrivono da Madrid 9, alla Patrie, che i rin- 
forzi destinati all’isola di Cuba dovevano partire yer- 
so il 15 del corrente mese pel loro destino. Essi 
però non oltrepassano la cifra di tremila uomini, Da 
prima dovevano essere più considerevoli, ma le con- 
dizioni del paese non permisero di attuare il primo 
programma. Si assicura che i trasporti destinati al- 
l'imbareo di quelle truppe saranno accompagnati da 
due fregate corazzate incaricate di proteggere le co- 
ste dell’isola. 


—Una corrispondenza del Times fa questo quadro 


(UIZIME. mg cla. evi es | 


La premura colla quale il giornale la Franee 
prese sotto la sua egida il Journal des Déhata, trova 
la sua spiegazione molto semplice nei rapporti del 
primo di quei giornali coll’ ambasciata austriaca @ 
Parigi. Noi avevamo detto, ed in ciò non v'era, ci 
sembra, nulla di straordinario, che la Germauia non 
poWebbe soffrire un’ ingerenza dello afraniero nai 
sugi affari nazionali. La France ha ereduto ripanascar 
re in ciò il linguaggio d'un preteso partito della guerr 
ra , che respingerebba sistamaticamente ogni nego 
ziato e ghe, eggitando la susceltività d'un falan pa- 
trigKismo, renderebbe la.guerra inevitabile. 

Noi faremo notare, aj giornale parigino che la 
stampa di Francia, d'Iughillerra o di Russia terrahr 
be un linguaggio ben.diverso dal nostro se qualche 
diplomatico conerpinse l'impertinente progeito di por- 
re uno di quegli Stati sotto la tutela europea, campi 
mezza di Aprneea la punto Che.ai agigga: pure ib 

Tueghis; la Germania» gra 
regolare i 


della Spagna: 

A Malaga ed a Xereg e în parecchie città del 
la penisola regna grande agitazione politica sebbene 
Cadice sia la sola città che abbia inpalzata Ja han- 
diera della rivolta. Corre voce essere il partito re- 
pubblicano che fomenta ovanque l'insurrezione , es- 
sendo esasperato al vedere che la forma monarchica 
ha qualche speranza di prevalere, Affermasi che sa- 
bato scorso un vascello forestiero abbia sbarcato a 
Cadice gran numero di persone hen provviste di 


armi. 
Molte famiglie ricche, imppurite per le notizie 
dell’insurrezione, si affrettanò a lasciar la e 
A Taragona «i repubblicani hanno tentato di li- 
pù i prigionieri, per cui attendesi colà ‘insurre- 
Il governo trovasi jn posizione motto  finburaz- 
Zante, împerocchè le turbolenze‘ aggravano le ‘stato 
del iiéiiato! fitatiziario ;* e impo * dasafascita 
del Li dn ‘Tolnbei dhe ‘0600 abbia ben 
Migiral‘sbtiaa’ mozzi)’ &' quotivo ‘delle ‘grandi 
*idall'atitretà’ delle» ‘vrtppe dn? came 
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sono desolanti,. La battaglia dapprima impegnatasi 
dal popolo fu sanguinosa e disperata. Quattordici ar- 
tiglieri inonricati di distribuire un proclama del go- 
vernatore furono trucidati dalla plebe. Il corpo del- 
l’artiglioria subì gravi perdite. 

— La France dice che le prime giornate furo- 
no micidialissime; il battaglione dei eaociatori di Ma- 
drid fu quasi affatto distrutto, del pari che un di- 
staccamento di carabinieri, Le vie erano coperte di 
barricate di altezza straordinaria. 

—La Igualidad pubblica da più giorni in testa 
delle sue colonne telegrammi che annunciano dimo- 
strazioni repubblicane che continuano ad aver luogo 
in molte città della Spagna. 

— Leggesi nella Nacion: 

Le .natizie di Catalogna, Aragona, Valenza, Ca- 
stiglia, Navarra, provincie Basghe, Galizia, Asturie, 
Siviglia, -Malaga e Caen sono completamente soddi- 
sfacenti. 

— I carteggi della Pafrie recayo che gli arre- 
sti seguiti a Madrid dal 7 al 12 ascendevano ad al- 
tre 400, ed erano per la massima parte di persone 
che ricevevano 7 reali dalla municipalità e 10 dal 
comitato carlista. 

Le sottoscrizioni al prestito nazionale ammonta- 
vano la sera del 12 a 388 miligni 700,000 reali. 


—r__irtet 06-90 

L' Qsserugiore triestino ha da Atene 14 dec. ; 

Il ministero rigettò |’ ultimatum turco. La rot- 
tura è imminente, Furono fatte dimostrazioni entu- 
siastiche a favore della guerra tauto in Atene quan- 
to nelle altre provincie. ll colonnello Petropulakis 
sbarcò ia Candia con 1000 volontari. 

— In Atene ebbero luogo entusiastiche dimo- 
strazioni davanti al palazzo degl'inviati d' Iughil- 
terra, America, Prussia e Russia. 

—— elio — 

L'Osservatore triestino ha da Costantinopoli 14 
decembre (sera). 

L’ inviato turoo in Atene annunziò aver rice- 
vuto dal gevernatore generale di Crela la notizia 
che gli abitanti del distretto di Sfakià gli rimisero 
una petizione diretta al Sultano, in cui si dichiara- 
no pentiti della loro condotta passata ed offrono di 
sottomettersi. Qualora ciò si confermi, l’ inviato tur- 
co. abbandonerà oggi Atene, e l’inviato greco Deljan- 
nis, insieme ad altri greci, partiranno da Costan- 
tinopoli. 

—etettttoto— 


Ci pervennero, scrive l’Osservatore triestino, no- | 


tizie di Bombay 24; di Calcutta 16; di Singapur 10, 
e di Hong-kong 3 novembre: 

Si afferma che il governo delle Indie ha deciso 
di prestar assistenza di armi e di danaro al preseu- 
te emir dell’Afganistan. Secondo gli ultimi ragguagli, 
le truppe del Sindar Abdui Rahman Khan muoveva- 


no in gran numero verso Cabul, ed avevano oceu- | 


pato Bamian. L'emir aveva mandato quasi tutte le 
gue forze ad incontrare gli assalitori. 

Dalla China riferiscono nuovi atti ostili agli stra- 
pieri. A Sciangai fu affisso un proclama oltremodo 
ingiurioso contro i missionari cristiani. Il mandari- 


po locale lo ha riprovato, ma si ha poca fede nella || Per quanto 
i giornali, si avverio nelle relazioni dei vari governi, 


sincerità di iali condanne. AFormosa, due iaglesi 


farono assaliti ferocemente, gettati a terra e percossi | 


con bastoni e lancie. Essi poterono salvar la vita a 
stanto,.@ dovettero fiiggire. "Il mandarino del luogo 
rigusò 4 prestar. loto: assistetiza. 

I: Mikado ‘del. essendo divenuto mag- 
giorenne il 13 ‘ottobre, fu Incoronato ‘a Kipig, ‘ed 
assutidé ll ‘potere, Però, sebbene sia ora finito‘il go- 


verno ‘della reggenga, che fa ivi ‘cagione dì tante die 


saordie, Ja guerra civila continua sempre fra i Daj- 
mil," né ocssorà probabilmente sinchè il Mikado non 


SSR n 
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I due soldati,.inglesi. che. rimasero feriti a. Kjo- | 


to, nell'aggressione; cantro. sir E. Parkes, sono, par- 
titi .per-l’Inghiltema,;- 
oi em ai gt 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Nel bollettino politico dell'Internationa! di Lon- 
dra si leggono alcune notizie , cui quel foglio vuol 
dare una certa forma diplomatica , le quali se non 
possono naturalmente essere riferite senza quella ri- 
serva con cui è d'uopo accogliere quasi tutte le in- 
formazioni giornalistiche, forniscono però sempre un 
nuovo indizio dei dubbi che tornano a prevalere nel- 
la opinione pubblica circa l' indirizzo più probabile 
della situazione generale e della operosità, palese od 
occulta , che ora si attribuisce alla diplomazia. Pri- 
ma di 'tutto afferma il suddetto foglio che malgrado 
le assicurazioni pacifiche date dal signor di Bismark 
agli ambasciatori di Francia, Inghilterra e Russia, le 
notizie provenienti da Berlino distruggono queste buo- 
ne impressioni. E soggiunge che il generale de Roon, 
ministro della guerra in Prussia, ha inviato testé a 
Varsavia alcuni officiali di stato maggiore prussiani, 
i quali, in compagnia di officiali di stato maggiore 
russi , devono studiare il terreno della frontiera po- 
lacco - austriaca. In secondo luogo parla il suddetto 
foglio di dispaoci trasmessi dal principe di Metternich 
al signor di Beust, nei quali è dato conto degli ulti- 
mi colloqui avvenuti tra lo stesso ambasciatore au- 
striaco e l'imperatore Napoleone, durante il suo sog- 
giorno a Compiegne, non che di quelli tenuti col si- 
gnor di Moustier. Risulterebbe da questi abboccamenti 
che nelle alte sfere governative francesi si dà la più 
completa approvazione alla energica politica adottata 
dal governo austriaco e specialmente alla votata ri- 
organizzazione militare,e che in pari tempo un per- 
fetto accordo si è stabilito fra i gabinetti di Parigi 
e di Vienna sopra diverse importanti quistioni euro- 
pee. Dipoi è insinuato dallo stesso Intermational che 
i pacifici sentimenti manifestati in questi ultimi tem- 
pi dalla Russia siano affatto provvisori nè abbiano 
altra ragione che l'impossibilità in cui versa tuttora 
il governo russo di far fronte alle eventualità. Il ga- 


aver ricevuto dai giap: 
srt #06 [equine 
mioiere ‘di 

dante.i8, di buona. qualità, itliuia. dip: rst 


binetto di Pietroburgo , secondo il giornale di Lon- 
dra, sarebbe oggi disposto ad accedere a qualunque 
combinazione venisse progettata, salvo a cambiar più 
tardi di programma ed a passare all’ esecuzione delle 
idee che da lungo tempo ha fissate. Finalmente un 
ultima notizia è comunicata dal foglio che citiamo, 
la quale avrebbe, se vera, un valore meno inquie- 
tante. Esso dice parlarsi con insistenza di un pros- 
simo viaggio che lord Clarendon farebbe a Parigi; ed 
aggiunge che un certo accordo regna tra il signor 
de la Tour d’ Auvergne, ambasciatore di Francia a 
Londra, ed il lord suddetto, intorno alla politica co- 
mune che dovrebbero seguire i due governi di Fran- 


|| cia e d'Inghilterra in tutte le quistioni attualmente 


pendenti, da cui può essere turbata la tranquillità 
dell’ Europa. Afferma altresì che il nuovo ministro 
inglese degli affari esteri favorisce e cercherà di far 
prevalera con ogni sua possa’ l'idea di un Congres- 
so che dovrebbe riunirsi sia a Parigi, sia a Londra, 
affine di studiarvi l'assestamento delle più gravi qui- 


| stioni europee. 


Ma questo còmpito va facendosi di giorno in 
giorno più difficile atteso l’inasprimento che, almeno 
per quanto apparisce dal linguaggio dei rispettivi 


Così, per esempio, quella irritante polemica che ave- 
va avuto origine dai noti articoli del Débats si è 
trasportata dalle colonne dei fogli indipendenti prus- 
signi in quelle della Correspondance de Berlin, che 
è l'organo. priocipale del ministro prussiano degli af- 
farî esteri, Riproducendo l’ articolo che li Gazzetta 
di Spener dedicava alla France, la Correspondance 
citata lo fa precedere da alcune*parole di colore as- 
sai oscuro all' indirizzo della politica austriaca’ e del 
signor di Baust in ispecial modo, Si direbbe che l'or- 
gano berlinese abbia voluto allargare la polemica in 
guisa da farle abbracciare ambedue le politiche di 
Vienna e ‘di Parigi, quelle per avventura che hanno 
Il'maggior interesse a mantenere in Germania lo.sta- 
Vi, quo. È. nolo che la Gazzetta di Spener non ave- 
Def gr i pisini pur se non dontro gli attac- 
I,ehi di dae, giornali. francesi ‘che ne avevano. dato. il 
-Gorresponidance' ha oreduto hene sollevare 

ore altezza ©, ‘non dando bada a 

) 3 ‘80 è ‘addentrata a'rì: 


i; 


effettivi della nuova fase politica. « Noi vediaino in- 
fatti, essa dice, che vi si difende la necessità di una 
mediazione tra la Prussia e la Francia, mentre le 
relazioni di questi due governi vanno ogni giorno più 
consolidandosi ; che si chiede all'Europa di sancire 
lo statu quo della Germania come è stabilito dal 
trattato di Praga, mentre l’ articolo IV dello stesso 
trattato afferma che la presente situazione della Ger- 
mania non è che provvisoria e può essere modificata 
dalla volontà ulteriore delle due parti della Germania; 
che si presenta come una guarentigia della pace ge- 
nerale ciò che sarebbe il segtiale di ‘una terribile 
guerra, vale a dire la rivendicazione di un preteso 
diritto europeo, superiore al diritto nazionale germa- 
nico ; che si fa alla nuova Germania del 1866 una 
ingiuria che la stessa antica Confederazione non a- 
vrebbe sopportata; che si va fino al punto di preten- 
dere che la Prussia stessa non rifiuterebbe di lasciar 
mettere la nazione tedesca sotto la tutela dell'Euro- 
pa ». Siffatto programma, del quale la Correspon- 
dance vuol ricercare a Vienna gli autori, non è, se- 
cond' essa, seriamente discusso nemmeno a Parigi; e 
tiene per certo il citato giornale che nessun mini- 
stro inglese alimenterà un solo istante il pensiero di 
di ‘una tale mediazione , e meno ancora penserà sul 
serio a prendervi parte. 

Nè mancano altri indizi delle poco amichevoli 
relazioni che si dicono correre adesso tra Vienna e 
Berlino. I rapporti un momento difficili, tra le due 
corti di Berlino e di Dresda, sembrano ora essere 
tornate nella migliore intimità. Il cancelliere federa- 
le annette la maggiore importanza a mantenersi ami- 
ca la Sassonia, e ciò è agevolmente spiegato dal fatto 
che questo Stato è, dopo la Prussia, il piùginfluente 
della Confederazione del Nord. Così troverebbesi 
giustificata la determinazione del sig. di Bismark di 
lasciare la capitale, benchè il Parlamento prussiano ed 
il Consiglio federale rendessero necessaria la sua) pre- 
senza e di recarsi a Dresda per assistere alle feste anni- 
versarie della nascita del re Giovanni.La corte di Vien- 
na dal canto suo gareggia con quella di Berlino in 
dimostrazioni d’ amicizia verso il governo sassone, 
come ne è prova, fra altro,fil fatto che l'Austria per 
siste ad accreditare un ministro a Dresda, quantun- 
que le quistioni diplomatiche degli Stati confederati 
siano regolate a Berlino. Inoltre si legge ora per 
intiero il resoconto della seduta del Parlamento prus- 
siano, nella quale fu discusso e votato i manteni- 
mento della legazione di Prussia a’ Dresda. La di- 
scussione che ebbe luogo a tale proposito e gli ar- 
gomenti invocati dagli oratori ebbero una portata as- 
sai m'ggiore di quella indicata dal telegrafo. I di- 
scorsi pronunciati dai deputati esprimono una osti- 
lità profonda contro l'Austria ; la risoluzione di que- 
sta potenza di non seguire una politica di rancore e 
di non cercare una rivincita di Sadowa fu formal- 
mente negata, essendovi anzi stato qualche oratore 
Îl quale giunse perfino ad affermare che il manteni- 
mento di un rappresentante austriaco a Dresda ha 
per iscopo esclusivo il trionfo di questa politica. Nes- 
suu richiamo alla moderazione ed al rispetto del go- 
verno austro-ungherese fu fatto agli oratori ; e vi 
ha quindi luogo a credere che il ricordato dibatti- 
mento sarà stato avvertito a Vienna e contribuirà ad 
accrescere le dissidenze delle due cancellerie. 

In mezzo a questo ridestamento delle complica- 
Zioni internazionali, una quistione di non poca gra- 
vità, quella delle ferrovie del Lussemburgo ritorna 
subitamente al primo piano fra le medesime, L'op- 
posizione della diplomazia prussiana era riuscita,sul 
principio dell’anno, a far rinunciare il governo gran» 
ducale alla cessione di questa linea alla Compagnia 
francese dell'Est, e ciò per ragioni strategiche. Un 
Mutamento inatteso ebbe luogo a Lussemburgo ed 
all'Aja ; un dispaccio annunzia che il granduca, re 
d'Olanda, diede tre giorni addietro la sua intiera ap 
provazione al trattato. Per contrario, il Belgio, sul 
cui territorio passa la strada medesima, persiste a 
ricusare la necessaria approvazione alla cessione 3e 
si rammenta che. pochi .giorui addietro. il ministro 
helga dei lavori pubblici smentì formalmente nella 
Camera ‘dei deputati che il del re Leopoldo 
Aesse ' intenzione di. cedere Î ‘suoi diritti. 

Siccome ne è occorso testè di accennare alla 
non troppa intimità che sembra regnare adesso tra 


VAubiria"e la'Prussia, non deve essere passato sotto 


silenzio che i giornali di, Berlino, mentre attaccano 
con molta asprezza la politica del signor di Beust e 
della monarchia cisleitana , manifestano per l'altra 
parte dell’antico impero d’Austria la maggiore bene- 
volenza. Nel tempo stesso che il signor di Bismark 
e un certo numero,di deputati inveiscono aspramente 
dalla tribuna prussiana contro il cancelliere austria- 
co, il comitato permanente per gli affari commer- 
ciali propone al Cousiglio federale della Germania 
del Nord lo stabilimento di un consolato federale a 
Pesth. Contemporaneamente il Nord presenta ai ma- 
giari i complimenti della Russia. Questo giornale osa 
perfino affermare che l'Ungheria, guardando nel pas- 
sato, potrà convincersi delle simpatie che la Russia 
ha sempre provate per lei, e dice che se questa po- 
tenza ha fatto marciare le sue truppe nel 1849 con- 
tro il popolo ungherese « fu per la difesa di un gran- 
de principio, considerato allora come indispensabile 
all'equilibrio sociale e politico dell’ Europa». I gior- 
nali di Pesth però dichiarano esplicitamente che l'Un- 
gheria nonsi lascerà ingannare da queste adulazioni, 
che le sono indirizzate nell'unico scopo di indurla a 
separare la sua causa politica da quella. dell'altra 
metà dell'impero austro-ungherese. 

Il telegrafo di oggi annunzia la rottura delle re- 
lazioni diplomatiche fra la Grecia e la Turchia. Gio- 
va aspettare altre notizie per bene apprezzare si 
grave avvenimento. Comincia intanto a farsi la luce 
sui negoziati che avrebbero preceduto siffatta rottura. 
Le prime pretese messe innanzi dal governo di Costanti- 
nopoli verso la Grecia furono le seguenti: disperdere le 
bande dei volontari a qualunque costo, anche usan- 
do contr’esse le forze regolari del regno; impedirne 
egualmente la formazione per l'avvenire ; chiudere i 
porti greci all’Enosis; pagare una indennità alle fa- 
miglie degli ufficiali ottomani assassinati a Sira; pu- 
nire con tutta la severità delle leggi gli autori di 
quell’eccidio ; permettere non solo, ma sollecitare 
l'imbarco delle famiglie cretesi ; prendere infine for- 
male impeguo di rispettare coscenziosamente i Urat- 
tati e le leggi internazionali. Iu seguito all’interven- 
to europeo, il governo del divano avrebbe così mo- 
dificate le sue esigenze : la Grecia non si opponesse 
al rimpatrio dei candioti e promettesse di rispettare 


|| la sovranità turca in tutte le provincie in cui essa 
si estende. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 17 — La Correspondence italienne di- 
ce che un telegramma giunto stanotte annunzia che 
le relazioni diplomatiche fra la Grecia e la Turchia 
furono ieri rotte. 

Parigi 16. — Il Moniteur du Soir dice che i 
gabinetti europei trovansi circa gli affari della Gre- 
cia nello stesso accordo che per quelli della Romania. 
Tutti i firmatari del trattato del 1856 raccomandano al- 
la Grecia di rispettare le leggi del diritto delle genti, 
ed insistono nel far prevalere a Costantinopoli e ad 
Atene le idee di moderazione e di saggezza. L' ar- 
monia che regna felicemente su questo punto fra 
tutte le grandi potenze è un pegno prezioso pel man- 
| tenimento della pace in Oriente, e fa sperare che i 


germi delle difficoltà verranno tolti fino dal principio. 

Parigi 16.—Dicesi che lo stato di salute di 
Moustier ispiti gravi inquietudini. 

Parigi 17. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nelle anticipazioni 1110 di milione ; nel teso- 
‘ ro 1 116. — Dimiuuzione nel numerario 14; nel 
portafoglio 7 1/3; nei biglietti 6 4j5; nei conti par- 
ticolari 1 13. 

I Berlino 17. — La Corrispondenza provinciale 
dice che la Prussia, la quale non ha come le po- 
tenze occidentali e la Russia un diritto d' ispezione 
sulla Grecia, nè come le potenze occidentali e l’Au- 
stria un diritto particolare di protezione sulla Tur- 
chia, fece spontaneamente degli sforzi per mantenere 
la pace, ed agi in modo caloroso affinchè la Grecia 
desse soddisfazione ai reclami della Turchia in quan- 
to siano conformi al diritto dei popoli. È da spe- 
rarsi che questi consigli di prudenza saranno ascol- 
tati dalle due parti, e così verranno allontanate le 
preoccupazioni di una seria rottura della pace in 
Oriente. 

Î Bismark ebbe a Dresda un ricevimento cordiale. 

Lisbona 16.—Parlasi di una crisi ministeriale. 
Il ministro delle finanze avrebbe offerto le sue di- 
missioni in causa dell’imprestito. 

Mudrid 17. — Il colonnello carlista Miramon, 
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| Stato del cielo Termometrografo 


latore di proclami repubblicani, fu arrestato ‘a Me- 
dina Sidonia. 

Bukarest 16. — La Camera dei deputati votò il 
progetto pel quale tutti i rumeni che abbiano preso 
servizio all'estero verranno ammessi nell'esercito della 
Romania collo stesso grado. 

Costantinopoli 16. (sera). — Assicurasi che la 
flotta turca abbia attaccato il vapore greco Enosis 
nelle acque stesse della Grecia. A 

Tre fregate e un avviso furono spediti per rin- 
forzare la flotta di Hobbart. 

I greci, che fra 15 giorni non avranno lasciato 
il territorio ottomano, saranno considerati come sud- 
diti della Porta. 

Alcuni individui compromessi saranno esiliati, 
e partiranno fra otto giorni. 

1 fondi turchi hanno ribassato a 41 3/4. 

Il ministro greco ricevette oggi i suoi passa- 
porti, e partirà immediatamente. 

Nuova York 16.—II Senato adottò il progetto 
che permette la riorganizzazione della milizia degli 
Stati del Sud che sono rappresentati nel Congresso, 

Rio Janeiro 14 novembre. — Nulla di nuovo 
dalla Plata. 

Il maresciallo Caxias sta facendo i preparativi 
per attaccare Villetta. 

Le cannoniere americane rimontano il Paraguay 
per andare a chiedere a Lopez una soddisfazione. 

BORSA DI PARICI 

del 47 decembre 
3 per 100 .. 
Il Covsolidato ingl 


vece 70. 95 
92 172 


SOCIETA’ ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 
IN LIQUIDAZIONE 


L'Assemblea Generale degli Azionisti si riunirà 
nuovamente mercoldi 23 corrente alle ore sei e mez- 
zo pomeridiane nella Sala della Camera di Commer- 
cio di Roma, posta in via dei Cesarini num. 8. 

S'invitano quindi i signori Azionisti medesimi 
ad intervenirvi o personalmente, o per mezzo di Pro- 
curatore. 

18 decembre 1868. 

L'incaricato dello stralcio 
Comm. Pietro Angelini 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


mento, per ivi devenire, a forma di legge, 


e dichiarano qualmente negli 


nni 1844 o Si deduce a publica notizia che per par- 


Ad istanza dei sigg. Filippo, Antonio, 
Giacomo, Giuseppe e Pietro Ugolini coere- 
di legittimi Ila fù Clementina Cruciani 
vedova Ug: morta in Roma il 24 no- 
vembre pross. pass. nel giorno 24 corr. alle 
ore 10 e mezza antemeridiane nel negozio 
in piazza Rusticucci n. 9 per gli atti del- 
l’infr. Notaro si procederà al legale inven- 
tario de’ beni ed effetti della sudetta defun- 
la sotto tutte le proteste, e riserve di ra- 
gione e di legge. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del 6 1548 del vig. Reg. Leg. 

Roma 1; 47 decembre 1868. 

Acindino Buratti Not. cam. 


Fallimento 

A senso dell’ art. 470 Regolam. Com- 
merriale sono invitati i sigg. creditori del 
fallimento di Giuseppe Nicoli a riunirsi il 
giorno di lunedì ventuno corrente mezzo- 
Ta dopo mezzo giorno nella Camera di Con- 
siglio di questo Ecco Tribunale di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi 1°Iltino sig. Alessandro: Bruni Giu- 
reconsulto e Giudice. Comifirio del falli. 


alla nomina di uno o più sindaci provvisio- 
nali. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale lì 17 decembre 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. Canc. 


Ecc:no Tribunale di Commercio 5, 
Ad ist. di L. Graziosi negoz. démic. 
via del Colosseo n. 18 rapp. dal sott. Proc. 
Att. la cont. del 18 corr. si cit. per la 
seconda volta Vito Vecchiotti per affss, ed 
inserz. in gazz. att. l’incog. dom. a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi cond. anche 
con arresto personale al pagamento dizg 25 
60 imp. fieno a fina dei doc. ed a tale ef- 
fetio cman. l’opp. decreto munito dell'or- 
dinario reale e pers. esegu. non ost. app. 
con le claus. comfali e la condanna al le spe- 
se anche stragiudiziali. = Aff. copia simile 

a fia di legge. = I. Baldazzi cursore. 

Adriano Fraschetti proc. 


Si deduce a publica. notizia ‘che sotto 
il giorno 17 cor. decembre innanzi questo 
Trib. civ. secondo turno è stata omessa dai 
fratelli Francesco, e Lucoiano! Pelliocia da 
seguente dichiarazione = Hanno: dichiarato 


4ò = 1851 o 52 non rammentando } epoca 
con precisione per comodo dell’amfire del 
patrim. in quel tempo comune con Giusep- 
pe Gasperini loro fratello uterino e dal 
med. tenuto rilasciassero in sue mani due 
fogli carta da bollo di bai. 8 in bianco mu- 
niti della loro firma unitamente a quella 
del Gasperini, e precisamente l'uno firmato 
circa la metà , 1° altro alla estremità della 
prima pagina quali fogli è a cognizione dei 
dichiaranti non essere in seguito serviti, e 
non avendoli mai ritirati presso di loro al- 
lorquando si tece la divisione col Gasperini 
suppongono che siano oggi andati perduti , 
così diffidano chiunque, che essi non rico- 
noscono ne riconosceranno affatto alcuna 
obligazione di quell'epoca che potesse es- 
sore stata scritta sui medesimi ed ora ritro- 
varsi presso chiunque , diffidando \anche 
qualunque detentore dei sudd. titoli di de- 
durre nel più breve termine le sue azioni 
acciò essi dichiaranti possano agire contro 
chi di ragione su di che CCA 

Francesco Pelliccia = Luciano Pelliccia» 


Pel sig. Raffaétè Petti Cancelli. 
Pelliccia commesso. 


to dei signori Luigi, Alessandro, Sorico, 
ed Angusto Francois innanzi questo Trib 
Civ. secondo turno è stata emessa dichia- 
razione di astensione, e quante volte oc- 
corra di rinuncia alla eredità della loro ge- 
nitrice Anna Pelliso: 


N. Pelliccia Com. Cane. 


Si deduce a pubblica notizia , che con 
ordinanza emanata dal Tribunale Civile di 
Roma in turni riuniti fu dichiarata la inter- 
dizione per vizio di mente di Marianna Pe- 
trolini moglie dì Marco Entilini dimoranti 
in Grotta Ferrata, e fu nominato in di lei 
curatore con tutte le facoltà l’avv. France- 
sco Mansella, il quale accettato 1° inca- 
tico sudeito, e si è obbligato a forma di 
e, 


gge. 
Li 18 novembre 1868. 
Antonio Casini sost. cane. 


Rettificazione 


PI dl primo quetazia, Praga pal Giorae: 
im vece imo, legga: Se- 
condo Turno E 


so 


pd 
‘ul 
affina 


lo 
gli 
0. 
vo 
vi i 
y \ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente, è.il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire‘47;c. 50. Un irim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Ponlificio;'franco di posta lire 44. 
All'estero , secondo le tasse postali ‘stfbilite per i diversi’ Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitali a rinnovare l’associazione,che va 
a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

. Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
———_—_——_————— 
ROMA 19 Decembre 


Nel Supplemento unito al presente Foglio del 
Giornale di Roma viene riportata la Notificazione 
di Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Fi- 
nanze , in data del 16 decembre correntè® relativa 
alla seguita estrazione, per essere rimborsati alla 
pari, dei Certificati sul Tesoro, in Capitale di Scudi 
Cento l'uno, corrispondenti a Lire Pontificie 537. 
50, emessi in virtù della Sovrana determinazione 
pubblicata con l'Editto della Segreteria di Stato del 
28 gennaro 1863, aprendosene il pagamento il gior- 
no ‘9 gennaro prossimo. “» 

— oe — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Gladstone ha inviato il seguente indiriz- 
zo ai suoi elettori di Greenwich, dai quali dev'esser 
rieletto: 

Qualche tempo dopo che vi siete  compiaciuti 
di eleggermi a vostro rappresentante , il ministero 
ch'era allora al potere diede le sue dimissioni , ed 
io fui chiamato da Sua Maestà onde sopperire alla 
necessità di. formare un’amministrazione per dirigere 
gli affari, e preparare il Parlamento alle proposte 
richieste dalla condizione del paese. In seguito alla 
parte da me presa nel raccomandare le misure che 
i collegi elettorali ebbero principalmente in vista nelle 
recenti elezioni, mi era impossibile di declinare con 
lealtà ed onore la missione affidatami da Sua Mae- 
stà. Ho quindi accettato l’ ufficio di primo lord del 
tesoro e m'impegnai attivamente a formare un’ am- 
ministrazione che meriterà, lo spero , la fiducia del 
paese, e farà il possibile per effettuare quelle grandi 
misure che i membri del ministero attuale hanno 
creduto di dover raccomandare prima di divenire 
mibistii. ‘È in tali circostanze ché richiedo 'da voi 
un’àltra. prova di. fiducia. Devo implorare ta vostra 
indulgenza ‘perchè ‘il mio ‘tempo ed i miei pensieri 
sono assorbiti da imperiose ‘esigenze che non'mi per- 
mettorio di! essere-in mezzo a'voi il giorno dell’ele- 
zione. | . ) 

—Si legge .nel. Morning ! Post: 

“«nvece di rivolgersi a. chiedere ‘ altrui soc- 
corso; ‘urchia-ha agito aguisa:di potenza ‘indi- 
pendente, «cioè: ha (fatto ‘rimostranze’ alla Grecia per 
la sua:condotta;.ha dettò a' quel-paese con un ulti- 
matuim;i:che' se: non-aderiva alle sue: domande 'avreb- 
be sospeso-le':rélazioni*diplomatiché;':: i 

Avendo agito co: tanta'prontezza; il ‘fatto! 'sin- 


golare:-è che :i:rappresentanti delle‘ potenze ‘o6tiden- | 
tali ‘invece! di. aèresa discutere la'opportunità ‘di ve- | 
nire in giito-:della. Turchia: ‘sono=' costretti: a*inter- 

‘porsi nella:speranza «di ;‘calmare’il'‘su0/disdegno. Non | 


* 


è questione so avrà l’aiuto della fotti inglese 0 fra: 
- tz consultando i gabinetti d’Ioghilterra 


Sabato 19 Decembre 


e di Francia essa manderà il suo naviglio al Pireo 

e detterà i patti al Governo di Sì M. ellenica. 
Siffatta condotta è inesplicabile per uno Stato 

che, secondo l’opinione di lord Stanley, è sconvolto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


dalle dissensioni interne. Il vero è che il Sultano è | 


stanco di esser trattato come un fantoccio in mano 
delle estere potenze ed ha risoluto di tutelare l’ono- 
re della sua bandiera anco a risico della guerra. Sa 
bene che nessuna potenza europea vorrebbe giustifi- 
care la condotta della Greciù e reputa opportuno il 
momento di dare al suo turbolento vicino una buona 
lezione. 


L’insurrezione dei sudditi cristiani della Porta 


in Creta forni al Governo di Atene il pretesto d’in- | 
tervenire nelle faccende di quell’isota, del quale, non- | 


ostante le proteste, si è sempre giovato. Fidando 
nella poca importanza, o nella simpatia delle poten- 
ze europee i greci hanno fatto ogni lor possa per 
rinfocolare l’insurrezione e per impedire al governo 
turco di domarla..... 

Sembra che molti emigranti, a Egina , si siano 
rivolti al ministro ottomano ad Atene per ottenere 
i mezzi di tornare a Candia. Le autorità turche 
fornirono a quell’uopo delle navi. Ma quando arri- 
varono a Egiua la popolazione Greca vietò agli uf- 
ficiali turchi di sbendere a terra e alle famiglie cre- 
tesi di imbarcarsi. Ne risult3 che il console turco 
fece appello invano al rispetto dovuto al diritto in- 
ternazionale e le navi dovettero ritirarsi » lasciando 
il popolo di Egina a celebrare quella che chiama- 
rono vittoria sulla bandiera ottomana. 

Il sultano molto a ragione non volle sottoporsi 
ad un insulto che nissuna nazione in Europa vor- 
rebbe sopportare e mandò un ultimatum al Governo 
greco. Quest'ultimo deve permettere alle famiglie cre- 
tesi residenti in Grecia di tornare in patria e deve 
promettere di rispettare i vari trattati fatti con le 
grandi potenze e obbedire agli obblighi imposti dal 
diritto internazionale. Questa domanda è così natu- 
rale che con qualunque altro paese, fuorchè la Gre- 
cia, otterrebbe naturalmente soddisfazione. Ma Ja 
Grecia è l’enfant gaté dell’Europa, e possiamo aspel- 
tarci che non darà ascolto alle ragioni come un fan- 
ciullaccio male avvezzo. Ma bisogna, però , che in- 
tenda che non può sfidare le leggi internazionali, nè 
presumere di esser protetta dalle potenze che stetter 
garanti della sua indipendenza. Fu data quella ga- 
ranzia a condizione che osserverebbe gli usi dei paesi 
civili, con le interne riforme cercherebbe di accre- 
scere le sue risorse e col mantenere le buone rela- 
zioni con le potenze si procaccerebbe il loro rispetto. 


Se non terrà questa politica ne subirà le con- 
seguenze. 


— 606-030 —_ 
Leggesi nella Debatte di Vienna : 


pervennero ‘col seguente 
commissario di Klausen- 


dn ‘seguito'‘a ‘notizie confidenziali dalla Rume- 
verranno fra breve di là in Tran- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all ‘officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, dinotareentroi gruppi, il nome e cogo.° del trasmittente. 


silvania, o forse vi sono già arrivati, allo scopo di 
arruolare soldati di nazionalità rumena, che servi- 
rono nell'i. r. armata, per passare nella Rumenia. 
Ella è quindi invitata ad invigilare su questi arruo- 
latori, e in caso che vengano colti, a procedere ver- 
so di loro a norma «li legge. Contemporaneamente 
voglia pure fare attenzione acciocchè i soldati con- 
gedati non si allontanino dai luoghi di soggiorno loro 
assegnati, e mi renda informato di quanto succede. 
Pechy. 

— La relazione della Commissione della Camera 
dei signori ivtorno al progetto governativo ed alla 
legge sullo stato eccezionale ed all'ordinanza a tale 
riguardo propone di approvare la legge quale venne 
ammessa dalla Camera dei deputati e si associa pure 
al deliberato di quest’ultima, con cui si prendono a 
notizia e si approvano le disposizioni eccezionali ap 
plicate mediante l'ordinanza del complessivo mini- 
stero in data 10 ottobre p. p. 

—_ 0444-48-00 — 

Si legge nella Corrispondenza di Berlino del 12: 

È noto che il gabinetto di Vienna, alcune set- 
timane or sono, aveva chiesto di farsi rappresentare 
nel seno della Commissione incaricata di liquidare 
l'antica proprietà federale immobiliare delle fortezze 
del Sud. La domanda non potè essere ammessa. 
Però il gabinetto di Vienna replicò in termini 
quasi di scusa, che non pensava per ora ad interve- 
nire nella liquidazione, e che quell'affare: an aveva 
per lui che un interesse di principi. Anche queste 
pretensioni di principi vennero respinte. Una campa- 
gna diplomatica dell’, Austria nello stesso senso a 
Carlsruhe terminò con uguale successo. 


— Vuolsi che il generale Roon, ministro della 
guerra a Berlino, abbia inviato parecchi uffiziali su- 
periori dello stato maggiore prussiano a Varsavia, i 
quali in compaguia di ufliziali dello stato maggiore 
russo dovranno studiare il terreno della frontiera 
polacco-austriaca. 

— tette —_ 
Scrivono dall’Aia, 12 dicembre, all’ Avenir Na- 
tional: A 

Pare che la regina d'Olanda abbia approfittato 
del suo soggiorno in Inghilterra, per assicurarsi l'ap- 
poggio del governo britannico nel caso in cui |” in- 
dipendenza olandese fosse minacciata dalla Prussia. 
Ho ragione di credere che la regina è stata assai 
soddisfatta delle disposizioni del governo inglese. 

0404-034000 

Il Zimes del Î4 ha i seguenti 
Madrid 12 sera: 

Ieri i membri del comitato repubblicano ebbero 
un colloquio col presidente del governo provviso- 
rio e gli presentarono Figueras e Castelar , chie- 
dendo nello stesso tempo che i repubblicani par- 
tecipino al governo del paese onde così metter fine 
all’insurrezione di Cadice. 

Il maresciallo Serrano e l’ ammiraglio Topete 
risposero che il governo era stato eletto dal suffra- 
gio universale e che si presenterebbe com'era costi- 
tuito alle Cortes. Essi dichiararono inoltre che non 
accetterebbero nessun comproimésso cogl’ insorti di 
Cadice, i quali dopo essersi sottoposti tranquillamen- 
te al governo precedente, presero Je armi contro 
tn governo che aveva loro conferiti tutti i diritti 


telegrammi da 


‘olvili e le libertà politiche. 


n iù 13 dicembre. 
Il generale lero de Roda indirizzò: il 
guidate’ proclama ‘agli abitanti di Cadice: = 


Una rivoluzioue eccitata e fomentata da nemici 
segreti ha inondato di sangue le vie della vostra 
bella città, ma non trovò eco nella penisola, ed io 
vengo a reprimerla colle forze poste a mia disposi- 
zione dal governo. Deponete le armi ed avrete salva 
la vita; io lo prometto in nome del governo alla cui 
clemenza vi potete affidare. Questa è l’unica condi- 
zione alla quale gl’insorli possono evitare di essere 
trattati con inflessibile rigore. 

Io vi accordo una dilazione sino a domani se- 
ra affinchè i vecchi, le donne i fanciulli ed i citta- 
dini pacifici possano lasciare la città. 

« Abitanti di Cadice ! 

« Non sarà mia colpa, se coi mezzi di attacco 
che un’ imperiosa necessità mi costringe di usare , 
Cadice dovrà passare giorni di lutto e di rovina. 
Deplorerò questo risultato nell'intimo del cuore, ma 
devo compiere il mio dovere. » , n 

Questo proclama fece molta impressione sugl'in- 
sorti i quali inviarono un delegato accompagnato dul 
console degli Stati Uniti, al generale Caballero , of- 
ferendo di depositare le armi negli edifizi da lui 
indicati. 

— Serivono da Madrid alla France che venne- 
ro scoperti in una casa di quella città 1,500 fucili. 
Inoltre furono sequestrate alla strada ferrata venti 
casse di fucili destinati a Jaen. Si parla pure del 
sequestro di una somma di 18,000 reali. 

— I giornali inglesi del 14 hanno per dispac- 
cio dall'Avana 12 che cinquanta piantatori creoli si 
sono uniti agl’insorti. Le notizie ufficiali recano che 
400 insorti fecero la loro sottomissione al governo. 

Ha avuto luogo un conflitto a Manzanillo , nel 
quale i ribelli furono sconfitti e perdettero 40 
uomini. 

——o-t04-#6-4-02-0_& 

Il Consiglio nazionale svizzero nella seduta 
dell'11 dicembre si occupò del bilancio militare della 
Confederazione. 

Ecco il sunto dei dibattimenti che pubblica in 
proposito la Gazzetta ticinese: 

Si delibera sulla parte del budget del 1869, che 
riguarda il dipartimento militare. 

Planta sino da ieri proponeva che per il mili- 
tare si assegnasse complessivamente una somma da 
non potersi superare, essendo impossibile deliberare 
con sufficiente cognizione sui dettagli, ed essendo 
necessario porre rimedio alla cronica malattia del 
continuo aumento di questo dudget. Comparando i 
budgets dal 4850 sino al 1869, trova nel primo un 
assegno di fr. 919 mila 122, che ora è accresciuto 
a fr. 2,719,600, quindi triplicato, quantunque l’or- 
ganizzazione sia sostanzialmente la stessa. In 18 an- 
ni le spese ordinarie militari furono di 34,570,842; 
quindi di 1,728,942 all'anno: coi 2,200,000, che 
egli propope di assegnare, si hanno ancora 500,000 
franchi più della media, e soltanto 94,346 meno 
dell’anno corrente. Continuando i suoi calcoli , vi 
comprende le spese di costruzioni militari, e dimo- 
stra che questo ramo assorbe 3 milioni all'anno. Si 
aggiungano le spese de’ Cantoni e dei comuni , la 
perdita di tempo, le tasse degli esentati , e se ne 
vedrà l’importanza. I disastri delle alluvioni del cor- 
rente anno non tanto aggravano il popolo quanto il 
sistema militare. La economia in siffatte spese si 
acquisterebbe anche stima presso le altre. nazioni. 
Crede possibile che questo budget sia ridotto a due 
milioni. 

La proposta di Planta è del tenore seguente: 

« Il Consiglio nazionale risolve: 

DEI 1. Per coprire tutte le spese ordinarie del- 
l’amaministrazione militare 6 ussegnato per l’anno 1869 
un. credito di fr. 2,200,000,, coll'espressa osserva- 
zione, che tutte le spese ordinarie pel militare de- 
vono essere con ciò completamente coperte, e non 
sono ‘compatibili altri crediti suppletori. 

« 2. Il Consiglio federale è invitato a provve- 
dere che le proposte del Budget del 1870 per il mi- 
litare non superino la somma totale di fr. 2,000,000, 
e per l'avvenire le nostre istituzioni militari si man- 
ves pei e di questa cifra », 

cons. federale ‘Welti, che oggi per n 
prende la'parola, risponile #, dl primo 


prendendo a dimostrare ché ‘n asb sot h 
Ai rilievi fatti ‘sull’ PA cegg 


Plapia e 


— 1190 — 


derazione germanica avremmo ad approntare 25, 
uomini, e per la loro organizzazione pagare 22 mi- 
DI, 

Ù "ora il nostro sistema militare, computate le 
spese federali e cantonali, costa 7 milioni, e si.hau- 
no 120,000 uomini, I giorni di servizio , di cui, si 
è tanto parlato , secondo |’ organizzazione, prussiana 
costerebbero 4 milioni, e secondo il nostro, non im- 
portano che 1/4 di milione. Fra le spese militari poi 
sono comprese le strade militari, che il sig. Planta, 
essendo Grigione, dovrebbe conoscere. Lo scorso an- 
no, l'orizzonte politico essendo oscuro, si tacciava 
il Consiglio federale di lentezza perchè pon tutte le 
armi erano pronte. Ora che l'orizzonte & rischiarato 
lo si accusa di prodigalità. Anche i confronti del 
signor Planta non sono esatti : nel 1850 sonosi spesi 
franchi 600,000 per l’instruzione di 6,400 uomini ; 
nel 1857 fr. 967,040 per quella di 15,469 uomini, 
ed inoltre sonosi risparmiati ai cantoni circa fr. 
200,000. Egli pure è amico dell'economia, e desi- 
dera che al danaro del popolo diasi miglior impiego 
che nei fucili a retrocarica e simili, ma verrà il 
tempo in cui i popoli non più si spingeranno al sui- 
cidio, questo tempo però non è ancor venuto, e sin- 
chè non giunga noi dobbiamo sollevare le nostre for- 
ze difensive e conservarle tali da esser pronte al bi- 
sogno. Nega che il nostro sistema militare  pecchi 
di lusso, come disse Planta. Le nostre reclute non 
hanno che sei settimane d’instruzione, non i due o 
tre anni come nelle armate stanziali: e le reclute e 
gli officiali in queste sei settimane sono sì aggravati 
di lavoro, che di più non si potrebbe esigere; nè 
i 45 centesimi di soldo , il pane ed il companalico 
che i nostri soldati ricevono , può dirsi lusso. Per 
alcuni il militare è una specie di baloceo, da cui si 
esimerebbero a contanti: ma no, è desso uno dei 
più necessari rami dell’ammiuistrazione federale, che 
esige la massima attenzione del popolo , certamente 
più dei più interessati ricorsi. 

Planta stesso, continua a dire il sigor Welti , 
nel suo discorso presidenziale del 1866 tenne ben 
diverso linguaggio, perchè allora erasi ancora sotto 
l'impressione dei cannoni di Kalisch e di Koniggratz. 
Allora parlava dei 200,000 militi federali, e delle rapi- 
de punte offensive. Per quanto sia necessaria l' econo- 
mia negli attuali tempi di crisi finanziaria, non de- 
vesi correre a risparmi che rendono poi necessarie 
maggiori spese, o conducono a subire danni irrepa- 
uu Tale è la proposta di Planta , ed egli la ri- 

uta. 

Planta replica sviluppando le sue opinioni e pro- 
curando di combattere quelle di Welti; ma la sua 
proposta ottiene soltanto 9 voti. 

Per ultimo si adotta il seguente postulato della 
Commissione : « La Commissione esprime il deside- 
rio, che si studi se non si possano introdurre im- 
portanti semplificazioni e risparmi in genere nel no- 
stro sistema militare. » 

——+404-4t000— 

I giornali francesi ricevettero per telegrafo da 
Atene, 30 novembre, la seguente cîrcolare : 

Il ministro della guerra alle autorità militari 

del regno. 

Noi abbiamo notato con dispacere nei rapporti 
delle autorità militari che, da qualche tempo, i casi 
di diserzione sono divenuti più numerosi nei vari 
si pi dell’ esercito, e principalmente pei reggimenti 

i linea. 

Crediamo che le istruzioni che abbiamo’ date 
precedentemente per prescrivere l'applicazione delle 
pene sulla diserzione sieno sufficienti per prevenifla. 

Venendo .a sapere, infatti, che in seguito ad 
una condanna per manganaa, essi sono colpiti da pro- 
cessi, anghe dopo il loro 45 anno, i disertori. com- 
prenderanno che' non possono sottrarsi alle conse- 
guenze della loro diserzione aol pentimento e. con 
un tardivo ritorno al loro corpo. 


droit Querrpatore, triepiino donde Meme, 9 deo: 

rL’ inviato ture chiede dal governo greco ch'esso 
punisca gli Egineti, i quali maltrattarono gli agenti 
turchi incaricati dell’‘imbarso dei candiotti, e impe- 
«idisca che Petropulaki parta alla volta di Candia con 
troppe. ausiliarie per gl’ insorgenti. 

il ministro degli affapi esteri comunicò oggi alla 
Camera, che la Turchia intende troneare le relazio- 
ni collé Grecia a motivo della generosa assistenza 
da essa data a Candia. Gl’ inviati delie potenze in- 
tervennero a Costanlinopoli per impedire ciò. Il go- 
gerno (soggiunse) agi in modo conseotaneo alla di- 
gnità e ai desideri della nazione ; i relativi docu- 
menti verranno presentati alla camera nella prossima 
settimana. ‘| 

— E in data del 12: 

Il governo greco rispose all'iatimazione turca 
nel senso che, come in passato, esso non appoggerà 
direttamente l' insurrezione di Candia, ma che non 
accetta alcun comando dalla Porta in riguardo alla 
propria politica. La risposta è concepita in lioguag- 
gio altero. 

— Si legge nella Corr. Ztalienno del 17: 

I giornali e le lettere particolari di Atene ci 
hanno recato notizie poco ressieuranti sulle disposi- 
zioni del governo ellenico. Nella giormata ci sono 
giunte notizie anche più gravi. 

L'Enosis inseguito dalla nave ammiraglia otto- 
mana e da un altro bastimento da guerra della ma- 
rina turca, avrebbe rifiutato di obbedire alle intima- 
zioni d'uso, e chiamato all’ ordine dagl' incrociatori 
imperiali, avrebbe aperto il fnoco contro i bastimenti 
che lo inseguivano. La nave ammiraglia sarebbe sta- 
ta colpita da una palla di cannone lanciata dall’Ena- 
sis. Questo bastimento avrebbe potuto però entrare 
a Sira, e le navi della squadra turca che sono an- 
corate davanti a quel porto reclamerebbero dalle au- 
torità greche il disarmo di quel bastimento e pre- 
tenderebbero che le autorità elleniche s'impegnassero 
ad impedirne la partenza. 

— La Corrispondenza del Nord-Est scrive : 

Il governo greco avrebbe tanto minor volontà 
di abbandonare la partita impegnata a Creta, in 
quanto che si proporrebbe di allargare il focolare 
dell’insurrezione , fomentando: nella prossima prima- 
vera un’ insurrezione nell’Epiro, nella Tessaglia ed 
in Macedonia, sperando d'avere per ausiliari i serbi 
ed i bulgari. 

— 4043010 

Il Tagestbost ha per telegrafo da Bukarest, 
14 dicembre : 

Bratiano dichiarò ieri nella camera che le armi 
prussiane sono giunte nella Rumenia con la consa- 
pevolezza di Napoleone : voler il conte Andrassy 
annettere la Rumenia, Non potersi tollerare ana pres- 
sione sui Rumeni della Transilvania. Aver |’ Unghe- 
ria 120,000 uomini, dover quindi armarsi anche la 
Rumenia. 

— Il Wanderer di Vienna reca che il Moote- 
negro ha ceduto per 100,000 fiorini alla Turchia i 
sui diritti su cinque tribù, i coi abitanti emigrano 
in Serbia per non sottostare al dominio della Porta. 
I montenegrini disapprovano questa cessione. 

— Il corpo che la Turchia concentra in Tes- 
soglia è di 40,000 uomini. 


nce 
Il corrispondente del Zimes da Filadelfia rias- 


Vi invitiamo dunque a. ‘conformarri'.a: questa || - 


istruzione; ed a’ delunoiare, ‘in: tammpa utile}: tutti i 
10asì di: diserzione che si. predurrando \nellu»oirosori» 


PRE SO A 


alla. parte, orientale, furono. masidate truppe a Mo. 
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rivoluzionaria parlano di un manifesto pubblicato || Germania; che anche i fogli austriaci espressero il 
dagli insorti il 25, nel quale dichiarano respingere || convincimento che, se la mediazione inglese dovesse 
con disprezzo ogni proposta di resa e di combattere || affidarsi a simile base, non mancherebbe di provoca- 
per l'indipendenza e non per la riforma. Il manife- || re serie e minacciose complicazioni ; che gli stessi 
sto soggiunge : « Noi siamo per portare un colpo | diari francesi finalmente credettero opportuno melte- 
che avrà un'eco sul continente. » re in dubbio le informazioni del Débats. Ma ciono- 

Alire notizie rivoluzionarie narrano di una bat- || nostante quest’ ultimo, ben lungi dal lasciar cadere 
| taglia con Quiroz nella quale quest'ultimo venne re- || quest’ argomento e mostrarsi sopraffatto dalle troppe 
| «spinto fino a Santiago di Cuba, perdendo metà delle || denegazioui, vi torna sopra con parole ancor più as- 
| 


za da Guba' nell'Evening: Post di Nuova York, che 
analizza i telegrammi del governo di Cuba; ma che 
èiseriita dal punto' di vista degli insorti e deve es- 
sere accettata con riserva..Al principio della rivolu- 
zione di Cuba i giornali ufficiali avevano detto che 
si trauava soltanto di un temerario tentativo di 130 
uomini; ma quei 130 diventarono presto 500 e la 
ribellione oresceva. Poi i giornali di Avana avevano 
riferito, che l'insurrezione era finita, perchè il terri- 
torio da cui aveva avuto origine doveva essere oc- 
cupato dalle truppe spagnuole; e che la rivoluzione 
era ferita nel suo cuore a Bayamo , che n'era il 
quartier generale, contro cui convergevano quattro 
colonne sotto i colonnelli Lovo, Campillo, Ruiroz e 
Machiu, Il governo rivoluzionario era stato costituito 
a Bayamo al principio di ottobre, e vi rimane anco- 
ra. Del colonnello Lovo non si seppe più nulla. Gli 
insorti dicono che fu sconfitto. Il colonnello Campil- 
lo, al dire del governo, aveva lasciato Manzanillo e 
vi era ritornato, più volte. Pare dunque vero quello | 
che si crede, che egli cioè sia stato sconfitto ogni 
volta che tentò uscire dai suoi quartieri, e non ab- 
bia osato più muoversi. Il colonnello Machiu, scon- 
fitto, soppravive con pochi de’ suoi. Fu pubblicato 
officialmente, che Quiroz, il quale in uno scontro a 
corpo a corpo, durato, secondo la sua stessa rela- 
zione, un’ora e tre quarti, perdè un sol uomo, dovè 
ritirarsi a Santiago di Cuba, da cui era partito avan- 
zandosi fino a 60 miglia nell'interno. Si sa, dagli ul- 
titi telegrammi, che gli insorti sono a sei miglia da 
Santiago di Cuba assediata virtualmente, e che le fu- 
rono dati quattro giorni per la resa. 

Se la rivoluzione non è vittoriosa, come spie- 
gare i movimenti singolari di Valmaseda, il genera- | 
le in capo delle truppe spagnuole in campo? Questo 
ufficiale aveva dichiarato che avrebbe agito con ener- 
gia, appena spirati gli otto giorni concessi agli in- 
sorti per arrendersi. Cespedes, il capo degli insorti, 
aveva risposto che poteva considerare gli otto gior- 
ni come già scaduti, e dovesse prepararsi alle dife- 
se, però che egli intendeva muoversi addirittura ad | 
assaltarlo. Valmaseda allora aveva abbandonato Man 
zauillo, € si era recato a Vertientes, sotto pretesto 
di marciare su Bayamo per Puerta Principe. Ora 
Manzanillo dista sole 220 miglia da Bayamo , dove 
Puerta Principe ne dista 242 miglia. L’ esser egli 
poi sbarcato al porto di Vertientes, invece di quello 
di Santa Cruz, che è il vero porto di Puerta Prin- || 
cipey e meno lontano, dà colore alla voce, che San- || 
ta Cruz sià in mano dei rivoluzionari. 

Lersundi dice che Puerta Principe è fedele ,0 
pure ne ha trasportato la capitale del dipartimento || 
a Nueyitas; e in questa ciltà più vicina ad Avaa 
sono ora.i giudici « dell’Audencia » di Puerta Prin- 
cipe. Ciò fa credere a quello che pretendono i rivo- 
Juzionari, che cioè Puerta Principe sia stata presa 
da foro. 

Mentre il governo dice che il moto è ristretto 


sue truppe; e dicono che Lersundi manca di da- || solute ed affermative e trae dalle molte smentite una 
naro. occasione per confermare tutti i fatti di cui aveva 
Giorni fa, continua la corrispondenza, abbiamo || dato pel primo l'annuncio. Esso ripete pertanto che 
ricevuto un pronunciamento rivoluzionario con la || la mediazione inglese esiste ; che essa non si ritrae 
data del 14 novembre, ove si dice che la continua || affatto dinanzi all'accoglienza avuta dalla stampa of- 
adesione di Lersundi ad Isabella aveva provocato la | ficiosa di Berlino; e che per conseguenza, invece di 
ribellione, la quale in realtà tendeva a torgli di ma- || essere alla fine, come da più parti si pretese, non 
no l'isola per attuare le riforme compiute in Ispagna. || si sta, nella suddetta quistione dell'intervento diple- 
Il pubblico americano, conchiude. il corrispon- || matico, che appena al principio. 
dente, tien d'occhio con interesse lo sviluppo delle || Frattanto, rilevasi da parecchi giornali che, il 
cose a Cuba. conflitto sorto fra la Grecia e la Turchia ha messo in 
— Si ha da Nuova York, 2 dicembre : qualche luce l'indole dei rapporti che corrono fra i due 
Il generale Grant nel suo annuo rapporto che || gabinetti di Vienna e di Berlino. Codesti rapporti 
| trasmette quelli dei comandanti di distretti di dipar- || (dicesi) sono tutt'altro che amichevoli, se si -giudichi 
| timento, appoggia la raccomandazione del generale || da quella specie di polemica che la stampa officiale ed 
Sherman, cioè che la gestione degli affari esteri sia ; Officiosa dei due governi va combattendo. Un dispac- 
| affidata al dipartimento della guerra. Il generale Grant || cio di Berlino uveva detto, come si rammenta, che 
| reputa inopportuna la ulteriore diminuzione dell'eser- | la Francia e l’ Inghilterra avevano reclamato contro 
| cito in presenza delle difficoltà che sorgono con gli Y la politica del signor di Beust in Oriente; e la Gaz- 
indiani, e per la necessità che i soldati guarniscano || sesta di Vienna affrettossi a smentire come una ma 
|| gli Stati del Sud: levola menzogna tale asserzione, alla quale per veri- 
| Giovedì prese fuoco l'interno del forte Lafaiette 
|| nel porto di Nuova York. 


tà ben poca fede si poteva prestare da chi segue con 
qualche attenzione lo svolgersi degli avvenimenti in 
Oriente. Domani forse giungerà da Vienna un altro 
telegramma, nel quale si presenterà la Prussia come 
| fautrice di torbidi in Oriente, o per escludere ogni 
probabilità di successo alla minacciata mediazione in- 
glese 0 per stornare lo sguardo della diplomazia dal 
centro dell'Europa; e subito verranno in mezzo gli or- 
gani di Berlino, affermando che la Prussia a null’al- 
tro aspira che alla tranquillità in Levaute e alla pa- 
ce per tutto il mondo. Infine non mancherà chi at- 
cusi il governo di P:etroburgo, e per qualche tempo 
si assisterà ad una gara con cui le potenze si riman- 
deranno a vicenda la responsabilità di ud serio mo- 
mento nel quale la pace è comparsa grandemente mi- 
nacciata. A tali insinuazioni del giornalismo si ag- 
giunge ora un importautissimo articolo che il. Pe- 
sti Naplo è tratto a scrivere in occasione della 
ricordata polemica austro-prussiana. Ne occorse po- 
chi giorni addietro di accennare agli articoli pieni: di 
benevola cortesia per la nazione ungherese che gli 
organi officiosi di Berlino andavano quotidianamente 
pubblicando. L'articolo suaccennato del Pesti Naplo 
può considerarsi come una risposta a quanto iîn essi 
era detto. Il diario di Praga dice chiaramente che 
l’Ungheria considera i confini del trattato di Pra- 
ga come definitivi, eche, ove la guerra dovesse scop- 
piare per una violazione d’essi da parte della Prus- 
sia, l’ Ungheria vi si opporrà. Queste dichiarazioni, 
che si possono ritenere come l'intima espressione del 
sentimento sia del signor di Beust, sia del governo 
uagherese, acquistano un valore assai più importan- 
te se si confrontino con quelle che il governo fran- 
cese ha sempre fatte e che nella loro sostanza non 
differiscono punto da quelle del giornale ungherese. 

L'affare della via ferrata del Lussemburgo e la 
soluzione imprevista che gli è stata data , in quella 
parte che lo concerne, dal governo granducale, pre- 


occupa le sfere politiche, nè è tenuto improbabile che 
della gravissima quistione pendente sarà ottenuto me- |{ tale quistione provochi, come accadde otto mesi ad- 
| diante, l'opera della diplomazia o mediante la guerra, || dietro, uno scambio di spiegazioni diplomatiche ‘ ed 
Per ora le opinioni dei pubblicisti sono molto disp una viva disputa dalle due parti del Reno. L'impres- 
Fate in proposito, e si bilanciano quasi. fra gli orga 
della. stampu. quelli che confidano. piuttosto nella pri- | 


sione prodotta a Berlino è, a quanto annunciasi, as- 
; onfid sai poco soddisfacente ; in seguito alle osservazioni 
ma e quelli che, tengono inevitabile Ja seconda delle 4 fi 
dette soluzioni. 


trasmesse durante le prime difficoltà , Speravasi in 
A e quella capitale che le autorità lussemburghesi avreb- 
is.‘ » A togliera, ua. appoggio a coloro i quali propui || bero definitivamiente respiuto il progetto di. cessione. 
-navano:; e oredevauo' -probiadile: lo sviluppo di una |{ L'importanza che gli vomini di Stato 
mediazione. parve.avesse. influito, la:poco 
favorevole accoglienza che nella We drone 


neltono a questa linea ferrata risulta da pers ola 
| [-3tampa srovarono Je rivelazioni. cl..Dabawe intorno al onerazioni slflgiche contro 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 


Il governo greco non ha ancora risposto alle || 
domande della Turchia , che si riferiscono alla qui- | 
stione di Candia, e quantunque le allarmanti notizie 
di ieri non sieno tutte confermate , ciononostante è |l 
fuori di dubbio che le relazioni fra i due governi 
son» rotte e che la Grecia e la Porta trovausi in 
|| stato d'aperta ostilità. Anche l’avrenuto Mutamento 
ministeriale in Francia credesi debbafesercitare qualche 
influenza sulle cose del Levante; ma a questo proposito 
non si hanno fivora che mere supposizioni e d’altro 
canto parecchi fogli osservano non essere l'Oriente che 
un piccolo episodio nella grave e complessa situazione 
generale, mentre la vera quistione è sul Reno. Gli av- 
| venimenti che colà vanno svolgendosi e gli incidenti 
politici cui i medesimi debbono senza fallo dar luo- || 
80; sono l’unico fatto realmente serio e fecondo di 
gravi conseguenze di cui l’ opinione pubblica debba || 
preoccuparsi; nè mancano quasi ogni giorno nuovi | 
|| sintomi che giustificano le apprensioni. Così, per e- 
sempio, è fatto notare quest’ oggi che, se si rivolga || 
l’ attenzione alla Germania del Sud, si ravvisa mapi- 
festa, specialmente nella Baviera e nel Wurtemberg, 
una reazione contro la Prussia, in conseguenza della || 
quale questa potenza sarà ben presto nella necessità | 
di spingersi innanzi o d’ indietreggiare, secondo che 
Appunto tenta ottenere, a quanto sembra, la politica | 
combinata dell’ Austria e della Francia. A seconda 
che gli avvenimenti progrediscono, si vede sviluppar- 
si ognora più siffatta politica, il cui movente ed il || 
‘cui scopo però non potranno intieramente essere com- 
Pfesì ‘€ giustificati che col successo finale s quando || 
cioè si vedrà, non oltre l'anno che sta per compier- 
si, secondochè presagisconà i: fogli, .se lo sviluppo 


Fon; e si annunciano atti insurrezionali a Candela» 
tia, Vuelta Alcajo e altri luoghi nella parte occi- || 
dentale dell’isola, la. cui. ferrovia è custodita da guar- 
die di polizia. Gli indigeni di Cuba non furono ac- 
bettali tra i volontari del governo come gli spagnuo» 
li-meskdonti ad Avane,- è persino & questi Ultimi: fu 
negato il permesso di scegliersi gli uffiziali. Gli ar- 
resti continnavano ad Avana, Matansas e aljrove. 

Il corr dadedte del Times aggiunge che, se 
condo gli ùftimi ‘telegrammi, il Governo di 
fatto sbarcare 
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Janti oratori della Camera dei comuni, come Glad- 
peg Bright e Lowe, così può nutgir,la speranza 
Y [ECT CARA pi dall’avve- 
if fee alri ‘cui farà uso senza dub- 
bio il signor Disraeli. Il signor Gladstone avrà in- 
tanto probabilmente più di due mesi di quiete, nei 
quali attendere allo studio riposato della quistione sul-- 
la Chiesa d'Irlanda, per evitare le difficoltà che il 
suo progetto può trovare nell’ applicazione pratica. 
L'attuale sessione non sarebbe infatti destinata che 
alfg9rifipaadata ‘db pd, fadàtre i nuovi ministri 
dé; DagripsoseRtatst ai doro». elettori. Costituito il 
Padano ngi fine del mese che corre, la regina 
farà, a -qina breve allocuzione, 
affina rà 1 ARolivicche” la determinarono ad 
actbltate f'anhistiohe' del precedente ministero e 
a «Gladstone gi formarne uno 
nunoil A soltthth0 56" Abbtbidi! 11 Partamento 
debba essere convocato per la spedizione degli affari, 


e allora la regina KON UUGc crei discorso. 
si a il sg Li. del. signor 
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“i RE@ROTIMI PPS) divi degli id | 


ai peo Lu ia vi uya, rivi aeita- 
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timo telegramma annunzia che i rappresentanti dei’ 
due paesi riceveltero i passaporti, goa Pag 

î rativi per la partenza. Per quanto’ deploré 

" questa rottura, è da sperarsi che l’azione comune e 


la conformità; dela véduté delle'i famefie firmatarie 
del trattato del 1856} potranno attenuare e circo- 


menti ministeriali d'oggi significano all’interno unità 


di direzione, all’estero una nuova ca/pu 
i direzione, all’estero u dh a/pagi DR : 


resse di 


te le sue forze, se questa vorrà stabilire colla; Gan: 
federazione del Nord il legame nazionale . previsto 


dalla pace di Praga. 
Coperaghen'17.—' La Berlingshe Tidende smen- 


tisce la notizia che il re e il principe di Galles ab- 

rhiabonicleguafato -ad- Atene--consigliendo- di cedere 
all’ultimatum della Turchia. 

| ) | Qfadrid ‘174 Lp Alea Gazzetta di Madrid reca 


mo ehe anvunzia una banda 
cal Lodi pira odg i 


Mfranda presentossi al villag- 
gio “HIS Bosi Stdrblando" | Viveri. Due individui del- 


- [|rla banda fupopopaprestatt ; altri sci posti in fuga. 


'adrid 13, Ti Assicurasi che una cospirazio- 
Î né catlistà “venne! Sedpérta nella Navarra. Furono 
fatt‘ alondi fugesti, 

Costantinopoli 47. — Corre voce che l’ Enosis 
abbia. fatto fuoco sulla fregata che avea, a bordo 
Hobbart pascià,la quale inseguillo fino nel porto di Sira 
chiedendone la.resa come corsato;'ed avendo ‘ricevuto 
un rifiuto abbialo colato a fondo net ;pgeto.;: 

Costantinopoli 17 olliciale.. — La «Turchia è è fer- 
mameute decisa a non desistere'dai sugî reclami e ad 
‘eseguire le sue minaccie. Ieri Quattré'fregate furono 
spedite nell’Arcipelago. tl) 

Costantinopoli 18. —. Non coufgrmasi ancora 

che l’Enosis sia colato a’ foudo. 
1 Costantinopoli '18.—Assicurasi che dietro istanze 
del Comandante francese Forbin , Hobbart pascià 
decise di attendere istruzioni da Costantinopoli avanti 
di usare misure coèreitive contro 1” "Eniosis. 

Corfù 16. — Corre voce he il ministero ab- 


scriverne le conseguepze.r ; (34 D f 
A Parigî 18. }— Pay Patrie te. | Ch i 


| 


glo) : 


[(] feci ba ni 
paoli, ul sin Re 


Garibaldi a>prendere parte alla guerra. 

1 giornali spingono il governo ad invadere l'E- 
piro tostochè sia compiuta la rottura dei rapporti 
diplomatici. 

La guarnigione di Corfù e di S. Maura nonchè 
la milizia ebbero ordine di tenersi pronte. 
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BANCA DELLO STATO PONTIFÎCIO: 


AVVISO 


La Banca dello Stato Pontificio previa saperio- 
re autorizzazione fa noto, che comiuciando.. da-oggi 
a tutto Febbraio 1869 darà Juogo negli Uffici ‘lel 
sua Cassa al ritiro della circolazione dei. biglietti di 
scudi Cento e Cinquanta, eseguendone il cambio con 
valori correnti a Lire, scorso il qual termine cey- 
seranno dall'avere corso e valore.* 

Nei capiluoghi delle provincia il detto cambio 
verrà fatto dagli Ammivisiratori. Camerali, 

. Roma li 17 decembre 1868. - 
Il Gevergatore 
Conte Filippo - 4 bonelli a 


Opere di Scienze, {ettere, egl Atti peri uali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Le DI si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. + 

Un quadro rappresentante la Santità di Nostro 
Signore Papa Pio IX seduto innanzi.ad un tavolino 
nell'atto di leggere uno scritto, di cui ne .Ba otte 
nuto la dichiarazione di proprietà il sig. Leopoldo 
Costantini pittore. 


Nella Libreria di Gio. Gallerini piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1869 


non che un gran numero d’ Almanacchi francesi : 
più un assortimento molto svariato di libri tanto 
italiani che francesi in belle ed eleganti legature 
pei regali del Natale e del capo d'anno, per ogni 
classe di persone , ed a preazi discreti. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA N. 290 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE | 


seconda di quanto fu disposto nella Nostra Notificazione dei 7 corrente, ebbe luogo nel giorno di j 
{A second ai Certificati Hola emissione dei 28 Gennaro 1863 sortiti nelle Estrazioni Tgr dtd 
esibiti per il rimborso nel cadente anno 1868. r : 

Fu eziandio effettuata la estrazione dei Certificati della suddetta emissione 28 gennaro 1868, dei 
quali sarà effettuato il rimborso alla pari ossia in scudi cento romani corrispondenti a Lire Pontificie cin- 
quecento trentasette e Cent. 50 per ognuno, ed i Numeri estratti, come il tutto ‘risulta. dal relativo. I 
cesso verbale, rogato da Paolo Gentili Se postolica, 
sono i qui appresso descritti. 


Sabato 19 Decembre 1968 
i 


2024 8714 2910/11071/12214]13429/14617 
2964 9 8725 9917/11080/12221/13459/14672 
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3192 8918/10158! 13654/14851 
3203 } 897510170/11278/12404/t3670/14929 
3222 è ‘ 8977/10187/11287/12412/13676/14957 
32231 899310233/11288/12425/13678/14964 
3254 : 9037/10241/11348/12443/13778/14985 
3401 2064/102431135242455/13804/15014/16211 17804 
3405 9 9098/10245/11353/12472 1625511 7866 
3417 910810294/11403]1254 211387 15104/16275/17932 

! 9161/10319/11422/12566|1389 15120 
9168/10323/11487/12570/13910/1515 
9198/10359/11464/12599/13929/15163 
9249/10392/1 1486/12644/1394615183 
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9267/10410/11498/12734 
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9276/10445/11522/12778/14091|15291 : 
9281/10463/11541/12780/14115/15297/16584/1836 
3268/10468/11574/12847/14116/1 5395/16616/1838 
9344/10505/11632/12848/14130/15415/16710/18519 
9358/1050. 11681/12865/14226/15416/16711/18587 
940710509/11782/12875/14310|15439/16729/18615 
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A. maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sono riportati per ordine di progressione 
numerica, e non di estrazione quale nel processo verbale, si legge. i 

Nella Cassa della Depositeria generale, e su quella delle Provincie a piacere dei possessori si aprirà 
nel giorno cinque Gennaro prossimo anno 1869 il pagamento del capitale alla pari, ossia scudi ro- 
mgnî Cento corrispondenti a Lire Pontificio cingue ‘cento trentasette e cent. 50 per ognuno dei 


vati Certificati estratti. 
Dal Ministero delle Pinanze li 16. Decembre 1868. 


IL TESORIRRE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 


GIUSEPPE FERRARI 


assocì taste e 
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ika Santità" pi Nostro Signore Para Pio IX 
ha fenuto «questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lico; ! Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
ha proposto ‘le' seguenti Chiese : 

(Chiesa: Metropolitana di Fogaras ed Alba 
Giuia, di. Rito Greco, nella Transilvania, per 
Morisignor Giovanni Vanesa, traslato dalla Sede 
Catfeliràle' di ‘ Armenopoli o Szamos Ujavar. 

Chiesa: Metropolitana di Mechoacan, nel 
Meîsico » per Monsignor Ignazio Arciga, tra- 
sla i dalla ‘Chiesa Vescovile di Legione în 
partibò) LL 

Peo g0 Arcivescovile di Corinto, nelle par- 
ti degl" i eli, per Monsignor Giuseppe An- 
gelisi,’ Saberdote Patrizio di Ascoli nel Pice- 
no, Prélato' Domestico di Sua Santità”, Vice- 
gerente : del. Vicariato di Roma, Canonico della 
Patriarcale Basilica Vaticana, Consultore del- 
le (Sagre Congregazioni della S. Romana ed 
Universale Inquisizione , de Vescovi e Rego- 
lari,' e della Immunità Ecclesiastica, Esami- 
natore de’ Vescovi, del Clero Romano e Vati- 
cano, non che Dottore in filosofia, sagra teo- 
logia, ed in ambe le leggi. 

° Chiesa Cattedrale di Veroli, negli Stati 
Pontifici, .per Monsignor Giovanni Battista Ma- 
nesehi, Sacerdote di Foligno, e Canonico in 
quella Cattedrale, già Vicario generale di quel- 
la diocesi e Rettore del pubblico Ginnasio 
nélla‘ stessa città, Cameriere d'onore di Sua 
Sinrir4"!, | già Vicario Capitolare ed attual- 
nikiità :Nicario Generale della diocesi di Si- 
nigallia, € Dottore in sagra teologia, e nell’una 
e Vatira” legge. i 

‘Clesa Cattedrale ‘di Serena, nel Chilì, 

I ROD. Giuseppe , Emmanuele Orrego, Sa- 
gue rdote ‘afcidiocesano! di: s; Giacomo del Chilì, 
Decano per la facoltà. teologica nella Univer- 

sità del Chili, Dignità di Tesoriere in quella 

letropolitana, Esaminatore pro-sinodale della 
Stessa Arcidiocesi, Vicario Capitolare della va- 
cante Sede di Serena, e Licenziato in’. sagra 
Teologia. - sa 

Chiesa Vescovile di Calidonia, nelle par- 
ti degl’ infedeli, per Monsignor Luca Petro- 


vic, Sacerdote diocesano di Segna e Modrus- | 


sa, Cameriere segreto sopranumerario di Sua 
Samira’ Rettore e Professore di Teologia ne) 

jòî ‘arcidiocesano di Zagabria, Canoni- 
co in. quella. Metropolitana , Dottorè; in,..sagra 
Teologia, deputato Ausiliare dell” Eno e Rîmo 
signor Cardinale Haulich, Arcivescovo di Za- 
gabria. 

Chiesa Vescovile di Antipatro, nelle parti 
degl’ infedeli, pel. R. :D. Gaspare - Willi, già 
Baldassare Antonio, Sacerdote diocesano di 
Coira, Professo dell’ Ordine. di s. Benedetto , 
Parroco di Einsiedeln, Tse dellé ‘scuole 
turali, deputato ‘Ausiliare. di. Mons 4 o: 
cola Francesco Fiorentini, Vescovo di 


Dipoi il. Sanzo 
seguenti, gesti fatte. per. organo della ;-sacta 
Jon di Propaganda Fide ‘dall'ultimo 
all’ .; Coneistoro : 
Apar E Agi di. «Anazarba, nelle 
pork, ;: per; Mousignor Carlo Eyre, | 


“di Sca Surrera"; Canonico 
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‘apre ha manifestato: le 
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della Cattedrate di Hexintfn ‘ingirilterra,  de- 
putato Visitatore Apostolico di Glasgow nella 
Scozia. 

Chiesa Vescovile di Birta, nelle parti de- 
gl' infedeli, per Monsignor Adolfo Pinsonneault, 
già Vescovo dimissionario della Sede Gatte: 
drale di Sandwich. 

Chiesa Vescovile di Nicopoli, nelle parti 
degl' infedeli, pel R. D. Giovanni Mae-Donald, 
deputato Coadiutore di Monsignor , Giacomo 
Francesco Kyle, Vescovo di Germanicia in 
partibus, qual Vicario Apostolico del Distretto 
Settentrionale di Scozia. 

Quindi Sua Santità’ ha parlato sui gra - 
vissimi avvenimenti della Spagna, deplorando 
i molti danni ivi sofferti dalla Chiesa, e spe- 
cialmente il pericolo a cui vi si:trova esposta 
l’unità della fede, che ha formato sempre la 
più bella gloria di quella cattolica nazione. 

Finalmente si è fatta a Sua BEAriTUDINE 
l’ Istanza del Sagro Pallio per le Chiese Metro- 
politane di Fogaras ed Alba Giulia, e di Me- 
choacan. 

ANT 

Nel giorno 19, Sabato dei Quattro Tempi, 
nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense, fu te- 
nuta Ordinazione Generale da Sua Eifinza Ria il 
sigoor Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITA'' DI 
Nosrro Signore, nella quale furono promossi : 

Alla Tonsura 8 — agli Ordini Minori 23 — 
al Suddiaconato 21 — al Diaconato 14 — al Pre- 
sbiterato 24. 

ALERT 


NOTIZIE DIVERSE 


della guerra devono essere ; tenute ;conferenze; pej di-, 
versi reggimenti dell'esercito frapegse, A tal fine è 
già stato mandato a tati i colonnelli il progratfma 
che contichè le materie sora Versarsi questo. 
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tare, agli ospedali ed alle ambulanze dell'esercito’; 
come, pure al servizio medico in campagna. 
(ILE'Echo de-l’Oise riferisceiche..sabato, scorso 
l’imperatore ha passato in rivista nel gran parco le 
(Qompaggie dei pompieri e l'artiglieria della guardia 
nazionale di, Compiègne unitamente alle truppe della 
tg di questa città. 
dice Che la Partenzà della ‘vditte’da Compiè- 
gne sia fissata per giovedì. 


_osstaennittànol] dI 

Si ha da Londra in data del 16 corrente : 

Ieri il Parlamento si radunò per le formalità 
d’uso, non poteadosi il nuovo ministero presentare 
alla Camera dei comuni prima della sua rielezione. 
La Loemivitordi vd» foi aggiornata | al 29 dicem- 
dre i; lAdefebbraio. Vi Îu però una 


Dattanizee* 1h : ‘tra le varie inter 
palle anauealate da vari membri vi fu la se- 
| guente.:: 
| Sig. Locke King: « Annunzio«esser mia inten- 


| || zione! dirdomandare» alla. Camera'‘il permesso di pre- 


sentare un‘ progetto ‘di legge ‘per’ assimilare: la legge 
- Pelativa: alle: successioni ‘nei. beni reali a quella re- 
‘lativa gi beni personali ». 
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Anuunzia la Patrie che per ‘ordine del mipistro- 
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icco dla 
contro il suo paese od il suo trono. Due anni or so- 
no, la inutilità e l’inefficacia di simili stipulazioni è 
stata dimostrata dalla tragica fine del principe au- 
striaco, che accettò il trono imperiale del Messico 
sotto il protettorato della prima potenza militare del 
mondo. La Grecia è in una posizione diversa dal 
Messico, ma i principi del protettorato di entrambi 
quei paesi sono praticamente gli stessi. Questi prin- 
cipiî sono radicalmente ingiusti ed in opposizione 
coll’unica buona regola'di governo che impone agli 
Stati stessi gli obblighi ed i doveri che incombono 
loro dall’indipendenza, e che vuole siano mantenute 
relazioni i con gli Stati vicivi. 


Ora, è impossibile di evitare la conclusione che, 
se la Grecia, al pari di altri Stati, fosse stata co- 
stretta a non far calcolo che su di se stessa, l'Eu- 
ropa ora non udrebbe parlare di questo conflitto fra 
i governi turco ed ellenico, ed il sultano già da gran 
tempo avrebbe potuto pacificare i suoi sudditi di 
Creta. Le cose essendo in questi termini, sorge il 
dubbio se si debba mantenere il protettorato come 
esiste attualmente. L'unico motivo che ispirò tale 
protettorato fu il desiderio di offrire alla Grecia , 
assicurandola contro ogni molestia, 1’ opportunità di 
occupare una posizione rispettabile fra gli Stati d'Eu- 
ropa. Sinora però, anche i suoi ammiratori più en- 
tusiastici devono ammettere che essa non fece nulla 
per giustificare le speranze che si concepivano, 1 
suoi affari interni furono enormemente trascurati ; 
essa non fece alcun tentativo per ispirare fiducia 
sulle piazze commerciali europee ovvero per guada- 
gnare il rispetto e l'ammirazione di altri Stati. Essa 
credeva forse che la sua vera missione consistesse 
nello scacciare il turco fuori dall'Europa, ed a so- 
stituire la eroce alla mezzaluna sulla cupola di s. So- 
fia. Spetta ora alle potenze protettrici farle compren- 
dere che questa non è le sua missione. Se questo 
protettorato dev'essere mantenuto deve almeno avere 
uu carattere condizionale, non assoluto. La condi- 
zione alla quale sia accordato dev'essere che la Gre- 
cia si astenga assolutamente dall’ingerirsi negli affari 
di altri Stati. 

L'Inghilterra e la Francia hanno uguale, se 
non maggiore interesse, a mantenere intatta l' indi- 
pendenza della Turchia, e se la Grecia vorrà ser- 
bare la sua autonomia, essa dovrà dimostrare pei 
diritti dei suoi vicini quel rispetto che è imposto 
dai principi fondamentali della legge internazionale. 

——r104-M84-01-0— 

Togliamo dai fogli di Vienna del 15 corr.: 

Sua Maestà l’imperatore e re si degnò ricevere 
il 14 corr. in udienza la deputazione inviata dalla 
rappresentanza civica di Pest. Il capo della deputa- 
zione, borgomastro superiore Gamperl,|tenne una al- 
locuzione a cui Sua Maestà Imperiale e Reale Apo- 
stolica si deguò rispondere quanto segue: 

< Mi riesce di piacere, che la popolazione della 
città di Pest abbia compreso rettamente l'intento 
della nuova legge sull’armamento, ed io spero fidu- 
ciosamente che dimostrerete anche col fatto la vostra 
patriottica prontezza al sagrifizio col zelante appog- 
gio delle mie paterne intenzioni. 

« Portate i miei sinceri ringraziamenti ai vo- 
stri committenti per i loro cordiali auguri ». 

—L'Abendpost comincia la sua rassegna politica 
del giorno colle seguenti parole: 

Finora ci siamo astenuti dal prender atto del 
linguaggio ostile e odioso, a cui si abbandona ora 
di nuovo la stampa prussiana contro l’Austria, giac- 
chè i giornalisti austriaci ci dispensavano da questa 
fatica. Ultimamente però abbiamo trovato in alcuni 
fogli, de’ quali si può ritenere in modo positivo che 
stanno in prossime relazioni col governo prussiano, co- 
me p. e. la Nordd. AU. Zeit., certe indicazioni, che 
essendo totalmente contrarie alla verità non possiamo 
passare sotto silenzio. Fra queste è da annoverarsi la 
notizia presentemente telegrafata da Parigi a Berlino, e 
rispedita recentissimamente per telegrafo, a quanto 
udiamo, da Berlino a Parigi, che le potenze occidentali 
abbiano fatto rimostranze al gabinetto austriaco sulla 
concitazione, con cui esso tratta gli affari d'Oriente. 
Questa maligna menzogna non ha per base pur sem- 
plicemente l'ombra d'un equivoco possibile, giacchè 
non fu fatto uè da Parigi, nè da Londra un passo 
qualsiasi, che potesse dar luogo a tale interpreta 
zione. Ad illustrare in. modo piccante questa pole- 
mica, alla quale, del resto, prende vivissima parte 
auche la Kreuzzeilung, basterà accennare soltanto un 
ragionamento della Corresp. de Berlin, la quale tro- 
va logico dedurre dalla cireostauza che il marchese 
di Moustier invitò il gonte Beust a cooperare all'ap 
pianamento del conflitio greco-turco.,....che il conte 
Beust sia un perturbatore della pace ! 

Dobbiamo pure smentir qui una notizia della 
France di ieri, secondo gui il conte Beust si sarebs 
be adoperato non senza buon successo presso la R, 
Corte sassone, a fin d'ottenere la piena ‘ neutralità 
della Sassonia, rimpetto all'Austria, per il caso d'una 


guerra. Non può. essere che effetto. d'un caso se. un | 
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giornale così riputato come la France si presta alla 
diffusione d'una notizie, che si appalesa già al primo 
sguardo come wn'assurdità, 

—e-406-®1-00-0-— 

Nella Gazzetta della Croce si legge il seguente 
articolo, confutato in parte dalla Gazzetta Officiale 
di Vienna coll’articolo superiormente pubblicato: 

È noto che l'attuale conflitto in Oriente fu su- 
scilato da un repentino e subitaneo cambiamento av- 
venuto nel covtegno della Turchia verso la Grecia. 
Durante quasi due anni la Porta Ottomana aveva 0s- 
servato con una impassibilità quasi ompleta la parte 
presa dalla Grecia all'insurrezione candiota, in vio- 
lazione dei trattati. 

Vedendola oggi prorompere nella maniera più 
inaspettata e col massimo vigore contro il governo di 
detto paese, si è tentati a vedere in questo cangia- 
mento repentino qualche cosa di più dell' effetto di 
una risoluzione spontanea. 

Tutti gl’indizi tendono a dimostrare che qui si 
sono fatte sentire influenze straniere. 

Ma donde viene questo impulso straniero, e do- 
ve ha trovato la Porta il voluto punto d'appoggio 
prima di slanciarsi con tanto impeto? 

È fuor di dubbio che la Russia non intrapren- 
derà di eccitare la Turchia contro la Grecia. L'In- 
ghilterra e la Francia, per parte loro , nelle circo- 
stanze presenti hanno tanto poco interesse quanto la 
Prussia a suscitare agitazione in Oriente ed a com- 
promettere in quelle regioni la pace generale di cui 
esse hanno cotanto bisogno. È poi positivo che le 
quattro grandi potenze che abbiamo mentovate hanno 
fino dapprincipio fatto ogni sforzo per togliere al con- 
flitto la sua unità e prevenire tuttociò che potesse 
turbare la pace. 

In altro modo ha agito l’Austria. Mentre l’In- 
ghilterra, la Russia, la Prussia e la Francia dava- 
no, sia isolatamente sia unitamente, a Costantinopoli 
consigli di moderazione e ad Atene consigliavano di 
sopprimere le cause dei gravami, l’Austria procede- 
va da se sola ad un atto d’iotervento di genere af- 
fatto particolare. Essa si è limitata a fare ad Atene 
rimostranze le quali, mentre in apparenza non agi- 
vano che sulla Grecia, dovevano produrre altrove 
l’effetto di una provocazione. Non si è inteso a par- 
lare di sforzi, anche insignificanti, che l’Austria avreh- 
be potuto tentare a Costantinopoli ad uno scopo di 
pacificazione. Ben al contrario. 

La spiegazione di questo fatto è assai semplice. 
Il conte di Beust tende in questo momento ad una 
politica d’agitazione, e tutto il suo contegno, in pre- 
senza dell’attuale conflitto d'Oriente, autorizza a pen- 
sare che la sua mania d’ingerenza , della quale si 
sono visti tanti esempi, non sia estranea al procedere 
così subitaneamente impetuoso che la Turchia ha cre- 
duto di dover adottare. 

La politica attuale del gabinetto di Vienna è 
diretta anzitutto verso lo scopo di una coalizione che, 
volta contro la Prussia, avrebbe per effetto d’isolare 
questa grande potenza tedesca. La credulità nell'esi- 
stenza di un'alleanza russo-prussiana, credulità pas 
sata allo stato d'idea fissa, o per meglio dire la finta 
credulità in questa alleanza si spande, con un zelo 
che niente vale a stancare, in tentativi di ogni ge- 
nere aventi per oggetto di stabilire una specie d’in- 
compatibilità fra Ja Prussia e le altre potenze occi- 
dentali. Così l'opera dellà coalizione spera di conse- 
guire il suo scopo, che è quello di distribuire a cia- 
scuno la sua parte. 14 * 

Si sa che già da lungo tempo sembra che gli 
organi della stampa viennese si siano imposto il com» 
pito di presentare il gabinetto di Vienna come inte- 
ramente collegato colle polenza oogidentali, mentre 
la Prussia e la Russia sarebbero, secondo Questo si- 
stema, alleate naturali a naturalmente ostili alle pos 
tenze occidentali, 

Lo stesso giuoca s'è ripredelto. al. momento ia 
gui è scoppiato il conflitto astuale.: Così noi abbiama 
Veduta la Presse di Vienna, alla prima notizia dele 
l'atto imperasivo. della: Tupohia;: pubblicare .l'inaintia» 
zione che certarhente la. Prussia ‘e la Russia gi mote 
terebbero, dalla parte sella Gregiazi... -..: ...;- 

È nola però che queste, due. palenze pon-hansia 
esitato, : un, solo istante 4. combinare. ‘i. loro : sforsi 
ari iatargro camuno dll'aropo minacciata da spe 
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La Prussia non pensa menomampnig a cercar 
querele, ben lungi da ciò, ed è precisamente in que- 
sto che la sua politica contrasta. con_gl'intrighi agi- 
tatori dell'Austria, perché |a Prussia: non 
che un'opera di pace. Su questa via essa s'incontra 
non solamente colla Russia, ma altresì colle potenze 
occidentali il cui contegno presente mostra ia modo 
assai chiaro che esse non hanno la menoma inten- 
zione di assumere la loro parte di responsabilità nelle 
mene perturbatrici dell'Austria, per piacere al conte 
di Bepst, 

) etero — 

AI lavoro della Russia nella Turchia d' Eoropa 
se ne unisce uno altrettanto possente mella Turchia 
asiatica. Colle sue vittorie nell'Armenia essa ha con- 
glomerata ne'suoi possedimenti la famosa città di 
Ecimiazins. È un aa lavoro delle menti, col quale 
la Russia allaccia la Turchia dall'Oriente e dall'Oc- 
cideote ; qui per mezzo degli Slavi, là per mezzo 
degli Armeni. 

— L'Invalido russo pubblica un articolo ia eui 
accusa la Francia, l’Austria e l'Inghilterra di avere 
esercitata pressione sul governa ottamano per co- 
siriugerlo a mandare un ultimatum alla Grecia, e 
biasima tanto più queste potenze, perchè l'ipsurre- 
zione cretese era da qualche tempo in decrescenza, 
il che rende intempestive ed inutili le minaccie cop- 
tenute nell'ultimatum. > 

Il foglio russo dice inoltre che l’iavio dell'iati- 
mazione turca è in completo disaccordo eoll'assicu- 
razione data dal governo francese nol Moniteur du 
soir che fra le potenze regnava perfetto accordo e 
che esse erano disposte a seguire in comupe una 
politica di pacificazione, 

—et0kfero— è 

Il Times ha i seguenti dispacci sulla resa di 
Cadice da Madrid 14: 

leri mattina gl'insorti di Cadice offrirono di 
consegnare le armi al console degli Stati Uniti, ma 
il gen. Caballero de Roda rifiutà di accettare que 
sta proposta, e dichiarò che le ostilità sarehbero 
riprese se le armi non venissero collocate negli edi- 
fizi militari. Gli iusorti ahbedirano a questi ordini 
e le truppe, sotto gli ordini del generale Gaballero , 
entrarono a Cadice alle 2 pom. 

La resa di Cadice perà non ha alterato meng- 
mamente leImanovre del partito reazionario. Ieri la 
milizia nazionale ha dovuto essere chiamata nuova» 
mente per impedire un'insurrezione degli operai im- 
piegati dalla municipalità. Temendo va conflitto, gli 
abitanti continuano a lasciare Madrid in a ny 
mero. La miseria del popolo è estrema, il com- 
mercio è paralizzato. 

I giornali Discussion ed /yualdad saranoo pro 
cessati per avere approvato il malo di Cadice, la 
notizia di questi processi, che sono contrari alla li- 
bertà di stampa recentemente accordata » produsse 
un'impressione sfavorevole. 

Il governatore di Tarragona ha telegrafato al 
governo provvisorio che regna grande agitazione nei 
dintorni di Montblanch. 

Una circolare del ministro Sagasia raccomanda 
ai governatori delle proviacie di prendere le misure 
necessatte perchè le prossime elezioni municipali 
siano assolutamente libere da pressioni. 

La Correspondenoia del 13 dice che 1 duca di 
Montpensiet aveva offetto di combattere. credendo 
che l'insurrezione di Cadice Tosse stita fomentata 
dui reazionari. Se 


democratici di quella elità, non che quelli di Mala- 
83, furono i primi a riconoscere il carattere essen- 
tialmente anarchico del movimento di Cadice. 

Nelle nostre due stazioni ferroviarie furono se- 
questrati parecchi cassoni contenenti un numero con- 
siderevole di fucili, di rewolver e di sciubole , che 
si volevano introdurre come campioni di chinca- 
glierie. 

Giunsero a Madrid tre rispettabili cittadini di 
Cadice allo scopo d'implorare la clemenza del gover- 
no provvisorio in favore dei più compromessi nei di- 
sordini ivi uecaduti. Credesi che il governo decam- 
perà difficilmente dalle sue risoluzioni di rigore. 

Le notizie dei giornali di Madrid presentano la 
situazione della Spagna ondeggiante fra un colpo di 
Stato, di cui si attribuisce il segreto pensiero a Prim 
‘assistito da alcuni membri del governo provéisorio, e 
la rivoluzione sempre minacciante. I telegrammi e 
gli annunci dei giornali aventi relazioni officlose col 
governo ripetono bensi di continuo che, dopo sedato 
il moto di Cadice, la tranquillità regna dappertutto, 
che da ogni parte giungono indirizzi contrari ai rivol- 
tosi e che nella stessa Madrid finalmente il municipio 
ha potuto mantenere, contro gli operai degli opifici 
omali, la riduzione di salario ; ma il fatto è che 
si temono nuove sollevazioni, che in tutte le pro- 
vincie l'autorità sindebolisce, che il prestito non 
riesce e che il governo si trova senza mezzi mentre 
le spese aumentano. Quali fossero veramente gli in- 
sorti «li Cadice, quale il earattere del movimento 
non è tuttavia ben chiarito, ma ciò che si giudica 
Molto importante si è che i rivoltosi avevano molto 
danaro, armi e munizioni, e che tutto l'effettivo del- 
l'antica guardia rorale della provincia disciolta dal 
governo alluale e composta di veochi soldati si era 
unita agli ‘insorti. Una notizia singolare leggesi in- 
tanto nel Debass, il quale peraliro non dice donde 
siagli venuta. Due fregate inglesi, ancorate nella baia 
di Cadice avrebbero fatto fuoco sulla squadra spa- 
gnuola che agita contro gl'insoril. Bisogna citare 
cen riserva questo fatto straordinario che il suddet- 
to foglio dà come certo e che porterebbe una nuova 
cotmplicazione nelle cose spagnuole, se però non fu 


cagionato da un semplice equivoco. Lo stesso gior- || 
nale assicura che tutto il resto dell’ Audalusia è in | 


agitazione. « Telegrafi e ferrovie, esso dice, sono 
tagliati fm molti punti, e in altri il paese è inquie- 
tatò dall'apparizione di bande di briganti che svali- 
giano i viaggiatori e arrestano perfino i treni delle 
ferrovie. La rivoluzione minaccia d' estendersi e da 
parecchi ipunti sono denunoiati sintomi allarmantissi- 
rai d'agitazione ». Di tutti questi funesti resultati del- 
l'insurrezione spagnuala e dei tristi avvenimenti che 
forse si preparano ancora molti fogli locali accusano 
Specialmente il governo provvisorio, sul quale dico- 
no ricadeene la più grando responsabilità per avere 
senile così a Iyugo il potere che il caso di una ri- 
voluzione gli aveva fatto cadere nelle mani, U vin 
citori nella lotta del settembre possono ora, al dire 
dei citati giornali, misurape agevolmente tutta l’esten- 
sieve dell'errore commesso nel non affrettarsi a con- 
vocare al più presto possibile le Cortes costituenti, 
I fogli medesimi insistono foi perchè ora alateno, in 
seguito della triste esperieaza, coloro che sono al 
l'avissimo so 
ed anticipino la data troppo lontana dell't1 febbraio. 
Un governo stabilito dalla volontà dei pubblici rap- 
presentanti, essi conchindeno, avrebbe evidentemente 
bea altra autorità che nòn ua governo unito soltanto 
da una sollevazione militare, 


—A444-M16-3-00-0— 
< L'Osservatore | ha da. Alene 43 ‘che-lo 
spirito’ ico era molto eccitato in seguito ‘all’in- 
timazione della Porta e che si desiderava Una rot- 
tura colla Turchia. Ritenevasi però, generalmente che 


Posa ine +6.che le 


nali di Creta, ed è voce ch'egli partirà per quell'isola 
quanto prima. 

—Si ha da Atene che la situazione della Grecia 
nou è abbastanza prospera per potere intraprendere 
una guerra ; le casse sono vuote, le armi mancano, 
bastimenti da guerru non ve ne sono, per cui le più 
ricche città commerciali Brgche sono esposte ad un 
blocco. 

— Scrivono da Atene alla Corrispondenza del 
Nord Es del 14 dicembre : 

Il mio telegramma d'oggi vi ha già informati del- 
la risposta fatta dal governo greco alla Porta. I punti 
negativi dell'intimazione, vale a dire quelli che esi- 
gevano dalla Grecia di non far tale o tal'altra cosa, 
furono accettati; ma tutto ciò che avrebbe avuto 
per conseguenza un impegno positivo d'agire viene 
respinto. Sono informato al tempo stesso che la ri- 
sposta, la quale nella sostanza non è soddisfacente , 
è inoltre nella forma ingiuriosa per la Porta; perciò 


altre potenze la propria intenzione di partire. 

Dal punto di vista greco, conviene riconoscere 
che il sig. Delijani ha agito con grande abilità per 
trarre il proprio governo da un fatale dilemma. La 
Turchia nulla ha ottenuto e la Grecia è rimasta fe- 
dele alla propria missione. È vero però che tutto 
dipende dal giudizio che le potenze recheranuo di 
Questa risposta. 

—Si legge nella Correspondance italienne del 18 
corrente: 

Le notizie che sono arrivate nella giornata di 
ieri a Firenze intorno agli affari della Grecia, oi 
hanno appreso che il governo greco aveva dato l’or- 
dine ad una fregata e ad un altro bastimento da 
guerra di partire per Sira, per intimare al coman- 
dante della flotta ottomana di lasciare libera 1’ en- 
trata e l'usoita di quel porto. Una corvetta francese 
ed un bastimento inglese erano partiti dal Pireo per 
recarsi a Sira. La corvetta russa si Apprestava a se- 
guirle. Più tardi si ricevette la notizia che l'ammi- 
|| raglio ottomano sì era Posto iy erogiera con cinque 
bastimenti e che, aspettando gli ordini del suo go 
verno; egli non si era opposto all’ entrata delle due 
navi da guerra inviate dal Pireo nel porto di Sira. 

Le notizie di Grecia che riceviamo oggi, per 
‘mezzo deli giornali esteri, sono anteriori alla rottura 
delle relazioni diplomatiche, e perciò non valgono a 
darci un'idea esatta delle ragioni per cui le tratta- 
tive andarono a vuoto. Quando incominciò la crisi, 
| il re di Grecia era assente da Atene e soltanto do- 
po il suo ritorno venne presa una risoluzione. Pare 
ehe la risposta fosse affermativa per alcune doman- 
de della Turchia e negativa per altre. Si prometteva 
di non inviar più volontari a Creta, e di permettere 
l'imbarco delle famiglie oretesi, ma nulla di più , e 
sopratutto si riflutava di soiogliere i Comitati insur- 
rezionali stabiliti in Grecia. Del resto , conviene 
aspettare ulteriori notizie per conoscere il processo 
degli avvenimenti. Tutti i giornali vanno d’ accordo 
nel dire che la risposta della Grecia era in termini 
offensivi per la Porta. 

— 404-000 — 

Col piroscafo del Levante |' Osservatore trie- 
stino ricevette notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 121 


ara a partire per Volo sotto il comando d'Ibtabim 
ici Dicesi che qualora scoppiasse la guerra colla 


Fotiades bey ha dichiarato ai Fappresentanti delle || 


uoghi. Il porto d'Aja Rumeli, nel distretto di Sfakid, 
fu occupato dalle truppe turche. Il viceammiraglio 
Hobart pasciò è arrivato a Canea. Gli si attribuisce 
l'intenzione di provvedere energicamente a mantene- 
re il blocco dell'isola. 
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La vertenza greco-turca non è la sola nè la 
più grave che si agiti presentemente e resista ai 
tentativi della diplomazia. È gran tempo che la stam. 
pa ofliciosa dell’ Austria prepara gli animi all' eveu- 
tualità di un conflitto; e sono già noti a questo pro- 
posito gli articoli del Pesti Naplo, dettati evidente» 
mente allo scopo di disilludere la Prussia, se mai tra 
le sue forze eventuali avesse contato auche sull’ ap- 
poggio di una insurrezione magiara. Nè meno sigui- 
ficativa è la smentita che il signor di Beust affidò 
alla Gazzetta ufficiale di Vienna, per convincere il 
mondo ch' ei non ha mai tentato l'animo del governo 
sassone per averlo neutrale nel caso di una guerra 
contro la Prussia. Si ricordano le parole del conte 
di Bismark nella Camera di Berlino » quando discu- 
tevasi intorno all'opportunità di serbare o di abolire 
l'ambasceria prussiana presso la Corte sassone. Qual- 
che oratore ne difese la conservazione a titolo di sor- 
vegliare le mène dell'Austria; ed aperto così il passo 
alle spiegazioni fuvvi talun altro che entrò a fare 
l’apologia della politica costituzionale di Vienna, met- 
tendola in esempio dinnanzi agli occhi del signor di 
Bismark. Il quale rispose esprimendo, senza nessuna 
riserva, grande diffidenza circa le innovazioni liberal; 
introdotte dall'Austria nel suo interno ordinamento, ed 
esprimendo gravi dubbi Sopra una politica che si ap- 
poggia ad ottocentomila baionette, Lo statista prus- 
siano entrò quindi » Ma con evidente cautela, a 
toccare delle relazioni politiche che corrono fra i due 
gabinetti e molto notevole fu a questo proposito che 
egli non volle indagarne il fondo, ma ridusse tale 
argomento entro gli angusti confini di Una quistione 
affatto personale tra sè ed il siguor di Beust. La 
Camera di Berlino, com'era ben naturale, non mo- 
strossi troppo rassicurata da questa spiegazione e 
l'ambasceria prussiana a Dresda fu mantenuta in ap 
poggio appunto dell’ esposto principio, che fosse di 
somma necessità d’ invigilare sull’ attitudine del go- 
verno austriaco. Ed in conseguenza di questo episo- 
dio parlamentare , vedesi intavolata nel gicrnalismo, 
se non un’ altra quistione, almeno un’ altra accusa, 
quella cioè che l’Austria tenda con ogni mezzo a far 
dare un altro passo alla politica di secessionismo in 
Germania. Solo, non contenta di animare la resisten- 
za del Sud, essa, secondochè insinuano i giornali di 
Berlino, tenterebbe di frapporre ostacoli allo svilup- 
po della stessa Confederazione del Nord, facendone 
ritrarre la Sassonia. Il bisogno di smentire questo 
fatto, che il signor di Beust ha sentito, non può, al 
dire dei predetti fogli, nòn dipendere dalla circostan- 
za che una spiegazione in proposito fu già domauda- 
ta; e l'aver mantenuta la rappresentanza diplomatica 
prussiana in Sassonia mostra che i dubbi in cui si 
venne a Berlino sopravvanzano Ogni rettifica possibi- 
le e sono alla vigilia di assumere carattere ed im- 
portanza di vero conflitto. 

Egli è perciò che si attribuisce  presentemente 
tiva grande importanza politica ai resultati del viag- 
gio che il siguor di Bismark ha fatto testé a Dresda, 
dove annunciossi che egli ricevette una cordiale ac- 
coglienza. Affermano i giornali officiosi di Berlino 


che, pure accettando un programma realmente paci- 
fico, il suddetto uomo di Stato non prosegue per 


questo con minore perseveranza e tenacità la sua 


opera di unificazione. Poco soddisfatto di quello che 
fecero durante la sua lunga assenza i Personaggi che 
lo sostituirono al potere, il cancelliere della. Confe- 
derazione mirerebbe ora ad assicurarsi personalmen- 
te dei progressi che fece in Germania: la politica di 
Separazione ed a preparare gli 
sì è affermato che il signor.,di. Bismark, dopo le at 
tualî sue prati 
zione. di coi 


di Baviera e di Wurtemberg. Ma d'altro canto si dà Le elezioni non sono ancora completamente finite «in seguito ai buoni uffici del comandante. Forbio, 

| egualmente per certo che il signor di Beust nulla | in Inghilterra. Non solo i membri del gabinetto ap- Hobbart pascià dimostrò sentimenti di conciliazione 

ij trascura per indurre il gabinetto bavarese alla resi- || partenenti alla Camera dei comuni dovranno presen- coll ‘acconsentire a cessare il blocco ed inseguire 

| stenza contro la politica prussiana ed è dato conto tarsi di nuovo innanzi ai loro mandanti per esse- l'Enorla a condizione che la fregata Hellas condu- 

d’ importanti istruzioni che a quest’ uopo sarebbero | re rieletti, ma un gran numero di seggi sono anco- || cesse l’Enosis sino al Pireo, ove le sue operazioni e 
ra contrastati dall'una e dall'altra parte, 37 dai ra- | imprese sarebbero deferite ai tribunali. 


che domandano una inchiesta e l'annullamento dei | dell'Enosis sembra doversi sciogliere pacificamente. 
resultati delle elezioni ; essi sono in numero di 57, | Le grandi potenze firmatarie del trattato del 1856 
rappresentati da 71 deputati. Fra le nomine di cui || continuano di comune accordo ad agire in senso con- 
i conservatori credono di aver motivo di lamentarsi | ciliativo. 
sono quella del signor Goschen, presidente dell’uffi- Berlino 19. — La Gazzetta del Nordela Gaz- 
cio di assistenza pubblica, e quelle di due altri mem- | zetta della Croce deplorano la decisione della Tur- 
bri liberali eletti nella città di Londra. Nelle sedute | chia che ordina l'espulsione dei greci residenti a 
che finora ebbero luogo, la Camera dei comuni oc- | Belgrado ed a Bukarest. Questi giornali dicono che 
cupossi esclusivamente nel far prestare ai suoi mem- | i governi della Serbia e della Romania rischierebbe- 
bri il giuramento d'uso ; più di quattrocento rap- | ro la loro esistenza se applicassero questa misura. 
presentanti adempirono già a questa formalità. Madrid 19. — Oggi ebbe luogo in tutta la Spa- 
Non sussiste più alcun dubbio oramai intorno || gna il suffragio universale. Dappertutto si è proce- | 
al carattere della recente sommossa di Cadice; essa | duto con calma. Gli eletti di Madrid appartengono \ 
fu esclusivamente repubblicana e le cagioni che la || al partito liberale monarchico. 
produssero trovansi esposte non solo nei programmi Fu scoperta a Leone una cospirazione carlista- 
democratici, ma anche in un indirizzo del comitato || Vennero trovati degli affissi sediziosi ma l'ordine nou 
repubblicano di Siviglia al governo provvisorio. Ji | fu turbato. 


| state trasmesse al rappresentante austriaco a Mo- | ra co d na e dall i sar 

i î | paco, dicali e 34 dai costituzionali, secondo il modo cone ; Parigi 20. — Leggesi nel bollettino del Mo- 
| In presenza di questa tensione di molta im- || lo Standard definisce attualmente i liberali ed icon- | miteur: 

dl | portanza parrebbe ai pubblicisti il conoscere quan- servatori. I giornali pubblicano la lista dei borghi Come abbiamo fatto presentire ieri, l'incidente 
Jil 


ta influenza eserciti nella fase attuale la politica 
della Francia e fino a qual punto il governo austria- 
co rappresenti, nell’ odierno suo indirizzo , le inten- 
zioni del governo francese. Ma le molte e dispara- 
tissime supposizioni cui dava luogo per l'innanzi sif- 
| fatta ricerca caddero d'un tratto in conseguenza del- 
| l'avvenuta modificazione ministeriale in Francia ed 
i in ispecie dell’avvenimento del signor di Lavalette al 
î ministero degli affari esteri. Intorno alle cagioni che 
ini possono aver reso necessario il ritiro del signor di 
| Moustier tanto molteplici e discordi sono le dicerie 

} e le ipotesi, che alla opinione pubblica riesce affatto 
impossibile il desumerne per ora qualche sintomo po- 
sitivo intorno all’ indirizzo governativo. Indipenden- 
dentemente dai motivi di salute, si cita specialmente 
come causa di tale dimissione l’ aspetto inatteso che 
assunsero le cose orientali ed il mal esito dei tenta- 


if tivi diplomatici che tendevano ad impedire un con- | partito repubblicano rimprovera, col mezzo dei di- A_ Burgos furono arrestati gli altri sei individui 
| flitto tra la Grecia e la Turchia. Ma anche coloro | versi suoi organi, al governo di avere manifestato | che facevano parte della banda carlista. 
che non vogliono restringere le proprie indagini a | le sue preferenze monarchiche, in opposizione col pro- Lisbona 19.—È confermata la notizia della cri- 


| gramma di Cadice, il quale prometteva di lasciare | si ministeriale ; il ministro delle finanze diede le sue 

il verificatosi mutamento ministeriale francese riveli | la Spagna libera di pronunciare intorno ai propri de- | dimissioni. 

lo stato allarmante della politica generale e che suo | stini. Le manifestazioni monarchiche del governo par- Costantinopoli 18—1 passeggieri greci arrivati 

} resultato debba essere di portare una grave trasfor- | vero violare il diritto popolare e l'ordine di disarmo | questa mattina col vapore austriaco ricevettero l’or- 

| mazione nell’andamento della medesima. delle milizie dette maggior consistenza alle voci di | dine di partire entro un termine fissato. | 
È inutile dire che questo nuovo incidente ha | Un prossimo colpo di Stato. Ecco come gli ultimi Costantinopoli 19. — Assicurasi che sia stato 

| avvenimenti di Cadice sono spiegati dal partito re- | formato in Atene un nuovo gabinetto sotto la presi- 

; pubblicano, il cui indirizzo domanda che l'elemento | denza di Comonduros per rimpiazzare Bulgaris , il | 

1A voci che tuttora da taluno erano fatte correre, circa repubblicano sia rappresentato nel governo centrale. | quale avrebbe tenuto un discorso che consigliava la 

una eventuale mediazione diplomatica dell'Inghilterra | Ma questo indirizzo, portato a Madrid, sembra non | conciliazione. 

ed un accordo delle cancellerie per risolvere le più | abbia incontrato troppo favorevole accoglienza ; il Costantinopoli 49. — (sera') La Commissione I 


qualche quistione isolata, ammettono in genere che 


avuto per resultato di spogliare di ogni ultimo va- 
lore e di togliere financo dalla circolazione quelle 


gravi quistioni europee. Che se qualche dubbio ri- maresciallo Serrano e l'ammiraglio Topete risposero | istituita dalla Porta sta in permanenza al ministero 
manesse ancora în proposito, basterebbe a dissiparlo | che il governo provvisorio era stato scelto dal suf- | della polizia per vegliare all'osservanza dei termini 
completamente l’assoluto linguaggio della stampa of- | fragio universale e che si presenterà innanzi alle | accordati ai greci per partire. ] 
ficiosa di Londra, la quale esprime senza riserva il | Cortes colla sua costituzione attuale. 
convincimento che l'intervento di cui è parola non Mediante una somma di 100 mila fiorivi, il prin- 
ij modificherebbe affatto le disposizioni e gli intendi- | cipe Nicola del Montenegro ha ceduto testè alla Por- 
LD menti politici dell’una o dell’altra potenza interessa- | ta il territorio di cinque tribù che erano per lo pas- 
te. Oltre aciò, notano gli stessi fogli che se il pas- | sato oggetto di continui reclami. Si potrebbe spera- 
H sato gabinetto inglese potè pigliare qualche iniziati- | re iu conseguenza di ciò che le relazioni, già tanto 
va e fare qualche proposta a tale riguardo, la re- | compromesse fra i due governi, fossero per ristabi- | Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
sponsabilità della medesima non deve cadere sul lirsi in avvenire in ‘un grado di maggiore intimità ; || dal Ministero del Commercio i Lavori Vabili i 
nuovo ministero, del quale è impossibile conoscere | ma i fogli locali affermano per lo contrario che le | è accordata la dichiarazione di proprietà a forma dele 
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ii l'opinione in proposito. Probabilmente, essi dicono, | popolazioni, le quali formano oggetto dell'indicato | l’Editto del 23 settembre 1826. 
| il nuovo gabinetto non ne ha nessuna ; dapprima per- accomodamento, non accettano che assai a malincuore Un disegno originale riprodotto in fotografia rap- ; 
fil chè l’arduo problema non fù proposto da lui, e in il trattato sottoscritto dai due gabinetti di Costanti- | presentante il ritratto del celebre Maestro di Musi- 
secondo luogo perchè non ebbe ancora certamente il | nopoli e di Cettigne ; piuttosto che passare sotto il | ca Gioacchino Rossini, di cui ne ha ottenuta la di- 
i tempo di studiarlo nè di discuterlo. Conchiudono | dominio turco, parecchie famiglie hanno lasciato il | chiarazione di proprietà il pittore signor Guglielmo 
t] pertanto i giornali del signor Gladstone essere assai | territorio annesso e sono andate a stabilirsi inServia. | De Santis. 5 
i inverosimile che questi acconsenta a tentare i rischi È r—————_——__A.-_E6 81: 
i i vai i è i ‘di diretti DISPACCI TELEGRAFICI 
"tl e iran sa perchè = trattasi di diretti vd ‘ Cc ; Terza Diffidazione | 
ih interessi dell'Inghilterra, sia perchè , in mezzo alla " Parigi 19. — Il Moniteur smentisce la voce Si è smarrito il certificato di rendita consolidata n. 46728 
| pace, almeno apparente, che regna nel centro del- || di uno scontro fra l’Enosis è un legno turco. L'Eno- e a NE cone e Fonda al re 39 87300 isito | 
i PEatoni sarebbe assai pericoloso rimescolare la ce- || sis rispose ai segnali di Hobbart pascià con un colpo SÌ dimaa ‘chiunque lo cerato ia star 1 
I nere che cuopre il fuoco a mala pena ito. È ulge di agi on n ita questa Direzione Generale del Debito P ' È 
p pena sopito. di cannone, quindi si rifugiò nel porto di Sotlianza. D tareaini dol Regelsusnio foscozio Maat. PO 
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Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stafì 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


GIOR] 


ER 

Nella trascorsa quarta Domenica del sa- 
ero Avvento si tenne Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano. 

La Messa fu celebrata dall’Illio e Rio 
Monsignor de Merode, Arcivescovo di Melite- 
ne , e dopo il primo Vangelo sermoneggiò in 
latino sulla ricorrenza il Riîo P. M. Eliseo 
Maggi, Procuratore generale dell’ Ordine de’ 
Carmelitani calzati. 

La Santità” pi Nostro Sicnore assistè in 
trono alla sacra funzione, alla quale interven- 
nero gli Emi e Rii Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, ei Vescovi, il Magi- 
strato Romano, e i Collegi dei Prelati, c 
quanti altri hanno luogo nelle Cappelle  Pon- 
tificie. 

040-5363910 
PABTE OFFIUTANIE 


La SANTITÀ pi Nostro SieNonE , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Suo Prelato Domestico Monsignor Carmine 
Merdsi-Gori, suo Cameriere segreto sopranumerario; 

e con biglietto di S. E. Rina Monsignor Pacca, 
Maggiordomo, la stessa SANTITA' Sua si è benignamente 
degnata di ascrivere fra i suoi Camerieri d'onore in 
abito pavonazzo il sacerdote D. Angelo Trinchieri, 
Beneficiato nella Patriarcale Basilica Vaticana. 


—+2D+C@-— 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863, 
dal giorno 5 del prossimo mese di Gennaro 1869 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse  Camerali delle Provincie il 
pagamento degl’interessi per il semestre a tutto 
Decembre andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtù dell’ Editto dell’ Eno Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
la rata del secondo Semestre 1868 sarà aperto DAL 
GIORNO UNDICI DEL MEDESIMO MESE DI 
GENNAJO 1869 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime. Le. competenze poi sopra tutte le rendite 
innominate risultanti da Certificati al Portatore con 
Ja, valuta a lire; comé pure le competenze sopra le 
rendite innominate con la valuta a scudi dal N. 780 
della Serie 84 in'avanti pei Certificati al Portatore 
da scudi venti, e dalla Serie 22 pei Certificati da 
scudi cinque , saranno. soddisfatte. dal suddetto gior- 
no undici gennaro 1869 in appresso a volontà dei 
Creditori “dalla Depositeria'genetale' in’ Roma sulla 
consegna del rincontro relativo all’enunciato' semestre. 
—"%A' comodo*poî' dei: Gredlitori il'‘pagamento’ delle 
diverse passività ‘predette ‘resterà’ aperto”a ‘tutto “il 
giorno 90 ‘giugno ‘1869, passato 1 quale! saràchiu- 
ditori, che eniro'il'detto tempo tion 
avessero esatte fe 'rispettivé partite; 1° avanzare ‘fis: 
chiesta ‘alla Direzione! geherale: del Debito pubblico, 


Roma esce alle 6 pem. d'ogni giorno eccelto i festivi 
pe 1801 g! 


vigenti regolamenti. 
Dal Ministero delle Finanze questo dì 21 De- 
cembre 1868. 
Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del secundo 
semestre 1868 seguendo l’ordine della iscrizione delle me- 
desime. 


e ____.ecqQe 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 
ea a pra 
1869 Î 
GENNARO 
if detto dal N° 20 al N° 470 
12 detto » ATI » 608 
413. detto » 088 
15 dello . 173 
16 detto D 962 
19 detto » 971 
20 detto » 1412 
22 detto . 1469 
25 detto » 1563 
26 detto » 2025 
27 detto " 2435 
29 detto È 2464 
39 detto . 2600 
FEBBRARO 
4 detto » 2649 
3° detto » 3122 
5 detto . 3322 
6 detto » 3412 
8° detto » 3740 
12 deo » 4113 
13. detto » Ai 
415 detto » 4984 
16 detto » 5316 
47 detto » 6192 
419 detto » 6309 
20 detto » 7406 
22 detto ’ 8339 
23 detto » 9154 
26 detto » 10008 
27 detto » 40598 
MARZI 

1 detto « . 14300 
2 detto » » 42498 
3 detto » » 43218 
6 detto » » 43836 
8° detto » » 14728 
9 detto « » 

10 detto » » 

13 dello » » 

15. detto a » 

16 detto » » 

47 detto » è 

20 detto » » 

22 detto » » 

23 detto a » 

24 detto » » 

27 detto ‘ » 

30 detto » » 21104 
31 delto » 24105e numeri successivi 

—_e44-8-tt3ero—— 


PARTS NON OPPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur du soir scrive nel suo bollettino 
politico settimanale : 

Le grandi potenze d'Europa sono state unanimi 
nel modo di apprezzare il cangiamento di ministero 
avvenuto nei Principati Danubiani, e i diversi ga 
binetti avevano replicate volte fatte presenti le ten- 
denze pericolose della politica adottata da Bratiano. 

Il nuovo gabinetto ha fatto conoscere il suo pro- 
gramma politico, che ottenne dapertutto favorevole 
accoglienza. Il contegno ed il linguaggio del nuovo 
presidente del Consiglio, Demetrio Ghika, sono assai 
soddisfacenti.‘ Nel ‘suo discorso alla Camera egli non 
ha ‘esitato a deolinare la responsabilità degli atti del 
tainistero precedente , ed'a dichiarare che il dovere 
dell'aitiministratore’‘attuale è quello di dedicarsi con 
impegno alle interne riforme, anzichè gettarsi in com- 

estranee. In seguito a ‘tale discorso la Ca- 


tendente a rendere avvertito il ga- 
‘un atto legislativo, che esso pote» 


Martedì 22 Decembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'offici» 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.M4A. 
Siavverte, dinotarcentro i gruppi, ilnome e cogo.* del trasmittente. 


Bisogna far voti perchè questa politica corretta 
ed assolutamente conforme agl’interessi veri del pae- 
se possa prevalere in modo definitivo, ed assicurare 
la prosperità di una nazione per la quale i seuti- 
menti delle potenze d'Europa, ed in particolar modo 
della Francia, sono quelli di una benevola solleci- 
tudine. 

I diversi gabinetti europei mostrano nel modo 
di considerare gli affari di Grecia lo stesso accordo 
come per giudicare quelli di Rumenia. Tutti i go- 
verni che hanno sottoscritto il trattato di Parigi 
del 1856 raccomandano alla Grecia di rispettare le: 
leggi del diritto delle genti, ed insistono per far pre- 
valere a Costantinopoli come ad Atene idee di mo- 
derazione e di saggezza. 

L'armonia così feliceniente stabilita su questo 
punto fra tutte le grandi potenze è fl pegno più pre- 
zioso per la conservazione della pace in Oriente , e 
permette di sperare che i germi delle difficoltà su- 
scitate dal conflitto diplomatico della Turchia e della 
Grecia saranno soffveati fin dal principio. 

—Ecco la nota della Patrie, giù accennataci dal 
telegrafo, pubblicata il giorno in cui fu conosciuta 
oficialmente la notizia della rottura fra la Turchia 
e la Grecia: 

Ci sembra utile di premuni 
contro le tendenze pessimiste cu 
seuza dubbio, le odierne notizie. 

L'accordo fra le grandi potenze rimane il me- 
desimo ; i loro sforzi tenderanno a localizzare il con- 
flitto, e la diplomazia si tiene pronta per. approfit- 


i mostri lettori 
‘darebbero luogo, 


| tare di qualunque circostanza oude determinare una 


conciliazione. Non è adunque a temersi che la pace 
generale dell'Europa possa essere turbata da avve- 
nimenti dei quali l'Oriente deve restare il teatro li- 
mitato. 

Giascuna delle grandi nazioni tiene una squa- 
dra nel Levante. In questo momento i comandauti 
di dette squadre sono uniti nel porto del Pireo, ed 
hanno ricevute istruzioni conformi alla conservazione 
del buon accordo esistente fra le potenze. 

—Leggiamo nello stesso giornale: 

La squadra ottomana posta sotto gli ordini d'un 
ufliziale superiore della marina inglese , il capitano 
Hobbart, che dal sultano ha ricevuto il titolo di vi- 
ce-ammiraglio, è stata interamente riorganizzata. 

Essa consta di 9 navi da guerra , fra le quali 
sì annoverano due corvette corazzate e due vascelli 
a vapore. Il suo armamento venne modificato e com- 
ponesi in gran parte di canvovi di straordinaria po- 
tenza. Il vice-ammiraglio Hobbart condusse seco pa- 
| recchi uffiziali esteri, dei fochisti e dei meccanici 

inglesi. 

Questi ultimi impieghi erano altra volta eser- 
citati da individui di nascita greca, sulla fedeltà dei 
quali non è più possibile far calcolo. 

—La France dice che il 16 corr. la Corte lasciò 
definitivamente la residenza imperiale di Compiègne. 
Si crede passerà alcuni giorni a Saint-Cload prima 
di fissarsi alle Tuileries. 

— La Sentinelle Toulonnaise ci fa sapere che 
il governo si occupa seriamente a ‘mettere in istato 
di difesa il porto di Tolone. I mezzi proposti con- 
sistono nell'impiego delle torpedini sottomarine, le 
quali sarebbero disposte in ‘guisa che, in caso di at- 
tacco, le navi nemiche non possano entrare nella 


—o-tet-ttpero— 


- g0 tempo. 


Si ha da Londra, 15 dicembre : { 


merose proposte, e segnatamente parecchie domande 
d'interpellanza circa l'esclusione dei bastimenti mer- 
cantili inglesi dalle coste della Francia. 

—Si ha da Londra, 17 dicembre : 

Gravi violenze agrarie sono avvenute nell'ovest 
dell'Irlanda. Furono represse dalla forza pubblica. 

— 044483410 

La Camera prussiana ha adottato definitivamente 
in seconda lettura la proposta che sanziona la liber- 
tà di parola alla tribuna del Parlamento. La propo- 
sta non ebbe che una ventina di voti contrari. 

Si confida che essa sarà approvata altresì dalla 
Camera dei signori. 

—Il governo prussiano ha dato ordine di ripi- 
gliare i lavori di fortificazione dello Schleswig, che 
erano stati interrotti per la stagione invernale. Que- 


sto fatto nelle circostanze attuali ha prodotto una 
certa impressione. 
——ote6-Mt 0-0 


Si ha da Copenaghen, 13 dicembre : 

Il principe di Galles partirà oggi per Stoccol- 
ma e di là per Holsingborg. L'accompagnano il prin- 
cipe reale di Danimarca e il principe Giovanni. 

— Ot 

Scrivono da Pietroburgo, 6 dicembre, all’/ndep. 
Belge : 

Posso darvi da certissima sorgente la conferma 
della voce sparsa già da molto tempo in Europa in- 
torno al viaggio del re di Baviera a Pietroburgo. 
S. M. bavarese è aspettata qui per la metà di dé 
cembre, e già si fanno i preparativi per riceverla. 

Pare che questo viaggio abbia direttamente per 
iscopo il matrimonio del giovane re colla’ grandu» 
chessa Maria Alessandrowna, figlia dell'imperatore, 
benchè questa principessa sia ancora assai giovine 
ed uscita appena’ dall’adolescenza. 

Già sapete che l'imperatrice è ritornata dall'Ita- 
lia. Sembra che S. M. abbia ricuperato un po’ di | 
forza e di salute, abbenchè questo miglioramento 
non corrisponda totalmente alle speranze che si fon- 
davano sul suo soggiorno in un clima caldo. 

—Il Gaulois scrive : 

Sono in grado di affermare che il governo russo 
procede segretamente, ma colla maggior attività al- 
l'armamento di Varsavia. Esso spedisce del pari le 
sue truppe a riprendere le diverse posizioni da esse 
gîà occupate verso il mese di giugno e luglio nelle 
città di frontiera dell'Ovest. 

— Si ha da Pietroburgo, 16 dicembre : 

L'Invalido russo, esponendo la condizione delle 
cosé dell’Asia centrale, dimostra che la Russia è 
aliena da scopi di conquista in quelle parti, ed espri- 
me la speranza che il trattato di pace ultimamente 
conchiuso con Bukara rinvigorirà la Russia. 

— Di questi giorni arriverà a Pietroburgo il | 
principe Nicolò di Montenegro. Furono già prepa- 
rati per lui degli appartamenti nell’imperial palazzo 
d'inverno. 


044-4230300 —- 

Scrivono da Madrid 15 al Constitusionnel : 

Conoscete già da vari giorni la resa di Cadice. 
In questo momento l’autorità si occupa di ricercare 
le cause vere ed esatte di quella insurrezione. e si- 
nora tutte le informazioni raccolte ne confermano il 
carattere esclusivamente repubblicano. L ’ardore in 
temperante del governatore militare sembra abbia 
servito di pretesto ad un'esplosione preparata da lunr 


È giusto di convenire che gl’insorti non si sono 
lasciati andare a nessuno degli eccessi ordinari in si- 
mili circostanze. Le persone e le proprietà. furono 
rispettate ed ecceltuato le rigorose esigenze delle 
Precauzioni militari, non si è molestato alquuo, 

Si crede generalmente che questa circostanza 
sarà presa in considerazione per attenuare la respop- 
sabilità che pesa sui capi e gli autori di quel. mor 
Vimento. , 

Un incidente grave è venuto a distogliere l'opi: 
nivoo CEE dg distogliere l’opi- 
parlare del passo del duca di Mqu 
improvvisamente ip alusia 
vigi al governo,’ Qi 
fiutarli, ‘ed il duca” 
sbona. —* 


La scoperta. del complotto repubblicano che de- 
Alla Camera dei comuni furono presentate nu- {| veva scoppiare sabato scorso ha scoraggiato l' auda- 
|| cia dei cospiratori, il, linguaggio della stampa demo- 


cratica è molto più temperato da qualche giorno, e la 
Igualdad stessa dichiara che sosterrà ormai la situa» 
zione attuale; in seguito a queste promesse l’autori- 
tà, soddisfatta di aver mandato a vuoto una congiura 
tanto terribile, chiuderà gli ogchi sui colpevoli ed ha 
liberato i capi ch’ erano stati &rrestati. Ma quanto 
tempo durerà questo ravvicinamento ? 

Le notizie delle provincie basche e della Na- 
varra sono poco rassicuranti, La Gaceta del Brer- 
cito afferma che 20,000 fucili sono arrivati in questi 
giorni e furono distribuiti nella Navarra. 

—Il Memorial Diplomatigue e una corrisponden- 
za di Madrid alla Patrie spiegano in modo confor- 
me la venuta misteriosa del duca di Moutpensier 
nella Spagna. Sg OSE È 

I suoi partigiani nel governa provvisorio, Serra- 
no, Topete, Ayala, Romero, Ortis e Lorenzana, vo- 
levano pigliar occasione dal sollevamento di Cadice 
per farlo proclamare d'urgenza re di Spagna: lo de- 
cisero quindi a entrare in Ispagna, coll’ aiuto del 
fratello d’Ayala governatore di Badaioz sulla fron- 
tiera. Ma i membri progressisti del governo, Prim, 
Sagasta, Zorilla e Figueroa, non vollero farsi com- 
plici di quest’atto, di cui dichiararono lasciar loro 
tutta la responsabilità. Forza fu allora dare addietro 
e il duca fu nuovamente sacrificato e ricondotto alla 
frontiera. 

— 0444-4420 

Togliamo dal Courrier d’Athénes il testo del di- 
scorso pronunciato , il 9 corrente , alla Camera dei 
deputati dal ministro degli affari esteri Delyapni cir- 
ca la vertenza colla Turchia per gli affari di Creta: 

Signori, voi sapete che quando continuano i pe- 
goziati sopra una quistione importante , un governo 
si esporrebbe al biasimo pubblico, se li portasse a no- 
tizia del Corpo legislativo o gli comunicasse i fatti, 
e che tale comunicazione diventa spesso nociva ai 
grandi interessi che sono in discussione, Nulladime- 
no, il governo, cedendo all'inquietudine prodot- 
ta in paese dalla notizia sparsa da alcuni giornali 
di una rottura imminente delle relazioni diplomati- 
che fra il governo ottomano ed il governo ellenico , 
ha risoluto di dare fino da oggi alcune spiegazioni 
alla Camera. 

Durante il corso così prolungato della rivoluzio- 
ne cretese, i soccorsi che si mandavano dal di fuori 


|| all'isola eroica sona venuti meno a poco a poco, e da 


qualche tempo la Grecia sola le invia soccorsi ed in- 
coraggiamenti. 

Questa circostanza ha raffreddato le relazioni tra 
la Grecia e la Porta, e più sj prolunga questa lotta, 
più aumenta questa freddezza. Finalmente queste re- 


|| lazioni sono diventate aosì fredde, che la Porta pare 


decisa a spingersi fino alla completa interruzione di 
relazioni già tanto tese, 

lo avrei detto, @ signori, esser giunto per il mi- 
nistero il momento di mettere alla luce î fatti e di 
presentare i documenti relativi a questa grave ver- 
tenza, se l'incidente che ora vi dirò non fosse acca- 
duto. Tostochè gli ambasciatori delle grandi poten- 
ze a Costantinopoli hanno avuto cognizione degl’in- 
tendimenti del governo ottomano a tale proposito , 
essi intervennero, procurando d’impedire che si com- 
piesse un avvenimento grave per le sue conseguenze 
probabili. Peo % 

Perciò io oggi non posso spiegarmi di più; ma 
penso che ‘entro la prossima settimana ,. il miuistero 
sarà in grado di apnuociare alla Camera.che l'inter- 
vento, ha avuto per risultato d’impedire un avveni- 
meno così grave e così serio, 0 che Ja interruzione 
delle relazioni è avveonta; ed allore, senza. più esi- 
tare, potremo, tutti, i fatti sotto i vostri ogchi 
£ depositar gui inni i dogumenti, 

DAgere pure che in. questa. grave 
Pata. negoziato » ghe, presenta la. 


forze degli’ itiso; 


njovo rettore tnignifico dell’ 


lo scoppio d'una. burrassa, Già da parecchi giorni 
si sisi sparso qui delle voci di una freddezza in- 
sorta nelle relazioni diplomatiche della Turchia colla 
Grecia. Lunedì scorso poi si seppe improvvisamente 
che l'ambasciatore turco presso la corte ellenica di- 
resse una nota al nostra governa riguardo all'aiuto 
morale e materiale che la Grecia presta ai rivolu- 
gionari di Candia. Questa nota è pn puro wlsimagum, 
poichè dice che se entro otto giorni il governo gre- 
co non risponde favorevolmente, l'ambasciatore ab- 
bandonerà la capitale greca, ed a Costantinopoli sa- 
ranno dati i passaporti) all'ambasciatere ellenico. Qual 
motivo spinse la Sublime Porta a questo passo deci- 
sivo non sappiamo ancora; il vero è che per la Tur- 
chia, la quale in due e più anni non ebbe Ja forza 
di reprimere la rivoluzione di un'isola, un tal lin- 
guaggio, sia pure anche verso la piccola Grecia, è 
non poco arrischiato. Qui tutti, grandi e piccoli, 
desiderano una rottura colla Turchia; i nostri vecchi 
capitani sono impazienti di misurarsi uu'altpa volta 
colle truppe ottomane, e per certo , caloro che non 
temettero gli Egiziani di Ibrabim pascià non indie- 
treggeranno dinanzi alle reclute di Omer pascià. Qui 
l'opinione generale è che le cose non saranna spine 
all'estremo, poichè le potenze d'Europa non lasce- 
ranno per certo provocare delle complicazioni che 
potrebbero divenire funeste, e ciò in un epoca nella 
quale la divisa politica di quasi tutte le potenze eg- 
ropee è la pace. ì 

Mercoledì la vostra Camera fu convocata in se- 
duta straordinaria. Il ministro degli esteri diede al- 
cune spiegazioni sulla quistione del giorno. Promise 
di presentare alla Camera entro la settimana venti 
ra tutti i docomenti risguardanti le relazioni del gr 
verno colla Turchia, e finì dicenda: Qualunque sia 
la soluzione della quistione, il governo greto è fer 
mamente deciso a non accettare verun insulto nè con- 
tro la dignità della corona, nè contre le leggi della 
Costituzione. Vive acolamazioni risposero a queste 
parole del ministro degli ‘esteri. 

JI giorno stesso il sig. Cumunduros si recò in 
casa del sig. Bulgaris, ed i due capi ebbero una lun- 
ga conferenza. È ben lodevole il Cumupduros {l 


quale nelle presenti critiche circostanze mette în‘ 


obblio il passato, e porge primo la mano al suo ri- 
vale în politica. Così farono sempre i greci. Appena 
qualche pericolo minaccia Ja patria, tutti sono uniti 
ed agiscono în comune ; appena passato il pericolo 
si separano di nuovo, e danno retta alle passioni per- 
sonali. 

Terlaltro un lungo diapaocio telegrafico perven- 
ne da Pietroburgo all'ambasciata ryssa: il primo se- 
gretario dell'ambasciata, che durante l'assenza fdel- 
l'ambasciatore, fa le sue veci, fa la sera stessa ri- 
cevuto in udienza particolare da Sua Maestà. L'am- 
basclatore inglese ebbe in questi ultimi giorni fre- 
quenti conferenze cetl'ambasciatore turco, sig. Pho- 
liades. Dicesi oggi che quest'ultimo abbia già dato 
ordine d’imballare tatti Î suoi effetti: la sua parten- 
za pare imminente; anche it console turco fa i suoi 
preparativi di viaggio, 

Il governo provvisorio di Candia tratta in Ame- 
riea un prestito di 3 milioni di franchi; si assicura 
che questo preti abbia mofta probabilità di esser 
èffettuato. Il colommelto Coroneos fu nominato dal gs 
verno provvisorio cretese comandante in capo delle 
ti; si dice che fra breve f'intre- 
pido colonnello partirà ulla volta delt'ispia insorta. 
D'altro canto il ripatrio delle famj fe profighe com 
tinta; ieri pera più pps e faneiutti 


22 bordo di un piroscafo francese. 


Arrivò questa settimana nella nostra capitate 
ar la via di Corinto fl prineipe Guglielmo di Giucks- 
ugo, zio del nbstro re. Gua Maestà'andò a rigever 


l'augusto gipite al Pireo; il principe. prese stanza nol 


palazzo reale. 


scorsa ebhe | l'insediamento del 


«fior Pa Garfàe:46-decosbro sorivona allo steso 


svizinteria | 


Atene, 49 der 


preso Fibarro 0 mobilizzano uno parte delle guarviio 


sl: asiure he il ininiotero ha degieà di chie- 


sana 
; si 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Distogliendo lo sguardo dal conflitto tam 
il quale è presentemente il fatto più grave della po- 
litica generale , il giornalismo giudica necessario in- | 
trattenersi alquanto dei mutamenti miuisteriali che 
testé ebbero luogo a Parigi , tantoppiù che i mede- 
simi anche sull’ incidente suddetto credesi che deb- 
bano esercitare una certa influenza. Moltissime per- 
tanto e discordi sono le supposizioni messe in giro 
a tale riguardo; e nelle corrispondenze di Parigi si 
trovano lungamente esposti, con tutti i particolari ne- 
cessari a bene intenderli, i motivi che avrebbero con- 
dotto alle suddette mutazioni. Ma poichè troppo lun- 
go ed inopportuno sarebbe il raccogliere tutte le di- 
cerie dei singoli fogli, basterà accennare come, a 
detto dei più, gli indicati motivi abbiano vecchia ori- 
gine, e la malaltia del signor di Moustier e gli av- 
venimenti d’ Oriente siano le cause immediate che 
hanno motivato ora una crisi, che altrimenti avreb- 
be tardato qualche mese a manifestarsi. Del resto, 
da tutti concordemente si ammette che l'ingresso del | 


l'ordine adi passare i nonfini dell'ipiro dopo ln rot- 
tura delle relazioni diplomatiche, La MQuarnigione ed 
vos parte della guardia nazionale ebBera Pordine di 
tenersi prente per ignota destinazione, goma pare per 
Santa Maura, 

Il vice-ammiraglio Augusto Hobart comandante 
la flotta turca nelle acque di Candia hg pubblicato 
la seguente notificazione: 

ascello ammiraglio Handavendkjar, Baja di Suda 
li 9 dicembre 1868. 

Sua macstà imperiale il sultano ed il governo 
oltemano, mi hanno nominato comandante iu sapo 
della squadra di spedizione nelle acque di Candia 
destinata a prevenire, reprimere ed impedire le per 
lazioni fra gl'insorti sull’isola di Creta e coloro che 
domiciliati all'infuori fanno con essi causo comune, 
Colla presente io desidero di far conoscere ad agnu» 
no c segnatamente a coloro, i quali potessero ancora 
nutrire il progetto di rompere e sorpassare senza 
previa autorizzazione il bloco ottomana, che, come 
giusta il diritto delle genti, ogni naviglio colte sul 
Puato di rompere o sorpassare un blocco proclamato 
si espone alla confisca, così io risguardo pure ogni 
naviglio il quale facesse fuoco contro yn incraciato- 
re in funzione)ireo di un atto di pirateria e proce- 
derò sommariamente e cop tutto il rigore, che compor- 
“i la n contro tuiti gli individui esistenti sopra 
!l naviglio, 0 più navigli iugaggiati in questo made, 

fr ui di lupogei ppi ov È 
Vice ammiraglio 

— IH Leo. Her. del 9 corr. somministra alcuni 
ulteriori cenni retrospettivi sul eoaflitto greco-tureo. 
Il 4, dopo che il sultano aveva approvato le note 
decisioni del minisjepa Kurco riguardo alla Grecia , 
era state ordinato telegraficamente a Foliades bey 
di ehiedepe i suoi passaporti e di partire imagedia- 
tamente qualora il governo greco non aderisse tosto 
a smettere definitivamente gli arruolamegti di yolon- 
tari per Creta e l'infrazione del blocco, ed a lasciar 
imbarcare i profughi cretesi ad Egina e al Pireo. 
Le opse rimasero n. questo punto sino plla maltina 
del 6, quando il generale Ignatieff, ambasciatore 
russo, ricorse i ambasplatori di Francia e d'Jp- | 
qhillerra, i quali, e specialmente i) primo, erano in 
voce di aver incoraggiato la Poria nel soniegno da 
lei seguito, allo soopo di (ar qualche passo collettivo | 
per impedire una rottura. Ciò ebbe per risultato una 
visita di tutti i quattro ambasciatori, e del ministro 
di Prussia separatamente, al gran visir, seguita il 
giorno dopo da un Consiglio di mibistri , nel quale 
si sottoposè a nuovo esame (utta la vertenza e si 
decise di non agire presipitosamente come si era di» | 
visato prima, ma d’inviare al governo greco un fore 
male ultimatum e di stabilire un termine per la ri- || 
Sposta. Questo documento fu steso il 7 corp. dal 
hd visir medesimo, e trasmesso telegraficamente a 

otiades bey il giorno fappresso. 

— Si ha da Costantinopoli, 16 dicembre : 

La Porta, per facilitare Ja partenza dei greci, 
pnise a loro disposizione parecchi vapori. Una fre- 
ta corazzata ellenica arriverà nel Bosforo per pren- 
La il ministro di Grecia a Costantinopoli, ma la | 
Porta le rifiuterà Îl permesso di passare i Darda- 
pelli, conformemeute alla circolare di Savfet bascià, || 
Spedita nella acossa asisio alle, potenze, dopo ii pesa 
messo accordato alla fregata americana, e nella quale 
si proibiva da Giorno il passaggio dello stretto 


signor di Lavalette e del signor Gressier, la simul- | 
tanea uscita dal ministero dei signori Moustier e Pi- |; 
nard e l' incariev dato al signor Forcade la Roquette |; 


di assumere il portafoglio dell'interno diano a que- î 
sti mutamenti il loro significato speciale, che è quel- || 
lo già formulato dalla Pasrie, cioè all’interno unità 
di direzione , ed all’estero una politica conciliativa. 
Il perfetto accordo che si dice esistere fra i signori | 
Rouher, Lavalette e Forcade darà in fatto, al dire | 
dei fogli, alla politica interna quella unità di dire- 
zione che i dissidi esistenti fra il ministro di Stato 
ed il signor Pinard avevano rotto; come all’estero le 
| note tendenze del signor Rouher prevarranno mag- | 
|| giormente e si avvoutaggeranno dei mutamenti av- | 
venuti. 

Dopo di che, tornando immediatamente al gra- |' 
vissimo tèma del conflitto fra la Turchia e la Gre- |: 
cia, osservano i fogli che questo è reso senza dub- I 
bio assai pericoloso per la pace generale a motivo | 
dell’ accordo che vegua tra le grandi potenze, ma 
che, anche ristretto fra i due Stati, esso non sarà 
senza gravi conseguenze per l'avvenire dell’ Oriente. i 
Le notizie di scontri già avvenuti sono smentite, sio- 
| ehé nessun fatto positivo è finora venuto a distrug- 
gere ogni speranza che il conflitto si possa compor- 
Fe; ma questa speranza apparisce ben poca, se si 
| guarda alla ferma risoluzione che mostra la Porta e 
| alla agitazione grandissima delle popolazioni greche, 
| la quale reagisce e s'impone al governo ellenico. 
L' Independance belge , in' un carteggio di Vienna, 
porge una curiosa versione sulle cause che avrebbe- 
ro determinato la crisi; second’ esso la Grecia avreb- 
be consentito alle domande della Turchia, ma avreb- 
be dato alla propria risposta ya forma così ostile e 
| così urtante, che il Divano nou potè sopportare l’of- 
| fesa e ritenne come nou avvenuto l’atto d’ adesione 
| del gabinelto d’Atene alle condizioni impostegli. Ma 
quesle nolizie Non possono essere accellale senza 
| beneficio di riserva ; imperocchè non sembra pos- 
sibile una guerra per una quistione di forma, tanto 
più quando vi è di mezzo un intervento collettivo del- 
l'Europa e quando tutti gli Stati, a parote almeno, ven- 
gono in mezzo alla controversia per comporla e im- 
pediss ai contendenti di venise alle mani. Quanto il 
alla completa fiducia che il giornalismo governativo 
d'ogni paese ripone nell'eMcacia dell'azione diplowna- 
| tiga, osservasi da taluno che non è lecito accogliere 


art 


intieramente siffatta lusiuga fino a tauto che non si 
sappia con certezza su quale appoggio il governo del 
n #i fonda per sfidare la Tyrchia e per te- 
pere in‘son cale i consigli e lu sollegitazioni di tut- 
We le .polenze europee, 

“My pome fiù volt 
Masei: arvonimonti orientali e la ‘gravità della erisi 


4064009 — 

Leggesi nella Gassstia licindee | 
AI Consiglio degli Stati del 14 disembre, l'gre 
ticolo d'aggiunta alla Convenzione di Ginevra rela- 
tiva ai militari feriti in guerra, sul rapporta pri. 
dal sig. Keller, è ratificato senza discuee 
sione, ed i Consiglio federale è autorizzalo ‘a #atir 


ficare ip eventuali :ulte: Siipulazioni nel senso @ ehe ora minzcela da ggel lato sono da- parecchi fo- 
nello spigito dellà senza che siano sot- Gli consideruti avme un semplice episodio nella graa- 
Voposta all'Assemblea ‘lederale. Me Auistivoei europea ; la cui maggiore imporiuvza 

eil governo francese ha Hg chè sul Danubio dovrebbg sul Re- 
[fio federale che. aderisce. all’ Quenia conalacimanto © Je ngnietugio) che na 
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cia. Così anche oggi vediamo i giornali di Pesth in- 
lenti a respingere con somma vivacità le dichiere- 
zioni e le pratiche amichevoli di cui rispetto all'Un- 
gheria presero l' iniziativa alcuni fogli. prussiani, ne! 
manifesto intento di rompere l'unione delle due parti 
dell'impero austriaco. Gli organi della maggioranza 
parlamentare transilvana si occupano delle simpatte 
che a Berlino si esprimono esclusivamente per la na- 
zione ungherese, senza tener conto dell'unione stabi- 
lita dalla costituzione dell’ impero; ‘e dichiarano non 
essere più il tempo in cui l'estero poteva contare s0- 
pra una divepsione della nazione magiara per trion- 
fare dell'Austria. Dichiarano pertauto gli stessi fogli 
che nel caso in cui le esagerate ambizioni della 
Prussia determinassero questa potenza a violare il 
trattato di Praga ed u passare il Meno, non sarebbe 
la sola arinala austriaca che essa si troverebbe di 
fronte, ma quella altresì dell'Ungheria. Queste ener- 
giche parole hanno prodotto a Berlino così viva im- 


È pressione che la Gazzetta della Germania crede ner 


cessario prenderne nota e manifesta la speranza che, 


| in ragione appyuto delle sue tendeuze, il partito Deak 


sia per perdere le simpatie della nazione ungherese; 
el tutto contrario è però il presagio che i giornali 


i ungheresi traggono dal modo come in Uogheria yan- 
| no aggruppandosi i partiti ju vista delle prossime 


elezioni parlamentari. Due opivioni, a quanto si an- 


! muncia, si Lrovano particolarmente di fronte : l'una 


che vuole accettare le clausole dell’ accomodamento 
ausbro-yugherese , l’altra che respinge ogni unione, 
malgrado la combinazione del dualismo. HI partito a- 
vauzato peraliro si è scisso su tale quistione ed in- 


i vece di rimanere ynito sobto la direzione dei siguori 
| Tisca e Ghisky, più della metà, capitanata da quer 
| sl'ullimo, si è ravvicinata al signor Deak. 


Altro fatto importante, in ordine pure alle cose 
germaniche, è la polemica impegnatasij con molta vi- 
vacità nella Germania del Sud sulla convenienza ed 


| utilità che può esservi per le popolazioni meridio- 
| nali di for parte della nordica Confederazione. In 


opposizione col partito progressista, che si pronun- 
cia formalmente per l'offermativa, i particolaristi, i 
conservatori ed il terzo-partito liberale dichiarano 
cou non minore energia che siffatta unione sarebbe 


| una calamità. É in Baviera che queste tre fazioni 


uuli-prussiave trovano maggior èco ; esse hanno fon- 


| dato testè a Monaco uu organo speciale, il cui pro- 


gramma oppone una categorica smeulita ai progres- 


‘ sisti, i quali credono che l'influenza assoluta della 


Prussia sarebbe paralizzata dall’ ingresso nel Parla- 
mento federale dei Puppresentanti di otto milioni di 
tedeschi del Sud. 

Ed altri indizi uon meno evidenti dà l’agitazio- 
ne che si manifesta nella Germania meridionale. Le 
Camere del Wurtemberg sembrano disposte a dar 
luogo ‘ad una manifestazione ostile alla politica prus- 
siana, in quanto riguarda il loro paese. Con questa 
dimostrazione, che deve compirsi contro il potere 
esecutivo, il Parlamento vuole solo ammonire il so- 
vrano a tenersi in guardia contro gli effetti di un 
progresso qualunque del sistema unitario. E tutto 
ciò, al dire dei fogli, uon può suscitare nessuna 
meraviglia in chi segue con attenzione il moyimento 
della Germania. Imperocchè se nel granducato di 
Baden il partito nazionale è costretto ad 8ppoggiarsi 
alla Prussia per tutelare l'incolumità della Germania 
e sottrarsi a qualunque velleità di conquista estera, 
ben alirimeuti avviene riguardo al regno di Wur- 
temberg. In questo paese dove, per la posiziona gao- 
grafica, le minaocie d’attaceo Apparizeono più log- 
Sane, il partito demoeratico cerca la forza nazionale 
nel prineipio di federazione i sdegna quindi l'inflyen- 
aa prussiana ; si modella sull'esempio della Svizzera 
ed aspira ad eguale regime. Questo partito, streljo 
gi consersatori che mon vedono nell'ingrandimento del- 
fa Prussia e nella costituzione 
del Nord che l’indébolimento dell’ Austria, preyale 


2a. firmato colla Prussia dopo i preliminari di Nikols- 
WPNAA Ra piper le cesizion di uni Colf 


zione autonoma e staccata della Germania del Sud, ag- 
giungendo che l'assemblea nazionale non ha fiducia 
nel presente gabinetto per recare ad alto 0 favorire 
una simile idea. 

Il nuovo capo del ministero inglese, signor Glad- 
stone, il quale, come è noto, nell’assumere le redi- 
ni del potere ha naturalmente perduta la qualifica di 
deputato conferitagli nelle recenti elezioni, ha indi- 
rizzata una circolare ai suoi elettori per sollecitare 
nuovamente i loro suffragi. Egli incomincia con in- 
formarli della sua nomina a primo ministro ed espri- 
me la fiducia di essere riuscito a comporre un ga- 
binetto capace di meritare l'approvazione della na- 
zione e di compire le grandi riforme che i suoi mem- 
bri furono generalmente d'accordo nel raccomandare 
al paese prima d’entrare al potere. Il Times, com- 
mentando questa circolare, non si dissimula i gravi 
ostacoli che la nuova amministrazione dovrà supera- 
re per tradurre in atto il suo programma; ma sog- 
giunge che essa è composta di clementi robusti e 
che se i suoi membri sapranno prepararsi all'opera 
che è loro riservata e prestarsi unjappoggio recipro - 
co, possederà certo una forza sicura e prevalente 
sugli avversari. Queste parole racchiudono tutto un 
programma ed un piano di condotta. 

Le notizie di Spagna continuano ad essere mol- 
to tristi. Moti di reazione in diverso senso e sotto 
diverse bandiere sorgono qua e lù e mostrano atti- 
vissime in più parti del regno {le mene dei nemici 
del governo provvisorio ; i vari centri repubblicani 
sono iu conflitto tra loro ed i capi dello stesso par- 
tito residenti a Madrid trovansi in istato di aperta 
ostilità coi membri del governo ; nel seno di questo 
finalmente si fa sempre più manifesta quella impo- 
tenza che deriva dalla diversità degli elementi che 
lo compongono. Gravi sospetti sono inoltre insinuati 
da qualche foglio della stessa capitale intorno alle 
supposte intenzioni di taluno fra coloro che sono al 
potere, parlandosi di segreti accordi e financo di 
personali ambizioni, da cui potrebbe in un dato mo- 
mento essere fatto sempre più grave e pericolosa 
quella situazione sulla quale particolari assai inquie- 
tanti sono forniti da tutte le corrispondenze este- 
re. Le notizie di Cuba si contradicono ; favorevo- 
lissime appariscono quelle che sono diffuse da Ma- 
drid dalle fonti governative, sfavorevolissime suonano 


quelle che recano i carteggi dei giornali ed in ispe- 
cie quelle che il Times di Londra riceve dai suoi 
locali corrispondenti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 20. — La France, riportando la notizia 
dei giornali prussiani che la Turchia ha ordinato la 
espulsione dei greci dalla Serbia e Romania, dice 
che se ciò fosse vero la Turchia avrebbe sollevato 
una questione inopportuna. 

Lo stesso giornale smentisce la voce di una No- 
ta di Gortschakoff, ed assicura che le recenti comu- 
nicazioni del gabinetto di Pietroburgo continuano ad 
essere improntate da sentimenti concilianti e pacifici. 

La Patrie dice che la Turchia non avea ancora 
dichiarato la guerra alla Grecia il 19 corrente. 

L'istruzione del processo sull’affare del Cimite- 
ro Montmartre è terminata. 

Sei persone passeranno mercoledì al tribunale 
correzionale. 

Parigi 20,— Il Temps, uccennaudo ad una vo- 
ce corsa di una Nota di Gortschakoff, dice che in- 
vece ebbe luogo un colloquio fra Talleyrand e Gort- 
schakoff, che sarebbesi espresso iu questi termini : 
Se la Turchia mostrasi così esigente è perchè ha 
motivo di credersi appoggiata dalle grandi potenze. 
Se ciò fosse la Russia avrebbe il diritto di mostrar- 
si più riservata nelle pratiche comuni tendenti ad 
impedire un conflitto. 

Talleyrand avrebbe telegrafato a Parigi questo 


Lo stesso giornale pubblica un appello ai mi- 
litari spagnoli in' favore di don Carlos. 
L' Imparcial confata queste publicazioni con 


'l molta energia 


Assicurasi che le elezioni. di Cadice siano prov- 
visoriamente sospese, essendo stati distrutti negli ul- 
timi avvenimenti i documenti preparatori. 

Madrid 21. — Un decreto di Sagasta obliga i 
municipi e le provincie, nel termine di giorni 30, 
di convertire in buoni del tesoro i loro fondi depo- 
sitati nella cassa dei depositi. 

La Gazzetta di Madrid annunzia che succe- 
dettero disordini di poca importanza in alcuni pic- 
coli villaggi delle provincie di Burgos, Malaga, ed 
Alicante in occasione delle elezioni. 

Stutgarda 21—La Camera discusse il progetto 
d'indirizzo. Il Ministro Varnbuler disse: La nostra 
legislazione militare è organizzata sul modello prus- 
siano, poichè il nostro esercito non deve marciare 
contro i fratelli del Nord, ma insieme ad essi contro 
un nemico comune. La Confederazione del Sud è 
possibile soltanto sotto la forma di repubblica fede- 
rativa, che cadrebbe in breve tempo sotto il protet- 
torato di qualche grande potenza. 

Costantinopoli 20. — Fotyades bey è arrivato 
col vapore francese. 

Costantinopoli 20. — (sera) Il governo approvò 
la condotta di Hobbart dinnanzi a Sira. Gli amba- 
sciatori d’ Inghilterra, d'Austria e di [Francia ricu- 
sarono di aderire alla domanda dell’ ambasciatore 


colloquio. greco Delijanni di prendere sotto la loro protezione 
Parigi 21. — La malattia di Moustier si è ag- || gli interessi dei greci espulsi. 
gravala. BORSA DI PARIGI 


Parigi 21. — L' imperatore ricevette il mini- 
stro greco Rangabi, che consegnò le sue credenziali. 

Un decreto convoca i consigli generali per 111 
gennaro. 

Madrid 20. — La Gazzetta constata chele ele- 
zioni -procedono tranquillamente. 

A Remolinos, provincia di Saragozza, ebbe luo- 
go un conflitto fra i due partiti che dividono il 
paese. 

Madrid 24. — L’Etendard pubblica un opu- 
scolo carlista stampato a Parigi che termina con que- 
ste parole: Vivano l'unità cattolica, la libertà della 
patria, Carlo settimo. 


del 24 decembre 


3 per 100 ....... 
Il Consolidato inglese 


69 65 
92 14 


Nella Libreria di Gio. Gallerini piazza di Mou- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1869 


non che un gran numero d’ Almanacchi francesi : 
più un assortimento molto svariato di libri tanto 
italiani che francesi in belle ed eleganti legature 
pei regali del Natale e del capo d’anno, per ogni 
classe di persone , ed a prezzi discreti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


mese. 
Nel giorno 26 corrente decembre alle È 
ore 9 ant., nella casa in Roma Via della 


decembre hanno rinunciato all'eredità inte- 
stata del loro genitore defonto li 45 istesso 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Omidità Bale: maia Termometrografo Veato 
era) direzione METEORE AVTENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 
cielo scoperto massimo minimo Donini 
2 Cumali sp. 4110, + 80 E. N. E. 3 


Si dedu 


Roma 19 decembre 1868. 


pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione e di legge. 


BESTIAME CONSUMATO IN. ROMA 
La scorsa Settimana 


Consolazione n. 24 terzo piano abitata dal 
fu Angelo Marchesi, morto nel giorno due 
corr. con testamento del giorno primo cor- 
rente stesso rogato dal sottoscritto Notaro, 
si procederà ad nza della signora Ange- 
la Cotti vedova del defonto erede nomina- 
to dal defonto în detto testamento, all’ In- 
ventario legale stragiudiziale dei beni e di- 
ritti del defonto sotto ogni riserva di ra- 
gione, e col beneficio dell’ Inventario , col 

ministero del sottoscritto : Nota 
del ey a pubblica notizi: 

el vig. Reg. Ù 

Roma li 2 Usoniro 1986. 
Vincenzo. Castrucci Notodi Coll. 
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Francesco Antonicoli proc. rot. Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere Buoi e Vacche . 358 
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lel_nomi- Eccino Tribunale Civ. di Roma La 120 
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ci d’incognito domic 
serzione in gazzetta a pagare nel termine 
di giorni tre decorrendi dalla data della 
consegna del presente întimò la somma di 
seudi 3 75, quale scorso inutilmente si pro- 
céderà alla spedizione dell’ ordine esecu- 


torio. 
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Commisari d'incognito domicilio qualmente 
ad istanza dell’Illtmo signor Filippo Nusiner 
appaltatore della tassa cavalli è stato inti- 
timato a pagare nel termine di giorni’ cit 
io L. 226 cent. 80 multa a forma. degli 
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Prezzo di un mamero del Giornale a debtaglio cent. 28, 


; DECRETUM 
Feria II. die 14 Decembris 1868. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanciae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, eorumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in’ Indicem librorum prohbitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 

The condemnation of Pope Honorius: latine vero: 
Pamnatio Honorii Papae; Auctore B. P. Le Page 
Renouf. Londini, apud Longmans, Green et Soc. 1868. 

Christendom’s  Divisions being a philosophical 
sketch of the Divisions of the christian family in 
East and West: latine vero: Christianismi divisiones: 
nempe specimen philosophicum divisionum Christia- 
nae familiae in Oriente atque Occidente ; Auctore 
Edmundo S. F. Foulkes. Londini Vol. 2;1865 et 1867. 

Lezioni: di Letteratura italiana dettate nell’Uui- 
versità di Napoli da Luigi Settembrini; Vol. sec. Na- 
poli stabilimento tipografico Ghio 1868. 

Ttaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut în posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 


sitoribus ca tradere tencatur, sub poenis în Indice li- i 


brorum vetitorum indictis. P 
Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 
Datum Romae die 18 Decembris 1868. 
ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 
Fr. ANGRLUS VincenTIUS MopeNA Onp. PrAED, 
8. Ixp. Coner. A SecRETIS 
Loco + Sigilli. 

Die 19 Decembris 1868 supradictum Decretum affizum 
et publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, ad Basi. 
Ucae Principis Apostolorum, Palatii S. Officii, Curiae 
Innocentianae valvas, et în aliis consuetis Urbis locis per 
me Aloysium Serafini apost. Curs. 

Philippus Ossani Mag. Curs. 
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rsi anticipatamente è il seguente. 
In Riema per un sono lire 38, Un sem. liro 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Peri n trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All'estero, seegndo le tasse postali stabilile per i diversi Stati 


ppi ci RR ta 
€ al dotto consesso l'andamento e le scoperte 


degli scavi che si eseguiscono sotto la sua direzione 
per munificenza del RegvantE Ponterice Pio IX, 
così alla stazione della Coorte VII dei Vigili nel 
Trastevere alla piazza di Monte di Fiore, come al- 
l’ Emporio sul Tevere. Dove è tornata in luce una 
gran parte dello storico monumento tanto perfe tta- 
mente conservato in ogni sua parte, da superare l’a- 
Spettazione che se ne fosse formata ; specialmente 
considerandone la struttura, che è di laterizio e di 
reticolato, e la lontana epoca della fondazione.I marmi 
poi disposti all’interno e all’esterno dello scalo , 
hanno presentato tanta varietà nella bellezza e tanta 
singolarità nella mole, che ne rimane rifiorita la città 
di questa sua particolare ricchezza per sontuoso or- 
namento di molti edifizi e per il periodo di molti 
anni. Promise che nel venturo gennaio, anniversario 
del principio dei lavori , esporrebbe in più lunga 
narrazione i risultamenti ottenuti e lo stato delle 
scoperte. Soggiunse essersi ricominciate per ordine 
della Santità” Sua le lavorazioni di scavo in Ostia, 
ed essersi similmente provveduto alla prossima ria- 
pertura di quelle sul Palatino nella parte spettante 
al pontificio governo. Comunicazioni tutte che ac- 
colte vennero dai presenti con ammirazione e con 
plauso. 

Il ragionamento fu del signor avv. lario Ali- 
Brandi, socio ordinario e tesoriere dell’ Accademia , 
il quale trattò sull’ antica legislazione romana ri- 
guardo all’escavazione e trasporto dei marmi in 
Roma. 


Intervenne l’Etîto e Rino signor Cardinale Sac- W 


coni, socio d’onore. 
AR Di) 


Scrivono da Alatri, provincia di Campagna. 

In questo anno la nostra città, con spirito rad- 
doppiato di devozione, volle solennizzare in guisa 
straordinaria il giorno sacro alla Concezione Imma- 
colata della Vergine Madre di Dio. Il nostro vigi- 
lantissimo Pastore, Monsignor Rodilossi, pontificò 
nella Chiesa Cattedrale, assistito .non solo dal Rio 
Capitolo della medesima, ma eziandio dall’altro della 
Collegiata. Il popolo concorse affollatissimo alla sa- 
era funzione ; e dopo, empiendo la vasta piazza 
della famosa acropoli in cui sorge la Cattedrale, ri- 
cevè la Benedizione Papale, che Monsignor Vesco- 
vo, con facoltà Apostolica, impartì dalla loggia della 
facciata del tempio, fra lo sparo dei mortaletti, e le 
armonie del: civico concerto musicale. 


La Pontificia Accademia romana d’ Archeologia 
ha riassunto il corso dei suoi letterari lavori con 
l'adunanza tenuta il giorno 17 del corrente nell’aula 


dell’Archiginnasio romano, sotto la presidenza del 
sig. cav. prof. Salvatore Betti. ©‘ 

Il barone Visconti, «segretario perpetuo , dando 
contezza all’Accademia "delle cose avvenute dall ul- 
tima a questa adudanza, partecipò essere mancato 
al Collegio dei trenta soc) ordinari il commendatore 
Clemente Folohi, membro del Consiglio d’arte, con- 
sigliere nella Commissione di antichità e' belle arti e 
nella Pontificia 


ia di s..Luca, Architetto. 
particolare di Sua San 
ed'i 


L’Illmo signor Cav. Regressi, Governatore, con 
gli addetti agli ufficì governativi, e l’Illmîo signor Com- 
mendatore Filippo Conte Antonini, G@hfaloniere, con 
gli Anziani signor Carlo Antonio Vinciguerra Con- 
te Antonini, e signor Giulio Molella, insiemé agl’im- 
piegati municipali, assisterono in formalità alle fun- 
zioni. 

—140636-3-43-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Zimes: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lè 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della StamperiaCamerale n.°41A. 
Siavverte, dinotareentroigruppi, ilnome ecogo.* del trasmittente. 


li 


— — 


— debe 
tom. 


verni non possano intendersi. Ma pare che lord 
Stanley abbia ceduto rispetto alle cose principali per 
quanto l’onor nostro e gl’ interessi internazionali lo 
comportavano, se in quei punti dunque nou ha sod- 
disfatto il governo degli Stati Uniti abbiamo molte 
ragioni di vivere solleciti. 

Ci gode l'animo però nell’ udire che il signor 
Johnson ha reiterato in termini espliciti le assicura- 
zioni incoraggianti da lui dette antecedentemente. 
Egli chiama « una delusione » il timore che esista- 
no degli impedimenti insuperabili. Egli disse: « Non 
vi è la più lontana possibilità che |’ amicizia tra i 
due paesi non sia stabilita sopra una base ferma e 
durevole. » Egli affermò che non è possibile fallisca 
l’intento, e nissuno tenterà divulgando false notizie 
di far calare i fondi inglesi o americani. 

In presenza di tali affermazioni non vi dovrebbe 
esser più dubbio sul buon risultato dei negoziati. Il 
signor Johnson naturalmente conosce le idee del suo 
Governo. Conosce fin dove quello vuole andare e 
quando asserisce positivamente che non vi sono le 
più remote possibilità di mala intelligenza possiamo 
considerare la questione come risoluta. 

Dobbiamo però confessare che noi siamo troppo 
favorevoli al nuovo sistema diplomatico con cui queste 
trattative sono state condotte. Si è molto abusato 
della diplomazia segreta, ma aveva i suoi grandi 
vautaggi. Permetteva che i negoziati fossero com- 
piuti senza che intervenissero le passioni e le male 
intelligenze popolari. E da un canto il segreto è più 
desiderabile oggi che in altri tempi. 

l governi oggi tengono assai più conto della 
opinione pubblica che per il passato e in conseguen- 
Za sono assai più esposti ad essere sviati dalla inop- 
portuna manifestazione di quella. 

Noi domandiamo un servigio ai nostri uomini 
pubblici nella condotta di controversie come l’attua- 
le, che eglino cioè le considerino con maggior calma 
di quella che possiamo presumere da una discussio- 
ne popolare. È probabilissimo che il pubblico appro- 
verà qualunque assetto faranno quando sia univer- 
salmente noto. Ma se ciò non fosse, il popolo di un 
paese costituzionale può sempre disapprovarlo , ma 
prima di manifestare un'opinione è desiderabile che 
si conosca interamente la cosa. 

—L'Express dì Londra pubblica due lettere, scam- 
biatesi fra il sig. Loberts Commigaby , presidente 
del comitato, che doveva organizzare un banchetto 
di operai, e il signor Reverdy Johnson, in onore di 
cui si doveva dare il banchetto. ll signor Roberts 
Commigaby dichiara rinunciare a quel progetto, e 
prega il ministro americano di proscioglierlo dal suo 
impegno , attribuendo questa risoluzione ai senti- 
menti ostili che la maggioranza degli americani nu- 
tre verso il sig. Johnson. 

Il ministro americano risponde rinunciando al- 
l’offertogli banchetto, ma scrive la parola inurbanità, 
e dichiara di non preoccuparsi di quel procedere 
poco cortese, che al punto di vista delle persone che 
ne hanno preso l'iniziativa. Il ministro americano da 
Roi alcune spiegazioni sulla sua condotta, come rap- 
presentatite degli Stati Uniti. 

—406-0-3-00-0— 


Leggiamo nei fogli di Vienna del 47 dicembre: 
Alla seduta odierna della Commissione di finan- 
za, in cui si discusse la convenzione suppletoria al 
trattato di commercio inglese, furono invitati dei pe- 
riti, tanto dal | Ippo dei fabbricatori , quanto da 
quello dei anti. Il risultato della conferenza , 


idlue Go». ghe durò 4 ore, si fu, che la maggioranza si. pro- 


nunziò per il tifo di quella convenzione; però gui- 

Ì data dll'tonti iferto che ciò non sia possibile, si 
Ì dichiarò pronta a concedere delle riduzioni nella ta- 
riffa esìsténté, cioè nelle merci di lana una riduzio- 

| né del 10 per 0/0, e nelle cotonerie del 20 per 0/0. 
— La Corr: gen. di Vieuna pubblica quanto 
tb segue: ©‘ 
| V iornali hanno abmunziato in questi ultimi 
giorni, in ‘tuono di molta sicurezza , che il barone 
de' PYokesth ‘dra stàto richiamato da Costantinopoli 

è ‘che ‘egli Sirebbe stato sostituito dal ministro delle 

| finanze dell'impero ‘barone de Becke. 

Ci si assicura che questa notizia è priva di ogni 


I Î fondamento, Beuche l'età avanzata dell’ internunzio 
} | atistiiato a Costantinopoli imponga al governo il de- 
Vi bito di dargli un successore in un avvenire pros- | 
PE simo. 
| —Si ha da Pest, 17 dicembre: 
Una deputazione di circa 200 rappresentanti del- 


Iil'efttà si recò oggi Ya Deak. Schwendter gl' indi- 
rizzò uh discorso”, in dui fece rilevare i meriti di 
Deak virso Ta nazione, Uicendo che dovranno essere | 
riîtidherati ualla'‘postetità, giacché i contemporanei 
ibi soho in ‘grato dî fàffo, tato più che Deak ri- 
ctisà duoîf | ‘titoli d'ritelitzze. A questo ringrazia 
metito,' Deak rispose iù sbstanza così: 

Prima ‘della ritititbite di questa Dieta ci trova- | 
| | vaio în contizioni difficili. Ora il terreno, sul quale 
! possitmo agire è sgombro d'ostacoli. La sorveglianza 

dellè opere della mente, l’iticeppamento degl'interessi 

materiali; l'oscillazione del dretitò è della fiducia e 

la sfavorevole opibîone  dell’estèto sul conto nostro, 

tuttò ciò è scompatsò. Not dobbiamo afMiggerci per- 

chè eiascuno non è soddisfiito; ‘i desideri sono sti- 

j molo ‘ai fatti, senza i quali le sibgole nazioni cadono 

nella pîgrizia e nella negligenza. Noi abbiamo biso- 

gno di moderazione e dobbiamo distinguere fra il 

desiderio è il volerò. L'ultima Dieta ha il merito di 

aver fatto ciò, adoperando le sue forze solo all'ef- 

fettuamento del possibile. Uno dei meriti principali 

della nazione e della Dieta è quello di essersi spinte 

solamente sino al punto, ove avrebbero potuto esten- 

dere la base durevole. La nazione possedette , oltre 

all'energia per non deviare dal diritto, eziandio suf- 

ficiente tatto por ron eccedere helle sue richieste 

verso il Sovrano della Monarchia scossa da sciagurati 

{i avvenimenti. Essa sapeva che shperiori concessioni 

1 estorte avrebbero portato in sé il germe d'una nuova 

dissoluzione. 

ti La' nazione apprenda la semplice regola del 

mondo commerciale di hòu porre a galcolo soltanto 

ciò che possiamo guadagnare, ma anche quanto pos- 

sidino perdere. L'esistenza dell’Au.tria è altrettanto 

nécessaria A noi, quanto lo è all'Austria la nostra. 

La' base legale è le condizioni di diritto sono tali 

É nèla monarchia ungaro-austriaca che in Europa non 

‘ vé n'lianno di più liberali e progredite. Se vogliamo 

rovescidre quanto si è acquistato, ci basta soltanto 

aftaccarne la base, cioè il componimento. I migliori | 

prograitimi' per le prossime clezioni sono le leggi del 

1867 e 1868. | 

{i " L'oralore accenria ibfint alle migliorate condi- | 

14 zioù)’ presenti. Y'pdesi della corona di s. Slefano tion | 

futbno iniai ‘lniti' eolie ‘Adesso ,, dalla balliglia di | 

Mibiats ii''qua; î) priicipe' è la nazione, non gi urò- | 

vitond' iti iu tal relazione di Rducia come presen-'| 
temente; Tra l'Ungherià è PA UStia Don ‘vi 

pobd ‘iltrito cdimé ora." IT capitate estero afflu 

paese, le ferrovié Véngono conìpiale, ‘il commercio e 

l'industria sono in aumento e il numero dei poveri 

va diminuendo. È 


Oggi la Curia si recò ad. 


ne militare ché ristringerebbero i diritii sovrabi di 
S. M. Sassone, ) 

—I1 voto di biasimo proposto alla seconda, Ca- 
mera wurtemberghese, contro il trattato di alleanza 
difensiva colla Prissia, produce tina certa sensazio+ 
ne nel gabinetto diretto dal sigoor Varnbuhler. Uno 
scambio di comuvicazioni avrebbe, avuto, luogò su 
tale argomento fra Berlino e Stuigard, 0, si auuun- 
zia che, sotto l'ispirazione ricevuta, il ministero, di 
Wurtemberg sarebbe deciso di resistere alla, Camer 
ra, nel caso che la mozione di biasimo venisse ddot- 
tata. Grande agitazione ha luogo a proposito di que- 
sto incidente nella previsione che la Prussia non it- 
dietreggicrebbe in caso di bisogno innanzi alla forza 
per impedire l'applicazione del programina dellà mi- 
noravza wurtemberghese; 

Il governo di Stuigard nutre speranza che la 
mozione Probat sarà respinta. } 

-- 04464040 

La Gazzetta di Madrid, del 15 dicembre, pub- 
blica varie adesioni e proteste di devozione delle au- 
torità di un certo mamero di città e particolarmen- 
te dî Caceres, di Getafe, di Requena , di Placeu- 
tia ecé. Queste proteste occupano 4 colonne della 


| Gazzetta, * 


— Si legge nella Correspondencia del 14 di- 
cembre : 

Il marchese di Novaliches ha dovuto rimettersi 
a letto essendo il suo stato un poco peggiorato a mo- 
tivo di una infiammazione momentanea. 

Notizie da Cuba dicono che gl’ insorti hanno 
distrutto l'acquedotto che rifornisce di acqua Santia- 
g0, e che assediano Manzanillo. 

Gravi dissensioni regnano tra i [capi degl’ in- 
sorti. 

— Il Calabar ha recato le seguenti notizie da 
Fernando-Po: 

Alla notizia della rivoluzione di Spagna, una 
deputazione erasi presentata al governatore, chieden- 
dogli di pronunciarsi pel nuovo governo. Il governa- 
tore aveva dapprima risposto ch’egli voleva aspettare 
dispacci ufficiali; poi aveva consentito che si cele- 
brasse una festa generale iu onore della rivoluzione. 

——-404-8-3-04-0— 


La France del 19 ha ricevuto da Atene un di- 
spaccio privato, che dà particolari sull’affare del- 
l’Enosis. 


L’Enosis, dice questo dispaccio, era inseguito | 


da vicino dalla flotta turca, comandata dall’ammira- 
glio Hobbart. Venne sparato un colpo di cinnone 
contro la fregata dell'ammiraglio. Questi continuò ad 
inseguirlo più accanitamente. L’Enosis cercò rifugio 
nel porto di Sira, e quivi fu bloccato. L'ammiraglio 
Hobbart chiedeva che gli fosse consegnato come cor- 
saro, ed intanto rimase nelle acque della Grecia. 


Questa notizia produsse in Atene grande com- | 


mozione, Il, goveruo greco decise tosto di spedire 
una nave da guerra, con ordine di assalire la fre- 
gata turca e liberare jl porto. 

Il momento era decisivo; la lotta armata stava 
per tener ‘dietro alla rottura diplomatica. — - * 


Il signor Bdude;' ininistro ‘‘francese ad Alene, | 


chbe allora il 'felive: pensiero | d’înviare ‘ la“ nave' da’ 


guerra francese il Forbin nelle acque di Site per'| 


interporre, se ve né fosse d’uopo, i suoi buoni uffi- 
ci. Il risultato di questo passo, si fu che l'ampira- 
glio Hobbart gi allontanò dalle acque ‘della Grecia, 
c così fu evitato un conffitto. > pa 

.77ka Patria dà aloune informazioni sul. yapore 
Enosis, Esso, apppriiene - alla fotta ;ellenica.Il 69 
verno d’Atene l'aveva posto a disposizione d'una Sg- 
cietà di navigazione, che alla sua volta lo ha cedu: 
to ‘l'Comitato centrale iusurrezionalé. Nél' 


in “citt ‘vede “Gddparto ed inbegdito dd 


Siribuì alle, proprio truppe: Ahmet:baficià ha inviato 
una relazione di questi: fatti ai consoli delle potenze 
alla Ganea, 5 

i) veleea 

Riproduciamo dalla. Patmid la nola cotisegoata da 
Foliadés-béy, rappresentante della Porta nd Atene, 
al sig. Delyanni; ministrò degli affari èsteti: 

Il 40 decembre 1868. 

ll governo di 8, A. I, il sultuno non crede ne- 
cessato cerchi di piòvare quanto sia sincero e serio 
il suò désidetio di rtàntenere relazioni d'amicizia e 
di buon vicitidto èbl governo di S. M. ellenica. Il 
mondo intero vide la longanimità di cui la Sublime 
Porti hi fatto prova 1h faccia all'attitudifià presa a 
suo riguardo dal governo ellenico, da quasi tre anni. 
È nota la storia dell'ultima insurrezione cretese. È 
superfluo l’enumerare qui le macchinazioni ordite 
pubblicamente e sotto gli occhi del governo ellenico 
dai comitati aventi sede nella capitale stessa del re- 
gno per fomentare e mantenere la ribellivnà in Creta, 
malgrado la volontà dell'immensa thaggioratiza de' 
suoi abitanti. 

La storia delle nazidhi civiti nor dà alcuii ésem- 
pio dello sprezzo con et fl diritto delle genii è 
stato trattato dai detti Comitati. Essi non fisparmia- 
rono nè minaccié, hé ifietizogne at poveri isolani, peò 
obbligarti a prenderé lè armi eottro Îl loro Ngitlimo 
sovrano. I batiditi presi a loro soldo éd ifiviati in 

| Creta sotto Il titolo di vdloritari, vi $i abbandona- 
rono ad atti del più orribile brigaiitaggio contro 
quegli abitanti che osavan loro resistere. Gli è dun- 
que minacciando e facendo seguire le loo minaccîe 
da una implacabile esectzione, o da fallaci prothes- 
se, che si giunse a decidere una parte di quegli in- 
felici abitanti ad emigrare in Grecia, dove non tro- 
varono che miseria e patimento: Delusi} stretti dal- 
la miseria e vedendo la perfetta tranquillità che re- 
gua nella loro patria, que’miseri emigrati hatino do- 
mandato e domandano ad alte grida il loro rimpa- 
| trio. Invano essi supplicano che li lascino godere 
del loro libero arbitrio. Invano la Sublime Porta fa, 
da più di due unni, delle pratiche urgenti pressò il 
governo ellenico, allo scopo d'ottenere la loro libertà. 
| La maggior parte resta ancora esposta ad ogni sorta 
| di vessazioni e di miserie, ed il piccol numero che 
petè ritornare non ha potuto effettuare la sua par- 
tenza che a costo del proprio sangue. 
| Il ristabilimento della tranquillità in Creta e 
l'agonia nella quale si dibattono i pochi volontari 
| che rimangono ancora‘sulle sommità delle montagne 
| dell'isola, hanno determinato i mestatori ellenici ad 
| impedire ad ogui costo il ritorno degli emigrati alle 
| loro case, ed a formare nuove bande di volontari, 
| per ingannare l'opinione pubblica sulla totale paci- 
|| ficazione dell’insurrezione. 

Questa succiuta e fedele esposizione della situa- 
zione ci pare bastante per conviacere ogni giudice 
imparziale che non trattasi per diilfa di liberare un 
popolo oppresso, ma the trattàsi d'ippirtibéte, di tor- 
‘*arè ‘ufi’intera popolazione nell'Iitettast. tell'ambi- 
e d'uno Stalo vicino. I documediti scambiati da 


| dissimo in cui abbiamo tenuto le sue interne diffi- 
I coltà. Y sagrinor d'ogni genere che Ta Sublinie Porta 
1% Mifid) Per ‘do isnientire i suoì sentimenti di 
‘moderazione, son noti a tuiti: Tulle lè nostre pra- 
tiche presso il reale governò non ebbero invariabil- 
le ‘per risposta ‘ché od un foi ‘fatsi luogo, 0 
| colilessidnt ’tiipotenza #' comprimere lo slancio d'un 
| partito GUEViol ‘s6ttomettere op cosà ‘alle èsigenzi 
delli fto ‘pissione: GM viti 
cororiato T'adigcio @d 


nce Raga all 
ROINE irta trial 


line Aa re A ta alt 


tradite’ fà fido tenti svlenit allé dsiotifazioni ché 
il'govbitio del te ci iveva dite; 

2: Di fronité ad in discorsò mibisieriale che di: 
tibla thidtambiite la risoluzione di tener dietro all'i- 
dba dell'antiessione dell'isola di Grecia; 

8. DI frònte all'inqualificibile violenza con cui 
si cenéà d'iffipedire il rimpaltio spotitàneo e volonta- 
rio degli emigrati cretesi ; 

A. Di fronte alla persistenza con cui il Gover- 
no reale non reprime quella violenza; 

5. Di frotite alla formazione di nuove bande di 
volontari clie s'organizzano hon solo senza la méub- 
ma opposizione da parte dellé autòrità, tna col loro 
consenso quasi palese ; 

6. Di fronte all isigotenta delle nostre rimo: 
strinde inalo volte ripetute 5 

1. Di fronte all'amibiziosa tendenza sempre più 
accentuatà e non coperta dei pattiti in Grecia; 

CI 8. Di fronte all'impunità che trovano presso le 


| dati ò sudditi ottomani assassinati o maltrattati sul 
{erritorio dél regio ? 

Il governo imperiale mancherebbe a' suoi doveri 
più sacti se continuasse a pascersi di una * illusione 
che gli è già costala tanti sagrifici. 

In conseguenza, nel caso che nello spazio di 5 
giorni, a datare da oggi, il governo di S. M. il re 
non prendesse il formale impegno: 

4. Di disperdere immediatamente le bande di 
volontari ultimamente organizzate nelle varie parti 
i del regno , e d’impedire la formazione di nuove 
i bande. 5 

2. Di disarmare i corsari Enosis, Creta, Pan- 
hellenion, ed in ogni caso di chiudere loro l’accesso 
dei porti ellenici; 

3. D'accordare agli emigrati cretesi , noh solo 
la autorizzazione di ritornare alle case loro, ma an- 
che un aiuto ed una protezione efficace; 

4, Di punire conformemente alle leggi quelli 
che si resero colpevoli d'aggressione contro i mili- 
tari ed i sudditi ottomani , e di accordare alle fa- 
miglie delle vittime di questi attentati una giusta in- 
dennità; , 

i 5. Di seguire per l'avvenire una linea di con- 
dotta conforme ai trattati esistenti ed al diritto delle 
geuti; 

Il sottoscritto, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Sublime Porta 


panta 


sovrano, ha il dispiacere di far sapere a S. E. il 


autorità elleniche gli oppressori degli officiali , sol- | 


I 
| 


Il 


s' itibarcò due giorni soho shll’ Eisert Monkret di- 
rigendosi sulla costa di Sfikià, da dove si propone 
di ritornare per la via di terra, traversandò il di- 
stretto d'Amari per sorvegliare le operazioni militari 
da éseguirsi contra gl’ indorgenti Sltunieti che si ti- 
figgirono sullé niotitigne d'Alari. 

La sottimissioné progredisce rapidaehte. Nelli 
settimana ‘passata il capita Nicolò Pulaki, uiio dei 
capi del distretto di Kissamo, si sotloitiise unita- 
mente a 28 dei suoi coripaghi d'irmi, più 412 in- 
sotgenti del distretto d’Apocorona e 17 del distretto 
d’ Aliksonò. Ciò avvenne a Kissamos è Vanos, ca- 
poluoghi del distretto di Sfakià. Vati altri abitanti 
dei villaggi di Keruinia e Lîvos che trovavansi fra 


|| pbinsbfetta’ st‘ ‘presentarono alle autorità imperiali 


è fecero la loro sommissione. 
It una grotta situata nelle vicinanze del villag- 
gio di Atopolis, distretto di SfakiA, riuscì alle trup: 


Î pe imperiali di scoptire tina certa quantità d'armi e 


provvigioni ed impadronirsene. 

Gli abitanti del distretto d'Ajos Vassili si sot- 
tomisero, ed | lavori dei fortini dalla parte di Platria 
nel distretto d'Ajos Vassilli souo vicini al loro termine. 

Le notizie che qui arrivino da Sfakià dicono 
che la sommissione di quel distretto tocca al suo 
fihe e che 35 rappresentanti eletti dagli abitinti dei 
vari villaggi del distretto di Sfakià partiranno per 


{| la Grecia, colla missione di ricondurre in patria 190 


famiglie sparse in differenti località del regio elle- 
nico. Questi delegati sono già arrivati in Canea e 
da qui si spediranno col vapore francese, noleggiato 


in Grecia. 
Il porto d’Aja Rumeli, situato nel distretto di 


Sfukià, è stato occupato dalle truppe imperiali sino 
da ieri; e gli abitanti del distretto di Sfakià hanno 
rimesso al governatore generale Hussein Avni pascià 


me attestato di fedeltà e riconoscenza ; però le au- 


precauzioni per restrilgerd sempre più il cerchio 
delle operazioni degl’ insorti. Qui si conosce positi- 


Per ordive di S. M. I. il sultano, suo augusto || 


mibistro degli affari esteri di S. M. ellenica, che la || 


legazioné ottomana ad Atene, ed i consoli residenti 
in Grecia lasceranno immediatamente il territorio el- 
lenico. 


Come conseguenza naturale di questa determi- | 


nazione, le relaziooi diplotnatiche e commerciali tra 
la Turchia e la Grecia Lrovandosi interrotte, il mi- 


hiistro, il personale della legazione c della cancelle- || 


ria ellenica a Costantinopoli, i consoli greci nell’im- 
pero ottomano riceveranno i loro passaporti. 


ni a partire dal giorno della partecipazione dellu rot- 
tura delle relazioni, e l’iugresso dei porti ottomani 
si troverà pure-interdetto. alla. bandiera ellenica a 
partire da questa stessa data. 

Il soitoseritto coglie questa occasione, ecc. 

— A proposito del noto decreto d'espulsione dei 
{preci dal, territorio turco, la Patrie offre i séguenti 


i (raja della 
leggi gesorali ppc 


pPe 


Y bI6I Î 


vare Pelropulakis ed i subi è poscia sharcarli nel» 
l’iola, però fino ad ora non si ha alcuna notizia in 
proposito. 

Arrivò qui Hobart pascià, vice-ammiraglio, che 
pare abbia intenzione di prendere serli provvedimenti 
per mantenere il blocco dell' isola. Ora è probabile 
che riuscirà meglio, perchè la maggior parte dei 
porti dove l'Enosie sbarcava è guardata dalle trup- 
pè ottomane. 


—Leggiamo nella France del 18: 

Un dispaccio da Bucharest in data del 15, giun- 
to oggi a Parigi, annunzia che il Demetrio Stourd- 
za è nbmnibato agente della Rumetia a Costantino 
poli, in ‘Inogo del sig. Golesco, è partirà domenica 


prossima per recarsi a prendere possesso del proprio || 


î posto. 


I sudditi rispettivi dei due Stati dovranno la- | 
sciare il paese che abitano, nello spazio di 15 gior- | 


Terios. 


pi fa es0 ovme-ot Divi otromitendill 


404 — 
I gioruali. francesi Hanno da Gairo; 10 dicembre: 
La Levretio è entrata nel mar Rosso. Sei cor- 
Velte, di. guerra egiziane devono pure Iransitare per 
lil onnale» 
604-308 
Îl'Pimes ha da Washington, 16 dicembre: 
‘_, La Cabera dei rappresentinti hà passatò un dit? 
oggi votato dal Senato, che permette la riorganizza- 
Fuiono delle milizia in quegli Stati del Sud che sono 
stati Ammessi ad avere una rappresentanza nel Con- 


generale. Monagas, ultitto 
ca, di. Vehbzuela, La, morte 
il duale aver; già; ovcu= 


Sn 
«Posto, 


dal governo imperiale per il trasporto degli emigrati | 


+. A FCI a | 
una petizione gencrale all’ indirizzo del Sultano, co- 


torità non s' illudono e prendono tuite le possibili || 


vamente la partenza dell’ Euasis da Sira per imbar- | 


biden: { 


capo; del ir 


i “di. 


Notizià COMPENDIATE  ‘ 
— 2-0 

Continua il silenzio delle uotizie ufficiali sulla 
vera situazione attuale del conflitto greco-turco; ‘ve- 
nuta meno la tatlica posta in opera m riusciré ad 
un accomodamento, senibra che la diplomazia siagi 
raccolta in sè medesima per maturare nel silenzio un 
nuovo piano. E frattanto i brevi cenni che sui 
avvenimenti orientali son dati dagli orgapi più au- 
torevoli della stampa, menire non bastano a forni 
una esatta idea dello stato delle cose, non sono atti 
nemmeno ad ispirare intiera fiducia che il pericoloso 
episodio avrà un pacifico sviluppo, Il Monssewr, per 
| esempio, si restringe a confessare che i consigli 
|| mediazione fatti sentire dalle potenze non prevalsero 
nè ad Atene nè a Costantinopoli, pur esprimendo la 
speranza che la conformità delle vedute fra i gover: 
ni che sottoscrissero il trattato del 1856 possa alte 
uuare e circoscrivere le conseguenze dell’ avvenuia 
roitura. Le parole del suddetto organo officiale, co- 
me si vede, non bastano per certo a dissipare ogni 
inquietudine; né più rassicuranie è il Constiutionnel 
Îl quale si restringe ad osservare che la guerra non 
è conseguenza necessaria della crisi attuale e cl 
| non bisogna disperare ancora del successo delle pra» 
tiche che la diplomazia va raddoppiando per oipene- 
re uv pacifico componimento. L Étendard accenna 
anch' esso agli sforzi delle potenze nello scopo d’im- 
pedire che la quistione acquisti, coll’estendersi, una 
maggiore gravità; e la Patrie finalmente emette solo 
il parere che nulla autorizzi ancora a riteuere per- 
| duta la causa della pace in Europa. 

Ma i fatti hanno senza dubbio maggiore impor- 
tanza e meritano d'essere lenuti più in conto che 
| non i presagi e le aspirazioni degli stessi orgavi più 

autorevoli della stampa. Ed i falli che si conosconò 
sono veramente di tal natura da non giustificare 
troppo l'espettativa che la diplomazia sembra riporre 
| nel successo dei suoi sforzi. A Costantinopoli e ad 
Atene non si pronunzia parola, non si fa atto, che 
nou manifesti nei due governi una inconciliabile osti- 
lità è la ferma risoluzione di respiogere qualunque 
| accomodamento. A Costantinopoli la commissione isti- 
tuita dal goveruo siede in permanenza al mibisterò 
|| di polizia per vegliare all'osservanza dei termini ad- 
|| cordati ai greci per partire; ad Atene è considerata 
come inevitabile una improvvisa mutazione di gabi- 
netto, pel solo motivo che il ministero attuale ha 
osato esprimere sentimenti di conciliazione. Che se 
tali sintomi dimostrano quanto poco sia lecito tonfi- 
|| dare nell' efficacia dell’ intervento diplomatico , alti 
|| indizi si hanno i quali tolgono la speranza che il con- 
| flitto, scoppiaudo Aperto, possa essere circoscritto a 
| piccoli confini ed avere breve durata, e questi indi- 
| zi sono somministrati dal linguaggio della Gazzetta 

della Germania del Nord e dalla Gazzetta della 
Croce. È noto che la Turchia ha ordinato l’espulsio- 
| ne dei greci residenti a Belgrado ed a Bukarest; org 
i due organi officiosi del governo di Berlino dichiarano _ 
| chei goverui della Serbia e della Romania rischierebbe 
ro la loro esistenza se applicassero tale misura, Altri 
| giornali però dimandano a questo proposito che cosa 
| avverrebbe quando il principe Carto e il principe Mi- 
| lato si rifiutassero di aderire al ricevuto invito; im- 
perdechè la loro posizione non è talmente assicurata 
da potere non solo rinunziare all'appoggio ghe viene 
fl ad essi da Costantinopoli, ma sfidare il Divano 
con un allo di resistenza in così grave momento, 

Frattanto le congetture e le dicerie del giorna» 
lismo intorno alle presunte intenzioni delle potenze ed 
| allo sviluppo probabile della crisi si vanno ogai gior- 
no-moltiplicundo, nè ‘mancano in proposito talune ver- 
sioni, delle ‘quali, ‘attèsà la loro novità , mierita che 
|| (sta presa notizia. Ed ‘in questo novero può contarsi 

‘un’ carteggio cho |'Zahg di Fireuike dico ricevere da 
fonte prussiand''è secondo 


il quale la vertenza P 
tuteb' avrebbe destato griive Niqufettidide Î. 
{La Franola, esso dice, sutebbo Fribcili ‘4 rave bar- 
di tilla Russia e ciò spieghérdbbi l'allitadimò assunta 
Lr " 


compeds ilevsue: mire: sull? Asia, Pur ravviciuandosi 
alla; Russia, la:Fraricla seitarrobbe. l’intima famica' e 
ie Idell'Austtia; 1; vul''ntta Prussia: per DONIEgHRA- 
| BA-D0R sarebbe rimasto che l'appoggio dell'Inghilter= 


N 


motivo dell'avvenuto mutamento ministeriale a Lon- 
dra, dappoichè non si ignora da quali simpatie verso 
la politica francese siano animati lord Clarendon ed 
il sigoor Bright. Soggiunge il citato carteggio che in 
questo momento si darebbe opera ad allontanare dalla 
Prussia gli Stati del Sud della Germania e che si è 
giù presso a poco riusciti in questo relativamente al 
Wurtemberg, mentre il matrimonio del re di Bavie- 
ra colla figlia dello czar Alessandro dovrebbe ottene- 
re in Baviera lo stesso resultato. Da questo stato di 
cose il nominato corrispondente deduce che il gabi- 
netto di Berlino possa essere stato spinto a precipi- 
tare sempre più una crisi, al qual'uopo esso avreb- 
he influito a far scoppiare il conflitto della Grecia 
per ottenere una diversione, ed ora mirerebbe a far 
prevalere nella Spagna la candidatura di qualche pre- 
tendente ad esso favorevole, nel tempo stesso che si 
affiderebbe ad un prossimo successo parlamentare del 
signor Disraeli, il quale togliendo il potere al signor 
Gladstone ricondurrebbe al governo dell’ Inghilterra 
i fautori della politica prussiana. 

Ma queste informazioni che dallo stesso corri- 
spondente sono divulgate con molta riserva, trovano 
in altri organi della stampa, e specialmente per quel- 
lo che concerne la Russia, energici contradittori. 
L'International di Londra afferma che nelle sfere 
politiche di Vienna la condotta attuale della Russia 
di fronte al conflitto turco-greco è considerata co- 
me un mero artifizio destinato a dare lo scambio sui 
veri sentimenti del governo di Pietroburgo verso la 
Porta. Si crede pertanto che il governo dello czar 
sosterrà energicamente il partito greco, e parlasi an- 
zi di certe risoluzioni adottate di concerto fra i ga- 
binetti di Parigi, di Vienna e di Londra per parare 
a tutte le eventualità di un conflitto che si crede 
difficile d’impedire. Lo stesso giornale riferisce che 
in uno degli ultimi ricevimenti tenuti da lord Cla- 
rendon, il capo del ministero degli affari esteri in- 
dicò sommariamente i punti principali della politica 
che seguirà l'Inghilterra relativamente alle diverse 
quistioni pendenti in Europa. L'ambasciatore di Fran- 
cia a Londra, principe De la Tour d'Auvergne, avreb- 
be fatio delle suddette comunicazioni oggetto di uno 
speciale rapporto al suo governo e questo avrebbe 
accordato alle medesime la più estesa approvazione. 
Il diario di Londra però non si restringe a negare 
che le tendenze della Russia possano;, come altri 
suppose, costituire nei frangenti attuali un elemento 
di pacificazione in Oriente ; esso afferma altresì che 
nel centro dell'Europa non sono minori i pericoli e 
le minaccie, a motivo delle palesi tendenze del go- 


ra, il quale d' altronde sarebbe reso molto fragile a | 


verno di Berlino, il quale anzi in previsione di un 
non lontano conflitto andrebbe adottando tutte le mi- 
sure per tenervisi fin d'ora apparecchiato. E sog- 
giunge lo stesso foglio che il conte di Wimpffen, 
ambasciatore d'Austria a Berlino, nel dar conto in 
un suo dispaccio al conte di Beust degli accennati 
apprestamenti militari della Prussia, sarebbesi tal- 
mente espresso da mostrare evidentemente che le re- 
lazioni attuali fra l’Austria e la Prussia distano as- 
sai poco da una aperta ostilità. 

Jatorno all'avvenuta modificazione ministeriale 
in Francia proseguono ad esercitarsi largamente le 
ipotesi della stampa ; di cui la maggior parte non 
vuol rinunciare all'idea che la medesima accenni ad 
una nuova fase politica. Lasciando in disparte tutte 
le dicerie messe in giro a questo proposito, basterà 
notare come prevalga in genere l'opinione che l’av- 
venimento al ministero degli affari esteri del signor 
Lavalette segnerà il principio di una politica più de- 
cisa all’estero e specialmente in Oriente ; e così è 
spiegato il ribasso con cui la Borsa accolse la no- 
mina suddetta. Nello stesso tempo poi il ritiro del 
signor Piuard e la successione del signor Forcade la 
Roquette s’interpretano come indizio che il program- 
ma di politica costituzionale tracciato nella nota let- 
tera dell'imperatore del 19 gennaio avrà tra breve 
un maggiore svolgimento. 

Quantunque la Camera dei comuni di Londra 
sia convocata pel giorno 29 del mese corrente, essa 
tuttavia non incominsierà regolarmente i suoi lavori 
che nel prossimo mese di gennaio, contemporanea- 
mente alla Camera dei lordi. I deputati inglesi do- 
vranno occuparsi solamente nella seduta del 29 del- 
la convocazione regolare degli elettori per le circo- 
scrizioni in cui i muovi ministri sono sottoposti alla 
prova di una rielezione. La legge in virtù della qua- 
le ha luogo questo secondo scrutinio risale al regno 
della regina Auna ed aveva per iscopo di offrire 
guarentigie contro gli abusi del potere. Il Times di- 
chiara che nell'epoca attuale questi non sono più a 
temere e reclama perciò |’ abolizione della suddetta 
legge che cagiona ritardi nei lavori parlamentari, ol- 
tre agl’inconvenienti ed al dispendio di una votazio- 
ne senza nessuna utilità. Dallo stesso giornale poi e 
da altri di Londra è data notizia di gravi disordini 
avvenuti su parecchi punti dell’ Irlanda ; essi sono 
cagionati dalle quistioni agrarie e dalle  dissidenze 
sempre rinnovate fra i proprietari e gli afittuari. La 
maggioranza inviata alla Camera dei comuni ele pa- 
role di viva simpatia pronunciate dal signor Glad- 
stone prima d'essere primo lord della tesoreria han- 
no rianimato la speranza delle popolazioni non che 


la loro impazienza, Gli atti di violenza che. fupno 
commessi dovettero essere repressi coll'aso della pub- 
blica forza. Questi falti reiterati dimostrano sempre 
più, al dire dei giornali di Londra, quanto sia ur- 
gente applicare senza indugio il programma del nuo- 
vo gabinetto ; il mutamento sopraggiunto avrà quindi 
contribuito, sotto questo rapporto, a consolidare la 
tranquillità. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 22. — Bright pronunziò un discorso 
in cui disse che l’Inghilterra persevererà nella poli- 
tica di non intervento. 

Parigi 22.—L'Etendard smentisce che i rap- 
preseutanti di Francia, d'Inghilterra e d'Austria a 
Costantinopoli abbiano ricusato di assumersi la pro- 
tezione dei sudditi greci. A questi rappresentanti 
non fu fatta alcuna domanda a tale proposito. 

*. Lo stesso giornale dice che la dimissione del 
gabinetto Bulgaris non è ancora confermata. 

La Patrie dice che un telegramma da Costan- 
tinopolif 20 constata che le ultime notizie dalla 
Macedonia e dalla Tessaglia sono soddisfacenti. I 
governatori presero energiche misure che assicurano 
la tranquillità. Alcune colonne mobili sorvegliano la 
frontiera. 

Parigi 22. — La France smentisce le voci in- 
quietanti sparse circa l’attitudive dei rumeni. 

Madrid 24. — Le elezioni sono terminate. Si 
crede che quelle di Madrid saranno favorevoli al 
partito monarchico liberale. 

Madrid 22. Le elezioni di Siviglia c di Bar- 
cellona sono favorevoli ai repubblicani. 

Madrid 22.— Le elezioni procedettero daper- 
tutto con tranquillità, eccettuati due villaggi presso 
Siviglia. 

Per la maggior parte esse sono favorevoli al 
partito monarchico liberale e a quello della conci- 


liazione. 
Costantinopoli 24. — Lt'Turchia dice che la 


Grecia sta facendo grandi preparativi di guerra. 
Corre voce che la partenza dei greci sia stata 
aggiornata di 30 giorni. Il Levant Herald dice che 
essa fu aggiornata di tre settimane. 
Hobbart-pascià bloccò Sira con sette navi. 
Costantinopoli 22. — Il giornale la Turchia 
smentisce che la Porta abbia ordinato alla Serbia c 
alla Romania di scacciare i sudditi greci. 
Venerdì c sabato la Borsa rimase chiusa. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che accoglien- 
dosi l'istanza del sighor Luigi Petti, con 
Rescritto SSiîio 6 successivo decreto ese. 
Sutoriale , esibiti in atti .dell' infrascritto 
Notaro, il medesimo è stato reintegrato nel 
libero esereizio de’ suoi diritti, 

Roma 23 decembre 4868, 
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colato ed intestato alla’ Prepositura di 8. 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Di una Casa e di un Canone 


del domicilio in Roma! nell’ Officio 


OSSERVAZIONI DIVERSE | 


ni di sette ambienti ciascuno, e soffitte abi- 
tabili, dell'annua rendita netta di scudi ro- 


. mani 288 50. 
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tfo in tutto loStato Pontificio, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


lire 44. 


Gili atti del Governo inseriti nel Giornale di nond oo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieWe' Ii 
che si volessero pubblicare, devono essere pinne Lol 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Cameral M°ITA. 


Siavverte, dinotareentroi gruppi, ilnome @cogn.* del irasmittento. 


Giovedì 24 Decembre 


Di A! 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

rioni - 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei. gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

associazioni si ‘ricevono col primo 

di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_—_—————__—___————_—cc 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur pubblica i decreti coi quali il mar- 
chese di La Valette è nominato ministro degli affa- 
ri esteri in sostituzione del marchese di Moustier , 
Forcade La Roquette ministro dell’ interno in sosti- 
tuzione di Pinard, e Grossier ministro d’agricoltura 
e commercio in sostituzione di Foroade la Roquette. 
Dei due ministri dimissionari , Moustier e Pinard , 
il solo Moustier è nominato senatore. 

Questi decreti sono il primo atto dell’imperato- 
re dopo il suo ritorno da Compiègne. 

— La Patrie aununzia che, come conseguenza 
delle modificazioni ministeriali, Saint-Paul direttore 
generale del ministero dell'interno, viene surrogato 
da Sensier, attualmente prefetto del dipartimento del 
Nord; Aylic Langlè, capo dell’ uffizio della stampa 
parigina, è nominato capo della divisione della stam- 
pa, che così viene ad essere ristabilita; Savase, ca- 


po di gabinetto di Forcade ai lavori pubblici, passa |} 


nella medesima qualità all’interno; Saint-Fèrèol, pri- 
mo segretario d’ambasciata a Londra, è nominato 
capo del gabinetto di La Valette, e Tiby, addetto 
alla direzione’ politica,‘ né diviene. il vice-capo. 

—Si legge nella Patrie:. 

Le istruzioni date al ..vice-ammiraglio Hobart- 
pascià, comandante le forze navali della Turchia, gli 
prescrivono, dicesi, nel caso in cui scoppiasse la guer- 
ra e dopo compiute le formalità, di bloccare in mo- 
do effettivo i cinque porti di Pireo, di Nauplia , di 
Patrasso, di Sira e di Corfù, nei quali si centralizza 
quasi - completamente il commereio-dellafGrecia. 

Inoltre si organizzò a!Costantinopoli cun -cerpo 


di 10,000 Uomini destinato essre -imbaroaio 06 | 


caso in cui sarebbe reputato necessario l’impiego dir 
queste truppe. A bordo delle navi a vapore Luftich 
e Sahdié non vi sono che due battaglioni di caccia- 
tori a piedi e due battaglioni d’infanteria della guar- 
dia imperiale. ; 
resettare 
L'opinione inglese sugli sani di Levante comin- 
cia a'disegnarsi più chiare: 
OT Times, del 19;° consiglio la ‘Grecia a reprime- 
;* prima clie «la rene 


me cretesi, e non si può contare su la desistenza 
I della, Porta..senza daro: satisfazione. La Russia poi 
non può far nulla per la Grecia, non avendo un solo 
vascello nel Mediterraneo. 

Il Times esamina quindi la questione, se le Po- 
tenze occidentali vorranno proteggere la Grecia con- 
tro le conseguenze della sua mala condotta cd osti- 
nazione, e conchiude : 

«Noi abbiamo detto quella che siamo sicuri es- 
sere l'opinione del popolo inglese, e che crediamo 
essere l'opinione del governo iuglese. Si dovrebbe fa- 
re ogni sforzo per salvare i greci dalla punizione 
provocsta dal loro mal guidato patriolismo , solleci- 
tando la cessazione di questi atti ostili e la promes- 
sa di un contegno pacifico in futuro. Noi non dubi- 
tiamo del diritto morale delle Potenze occidentali a 
far eseguire la loro decisione e a prendere precau- 
zioni contro ogni disordine ulteriore. Speriamo che 
le Potenze si uniranno in qualche progetto comune 
di azione, il quale, senza asprezza verso i greci, li 
convinca della necessità di modificare ia loro condot- 
ta. Se essi si sottraessero a questo intervento bene- 
volo, non rimarrebbe altro che lasciarli a faccia a 
faccia con la potenza da loro provocata ». 


— Si legge nel Morning post : 

Sospese le relazioni diplomatiche tra la Grecia 
e la Turchia, rimane a sapere se le potenze neu- 
trali e protettrici hanno tanta influenza da impedire 
le ostilità. 

Mentre l'Europa sta sospesa per vedere se la 
questione orientale deve avere un’altra soluzione, 
con una fase affatto nuova, non sarà intempestivo lo 
esaminare la posizione di quelle potenze che sono 
interessate nella rottura attuale, e i motivi che pro- 
babilmente le fanno agire. 

La crisi attuale è per molti rispetti singolare. 
A primo aspetto pare una di quelle controversie che 

nascono tra gli Stati indipendenti , come quelle che 
I hanno disturbato spesso le relazioni tra la Gran Bre- 
tagna ed altre potenze. 

Quando noi richiamammo l’ambasoiatore dal Bra- 

sile e c’impadronimmo di alcune navi appartenenti 
ai mercanti brasiliani, perchè quel governo era leuto 
à punire certi suoi sudditi che avevano depredato 
un nostro bastimento mercantile naufragato sulla co- 
‘stà, esercitammo un diritto simile a quello che ora 
Ta Turchia vuole esercitare verso ta-Grecia. 
0% ‘ufitido ‘il governo degli Stati Uniti‘ci fece dei 
Teolami per lé depredazioni fatte dall'Alabama e al- 
tre navi, benchè non richiamasse il suo’ ambascia- 
tore, e non dichiarasse la guerra quando ci rifiutam- 
mo ad assentire, poteva benissimo farlo. 

La rottura tra la Turchia e la Grecia, la quale 
ha origine da molte violazioni che l’ultima ha com- 
messo contro il diritto internazionale, è abbastanza 
comune, e se non fosse per certe circostanze  par- 
ticolari, passerebbe poco osservata quanto la nostra 
controversia col Brasile e i reclami per l’4labama. 
‘Ma disgraziatamente vi sono delle ‘circostanze spe- 
ciali»che danno singolare importanza a quella malau- 
«gufata disputa, e dipendono i in' parte dalla posizione 


sibili risultati’ di una guerta; è in parte dal sistema 


ata ‘tra Ja Tarchia"e la @réota‘può in- 
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coloro che là ‘esaminano da lontano, 
ue paesi ‘che > universal- - 


zione ‘su 


molto più importanti, possono essere trascinate nella 
lotta... 

— Il Times di la nota seguente delle mozioni 
annuvciate nella Camera dei Comuni: 

Il colonnello Sykès disse che dopo le vacanze 
di Natale richiamerà l’attenzione della Camera sui 
rapporti della Gran Bretagna e dell'Irlanda . con fe 
colonie inglesi. 

Il sig. Candlish disse che parlerà delle relazioni 
dell'Inghilterra con la Francia e sulla esclusione delle 
navi che hanno la bandiera inglese in quanto al ca- 
botaggio francese. 

Sheridau ha annunciato chiederà l'abolizione di 
certe clausule nell’atto del 1867 relativo alla rappre- 
sentanza popolare, .; 

Hill chiederà che sia fondato un Comitato spe- 
ciale con la missione di fare una inchiesta sugli ef- 
fetti del trattato di commercio con la Francia spe- 
cialmente per quel che riguarda la manifattura delle 
sete. 

Melly richiamerà l’attenzione delta Camera sul 
gran numero di fanciulli che nelle grandi città nom 
ricevono nessuna educazione, e proporrà una inchie- 
sta e, se è possibile, un rimedio per quel grave stato 
di cose. 

Monsks ha annunciato che chiederebbe l’ auto- 
rizzazione di presentare un bill che autorizzi gl’im- 
piegali alla percezione delle imposte di pigliar par- 
te alla elezione dei membri del parlamento. 

Fawcett vuol poporre di mettere tutte le spese 
delle elezioni a carico dei borghi o delle contee. 

Acland poporrà una inchiesta sulle tasse locali 
che colpiscono i distretti agricoli e sulla condotta 
delle varie autorità rispetto alla agricoltura, a fine 
di raccomandare la fondazione di una amministra- 
zione responsabile per i provvedimenti legislativi che 
mirano all’ industria agricola. 

Whalley proporrà una risoluzione per chiedere 
d' urgenza l'abolizione, della income tax (tassa sulla 
rendita) sui guadagui del commercio e lavoro e di 
sopperire al deficit che ne risulterebbe con l’ au- 
mento sulla proprietà. 

Whalley vuol proporre un bill per abolire î di- 
ritti di pedaggio delle vie. 

040 #60 


Leggesi nei fogli di Vienna del 19 corr. : | 

Una. deputazione polacca. composta dei deputati 
Ziemialkowski, : Zyblikiewicz e Grocholski si recò 
martedì dal-minisiwo.dell'intesno, per informarsi del- 
le intenzioni del ministero riguardo alla risoluzione 
della Dieta galliziana. S. E. il Dr. Giskra dichiarò 
loro che il gabinetto non aveva preso ancora alcuna 
decisione, e li assicurò in nome proprio che farebbe 
il possibile affinchè si tenesse conto de’ voti forma= 
lati nella risoluzione. Si convenne di continuare fra 
breve le conferenze a tale riguardo, e quindi il club 
polacco designò sei de’ suoi membri che dovranno 
rimanere a Vienna e prender parte alle medesime. 

—L'i. r. internunzio a Costantinopoli ;? barone 
di Prokesch,, partì il 10 per l'Egitto, in Seguito;ad 
un congedo oltenuto e chiesto per ora sin; dal' set- 
tembré, perchè la sua salute esigeva ch'egli si re- 
casse in Egitto. 

—Taui gl’industriali invitati "presso la commis- 
Bione di legni si pronunciarono contro la conven- 

pletoria "al trattato di“ ‘commercio coll’ Ins 

‘phîttétra! Tadi anche la commissione si pronunciò ad 
unanimità contro la convenzione e decise di propor- 
ne-la refezione ‘alla Camera dei. deputati. 

eh mori i in età di 71 anno Sua Serepità il 


| 


principe Ferdinando Lobkowitz, i. r.  consiglier in: 

timo effettivo e ciambellano, membro ereditario della 

Camera dei Signori, cavaliere del Toson d’oro ecc. eco. 
——_e40-8-90-pes0—— 

Un telegramma da Berlino, 18, reca: 

Alla Camera dei deputati; il conte di Bismark 
ricusò di rispondere alla interpellanza Lowe (riguardo 
alla convenzione di estradizione fra la Russia e la 
Prussia); disse che una risposta alla medesima sa- 
rebbe una violazione del segreto d'ufficio e ledereb- 
be gli iuteressi politici. Io rifluto in massima , con 
rare eccezioni (soggiunse il conte di Bismark), di far 
comunicazioni intorno a trattative peudeuti com po- 
tenze estere; quando sarà seguìta la decisione, il go- 
verno agirà in modo conforme bgli interessi del pué- 
se. Il deputato Lowe si riserbò a fare una proposta 
speciale. 

Alla Camera dei signori, il conte di Bismark 
dichiarò, riguardo alla proposta di Gurard, concer- 
nente la libertà di parola dei deputati, che egli vo- 
terà per la proposta, quantunque contraria alla sua 
convinzione, perchè come ministro d’uno Stato costi- 
tuzionale , now si crede in diritto di tenere fetmo, 
incondizionatamente alla sua propria convinzione, ma 
è in obbligo di promuovere un accordo dei poteri 
legislativi, qualora ciò sia possibile senza dannose 
conseguenze pratiche. Dopo lunga discussione la 
proposta Gurard fu respinta con 73 voti contro 41. 
Domani avrà luogo la discussione finale. 

—La Gazzetta della Germania del Nord del 18, 
a proposito del cangiamento ministeriale avvenuto in 
Francia, rammenta la circolare del sig. di Lavalette 
del 16 settembre 1866, colla quale quel ministro, ri- 
conoscendo per la Francia il bisogno d’una forte or- 
ganizzazione militare , si dichiarava per la pace e 
non iscorgeva nella nuova costituzione della Germa- 
nia alcuna minaccia ed alcun pericolo per la pace 
europea. 

—_e604-863-08-0—— 

Si ha da Pietroburgo 19 dicembre : 

La Borsenz. contiene una Nota indirizzata dal 
principe Gorischahoff al governo francese, in cui si 
fa rilevare come a quest ullimo sia necessario di 
spiegare il contegno dell’ambasciatore dì Francia a 
Costantinopoli. 

=—La Conferenza sopra l'accordo per uno scanf- 
bio diretto di commercio fra le linee della grande 
società della ferrovia russa e le ferrovie tedesche 3 
belghe e francesi, ha incominciato a Pietroburgo le 
sue sedule il dì 7 novembre. Vi erato rappresenta 
te le ferrovie della Francia settentrionale, del Bel- 
gio, del Reno, la linea Potsdam-Magd.burgo , e la 
ferrovia della Prussia orientale. Le seguentî doman- 
de erano poste all’ordine del giormo: Ricerca dei mez- 
zi che possano procatciate maggiore importanza al 
commercio diretto di scambio, e del modo di poter 
alleviare le gravezze digavali che esistotio in Rds- 
sia all’efitrata delle merci; revisione della classifica- 
zione delle merci sotto l'aspetto della nuota tariffa 
franco-renana-tedesca 3 reclemi circa le tasse che 
verranno adottate per le Incomotive’ inviate dalla 
Francia a s. Pietroburgo ed esame della domanda , 
se le locomotive 6 i vagoni per passeggeri e merti 
che saranno inviati dalla Francia per le ferrovie rus- 
se potranno on essere inscritti direttamente as. Pie- 
troburgo o Eydikuhuen; norme per assicurate i mi- 
nori dazi al trasporto di vivande fresche specialmeri- 
tè della selvaggina, ehe non furono fissati con la ta- 
riffa, e finalmente nuove riduzioni nella tariffa frat- 
co-tedesca-renana. Dopo fondata discussione; la qua- 
le ebbe fine appena li 30 novembre; sono state comi- 
pilate per ognuna di queste domande diverse. im- 
portanti conchiasioni; le quali rilevanò' i più profit 
tevoli avvenimenti pel’ commereio ibternazionale , e 
Pel modo di scambio che si deve dttivare fra l'ésteto 


© la Russia. 
] — ini 

I giornali francesi hanno da Madrid, 16 di. 
_cembre : 


cu lA Gaksetia di Madrid pubblica ua decreto; 'a d 
fermioni, del quale il signor Facundo Gioni, “ministro 
di Spagna agli Stati Uniti, simo € surro- | È 


gato Di tizia Lopez L 1 
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Negros Rodrigò è tibitiitatò fuvidio stfaordinario pres? 
so la Porta. 

Un decreto del sigiot F'iglietolà, constata che 
la situazione della cassa dei depositi è una delle 
grandi difficoltà che impediscono il ristabilimentò del 
credito nazionile. Egli constata’ étie il prestitò di 
200 milioni di sctidi averi principalmente per isco- 
po di rimediare a questa siluazione. Quantunque il 
paese ed i creditori dello Stato abbiano risposto” al 
l’appello loro fatto ad una soscrizione di 46 milioni 
di scudi, questa cifra, per Quanto sia cotisidetetdle, 
non basta a Goptire il deficit della cassa dei 
siti, il quale, bebohè dimintiitoy s'elevd ancofà alla 
cifra di 90 milioni. 

Parecchi mezzi sono stati proposti al mimsiro ; 
tra gli altri la conversione forzata in titoli di ren- 
dita. 

Il ministro not voll adottare questo partito , 
che, indipendentementé dal curatteté di violenza che 
offrirebbe, trarrebbe seco un enorme deprezzamento 
dei fondi pubblici. 

Il tnivistro ha deciso, in conseguenza, ché a 
partire dal 1 gennaio 1969, la cassa dei depositi sia 
affatto indipendente e separita dal tesoto. 

I conti corfenti e le cauzioni saranno riniborsa- 
ti in ano spazio variabile da uno a sei mesi. 

1 depositi volontari o necessari , oltre i conti 
corteuti e le cauzioni, resteranno alla cassa dei de- 
positi. 

Per rispondere di questi valoti , la cassa tibé- 
verà titoli di prestito in quantità stfflciente: 

Gl'interessati che vorranno tititate i loto depò- 
siti potranto convettifé i loro fîtoli în Bubbi del 
tesoro. 

La Gassetta fntbblica in seguito la legge rela- 
tiva all'avanzamento nella martina, è vari telegratt- 
mi d’adesione al governo. 


—e4e4-i40r0— 


Una corrispondenza da Atene, al Times, dice: 

Il governo del sig. Bulgaris , per guadagnare 
popolarità, che non gli sarebbe utile se non sotto la 
protezione delle tre potenze, e sentendo la necessi- 
tà di por fine in un modo o nell’ altro nell’ affare 
dispendioso dell’ alimentare l' insurrezione nelle mon- 
tagoe cretesi , si diede a favoreggiare degli attac- 
chi palesi contro la ‘Turchia. Un corpo numeroso di 
venturieti, pagati anticipatamente, ed equipaggiati a 
spese pubbliche, col nome di volontari, venne radu- 
nato in Afene. Li si vedeva passeggiare per le vie 
della capitale, a bahda, vestiti di una uniforme nuo- 
va, divisata per l' occasione, e quasi si volesse at- 
tirare l'attenzione del pubblico su la spedizione. Il 
loro capo, Petropulakis, che avera capifanalo una 
spedizione a Creta anni fa, cavalcò indanzi alla re- 
sidenza del ministro ottomano, fatendo sventolare una 
bandiera greca dal cassetto della carrozza » segtlito 
da 150 de' suoi uomini nella nuova uniforme. Grup- 
pi di venturieri con le loro uniformi nuove passa- 
rono pure di quandò in quando innanzi alle Lega- 
zioni ottomana e britannica per due giorni , per re- 
carsi al Piréo ed imbarcarsi : erano accompagnati 
da una banda musicale e seguiti da una folla di 
ammiraiori, i 

Si diceva che if governo avesse rifornito il co- 
fonnello Petropulakis di 120,000 dramme per la spe- 
dizione, e che aveva 1000 uomiai pronti a raggiun- 
gerlo a Maina, Una lettera da Sira dice che il 
verno aveva pagato 90,000 dratnme per allestire 
l' Ehosis e la Creta come corsare armate , e rifor- 
nitele di cannoni Armstrong e munizioni dell’arsena- 
le di Nauplia e di quello di Poros, ; 
Il sig. Bulgaris, minîsi 


lege. 


—« Leggesi nol. Gowrrior-d' deliiheo ; 4% di- 


prospettiva di ha 

La ttiva di una oa sSgomen- 
{alo chicchessia in Grecia, Îl sedtimento nazionale 
ha parlato più allo della voce dei partiti è delle fa- 
zioni e, lo constàtiimo con Ofgoglio, atiche prima 
btie il governo si fosse fiféhutizidtà , la coscienza 
pubblica gli aveva Additdta La via dà bauere, è se il 
popolo fosse stato consultato esso avrebbe unanime- 
tnente risposto : Avanti! 

#rotond&mente convinti che 
tener allo fl vestillò nazionale non abbiamo biso- 
gio di consigliatlo perchè egli adotti tutte  quel- 
le misure che le circostanze esigono e di avere pie- 
na ed intera fiducia fiella nazione sulla abtegazione 
e sul patriottismo della quale egli potrà sempre 
contare. 

—Si hà da Alòio 48 devenibie: 

Tutte le comunità greche all’internò ed all’ e- 
stero si congratularono col goveruo per la sua po- 
litica guerresca e nazionale, assicuraudo il re che 
contribuiranno ton denaro e materiali per assistere 
la causa ellenica. Si dice, che il re preparà un ma- 
nifesto a tutti i popoli cristiani dell’ Ofienté. A Co- 
stantinopoli si prevedono inòlti aiffioni di perdite dei 
sudditi greci, avendo eglinò gretdi interessi cogli 
europei ed ottomani. 

— La marina ellenica si compone dellà fregata 
a vapore l’Zellas, di una corvetta a vapore, di due 
corvette a vela, di un avviso e di due cannoniere a 
vapore. 

In questo momento la sola Zfedla6 ed una can- 
noniera a vapore sono armate. 

Le altre tiavi da getti sot titté in tipara- 
zione od in isthtò di trisfofniazione: 


ded iù 

Gli ultimi dispace da Costdntioogoh file 
stoto che il suftàno sia in procittto di tndirttààte 
un matiifesto ai subi popoli; a proposito del conflitto 
tureo-greto; e ché il sto tiffnfstto affari esteri 
prepari sul medesitho atgottiétito un disptéeid per i 
rappresentanti della Sublime Porta, presso le diverse 


potenze. ; 
==Il quartier generale d’Omer pàscià si trova a 


il governo saprà 


i Larissa ini Tessaglia. Egli Na sotto î sudì ordini die 


corpi d'eseréito, e sorveglia, a qiiatto dicesi; se- 
veramente il confine greco, 

—SI ha da Bakarest; 17 dicentbre: 

Anche il Setiato; dopo larigà discussione , ip 
provò con 34 voti tin itidirizzo in chi vene pata- 
frasato il discorso del trofio; 19 senatori si astetintto 
dalla votazione. Demetrio Stutdit fu moidintito agente 
rumeno a Costattlindpoli. 

——ctetsbdodo i 

L'Indeperdinee belgo pubblicà dellé pattidotatt- 
tà sulla cospirazione pet H quale il priticipe Halim 
è staiò mandato în esilio a sof : écco il 
testo della lettera com là duale il èidéré hotifica a 
sto ziò l'ordine dì lasciare PEgito: * 

« Uno dei più sacti doveri dì ti fotettio è quel- 
lo di vegliare per là siturezia frabblica è tiòt dere 
moi tollerare clié sià disturbata. Li Sud responsali- 
lità rigdardo at paese gl'itponé deî diverti che tion 
Può cothpiere se tibnt lsciatidà intatti i poteri legali 


ah irene 
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Stile ‘iafgibt proporzioni, chie te forte Spigrittole 
Soho dirboridal a Suliliagb è ché le comunicazioni 
Son tagliate. Viltà Delcebre 4 siatà ripresa dugli in- 
softi, ed il genérale Balitaseda dè sito costretto a 
lascittte Porto:prdiicipé, 

«Si legge nel Mornikj poòt: } 

Il 28 novethbte fu data unt battaglia decisiva 
a uu villaggio Cheyenne, al nord del fiume Wachi- 
ta, tra il ‘7 di cavallettà domandato dal geu. Custar, 
e gl’indliani Cheyenne guidati da uh lbro capo. Fu- 
ronò utdisi 103 indiani, 53 furono fatti prigionieri, 
il villaggio fu disiruito. Gli americani s'impadroni- 
rono di un gran numero di cavalli, muli e muni- 
tiobi, ed ebbero tin diorho bibéiso è 18 feriti. 

Le nolizie dal ierritoro di Arizona ci inforimatio 
che le Pelli Rosse commettono depredazioni per ogui 
parte. Quel selvaggi hahno assalito un tarro di po- 
sia è la scorta vieito @ Wickéubarg; tatiftb ucelso 


il conduttore e si sono impadroniti dei sacchi the 
Gontentettnò la postti di due seltithare dell'Oriente | 


e della California, 

— Si legge niél Morning post : 

Il generale Gravi, come apparisce da un tele- 
Bhdttiorà; Petali. inopporttuò il dithittife tifterior 
idlente l’esetello degli Stiti Uniti in presenza delle 
difficoltà indiane & della netessità di tenere i soldati 
rtel Sud. Inoltre Appoggia la fuccottàudazione del 
dederile Sherttidii dhe Viole uttidata di dipattimerito 
Uella}guerra la condolta dégli affari indiani: ; 

Gli ameticani hanno a risolvere una impresa 
molo più diffierle di quella che hakto i hostel cort- 
patriotti nella Nuova Zelanda. Noi abbiamo bll rfg- 
ni circa trentamila maori; mentre uell’altro caso bi- 
sogtia sbarazzarsi di ditoi volié quel tiulnért di Pelli 


Rosse. 

Fi senza lu costruzione della. fertavia del 
Pacilidbtod'ivfettitto Hîti idits. parfafe delle cro- 
colata 6he bia si drganizza donito quelle tribù itdi- 


A milsùri dhe la civiltà si Spihgeva verso l'0c- 
cidente è le terre ove gli aborigeni vanno a caccia 
divenivano sempre più risirette, ne doveva natural 
mente risultare una serio di piccoli combattimenti, 

Gli Inditmi però non tardarono al accorgersi 
che una ferrovia di tanta lunghezza, costruita in un 
deserto, offriva gran numero di punti obbiettivi per 
le Joro campagne e un modo più agevole del solito 
per taglieggiare. È mabilesia l'impossibilità di guar- 
dare la linea in tutta la sua immensa lunghezza ; e 

| 


per interrompere il traffico e suscitare dei seri im- 
barazzi, poco ittporta stpere ore 
purché iu qualche parte lo sia. 

Da questi concetti, l’uomo rosso americano, in-' 
fiammato, divenne così ostilé filà #4zza domivatrice, 
Che oraè assolutamente nevessario di cercare i mer: 
zi di repressione. 

Il celebre generale Sherman ka avuto l’incarico 
di sceglierli è adoperarli, è nell’ardoa inipresa lo 
hiuta il generale Sheridan , famoso quanto lui. La 
beelta di tali capi non lascia dubitare delle intenzio- 
ni del governo americano. 

Ambidue quei. generali conoscono bene il modo 
particolare di far la guerra eflicacemente agli indi 
geni. Lo Shiétmah hi tocidta una linea di pollited 
militare:che se sarà beu ‘condotta è atta a risolvere 
la difficolid; Atigiiè perd ‘1 Yosid della estinzione as- 
soluta delle. sribù mative; sul K 

i phopode; 6:16 sde proposte sòno stalé sai- 
Pilzg) cone i.assegnarò dellé tetfè Vepni 
rate per; f'utt' degli ‘indiati;’ Said loro Imposto di-ris 
tiratsi © rimanere. permatentontetito in 
Se non 


la fettovia è hotta, 


bi quell'orditesardnno costretti 
colla paga e-urtdli.a non: uscire, prgn o 
cotibattére; dal: lorti stéfnato. Se 

rio sarannò; $ 


onnss 


cordo dei goverai durerà sempre completo come ora 
Si rappresenta; @ di ciò iu realtà fauno dubitare le 
simpatie abbastanza 
fettatfibhite ppos.o vitiho manifestatidudi fiei divets 
paesi: All' infuori infatti degli atti palesi delle cane 
cellerie, scorgesi evidentemente chie l'Austiia è l'In- 
-etfg souo dal lato della Turchia, lù Russia è la 


zioué delle 
noscere jua 
cia.s in seguito dell'avvebuta modificazione minifste- 
riale, imperocchè la sua tondotta busterà senza dub- 
bio a dare il tracollo alla bildtidia, À fotbire iataa- 
to una giusta idea della poca uniformità di vedute 
che regna fra i vari Stati non sarà inoppòrluno ri» 
ferire. brevemente ‘le opluioni di Qualche ibffente 
giornale. « L'Inghilerta, 
permettere che 1 Orièbte 
dagli intrighi: di. ulr pitcolo Stato. Noi abbiamo inte- 
fessi politici, 
mano: la 
lo 


Fi detto ché dacciare gl' Indiati 
che diti abitano eta agevole, ma difficite ittpresu'il 
furlo. Sd Questo puntò vogliamò insistere peroliè è 
probabile che hdi possiamo imparare qualche cosà 
dal nostri avventurosi cugini. 


I soldati del generale Shetidan sono quasi éschie' || 


sivamente cavalleria. E questo é tutto il seftteto. 
Sheridan ha da fafe cou. uh nemico agile e pieo di 
espedietiti, ed hà éapito che organizzando ta chtpo 


di fatiletia, come in circostanze éguali noi avremtnio | 


fatto, dveva poca possibilità di dare tn colpo deti- 
sivo. Sheridan fu uno de'primi u capire il vero st- 
gaificato dei cambiamenti di taltica resi necessari 
dalle tutate circostarize del guerteggiare odierno. 

Talé è il piaro di Sherman per risolvere la 
questione indiana. Ainmeésso ché le tribà iudige- 
enon debbanò state fuoti di certi limiti e che 
possiino essere costrette legulmeate con la forza 
ad abitare tn tertitario riservato, no v' è al- 
{rà via che lo sterminio degl’ ibdiani. 1 dieci mi- 
la cavilieti di Sherman saranno più efficaci del 
qulatuplo di soldati ordinati e probabilmente gl in- 
digeui americani sparirsuno dalla faccià della terra. 

Mortlmente parlando, però, è impossibile di di- 
fendere questa politica. Gl'iudiaui erauo padroni del- 
fa terra molto prima che i bianchi colonizzassero il 
coulinente; gli americati sono gl' intrusi. Ma guur- 
dando la questiotie dal pinto di vista pratico è im- 
possibile di adoperare altrimenti. 


5 = 
NOTIZIE COMPENDIATE 
6 e — 


A proposito delle cose di Grecia è pubblicata 
pet intero dai fogli la Nota consegnata al ministro 


degli affari esteri in Atene dal rappresentante della 
Turchia ; il compendio che della medesima ne tras- 
mise il telegrafo era abbastanza esatto, ma uo qual- 
clié maggiore significato ha il testo autentico del des 
euimento , poichè l' energico linguaggio col tuale è 
Scritto sette a,chitrire sempre più lé decise inten- 
zioni della Turchia. Questa sembra risoluta ad ap- 
| profittare di quell’ intervalto di tregua che le è la- 
sciato per mettere un fine alle lunghe e celate osti- 
lità della Grecia. Il sovrano ellenico si trova egual- 
Mente impotente a resistere ed a cedere: impotente 
|| a resistere per l'assoluta mancanza di devaro e per 
il disordine in cui si trovano le poche truppe di cui 
può disporre; impotente a cedere perchè avendo esso 
Ifedesimo hiutato e cospirato cdutto la Turchia , si 
è levata ogui autorità per opporsi a quella efferve- 
scenza popolare che egli stesso ha accesa. Tuttavia 
è generalmente tenuto probabile che dinanzi all’ ac- 
| cordo delle potenze la lotta fra la Turchia e la Gre- 
cia ton sarà luuga e non ustirà da quei coufini en- 
tro i quali tutti i priucipali g: iuetti euro) sem 

| brano ora risoluti a volerla ristretta. 


Se non che è da vedere priuta .li tutto se l'de- 


pronunciate che in un senso per; 


riissia. dl lato dellà Grecia; ed altosa questa posi- 
pren Stddette sarà imiporttiate di cos 
[le indirizzo definitivo assumerò la Fran- 


dice il Times; non potrebbe 
fosse.messo in. convulsione 


fiaabziari e commerciali, ì quali recla- 
“ranquillità délle contrade che stanno sotto 
1 ro: del sulta dj'è se Gi SÉ date utigiili 


dai tuoghi' 


‘|: ziando che la visita del 


è Ù 


del 
di gti aflri 
dul‘‘guibtuento di Berfinò , non + ’ allen 
È gobo più ‘ll'daticà’ riserva cirga' le cosé' orféntafi; 
essi esprittoni spebtameinte simpaltà per la naziona- 
lità dei reef è, pur prongictiidosi fa "favore della 
pace, colidannano l'attituditè dela Porta. La Gas- 
setta di Mosca dal canto suo è id sbifimo grado osti- 
le alld Tuttbia, e né meno dcerbò è il suò fingia, 
gio rispetto all'Austria ed all'aglilterta tte qualifi- 
ca Come i caimpioui ostiriati dell'impero otlomand,! del 
tempo stesso ché più riservata si mostra verso la 
Francia, la quale non dispera che possa piegarsi al- 
le idee prevalenti a Pietroburgo. Pet, sé déve te- 
nersi conto dei presagi tniversilmente espressi illa 
stempa parigina intorno alle recenti sostituzioni tfi- 
tistetiali in Francia, risultato precipuo di queste sa- 
rebbe, pet quello chie concerne la politica esteta, di 
| restringere scitipre più i vincoli ché uniscono il go- 
verno francese a Quelli di Lotidra di Vièotia è di 
dare un più energico impulso all' azione della Fran- 
cia tanto nelle cose dell’ Oricaté quanto ih quelle 
della Germania. 

Imperocchè quantunque non siasi ancora perdu- 
ta la inémotia di una circolare diplomatica che il 
marcliese di Lavalette , mentre sostituiva interinal- 
triente Il sigior Deouya de Luys nel mitiistero degli 
affari esteri, diresse agli agenti delia Francia né! 1866 
pet inanifestare una specie di assenso a quanto era 
Atventito in Gefmania ed accettare in ceria guisa 
l'itigtundimento della Prussia, generale è ora nei fo- 
gli parigini |’ affermazione che il suddetto ministro 
obbedisca adesso a beù diverse idee e sia’ fautore e- 
nergico di una politica assai più risoluta. D' altro 
cauto si osserva che il linguaggio dei giornali prus- 
Siani toriò da qualche tempo ad essere assai ostile 
.verso la Francia e che è indispensabile oramai ve- 
nire ad una soluzione, sia che si accetti come defi- 
Ditivo lo stato di cose attuale, sia che coi mezzi che 
saranno giudicati opportuni si voglia modificarlo. Ri- 
Miane pertanto a sape.si quale di queste due plitiche 
il signor di Lavalette abbia avuto incarico di tradur- 
re in alto, e da ciò dipende la pace o la guerra, se 
non immediata per certo nou molto lotitatia. 

Ma se, come testè abbiamo avvertito, poco ami- 
chevole è presentemente l'attitudine della stampa prus- 
siana rispetto alla Francia, la polemica tra i fogli di 
s..lino e di Vienna presenta realmente i caratteri 
di una aperta ostilità, I giornali uugheresi respia- 
gono con estrema asprezza le esibizioni che gli or- 
gani prussiani facevano all’Uogheria e dichiarano che 
le truppe uvigheresi si terranuo strette a quelle del- 
l'Austria nel momento del pericolo ; ma i fogli pruse 
siani non sono ridotti per questo al silenzio e rispon- 
dono essere illa Prussia che l'Ungheria deve it ri- 
stabilimento del regno di Santo Stefano, nè avere i 
magiari migliore guarentigia coutro le aspirazioni 
tetitraliste dell'elemento germanico in Austria che la 
posizione duminante della Prussia in Germania. E 
posta su questo terteno, la Gatzerta dél Nord ripe 
te che il governo prussiano non ha affatto rinuncia- 
to ul suo prograninià e clie se gli Stati tedeschi del 
Sud si presentasserò spontanei per essere uniti al 
Nord, non vi sarebbero trattati uè poteuze al mon- 
do che potessero impedire alla Confederazione di ac- 
cettarli nel suo grembo. A Questo propesito ha cagio- 
nato dd viva sensazione li visita fatta dal siguor 
di Bismark alla Corte di Sassonia, imperocohè si as- 
Sicùra che talé viaggiò si collega colle nuove misu- 
re che il cancelliere federale ha intenzione di pren- 
dere relativamente alla ruppresentinza diplomatica 
della Confederazione del Nòrd. Anzi la 
denza particolare della Germania, org 
blica a Lipsia, 


on 
organo ghe si pub- 
toglie ogui dubbio fn Piòposito annua- 
ministro ‘prussiano alla Gor- 
1 di Sdssonia ebbe Per istopò udu solo di ottederg 
dal re Giovanni ta Fiaunoia val diritto di farsi Map- 


Presentare all'estero dai ‘suoi ambasciatoti, ma di 


fargli ‘anuullare. altresì certe modificazioni nell'orga- 
(a i 


izzazione 1° reg restriogerebbero: i' diritti s0- 
A 


Il progetto di riorganizzazione dell'armata sviz- 
zera, sul quale l'assemblea federale deve pronun- 
ciarsi tra breve, introduce alcune modificazioni mol- 
to importanti nell’organizzazione attuale. Esso esten- 
de l’obbligo del servizio in tal maniera che la Sviz- 
zera, con una popolazione la quale non raggiunge i 
tre miliovi, conterà 214,189 combattenti. Per otte- 
nere questo resultato, tutti gli uomini validi dai 40 
ai 45 anni sono ripartiti nelle tre diverse categorie 
di cui si compone l’armata. Gli istitutori sono ce- 
stretti al servizio affinchè siano in grado di fornire 
ai loro allievi le primitive nozioni militari. Gli of- 
ficiali:sono incaricati d’indicare, mediante scrutinio, 
i titolari dei gradi superiori.Tale è l’analisi del sud- 
detto progetto dovuto al signor Welti, il quale quan- 
tunque sia capo del dipartimento militare federale 
ciononostante non occupa nell’armata svizzera che 
un grado subalterno. 

Le elezioni in Spagna, salvo poche eccezioni , 
procedettero senza disordini, a quanto annunciano i 
giornali governativi, i quali però non sanno ancor 
dire quali politiche abbiano trionfato nell’ urna elet- 
torale e solo rispetto alle» elezioni di Madrid espri- 


ii mono lusinga che le tendenze monarchiche se ne 
Ù sieno avvantaggiate. Ma finora non si tratta che di 

elezioni municipali, imperocchè a torto si suppose 
| che le nomine avvenute fossero dei rappresentanti 
| per le Cortes; ed ancorchè il risultato attuale sia 


riuscito favorevole all'indirizzo del governo provvi- 
sorio, non per questo, secondo osserva qualche gior- 
nale madrileno, è da deporre ogni timore, imperoc- 
chè l’indugio troppo lungo che ancor si frappone al 
la elezione dei deputati per la costituente può 
offrir modo ai molti partiti dissidenti di tentare le 
loro prove ,° nè le notizie che giornalmente pro- 
vengono dalle provincie ispirano troppa fiducia 
che gli elementi più [irrequieti si acconceranno fa- 
cilmente alla loro sconfitta. Tuttavia riconoscono gli 
stessi fogli che al governo provvisorio sarebbe im- 
possibile il pigliare una energica risoluzione in pro- 
posito, preotcupato com'è e messo nel più estremo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL* 
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imbarazzo dalla gravità delle quistioni finanziarie. 
La sottoscrizione al prestito essendo interamente fal- 
lita, il ministro delle finanze cerca provvedere in 
qualche modo alle più urgenti necessità” Prima fra" 
tutto è la consolidazione del debito ;fluttaante, che è! 
di 250 milioni di lire, mediante jone obbli» 
gatoria coll’interesse del sei per cento” Quanto al- 
l'insurrezione di Cuba, essa starebbe per volgere al 
suo fine, secondo che fanno prevederi coprispop- 
denze del Moniteur di Parigi, Je quelli  infgiorta: 
risultati attribuiscono all’ azione energica fiele 
cali autorità. 1 

Il Senato rumeno ha votato, dopo una vivissi- 
ma discussione, il progetto d’ indirizzo al principe 
Carlo, in risposta del discorso pacifico che questi 
aveva pronunziato all'apertura della Camera, Questo 
indirizzo, il cui testo viene ora pubblicato per ib- 
tiero non è, come aveva fatto supporre il telegrafo, 
una semplice parafrasi del discorso del trono, e la 
nota militare non vi é anzi dissimulata con tanta 
cura. Il Senato fa un caldo aspetto al patriottismo 
e7alla energia del sovrano per ottenere « l'esecuzione 
intiera dell’armamento del paese ». In ciò, aggiunge 
l'indirizzo « risiede tutta la vita dello Stato rume- 
no. Ogni nazione perde i suoi diritti allorchè si la- 
scia sfuggire dalle mani le armi ». In quello che 
concerne le relazioni colla Turchia , il Senato rume- 
no domanda la più assoluta neutralità ed insiste sui 
diritti e sulla autonomia assicurata dalla lotta du- 
rante parecchi secoli. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 23. — La Presse dice che la Confe- 
renza proposta dalla Russia per regolare il conflitto 
turco-greco è probabile. L’ Austria e l’Italia sono 
disposte ad aderirvi. Nulla ancora si sa sull’ accet- 
tazione per parte delle potenze occidentali e della 
Turchia. 

Berlino 22. — La Gazzetta della Croce, par- 
lando della vertenza greco-turca, dice che l’ultima- 


che le potenze esi 3) raccomanda nodarne al gabinetto 
Fr ftadigmunae riga saici Noi crediamo, sog- 
fiange' la ‘Gaskewta) ‘che la: vertenza verrà appiana- 
ta, ‘ma‘‘# impossibile di dissimulare che la pacifica- 
‘zione diventa ‘ogni giorno più difficile, poichè. nes- 
-suno'sa sei dubbi.sollevati circa l’ accordo delle 
graiidi ‘potenze siano; 0. no. giustificati, 


BORSA DI PARIGI 


“PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 28 decembre 1868 alle ore 31/4 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordivaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il R. P. Giovanni Giordano dei Chierici RR. So- 
maschi professore di belle lettere nel Nobile Colle- 
o. Clementino, Segretario anduale dell' Accademia, 
1 5 

L'Epilogo delle prose, e relazione dei nuovi soci 
e dei defunti nell’anno. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


Il PRESEPIO a giorno sul. 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 
rà visibile dalle ore 9 della 
mattina fino alle 4 pomerid. di 
tutti i giorni eceettuati i lu- 
nedì. 


Nella Libreria di Gio. Gallerinì piazza di Mon- 
tecitorio n. 19 al 23, trovasi vendibile 


L'ALMANACCO DI GOTHA PEL 1869 


non che un gran numero d’ Almanacchi francesi : 
iù un assortimento molto svariato di libri tanto 
italiani che francesi in belle ed eleganti legature 
pei regali del Natale e del capo d'anno, per ogni 


tum ottomano è concepito in termini così bruschi 
. 


classe di persone , ed a prezzi discreti. 


ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

Jiv. del mare 


,0 +16 0 


ANNUNZI GIUDIZIABII 


Fallimento 
A senso degli art. 495 le 496 Regolam. 
Commerciale provv. sono invitati i signori 
ad esibire nel termine di giorni quaranta i 
di credito presso il sindaco proyviso- 
. sig. Fortunato Mengarini, ovvero a de- 
poli nella Cancelleria di questo Ecciho 
ribunale di Commercio per quindi, tra? 
scorso detto termine procedere alla verifica 
innanzi all’Illifio sig. Alessandro Bruni giu- 
dice giureconsulto e commissario del falli 
mento a termini del disposto nel seguente 
art. 497 citato regolamento. 
Roma dalla apciieria dal sulid@ sto Tri: 
aunale lecembre,1868,. twetan 
Pel pati . Luigi Porta” 
‘Uttilto Ruggerizc ).IG 


Ecosbo iifanbio di CHmimereio: 


) Rpmia!01:1/ vil 
peg i tn a pong 


“formia: 
Regol. ed.il sig. Del 
rapp. al ne dtt 


perito Collo orig Gta oe Vi 


Lpttiprdi a 

in millimetri Fermometro 

DATA ORE ridouo a 0 centigrado 

} e all liv. del mare 
____——'-_-__ în 

il 1 antimoridiano 158 2; 4180, 

ti 23 Decembre 3 pomeridiane FIT 4147 
f* pomerid. 157,7, + 12,2 


perentorio termine all'effetto di caricare, e | 
ricevere le rubbie cento granturco a forma 
dei patti stipolati, e pagarne :contestual- 


contro il detto citato Calib interposto l'ana- 
logo decreto munito dell'ordine esecutorio 
reale, e personale eseguibile non ostante ' 
appello colla clausola d’ immediata esecu- 
zione, e colla condanna alle spese a forma 
ciò: s.| piOsalvo éo. pi usin 


gi dd dsc iu 


] 
creditori del fallimento di Michelè Felici 'ad | di cui in atti; scorso il quale inutilmente 


del patto, e 


si 
8 
dl 
E 
F 
ci 


i 7 OO 


AVVISI DIVERSI 7 


| Siria legga ri 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 
dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. 


minimo 


Umidità 
=== 
relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo 


Bi | 10,03. | 3 Cumuli sj 1620. 20. 
dì. | ILS | O Piove "o È a PIù 
TI | 8,02 | 10 Chiaro ilson + 97% 


Stato del cielo 


feta Termometrografo 
li 


lati d 
relativa[ assoluta | cielo scoperto 


10, 69 | 0 Coperto 
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TRARRE 


'Livorno..', .' ‘+ 


Venezia 
sVosisrotai tenga 15h 


‘tuita 


direzio1 
velocità In miglia 


corso in dello comune all’epoca. del racc, 
to ; in conto'del qual prèzzo 
pagato una .somma, per lle .la' 


————_______" iti 


‘BORSA D'I ROM A' 
ac‘ bi ‘23° Decine 1968/4 !! 


E 


ia 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


| EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI zc. 


salato ha | 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
are 


mas Ai prezzo, 1a Vagina it, 5 401 dee pine, e con patto chi în che god. del 1.° Sem. 1869. Li 87 — 
io, ui fi intiero prezzo Yi sarà nella consegna! degdo! iaia n=! Certificati di 1537 50 al 8 cento 
la ricevuta caparra a torma dei documenti corulta dal Masphionma, “ola restare in, rimborsaibili Lor patindiei seme» 
conto di aliro Credito’ 6he ha ‘it ‘'Milab è ftrali godim, 1.* trimestre 1969. » ‘478 — 
sentire ordinare che il detto granturco ven- forma ‘d'istromento;) Tultociò st e 08 Banca dello Stato Pontificio ; cu» 
ga trasportato alla publica Depositeria a tut- | notizia per ogni effetto di legge’ hò one del 1,° Semestre 1869 A- 
to casto {lchlo, o pericolo del citato Ca. || nino pol allegarno Ignoranza. È Zioni di 1.4 » 90— 
, re rezz. a SR LIAN 
ti | pia A, Luigi Mascatti proc. rob, Società Romena delle. Miniero. di 


ferro interessi $ per dal 
4.° Novem. 1867, © didonto 
dell’anno XX. Az. dil.53730 », 130 — 


Ir} tà, Anglo, Romana Pile 
ji gio, a gar, tagli di 
1: 268 75; dividendo del 1.° seme- 
ing BB9 ASSI + ee 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
‘ ‘berate ‘per’ fran. : 500 , interessi Ù 
pi gle le 1868 a. fr. 25 all 
TEA rile rio; 
CANE anno 1660 0° tr 
mono: liberato, por) fr», 
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In Roma per un anno lire 33; Un sem. lire 47 c. 30, Un irim. lire 9. 


+ Peri n trimestre ia tutto loStato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi*Stati 


Sociazione, da pagarsi anticipatamente è .il seguente, 


Sabato 26 Decemlre 


Gli atti del Governo inseriti nel: Giornale di 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati “i 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. opt 
Siavverte, di notareentroi gruppi, ilnome ecogn.* del trasmiltelito, 


nima sragza + 

Nelle ore pomeridiane di giovedì; Vigilia 
della festa della NATIVITA” DEL SIGNOR 
NOSTRO GESU’ CRISTO, il Sommo Ponrerice 
nella Cappella detta di Sisto IV al Vati- 
cano, pontificò i primi Vespri, che furono 
cantati dai Cappellani Cantori. Gli Emi e 
Rui signori Cardinali , i Patriarchi , gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, edi i-Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti in abiti sacri, assisterono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero eziandio gli 
altri personaggi che hanno posto nelle Funzio- 
ni Papali. 

Nella : medesima Cappella, alle ore 9 po- 
meridiane dello stesso giorno, fu dato prin- 
cipio al Mattutino solenne, intuonato dall’Ermo 
e Rino signor Cardinale Asquini, il quale, dopo 
il canto dell’ Inno Ambrosiano , pontificò la 
prima Messa. Gli Emi e Ri signori Cardi- 
nali, ed i Collegi Prelatizi vi prestarono as- 
sistenza. 

Poco dopo le ore 9 antimeridiane di ieri, 
giorno sacro alla solennità, Sua BeatituDINE di- 
scese nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
} pontificarvi solennemente la Messa. Sua San- 
Tita’, assunti gli abiti sacri nella Cappella 
della Pietà, preceduta dagli Emi Porporati , 
dai Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vesto 
vi, e dai Penitenzieri Vaticani, che erano pure 
in abiti sacri, da S. E. D. Giovanni*Colonna , 
Principe Assistente al Soglio, da S.E. il Mar- 
chese Cavalletti, Senatore, col Magistrato Ro- 
mano , dai Collegi della Prelatura, dai Capi 
degli Ordini Religiosi, e da quanti formano la 
Sua Nobile Corte, in Sedia gestatoria e sotto 
Baldacchino, portossi ad adorare l'Augustissimo 


Sagramento. 
iena costanti AL 


DA pelati LA 


Condottasi dipei 
tare Papale, ascese il Trono preparato pel 
canto di Terza, ed assunse i:paramenti sacri 
pontificali. Terminatasi canonica , 
Sua Bearitupine. incominciò la Messa solenne, 
nella quale fu assistita’ dall’ Efîio e Rino si- 


s. Rufina, sotto-Décano to Collegio , 
«come Vescovo to Ania; dl mo è Tui si 
gnor ‘Mertel ;'‘#0niè” Diacono Mini- 
e Ra facendo ' da boe dvn gli. 0 
ì | signori Catdinali ‘Antonelli e Grassellini; 
‘le funzioni ‘di Suddiacono Aposto- 

or Nardi; Uditore ‘della ‘S: Rota. 


Consumazione, Sua Santità” di- 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


gnor Cardiriale Patrizi ;‘’Vescovo”di “Porto e | 


delle Due Sicilie 1008 Je LL. AA. RR: i Princi- 
“pie “Pritietpesse di- Napottr L'Eccino Corpo 
Diplomatico, accreditato presso la Santa Sede , 
S. E. il'Generale Comandante le truppe Fran- 
cesi inGivitavecchia, con alcuni Ufficiali delle 
medesime, lo Stato Maggiore delle Milizie Pon- 
tificie, ed illustri personaggi Romani ed esteri 
vi furono presenti in appartate gallerie. 

Gli Emi e Ri signori Cardinali , nelle 
ore pomeridiane, recaronsi alla Basilica Libe- 
riana, invitati, ricevuti, e, dopo la funzione, 
riagraziati dall’ Emo signor Cardinale Amat , 
Arciprete di quella Patriarcale, ove assisterono 
ai solenni Vespri. Terminata Ja ufficiatura, con 
la solita pompa vennero riposte le preziose 
Reliquie della Cuna e del Presepio del Reden- 
tore, che in Quella veneranda Chiesa sono con- 
servate. 

Jl popolo con sentimenti di religione e 
di pietà accorse numerosissimo non. solo al- 
le predette Patriarcali, ma eziandio a tutte 
le altre Basiliche, Chiese Collegiate , Parroc- 
chiali, degli Ordini Regolari, ed agli Oratori, 
ove, tanto ‘nella notte come nel giorno della 
grande solennità, celebraronsi le cerimonie au- 
guste onde è ricordato ai fedeli il Nascimento 
del Figliuolo di Dio. 


—v406-30r0—_ 


PARTE OPPIUIALE 


La Santità” pi Nostro Sienore , con biglietto 
di Sua Eccîza Ria Monsignor Bartolomeo Pacca , 
Suo Maggiordomo , si è benignamente deguata di 
annoverare tra’ Suoi Cappellani Segreti d’ onore il 
Sacerdote D. Pietro Berruti, Arciprete, Parroco di 
Voghera. 

——ete4-te4eto— 
PARTI NON OFPIUTA LE 


Nell'ultima pagina di questo Giornale inseriamo 
il Programma pubblicato da una Commissione auto- 
rizzata a raccogliere soccorsi per la fondazione di 
un Istituto di educazione per i funciulli ciechi. La 
Santità" pi Nostro Signore ha incoraggiata e bene- 
detta così utile impresa, che dalla generosità cittadina 
aspetta l’efficace cooperazione onde conseguire i mez- 
zi per la necessaria sua estensione e stabilità. Due 
dei giovinetti colpiti da cecità hanno di già tro- 
vato, per Munificenza del Santo PaprE , e di altre 
pietose persone, un precario ricovero nell’Ospizio dei 
Sordo-muti, e vengon ivi ricevendo quella educazione 
ed fstrizione ‘di leggere, scrivere e lavorare, che la 
carità Cristiana, con la sagace sua industria, ha tro- 
vato potersi procurare a tal fatta infelici. Appena la 
notizia di questa Sovrana premura pervenne all’Isti- 
tuto dei ciechi di Milano, quegli alunni scrissero a 
Sua SkwtitA' una lettera, con la quale, rendendo gra- 
‘zie-dell’atto magnanimo usato verso i loro compagni 
d’ infortunio ,  imploravano la'Benedizione ‘Aposto. 


- ica, ant con' effùsione di cuore.Sua tg 


a= 


L'attenzione non si lat di arrestarsi,ad UD.) 
cambiamento di ministri. Che Persiguy soptituiase., ; 
Billault, o Boudet Persigny , ciò non: preaceupimio 
va nessuno, ed i rimpasti ministeriali. erano consi- 
derati generalmente come semplici mutamenti dî per- 
sone. 

È lo stesso oggidi? Se le basi della Costituzio- 
ne sono rimaste immobili, non devesi però sconosce- 
re che l'aspetto esterno ne è stato modificato in tal 
modo che i più rispettosi, dimenticando l’origiue 
dell’Impero e le sue tradizioni, vanno a poco a po- 
co ripigliando il linguaggio e le abitudini parla- 
mentari. 

Il primo effetto delle riforme del 19 gennaro è 
stato di dividere in fatto la responsabilità. 

Ed effettivamente, come non attribuire una par - 
te attiva e responsabile a quel ministro che si vede 
tutti i giorni, alla Camera , messo direttamente in 
causa dall’opposizione, e che improvvisa il più delle 
volte la difesa dei propri atti personali. 

Ripugna al buon senso il non vedere che stru- 
menti passivi in questi uomini che difendono così 
strenuamente una politica di cui, a termini della Co- * 
stituzione, essi sono gli organi irresponsabili. 

Da questa prima deroga dell'opinione pubblica 
al senatus-consulto del 1866 deriva la natural con- 
seguenza che ad ogui membro del governo si presta 
un siguificato particolare. 

Tale ministro rappresenta la guerra , tal altro 
la pace, e secondo che il primo arriva al potere o 
cede il posto al secondo, si vendono le proprie ren- 
dite o si comprano nuovi titoli. Quando una modi- 
ficazione ministeriale si porta su più dicasteri , si 
combina, si compensa, si fanno equazioni, e sopra 
una base ipotetica si arriva a formolare tutto un 
programma. 


—Leggiamo nella France: 

Il pubblico si è commosso per un preteso di- 
spaccio da Pietroburgo, secondo it quale la Russia 
avrebbe assunto un'attitudine particolare e quasi mi- 
nacciosa nel conflitto sorto fra la Grecià e la Tur- 
clîia. 

Noi abbiamo già detto che nulla è più invero- 
simile di questa notizia. Crediamo poter affermare 
quest'oggi che le comunicazioni più recenti del ga- 
binetto di Pietroburgo continuano ad essere impres- 
se dai sentimenti più concilianti e più pacifici. 

_A04-Wrero_ 


Si ha da Londra, 18 dicembre, che in un di- 
scorso tenuto dal sig. R. Johnson in Londra,. il mi- 
nistro americano negò esservi fondamento verano alle 
voci sparse di ostacoli insormontabili all’ aggiusta- 
mento delle difficoltà tra l'Inghilterra e gli Statì- 
Uniti, voci sparse, egli disse, collo scopo di far ca- 
lare .i fondi pubblici americani ed inglesi. È 

— L' emolumento dei 15 ministri, che formano 
il gabinetto inglese, ammonta in totale a 64,000 lire 
sterline l'anno. Quello di 17. altri : principali mini- 
Stri, sottosegretari, ecc. non compfesi nel gabinetto, 
somma: a 27,000 lire sterline, E quello di 10 dei 
principali ‘impiegati della casa. reale .afimonta a 
,638 ‘sterline, che vengono pagate dalla fl ka 
vile. Due ministri per l' Irlanda riseroggl 
sterline, e due per la Scozia ne hanno, 


là accennatoci | “dra e relativo ‘alle 


\î 
È dr alla, Germanifi' del 


Rio lho = iu 
Salio a 4tssa data sorivono al Constitutionnel: 
A Estepe und banda 'di-operàî e ‘di’ borda 
invaso l’altro di. lè sale manicipali; otieciandone bit 
talmente i coniglieti, e postosi ‘a fr luogo decrétd 
le, più arbitrarie; misure. Poi necdssi/ttal gitidice for! 


211.00 DA tWiennar: Titanto ségue: 

"— « Se vè qualche cosa che. sia atta ‘a destare serie 
preoccapàzioni » è l'incertezza intorno alla leale e 
completa, estouzione della pace di Praga. Per dissi» 
pare interamente queste apprensioni non fa d'uopo 
che. di, una, sola parola della Prussia; perchè tarda 
essa cotanto a-diela? » 

Per sfortuna noi non siamo abbastanza laconici 
per poter rispondere?ton una sola parola a queste 
frasi nebulose; mai se la Presse si è intesa . di par- 
lare della Germania! del Sud, roi crediamo di poter 
dare una risposta se non in modo cdsl eminente, al- ra 
Treno, din mado; bmidentemente! thiara: .. | di ieri. Il deposito delle tndnîzidhi della'cadermà del 

.| La Prussia non può conquistare la Germania Saldado, era saltato, non si sa'come, Tutta la po- 
del Budy perchè i trattati di guarentigia promettono | polazione si trasportò in ui’ inoribato sold; ein capo 
«@kgoverni della Germania del Sud indipendenza ed pa 10 minuti i pelottoni di volontari della libertà ac- 
integrità di territorio. La Prussia non vuole conqui- || corsi da ogni pabte dufavànò Fatica H chntbnere la 
. Stare la Germania del Sud perchè questa conquista folla. Si hanno a deploraté alcune ‘ disgrazie  persò- 
indebotirebbe le sue forze. La Prussia non acquiste- || najj ,,a giudicatne dalle barelle ‘ch'io potei donta- 


rà la Germania del Sud perchè essa non vuol co- || 1° avviate verso le case di ‘soccorso dbi divérsi quaf- 
stringere nessuno e perchè l'ingresso violento'del Sud teri, È 


nella Confederazione della Germania del Nord avreb- Qualcuno attribuisce la causa di questo inci- 
he per conseguenza la’ guerra coll'Austrià © colla | Jonte (causa che, il citato corrispondente dice igho- 


malfattori. Bisofuò dirigere. sulla»@iftà' vini volonbit 
di fanteria per ristabilir l'ordine!» i--> 
—Da Madrid, 19 decembre, ‘Seritonò alla Pa- 


trie: 


Un' esplosione teribile j simile” ab cop di 
tuono, ha'spatso l'allarme id''tutta Ma to i 


dn le{Pressia.: saprà profeggere la Gefmkola rare) all'impradenza di qualche ragazzo introdottosi 
x QUrermaDia | nella caserma.per robacchiar della polvere. 
| fitte por se a fo dl |" cron s go”e 
NÉ ; > po “ || provincia di Toletlo, che, deve nomimr quattro de- 
I} Mai È ssi Îl nesso na- || putati, si sono già presentati centoventi caudidati. 
ziona i a ga. 
| Questa dichiarazione, ‘la qualé speriamo non la- ——o404-03-00-0— 
i sci nulla a desiderate sotto ‘il rapporto della chia- || Leggesi nel Corriere d'Atene del 12: 


rezza, non' potrebbe preténderè' di contenere in sè al- 
| cunchè di muovo. Dal giorho@el'convegno di Salis- 
| | | burgo tutti conoscotib ‘questo rhodò di vedere del go- 
Bi 
Dili 


Il presidente, il vice-presidente ed i membri 
degli uffici della Camera furono ricevuti mercoledì, 
9; da S. M. È 

Il presidente indirizzò al re .la ;seguente allo- 


verno prussiano. 'Per mnàla'!sorte questo fatto notorio | 
Viene generalmente dimenticito dai nostri avversari. || cuzione: 

| 0 —ctebitoro « Sire, i 

| L' Invalido russo del 15 parlando della quistio- | « La presidenza della, Camera, convocata in se- 


ne greco-furca esce ih queste parole : | duta straordinaria , annuncia a Vostra Maestà la 
L'esame dei fatti prova che sarebbe strano È formazione dei suoi uffici. Essa comprende la ne- 
spiegare ciò che è avvenuto, con una risoluzione | cessità che provocò questa geme va ed è con- 
che il sultano avrebbe adottata all’improvviso ed | Viata che la Camera interà divide i suoi senti- 
în modo affatto spontaneo; al contrario, gli avveni- || menti. Essa crede che la Camera presterà il suo 
menti si preparavano da lungo tempo , ed ‘essi sono || Appoggio premuroso , che le circostanze stràordì- 
in rapporto intimo coll’intrigo ordito contro i Prin- |{ narie e critiche in cui versa fà patria rendono ne- 
cipati Danubiati. cessario. » 
Ciò che accade oggidì è il risultato d'un giuo- S. M. il re rispose : 
Mi co molto prolungato fra le scene , e che non è « È con piacere, siguor presidente, che vi iu- 
| ancora bastantemente svelato, ma che certamente lo || tesi esprimere la convinzione che la Camera, in que- 
sarà, sta sessione straordinaria, presterà il suo appoggio 
più premuroso, che le difficoltà attuali rendono in- 
dispensabile. I 
| « To sono persuaso che la presidenza farà tutt'i 
| suoi sforzi affinchè il bilancio e le leggi finanziarie 
per l’anno în corso, siano volati al più presto pos- 
sibile. » 
—Dalla, Correspondance italienne del 3 iogliamo 
| il seguente sunto, della risposta del. minisiero greco 


—La Nuova Stampa Libera scrive: Si dice che 
la Russia abbia dato ordine di porre in piede di 
guerra il suo esercito meridionale. 


ERE na 

1 più dei giornali di Madrid affermano che il 
generale Serrano, il generale Prim e. il brigadiere | 
Topete non possono abbandonare e non abbandone- 
ranno il ministero, volendo dimettersi nel seno delle 
cortes costituenti dal governo della nazione. 
È — Il generale Cialdini appena arrivato a Ma- 
I drid è andato a°vedere il generale Prim.. L’ammi- 
I 
t) 
ti 
O | 


raglio Mendez'Ntnez è arrivato a Madrid, Espar- | 
tero è malato, ciò che non impedisce al. comitato || 
progressista ‘di Cartagena dì proclàmarlo candidato 
al trono, © sob ounizli Ilab Inade nni de | 
'— La Banca di Spagna'>deve ricevere'}'‘idice | 
l’ Epoca; avanti\Ja fine<delè mebe- 80 milioiit d’ oro 
fn verghe che saranno immédiatalticiità coniate: '. 
— Secondo |’ Epoca le perdite delle. truppe | 
tiegli ultimi affari di Cadice, sono state di 7 A 
ciali morti e 44 feriti ; 15 soldoti ugcisi 0128 fé- || 
riti e alcuni. altri più leggermente \offesi. [Le forze IR 
popoltri: ed i condannati hanno ‘sofferto di’ più.‘ 11 || 
mùttoro,dei: morti ultrepaissà divesi;i 4601"! ||'eii 
‘<004448ciivono! Wa‘ Madrid aftà 
> Tutti i regginieoti i 
Pai ae 


9 bitomndioni 


zandolo a liber@ì-.di: prigioner»uti!!gàan ‘nittiero #1 
«|'elte genti, perchè hò 


dee 
s 
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ce i 

e Il 
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[mere apc onforma al di- 
ritto delle A i 


Wdrief saper quale, trallato .sià stilo violato 
dilla' Grecia. Non parlo gui dei, doveri: dèl' diritto 
a: dimbatritto the il 
governo del re non ne ha violato alcuno. 

gi La rispalita del igabinetto ellenico termina così: 
dio ipoifiii delle istituzioni nazionali del 
vpaesesi il ‘no IBlel} re now seguirà un esempio con- 
tario enti call see di 


le-idee del’ secolo. 

s Biaviando i con 
cla, În seguito al prov 0 "riguardo ai 
nostri consoli in, Turchia dalla Sublime Porta, il go- 
verno del re non intende di scacciare dal proprio 
territorio i sudditi ottomani, _ ‘ 

Il mondo civile gitdictierà da qual parte sia la 
moderazione. I 

Siecomé voi avete fatto Supporre che , passuto 
il termine di cinque giorni, abbandonerete la capi- 
tale, lio dato ordine di tenere a vostra disposizione 
i passaporti necessari per voi e pel personale della 
legazione imperialef; al tempo stesso. ho invitato il 
ministro del re a Costantinopoli ad abbandonare quel- 
la capitale. ana 
————-{---G-<«=è 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Gli organi più accreditati della pubblica opfhio- 
ne a Parigi, ricentosterdo Pimipottanti del tonffitto 
scoppiato fra i governi ‘' Atent'è ‘di 'Cbsuafittifbpoli, 
noti disperato tuttavia di 'tit‘compòniffettà; il tale 
possa iimiduîre. le consegtiehze ‘detl’imcendiò, circo- 
scrivendolo a tempo; a Londra, a Berlino, a Wiéhna 
si nutre minor fiducia, Tl mes considetà la guerra 
fra la Turchia 6 la Grecia come dighittata} esso pa 
ragona già le forze dei belligeranti, éd è facile im- 
maginare a quali conclusioni giunga per la prevalen- 
za delle armi ottomane. Ma il diario inglese. etede 
chgg se realmente volessero, lé potenze ‘occidentali 
potrebbero venire in mezzo per impedire ‘alla tonfla- 
grazione oramai inevitabile di estenddrsi è divenir 
generale. La stampa officiosa di Vienna tiene libguag- 
gio più chiaro; se il conflitto potesse restringersi fra 
Costantinopoli éd Atene, la debolezza del regno ba- 
sterebbe a guarentiré dell brevissima duratafe delle 
poche conseguenze, della :guerra. Appena séambiati 
i primi colpi , la .diplomazia: verrebbe ‘iù ifiezzo e 
imporrebbe da tregua; Ja Grecia; più presto vifta 
che combattente, accetterebbe le condizioni che oggi 
respinge.. Ma il governo ellenico non può fafsi illu- 
Di; quindi se. ya incontro alla. lotta è cerlo di avere 
l'appoggio di, un, poderoso. sostegno, il. quala non può 
venire che dalla Russia. Questa palese insinuazione 
rò, è raccolta, contemporaneamente a Berlino ed a 
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spet conan pini molio giustificata, 
odi Beit "cisti *fbllire > ome sititomo 
* dela” gonorilà paio blica ghe le og di pn 
1") rà idcominciano qud 6" ai essere di ;pugyo' pror 

nunciate e che vanno risvegliandosi quei sentimen- 

ti di ‘ostilità, ‘0valmeno “di diffidenza, èhe per qual» 
d ole tempo!» purven sò + Così, per esempio; la 
Dà Polemien della stampà’ di' vigiida ‘€ Berlino Asst 
i me, ogni giorno un caraltera più irritante, ed Ap 


sais DISPAGCITELEGRARJGI.: 03 | ab 


di uno Stato costitazionale; si teneva în obbligo di 
promuovere un accordo. dei poteri legislativi, qua Brusselles 23. — L'Independance belge Atl 
lora ciò fosse possibile senza dannose pratiche, Gio- telegramma da. Berlino .il qualé dice ohé ig ‘’Frchia 
nonostante là: proposta fu respinta dal Senato dopo || ja rinunziato ad alcane; misure dk rigore  vétsb=i 
lungo dibattimento ; ma. i-:fogli liberali di Berlino sudditi greci. Tutto fg cretlere che la wertettt*àttà 
non erano ;per'iquesto del tutto scoraggiati;flusingan- || un Esito favorevole, ., L 4: ni 

dosi èssi chey;grazie all'adesione del governo ed al- Parigi 29. — Il Monileur dé vole; dopo avete 
l'accordo dei conservatori moderati, un voto favore- constatato che il-pericolo. di.an conflitto fra | duò- 
vole sarebbesi ottenuto nella discussione finale. Ma || chici greci fu allontanato in seguito’ all'ititervétità 


moda euergiche sono le risposte: che ' i giornali.au- || le odierne notizie fanno conoscere. che queste sPE- || del comandante Fotbiny. diee. che ta sortartì delle ‘#é- 
| Sbriaci Prc alle critiche pubblicamente formulate ‘ tanze andarotio deluse e.che la proposta fu definiti- lazioni fra la Turchia e la Greci! forni Yggetto 
; nella Camera dei: deputati “di ‘Prassia siria Pivysnie: 


vamente respinta ; e viwissimo è il malcontento a di.uno scambio di: idee assai abile pe 
td riorgauitzizibtie Costituzionale it Austeta'E la po- || tale riguardo manifestato dagli organi del partito li- matarie del trattato del 4 Ri Netto 
TP Lgape RAT ichidràsi pertih- betble, di cui taluni non temono di Accusare lo stes- || gj conciliazione, di hi 3 856. Mercò È 
we atitale, di, questa. potenza, Dic perti- | fini ta 


: to a Vienna. potersi con certezza desumere dagli. ai- {| so'siguér' di Bismark di essersi posto d'accordo col mati, si può sperare che la diplomazia ii "7 dbl- 
ti parlamenjari. compiuti; al. di quà e al'di là. della | Senato-per mistificare la Camera dei deputati e l’opi- || Ja sua azione moderatrice, troverà il: tie. 0 dl'ap- 
Leithia © ‘soprituito’ dai discorsi in'tal cireoétanza || nione liberale. pianare le attuali difficoltà. a 
| proniiielifti dall’ iniperatore Fratitesco Gitiseppe, che Le discussioni del Parlamento di Wurtemberg Parigi 23, — Il Journal public ‘ dide bhe la 
; una piena fiducia è risorta nell animo di questo so- fl fissano ora.ia sommo grado l’attenzione pubblica in || Prussia propose la Conferenza, 8. che la Rissta ta 
J vrano; ele. l’ impero si è fatto oramai più solido che Germania. La Camera dei deputati di Stoccarda è appoggiò. L'adesione della Francia, Austria ed In- 
A non fosse per l'innanzi, 6 che se all’ juterno alcune | invitata a scegliere fra tre progetti d'indirizzo in ri- ghilterra è considerata come SI 
1 parziali difficoltà suscitano tuttora qualche imbarazzo, sposta al discorso del trono, ciascuno dei quali po- Lo stesso giornale smenlisce la +vove idell’esi- 


la situazione generale però è , sotto ogui rapporto, |l ne ja quistione dell'entrata del Wurlemberg sia nel- || stenza di una Nota russa e:delte dichiarazioni ver- 
Ì di Sortimo gradò rissiburante. La legge sull’ armata la Confederazione del Nord sia în uta lega federale || bali scambiate fra Gorischakoff e  Talleyrand ; sog- 
si votata recentemente melte nelle mani del Sovrano una || del Sud. Il primo di questi progetti è radicalmente giunge che il gabinetto: russo si limitò ad ttugurare 
71 forza. difensiva considerevole, appoggiata dalla riser- unitario ; il secondo, più moderato nella forma, do- || che le potenze occidentali mantengano verso Ja Tur- 
e Va; € per conseguenza tion sono adésso più atemer- | manda semplicemente l’unità nazionale ottenuta col Il chia quella riserva che si sono imposta fido ad ore. 
È si attacchi da parte della Prussia v di Quialsiasi altro mezzo di una legislazione comune; il terzo finalmen- Parigi 23, — La Patrie smintiste che sia sta- 
“Statostanto” pite=Cire"Tt*1ttosto baso, oltre l'Austria, te, che ha riunito a suo favore fa maggioranza del- || to dato l'ordine alla squadra corazzata di tenersi 
si gyj be a JopPiao s00he la Frabcia. Proseguo- la commissione, protesta enérgicatnente contro la po- || pronta per. andare. nelle acque | della Grecia ; dine 
nd tia fogli viennesi ch 7 dal qual’ è altualmen- || Jitica dell'aituale gabinetto di Stoccarda e domanda || che la squadra che trovasi attualmente nel Levante 
te, l' imperd aUStAd6o Preseiti ina forza di coesio- la.stretta unione del Sud della Germania. Siccome {| è sufficiente pei bisogni della situazione, 
ne bba la: Corifetletazione dél, Nord non potrà acqui- peraltro la maggioranza della Camera sembra assi- Parigi 23. — Il Temps dice che Benedetti rim- 
stare ‘per lungo tempo. Là prssificazione delle” PHO- 1 curata Ul'govertiò, così si ritiene Quasi certo ilsuc- || piazzerà Bourde nell’ambasciata di Costantinopoli, 
viugieWédesche,non_é già; n fatto compiuto, come cesso dellà secbnda proposta ; essa infatti dà soddi Parigi 24. — Leggesi nel Moniteur : L' impe- 
si vorrebbe far credere. Una sola disfatta saggiun- || stazione alle due tendenze che esistono nel Sud del- || ratore ha ricevato feri in udienza privata. Olozaga 
Bono quiei diari basterebbe a scompaginar' l’ insio- || |; Germauia é, mediante la creazione di una legi- | il quale gli ha rimesso le lettere che lo accreditano 
tire ‘mal tuoîtò: della nova agglorfietazione, | men- slazione comune, favorisce le simpatie del governo || in qualità di ambasciatore straordinario. 
4re sarebbero necessdii il'bbbtbàriò rovesti assai di- vurtomberghede per la Prussia, Parigi 24.—Il Temps dice che la Francia e 
l'Inghilterra sono poco favorevoli all'idea della con- 


saslrosi è iumerose disfatle per rompere i legami che 
ferenza e preferirebbero un semplice scambio di Note 
fra i diversi gabinetti. 


uniscorto f ‘popoli di cai l' impero austro-tdgherese è Da Loudra si avmuncia che il periodo di pre- 
formato. Conchiudono | Bibriiali citati che la riorga- | ae Neale al su perg pria 
nizzazione diditifutiortila. della ‘indmurdliià ha reso in- | I 0. > erre iii de rà prgn La Patrie ha da Atene 22; Una petizione del 
bbi i la sua,preponderan- || OPPOttuno per defi gi comitato d’ azione domandò alla Camera che la Gre- 
Yubhiamente,all’Ausizia,; se uou CONverrà seguire dinauzi alle Camere v per mettersi = 1 È È 
rà iu:Germania , poichè è questo ua resultato che cia appoggiandosi sul sentimento pubblico prenda 
l'iniziativa di dichiarare la guerra, 
| Londra 24. — Il Times spera che il n; 
| pera che il Coi gres: 


“seiner _ cienza 


DI 


in grado di combattere con successo le trame del- 

ion: potrebbe cp ORLO . pe co ca l'opposizione. Imperocchè è dato per certo che tutte 

cerlo sperò. que prestigio d dui ip sul ven ima del- fe frazioni del partito conservatore e dell’auglica- so si limiterà a delit tate solt il 

desi Ashorgo SEETILATA a SE ARRE e tismo hanno risoluto di mettere insieme tutte le pro- fi ri Turchia e | te Aa sopra ti co 

ll’ ultima guerra. Così | impero d'Austria, meno po- go Liu a Ile misure || 918 Turchia e la Grecia. Crede che l’ Inghilterra 

stente ora senza dubbio relativamente alle popolazioni | PFIè forze per resistere con ogni possa alle misure | e la Francia potranno ancora far evitare la guerra. 

j chie Costittivato © l'unica” Confetterazione germanica, | che potranno essere presentate dalla maggioranza 
pcs E dutta la primitiva potenza ed acoré- || Nella Camera dei comuni. Con questo scopo si è for- 

jha riconquistata; i pr 1 to dell ten- | Mata una poderosa associazione, sotto il titolo di 

pperataziona n la loader poi $ unione conservatrice e costituzionale. Inoltre è affer- 

fe O Li cuò CER 7 | mato dagli stessi giornali offigiosi che gli inciampi 
Non Minore è la vivacità con cui gli organi del- | incontrati dall’accomodemento tra l'Inghilterra e l’Ame- 

— appro panca Marri ipa pg |. rica, circa le varie quistioni fra esse pendenti, ca- 

si segno ‘è Pi i | 


bo Je Peli *lngl'iuagio si evel gionano. serie preoccupazioni al''gabihewto. Ben è ve 

vare che Je relazioni ll n e à de 
Sr e Je cl à è Berlino diniostra? { 22-She, secondo le informazioni del Times, le obbie 
no minore tensione ed accenni ad tn ifdifizào mes 


{zioni sollevate: dal governo americano non sì riferi: 
ja || Scano. alle basi ‘principali def assestamento Che fi 
Negli scorsi giorni: riferendo le.opià | 
igi modifi 


(più atitorevoli di Parigi sulle” Se ig Hd" qualoe punto -Ul secondarie impor 
ioni ministeriali ‘compiute fn Fratcia, ‘fu iaia | 
int n “alta “nomina” del |"! ’Le'hbffie "di Ciba sono cattive pel governò 
shese di' Lavalette, ‘în quanto 'il’4uò brio pr i || SPAgntolo: “Le truppe insurrezionali, ‘potentemente 
j\ra promessa di'pacò rigira mani por forzate, hannò fa 


potenze per la conferenza proseguono attivamente. 
L'Austria e le potenze occidentali -sono completa- 
mente d’ accordo 


renza. 


Berlino 23, — Lettere da Varsavia dicono che K 
i soldati che trovansi in congedo e i licenziati fa- 
rono chiamati sotto le armi. I soldati licenziati, i 
quali prenderanno un ingaggio di 5 anni; rieveran- 
no immediatamente 200 rubi. 

Berlino 24. — L'adesione alla Conferenza per 
parte dei firmatari del trattato di Parigi è conside- 
rala come certa. 


la Ri 
ta conferenza 


rato #’ordi 


Golonaà ha 
@ tneno che 


rid aunalla .j lata- 
IRE immediata 
o PEA Meta 


dici, © 3600 pi 
domanda ai giornali ove siano an: 


dati i 60 mila individui delle dimostrazioni repub- 
blicane. 

Una lettera di Montpensier datata da Lisbona 
25 decembre rende omaggio ai principì del suffragio 
nazionale, che è sorgente legittima di diritto nei 
paesi liberi. Ricorda gli sforzi infruttuosi di Mont- 
pensier nel 1859 e nel 1866 per consigliare una po- 
litica liberale. ‘Termina affermando che non ha al- 
cuna ambizione, ed è fermamente deciso di conti- 
nuare ad appartenere alla nuova Spagna libera. 

L'Imparcial assicura che la candidatura di Mont- 
pensier subì una grande trasformazione in seguito 
gi consigli di uomini politici importanti. Il duca ri- 
nuncierebbe definitivamente alla candidatura e pro- 
porrebbe quella di suo figlio primogenito colla reg- 
genza di tre persone. 

Atene 22. — Il governo domandò un credito 
straordinario di 100 milioni di dramme e una leva 
dinza Venne mobilizzata la guardia nazio- 
nale. 

Furono fortificati i porti di Paro e di Patrasso. 

Le navi turche incrociano soltanto innanzi Sira. 

Atene 23. — Teri sera fu chiusa la sessione 
straordinaria della Camera, dopo avere votato una 
legge che apre al governo un credito di 100 milio- 
ni e gli delega alcuni altri poteri, in vista della 
gravità delle circostanze. 

Costantinopoli 23. — Hobbart pascià informò 
le autorità di Sira che ha ricevuto istruzioni paci- 
fiche. Egli domanda che il comandante Forbin e una 
nave austriaca conducano l’Enosis al Pireo per e$- 
sere giudicato. 

Costantinopoli 23. — La Turchia dice che Hob- 
bart pascià conserva la posizione innanzi a Sira. 

Le truppe ottomane che si trovano sulla  fron- 
tiera della Tessaglia sono pronte ad entrare in cam- 
pagna. 
L'insurrezione di Candia è terminata. I cretesi 
accolsero con indifferenza |’ annunzio della rottura 
fra la Turchia e la Grecia e sono occupati unica- 
mente ai raccolti. 

Costantinopoli 24.—La Porta prorogò il termi- 
ne di espulsione da due a tre settimane. 

Costantinopoli 24.— Delyannis è partito ieri. 

L’ambasciatore americauo ha acconsentito di pro- 
teggere i nazionali greci. 


Confronto delle scale 28" 


= 


| 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO! 


Iguatieff ha proposto «alla Porta la riunione di 
una conferenza, ma il governo turco rifiutò di ade- 


rirvi. 

Nuova York 22. — Si ha da. Hongkong che 
gl’inglesi ottennero soddisfazione per l'insulto fatto 
ai missionari. 

L'insurrezione fa progressi nel Nord della Cina. 

Furono affissi in tutto l'impero proclami con- 
tro i cristiani. 

Nel Giappone le truppe imperiali si sono impa- 
dronite delle principali città dei ribelli. 

BORSA” Di PARIGI 

del 24 decembre 
3 per 100 ........... 
Il Consolidato inglese, 


e ______— + ui 
APPENDIUE 


ISTITUTO DI EDUCAZIONE PEI FANCIULLI CIECHI 
IN ROMA. 


PROGRAMNA 


Roma, capitale del Moudo cattolico , ricca di 
molteplici Istituzioni consacrate al sollievo degl’ in- 
felici, era non pertanto priva ancora di un conforto 
speciale per una classe di sventurati, la più bisogno- 
sa forse e la più meritevole di compassione, qual’ è 
quella dei poveri ciechi. 

Parecchie volte si è bensì posto mente alla ne- 
cessità di far sorgere a loro benefizio un Istituto a 
somiglianza di quelli che già si ammirano in alcune 
città dell’ Europa e dell'America, ma non fu mai 
potuto porre in atto il pietoso divisamento. 

Nou ha guari la generosa idea di cotale opera 
eminentemente cristiana si ridestò forte nell’ anima 
di alcune caritatevoli persone , in quella appuuto che 
procacciavano di rendere meno acerba la sorte di 
un meschino orfanello, per crudeli infermità rimasto 
privo della cara luce degli occhi. E perchè |’ opera 
da questi pietosi iniziata potesse acquistare la vo- 
luta estensione e stabilità, il Sano PADRE, a cui ne 
fu fatto rapporto, mosso da quella innata clemenza con 
cui sempre provvede al sollievo delle sventure, per dar 
forma e governo al novello Istituto nominò un’ ap- 
posita Commissione, la quale assuntosi di buon grado 
l’incarico, ed umiliati ai piedi del Trono Sovrano i 
dovuti sensi di sua profonda riconoscenza, ne ripor- 
tò paterne parole di pieno aggradimento, ed efficace 
incoraggiamento , avvalorato dall’ Apostolica Bene- 


dizione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del N. U. il signor marche- 
se Giuseppe Nannerini nel giorno di -mer- 
coledì 30 decembre 1868 alle ore 2 41;4 po- 
merid. nella casa posta al vicolo del Pozzo 
n. 54 pîo piano, ove nel giorno 46 dello 
Spirante cessò di vivere il marchese 
Rao Nanneriniy col minata dell’ infr, 

otalo l’opera dei risj ivi peritisi 
procederà formazione "Re laventazio 
legate ed estragiudizialo dei benilasciati dal 
ato defanto per rsi a termini di 
ECT) t 
ac for 
Leg. 


iti ic 5 
o one e70 staciose da albino b Ag 


Tribunale Civile di Roma 


do Turno 


inza di Pottipeò Sinitini ‘tiitore' 6" 


Angelica e, Romeo Pozzi rapp, 


e 
dal sottoscritto. 
Si cita Francesco Pozzi per inserzione 


cui civico 


beni di 
Dt to 


di ni 
civ cite 


nuta nel giorno 4$ dicembre corr, come il 
tutto risulterà del a 
l'emenda dei danni, e 


, colla riserva per | © 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /!?, }}). SUL LIVELLO DEL MARE 


= 757; 278 13000, 89; d'a 2,m0 256; 1° R.=1,° 25 Cens.; 1.°C-0°.80R. 


tal fine i membri n SI 
accetteranno qualsivoglia benchè minima 
naro ed anche di eggrtit, cd spora no Polia petto 


fratelli. 
Girolamo dei Marchesi Cavalletti, Tesoriere. 
Vincenzo Cav. Prof. Diorio. 
Filippo Giangiacomo, Segretario. 


Francesca Aldobrandini, Principessa di Sarsina. 
Agnese Boncompagni, Duchessa di Sora. 
Elena Borghese, Principessa di Sulmona. 
Maria dei Marchesi Cavalletti, nata Heron. 
Elisabetta Principessa Lancellotti. 
pr Principenta Odescalchi. 

rancesca Princi igliosi. 
Rosalia e i igieei. 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Martedì 29 dicembre 1868 alle ore 3 114 pom. 
i Arcadi terranno solenne tornata nelle sale del Ser- 
tdio in via di Torre Argentina num. 47 per cele- 
brare il Nascimento' del Divin Salvatore, festa tate- 
lare di Arcadia. a 
Il R. Signor D. Agostino Canonico Bartolini 
leggerà l'analogo ragionamento , dopo il quale avrà 
luogo la recita de’componimenti poetici. 


LIBRERIA DI GIOVANNI GALLARINI 
Piazza di Montecitorio N. 19 al 23 


REGALI PEL CAPO D'ANNO 
. Assortimento variato di libri sia in italiano sia 
in fraucese per ogui classe di persone a prezzi di- 
scretissimi. 


Vento 
direzione 


velocità in miglia 


n. 9 
Eta quattrocento ven 
‘La vendita) verrà 


ù ei a 
IRA i ART RA Aq 0 DIZLAIA De è — » 


_ Lunedì 28 Decembre 


Gli alli del Governo inseriti nel Giornale di Roma somg'officiaii. 


esce'allè 6.pom; ‘d'oggal giorno ecceuto i festivi 
d { 


ione, da pagarsi abticinal pente è Îl seguente 
no lire 88, Un sem. Jire 47,c, 50. Uo tim, lire 9. 
c Magtre in tutto loSStaito Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero.,; secondo le laseg postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di .un/numero deli Giornale a dettaglio, cent, 25, 


ROMA. 28 -Decombra 4 esteri, annunciano che: ian consiglio di ministri Secondo i giornali di Vienna del 20 dicem- 


tenuto il giorno prima e presieduto dal re » furono || bre, l'ambasciatore. francese a quella Corte, duca di 
stabiliti i provvedimenti da adottarsi per la difesa Grammont, fu chiamato a Parigi dal nuovo ministro 
del paese, la chiamata sotto le bandiere della riser- degli affari esteri, siguor Di Lavalette. Egli si por- 
va, la mobilizzazione della guardia nazionale, e che || rebbe ju viaggio -fra qualche giorno. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come ancli 
che si volessero pubblicare, devono 


»Nettà mattina dal trascorso sabato, giorno 
sacro alla memoria del Protomartire Levita 
S. Stefano, si tenne Cappella Papale nella Sj- 
stina al Vaticano , intervenendovi gli Emi e 


ui n 5 3 K A sono stati dati ordini per l'esecuzione di queste —Scrivono da Pest, che uno dei più ragguarde- 
Rîi signori Cardinali, ed i diversi Collegi Pre- niisure. voli fornitori di quella città ha stipulato contratto 


latizi. Pontificò la Messa l’Emo e Rio signor 

Cardinale d’Hohenlohe, e, dopo il primo Van- 

gelo, setmoneggiò in latino. il rev. signor David 
Bi Coleman, della diocesi ‘di Plimouth, alunno del 
€ Collegio Inglese. 


Queste notizie sono esagera te. La quistione del- || col governo prussiano per la somministrazione di una 
la difesa del paese, nel caso in cui scoppiasse la gran quantità di carni confezionate per la constria: 
guerra, è stata infatti trattata dal consiglio del re; || zione e di pane biscotto. La consegna dovrà seguire 
ma siecome, in seguito -all’ incidente dell'Enosis, le || fra sei settimane. 


È Simi "i potenze hanno continuato i loro passi benevoli , il 0406-0080 — 

È Similmente ‘altra Cappella Sl. cente (pure: gabinetto di Atene non aveva ancora decretato nè Da Berlino, 18 dicembre, scrivono alla  Cor- 
è nella predetta Sistina nella mattina di ieri, eseguito alcuna misura militare eccezionale. respondance Bullier: ; 
È ricorrendo a festa del glorioso Apostolo ed — Leggiamo nello stesso giornale : Le notizie d'Oriente produconò qui un cattivo 
Ù Evangelista 8, Giovanni. La Messa fu ponti Riceviamo per dispaccio, da Costantinopoli 21, effetto. Fino all'ultimo momento si era sperato che 


Dr ‘dall'Eîmo e Rio signor Cardinale Bi- alcuni nuovi particolari sui lavori della commissio- l’azione comune delle Potenze europee sarebbe stata 
Hoy'edil discorso latino, dopo il primo Vangelo, ne incaricata di trattàre le quistioni relative alla Si || bastante per impedire la rottura fra la Turchia e 
i Î; où ji è tira . A iii ” 

D, recitò dal Rio P. Leonardo Maria Guerra, tuazione dei sudditi del re Giorgio stabiliti nell’im- la Grecia. Ma sventuratamente questa speranza von 


4 PERI. Ù pero ottomano. Pe viene confermata. La rottura è nn fatto compiu- 
bi TRO Picnone vicanzinte 10 IO, AL Questa Commissione decise che sarebbero Isti= ll tn‘ed'ora si teme che sia seguita da un conflitto 
° tl hero gli Eîi e Rii signori Cardinali, i Patriar- tuite delle. sotto-commissioni nelle principali città | rato, 


chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi della Turchia, ed ha stabilito il programma che de- 
della Prelatura , jl Magistrato Romano , e gli ve servire di base alle loro deliberazioni. Questo 
altri che ‘godono l'onore del posto nelle  fun- documento è, dicesi, pei greci bentvolo per quanto 


Adesso gli sforzi delle potenze dovranno ten- 
dere ad impedire che il conflitto si estenda, a loca- 
lizzare la lotta se non giungesi ad evitarla. Il conte- 


zioni Pontificie. lo permettono le circostanze. Diggià è stata costi- gno della Prussia in Rumenia, così come ad Atene 
pe TIRI tnita. una sollocommissione a Smirne per cura del || eq a Costantinopoli, ha sventati i progetti del par- 
i Bovernatore-generale della provincia, Ismail pascià ; |l tito della guerra a Vienna. Il gabinetto francese lia 
pu DIVERSE che ha presieduto la prima seduta, alla quale furono riconosciuta la sincerità degli sforzi del nostro go- 
Leggesi nella France : chiamati un gran numero di sudditi greci. verno, e malgrado la piega minacciosa che prendono 
Tn risposta a un dispaccio da Pietroburgo pub- — Leggiamo nella France del 22: gli affari non si teme che possa essere turbata la 
blicato. dall’ Independance Belge , nel quale è detto Siamo informati da fonte degna di fede che , | pace generalé. 
che il principe di Gortschakoff ha indirizzato una || contrariamente alle voci sparse sull’ attitudine equi- Infatti finché le potenze si daranno la mano rr 


nota al governo francese dimostrando la necessità {| voca della Rumenia nel presente conflitto fra la Gre- premere sulla Grecia e sulla Turchia, noi non avre- 


per quest'ultimo di spiegare la condotta del ministro (| cia e la Turchia, il governo del princi pe Carlo i- | mo da temere una esplosione generale. La Grecia fi- 

francese a Costantinopoli, diremo che non ci consta || tende di serbare. il contegno che gli è imposto dai nirà per cedere, perchè la sua politica è assai ge- 
$i che esista realmente. una-nota--del. gabinetto russo || trattati e dalla situazione. ueralmente condannata. 

i a quello di Francia: ciò che sappiamo di sicuro è — Si legge nell Etendard del 22: Benedetti ha avute parecchie conversazioni con 

ì ghe lo stato attuale dei rapporti delle grandi poten- Abbiamo il dolore d’anvunziare che, da qualche Bismark, e gli ha annuoziato il cangiamento che si 

i ze, segnatamente della Francia e della Russia, ci giorno, lo stato di salute del signor Di Moustier SÌ Îl è fatto nel ministero francese. Voi potete giudicare 

55 permette di affermare che le comunicazioni scambia- || è considerevolmente aggravato. > ; Se questo cangiamento sarà bene accolto qui. Laval- 

7 te_fra i due.governi -non-possono-avere. il carattere La malattia di cuore di cui soffriva ha fatto || lette, l'autore della circolare del 16 settembre 1866, 


progressi ‘abbastanza notevoli per inspirare delte in- 

quietuditi dagli amici dell'illustre infermo. 

fo Togli liamo dalla France; 

; ,a camera Wurtemberghese respinse il comples- 
80 dell’indirizzo, dopo che ne erano stati votati tut- 
li gli'‘articoli ‘successivamente. 

TOR 
sia. Havas ha, da Londra 22, il seguente 


che lascerebbe supporre il dispacojo da Pietroburgo. 
E più oltre : 
7- Sappiamo. da fonte 

trariamente alle voci: sparse sul ‘Conlegno equivocos. 
della, Rumenia nell'attuale: v 
Ì, iso ad; Î 
csortia dai i L'Agen 
cs 7° LAggesi nella Patris i i sa 

Una questione. importanitiss ed. affatto nuoya' I ministri furono rieletti, Il sig. Gladstone pro- 
si agita ora a Costantinopoli. nunciò un.discorso dicendo che persevererebbe nella 

i sua. politica relativamente all'Irlanda, 

Il sig; Bright disse che il gabinetto continue- 
" ro, la. politica. di non intervento seguita 


gabinetto Stanley, 


è conosciuto come favorevolissimo alla conservazio- 
ne dei buoni rapporti fra la Francia e la Prussia , 
€ dapperiutto come Sostenitore di una politica pa- 
cifica. ù 

Fiuché la situazione dell'Europa conserverà il 
carattere pacifico, il conflitto greco-turco non avrà 
nulla di' molto pericoloso, 

—Si conferma la notizia che il Governo prus- 
siano abbia ordinata nella Confederazione la leva di 
tutti quei giovani che avrebbero raggiuato appena 
il diciassettesimo anno. 

—La Debatte di Vienna reca un telegramma da 
Berlino del 20, secondo il quale «un autografo sa- 
rebbe stato diretto dallo ezar delle Russie al re di 
Prussia, esprimendogli i suoi ringraziamenti perciò 
‘che il re Guglielmo avesse ‘tolto le difficoltà che si 


degli Elleni; 
a! 200,000, 


Wurtemberg entre 
'[['ino reggimento della 


il) 


Scrivono da Dresda alla Gazzetta di Torino 
che il signor de Bismark si è recato colà per tasta- 
re il terreno. Infatti in caso di un conflitto a pri- 
mavera egli desidera assicurarsi delle vere iptenzio- 
ni di quel governo, e dello stato morale dell’armata 
sassone. 

In quanto alle prime possiede già la sicurezza 
di aversele favorevoli ; e forse potrà dire altrettanto 
del resto, essendochè i sassoni sono fedeli al loro 
giuramento e si battono bene. 

— o-406-M6-9-040— 

La nuova costituzione del granducato di Lus- 
semburgo ha aumentato di otto il numero dei de- 
putati, sicchè otto nuove elezioni si dovevano fare. 

A giudicare dalla polemica dei giornali del gran- 
ducato pare quasi che due partiti, francese e prus- 
siano, siansi trovati di fronte in queste elezioni. Jl 
partito riputato francese era sostenuto dal giornale 
l'Avenir e sopratuito personificato dal signor Jenas, 
incaricato d'affari del granducato a Parigi. 

Il signor Jonas e gli altri candidati dell’Avenir 
restarono sconfitti. La maggioranza degli elettori ha 
nominato il sig. Scherff , di origine prussiano e ne- 
micissimo della Francia, nonchè i due fratelli del 
presidente di Stato che dividono le idee del signor 
Scherfî. 

— 04060 

La Gazzetta della Borsa di Pietroburgo riferi- 
sce la voce, secondo la quale, imcaso di rottura tra 
la Turchia e la’ Grecia, le truppe della circoscrizio- 
ne militare di Odessa sarebbero poste sul piede di 
guerra. 3 

—— 0-40-f-+43-0—_ 
Si ha da Madrid, 21 dicembre: 
Un telegramma da Lugo, del 20 dicembre, dice 


* che a Savenao l'elezione fu sospesa dall’ alcade ed 


annullato il voto per l'ufficio. 1 bollettini furono bru- 
ciati. Il presidente interinale dell’ ufficio avea rice- 
vuto una sassata nel capo. 

I tribunali informano sull'accaduto. 

Un telegramma da Zamora annuncia un movi- 
mento, che fu represso con energia. Undici agitato- 
ri vennero arrestati ; fu ordinato il disarmo; la mi- 
lizia e le autorità locali si comportarono valorosa- 
mente. 

— 1 giornali francesi hanno da Madrid, 22: 

Il generale Novaliches è stato trasportato ieri 
a Madrid, essendogli contrario il clima umido di 
Pinto. 

—— 0444-06-48 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 16 dicem- 
bre: î 

Giusta una proposta del governo francese per 
l’accettazione di un'aggiunta all’articolo 9 del sup- 
plemento alla Convenzione di Ginevra, il Consiglio 
federale spedisce una Nota circolare agli Stati con- 
traenti, in cui loro raccomanda tale accettazione. 

La legazione di Spagna , a nome del governo 
provvisorio, ringrazia, con espressioni Gbbliganti, il 
Consiglio federale del suo riconoscimento del nuovo 
ordine di cose nella Spogna, ed esppime il desiderio 


di un ulteriore sviltfppo delle ' amicheyoli- relazioni | 


fra i due pacsi. 

Dalla raccolta di documenti diplomatici sulla 
vertenza greco-orientale che troviamo nel Times del 
22, togliamo la Nota seguente indirizzata dal signor 
Delyanni, ministro degli' affari esteri di Grecia , ai 


rappresentanti della Francia, dell’ Inghilterra, e, della | 


Russia ‘ad ‘Atene: > noieguiaoa n° ci:4' kl 


Questi quatiro punti sono : Ù sli 
1. Scioglimento da parte del governo tlenico 
del corpo di Pesropulaki ; 4 i 


2. Proibizione ai vascelli grecî ii guer-. {li Ù 


ra di fare dei viaggi in Creta; 


3. Protezione delle famiglie ché'!desideramovri-:| diritti e dei. trattati sia. ri 


tornare in Creta ; iagolt Lo1qid At 


A. Rispetto ai diritti della Porta'ed'‘aî trattati 


stipulati. 

Il sottoscritto non prova la menoma'* difficeltà 
nel rispondere ai desideri delle LL, EB'gli amba+ 
sciatori facendo brevemente la seguente’ comupica» 
zione : 

Il governo del re non potrebbe sciogliere il cor- 
po di Petropulaki, nè aleun altro corpo di cittadini 
che si organizzano come volontari a loro proprio ri- 
schio e pericolo per combattere all’ estero, come lo 
credono conveniente, non permettendo la costituzio- 
ne dello Stato d' intervenire, sotto questo rapporto, 
nell'esercizio della libertà dei cittadini greci , ed il 
diritto internazionale non imponendo un tale obbligo. 

imeno, il governo del re non ha permesso 
agli cp soll ulliciali e soldati in servizio attivo 
di unirs dabht ‘ande; infine, id quanto concerne 
il capo dei volontari, Petroputaki stesso, il governo 
ha preso delle misure per punire e ricondurre colla 
forza nelle loto file i soldati di linea che sono di- 
sertati per seguirlo. 

Il sottoscritto fa inoltre notare che in circa tre 
anni che darò l'insurrezione di Creta , molte centi- 
naia di volontari sono andati in Creta e ritornarono 
per la maggior parte, senza che ciò sia stato consi- 
derato come una prova di malevolenza: da parte del 
governo del re e come una violazione del diritto in- 
ternazionale e dei trattati in vigore. ! 

Il governo del re continuerà ad ‘atlempiere a 
questo riguardo agli obblighi impostigli dalla’ neu- 
tralità ch'egli ha serbato, non’ permettendo asso- 
lutamente agli ufficiali ed ai soldati, ‘che sono al 


{ suo servizio, di unirsi alle bande di volontari in qui- 


stione, x 

Il governo di Sua Maestà non.ha mai permesso 
e non permetterà mai, finchè sussisteranno relazioni 
amichevoli fra il governo della Sublime Porta e lui, 
che vascelli armati in guerra nei suoi porti conti- 
nuino a fornire provvigioni agl’insorti cretesi. Ma le 
istituzioni del paese non permettono ed il diritto 
internazionale non lo esige che s'impedisca a dei va- 
scelli appartenenti ad individui, ovvero a società com- 
merciali, d'intraprendere questo servizio a loro ri- 
schio e pericolo, ed il sottoscritto può fare osservare 
che le informazioni secondo cui, sia l’Arcadia , sia 
l'Enosis, sarebbero stati armati in guerra nei porti 
del regno, sono erronee ad inesatte. 

Il governo di Sua Maestà, seguendo in ciò il 
principio liberale della costituzione nazionale , che 
guarentisce a ciascuno degli ‘abitanti dello Stato pie- 
na ed intera libertà di lotbmozione: od altro, ha già 
accordato ‘e eontinua ad #tcordare la'sua protezione 
ad ogni emigrante cretese he ‘tdesidérasse di rien- 


trare in Creta. Il govertio ellenico’ ‘non ‘hacnessun » 
| interesse a fenére forzatainente! questi ‘emigranti da 


suo territorio, dove sono'stati por'tatî me diante. v 
Mob fado NEC] 


igne dela 
dio N tideré 


perte Cu differenti. divisioni, navali. si sona riu- 


to pei diriyii di ogni Siato e pei, ideali 


in Turchia, x 

| .1Ma, questi mgliytesi , al pari degli altri argo- 
mMenti;]cikati 8, propogito dei tre punti menzionati più 
sopra, nop sono mai stati considerati e non potreb- 
hero esserlo in giustizia come motivi ®ufficienti di 
rottura fra i due Stati vicini, rottuga ingiustificabile 
la cui responsabilità e le gravi uenTi 

no su qualunque la provocherà. 

Il sottoscritto coglie ‘iuest‘oceasione, ec. 
P. Delyannio 

— Molto significante per l' opinione dominante 
alla corte d'Atene è la seguente notizia : ‘un ‘foglio 
di Atene aveva fatto rimprovero al segretario del re 
Giorgio di non aver simpatia per V’aunessione di Can- 
dia alla Grecia. Il segretario del ne si!tenne a do- 
vere di dirigere la seguente lettera al detto foglio: 

« Sarebbe un delitto di abbattere! la bella ban- 
diera di Creta nel 1868, dacchè & meio delle prime 
vittime dell'insurrezione venne sì alto Jocata, e men- 
tre la gloriosa isola ha forza ' sufficiente per tenerla 
innalzata. Io ritengo perciò ‘indegno dell’ ellenismo 
lo stancarsi di dar pane ai fratelli che mom si stan- 
cano di sacrificar le loro vite. 

« $i assicuri signor redattore. che coll’ esporre 
queste massime non rendo più difficile; in alcuna 
guisa, la mia posizione del tetto privata | presso .il 
re; i cui nobili e paterni sentimenti, a favore di Can- 
dia noi tutti conosciamo, ed io più di ognuno: » 

« Beguato—Peroglu.s 


—La Patrie riceve sul)’ incidente di Sira quovi 
particolari che presentano l'affare sotto il suo vero 
aspetto: ; 

Il piccolo trasporto a vapore Enosis, la cui 
missione è oggidì confessata dal gabinetto di Ateze, 
aveva sbarcato a Phinica di Sfakia, syl territorio di 
Creta, gli oggetti che formavano il suo carico, ch'e- 
rano stati forniti interamente dal governo greto; al- 
lorquando fu incontrato da una divisione ottomana 
sotto gli ordini del viceammiraglio Hobbart - pascià. 

Quest ultimo, dopo averlo inseguito sino nel 
porto di Sira; si preparava a colarlo a fondo , ba- 
sandosi sul flagrante delitto, allorchè intervetinero i 
consoli esteri, si accordarono col comandante del 
Forbin, che si recò presso l'ammiraglio ottomano, e 
gli fece osservare che non essendo ‘anedra dichia- 
rata la guerra, egli non poteva forzare l’entrata del 
porto onde commettervi un atto di ostilità , senza 
violare le regole del diritto delle genti e setiza cam- 
biare la situazione del govertio ottomano, che sinora 
era completamente regolare. 

L'ammiraglio Hobbart comprese questa' obbie- 
zione e consentì a ‘riferirne ‘ Costaritinopoli. Egli 
rimase: in osservazione davabiti Sita, fuori “dalle ac- 


ique gréche, è' siccome ‘ il'comandante dell'' Enosis, 
+ per. 10m, esse 


ré. assimilato ad tia piraia ,' produsse il 
suo libro di bordo”, confessò i suoi atti,” è rico- 
nobbe la missione che’ aveva combpitta, la quistione 
di fatto e di diritto è, sifio all'accordo futuro, com- 
pletamente: stabilita in favore della Patdhia! ‘ 
— Scrivono dal Pirea 12, alla Pafrie che i co- 
code. intendersi sulla. condosta, da te- 
viato ‘ai 


di 


48, dit cp ipo salpa] merc ni 
pa.ubivi giopgi ja consiglio 
“RIGFARO, PERSA pi- 


dA lr ion 


" il papelo 


Sendai PORRE 


psi 


governa 
rovina, degl'interessi del paese. 
smrbeggiamo nella Patrie: (i) 


«Corrispondenze da Atené del 2À ‘ci ‘ppt endono 


che non v'era unapimità nella popolazione sulla qui- 
stione. della fuer colla Turthia. ‘ 

Gli studenti dell'Università; che ci dicevano pie- 
ni d'ardore, manifestano opidiani opposte. Su' mille- 
dugente studenti, quattrocenta' inditizzarono una pe- 
tizione al governo per chiedere il rispetto del diritto 
pubblico, la continuazione delle’ buone relazioni colla 
Porta e le altre potenze, ed il mantenimento della 
page. 

Il comitato centrale insurrezionale fece dei passi 
presso gli altri 800 studenti per impegnarli a pro- 
testare contro l'indirizzo dei loro compagni ed a ma- 
nifestare le loro simpatie per gl’insorti eretesi, Quei 
giovani: rifiutarono di firmare ed.-il rettore . dell'Upi- 
versità, ch'è favorevole all'insurrezione, indirizzò al 
ministro dell'istruzione pubblica un rapporto nel qua- 
le, rendendo conto di questo incidente, dichiarò che 


400 giovani avevano esternato nel loro. indirizzo opi- | 


nioni. antipatriottiche e che 800 altri avevano ener- 
gicamente protestato col loro silenzio. Questi fatti 
sono autentici. 

Gli abitanti delle isole Lonie, i quali hanno da 
perdere tuito colla guerra, hanno.indirizzato ad Ate- 
ne una petizione colla quale protestano contro una 


rottura colla Turchia, Questa petizione è firmata dai | 
principali. negozianti (e. proprietari di Corfù, di Zan- |. 
te, di Cefalonia, di Paxos. Questo documento dichia- | 


ra che la quistione cretese è stata sollevata da una 
minoranziy. surbplenta ed ambiziosa; che non si pre- 
occupa ;menomamente..degl'interessi reali della Gre- 
sia e. del. hisogna.ch'essa ha di conservare la pace. 

r=. $i assicura che ad Adene si contava sopra 
una diversioue delle popolazioni greche nell’ impero 
“ottomana, e che si aspettavano insurrezioni in Tes- 
saglia,e in Macedonia, 

— Scrivono da Corfù al Cittadina, che nelle 
isole Jonie Ja guerra contro i turchi è ritenuta ine- 
Vitabile, ed è nello stesso tempo desiderata. 

r ——è-404-10-3-44-0— 

Da buona fonf& ticevé ti Nene Preie "Presse 
“comunicazioni intorno a notizie giuîitè a Vienna di- 
rettamente da Costantinopoli. Due corpi d’ armata 


turchi, in tutto 30,000 uomini, si avanzano sotto gli | 


ordini di Omer pascià, tanto nell’Epiro, quanto nel- 
la Tessaglia. A Costantinopoli regna tra i greci gran- 
de costernazione; essi‘furono espulsi ed in parte so- 
no già imbarcati. Anche nei circoli diplomatici si 
giudica la situazione altrimenti. Pare che non si ri- 


tenga più il coniegno della Russia tanto conciliante | 


come si credeva fino adesso.' La Russia tentava di 
dividere le potenze occidentalì ed'attirare a sè l’In- 
ghilterra per premere in\comune con essa sulla Por- 
ta,affinchè questa. moderi le sue pretese rimpetto 
alla Grecia. Il gabinetto inglese respinse questa in- 
sinuazione, ed fi gabitiettò ottomano rimase fermo , 
itanto..più.in. quanto che Alì pascià è sempre conse- 
;iguente nelle sue risoluzioni, per cui si rifiutò di fa- 
{re qualsiasi, cangiamento , nell’ ultimatum allorché la 
Russia: voleva mitigare le condizioni per ‘la Greci 
Si, teme per ciò. che Ia Russia si’ distacchi 

identali. più-in'ianto:che 


Vle 


lo le quali l'attuale 

i distinse nel Li 

i ’ operazione : nel. caso si giungesse ad una) guet 
=) È N 0] 


ilpiato a comandante in capo), e allopa Riza past 


usa. politica che poteva ingenerare la. 


stabilire chel immensa maggioranza degli abitanti. 
è contraria alla insurrezione, la quale non è rappre- 
sentata, che da alcune bande poco numerose pagate , 
armate, mantenute dai comitati organizzati all’ este- 
r9;-che il.gaverno d’Atene agisce in esecuzione d'un 
piano, secondo il quale vorrebbe annettersi  succes- 
sivamente ;9ì jprprio territorio: Candia, Samos, Scio, 
Rodi, Cipro, Metelino e smembrare così |’ impero 
Quiomano provogando colla stesso procedere solleva- 
gioni in queste varie località. 

— È, giuuto a Varsavia un convoglio di armi 
e di munizioni, destinato ai Principati. Il peso delle 
munizioni è di 250,000 chilogrammi. Quantunque 
Bratiano abbia dato la dimissione credesi che l’ at- 
tuale Ministero riceverà ugualmente tale spedizione, 
molto più che i mandati sono pagabili a Berlino. 

—.lIl Cittadino di Trieste scrive: 

Da Bukarest giunsero notizie allarmauti; si cre- 
de, con fondamento, che la Rumenia abbia |’ inten- 
zione di proclamare quanto prima la propria asso- 
luta indipendenza dalla Porta. Siccome questa vorrà 
opporsi a tale atto, è quasi certo che la guerra scop- 
pierà fra la Rumenia e la Turchia. 
—rrrrr———————#_Ò< ED 
NOTIZIE COMPENDIATE 

—tè>-+ Ga 

Un dispaccio che è pubblicato dai giornali au- 
striaci reca che i rappresentanti della Francia pres- 
so i vari gabinetti europei hanno dichiarato ai me- 
desimi che la modificazione ministeriale testé avve- 
nuta nulla cangia alla politica finora seguita dal go- 
verno francese e ehe questo per conseguenza si mo- 
{| strerà sempre animato dal più vivo desiderio di ve- 
der mantenuta la pace. Ed in armonia con queste 
i dichiarazioni degli agenti diplomatici suddetti stan- 
{| no quelle degli organi officiosi parigini, i quali so- 
stengonò che i mutamenti verificatisi nel gabinetto 
delle Tuileries non alterano affatto la politica sostan- 
zialmente pacifica del governo nè all’interno nè al- 
l'estero. A fronte di così autorevoli proteste pertan- 
to poca fede pare debba prestarsi alle opinioni di una 
parte dei giornali indipendenti di Francia, che nel 
marchese di Lavalette veggono tutt'altro che un pa- 
vificatore e-tanto-per-te-eose della Germania quanto 
per quelle d'Oriente credono chè egli sia subentrato 
al signor di Moustier nell'unico scopo di reagire con- 
tro quella politica di procrastinazione che questo uomo 
di stato aveva inaugurato. Apprezzamento che si trova 
accettato anche dai fogli austriaci e specialmente da- 
gli ungheresi, taluno dei quali afferma che it muta- 
mento ministeriale di Parigi significa l'ingresso della 
Francia nell’ azione, la rinunzia a quel programma 
che mirò sempre finora a scopo pacifico,e finalmente un 
fermo appoggio prestato nella politica orientale al go- 
verno austriaco, dal quale il signor di Moustier in 
questi ultimi tempi pareva volesse staccarsi. Ma, co- 
me testé.abbiamo notato, tulle queste congetture so- 
no state ‘smentite dalle esplicite dichiarazioni della 
cancelleria ie. della stampa officiosa francese, la qua- 


| nuovi -ministei.tengono quotidianamente consiglio sot- 
‘40.la;presidenza dell’ imperatore e che probabilniente 
“uniprimo effetto della nuova combinazione di gabi- 
‘nella .sanà quello di vedere aggiornata per qualche 


| conferenza affine di porre modo al conflitto greco- 
‘ottomano »; per, impedire, dapprima il prolungamento 
lu delle.;ostilità, già, aperte Va le Tiro Me dla è 
bpes.deliberane quindi , sia sullavsorte'‘di ‘Gn 
che dovrebì 
i è ad Atene: A” 
o sollevate dall 


done 
id 
| 


o 
I 


di aver promosso, d'accordo col gabinetto di Berli- 
no, i torbidi orientali ed impegnato la ad una 
inesplicabile energia, e quantunque sostenuto 
dall'altra parte che la politica austriaca , seco! 
dalle due potenze occidentali, spinge la Turchia ad 
atti di una risolutezza insolita in essa, ciononostante 
tutti gli atti officiali e tutti i più attendibili indizi 
dimostrano con sicurezza che ambedue i governi sun- 
nominati sono estranei alla crisi e che i singoli ga- 
binetti europei, come sono risolutamente decisi di 
metter fine al conflitto, così non si rifiuterebbero ve- 
rosimilmente di accettare quel progetto di cui è fatta 
parola, Nè apparisce dall’ altro canto che i due av- 
versari siansi impegnati talmente nelle ostilità da ren- 
der difficile il troncarle, imperocché da Costantinopoli 
è affermato officialmente che le istruzioni fornite dal 
governo ottomano al comandante della sua squadra 
hanno un carattere piuttosto conciliante, che tutte le 
misure finora adottate a Costantinopoli sono oltremo- 
do moderate , che finalmente non sussistono affatto 
«quelle supposte intimazioni alla Servia ed alla Ru- 
mevia e quelle esagerate risoluzioni che parecchi fo- 
gli ostili alla Turchia imaginarono con incredibile au- 
cia e da tutte le parti furono con leggerezza somma 
| raccolte e con estrema precipitazione commentate. E 
da Atene pure è fatto sapere che, quantunque il go- 
verno greco abbia preso tutte quelle misure militari 
che ha reputato necessarie nel grave frangente, cio- 
nonostante è ben lontano dal dividere i sentimenti 
delle fazioni agitatrici ‘che finora s’imposero ad esso, 
nè rifugge, come si fece supporre, dalle prudenti de- 
terminaziovi; del che è, prova il non essersi verifica- 
ta la caduta del gabinetto Bulgaris e l’ avvenimento 
di quello Comonduros. Così sotto il duplice punto 
di vista delle disposizioni delle potenze europee e 
della situazione presente dei partiti ostili , la confe- 
renza europea di cui si tratta non ha una apparenza 
del tutto chimerica. Tuttavia, ritenendo pure che la 
conferenza riuscisse ad adunarsi, rimarrebbe a veder- 
si quale dovrebbe essere il suo programma ulterio- 
re oltre la sospensione delle ostilità ; essendo chiaro 
che circa gli accomodamenti da trovarsi per impedi- 
re nel, futuro nuovi conflitti sorgerebbero senza dub- 
hio dissensi inconciliabili della Turchia e della Gre- 
cia, non che pretese estremamente discordi da parte 
delle altre potenze. 

E per quello che concerne la Germania, lo stato 
delle cose presentasi meno irritante e più suscetti- 
hile di transazione, almeno temporanea , in modo 
da escludere i timori di immediato conflitto. Il gabi- 
netto di Berlino infatti, non tralascia di manifestare 
quasi quotidianamente in proposito le più moderate 
Opinioni e, pur non compromettendo l'avvenire che 

| esso crede riservato alla Germania, si adopera conti- 
nuamente a calmare le apprensioni del Sud riguardo 
alla sua politica. La Gazzetta della Germania del 
Nord, interprete principale delle idee del signor di 
Bismark, contiene oggi in proposito osservazioni de- 
gne di nota spociale. Essa dice che la Prussia non 


le sultima.-fa; sapere. nella stessa circostanza che «i | può conquistare gli Stati del Sud, perchè i trattati 


di guarentigia assicurano ai governi del mezzogiorno 
l'indipendenza e l'integrità dei loro territori » per 
chè siffatta conquista indebolirebbe le sue forze, e 
perchè l'ingresso violento degli Stati meridionali 
nella. Gonfedarazione tedesca del Nord- avrebbe per 
consegnenza la guerra coll’Austria e colla Francia. 
Soggiunge però che se la Germania del Nord voles- 
se spontaneamente e senza nessuna pressione compie- 
re quella unione al Nord che è prevista e consentita 


anche del trattato di Praga, il governo prussiano pro- 
teggerebbe con tutte le sue forze-questa libera iniziati- 
va.{Formulato in tal maniera.il programma del gabi- 

tto rlino, sembra ovvio al giornalismo il con- 
i pretesti di guerra immediata contro 
la Prussia scompaiono , quantunque il programma 
Blesso:.preluda. ad,,una situazione avvenire per effet 


ceto, della, Angle, non potranno evitarsi i conflitti 
[tue i Faufatgai parola ieri. l’altro della risoluzione 
* tata «dalla.Gamera dei signori, di Berlîniò 


réspinse; il Mo,; non to 
ang gel iii ppt 
| neeato favorerolmentò. e vowto dalla Ck- 


jciasi ora che la fra- 
nepto prussiano ha riso- 
Parlamento federale la 
O spera con tale espediente di 
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La France dice che ile Polonze Anostransi: ani- 
mato dalle più-conciliaoti intenzioni, 

. La Patrie assicura che Clarendon ha dichiarato 
che il principio dell'integrità dell’ impero ottomano 
devé essere posto fuori di qualsiasi discussione. 

Parigi 27. — Il Senato e il' Corpò' legislativo { 
sono convocati pel 18 gennaio. ; 

Vienna 26. — La Presse dice che la Conferen- 
za non fu sinora nè accettata nè ricusata. Le trat- 
fative continuano attivamente per fissarne le basi. 

Il maresciallo Mac-Mahon arrivò a Vienna, ma 
il suo viaggio non ha alcuno scopo politico. 

Vienna 26. -— Informazioni di buona fonte giun- 
te da Pietroburgo smentiscono che la Russia abbia 
autorizzato i legni greci a navigare sotto: bandiera È 
russa. 

Lisbona 25. — Si ha' da fonte paraguaiana : 
Assicurasi che il ministro americano Mac-Mihon fu 2 
incaricato di offrire la mediazione' del SUO » governo, 
coll’assenso di Sarmiento, presidente della repubbli- 
ca Argentina. Il Brasile ritirerebbe il suò Ministeo 
da Buenos Ayres. 

Lisbona 27.—Samodais venne nominato ministro 
delie finanze; è dubbio che il; ministero possa’ ‘inan- 
tenersi. u 

Madrid 26. — La Cogimissione del Comitato 
elettorale monarchico espose al. governo Ja. necessità 
di far sentire maggiormente l'azione del governo nel- 
le prossime elezioni delle provincie, 

I capi del partito repubblicano Pensano di ri- 
nunziare pel momento ‘alla forma” repubblicana a fa- 
vore di Espartero. La lettera del duca di Moutpen- | 


del governo spagnuolo nell'isola vu facendosi sempre t 
più incerta e che si accrescono quotidianamente i 
pericoli di una separazione. ; 

1 tre membri della reggenza di Servia. hanno 
messo in esecuzione la prima e più importante parte 
del programma politico che essi hanno promesso di 
eseguire aspettando la maggiorità del principe Milano. 
Essi hanno riunito a Belgrado un comitato , detto 
della Costituzione, il quale è incaricato di formulare 
un progetto d'organizzazione da sottoporsi ai dibat- 
timenti dell'assemblea nazionale. Il discorso d'aper- 
tura accetta per base dei dibattimenti principi assai 
larghi ; esso proclama la necessità di un governo co- 
stituzionale, la rappresentanza del paese sul piede 
di una perfetta eguaglianza, la responsabilità mini- 
steriale, la libertà della stampa. L'ordine di succes- 
sione al trono, nel caso in cui questo rimanesse va- 
cante senza erede, ed il diritto sovrano di scegliere 
la dinastia, debbono, secondo le proposte della reg- 
geuza, essere riservati all'assemblea del paese. Que- 
slultima sarà convocata tostochè il progetto di co- 
sliluzione sarà stato redatto. 


ARIA 


vincere tutti gli ostacoli, giacché, mentre nella Ca- 
merà ‘dei ‘signori la maggioranza è conservatrice, nel- 
l'assembl lerale invece essa è decisamente libe- 
rale. Malgrado questo tentativo però sembra che le 
"immunità parlamentari non debbano entrare così pre- 
sto nei costumi' politici della Germania, giudicando 
da quanto ‘dice in proposito la Gazzetta della Croce, 
la quale definisce la facoltà di assicurare ai deputati 
la libertà della parola « un atto essenzialmente ri- 
voluzionario ». 

In Austria invece il giornalismo si congratula 
per tutto ciò che che operarono le Camere e gli atti 
importanti compiuti dalla Dieta ungherese formano 
sopratutto pei medesimi oggetto di compiacenza. E 
indotti a ben sperare anche sull’ avvenire di que- 
“sta assembfea sono i fogli austriaci dalle parole di- 

.. HeMe,dal signor Deak ad una deputazione della cit- 
tà di Pesth, la quale erasi recata a complimentarlo 
subito dopo la «chiusura della Dieta. Egli rispose 
esortando gli ungheresi a proseguire quella via di 
prudenza e di conciliazione nella quale si son tenuti 
durante tutta l’ultima legislatura; disse che l’esi- 
stenza dell'Austria è necessaria; all’ Ungheria non 
meno, che, l'esistenza , di,. questa all'Austria ; che la 
vazione ungherese distruggerebbe tutto ciò che ha gua- 
dagnato se allaccasse €, tentasse modificare le isti- 
luzioni ora esistenti; che, finalmente i migliori pro- 
grammi per le, prossime elezioni sono le leggi del 
| 1867 e del 1868. 1 giornali austriaci tengono per 
i | certo che la grande maggioranza del paese seguirà 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 26. — L'Independance belge pubbli- 
ca un telegramma da Berlino, il quale dice che le 
potenze firmatarie del trattato di Parigi accettano il 
progetto di una conferenza Speciale proposto dalla 
Prussia. 

Parigi 26— La Patrie dice che la Francia e 
l'Iughilterra sono perfettamente d'accordo circa il 
conflitto turco-greco. 

L'Etendard smeutisce la voce che debba aver 

| piute senza che le previsioni fatte sì siano intera- luogo un cambiamento nel personale delle grandi, 
| mente avverale ; accaddero bensì quà e là disordi- || ambasciate. 
ni, ma uon in quel numero e in quelle proporzioni Parigi 26.— Oggi correva voce alla Borsa che 
che si temevano, Più iuquietanti però si dicono es- la Couferenza si riunirebbe a Parigi. 
sere le cospirazioni dei partiti. ostili al governo prov- La France dice che la Turchia dichiarò che non 
visorio, al quale si muove ora financo l’accusa di acconsentirebbe mai nè a cedere Candia nè ‘a darle 
avere colla spiegata attitudine delle sue autorità || l'autonomia. 
| provocato i tristi avvenimenti di Cadice s chieden- La riunione della Conferenza non è. ancora cer- 
| dosi all’uopo anche dagli organi più modenati Una | ta, mu soltanto probabile. 
severa inchiesta, Intanto le voci di modificazione mi- Parigi 27. — L'Etendard dice non essere an- 
I nisteriale pigliano consistenza ; i tre ministri di cui cora fissato nè il luogo nè ù data della conferenza, 
INI si pronostica la prossima dimissione sono Sagasta || Nulla ancora si sa sull’adesione della Turchia. La 
È dell’interno; Figuerola delle finanze e Lopez d’Aya- | riunione della Conferenza è molto probabile ma nulla 


questi saggi consigli e.che l'unione fra le due parti 
della monarchia deve considerasi, quindi oramai de- 
ì finitivamente assicurata. 
Ì Le elezioni in Spagna si sono dappertutto com- 


sier li decise a prendere questa attitudine. 

Madrid 26. — Assicurasi che il governo rea 
lizzerà nuove economie, modificando le divisioni ter- 
ritoriali, ereando grandi goverui e sopprimendo la 
maggior parte dei governi delle provincie. 

Costantinopoli 25. — Alcuni impiegati della le- 
gazione greca cambiarono nazionalità, divenendo sud- 
diti ottomani. Ì 

Nuova York 16. — È scoppiata una sommossa Ì 
a bordo dei tre monitors venduti al Perù e che tro- i 
vansi a Nuova Orleans. Corre voce ch'essi fossero i 
destinati agli insorti di Cuba. ; 

Washington 25. — Un proclama di Johnson ac- I 


corda il perdono senza condizioni a tutti coloro che 
presero parle all'insurrezione del Sud, e li reintegra 


la delle colonie, ai quali sarebbero sostituiti Rivero, { havvi di definitivo. nei diritti e privilegi costituzionali. | 


Martos e Cabtara. Intorno a Cuba-non si hanno che Lo stesso giornale smentisce che Grammont sia BORSA DI PARIGI 
W\d( le notizie dei giornali americani ; anche tenuto con- chiamato a Parigi. È del 26 decembre ; 
fi to di ciò che le medesime possono contenere di esa- La France e la Patrie danno identiche infor- 3 per 100... 

Beralo, è mestieri sempre dedurne' che la situazione mazioni. Il Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA S8PEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' autEzzA DI metni ya 50 Avi 
Confronto delle: scale 289% _ 15702 ; gru 130", 89; 1'4 2.00 256; 1° R-1.° d5 Cons: 10.08.80 


LIVELLO DEL MARE 


R 


mao | —"—Tm—m———_______—_— 

| Borametzo î Umidità Stato = cielo rato 

in millimetri | Termomeiro in decimi © ]datle 9 Ì e a 
ridblto8 0! contigrado cla Tr pig TIURe 

| 0 aitiv. doi maro ' Cielo scoperto massimo E velocità in miglia 


i se 
i DITA | ORE 
N E Eri ba) INIT i ni imita mia 


7 antemoridiane Ù tI I 41576 s 
3 pomerid ane y Fa 
® pomeridiane i HE i ($i 

È) 
8 
Bb. 


1 antemetridiane 
3 pomeridiane 
: pumeridiazio | 


bt si 0160 
Termometrozrafo 


LI: 


dee di “Dadi 


xsWfov4"$ nin si 


ini figlio, ok ;; 
fu Eugegio I dal Sol pra SARA 
‘Sì deduce a gi 
tini di domie, incognì 
i Ri “i di (chi 


Pai Si "98 “fd 61164 Gr 
np poi i al POGIR! TORI | Mps stestp 464 svoni 


Borsièàdse s6eù 


‘0 BERO 


si ani» 


hiarato 
lomano 
c. 

istativo 


feren- 
trat 
asi. 

a, ma 


giun- 
abbia 
dieta 


ina: 
n' fu 
rad, 
bbbi- 


“mento insieme alle LL. MM. il Re e la Regina 
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; Gli, Emi e {fit 


la Sacra Congregazione della Immunità Ecclesiasti- 
ca, hanno tenuto questa mattina la consueta Cap- 
pella nella ven. Chiesa del Collegio Inglese, ove si 
è celebrata la festa del glorioso Martire S. Tomma- 
so, Vescovo di Cantorbery. Ha pontificato la solen- 
ne Messa l'Illiîo e Rino Monsignor Manning, Arci- 
vescovo di Westminster. . 
Sit 

Il Regginietito dei Zuavi Poutifici, per festeggia- 
re in guisa solenne l’annuo ritornare del giorno ono- 
mastico della SANTITA* DI' NostRO SIGNORE, immaginò 
ed'otttine di eseguire alcune di quelle evoluzioni, 
le quali essendo manovrate notte tempo traggono il 
loro effetto dall’aggiungere che i soldati fanno alla som- 
mità dei fucili lanterne dipinte con variétà di colori. 

Queste evoluzioni ebbero luogo la sera del tra- 
scorso ‘sabato precedente al sopra indicato giorno, 
che fu il sacro all’Apostolo ed Evangelista san Gio- 
vanni. Le diresse il signor tenente-colonnello Baro- 
ne Atanasio de Charette; e nella gran corte del Pon- 
tificio Palazzo Vaticano, detta di San Damaso, ven- 
nero eseguite da quattro compagnie, le quali alla 
misura determinata dalle svariate armonie della loro 
fanfara, con esattezza di movimenti descrissero nel 
riquadrato spazio diverse figure di circoli, di esago- 
ni, di rettangoli, mentre le file in cui venivansi svi- 
luppando giravano in direzioni diverse e fra loro op- 


poste. 
Sua SantiTA’, movendo dal Pontificio apparta- 


del regno delle Due Sicilie, agli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali Patrizi Suo Vicario , ed Antonelli È 
Suo Segretario di'Stato, ed alle LL. AA. i Principi 
e Pricipesse di Napoli; tecossi in quella loggia 
della corte, che fiancheggia! la grandiosa sala Cle- 
mentina, e che di recente dalla Sua Munificenza fu 
fatta decorare, e da quivi assisiè al grazioso spet- 
tacolo,degnandosi mostrarné!fa Sovrana ‘Sua' soddisfa- 
zione. Nel rimanente dei-loggiati-aecatcavasi moltitudi- 
“me straordinaria di.ogni fatta persone, essendosi a tut- 
ti, lasciala piena libertà d' ingresso; e la oscurità pro- 
dotta. della mancanza -di lumi,r-che” allora dominava 
lhampia corte e le, gallerie che in. tre ordinila cir- 
:Gondano, perchè doveva giovare all’ effetto della ma- 
-novra,., valse ja far testimonianza dell’ ordine e com- 
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da pagarsi anticipalamente;è il seguente 
Jire,35, Un:seme ing. 17:050.; Umarim. lire. 
mestoorTa tuttodoSiatoPoalifigià, franco di posta lire 44, , 
All'exicro , secondo ;lo;tassevipartuli seltibiliteper i diversi Stati! +» 
Prezzo di un nugero,del'Giornalo aidetraglio cent. 25. 1/51 le 


RNAL 


«postezza in cui sa tenersi. questa popolazione , par- 
Kieolarmente quando; assiste a “tiÎmostrazioni "dirette 
ad.onorare..il suo venerato Papre e Sovaano: A 
danta calca composta di ogni ceto. della cittadinanza | 
Jmischiavasi il fiore. del. nostro patriziatore dei forà- 
stieri che;ora trovansi in Roma: i 


> <>=Moamig: Ministro dell’Interno è incaricato della 


| tive:alla presidenza del'Senato per l’anno 1869, che 


|P *' ‘Prifnb' Presidente , il senatore Lroplong; primo 
| Presidente della. Corte dî Cassazione; primo vicepre- 
di «sidente, vil senatore Boudet ;- vicepresidenti, i sena- 
stori!:conte ‘Baraguay d'Hilliers maresciallo; conte Re- 


EDITTO Ri 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli , 
Primo Diacono di S. Maria in Via Lata 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX { 

Segretario di Stato . 


La Santita’ pi Nostro Signore ; nello intendi- 
mento di rendere più celere e meno dispendioso in 
grado di appello il corso di alcune cause civili, in- 
teso il Consiglio di Stato, ed il Consiglio dei Mini- 
stri, ci ha ordinato di pubblicare , siccome nel So- 
vrano Suo Nome pubblichiamo, quanto segue: 

I 

Compiuta la discussione a termini del $. 378 
del Regolamento legislativo e giudiziario, sarà in fa- 
coltà del Tribunale di appello in secondo ed in terzo 
grado di giurisdizione decidere, senza emanare l’opi- 
namento, le cause ove siasi appellato 

4.° dalle sentenze dei Governatori, degli Asses- 
sori e dei Giusdicenti; 

2.° dalle sentenze interlocutorie qualunque, ec- 
cettuate quelle con le quali fu deferito il giuramento 
suppletorio, o decisorio; e quelle altresì in cui, uni- 
tamente alla revoca della sentenza interlocutoria, il 
Tribunale creda dover decidere il merito a forma 
del S. 981; ar - 

3.° dalle sentenze emanate nei giudizi , per li 
quali fossero stati abbreviati i termini secondo il 
S. 478. 

Se il Tribunale emana l’opinamento , si proce- 
derà come al $. 588, salve le norme speciali del 
Tribunale della Sacra Rota. 

I 

Allorchè in grado di appello da qualsivoglia 
causa sia stata chiesta anche la nullità della sen- 
tenza precedente, non sarà proposta e diseussa la 
causa in merito, se non dopo che sia stata rigettata 
la eccezione di nullità. 

È II. 

La ‘presente disposizione sarà posta in attività 
col priacipio-dell’anno 1869, ed è applicabile a tutte 
le icause ‘anche pendenti in terzo grado, nelle quali 
mon sia ‘stato i quel grado emanato l’opinamento. 

‘ ® Sarà ‘affissa nelle Cancellerie dei Tribunali e 
Gitdici dello Stato. 


esecuzione del presente Editto. 
Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 23 


dicembre 1868. 
i G. Card. Antonelli 

\ —_ etto 
PARTE NON OPPFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


rata di questa sessione, il che ne fissa la chiusura 
venerdì 45. gennaio, nou. si.:orede ‘che la sessione 
legislativa possa aprirsi al seguente lunedi8%gens 
naio, come era stato dello. Qiest’apertura, se siamo 
bene informati, avrà luogo il lunedì 25. 

— La France non crede che il nuovo ministro 
dell’ interno, sig. Forcade de la Roquette, voglia in- 
dirizzare una circolare apposita ai prefetti dell’ im- 
pero per tracciare loro la linea di condotta da se- 
guire nelle prossime elezioni. 

— Leggesi nel Constitutionnell del 2A : 

L'insieme delle notizie relative alla vertenza 
turco-greca è sempre soddisfacente. I telegrammi 
provenienti dalle diverse capitali d'Europa attestano 
il vivo desiderio di tutti i gabinetti di vedere scoy- 
giurati i pericoli di una conflagrazione. 

Le voci corse ieri circa l'adunanza di una Con- 
ferenza diplomatica sono oggi ripetute dai giornali 
tedeschi ed inglesi. Che le potenze vogliano proce- 
dere per questo mezzo o per qualunque altro , è un 
punto secondario; l’essenziale si è che lo scopo così 
eminentemente pacifico sia conseguito. 

Il governo ottomano ha dato prova di modera- 
zione e di deferenza col prorogare il termine fissato 
per la partenza dei sudditi ellenici. Giova sperare 
che il gabinetto d’Atene mostrerà a sua volta il me- 
desimo spirito di conciliazione, e che invece di su 
re la pressione dei partiti estremi esso saprà domi- 
narli. L'accordo delle potenze, le Toro ben note sim- 
| patie per la nazione greca saranno pel governo di 
Grecia un prezioso appoggio nella difficile crisi ch'es- 

so attraversa. 

| —La Patrie scrive la nota seguente , già accen- 
nata dal telegrafo: 

K Parecchi giornali avnunziano essere stato dato 
ordine alla squadra corazzata di tenersi pronta a par- 
tire per le acque della Grecia. Questa notizia è ine- 
satta. Corrispondenze da Tolone del 22 ci rendono 
informati che nessun ordine di questo genere cra 
stato trasmesso da Parigi. La squadra del Levante , 
comandata dal contrammiraglio Moulac, il quale ha 
la sua bandiera sulla pirofregata Semiramis, in que- 
sto momento al Pireo, basta ai bisogni della situa- 
zione, A questa squadra appartengono il Forbin, iu 
missione nelle Cicladi, e le altre navi da guerra 
mandate nell’Arcipelago in osservazione. 

— La Patrie stessa scrive: 

Dispacci particolari da Costantinopoli del 22, ci 
assicurano che la Porta avrebbe consentito a, man- 
tenere lo statu guo sino al 6 gennaro, onde lasciare 
alle potenze il tempo di continuare utilmente i loro 
sforzi. 

Risulta, dicesi, dalle informazioni raccolte dalla 
commissione incaricata di ilecidere sulla sorte dei 
greci, che il numero dei sudditi di re Giorgio sta- 
biliti nella capitale è di circa 29 mila » quasi tutti 
inscritti sui registri della legazione ellenica. 
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itufLigiornali di, Parigi pubblicano le nomine rela- 


sono le ‘seguenti 


g0, si limiterà, a deliberare del conflitto turco-greco, 

e ciliene che la Francia e l'Inghilterra potranno,an- 

cora scongiurare la guerra. a 
TTT 


dè! Saînt-Jean-d'Angely maresciallo,; de' Royer, 
guidato par sod | 
die Parri 


‘stabilita | 


Togliamo dai fogli di Vienna del. ini 

S: M. l'imperatrice arrivò. a; Vietia nel. pome- 
iriggio del. 23 corr. -da.Buda; insieme a S.A. I. la 
serenissima Arciduchessa, Valeria. 


“|| ++ —Nella seduta di:jer” l'altro. della, Camera di 


Commercio ed; industria di. Vienna fu ‘letta, una. no- 


lau» 1 ta dell'ambasciata austriaca di Costantinopoli, secon- 


Il Times crede che la conferenza, se avrà luo- È 


ROSSI RAZZE 3 
do la quale quegli industriali e negozianti austriaci, 
i cui rappresentanti nella Turchia sono sudditi gre- 
ci, ‘corrono’ pericolo d'essere danneggiati nei loro in- . 
teressi.‘‘ove’’non istituiscano immediatamente altri —Aebtitotr v 
tappreséntanti; dovendo i greci evacuare il tetrito- l —La Corri provinciali: di Berlino del 23 
rio'turco entro il' termine prefisso, se il loro gover- || deplora il voto Camera, déi ;; signori riguardò 
no non si'arrende “alle richieste turche. alla libertà delli parola parlamentare»: Essa dice ché 
—Hl maresciallo Mae Mahon, Duca di Magen- || il governo non rinunoia né ai suoi .sforzi!,. nè alla 
ta, è qui arrivato martedì, e ha preso alloggio nel | speranza di realizzare al più presto. possibile :e“per 
palazzo Sina. Il giorno dopo, egli ebbe una confe- || un'altra via la conciliazione desidesabile.;s uH ” 
renza cdl! duca di Gramont, ambasciatore francese. — Si ha da Stoccarda, 23 dio@mbrég...; DI 
velelaiii. rinviato in Atene barone di Testa fu La camera dei deputati eless&;a fatti parto del- 
posto!in istato di‘‘quiescenza, è gli ventie cotiferita || Ja commissione ristretta i candidati «del. parità mi- 
intulto‘incontro fa gran croce dell’ Ordine di Fran- |! nisteriale e germanico , generale von Baur, Schpei- | 
cesco:Giassppo, ‘Al suo posto fu nominato il barone det; von Hofer e Sarwey. 1 candidati del partito: È. 
u'Eder;'finora console generale a Bukarest, îl quale | democratico e della Gran-Germania ; von' Nourath , | 
avrà per successore il consigliere di legazione Zu- | Probst, Becher e Oesterlen, sono rimasti in minoran- 
lauf. Il conte Massimiliano Esterhazy, nominato al | za. Lo stesso resultato ebbero le elezioni della com- 
posto di addetto, fu destinato ad inviato in Washing- || missione” plenaria. 
ton, e partirà quanto” prima a quella volta. La camera si è dggiorfiata. 
— Si ha da' Pest 24 dicembre: usino — 
i; Peste Nepi publico "Un Sialento. ariicglo Secondo l'International, il ministro della guer- 


p i i es ri 7309) . D 
MORI Neon n ga arri Cat rai Pietroburgo diede ordini per la formazione d'un 
mera rumena, ché il cotite Beust e il conte Andras darpo E caerrazlno in Gritiea, 


sy vegliòno «#fnettere ta Rumenia. Il Naplo osserva, 
Ae 


contraddicendo una dichiarazione speciale di Bratia- t ) 5 : 

no, che il conte Andrassy non fu mai a Bukarest. || — La) Madrid 20 dicembre scrivono al Constitu- 
= dgettò della conferenza si legge || #0nnell: RUN î 

nella Potter 1954 del 24: i SÈ || Le elezioni municipali proseguono in modo sod- 
Le potenze occidentali e l'Austria si mostreran- disfacente per l'ordine pubblico, potrei quasi ere ta 

no senza dubbio favorevoli all'idea d'una conferenza. || Mezz0 all'indifferenza generale. Ieri a Madrid il nu- 

; panna 4 | mero dei votanti fu molto ridotto; si spera che sarà 

È per esse il miglior modo di conservare momenta- jà 3 isa s 2 sedia afdervali 

neamente la pace e nello stesso tempo di mettere || P! O segt.e- SE: ni i li 

alla face i torti della Grecia ‘in ‘modo che diverrà per ” giorno gl rasa) carni ni 

sempre più difficile per la Prussia, ed in conseguenza f 18 ni, Iatisiao le varie liste ra dr su 47 

anche per la Russia, di asstimere apertamente la | ARA pia dae: a tre 001, RA po” i ch 

difesa degli Elleni. | consiglieri; essendosi ritirati tutti quei che avevano 


La conferenza potrebb'essere dunque uno spe- | figurato nei precedenti aytnsamientos, 0 essendo stati 


diente per mandare a vuoto il progetto che consiste | rifiutati dai comitati elettorali che vogliono tutti uo- 


per % ‘ctîo. | mini nuovi. 
ad amalgamare la quistione germanica colla quistio- > ° 
ne d'Oriente e per sciogliere definitivamente questa | o Tap prin 1 generale Dee a Lug 
alleanza russo-prussiana che pesa come un incubo | Mist ai ACeva: propaga drptLenta La 
su tutta l'Europa, di cui essa minaccia la tranquil- | Irializd Sin an Si. RI È 0 il 
lità e sull’Austria di cui minaccia l’esistenza. | ‘gua SO VIE ERA a ho «DE condotta 
Dunque la conferenza ha le migliori speranze ; E° e porri energicamente, +18 eno 

di riunirsi verso l’anno nuovo, poichè le potenze | ®© reo 3 i Ù di degli avienimenti di Cidi- 
vi trovano futte il loro tornaconto, eccettuata la Racconto Ulileiale ‘dea Amon (dI 

ce è comparso oggi nella Gaceta. Ne risulterebbe 


Turchia. È nella Grecia che si trova la pietra d’in- || : sa x 
un di Li | che l'insurrezione non sarebbe stato un fatto isolato 


Infatti i calcoli della diplomazia potrebbero an- | © 5°Nza premeditazione, ma bensì il risultato d'un 
dare completamente errati , se la Porta facesse un || P!@00 preconcetto che dovea stendersi ai principali 
passo arrischiato come 15 anni or sono, allorchè es- || ©EBUrI repubblicani, Madrid , Barcellona » Siviglia e 
sa incominciò di fatto la guerra colla Russia, men- | Valenza. Ne risulterebbe anche che il moto aveva 
tre i diplomatici a Vienna, credevano d’aver già tro- || Ul carattere socialista Rasa: prolantialo; 
vato la pietra filosofale. Noi confesseremo che il Di- «Scrivono da Madrid alla Patrie in data del 
vano ci sembra capace di eseguire anche oggidi un || 21 corrente : Roe ; î 
simile colpo di mano, se per esempio si esigesse da | Ieri ci fu un po' più di movimerito nelle elezio- 
lui ch'egli ritiri il suo ultimatume che nell'interesse ‘|| Di : dai voti conosciuti pare che i progressisti e i 
della conferenza egli rinunci senza profitto alla sua | repubblicani, avranno la grandò: maggioratiza a Ma 
eccellente posizione militare e politica. drid,\ che;non .éonterà che cinque 0 sei. unionisti fra 

La Porta non farà obbiezioni senza dubbio con- || i membri del municipio. A 
tro una conferenza che accettasse anticipatamente | . : La tranquillità fu perfetta; Li dispzioci dalle pro- 
per base l'ultimas4m turco, senza pregiudizio per le | vincie noncsegaalano ‘che pochi ‘disordini: A Toto vi 
misure, coercitive. destinate ad obbligare ‘i greci a | x ao Simirrter e nni VALE led (PETRI 
ris Jil diritto, delle genti. -Ma una conferenza ros! vi:fuipure rei arti i ing ea ; 

i iam nom.un Presi par ‘togliere’ dale | ti € il governatore vi. mandò una compiti di fia | etiinò' su quell'isola ‘per combattere # favore dei Ces- 
l'imbarazzo la Grecia.sino ali,imomento . in (dui fa || tria e un deputato provinciale ‘come di legati.” il 
Russia si, fosse, liberata bastantemerte uial: sub iso- || A Valenza i repubblicani ‘tionitoi’ i! ‘ita 
lamento, diplomaticp,..per soccorrere direttamente i |{ dici sezioni ;su'sedioi. A Reus è à Feftuti passito” 
greci quando ricomincieranno , non garberà punto | no alla unanimità. A Barcellona ottennero la mag- 
ad Ali-pascià; e quindi un simile. progetto potreb- || gioranza in otto sezioni. i 
be essere contrariato da Omer-pascià e! da Hobbart: 
pascià. 210£ 159 otertobe atdbm 


‘teressi. materiali .d. Mali. Però è più che probabili 
che la sua condistendenza lidizionale si conferme: 
anche questa volla, ; 


sup 5 Morning-Herald le risponde in: questi ter- 


o dpi diagnit nirtafisniina Sab” sost don | 
sosia Nol ritohiazio :Gibilebta: im vità villi “stessi 
«diritti mercò ii, quali; ‘odotipiamo: le icvslità ‘dipen- 
denti da, noi..nolle ditre latitudini dek- globo. Gibit- 
sierra è stata: lauga: (pezza pebitoi. asoggetto di ‘or 
, goglio nazionale, Nei mari-.d’ Europa, essa è il cen- 
sbro, e da,rinnione delle mostre: squadre, e noi parlia- 
ng si giaro id diîme dei nove decimi della po- 
conservarcela. 
AI 

Bi logge-nella Gassino Tiotiesi del'Wr* >> 

Il Consiglio federale ha accettato il supplemen- 
to alla convenzione telegrafita stipulato in Vienna il 
22 luglio 1868 sulle tasse per il transito dei tele- 
grammi dall'Inghilterra per la' Franola', là Svizzeta 
© l'Italia alla Monarchia austro<noglierese , per il 
quale quella tariffa è applicabile anche pet il trat- 
sito per l’Austria è l'Ungheria alla Grecia, di Prin- 
cipati Danubiani, alla Bervia éd la Turchia. 

L’ ingegnere Fell, cbstretidré della strada fer- 
rata del Moncenisio, in un’ tidfiezà personale che 
ebbe ieri dal presidente della Confederazione, ha di- 
chiarato che nei primi mesi dell'anno prossimo egli 
verrà nella Svizzera per istudiare sul luogo ‘la qui- 
stione del superamento con ferrovia di wha o più 
alpi svizzere, per il che si aspetta un ussidio. fel 
ha cambiato il suo sistema, in quanto egli adotta ora 
la larghezza ordinaria per le ruotaie, ‘è con rtiaochi- 
ne più potenti e migliori serve anche al trasporto 
delle merci. Inoltre vuol tivolgere la sua attenzione 
alla costruzione di piccole linee ferroviariè; che non 
devono costare più di 60,000 fr. il chilometto , e 
che si possono adattare alle comuni strade esistenti 
con poche correzioni. 
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Sonò avvenuti disordini in parecchie parti della 
Svezia, ove i contadini riflutano di pagare le imposte. 
—— tetto 

. T giornali francesi hanno le seguenti notjzie da 

Atene, 17: 

Si conferma che la Grecia fa grandi preparati» 
vi di guerra. Il re avrebbe dichiarato dhe si por- 
rebbe alla testa dell'esercito se i negoziati falli» 
sero. s 

L'Indipendenza ellenica dice che le città greche 
hanuo fatto un'illuminazione per tre giorni alla noti 
zia della rottura colla Turchia: 

—Da Alene,;19 dicembre; scrivono all'Osserva- 
tore Triestino: nu Ù 

Colla rapidità del lampo si succedono gli avve- 
nimenti in Grecia in questi ‘tiltimi giorni; Due set- 
timane fa non esisteva neppure l'idea di ,un comflitto 
colla Tutchia ; oggi: sono già rotte le relazioni di- 
plomatiche e commerciali, è da un momento all' al- 
tto può esserè dichiarata la guerra. All'ultimatam 
| della Sublime Porta il. Governo ellenico rispose con 
| un rifiuto ; disse, cioè, nen poter ffpedire ad un 
| piroscafo commerdiale di traspottatè viveri e muni- 
i in Candia, nò vietare che. i ‘volonterii sì re- 
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La sera.stessa ebbe: laogo:una grande dimostrazione 
a_favore della guerra; tg del poi ‘avvenuto ‘lune 


di:mattina ‘nelle ‘acque di ‘Sira'à séi tiiglia'da quel 


* porto non fece che entusiastare vieppià la jnoltitu+ 


dine. ‘ovo ‘0081 suocesser Il pirvsbafo | ’ Enosé 


daéguito il suo vinggro fi'©antid; ove stato 
lee 0 dei viverti "ablte *iftniitori ) né 


Hilortata a‘ Sirà. Vicino ‘al'isotasdi’ Paros fu incon: | 


grechè, prittipiò”avdur> la bacia all'EWosie 3 Wuesto 
rispose ai catudhi-tutohi 00 an colpo di cabnone a 


che ruppo tina ruota del vapore ottomano ; allora 
nol fregata turca a far fuoco, Il piro- | 
scafo greco diresse un colpo di cannone tanto bene | 
anco contro questa , ghe le distrusse dite burche e 


le cagionò degli altri danni sopra coperta: Dopo di 
ciò inalberata la bandiera entrò nel porto di Sira, ove 


il capitano fece il suo rapporto. Vi entrò pure la | 


fregata turca, e l'ammiraglio Hobart pascià presentò 
una protesta, al prefetto di Sira, domandando severa 


punizione. In pari tempo diede ordine ad altri tre | 


legni ottomani di entrare nel porto di Sira. Il go- 


verno ellenico, appena, ayuta la notizia dell’accadu- 


to, fece armare la piroftegata l’ Ellade è la inviò a 
Sira: però prima di essa salpò alla volta di quell'i- 
sola la corvetta francese Forbin, e quando l’altra 
entrò nel porto di Sira, i quattro legoi turchi n'era= 
no di già usciti, bordeggiando fra le isole Tinos e 
Paro. La loro intenzione è. dertattierite d’impossessarsi 
del. pirosfaco. Enosis, qualora uscisse dal porto per 
fecarsi in Candia, 

Notizie giunte oggi da Sira dicono che la squa- 
dira turca comandata da Hobart Pascià nelle acque 
(ERA ripelazo è aumentata di altri 10 legni. Se ora 
la Grecia avesse alcuni legni corazzati non lascereb- 
be impunito un tale procedere. 


Così stanno presentemente le cose. Alcune per- 
sone, che.si dicono bene informate, vogliono sapere 
tihe il presente conflitto verrà Appianato per parte 
elle grandi potenze europee. Dio lo voglia, poichè 

conseguenze. d'una guerra, qualunque ne sia pure 
esito, sarebbero ben funeste. Lunghi consigli si len- 
fono ogni giorno nel palazzo reale sotto la presiden- 
se-di &-M:; prendono parte questi consigli anche 
alcuni ufficiali superiori dell’armata. 

Ieri nella seduta della Camera il ministero pre- 
setità tun’ progetto di'legge' iffihe' di poter contrarre 
un prestito straordinario di cento inilioni di dramme, 
da effettuarsi sit tell’intefio, sfa'all'estero. Il mi- 
nistero vhiese:d'immediata' votazione di questo pro- 
getto, dichiarandolo di sotnma necessità; la Camera 
però decise che sarebbe prima'staftipato è poi rego- 
larmente: discusso Ja settimana prossima. 

Un atroce © assisi! fu | odlmimesso domenica 
scotsa ‘bella nostra :0ittàt' uti'ividato per motivi d’a- 
stio @ di vendetta ‘icdise’ odi pipi due giovati , 
orme fort ‘grademento ‘un'terzo') il quale Pe. pura 
oùriosiéli era adbotso sul ladgo' ist disttto. A est 
to: l'assassino; dichiarò i essèfe «tti otto dal vino @ 
non' ricordarsi deti'uoemtatò:Le'siz Vittime furono 
sepolte il giòrno. dopo don” ua ldamenso 

"Aitrar' del'23. ( Pèr 
lévà straoniinatà è sat 


sessione 


nodtag' di, 
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conseguenza della recente modificazione ministeriale; 
grande importanza si ripone nella. cincolare diploma- 
tica che fra breve si dice debba essere. diretta sagli 
ageuti della Francia dal nuovo ministro: degli; affari 
| esteri, ed il cui annuncio preventivo bastò arfar ri- 
sorgere la Borsa dopo quel ribasso a;cui,da più gior- 
ni andava soggetta. Intorno al carattere ié alla por- 
tata di questo atteso documento, inunmerevoli, come 
può bene imaginarsi, sono le suppasizioni e le dice- 
| rie, delle quali però irragionevole, sarebbe il. tener 
|| conto, visto come in proposito, tacciano conipletamen- 
te tutti quei giornali che avrebbero forse autorità di 
fornire più esatte informazioni. Solo può. notarsi..co- 
me sia comune opinione che Ja cireplere divsmò è 
parola, pur non trascurando quelle pacifiche . nipira- 
| zioni che non possono essere scompagnate da an do- 
cumento officiale, sarà tuttavia redatta in tal guisa 
da mostrare la Francia più energica e più risoluta 
in mezzo all’ attuale complesso delle quistioni euro- 
pee. A commento delle. quali previsioni è fatto osser- 
vare come Je notizie di Spagna siano abbastanza oscu- 
re ed inquietanti, specialmente per quel che concer- 
ne il nome del futuro, monarca, di. maniera. che sarà 
necessario al governo francese esercitare da quel la- 
to dell'Europa la più gelosa sorveglianza. Di più è 
dell’anno, e chi sostiene che le Potenze non accetta ag malgrado la pesato oriana gin per 
|| rono la proposta che sotto condizione di pronunciat- | ARE n) dali dg ua na ia pella; Ca- 
di più (ardi sulla propria intenzione. Frattanto così La pg gir rò che il ministero attuale pos- 
il governo turco come quello di Atene fanno prepa- sa danienereì i MS al potere, a fronte dei tenta- 
ci di sa sui prassi di tape ea gia d'ogni specie da i cha avversari politici faran- 
molti considerato come il principio del confli 0; ma Sole A 3 
| generalmente agli atti dei due governi suddetti non || 2° apps pa bagni I 
Î si accorda 'ora dall'opinione pubblisa una decisiva | POD® che il governo francese ron 
importanza, Osservandosi che la pace o la guerra non || "! qUistioni Suropoe AUARO. da ala -cca 0 ‘di a 
sono nelle loro mani ma dipendono dall’attitudine dei || *U"% wr do sr Iblerease e ia ST D a 
|| gabinetti europei, tra i quali, ad onta delle diver- || "? Rauti Rieca Ua SADR Iigicsa i dr di 
|| genze che sin d’ora si manifestano abbastanza gravi, || Specie lord Glarendon, di Cui son -nolanie ia 1 
Î non è impossibile che un accordo si stabilisca. Cio- relazioni colla cancelleria di Parigi. Tutto ciò iu sl 
nonostante, affin di riassumere con esattezza le in- || © i giornali indipendenti a eredere che la) Francia 
formazioni che pel momento prevalgono nella stampa, || 5! MOStrerà per l’ avvenire assai più attiva ediener: 
è da notare. che le speranze di un concerto diploma- || 8!°2 che non perio “patgalo fino: a) Gite sue > 
tico in molti vacillano, non tanto per la voce del ri- sei Europa non sia in tutte le sue parti stabile e 
fiuto della Porta, la quale, dietro la ferma risoluzio- || ‘efinitivo. 
ne degli altri governi muterebbe senza dubbio consi- |l 
glio, quanto perchè si crede che anche gli altri ga- 
binetti, malgrado le apparenti loro adesioni, non veg- 
gano-di buon occhio l' attuazione di tale progetto. | 
Temesi difatti che la conferenza non sia che un ten- 
tativo di prorogare il conflitto, dando alla Grecia il 
tempo di apparecchiarsi e di provocare una grande 
sollevazione nelle provincie turche, Anche il viaggio 
del principe del Montenegro a Pietroburgo è giudi- | 
calo sospetto; osservandosi che egli non potrebbe es- 
sere abtratto colà dalla dolcezza del clima in questa 
stagione. Di più si teme che la conferenza voglia al- 
largare il programma «elle proprie. deliberazioni e 
che qualche governo se ne prevalga come pretesto 
per Ararre in campo altre pericolose vertenze 3 il qual 
timore non apparisce, del tutto infondato quando si 
| ricordi che an tentativo somigliante venpe fatto di 
hi recente in occasione della c 

sivi, Jota parola, per.tr 
pre 

pi led 00) 
È sembrago, tuto 
| settimana addi 


Secondo notizie da Lima, 14 novembre, era im» 
intidétite una rivoluzione nel nord e nel sud del Perù | 
e gli affari finanziari sono in pessimo stato, 

Notizie da Haiti recano che il blooco dei porti 
ebitinua: Salnave con due bastitenti da guerra era 
partito per! Petit-Goaive. 

i ovill:Gohgresso degli Stati Uniti adottò una pro- 
posta colla'quale si felicitava il popolo spagnuolo per 
aver rovesciata la monarchia. 

| Il generale Grant era arrivato a Nuova-York e 

|| fu accolto von entusiasmo. 

| I porti del Chili sono nuovamente aperti alle || 

navi épagnuole. 


| 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—e2beaa-_ 


Le notizie relative alla conferenza europea non 
sono ancora abbastanza chiare; cinque 0 sei giornali, 
egualmente autorevoli , né] parlano contradicendosi. 
L'uno la dà per accettata, l’ altro la dice respinta; 
| un terzo attribuisce alla Prossia il merito di averne 
preso l’ iniziativa, un quarto sostierie che Quest'ono- 
re spetta alla Russia; vi ha finalmente chi fissa già 
il giorno della sua riunione, che sarebbe il primo 


Ma se risolutissimo si crede debba essere per 
l'avvenire il contegno della Francia, non meno de- 
ciso si presenta frattanto quello della Prussia per 
quanto concerne le cose della Germania. L’amnessio- 
ne degli Stati tedeschi del Sud alla Confederazione 
del Nord, 0, per parlare più esattamente, la loro 
|| fusione nella grande unità germanica che il signor 
di Bismark si adopera. con tutta persistenza a rea- 
lizzare, qualunque debba esserne la forma, fa ogai 
|| giorno nuovi progressi. La presidenza ‘federale , 
cioè la Prussia, ha presentato al Consiglio federale 
lina proposta tendente ad ottenere l'autorizzazione 
di accedere al desiderio espresso dal governo gran- 
ducale di Baden, di conchiudere colla Confederazio- 
ne un trattato, in virtù del quale gli individui ap- 
partenenti alla Confederazione potrebbero compire il 
loro servizio militare uel granducato; mentre i sud- 
diti di questo godrebbero della stessa facoltà nella 
Confederazione. Di più è fatto sapporre ‘dai fogli di 
Berlino, che il gabinetto di Monaco non ‘sia tanto 
ben disposto a siritigere i. suoi ‘ vincoli coll'Avistria 
quanto per l’innanzi' affermavasi 3 Che ‘al’ contrario 
Speciali ‘trattative vadano proseguendosi tra'il'gabi- 
netto bavarese ed alcuni speciali incaricati del signor 
di Bismark, e che finalmente scopo: ' di'' altri” fego- 
ziati pendenti fra il ministero della guertà ‘di Mo- 


omostinte spetàsi che 
ameno che la :Porta non 
Stato é nou i 


fesa che il gabinetto di Stoccarda fece in tale cir- 
costanza dell’alleanza prussiana e dell'accordo colla 
nordica agglomerazione. 

Di Spagna si hanno alcuni nuovi particolari in- 
torno alle elezioni municipali. È notevole il resulta- 
to di Madrid, dove i rappresentanti del partito mo- 
narchico liberale vennero eletti in grande maggio- 
ranza ; questo resultato però è controbilanciato dalle 
elezioni di Barcellona. Del resto, è confermato ciò 
che le' precedenti notizie avevano già detto, circa 
la inolta indifferenza delle popolazioni, indifferenza 
che in qualche località fu così grande che le auto- 
rità dovettero usare di non pochi eccitamenti per 
spingere gli elettori all’urna. Comunque sia, da que- 
ste elezioni i giornali di Madrid inducono, con po- 
che differenze,fl’esito delle elezioni per le Cortes che 
avranno luogo fra due settimane. Intorno alle can- 
didature nessuna informazione è fornita, osservandosi 
solo che opportunamente il governo provvisorio man- 
tiene in proposito il più assoluto silenzio aflin di 
evitare delicate e pericolose discussioni intorno al 
nome da lui favorito ; ma ciò che jsi rappresenta 
assai grave è la quistione finanziaria, Ja quale ora- 
mai non si può più sciogliere, ma bisogna troncare. 
La questione del debito fluttuante venne in parte 
decisa ; non potendo essere rimborsati, il ministro 
dell'interno è venuto in soccorso di quello delle fi- 


versione dei loro depositi Per quello che concerne 
Cuba, i giornali di Nuova York affermano che 
l'affare dell'acquisto dell'isola è già ufficialmente ini- 
ziato dal governo di Washington e che un apposito 
rappresentante dell’America, il signor Cushing, è già 
partito per Madrid munito d’istruzioni speciali. per 
negoziare l'acquisto di quel possedimento spagnuolo. 

In compenso corre voce che la Spagna possà 
acquistare da un altro ‘lato ; l’idea della cessione vo- 
lontaria*di Gibilterra alla Spagna rinasce in Iughil- 
terra. Essa vi è patrocinata da una autorità consi- 
derevole, quella dell'ammiraglio Giorgio’ Grey, che 
fu governatore della fortezza. Il medesimo, in una 
sua lettera al 7imes; espone-che quel celebre punto 
non ehbe mai, e sopratutto non avrà, di fronte alle 
nuove macchine da guerra, l'importanza che gli si 
attribuiva e, se l'Inghilterra deve avere assolutamen- 
te una posizione all'euttata del Mediterraneo, quella 
di Ceuta, che la Spagoa abbandonerebbe senza dub- 
bio volentieri, sarebbe preferibile. Il Zimes ne esa- 
mina alla sua volta il pro e il contro in un lungo 
articolo e conchiude con queste parole : « Noi ab- 
biamo gessato di pensare che la prosperità del no- 
siro impsro, sia vincolata alla menoma parte de’suoi 
possedimenti, esterni. Noi siamo capaci di credere 
che un tale stabilimento all'estero può rappresentare 
più una perdita che un guadagno, c siamo disposti a 


nauze, ordinando alle provincie ed. aieomuni la con- 
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Brisselles 27: — Ud da Berlino 
all’Independance belge dice che le basi ‘ della confe- 
renza sono le seguenti : Mantenimento: dello stau 
quo in Candia; sospensione delle misure. dii rigore 
anvunciate nell'ultimazum ottomano, ed uppoggio  del- 
le giuste domaude della Turchia... 

Parigi 28, — Il Constitutionnel dice she uo 
telegramma particolare da Vienna annunzia che la 
Porta ricusa la conferenza nel ‘caso*chie # m- 
ma si allontanasse dai cinque punti dell’ultimasum e 
che sfi volesse discutere sopra Candia o altra que- 
stione interna, , 

,  Bukarest 28, — Arrivarono molti emigrati gre- 
ci provenienti dalla Turchia. Il governo accordò lo- 
ro la protezione delle leggi del paese, ma non quel- 
la del consolato ' greco. i manifestazione ostile 
alla Turchia è ad essi proibita sotto pena d’imme- 
diata espulsione. 
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È } opportune, ed in Relieri “sig. ili tri Parra PA PULA quale scelta del Monicipio, si avverte il pubblico | ogni, Jibrassoldi î, an 
dI Mereurj : Ma ordinatò'la-ifimediata appovspo-l'acquireniter si diciiarò opregko: al) pagam. | Che nel giorno di sabato novè del prossimo 1! * ‘scorta qualità, ossia prosciutto, lom- 


sizione delle biffe e sigilli sui negozi, ma- lel prezzo a forma déll’istrom, ed a senso 
gazzini; darle ed n tutti dtt it 5 aiar. 6. 207 del Reg.” 
non che leposi! la persona;del apegio» fi‘) «, = i A 
simo nella casa di arresto per i debitori, fon Tincento Auneti pese: 
rosi, e più in fine di prendere'tutte fe'alb 4 ils i 5 i 
tre provvidenze dalla legge prescritte, ;, . , ich Sul dell arri «hf. gita 

Roma dalla Cancelleria del prefato Trib. o en ROTA Arta di amministra: 
li 24 decembre 1868. Ù {fg fd [paccufgre ta) Più patto sima: e’ sédta;!07 9707! 

k 0. 0 «| suo. mo Gli fork 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 11) destamentio aperio.in alti del sott, Notaro 
Agostino Albertini comm. |, li 28, ite tate, at ZI compilato Hat! Su, 
sòttò de misorve di; agi: e di legge 

Civ. di Roma di Jagaio] ypatario, ri beni effetti tutti ne 
‘urno ‘al defonto suddetto lasetàti, & ciò,,col mi- i 

Ad istanza del sig. Giuseppe LcImi fe- fistero dell’inf.ascrilto Notaro e coll opera datore Vian 
gale domic, a Perugia rapp. dal sott. dei respettivi periti, avrà? principio nel gio Am BIO, It 

Si cita per la seconda volla, attesa la di sabato due gennaio 4869, Velletri dalla residedza 
contum, secuseta li 29 corri, il sig. conte | | ‘‘timeridiane in punto, ‘niell’ul | docembre 1868. 
Filippo Dandini d'incognito domi dimo- micilio qui in Roma Via di Ripetta n, i 
Ta per affiss. ed inserz. in gazzetta a com- da proseguirsi in altri giorni ore e luoghi 
parire nel termine. di otto giorni per-sentir da stabilirsi nelle initole sessioni. 140 
ordinare a favore dell’ist. la consegna delle E ciò si deduce a pubblica notizia per - 
competenze o frutti decorsi è a decorrere tatti gli effetti di legge a'termini del $ASAT 
sulla rendita ‘consolidata di cui cc.;fino alla del.vigegite regolamento }6 tivo e giudi- 
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dita a chi farà 
migliori condizioni, sar igli\atti della vig 
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4) } di f , 
pi essere compl 2A ti Oi 


la sicurtà del sig. conte pt Latini M 


ti Commissione Municipale 

01 , Antonio 

Conte Francesco Antonelti Pasha 
Filippo Corsetti 


Itsotibremzs costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

‘' Terzà qualità , ‘ossia bragiuote di car- 

rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 


Strullo nuovo, per ogni libbra soldi 12. 


,: Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
Tibra soldi 12. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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BESTIAME CONDOTTO "AL MERCA10 


a) sE 


oOoreose ano 


11 Bonnenlita trascofti ; nella Sacrossata Chiesa || 


Laterapense si celebrò con 1’ usata pompa la festa 

dell'A, ed Evangelista Giovanni, uno dei Santi 

ai ‘€ intitolata quella veneranda Patriarcale 
ca. 

I primi Vespri e la Messa solenne furono pon- 
tificati dall’ Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, 
Arciprete delli sudildita Arcibasilica. Il ragionamen- 
to sulla: Bontà di Dio, ch'è solito farsi in tal cir- 
tostanza dopo la ‘Messa, fu recitato dal Riîo Monsi- 
gnor Luigi Tripepi , Beneficiato in quel Rro Capi- 
tolo. 


Ai rsecondi Veapei pontificò l’Illmo e Rino Mon- 
signor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi, e v'in- 
tervennero gli Emi e Rii signori Cardinali, che fu- 
tono invitati, ricevuti e dopo la funzione ringraziati 
dal nomisato signor Cardinale Arciprete. 

La scelta musica a due cori, che accompagnò 
le predette sacre funzioni, venne diretta dal cav. 
Gaetano Capocci, maestro in quella Cappella Pia. Il 
gencorso de’ fedeli fu grandissimo. 

AMI 


Il concorso di superiore Architettura fondato 
nell' Insigne e Pontificia Accademia di San Luca 
dalla generosità del suo presidente onorario Bora 
Suo signce prof. cotaftiendarore Luigi PoleLti ha sot- 
Wi stiche questa terza volta un et lodevolissimo. 
Eta il tema del programma Un nosocomio capace di 
dontenere, colla prescrizione di molte necessarissime 
particolarità , #ra i 200 e i 400 infermi. Cinque 
sono ‘stàti i giovani concorrenti , alunni dell’ Acca- 
demia, nè:minori di età (secondo la volontà del fon- 
datore ) di ‘adni 18, né maggiorî di 25. Dovendo i 
signori professori della classe dell’Architettura sceglie- 
re'frà ‘essi i tr di' più merito, hanno perciò attribuito, 
col voto ‘unanime della generale: adunanza dell’Acca- 
demia , la pensione di scudi ventifromani al mese 
per quattro anni, al.sig. Pietro Fontana romano ; il 
preinio di scudi cento al sig: Costantino Sneider da 
Velletri; ed al sig., Mario Moretti tomano un altro pre- 
mio di soudi cinquanta straordinariamerite aggiunto 
Dpr dal sempre Débertetito signor Commen- 


vii go greta vranipibi ssaintifigo |! cato, 2 ò 
2. Leggesi nel ‘Politigo settimanale: del. 
Monitgur du sir: .;.,,, | iu al soltoum 


ivo ni ,9!sn 


i 


«corsaro ellenico..l’ Fwosis. Il pericolo di 
fra il bastimento ‘turco e la marina gre- 


î 
É 


era preocbu at delle gro- | mia ogni .cas0,: dice il Times, non Vedidno. noti: 
Ivi 


| 
| 


guerra turca, che aveva inseguito fino riella rada || easere rischiarata la questione greco-turca. 
Sira il 


III 


10'2299 Il t 


I 
fi 


gegnatarie il 

i Migri di Grecia, Esso cog- 
stata anzi tutto che l'accordo delle potenze circa ta 
opportunità del congresso tende ad affermarsi ogno= 
ra più, e può anzi dirsi perfetto. Ciò non ostante 
il citato giornale non può dissimularsì che le diffi 
coltà esistono ancora, e che tutti gli ‘sforzi della di- 
plomazia debbono esser rivolti a persuadere Grecia 
e Turchia della gravità dei pericoli a cui Ahderebbe 
incontro l' Europa col perdurare di una crisi de- 
plorabilissima. î 

Questo del resto è l'argomento che tiene occu- 
pata pressochè tutta la stampa estera del giorno. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il sig. Olozaga è stato ricevuto. ieri (23) dal- 
l Imperatore nella qualità di ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario del governo provvisorio spa- 
gnuolo. - 

Questo ricevimento pone termine ai dubbi e- 
spressi intorno al riconoscimento del potere , uscito 
dalla rivoluzione spagnuola da parte del governo 
francese, potere esenzialmente transitorio , ma am- 
messo.siocome effettivo e legale. 

TS legge nella stessa Patrie : 

‘I giornali di Vienna annunziano l’arrivo del 
marestratio”=Mac-Mafion senza attribuirgli un motivo 
politico. Infatti l’anno scorso il maresciallo ha fatto 
‘questo viaggio medesimo come viaggiatore, e tanto 
allora come oggi sciolto da preoccupazioni politiche. 


pel 1869 è fissato, tanto all’ attivo quanto al passi- 
vo, a 224 milioni di franchi. In questa somma le 
rendite ordinarie figurano per 156 milioni. 

Il governo francese ha deciso di dispensare dal- 
l'obbligo del passaporto i cittadini degli Stati-Uniti 


|: feretiza; “che: dovrebbe radunarsi.a Parigi. La Con- 


d'America che si recano in Francia, pei quali deve 
bastare d' ora innanzi la semplice dichiarazione della 
loro nazionalità. Anche i francesi potranno recarsi 
agli Stati-Uniti senza passaporto. Tuttavia , dice il 
Semaphore di Marsiglia, essi sorio invitati pel loro 
proprio interesse, onde evitare gli equivoci e potere 
all'uopo invocare l'appoggio delle autorità consolari 
all'estero, a. premunirsi di un! documento qualunque 
che ‘dobstati la loro identità. 

e Hi —— 40-86-3000 

vai vl ;‘nel..suo articolo del 24, nota il modo | 


idaiy 


avorevole. con dii fu accolta 'lti Proposta della con- 


‘ferenza potrebbe: sprecare molto tnipò; per la posi- 
Ab" péouliare della Russia rispetto: ‘alla’ Greoia.; I 


"vé'ili'Upporvici, se si orede che da essa abbia ad | 


Ml Zimes non crede pare possibile l'ordine d'e- 
spulsione contro i greci di Bukarest e Belgrado ; 


alla Turchia; 


‘espubi | 


giopo gi goti che dimorano sù i Aiaglie ddl Bo 


Hifca sarnee | 


Ù 


Gli atti del Governo inseriti nel'Giornalo di 
0040 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi: I , 
che si volessero pubblicare, devono esere alfrdnchif ll'officio 
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—Il progetto di bilancio della città di Parigi | 


r | cedere il Lussemburgo alla Francia, 
o di un:bas fi«avendo la Rumania è Îa Seryia una posizione deft- | 


Te or 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo p. 444. 
Siavverte, dinotarcentro i greppi, il nome e cogn > 


suollovist ib # 


mey o9liovob slin 


* 1 Marsi sla 
| le ultime voci di contingenze gravi, perchè-4pèriano 
pcrediamo, che l’ Inghilterra e ja.:Francia saranno 
® grado di-frabtbitiare le ostilità serie. queste 
Potenze spetta il por. fine alla contesa ;° con quelta 
proniezza che è compatibile qoù la giustizia e l' ef- 
ficacia. Esse hanno il diristoimaorale di. consigliare 
ed anco di dettare la legge allepatti. Essè combat- 
terono per la Turchia;'!somo le due! Potenze protet- 
trici attive della Grecia j:sono inoltre; le guardiane 
speciali della pace delMediterranéoi, ‘ed ‘è-loro in- 
teresse d'impedire ‘che esso- diventi .il teatro di pi- 
rati e corsari. Esse sono-obbligate. ‘a far: eonòscere 
la loro disapprovazione delle dottrine che Jo. Stato 
da loro protetto ha messo fuori e si è dichiarato 
pronto ad .at Ja difesa ‘| sigpor Delyanni 
mostra che sana di ria dei greci 
sarà inutile, e che‘il solo’ modo di ridurli alla ragio- 
lie è quello di 4 ot- 
temperanza al consiglio delle due Potenze protetttici 
può assicurar ad essi la contituazione della pro- 
tezione. siena 


—Si legge nel Morming-Post, sullo stesso argo- 
mento della Conferenza: 

È divenuto tanto di moda negli ultimi anùi il 
tenere conferenzé internazionali, od almeno proporle 
allorchè -sono- ieni fra due Stati, che 
noi non abbiamo provato la menoma sorpresa (hel- 
l’adire che questo spediente moderno di comporre 
le vertenze internazionali è-statà-muovamente sug- 
gerito alla Porta. Ma confessiamò che non. abbiamo 
mai avuta molta fiducia in: questè riunioni speciali, 
ed abbiamo sempre vreduto—che-mei casi in cui è 
possibile una soluzione pacifica, essa può aver luo- 
go nella via ordinaria, mediante i buoni uffici delle 
potenze neutrali, mentre negli altri casi una confe- 
renza ha soltanto per effetto di traviare l'opinione 
pubblica e di recar danno al più debole dei bellige- 
rauti. La conferenza tenuta durante la guerra danese- 
germanica non riuscì, com'era da aspettarsi, a nulla 
tauto più inquanto che le potenze tedesche aveva- 
no già decise di annettersi i ducati dell'Elba, e non 
hanao' perduto nulla fiogendo di avere il desiderio 
di conservare la pace. Nel 1866., allorchè era im- 
minente una rottara fra la Prussia è l'Italia da una 
parte e l’Austria dall'altra, si propose dalle potenze 
neutrali una conferenza, .ma la, proposta  cHiddé per- 
chè. mon si andò d’aceordo: sulla! base: comune dei 
Degdziati. L'Austria dichiarò francamebia, ghe non 
vorrebbe saperne'\della ‘quistione; di. cadere la Vene- 
zia, e l’Italia ricoritva alle armi ®îppunto per ri- 
vendicare quel regno, quindi :divennero .-imutili tutti 
ì negoziati. TRA 

L'anno seguente, allorchè ta Vate d'Europa fu 
nuovamente minacciata dal rifiuto della Prussia di 
è stata propo- 
Sta una conferenza. Fu accettata la proposta ed il 
‘risultato fu, soddisfacente, ma perchè? Semplicemente 
Hcblie i rabfpresintanti 
"fate altro che-sanzionare. una. conclusione prestabilita. 


SFranciay dl oamtbrimug;» fu-soddisliita. di tale 


cc 


pe] 


fa «conferenza non sa- 


nulla. Quando le poten- 
intesi: 


del dibillintetvento; ‘Sè però, cosa che eh molto 
i 


tali di ‘esaminare ‘a ‘situazione degli affari cambiata 
e di adempiere ‘agli ‘obblighi’ lord” i rd 4 ; 
— La proposta degli spa ifuoli di 

Gibilterra con Ceuta, che le stà diMinpetto du'la 
costa africana, pare trovi qualche favore in Inghil- 
terra. L'amwmiraglio-Giongio Grey; che -furdieoi woni 
capitano a Gibilterra, scrive una lettera al Times , 
nella quale l’idea della cessione e dello scambio non 
Appare repugnante come prima agl’inglesi. Gibilterra 


ri 


non è più inespugmabile coi nuovi mezzi di assedio. || 


Il porto di Ceuta è poi molto migliore. Si può quin- 
di esaminare la questione: Se non convenga all’ Iu- 
ghilterra accettare lo scambio, e Bratificare un po- 
polo amico con la cessione di Gibilterra, come fu 
fatto delle isole Jonie. 

Il Times dice invece, che è meglio fringuello 
in mano che tordo in frasca. Riconosce però che la 
prosperità dell’Inghilterra non è più vincolata ai pos- 
sedimenti esteri. 


— In un discorso fatto in occasione della sua | 


rielezione ad Oxford, il sig. Cardwell,, nuovo mini- 
stro della guerra, parlando delle economie da farsi 
nel suò dipartimento, accenvò che | un gran rispar- 


mio si potrebbe fare gettando sulle, colonie, le quali || 


ormai sono quasi indipendenti, l’obbligo della propria 
boro difesa siccome conseguenza del governo antono- 
mico, di cui godono. 
—040-4-it-+0t0—— 
L' Abendpost di Vienna reca in capo alla sua 
rassegna quotidiana la seguente Nota : 
Tosto dopo l' arrivo della notizia dei provvedi- 
menti del governo turco contro i sudditi greci, fu 


spedito per parte del governo austro-ungarico all’i. r. | 


ambasciata di Costantinopoli l’ ordine di prendere 
tutte le disposizioni necessarie & proteggere gli in- 
teressi commerciali dell’ Austria. Ora, a quanto sen- 
tiamo, l'i. r. ambasciata, in seguito ad una confe- 
renza coi rappresentanti :lell’ordine mercantile au- 
Striaco, fece già dei passi presso il governo della 
Sublime Porta per ottenere un termine di 4 a 6 
settimane a favore di quei bastimenti ellenici che 
sono in viaggio con un carico austro-uvgherese per 
un porto turco, affiuchè possano sbrigare i loro affari. 

— A quanto scrive la Nuova Stampa libera, la 
convocazione delle conferenze avverrebbe in Parigi 
dopo il nuove anno. Il plenipotenziario austriaco 
alla conferenza sarebbe ‘in tal caso il principe Met- 
ternich. 

446-000 — 

La Camera dei Signori di Prussia, nella sedu- 
ta del 18, respinse la proposta del deputato Guerard; 
Stata adottata dalla Camera dei deputati, per la mo: 
dificazione dell'art. 84 detta Costituzione , retatito 
alla libertà di parola. ‘‘’ 4 È 

La Gaszetta di Magdeburgo dice he ddil'qué- 
sto voto la Gamera dei Signori dichiatà Ta guerre 
alla politica di Bismark e di'Sadowa,'în favore della 
politica di Olmutz. ‘ 

La Guzzetta del Nord deplora sanch’ essa quel 
voto. Diee che.iil conte. Bismark.e il ministro del- 
l'interno avevano esposto i motivi per. cuì bisognava 
che la Camera atottasse ta proposta ; facendo ecce- 
zione a'suoi prisicipii ordinari; ‘ a dii “partecipano ‘; 
del.resto,; aneh'esat; =! = «st; ivjiti ci Se Vasi 

La Gazzetta del Nord però chélei 
temperauze della Comiora ‘iti debiti" massiiite ‘del’ 
Signor: Twesten; nella “questihè ‘degli 
Tono. cagione | che:' ta» pioposta | Gérdta 
adottata ‘nia? Gamera%dei “Signori, i 5"! 

La Gazeta‘ Romania pinta più dt dna in 


Sii o4ulcos 


— 19222 — 


| ritto sognata so anti apicio nel rite» 

nere che esso deb] si da una ne- 

cessità cetra prata dA o No nella que- 
SRI È 


Al stione presente. 


Ù La Camera Uol dputari di {Prassi si era d 
|| giornata pel 7 Cd prima — rido « 


‘|| sessione, essa sì. db told al Ministero: 
La proposta Lowé' per la’ sasiohe nel 1870 dei 
balzelli sul macinato e la carne, combattuta viva- 
«Mente dal Ministero, venpe. adottata com: 154: voli 
‘cobtro 134; a tendo petò che gi do pod: 

{VBdlere in AU1r infilo al vudé che Re riffllavaiper 
y i 


*le.finanze,® 6 Ahé A i 
— La Gazzetta di Voss riferisce che il gover- 

j di Essen nuovi cannoni di grosso calibro per l’ am- 

| montare di quattro milioni di talleri. 

| ‘— Leggesi nel Globe: —- o. 

+ Sentiamo*da foute clie crediamo buona; che il 
conte Bismark prende un interesse profondo, sebbe- 
ne senza ostentazione, nella questione orientale ; e 
che le sue vedute sono più favorevoli alle pretese 

| della Gredia,'di quello chè non siano le vedute ge- 
neralmente tenute in questo, paese. Dicesi che il 
grande statista tedesco sarebbe lieto di vedere,Jo sta- 
| bilimento di un Impero Bisantino, con Costantinopoli 
| per capitale; e ch' egli riguarda questa essere noh 
solo la miglior soluzione, possibile delle difficoltà d’O- 
rieute, ma siccome quella che offrirebbe incalcalabili 
| vantaggi all' Europa e alla causa della civiltà per 
tutto il mondo, 
040 
| Scrivono da Madrid, 23, alla Patris : 
| Le elezioni muvicipali della nostra città - 4000 
|| favorevoli all’ idea monatchica tonforrié ai program- 
| mi emanati a Cadice fin dal ‘principio della’ tivo- 


| luzione. 
| Quelle delle provincie, quantunque’ in gerertle 
|| anch'esse favorevoli, pure lascianò d desiderare; ver- 
serebbe però in grossolano errore chì credesse ila 
Spagna repubblicana. 

| .—! giornali francesi hanno per dispaccio da Ma- 
drid, 24: 

È stata pubblicata una lettera del duca di Mont- 
pensier in data di Lisbona 19, Il duoa dice che vo: 
leva serbare il silenzio durante il periodo provviso- 
rio che attraversa il paese. Egli rammenta chie la 
lettera indirizzata il 30 ottobre scorso da lui e dal- 
l'infante al governo provvisorio, conteneva il passo 
seguente: 

« Noî siamo disposti a rispettare tutte le risolt- 
zionî emanate dal voto della nazione, fonte legittitna 
dei diritti politici nei paesi liberi ». 

Il duca fa' notare che questa dichiarazione frati 
ca e leale non contiene alcona restrizione. La Spa 
gua, qualunque sia la forma del suo govertio , lo 
conterà nel numéro dei suoi. concittadini. Egli la 
servirà, se può esserle utile; Ma egli fio potrebe 
lasciare interpiètare cone ‘tnb' mnidicanza di Simpatta 
per la Spagna i sentimertti patriottici ‘che to hanno 
trattenuto all’imboccature: del Tago ‘sino al giorno in: 
cui, vedendo compromessa: nell’Andalusia ‘là libertà 
della Spagna} egli andò ad offrite:: la ‘soa ‘bpada-al 
governo: provvistirie, ‘Allora egli om era !priva: della 
facoltà di:rientedire in Ispagua, 1éd a titàlo:di pittà= 
dino' patriota : eglì:si considerdva! (dome! sivemto 'i'obb< | 
bligo ed il: diritto di fare‘ le sue'iofferte: dicervigia 
tutte la: volte che gli avvenimenti il richledeseeià; 3} 
duca si è ritirato apprendendo;:a Cordova olié ii me 
vimento.: noù eta'teazionarig,, un as T 1 

Raminentando quindi un'epoca anteriore it duca 
dioò che sé nel 4859 egli‘noni prese parte'alla guerra 
d'Africas-nomò stato: per colpa tua. dica ‘rata 
Thénfa inoltre) che nel 4866: l'iafanie dopa aver pura 
dalolinvano in favore dell'aninistia; sà recdialla Gorte 
‘agrrinzi liberali al governo, chie mon lasco: 
td; "infante crepi di non parlare 
LS, PRIOA, ki SABA dd 
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tbib' l'oPpotiuimità di" MAuftave * isboea annie 
alla formia tepabiiticuià “pet Famtnteni “ibro”'atorzi 1 
favore d'an-btnttidatò: manarottici Spagatidlo; che si 
th molto probabilmente | Rsalbiero: Ba! letteta ae} 


icembre pubblicavansi a Ba- 
silea due proclami del consig io di Amministrazione 


sa di aver avuto intenzione di re illegalmen- 
te, 0 riclntomab0 9 al i ei Si di- 
chiara desiderare un amichevole ageordo 008. quelli 
che forniscono lavoro. Gli operai sono  esortati. alla 
legalità, e si annuncia loro che-al ‘bisogno è: loro 
assicurata la fraterna assistenza dei confederati in 
Ginevra. Se ne deduce la raccomandazione di cone 
servare quiete, fiducia, unione. 1 

—Alla Gassetta Universali d'Aujilstà dcrivono 
da Ginevra clie il governo fraiobde è ‘podio ‘in pene 
siero dall'agitazione demòdratico@bolalista Comitante 
e sempre più in aumento helle clità di Ginevra e 
di Basilea ai confini fraudesi: Esso da érdiziatò una 
più severa sorveglianza dei viaggiatori al confine; ® 
persiho delle Poste. Ro) 

Siano 

Leggebi tiella Patrùe : ; 

Abbiamb cotrispondettze è dispacci d'Aténe che 
risalgono al 2% dicerhbre. Ne tòglistiò i fatti ce steli 
ti, essendo importgtissimò the si èondstà in 
pa il vero stat delle così : ; 

I giortiali greci atinubziato chè tin corpo di 
mille volontari è gittito a Cretà, sotto' gli ordini di 
Petropoulaki. Tale notizia inventata per ingannare 
l'opinione pubblica, è assolutamente inesatta. Questo 
corpo , formato a Cerigo, doveva essere imbareato 
con provvisioni e munizioni sulle navi a vapore Eno- 
sis e Creta allo scoppiare del conflitto; ma nori potè 
lasciare il paese e trovasi accampato. non lungi dal 
mare, in vicinanza della città. Si vedono dal largo 
le tende ed i fuochi dei bivaochi. Cerigo è una del- 
le isole Jonie. Noa contiene più di 9000 abitanti , 
ed il capoluogo di essa ha una popolazione non mag- 
giore di 1200 anime. Essa fu scelta come punto di 
riunione dei volontari, essendo Sira troppo compro- 
messa e sorvegliata. Due navi dà guerra turche stan- 
no in osservazione davauti a Cerigo, e bastimenti da 
guerra stranieri incrociano nelle sue acque per tener 
dietro agli avvepimenti. 

Le leggi militari eccezionali presentate alle Ca- 
mere d’Atene furono compilate dai ministri dopo che 
seppero delle disposizioni eonciliative della Porta € 
delle probabilità che si hanno , in seguito all’ inter- 
veato delle, potenze, di venire ad yn accomodamento. 

I prefetti furono prevenuti del voto di tali leggi, 
prescrivendosi loro nel tempo  isteggo d' indurre le 
città ad illuminarsi in segno di gioia. La parola di 
ordine fu osditiftà,' el Atunt di Sira, Pa- 
trasfo, Cotfù e Corinto che hanno tutto a perdere 
dalla guerta, essendosi hel primo. momentd tiltutati 
inare le .loro case, queste furono prese a 


21% 


'© (01 Pirodcafo del'Lovante;  VOnervatote ‘Phioi 
stitto ‘ebbe notizie di Costantinopoli e Sinn \det 191 
(o! Sì dnminzia ohe pér-il'molmento l’esertito della 
Tessaglia ‘té ‘velirà wamegtato ;: qualitinque resse 
ascendi solalto a'20 battaglioni di fanteria; i 4 bar 
térie d'artiglieria e 4: ieggimmenti di cavalleria: «> 
Seeoido il Bro, dor; } sembra’ chel’ eipulelsie dei 
non verrà eseguita a Costantinopoli con 


ì 
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rn rg 


Vin) inizi iibesità 


110 i pot 1 Arvipeliglo. > Parnizono 
peò NP"Blessa. dmntinazione il: vaseelio Rd dliot Pride 
Zafon; portate la batsalera del'oufitriaimiptigito Fbi 
him pascià, iii soc cp fregata ad elice ‘943! 
né, carica di vettovaglie & di, munizioni, La flotta 
cormaindala da Hobirt pasti sd LVAR pure sotto 
il Gombindd d'Ibrabinf priori td de'più diettàti am- 
miragli ottomani. — Là doffelta:"dl'glibtta’ Yrevd 
Attiphytrite doveva venire ‘à''Cistitmuibopoti im- 
Batcare il sig: Delyantif; ta Tit Podi ‘noti fe Uiède 
il permiessb recessatiò ; ‘ofide quell’iiviato ddvetià 
pattird db fifoscaft postille! 4 Divgt chè 11 #18 
d'Egitto, appena seppe telegraficamente che la Portà 
ateva ifiabidato l'ultimatumi alla Grecià, fece ainun- 
ziare cof tiézdi ti Rihmil Dey'éhé tietteva a dispo- 
sizione del govetiv oftitmalid tautò fe Pize militari 
e navali dell'Egittb:=La'Turguté Shuùtizià che gli 
archivi della legazione e det consotità di Giéota si- 
ranno depositat! préssò l'ambascìatà fdisa —ANingi, 
il principal dordprotiesso fiell’aliiind dospitazione di 
Costantinopoli, fu chiddbnato all'esilio a Bagdad. 

—Leggiamo nell’Ymparsial di Smirne : 

Trovansi a Smirne circa 20,000 sudditi di S. 
M. il sultano, i quali si considerano quali sudditi 
di S. M. il re di Grebia ; ve ne son0 3000 che in 
seguito ad un lungo, o breve soggiorno, nel regno li- 
mitrofo,, ebbera la neutralizzazione ellenica, e ve n'ha, 
appeva un migliaio di nati in (recia od originari di 
quel paese., Se f'autorità locale non, ha ficonosciuto 
fra gli elleui di queste tre categorie se pon quelli, 
la cuì nazionalità è conforme, Îe clausole del pro- 
tocollo di Londra, la rottura delle relazioni fra la 
Turchia e la Grecia non potrà avere per conseguen- 
1a, secondo noi, che l’alloniatiariento delle. persohe | 
che l'autorità riconobbe o rigonosce come ellene. 
‘Osservatore triestino ha da, Canea, 13 di- 
cembre : 3 7 * | 
Malgrado le iuvgazioni che la stampa vicina non | 
cessa d'inserire sui combattimeuti e sulle vittorie | 
riportate dagl’iusorti,, per tener desta l’attenzione, e 
malgrado le .minaccie e i preparativi che si stauno 
facendo per venir in soccorso della rivolta a fio di 
mantenerla in vigore. durante. l’inverpo, she. di già 
si fa senlipe seriamente, il movimento va ogni giorno 
perdendo della sua forza, esseridosi sottomessi gli 
sfakiotti quasi tutti, meno pochi, ed avendo le trup- 
pe occupato le gole di Aja Rumelij senza aver tro- 
vata alcuna resistenza. In seguito a ciò; sulle coste 
di Sfakia gli sbarchi si rendono sempre più difficili. 
Rimangono ancora Je altre «di Askifos, ma anche 
queste non tarderango a venir in potere del gover- 
no; dopo di che, saranno sempre più ridotti all’im- 
potettta avanzi dei rivoltosi e le mene dei par- | 
titi tvoltZionari dell’estero. 

L'Enosis comparve ultimamente. sulle spiaggie | 
di Milopotamo ‘e' vi sbatoò il nota. vecchio Petropu- | 
laki co’suoi, ma si è diretto, verso : Lassiti, avendo | 


trovato quieto e sottomesso Il distretto di Milo ola- | 

mo. Le truppe gli stanno letro,, enon farderabno 
5 2 E] pate ae) 

a venire alle mani. i 

rio, ebbero luogo vari scontri colla peggio de; 

sbrti ; questi ebbero molti morti, feriti e prigion 

rî, sicchè si dovrebbero trovare a mal partito; Io- 
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PePelegrtaimi da Baotigredt; dAMicafibee, n gione 
riali: tetatint "porto: } 

La Cameri Record al Ministero degli esteri l'at 
toriesezione di''ienbio ‘agenti’ diflomalici stipendiati 
in Costantinopoli, Parigi, Vienna, Berlino, Pletiò= 
blitgò 6 Belgrado; è vongoli sulutiati in ‘Alessardria, 
Gerubalettme; Jafftt, Gaito;' Gallipoli ; Sinirné e Si- 
Ibniebhio. 

Lé Porta ha annunziato d questò governo | 
guidi provvedimenti ‘contro la Grebla seoza però in- 
vitarè ta Rumenia è prendervi parte. * 

— CASI — 

‘Secondo lé notizié di Nuova York, del 10, la 
Spaglià 6 le repubbliche dell'Aniericà del Sùd accet- 
taréaòd finalmente la inédiazione che gli Stati Uniti 
proposero per comporre le loro controversie. 

—fégliatno' dal giornali Îralcesi i seguenti tele- 
gratàmì : ; 

Nuova York, 12 dicembre. 

Il Setiato consenti d'udlire giovetti la lettura del 
messaggio del presidelite. 

Ul comitato incaricato di fare tn’ inchiesta sui 
fatti di cortfizione imipltdti ad alcuni senatori, du- 
rante il processo del presidente, continuà le sue ti- 
cerche. 

Assidurasi the un inviato del governò è parti- 
to per tà Spagna, per negoziarii l'iequisto di Cuba. 

Nuova York, 21 dicembte. 

Il Cotigresso 3°è aggiornato dl ‘5 gennaio. Gli 
indiani dbmatidino la pace. 

44+Si ha da Nuova York; 16 dicembrè : 

(Dal Cuba. Viu di QueenstoWit:) Tria rivolta eb: 
be hiogo & bofdé'di tre monitore vendbiti al Perù è 
stuBioniti a‘Nttiva Orleans. Cotre tode che questi 
Uè Imohifors' Siano destinati agli itisdrti di Cuba. 

Beodndo! iblizié di Cuba, salebbe scoppiata tina 
sommossa & Santo Spiriti: Baliaseda aveta donate 
dali altri rinforzi. Erto giunti rinfotzi dalla Spagna. 

Si ussicuri che la baja di Sumana venne vette 
dutà ai capitalisti di Nuova York, colli facoltà di 
rivénderla agli Stati Ubiti per stabilievi una stazione 
navale; 

a squadriglia americana, sopra la quale si 
a RATE “ria re degli 
Stati Uniti al Paraguty, ha risalilo il fume senza 
il consenso del Brasile. Il generale Mac-Mahon, in 
seguitò .a' istruziohi ricevute du Washiogtoti, he la 
missione di offrire haovemente la sua mediazione al 
Paraguay, è stavolta col consenso del presidente del- 
la repubblica Argentina, Sarmiento. Si dice che il 
Brisilé sta pier tititare il suo ministro da Buetios- 
Ayres: 

——+60-4-R40r-0_ 

Gol piroscafo d’ Alessandria pervenvero all’ Os- 
servatore triestino nolizie da Bombay 28 e di Cal- 
culta 23 novembre. 

È confermato per dispaccio dall’ Afghanistan 
che ‘a Bentitad ebbe Itogo Wha battiglia sunguinosts: 
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Cee Rilpossa fat dra la sua visita a Pesciaer , 
Ml dui. avovasdavato: abbandonare 1° iden! itr” seguito” 
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strei G, telle quali alcune gravi. — Il: capo del 
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si edniptende: essett 11 ‘ittodesicibi 
inevitabile fiella graté cifeci 
stiltiito, tPattandodi Pot ei Pitobla P4 
diploniazia Ha dia flfimftat ‘gnepigi “Patt: \ 
stione pettatitò Miligesi è ha + Qafle she, Finilia 
ritrò é quale l'esito iii An Let, 
a questo proposito; clié dacthé ‘11, matitiesà ‘di Las 
valettò fu assitito’ hl - ngiaistef degli L 
ri lh Fraticia ndù si o6ssò di -riperett. clio. a Ci-' 
stantitiopoli satebbé itiviato th ttotò 

taritò ' friiticese ; é contettiporanefttéità’ i giornali 
dî' Vierita' parlano di ‘un altro ditibiàzoistà@ ate 
striaco da tiundarsi îu quella capftalé. Pht';'!8 del 
pari impomante di conosdett se lit''staltipa’ Pisst' & 
shiicerà allorquando dichitra che il govettid di Pie< 
troburgo noi ha nessun desiderio di approfittare det- 
l'odierna occasione per liaccenderé tti tuutt' ta sui 
estensione la vertenzi otiedtale è clie fiultà ha èssò 
maggiormente 4 cuore che di secondare li Francia & 
l'Iughitterra nel loro progetto di applicare al male 
un rimedid ristretto è relativo. Se questé intenzioni 
sono reali; la conferenza potrà setiza dubbio adunat- 
si, Quanto alla sua riuscita , opinasi it genere dal 
giornalismo più atitorevolé , che tssa sarebbe affatto 
negativa se di null'altro dovesserò trattàre i plenipo- 
tenziari ché di ‘indurre ld Tutchia alla' desisterizà e 
di imporre alla Grecia l’ incondizionata accettazione 
dell’ ultimaruim ottomanv; tha elie Sittomé prestando 
fede a taluni organi’ dfficiosì deve suppotsi che lé 
potenze mirerebbero a stabilire Otterite ed iti 
ispecie mei cotttatti fra lw Grecia Turchia una 
situazione normale e più’soddisfacente per ambe le 
parti, quindi è lecito‘ prevedere ' ble gidvevolissiti 
alla puce d'Europa te sarebbero i testiltati. Ma più 
ina di addentrarsi ulteriormente în questò tenta è di 
prestare ascolto a -tutté le informazioni ché sonò di- 
vulgate intorno al programma più verositrile della 
presente conferenza, giovetebbe ricercare a qual pun- 
to siuno realmente le pratiche trattative per pottat= 
la ad atto e se si possa con fondamento tetierne 
prossima la riunione. Ed è mestieri riotare a quiesto 
proposito che le versioni dei vari fogli sono così po- 
co afferinàtive è Lanto dontraditiorle; di nòfi permet= 
tere affatto che si formi un criterio positivo. Anche 
oggi, come ieri pure ne occorse di notare, trovasi 
un giornale il quale afferma che i hegoziati riusciro« 
no defiuitivamente, ed un altro da cui è assicurato che 
la Francia e l'Inghilterra sono poco favorevoli a que 
sta titnione diplomatica, lo che implicherebbe senza 
dubbio, it queste due potenze , la speranza di tin 
accomodamento sulla base dell’assolato mantehimento 
dello statu quo, prévia ‘incondizionata accettazione 
dell’ altimatum turco di parte della Grecia. Ora; ciò 
che da molti si giudica assai pericoloso , dal punto 
di vista della conservazione della pace, è appunto la 
eventualità che la Francia e l' Inghilterra siano re- 
ulmente nella assolufa risoluzione di evitare la con- 
fereiza. Si aggiutige che siffaità determinazione ispi- 
retebbe i più seri timori, e che non potrebbero trar- 
sene auspitt favorevoli alla pace. 
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stione tedesca. 


fErole si antenato: delta 
è ‘dichiarato che il conflitto tra 


dei giornali che ne: fanno porola., di. sopprimere. ed- 
dirittura la linea del Meno in quello che concerne 
le quistioni militari e di*rendere affatto. impossibile 
per l'avvenire l'istituzione di una Confederazione me 
ridionale. ù 

Ed inoltre, a dimostrare quanto poco concilianti 
siano le intenzioni della Prussia rispetto alla Fran- 
cia, sono denunciate da qualche giornale ostile al 
governo di Berlino talune supposte pratiche che que- 
sto andrebbe facendo per sollevare sui passi della 
Francia numerosi imbarazzi. Così per esempio è af- 
fermato che, malgrado le formali ripulse e le ener- 
giche dichiarazioni dell'Ungheria relativamente a quel- 
le eccitazioni che dai giornali officiosi di Berlino le 
furono esplicitamente dirette per iodurla a separare 
la sua causa da quella dell'impero austriaco ed 
‘ avvicinarsi alla Germania, le stesse insinuazioni e le 
promesse medesime continuerebbero ad essere pro- 
digate ai magiari dai fautori della Prussia, cui im- 
porterebbe naturalmente di vedere posto in mezzo a 
grandi difficoltà il governo austriaco e scemato per 
conseguenza l'appoggio che dall'alleanza con questo 
potrebbe ritrarre il governo francese. Similmente è 
fatto credere che anche nella Spagna gli agenti prus- 
siani adoperino ora attivamente nello scopo di far 
prevalere qualche candidatura monarchica poco cor- 
rispondente agli interessi e alla politica della Francia. 
Ma a tutte le voci di tal fatta non potrebbe ragio- 
nevolmente accordarsi così gran peso da dedurne un 
ragionevole presagio sulla vera situazione attuale. 

Del resto, per quello che concerne quest'ultimo 
punto delle candidature spagnuole, è'degno di nota 
che nessuno dei fogli di Madrid che hanno maggio- 
re autorità e che rappresentano la politica. del go- 
verno provvisorio trovò finora una sola parola per 
proporre l'uno o l’altro dei pretendenti alla scelta 
della nazione ; con che è dimostrato, al dire dei fo- 
gli non privilegiati, 0 che il governo stesso non ha 
ancora nulla fissato ia proposito e che intende ri- 
portarsi infieramente- al voto delle Cortes, o che, 
avendo già scelto definitivamente il futuro sovrano, 
cerca evitare col suo silenzio che contro il medesi- 
mo siano sollevate gravi difficoltà, riservandosi di 
ottenerne la pronte elezione medianie una specie di 
colpo di Stato. Gli stessi giornali di Madrid conti- 
nuano ad occuparsi delle elezioni municipali che te- 
stè hanno avuto luogo. Benchè il partito repubbli- 
cano sia riuscito a far passare a Barcellona due terzi 
dei suoi rappresentanti e benchè in altre località 
pure abbia riportato successi più o meno importanti, 
sembra certo però che il partito monarchico ottenne 
una grande maggioranza in tutta la Penisola. Ben è 
vero che questa maggioranza sarà sottoposta a dif- 
ficili prove quando tratterassi di passare dal princi- 


derazione del Nord sia ridotta a due anni. Ed a que- 
sto motivo che avrebbe condotto il goveruo di Ber- 
lino a più miti consigli un altro ne aggiuuge l'Znter- 
nasional, il quale sebbene stia a contrasto colle in- 
formazioni più generalmente accettate , merita tut- 


moderato atteggiamento che ora si presta alla Prus- 
sia, Dice pertanto il citato foglio che a Berlino re- 
gna qualche inquietudine a motivo del ‘contegno 
favorevole del gabinetto di Pietroburgo verso la Fran- 
cia. Aggiunge che da lungo tempo già |’ imperatore 
Alessandro desidera sinceramente di ravvicinarsi alla 
corte delle Tuileries , e che la politica prussiana 
ispira tanta poca simpatia in Russia che si lavora 
colà attivamente a farne scomparire del tutto l' ele- 
mento germanico. Lo czar, soggiunge il citato fo- 
glio, aggiornerebbe i suoi progetti su Costantinopoli 
affine di non suscitare imbarazzi alla Francia in Orien- 
te, salvo a cercare compensi nell'alta Asia. L'alleanza 
della Francia all'Austria da una parte e il suo ac- 
cordo colla Russia dall'altra avrebbero, al dire del- 
l'International, lasciato la Prussia nel più completo 
isolamento, ed in ciò dovrebbe ricercarsi la spiegazio- 
ne della più temperata attitudine del governo di Ber- 
lino e della sua temporanea rinuncia al proprio pro- 
gramma unitari 

Non è a però che non tutte le notizie 
suonano in questo senso e che dopo aver passati in 
rivista i diversi giornali della Germania può rima- 
nere altresi giustificato il convincimento che le in- 
tenzioni della Prussia non siauo così profondamente 
pacifiche quanto dai più si afferma e che la situa- 
zione generale della Germania non accenni a quella 
calma completa che da molle parti si rappresenta. 
Qualche foglio di Berlino per esempio dà una capi- 
tale importanza al fatto che i gravi dissidi insorti 
nel seno del governo badese a motivo delle tendenze 
eccessivamente unitarie del ministro della guerra scom- 
parvero del tutto; dacchè se ne deduce che la poli- 
tica dell’unificazione tedesca ha prevalso definitiva- 
mente in quello Stato e farà fino all'estremo confine | 
il suo cammino. È noto che lo stesso governo gran- 
ducale prese l'iniziativa di una proposta, in forza 
della quale il reclutamento ed il servizio militare 
potranno farsi indistintamente o nel granducato o 
negli Stati che appartengono alla Confederazione del 
Nord. Questa proposta, della quale si tiene indubi- 
tata l'accettazione per parte del Consiglio e del Par- 
lamento federale, ha per resultato, secondo il parere 


. La Patrie dice che le potenze si sono pete di 
accordo per restringere le deliberazioni della. confe» 


tiunirebbesi a Parigi 

I Bienderd divo che nella si sa antora &i po 
sitivo sulla conferenza; soggiunge: « È difficile trac- 
ciare preventivamente i limiti che la conferenza non 
deve oltrepassare nelle sue deliberazioni ». 

Parigi 28 — Il Bollettino finanziario del Jour- 
nal de Paris riporta la ‘voce che il progetto relativo 
alle milizie badesi venne sottoposto al Consiglio fede- 
rale e provoca gravi osservazioni. 

La Liberté pubblica una lettera di Enrico di 
Borbone, datata da Parigi dicembre, indirizzata al 
governo spagnuolo. Questa lettera attacca vivamente 
l'ambizione del duca di Montpensier ; dice che la 
- gloria di Washington è superiore a quella di Cesa- 
re, e domanda di rientrare in Ispagna come sempli- 
ce cittadino, ed ‘essere reintegrato nel posto che oc- 
cupava nella fiotta spagnuola. 

Berlino 29. — La Gessetta del Nord confuta 
parecchi giornali tedeschi, ungheresi, russi, polac- 
chi, francesi che sembra vogliano servire la politica 
di Beust, diffondendo la falsa asserzione che la Rus- 
sia lavori attivamente per smembrar l’Austria e ie 
debolire 1’ Ungheria, che faccia una politica di 
conquista’, che lavori colla Russia nella questione 
d’Oriente in senso anti - francese, e nello stesso 
tempo che sforzisi di staccare dalla Russia le pro- 
vincie del Baltico. La Gazzetta dice che nessua gios- 
nale prussiano attaccò mai--it- governo wagherese. La 
Gazzetta promette di pubblicare un articolo ‘sugli 
sforzi dei giornali tendenti a minare la situazione 
della Prussia in Europa. 

Nuova York 28 — Corre voce che la guarni- 
gione di Santiago e di Cuba composta di 2000 uo- 
mini sia assediata da 10 mila insotti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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dispiacere a resistere sino all'ultima estremità. ‘ 
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LA È ES sbplrazibii 'ài' razze più h ir Pre ma 


La Porta, dicono gli uomini di Sta 
chia, ha accordato ai cretesî tuttè’ le Euntioritigio» 
compatibili: col: mantenimento dell'integrità dell’ im=.. 
PIE Li 

L'insurrezione è vinta da lungo tempo: Ciò che”! 
l’alitmenta' ‘sono i'sbccorsi in ‘uomini ‘ed ‘in denaro 
che le giungono dai ‘porti greci. 

La' quistione ‘ion è dunque più in Creta , essa 
è în Grecia; ed «il ‘gabinetto ‘greco non' ‘ha da far'al- 
{ tro che osservare e ‘fare osservare ' le'iregole del di- 
j ritto] 


uni 


({l che | 


diritto. pubblico dell'Europa. cai 

iLa prima,sanzione ch'è stata loro data fu la 
fondazione‘stessa di quel piccolo regno di Grecia , 
causa di tatti gl’imbarazzi attuali 3 la costituzione 
dei Principati danubiani, la semi-indipendenza della 


Serbia sono state un nuovo riconoscimento europeo | 
‘di quelle ‘aspirazioni di razze che'in tutti -gli--affari.) 
d'Oriente si agitano, per così dire, sotto alla costi- 
tuzione' ufficiale organizzata daî trattati. ’*''o » gia dl 


disfazione alle passioni greche. Lo ripet nidi 
è tina missione molto delicata. Ciò che jna 7 
cia nella sua felice soluzione è, che tut 5 
‘evito per ritonoscerne l' 
Ppòtelize almeno, 1 


Il lavoro dunque della conferenza dévil'Hfgt. 
tarsi a cercate una transazione che, serbahdb Wieza®{f 
il diritto della Turchia, possa dare uta certa—sod- | 


eridlog; 


cn La Presse di Vienna vede nella progettata Con- 
ferenza un modo di rendere così evidenti i torti della 
Grecia che diverrà sempre più difficile alla Prussia 
e per ciò anche alla Russia di prendere partito 
gli elleni; ma essa fa dall'altro canto notare che: 
Conferenza potrebbe anche prestare agli amici della 
Gresia=un=mezzo=di-guadagnar tempo e di prepa- 
lerra © che in conseguenza Omer pasòià 
pascià pòlikbbèto opporsi del 
del 


vasta congiura slavo-greca. 


| 

| ve non declinando la proposta della Russia e spera 
che questo errore non sarà commesso. 7 

| Il Times, per ultimo, ponendosi dal punto di 
vista dell'Occidente e non dal punto di vista turco, 

| 

| 


hanno a mantenere la pace nel Meditefriheo è a tion 

permettere che questo mare sia ibfesthtò da dorsari 

e da pirati. « Queste due potenze, dice il Times, 

Î hanno perfettamente il diritto di dar consigli ed an- 

| che di dettar leggi alle due parti che si trovano di 

Î } fronte. » 
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i | Si legge nel Daily News : 

| Cederemo noi Gibilterra ? L'ammiraglio Grey 

dando il consiglio di farlo ha l’autorità della sua 

| riputazione e la conoscenza locale di una questione 

| che finora è stata trattata troppo come cosa di sen- 
timento e di cortesia. 

È questione degna di serio esame quella di de- 
cidere se noi dobbiamo rendere quella fortezza fa- 
mosa ; ma le prime considerazioni che noi dobbiamo 
avere in vista sono quelle che riguardano i servigi 
che può renderci in tempo di guerra e in tempo di 
pace. 

Quando quelle questioni saranno chiarite potre- 
mo pensare da un lato al desiderio di essere gene- 
rosi verso un popolo, all’altro al serbare un mo- 
numepto glorioso del valore britannico. Ma pariando 
praticamente dobbiamo esaminare qual’ è il vero uso 
di quella posizione per noi. In tempo di pace l’es- 
ser Gibilterra una fortezza o no non ha importanza, 
e solo è utile come stazione navale e mercantile. 
È per questi usi l'ammiraglio Grey dice chiaramen- 
te che è di pochissima utilità.... Per ripararsi, per 
raccomodare: le navi, per rifornirsi, l'ammiraglio af- 
ferma che Ceuta, sulla parte affricana dello stretto, 
se non è migliore sarebbe eguale. 

In vonseguenza finchè queste affermazioni non 
sono dimostrate fallaci, poca ragione abbiamo di te- 
nere in gran conto Gibilterra in tempo di pace. 

È E in tempo di guerra che cosa possiamo aspet- 
tarcene ? Senza dubbio è necessaria per noi*qualche 
stazione sullo stretto, non solo come luogo di ripa- 
ro per la flotta e di sicurezza per le navi mercan- 
tili, ma anche come stazione telegrafica per la via 
dell'alto mare se le vie di terra fossero impedite o 
pericolose. 

Ma anche Ceuta offre tutte queste condizioni. 
Quindi è chisro che Gibilterra non offre niun van- 
taggio speciale ; non difende piegamente nè il porto, 
nè lo stretto e la sua difesa costa enormemente} la 
sua posizione non ci dà delle facilità particolari per 
assalire, anzi col sistema moderno sarebbe sempre 
più difficile il difenderla. » 

Sono queste potenti ragioni per non dare a quel- 


avuto il sistema di assegrarle. 
shoe —— 


Scrivono da Praga 2 dicembre allà Corrispon- 
denza, ggnerale: 
NI Lunedì séorso sono giunti! dalla !Prussià sette 
| casse contenenti fucili ad ago. 


vagoni. carichi di È: 
Ognuna di esse conteneva 30 fucili con baionetta. 


LIA TI ,Btare per strada a motivo di un accidente occorso 
| gli. 1 fucili sono affattò uguali a quelli prussiani. 
| è casse portavano l'indirizzo « Ministero della gatr- 
Ul ra a' Belgrado 3, è furono, spedite ‘senza ritardo alla 
ij Joro destinazione. Del re lo sorlo ancora annunziate 
alire spedizioni di armi procio dl Prussia. 
t_rtrot-tttoro —— I 


aggiunge che il principe del Montenegro è partito 
per Pietroburgo e conchiude da questo viaggio che 
c’è argomento di credere all’ orgavizzazione di una 


Il Morning-Post crede come i giornali austria- 
ci che la Porta commetterebbe un errore assai gra- 


mostra quale interesse la Fraiicia è l'Inghilterra | 


la fortezza l’importanza che fino ad ora abbiamo || 


Îi Uh altro ‘vagone con un simile garico é dovuto ré- | 


le basi della proposta; voterò 


dotto a ciò dalla tonvifizione da me già manifestata 


| ma una serie tl 60inpfomessi, la cui promozione Ita 
l i diversi fattori io tiguardo come compito essenziale 
|| di un governo costituzionale. Un compromesso hòn 
può mai conseguirsi, se niuno è ponto a sagrificate 
una parte della Propria convinzione leale « chè d’al- 
tro genere di convinzione non serve parlare » come 
è la mia, ai concorrenti nel compromesso, 
lo ritengo per cosa conveniente, e ittipostà alla 
posizione del governo, di agire in tal senso , e di 
| promuovere con tutte le sue forte la subordinazione 
|a questa legge costituzionale dell’ accordo , in tutti 
quei casi; in cui ciuscuno può, non dico con l’ab- 
| bandonare, ma col rinunciare ad esprimere la pro- 


| ziali alla cosa pubblica. Tale, credo, è il caso pre- 
|| sente. 

Nelle mie prime dichiarazioni e nel giudicare 
nel modo più riciso il principio in altro tempo , io 
ho sempre soggiunto, che non dò in pratica un’im- 
portanza decisiva a questa questione, ma che quello 
che determinava la mia opposizione ad essa prove- 
niva piuttosto dal sentimento teoretico dell’offesa co- 
scienza giuridica. 

Ora, reprimendo questo sentimento e facendolo 
tacere, anzi confessando di votare per la proposta 
| contro la mia convinzione già manifestata aperta- 
| mente, e pregando voi stessi a votare per essa e a 
| fare tal sagrificio della vostra opinione al compro- 
messo comune dei diversi fattori dell'autorità legisla- 
tiva, ho creduto necessario di dover dare spiegazio- 
ni intorno alla contraddizione che c'è tra le mie pri- 
me dichiarazioni in questa sala e il mio voto odier- 
no, e di motivate questo nel senso, che io come mi- 
nistro di uno Stato costituzionale non mi credo in 
diritto di attenermi ad ogui costo alla mia convin- 
zione personale; ma si bene credo che non solo in 
date circostanze l’accordo dei poteri e il suo conse- 
guimento è uno scopo che io sono in diritto di pro- 
muovere, ma sono anche in dovere di abbandonare 
nell'interesse dell’unione, nell'interesse del compro- 
messo convinzioui , dal cui abbandono non temo 
un detrimento positivo ed essenziale alla cosa pub- 
blica. 


— Gli attacchi dei giornali berlinesi contro de 
Beust continuato; ed ora gli rimproverano d’impe- 
dire ed intralciare lo sviluppo delle provinoig owto- 
mane che godono già della loro autonomia. 

044 

Le notizie di Cuba recate dal battello a vapore 
| americano, scrive la Pagrie, non ci narrano che fatti 
| già noti. 
| Perciò si rammenterà che abbiamo detto che i 
| bastimenti comprati per conto del Perù erano pro- 
babilmente destinati agl’ insorti di Cuba. 

Se questi monitors sono realmente destinati per 
Cuba, essi si recheranno prima nel porto di Nue- 
vitas, dove le truppe spagnuole sono strette tanto da 
vicino dagl’insorti che penserebbero di ritirarsi a 
bordo dei bastimenti spagnuoli in rada. Nel caso in 
gui avesse luogo questa ritirata ,.il governatore di 


stretto di bombardare la città. 


di Cuba ascenda a 15 mila uomini, e 


creato il gioi e 
-hiesge, tutti, i giorni, 


|Autte,.le. autorità, hanno 


"04 Diamo; nella ua Phrie eossizialo 1 teo ef A2che 4 prigionieri dioe, una, corrispondenza , amiri-. 
del conte Bisniark, durante la -dtisclsione’ |- 9808: Di giorno in, giorno: esso attendevano, inoltre 

perte ne pinne rag ig 00; rilarzo dall Spagna, ed è probabilmente dell'a 

; “etnie Mi Mismrk dichrà “dover alt Spr Rig Da Lane de e] 

ina della: di ‘della ‘proposta Guerdrt:, ima fe #91: 1 giunti a; urlo oxassta 8 

“@iobirezine teli ia edo ini - ligonst amori 

" dit 1 ‘ii pe » 


essa. Io sono in- 


qui , che il colhplesso della vita costituzionale for- 


priu conviuzione, impedire dei pregiudizi più essen» 


| Nueyitas informò i consoli esteri ch’ egli sarebbe co- 


I consoli hanno protestato contro questa dichia- 
razione, ed inviarono un corriere all’Àvana per chie- 
| dere.rinforzi onde proteggere i loro nazionali, Sem- 
bra del resto; confermarsi che il nume; degl’insorti 
ch'essi occu-, 
pano, varie città importanti, , stringendo, da vicino | 
i Santiago di, Cuba, Manzanillo ,, Porto; Principe, eg.; 
Essi fortificarono. la città di Bayamo e vi, hanno 
le. dell’insurrezione il Cubano, .Jibero 


;: Per,resistero a. questo, formidabile, movimento, || 
armato; tutti gli. spagnuoli ed ; 


|| soi essa armare liberamente: peroochè 
‘noidi ; ombra. ad; un, imparo. così, grande 


scussione dell'indirizzo, ual sig. Bratinò, capo, non 
ha guari, del governo rumeno, e che ha tanto fatto 
perlare di sè in questi ultimi tempi, Questo discorso 
è un docuniento degnò; tiellè Hiltudli circostanze, di 
attenzione, e noi crediatho cosà opportuna il ripro- 
durne qui i brani pribcipali, togliendoli dalla Etoile 
d'Orient. Eveolit 

« Ho detto ché ho finito per ciò che riguatda il 
sig. Apostoleano, ed ora devo rispondere ad un uomo 
eminente e di tutt'altra importanza; devo rispondere 
al sig. Beust che si è fatto organo di tutte le Ja- 
godnzé , di litte le imputazioni che si è credu- 
to all'èsièro convébiéhte di mettere innanzi contro 
di noi. 

Si è detto che fu l'influenza dei consoli quella 
che costrinse il ministero a ritirarsi dal potere. To 
l'ho già detto in riunioni private ed ora lo ripeto 
dalla tribuna della Camera, che oclore medesimi i 
quali non ci conoscono ma sanno solatnente la nostra 
posizione come govetno della Ramania, come manda- 
tari della nazione rutnena, hon avrebbero dovuto cre- 
dere che noi fossimo capaci di commettere, non già 
una viltà individuale, ma una viltà nazionale. 

No, non fu l'influenza dei consoli che ci ha co- 
stretti a ritirarci; la situazione dell’Europa e la si- 
tuazione che a noi si è creata nel paese ci ha fatto 
credere prudente il ritirarci dal potere per lasciare 
il posto ad uomini che hanno il medesimo cuore ru- 
meno, che hanno dell'esperienza è élié hanho dato 
prove di abilità più di noi. 

Ma nella situazione presente vi era una ragione 
di Stato più grande e più urgente. Da tutte le parti 
si sono elevate vocij è voci che hafno una grande 
influenza non solamente sopra uno Stato di secondo 
ordine come il nostro, che è nato ieri, mà sopra po- 
\entissimi imperi. 

Or bene, quando sorge un'opinione sfavorevole 
al governo, è un dovere di ritirarsi e di uscire per- 
chè gli altri arrivino e rendano testimonianza che ciò 
che si dice non è vero, che ciò che il governo ca- 
duto ha espresso noti era una opinione imposta alla 
nazione, che quel governo non apparteneva a un par- 
tito, ma che egli era, nella sua grande azione, l'e- 


spressione della nazione iutera ». 
Parlando delle accuse che contiene îl Libro 


rosso austriaco contro la ftumania a cagione della 
sua intolleranza, il sig. Bratiano afferma che non vi 
ha intolleranza, ma soltanto un disagio, un’inconve- 
nienza sociale e si può dire nazionale. 

« In Rumavia non si crede che siasi potuto in sì 
breve tempo realizzare tutte le condizioni del potere 
perchè la nazionalità non sia più minacciata ed è 
per questo che si è scritto nella costituzione mede- 
sima che non si possono stabilire in Rumania colo- 
nie straniere, e ciò non fu già fatto per odio contro 
gli stranieri, nè per intolleranza contro gli israeliti, 
ma perchè una parte del paese non fosse inondata 
da colonie straniere. Ecco ciò che noi abbiamo det- 
to e ciò che diranno i nostri successori ». 

Parlando in seguito delle apprensioni concepite 
dall'Austria a cagione degli armamenti della Ruma- 
nia il sig. Bratiano sfida l’Austria a recare una sola 
prova di propaganda rumena al di là dei Carpazi. 
Parlando degli armamenti della Rumania egli respin- 
ge l'accusa di essere stato strumento di intefessi 
stranieri. 

Il. brano più noteyole del suo discorso; a questo 
proposito, è il seguente: a 

® Io fui lieto quando fui informato che le armi 
arrivavano; Anzitutto il sovrano di Francia lo sa- 
peva e per conseguenza. non vi era nessyn complot- 
to nascosto, come disse il sig. Beust; e poi ì fucili 
passando per la ja ei hanno tolte vsa.inquietu- 
Hine:ché gi ha; fasto, lottare tnita Ja. postra vita; pe- 
rocchè, vol..sapete ghe; quando uno. è spaventato co- 
mincia ‘a temere. anche le, ombre. Dal.momento che 
la:Rassia.; lasciava: passare .le; nostre (armi, eci la- 
isoiava, armate 3:/essa;; cÌ...assionrava;.in.dal. modo , 
he:.mon ha più intenzione. di. conquistanci,,. Io ero 
issimo che essa in tal.modo: lo, he vor 
che d'Austria, facesse, altrettanto per. provare che 
8888 bob Mukre. verso; di, noi. cattivi sentimenti; ci le- 
hè . la Rumania 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
Oasi che l'anno 1868 si chiude, osservano i fo- 
gli che la situazione pure tîavasi esattamente al- 
lo stessò pintò ih cdi eta iti églidle éfodà tim anno 
addietro: Boho infatti I& stesse pitotdipa?ioni, le 
stesse inquietudini; 6 si potrebbero quasi ristampare, 
senza nulla mutarvi, gli artioli dettati riello scorso 
dicembre , come pienamente rispondenti all’ attuale 
stato di cose. Eppure sforzi veramente inàudili fu- 
rono durante l’anno fatti da tutte le parti per rista- 
bilire la fiducia e per far credere che la pace era 
solidamente stabilita. 1 più alti personaggi non esi- 
tarono a prendere la parola per confermare le di- 
chiarazioni dei loro orguni officiali ed ofliciosi. Così 
l’imperatore Napoleone gareggiò col re di Prussia in 
manifestazioni pacifiche ; il $igdor di Bismark patlò 
come il sigoor di Beust; il Moriteur, i giornali go- 
vernativi di ogoi paese e uttà le più autorevoli cor- 
rispondenze rivaleggiarono nel proclamare in tuono 
solenne il manteniiimento della pice. Forse un qual- 
che successo erasi ottenuto; ithperocchè a dataté del 
passato mese di settembre si cebsò dal parlare con 
tanta insistenza dî gaettà é la fiducia pareva inco- 
minciare a ristabilirsi , come né diedero prova tutti 
i mercati pubblici che riflzarond in notevoli propor- 
zioni; ma bastò una lieve quetela all’ estremità del- 
l'Europa e fra dué pàesi cui ld diplomazia avrebbe 
potuto facilmente imporre la suà legge pet far per- 
dere in un sol giorno alla fidugia tutto il terreno 
guadagnato @ per ficondutte l' dpinione pubblica al- 
l’antico suo punto di partenza; Fatto è che presen» 
temente le sperdiizé hssolito di pace trovano assai 
pochi fautori e che nel dicembre 1868 si teme l’im- 
minenza di gravi complicazioni , appunto come nel 


1867. Allora, egli è ben vero, si stava in inganno, | 


come fu dimostrato dagli avvenimenti posteriori, nè 
è perciò irragionevole il prevedere che lo stesso av- 
verrà anche presentemente; ma ad ogni modo è fat- 
to osservare ché in questa persistenza dell’ opinione 
pubblica , in questa resistènzà ostinata che essa op- 
pone è tutte le assicurazioni partite dalle più alte ed 
autorevoli sorgetiti , vi ha tiù Îndizio assai grave il 
quale non può sfuggire alla sagacia ed alla vigiladza 
dei governi; esso dimostra cioè che la situazione ge- 
"fierale dell’ Europa deve essere assai precaria è cat- 
tiva perchè, malgrado tutto, l'opinione pubblica per- 
duri nel convincimento che la medesima non può, a 
lungo mantenersi; Se la pace deve essere conservata 
in Europa, si conchiude da molti, essa nou può es 
serlo che da una politica franca e risoluta, ed è ne- 
bessario che la Francia, la Prussia, 1’ Austria e le 
Hltre potenze si esprimano francamente intordo alle 
bro intenzioni reciproche e dichiarino fino a qual 
frusto-vogliono giungere; dove intefidono fermafsi. 
Forse in tàl caso si vedrebbe éhe uh serio H#edordò 
é la pace sono possibili più che non si creda gene- 
rélmenté: Ma l’esperienza dell’titio che oggi fitligcé 
dimostra fino all'evidenza che le parole non bastano 
più a ristabilire quella fiducia , Senza la Qualè tioti 
vi ha nè sicurezza pei governi, nè prosperità per le 
naziòhi. 

Il principale miòtivò che vetine ‘a dissipare d'a 
tratio le speranze che incominciavano a diffondersi 
citcà il mantenimerito della pace , cioè il Uihfitto 
greco-turcò ; sembra in ‘realtà che sia prossimo a 
Sdottiparité, giadchè si contintia ad annuntlaré dbmié 
certo chele. sono: animate : da idée 

‘‘Bbheitiatiti è Ché It Huifione della confe- 
indubiiaia.: Ma céttò la ni 


dò {821 cr 


dipi del \rattatò niedesitiò fd nubva 6 più solefitie, 
sanzione: P@Hdid bpinand i fogli tie se realmente lotd 
Claretidon èd Il mureliese di Lavalette inisero alla 
riunioîde diplomatica le condizioni di cii è parola, 
assai difficilmente la conferenza potrà adunarsi 0 a- 
dunata condurre ad tih @sito sbddisfacente. Osserva- 
si peralifo che iu generàle non si può ragibnare so- 
vetchiamente coll’utiica scorta degli indizi forniti dai 
gioriitili, comunque officiosi, è che lion è affatto ih- 
verosimile che il gabinetto imperiale ed il governo 
inglese abbiano vedute diverse da quelle che ad essi 
firestito là Patrie è la France. 

Un ordine del governo di Pestl invita le mu- 
nicipalità a finire pel giorno 15 gentàiò i lavori 
prepapatdri delle elezioni pel Parlamento ungherese. 
Sarà questa la prima votazione del popolo magiaro 
dacchè funziona il gabinetto transleitano, e dall'esito 
della medesima dipenderanno la sbtte del ministero 
Andrassy e la politica di conciliazione che fece trion- 
fare finora il partito Desk. L'opposizione magiara 
non può, a quauto si assicura, tiunite fa maggio- 
ranza, mala cifra di 150 deputati sulla quale essa 
fa conto può paralizzare il btton actotdo con Vien- 
na. All'iofuori delle quistioni politiche propriamen- 
te detté, alcuni giornali austriati qualificano come 
inesatte è sterili le misure prese dll’interho. Questo 
fesultato sarebbe dovuto agli autagonismi dei partiti, 
e la necessità di mettervi fine è riconosciuta da tulti. 
Da questo punto di vista le prossime elezioni hanno 
una granile importanza. 

È noto che le elezioni supplementari in Inghil- 
tenta, rese necessarie dalla costituzione del nuovo 
gabinetto; hanno già assicurata la fientratà al Parla» 
mebto dei ministri Gladstone, Goschen, Lowe e Bright. 
Questi arringarono tutti i loro elettori e negli odier- 
ni giornali inglesi si leggono pet idtletò i ridpettivi 
discorsi,jla ciascuno dei quali si deducono dichiara- 
zioni politiche di non lieve importanza: Imperocchè 
il primo ministro proclamò solennemente che esso in- 
tendle proseguire fino all’estreniò nella condotta da 
lui adottata rispeito all’ Irlanda e che non riterrà 
esaurito il suò còmpito fino a tanto che questo re- 
gho non abbia ottenuto quelle riforme e quelle con- 
cessioni ché dalla opinione liberale sono segnalate 
necessarie ed opportune. Il signor Bright affermò 
anche una volta che, rispetto alle quistioni esteré, 


il nuovo gabinetto si atterrà strettamente a quella 
politica di non intervento che con tanto successo fu 
osservata dal suo antecessore. Il ministro della guer- 
ra finalmente fece promessa di una notevole econo- 
mia helle spese militari e di riduzioni importanti nei 
quadri dell'esercito ; dal che l’opinione pubblica in 
Inghilterra è tratta a conchiudere che i pericoli di 
| guerra nom-stano così gravi ed imminenti come da 
i 


molti si teme: 
A proposito delle cose di Spagna notano alcuni 
giornali he pet verità sarebbe difficile dire cli fac- 
| cia prova di maggiore insipienza tra i monarchici ed 


| i feptibblicubi hellà lotta che si combatte presente- 


I rafipivrtò ebl governo, che protest9 sofentitifitàle di 


potere; ma raccomanda al goverao di far sentire 


la conirà i repubblicani, ima cho fa sua .in- 


avbibiie 
rebbe aai né a 


né ad accordate a quest’ isélé l'adito- 


cedere Galidia 
nomia »-ji @0néli 
tà assolta dell’ i 
certo 


lf de E De loro 'avvé 
| 


e tini ‘odi 
i bio all'iderr 


mente in quel paese. Il comitato elettorale  monar- 
| chico infatti, il quale per influire maggiormette hel- 
| l’atiimo dei cittadini dovrebbe mostrare di agire per 

impulso ed iniziativa propria e di non avere nessun 


voler rimanere affatto netitrale, invece non solo mo- 
| $urd chidrò di téhett lo sguntdt fisso ale sféte del 


|'gibimtbiile fà Sua azione nellé prossimé elezioni delle | re 
Artt 3 è così confessa ttiè 1° uutofità è giù'in- | 


Ro dg è'atitt levé è non dt &'protita efficace si 
| Jabra «bisogno. Dal canto loro i repubblicani, se- || 
lefirodiitib il' dotistt10) ‘Ho solo: ridti ‘ sito ‘Approfittàte | 

ma si conduoono in 
isa dei fa Legna dgui volobti RA, è dl 
i Leg è pi lanti partigiani del berretto, frigio. 
i lle Soana gate it Li 
uil i to ituente feno a 
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DI patto però, che .il mioîar-. | volontari. 


coriseguetità Ulte 36 gli Apdgntoli:di0i gu 
glietsi ere cre (dda, | 619- "0n- Mita 
certaiente avfenuto per' aria di candidali., .., | 

I poteri del presidente , lohusop,, son fa a 
spirare ; due wesi angora, ed.egli deporrà.il. sommo 
dell'autorità; toruandg. umile. dittadiho . nella.,, steggo 
paese dve: peò tro anni tenne l'afiltio. ui ot - 
tit Uel governo; QUfbr titti “i gidthali- afheFittihi 
tendono giustizia al psidente peri sbraggio di coi 
fece prova accettando in. momenti... difficili L'eredità 
del signor Lincoln e per l’ardore con cui seppe com- 
baliere uihle Pesisibnzé, viticere ostacoli d'ogni ma- 
niera e alleviare al paese le luttuose conseguenze 
della lunga e sanguinosa guerra civile. ® grande 
elogio è fatto 4l sigaor Johnson per l' illiité dlto 
politico da lui comipiuto, quello cioè the atebtda 
perdono iucondiziohato a tutti coloro che presero 
parte all'insurreziohe del Sud leg par Hei di- 
riti e nei privilegi costituzionali. Nel relativo pro- 
dlama è detto chè i vinti separatisti noti défonò con- 
siderarsi come belligeranti sconfiiti, ma cbrte illusi 
che portarono il peso dell'errore. Per {af inaniera, 
| conchiude taluno dei fogli citati, il presidente Jolin- 
sou addita al suo buccessore l'unica via nella quale 
egli può sperare di evitare al paese uuoYe scissire 
| e nuove conflagrazioni, assicurandogli tutti i benefizi 
d'otdine e di prosperità cui può aspitàte. 


DiÎSPAUCI TELEGRAFICI 


Barigi 29. — L' Etendard e la Patrie dicono 
che la riunione della epr è sicurt e prossi- 
ma, e che lé disposizioni coscilianti della Turchia e 
della Grecia promettoneggama soluzione fera tut- 
tavia gli inviti nòrl furono ancora spediti: 
| farigi 30. L'EWbndata cotisidera fM fufifohe 
della Conferenza come certa, sulla base dell’ultima- 
|| tum turco. La Grecia vi Sarebbe Ammessa con voto 
consultivo. 

Londra 29. — ll Times dice che il governo 
persiste nel volere che le materie da discutersi dal- 
la Conferenza sieno limitate con esattezza ; soggiun- 
# che le potenze occidentali trovansi in una per- 
fetta conformità di vedute. 

Vienna 29. — La Presse dice che una circò- 
lare del governo greco constata che il gabinetto di 
Atene era pronto ad aderire in parte alle domande 
dellà Turchia, le quali erano appoggiate dalle poten- 
ze, e che esso ne diede avviso anche al ministero 
turco. Malgrado ciò, la Turchia rinnovò le sue dò- 
| mande sotto la forma di un ultimatum, la qual cosa 
| obbligò la Grecia a rispondere con un rifiuto. 

Vienna 30. — Furono sequestrati a Szkova 
dall'amministrazione della fettovia ottanta cannoni 
rigati provenienti dalla Prussia, dichiarati come str@- 
menti agricoli, e destinati per la Romania. Però, 
dietro ordine giunto da Vientia, furore fispediti 
liberamente alla loro destinazione. 

Bertino 50: = ba Guzzetta det Nord, pren- 
dendo occasione dall’ agitazione antiprussiana per la 
quale la Nota di Usedom continua a fornire un pre- 
testo allé corrispondenze ufficiose di Vienna, ricorda 
come il governo prussiano diede non ha guari al 
conte di Beust complete spieguzioni su quetta Notà. 
Ma il conte di Béust avendo pubblicato nel Memo- 
rial diplomatique del 3 settembre le spiegazioni con- 
fidenziali della Prussia, questa indiserezioné ha 
termitiatò la Prussia ad astenersi d’ ora iu poi da 
qualunque comunicazione confidenziale: 

Berlino 30. + Tutte le poténze sono d'accot- 
do sulle basi della cofifetéitzà. Ld Turchia é li Gre- 
cia mostrano disposizioni favorevoli alla coneilia 
zione. 

Madrid 30.— Una commissione composta di sei 
membri del comitato monarchico è incaricata di agi- 
presso il governo per ristabilire e mafitenete ta 
libertà thorale è misiteriale nelle elezioni. 1 capì del 
piro repubblicano hanno risoluto di mantenere il 
pp repubblicano. 

Ciufdini è indispostò. 

Madrid 80. — Informazioni attinte a fonte uf- 
ficiale ‘assicurano che il pagamento dei eupodi dei 
debiti ititerno ed estero è 'dompletàmenità assicurato. 

Costantinopoli 28. — Credesi ché la_ conferen= 
| za SA ui al ; 

— Corre voce che l’Enosis e il Creta sima 
disatidati. gr 


Costanti: i 29. — Il governo fu_ififornato 
ha Sapitotato fi Cina ui 


ché Petropaul: 
Costantinopoli 30; — Il govegnà provrisoito di 
ì lbsotti di petti 
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, dichiarazione. di propri tà a 
di feb Vodorico Muratori romano. e 


—————@@eupeooricsici cio e nn 
LIBRERIA DI GIOVANNI ALLARINI 
Piazza di Montecitorio N. 19 al 23 
REGALI PEL CAPO D'ANNO 

Si fa noto ai signeri Azionisti della Banca del- || Assortimento variato di libri sia in italiano sia 
lo Stato Pontificio, che col giorno 7 dell'imminente || in francese per ogni classe di persone a-prezzi di- 
Gennaio incomincerà il pagamento del cupone del {| scretissimi. 


Cinque fascicoli di produzioni teatrali conte- 
nenti i seguenti drammi e commedie — 
gno d’arte « Il pericolo « L'Antimusicomane « Vir- 
ginia « Un viaggio per cercar moglie « Fare en- 
trare è fare uscire « Le smanie per la riapertura 
del Teairo di Apollo « Amore ingenuo — dei quali 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
___——_—_—_—_ 
AVVISO 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di lire due agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Apcherson G. Celani de’ conti Luigi Di Pietro Laura incesco Parish H. Keadley 
Antonini Luigi Celani de’ conti Virginia Di Pietro cavaliere Pio valiere Massimiliano Parish H. Dougias 
Antinori marchese Spinello Du Chastel conti rvard signora Parmentier comandante 


Carnevali Clementina 


Carnevali Lorenzo Russell Odo 


Russell Madame 


asagni Francesco 
Lezzani Paolo 


Du Chastel contessa 


Alibrandi avv. Luigi ci 


Azzurri avv. Gustavo Caetani de’ duchi D. Alfonso Dodscoorth F. 8, signore 
Antaldi marchesa Angelina È a al Annetta Deticoora F. Le signora org Francesco 
Antaldi marchese Ast astellapi Augusto le Vannini professore in Aobilla 
Armellini avv. Luîgl a Castellani Guesdalina Ferretti commendatore Giuseppe zetti Giacomo Rempicei cav. Gaetano 
Ansaur Filippo Castellani Alfredo Faberi Luigi Martini Alersandro Ramacciotti Giovannina 
Alatri Samuele Carradori conte Benedetto Fabri Fortunata Malatesta eonte Francesco Ramacciotti Tu! 

î comm. Filippo Cagiati Marietta Fabri Leopoldo Malatesta contessa Dorotea Sterbini Alessa: 
Berardi Leopolda Cagiati Filippo Fabri Pio Massoni comm. Ignazio Sartori August. 
Balestra avv. Giacomo Cagiati Annibale Farina Vittoria Ministro di Baviera Savorelli mare. ..a Serafina 
Balestra dott. Pietro iosa cav. Giuseppe Farina cav. Francesco 2 | Micara monsignore Savorelli marchese Achille 
Bravo cav. Giovanni sosta Artemisia Farina Alfonso Neri cavaliere Cesare Southouse E. V. Enrico 
Bisetti Antonio Capogrossi Guarna commendatore Farina cap. cav. Giuseppe Neri Teresa Southouse G. Anna_ 
Bracci Faustina Cholmeley cav. Ugo Feoli Serafini Anna Neri Giulio Schiatter console gile della Confe- 

Feoli Vincenzo Narducci Luigi derazione Svizzera 


Cholmeley sig. Isabella 


Bracci Andrea 
Crous console della' Confederazione 


Baglioni conte Oddi Nusiner Filippo 


Grazioli duca e duchessa Torlonia duca e duchessa 
ilippo 


Baglioni contessa Oddi della Germania del Nord Grazioli Den Mario Patrizi marchese Francesco Tonetti F 

Borgniana comm. Tommaso Ciampi cav. Ignazio Grazioli Don Giulio Patrizi marchese Giovanni Tonetti Pietro 

Cortesi Vincenzo Ciampi Giuseppa Gozze conte Luca Paganica (d:) marchese e marchesa f Tonetti L | 
Cortesi Pietro De Vecchis Francesco Gomez Raffaele cavaliere Patrizi marchese como Tenerani professore Pietro 

Cortesi Giuseppe De Angelis Francesco Garofolini Annibale Pietromarchi conte e contessa Tenerani Lilla li 
Cortesi Luigia De Luca Luigi Garofolini Achille avvocato Pauvey cav. Wladimiro Trombetti Achille I 
Cortesi Michelina De Luca Agostino Garofolini Augusto Pulieri cav. 'io Trojani di Nerfa Giuseppe f 
Cortesi Emilia De Luca Michele Garofolini Pietro Prosperi Buzi cav. Camillo Vera avvocato Giulio 

Chigi pr incipe De Luca Enrico Guj Giovanni Pianciani conte Carlo Visconti barone 


Venuti Ludovico 
Wolff professore E. 
Wider cav. G. 
Zurlo principessa 


Pericoli avv. Pietro 
Placidi avvocato Biagio 
Piccioni Giuseppe 
Piccioni Camillo 
Pajella 


Gagliardi prof. cav. Pietro 
Kooker signore 

lacobini monsignore Ludovico 
Lorenzana marchese e marchesa 
Lavaggi marchese e marchesa 


Chigi D. Giovanni e Donna Caterina 
Calabrini marchese e marchesa 
Cesarini Sforza duca © duoliffià ardens avv. F. Maria 
Cansacchi Prospero De Angelis Laura 
Campagnano(di)principe e principessa De Angelis avv. Lodovico 


Doria principe 
Di Capniste signore 


B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di lire due. 
Si daranno altre Note. 


OSSERV£ TIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 'ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDICIARII 


Si deduce a notizia dei sigg. Antonio 
ed Alessandro Bonelli d’incognito domicilio 
bgrirono ad istanza del Kev. Capitolo di 

. Giovanni in Laterano è stata notificata 
per affissione ad essi Bonelli con atto del 


genere Raffaele Bertoni del giorno 21 ot- 
5 1868 la ordinanza di tassa rilasciata 


li 10 settembre 1868 a favore del d. Capi- 
tolo di S. Giovanni nella causa di gradua-, 


zione di cui al fasc. n. 1844 del 1861 avan- 
ti il primo turno. del Tribunale: civile di 


Roma, quale ordinanza le s a 
L. 62 80 oltre quelle di redazione, Notifica 
ne. r 


Giuseppe Catelli Proc. 


Sidedoce a pubblica notizia per ogni 
2 e di leggo che con Re- 
esecu- 


busti la liquidazione degli affari concernenti 
la cessata società, come alla circol, di 
15 corr. esibita a forma di legge 
l'Eccino Trib. del Commercio in Roma. 
Questo dì 20 decembre 1868. 
Luigi Sambucetti proc. 


Si deduce a notizia, che le sigg. Cele- 
stina e Regina sorelle Auge hanno revoca- 
ta ogni procura ad esigere le loro rendite 
sat Dic po cani ari, ed altra Freglirirgrid 
ri lata al sig. Gregorio Pasqual da è 
oggi ‘in poi saranno riconosciuti i soli pa 
gamenti fatti' in sue mani. 

Pincenso Fioremini 


Diffidazione 
Essendosi smarriti i ns del 
pontitcia I anoui, scudi cinque pe 0 veri 
anni lo 
ettima si diffida chiunque ne Manto di de 


Me 


re la sesta lett 

dare l'offerta chiusa © 6 
cazione del domicilio dell’ offerente nello 
studio Notarile del sottoscritto posto in piaz- 
za del Biscione n. 5 nel termine di giorni 
quindici dalla data del presente , ab 


brevi. forza di Rescritto SSmo del gio 

,, quale ‘unitamente alle sudette 

é e. ostensibile nello studio sud- 
to. 


In fede eco. - Roma 28 decembre 4808. 
Curzio Franchi Not. di Collegio 


Casa in via Graziosa n. 60 Gi. Casa 
detta via n. 62 63. Casa in detta Vi 
or meine E 

via n h 
della zione n. Mi 42, gl 


ti 
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